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PREFAZIONE. 

A chi abbia benevolmente segnìto lei twstrci OJJera fin 

dall'inizio, non sa-1·à sfuggita la nostra costante volontà di 

ascensione, di verfezionamento. 
C,è stata fra, il pubblico e noi nna comnnionc d'animo 

coinplctci: a scorrm·e i cinque volumi del nostro .Almanacco 
o anche soltanto le p1·efazioni, che ne indicano chiarnmenle 

gli scopi, qnestci comunione risnlta evidente, direi meglio, 
c'è come nn senso di vreveggenza. 

Se nel primo presentavamo al pubblico con 11,na certa tn:­
JJidazione il nostro lavoro, nel secondo anspieavamo che 

l'anno 1921 fosse l'anno della pace ve1·a, apportcitrice di se­
renità e di lavoro. 

Nel ter.:::o 1,olwne si prendeva JJ!!,r motto a11g11ralc « Rie­

dificare amando>> e, licenziando alle stampe il quarto Al­
manacco, nel dicembre del 1922, la nostra prefazione è fatto 

1w grido di libera.<:ione, 1tn inno di speranzci e di fede. 

L'avvenire del nostro popolo ci sta dinanzi, non già 
egoistiche, pcirticolari aszlirazioni; tnttavia, fino d, allom 

sc,!tiamo ed affermiamo che il Jiopolo italiano « quando abbin 
mggiunto quel grado di elevazione ehç pennetta nn giudizio 

sicuro e sereno, riconoscerà i fciutori di qnel suo bene rag­
yiunto e, dandole il posto che le spetta, sciprà onorare nclln 

madre la fattrice di nomini>>. 
JiJcl ecco, a due anni di clislcw.za, comincia ad avverai-si la 

previsione collct 1i11ova legge sul ~iritto di voto alle donne. 
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PROROGA DEL CONCORSO 
per un libro per i ragazzi. 

Premio Lire DIECIMILA 

La Casa Editrice R. Bemporad & Figlio ha bandito nel 1925 
un concorso per un libro di amena lettura per ragazzi. 

I manoscritti giunti entro la data prefissa non sono stati poch', 
più di ottanta, ma da molte parti ci giunse la preghiera di voler ac­
cordare una dilazione perchè volumi quasi pronti manc.1vano ancora di 
quella attenta revisione finale, di quell'ultimo tocco che è spesso il 
suggello dell' opera d'arte. 

Nell'intento di non escludere dalla gara, per una ragione secon­
daria, autori che, nel modo stesso col quale formulavano la loro ri­
chiesta, dimostravano un profondo rispetto per sè e per il loro lavoro, 
abbiamo deciso di accoglierne la domanda, _fissando al 30 Aprile 1926 

la data improrogabile e definitiva per la presentazione dei manoscritti. 

Ripetiamo ora, per comodità del lettore, le norme del Concorso: 

La Casa Editrice R. Bemporad & Figlio bandisce un concorso per un 
libro di amena lettura per ragazzi. 

Il libro deve essere inedito, piacevole a leggersi, scritto in buona lingua, 
o rivolgersi specialmente al cuore dei ragazzi, commuovendoli, facendone vi­
brare i sentimenti più profondi o le forze ancora inespresse. 

Gli originali, scritti a macchina, saranno mandati entro il 30 Ap,·ile 1926 
alla Casa Editrice Bemporad • Via Cavour, 20 (Sezione concorsi); dovranno essere 
anonimi e contrassegnati da un motto, che sarà ripetuto sop1·a una busta chiusa, 
entro la quale verranno indicati il nome, il cognome o l'indirizzo del concorrente. 

L' esame dei manoscritti sarà deferito ad una commissione di letterati in­
signi, il libro prescelto riceverà il premio di Lire Diecimila e resterà pro­
prietà della Casa Editrice, la quale si riserva di acquistare, per un compenso 
da convenirsi, i lavori non premiati, che fossero di sua soddisfazione. 
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Ventriere ... Fasce - Cinture 
Nuovi e speciali modelli dell'ortopedico Cav. Uff. ANIELLO MELE: 

F.sse vengono applicate'per gli 
affetti da enteriptosi, obesità, ri­
lasciamento addominale, ventre 
pendulo, puerperio, operati di la­
paratomia, nevralgie addominali, 
malattie dello stomaco, rene mo­
bile, ernie ombellicali, postumi di 
operazioni ecc. Le signore vengono 
ricevute, qualora lo desiderino, dal­
la figliuola del Cav. Mele, Sig.na 
Maria, per visite ed applicazioni 
nell'apposito gabinetto in NAPOLI, 
Via Duomo N. 290, 10 plano (accanto 
nuovo Filangieri). 

I modelli del Cav. U:fl'. Aniello 
Mele rappresentano quanto di più 

perfetto, pratico e vantaggioso sia stato fin' ora ideato in questa branca 
d'ortopedia, dopo circa 30 anni di lavoro e persona.le esperienza. 

Alcuni sistemi sostituiscono completamente i comuni busti che Ri sono 
rileva.ti non solo fastidiosi e irrazionali ma nocivi alla salute. 

CINTURE ADDOMINALI PER UOMINI 
Dietro richiesta ed invio di franco bollo da 

Lire Una alla Sede Centrale si spedisce l'opu­
scolo illustrato. 

I Cinti Erniari vengono costruiti su mi­
sura secondo la natura e sede del male. 

Stabilimento d'Ortopedia e Protesi 
fondato nel 189 4 

Cav. Uff. ANIELLO MELE 
Sede Centrale: NAPOLI - Rettifilo, 221-229 
Filiale ~ ROMA - Via delle Finanze, 26-28 
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SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 

Capitale sociale L. 700.000.000 
» versato » 500.000.000 

Riserve ...... » 300.000.000 

~ ~ $ 

Direzione ·centrale: MILANO • Piazza Scala, 4·6 
Filiali all' Estero : 

Costantinopoli - Londra - New-V ork 

Filiali in Italia : Acireale -Alessandria - Ancona­
Aosta - Asti - Avellino - Bari - Barletta - Bergamo 
- Biella-Bologna - Bolzano• Bordighera - Brescia 
- Brindisi - Busto Arsizio -Cagliari - Caltanissetta 
- Canelli - Carloforte - Carrara - Castellammare di 
Stabia - Catania -Como -Cuneo- Ferrara- Firenze -
Fiume-Foligno-Genova-Iglesias-Imperia-Ivrea 
- Lecce - Lecco - Livorno - Lucca - Macomer - Man­
tova - Messina - Milano - Modena -Monza - Napoli 
- No vara - Padova - Palermo - Parma - Perugia -
Pescara -Piacenza -Pisa- Pistoia - Prato -Ravenna 
- Reggio Calabria - Reggio Emilia - Roma - Ro­
vereto - Salerno - Saluzzo - Sampierdarena - San 
Giovanni a Teduccio - San Remo - Sant'Agnello 
- Sassari - Savona - Schio - Secondigliano - Sestri 
Ponente - Siracusa - Spezia -Taranto - 1 • erni -To­
rino - Torre A.nnunziata - Tortona Trapani 

Trento -Trieste - Udine - Valenza - Venezia 
Ventimiglia - Verona. Vicenza. 

$ $ $ 

Tutte le operazioni di Banca 
= Servizio Cassette di Sicurezza = 
Servizio 'I Travellers' Cheques " 

~-------------------~ 



♦-------------------------♦ .., 
La strenna più gradita per la gioventù 

NOVITÀ DI INTERESSE ECCEZIONALE 

Almanacco del Ra2azzo ltalian,o 
a cura di GIOVANNI MARCHI e VINCENZINA BATTISTELLI 

Questo magnifico volume, sebbene improntato ad uno 
stile e ad un concetto interamente diversi d~ quelli del-
1' AJmanacco Italiano e dall'Almanacco della Donna 
forma con essi un trio che ci sembra perfetto. 

Volume di circa 300 pagine con oltre 200 illustra-
zioni, solidamente rilegato . L. 10.-

Questo volume sarà l'amico dei ragazzi italiani per 
tutta l'annata ed oltre, li farà, giorno per giorno, medi­
tare sul nostro glorioso Risorgimento nazionale, li terrà 
informati delle feste caratteristiche delle diverse regioni 
d'Italia, delle associazioni giovanili sportive, religiose,' 
filantropiche; eserciterà la loro intelligenza, con una serie 
di giuochi, di aneddoti, di indovinelli, di geniali carica­
ture, che serviranno a rendere i ragazzi più spiliati e ac­
cetti nella conversazione con parenti, amici; li attenderà, 
mese per mese, nel mistero della vita vegetale con noti­
zie scientifiche volte ad applicazioni pratiche; educherà il 
loro senso artistico con la conoscenza dei nostri migliori 
scrittori per ragazzi e con novelle, tra le quali una spe­
cialmente verrà da loro gustata come uno studio sociale 
profondo e artisticamente perfetto. • 

Il volume è dovuto alla collaborazione di molte per­
sone tutte simpaticamente note al mondo giovanile, le 
quali si sono unite nel desiderio di offrire ai ragazzi d'Italia 
un libro praticamente istruttivo, divertente e palpitante 
d' italianità.· 

Cediamo questo volume ai nostri 
lettori con lo sconto del 20°/o• Inviare 
cartolina vaglia incollando la cedo­
lina qui allegata agli editori R. BEM-

Almanacco del Ra­
gazzo Italiano 

.À PORAD ~ F.0 - FIRENZE. sconto 20°1 0 

♦►-------------~----◄♦ 
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; e cura prontamente 

Toni • Bronchiti 
Mali di gola - Reumati1mo. 
In vendit11 presso tutte le far- a 
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I I I I Improvvisamente 

I· non si può I più alzare. perchè 

è immobilizzato 

dalla Lombaggine. 

Non occorre però disperarsi 

il THERMOGÈNE 
gli porterà sollievo 
immediatamente. . 

macie a L. G.• la scatola. i 
Conce11ionaria esclusiva: . 1 

SOCIETÀ NAZIONALE ) 
PROOOTTi CHIMICI I 
& FARMACEUTlffi I 
• MILANO 

I THE MOGÈNE 
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Generalità del Calendario 
----◊----

L'anno 1926 è anno comune cioè di 365 giorni (7 mesi di 31 giorni, 
4 di 30 e uuo, il febbraio, di 28). 

L'auno 1926 corrispondo all'anno: 
6639' del periodo giuliano ; 
7434 dell' èra bizantina ( dalla creazione del mondo) ; 
2702 delle olimpiadi (1° della 676a olimpiade, anno che va dal 1° ln• 

glio 1926 al 30 giugno 1927); 
2679 dalla fondazione di Roma, secondo Varroue; 
2673 dell' èra di Nabonassar; 
5686 ùell' èra israelitica, anno che va dal 19 settembre 1925 all' 8 set• 

tembre 1926 ; 
1344 dell'egira (èra maomettana) anno che comincia il 22 luglio 1925 

e finisce l' 11 luglio 1926. 

Principio delle Quattro Stagioni 

Equinozio di Primavera. 
Solstizio di Estate 
Equinozio di Autunno 
Solstizio di Inverno . 

il 21 marzo alle 
il 22 ·giugno » 
il 23 settembre » 
il 22 dicembre » 

10 01 
5 30 

20 26 
15 33 
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Entrata del Sole nei segni dello Zodiaco 
Nell'Aquario il 20 genn. alle 20 13 
Nei Pesci il 19 febbraio » 10 35 
~Wl' A.riété il 2 I ma;rz6 » 1<l (] ì 

Nel Leone il 23 luglio alle 16 25 
Nella Vergine 23 agosto » 23 14 
jlfoU:t Lflmt '23 ~etrumlm )~ 2(] 26 

Nel Toro il 20 aprile » 21 36 
Nei Gemelli il 21 maggio ,, 21 15 
Nel Cancro il 22 giugno » 5 30 

Nello Scorpione 24 ottobre» 5 18 
Nel Sagittario 23 novemb. » 2 28 
Nel Capricorno 22 dicemb. » 15 34 

Numero Aureo 
Epatta . 
Ciclo Solare . 

Computo Ecclesiastico 
8 

. 16 
. 3 

Lettera. Domenicale 
Indizione Romana . 
Lettera del Ma1tirologio . 

Feste mobili 

c 
8 
r 

Settuagesima . 
Quinquagesima 
Ceneri 

31 gennaio 
14 febbraio 
17 febbraio 

Ascensione 
Pentecoste 
SS. Trinità 
Corpns Domini . 

13 maggio 
23 n1aggio 
30 maggio 

Pasqua . 4 aprile 
Rogazioni 10, 11, 12 maggio. 

l" Domenica dell'Avvento Romano, 28 novembre. 
l" Domenica dell'Avvento Ambrosiano, 14 novembre. 

Quattro Tempora 

3 giugno 

24, 26, 27 febbraio; 26, 28, 29 maggio; 15, 17, .18 settemùre; 
15, 17, 18 dicembre. 

Tabella dei giorni festivi per gli effetti civili 
(stabilita con R. Decreto-Legge del 30 dicembre 1923). 

Tutte le domeniche. Il giorno dell'Assunzione (15 agosto). 
Il primo giorno dell'anno. » clel XX settembre. 
Il giorno dell'Epifania (6 gennaio). » di Ognissanti (1 ° novembre). 
Il Natale di Roma (21 aprile). » della Festa della Vittoria 
Il giorno dell'Ascensione (13 mag.). (4 novembre). 

» delCorpusDomini(3giug.). » dell'Imm. Concez. (8 dic.). 
>> dei SS. Pietro e P.(29 giug.). » di Natale (25 dicembre). 

Feste patriottiche e civili, anniversari 
e ricorrenze storiche 

8 gennaio . - Natalizio di S. M. la Regina Elena (1873). 
9 » - Anniversario della morte di Vittorio Emanuele II (1878). 
6 febbraio. - Anniversario della elezione a Sommo Pontefice cli S. S. 

Pio XI (1922). 
10 marzo .... - Anniversario della morte di Giuseppe Mazzini (1872). 
14 » - Commemorazione ufficiale della morte "di Umberto I. 
23 marzo .... - Anniversario della fondazione clei Fasci di Combatti­

mento (1919). 
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18 aprile ..... - Onomastico di S. M. la Regina Elena. 
21 » - Natale di Roma. Festa del Lavoro. Solennità civile. 
18 maggio ... - FeRta annuale della Pace. 
24 » - Anniversario della dichiarazione di guerra dell' Italia 

all'Austria (1915). Solennità civile. 
31 •> - Natalizio di S. S. Pio XI (1857). 

2 giugno ... - Anniversario della morte di Giuseppe Garibaldi (1882). 
6 » - Anniversario della morte di Cavour (1861). 
6 » - Festa dello Statuto. 

22 » - Anniversario della vittoria italiana sulla Piave (19l8). 
28 •> - Anniversario della pace di Versailles (1919). 
12 luglio ..... - Anniversario del supplizio di Cesare Battisti (1916). 
14 ,, - Festa Nazionale della Repubblica Francese. 
20 » - Onomastico di S. M. la Regina Madre. 
29 » - Anniversario della morte di Umberto I (1900). 

1° agosto .... - Anniversario della dichiarazione di guerra della Ger­
mania alla Russia, principio della guerra delle Na­
zioni (1914). 

l"'settembre - Onomastico di S. M. il Re Vittorio Emanuele III. 
10 » - Anniversario della pace di St. Germain-en Laye (Ul19). 
15 >> - Natalizio del Principe di Piemonte (1904). 
20 » - Anniversario dell'entrata degli Italiani iu Roma (1870). 

4 ottobre ... -- VII centenario della morte di S. Francesco d'Assisi. So­
lennità civile. 

12 » - Anniversario della scoperta dell'America (1492). Solen-
nità civile. 

24 » - Anniversario della battaglia di Vittorio Veneto, finita con 
la totale disfatta dell'esercito austriaco il 31 (1918). 

27 » - Anniversario della « Marcia su Roma » (1922). Ha ter-
mine il 30 con la costituzione del Ministero Mussolini. 

3 novembre - Anniversario dell'armistizio italo-austriaco di Villa Giu­
sti, della liberazione di Udine, dell' ingresso delle 
truppe italiane in Trento e Trieste (1918). 

4 » - Festa Nazionale della Vittoria. 
11 » - Natalizio di S. M. il Re Vittorio Emanuele III (1869). 
11 » - Anniversario dell'armistizio di Rethondes fra la Ger-

mania e l'Intesa (1918 ). 
20 » - Natalizio di S. M. la Regina Madre (1851). 
'.LO dicembre -· Annivers~rio del supplizio di Gnglielmo Oberdan (I 882). 

Ecclissi 
Avverranno, nel 1926, soltanto due ecclissi, e queste di sole, ma am­

bedue invisibili a noi. 
1 .. - Ecclisse totale di sole il 14 gennaio (visibile nel Sud-Asia, Nord­

Australia, Oceano Indiano e Africa Orientale). 
2' - Ecclisse anulare di sole il 9-10 luglio (Visibile nel Centro America, 

Oceano Pacifico, Giappone e Australia. 
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Fasi astronomiche della Luna 

LUNAZIONI. 

GKNNAlO LUGLIO 

U.Q. il dl 7 alle ore 8.22 u. Q. il di 2 alle ore 14.02 
L. N. )) 14 )) 7.35 L. N. )} 10 » )) 0.06 
P. Q. )) 20 )) )} 23.31 P. Q. )} 18 )} » 3.55 
L. P. » 28 » )} 22 .35 L. P. )} 25 )} )} 6.13 

U.Q. )} 31 )} )} 20.25 

FitBDllAIO AGOSTO 

U.Q. il dì 6 alie ore 0.25 L. N. il dì 8 alle ore 14.49 
L.N. )) 1:& )) )) 18.20 P.·Q. )) 16 )} )} 17.39 
P. Q. • 19 )) )} 13.36 L. P. )} 23 . )} 13.38 
L. P. )) 27 )} )} 17.51 U.Q. )) 30 )} )} 5.40 

MARZO SI<JTTEMBllE 

U.Q. il dì 7 alle ore 12, 49 L. N. il dl 7 alle oi:e 6,45 
L.N. )) 14 » )) 4.2Ò P. Q, >>. 15 )} )} 5.27 
P. Q. » 21 )} )) 6 .12 L. P. ,,, 21 )) )} 21.19 
L. P. » 29 )} » 11.00 U,Q, » 28 )} )) 18.48 

APRILE ÙTTOBRE 

U.Q, il dì 5 alle ore 21.50 L. N. il di ti alle ore 23. 13 
L. N. )) 12 )) ·» 13.56 P. Q. )) 14 ,, 

" 15.28 
P. Q. » 20 » )) 0,23 L. P. )} 21 )) » 6.15 
L. P. » 28 » » 1.17 U.Q. )) 28 )) » 11.57 

MAGGIO NOVEMBRE 

U.Q. il dì 5 alle ore 4.13 L. N. il ùi 5 alle ore 15. 34 
L.N. )} 11 )} )) 23.55 P. Q. )) 13 )) )} 0.02 
P. Q. )} 19 )) )} 18,4.8 L. P. » 19 )) )) 17.21 
L. P. )} 27 )) • 12.49 U.Q. )} 27 » )) 8.15 

GrnG:-;;o DICl!MBRIC 

U.Q. il di 3 alle ore 9.09 L. N. il di 5 alle ore 7.12 
L. N. )) 10 • » » 11.08 P. Q. )) 12 )) )) 7.47 
P. Q. )) 18 )) » 12.'14 L, P. )) 19 )) » 7.09 
L. P. )) 25 )) » 22.13 u.·Q. » 27 )} )) 5.59 



1 V Cii-eone. di G. C. 17 DI s. Antonio,abate 

2 s s. Isidoro, vesc. 18 L Catt. di 8. Pietro 

3 D ss. Komedi Gesù 19 M s. Ponziano, m. 

4 L s. Gregorio, v.esc. 20 M s. Sebastiano 
I 

5M s. Simcone,stilita 21 G s. Agnese, vcrg. 

6M Epifania di N. S. 22 V s. Vincenzo, rn. 

7 G s Luciano, prete 23 s Sposa!. di M. V. 

8 V s. ,-everino, ap. 24 D s. Babila, v. 

9 s s. Fortunato, m. 25 L Conv.di s. Paolo 

D Sacra Famiglia 26 M s. Policupo 

L s. Igino, papa 27 M s. Giov. Crisost. 

12 M s, Modesto, m. 28 G s. Cirillo, vesc. 

13 M s. Leonzio, v. 29 V s. Francesco cli 

14 G s. Dazio, v. Sales 

15 V s. Mauro 30 S s. Ippolito,· rete 

16 s s. Marcello,papa 31 D Settuagesima 
I 



Quale augurio debbo fare alle nostre Lettrici per il nuovo anno '/ 
Potrei formularne uno migliore di quello di serbarsi perennemente 
attraenti ? 

Per essere attraenti, cioè per piact>re, affar,cinare, non occorre 
possedere una perfetta bellezza nè il segreto di U!Ja eterna giovinezza 
fisica; nè la magica erba attrattiva di Van H~lmont, nè la miste· 
riosa forza magnetica del dottore Cherbonneau di Théophile Gau· 
tier .. ,. 

In un referenclum bandito da un gran giornale straniero riguardo 
la donna che picice cli più, la maggior parte degli uomini rispose: 
la clonna più elegante. Con questa risposta abbiamo in realtà la 
c{liave della difficile « Art de plaire >l. 

Dicernlo « donna el~gante » non s' intende naturalmente solo la 
donna ben vestita. L'abbigliamento, aggiunge certo, molto alla bel­
lezza, la mette in rilievo, ne dissimula non pochi difetti, ne è c:ome 
l'aureola radiosa. Ma la vera ·~leganza è molto più complessa; essa 
comprende la figura, l'incesso, le attitudini, la voce, l'acconciatura, 
le minime sfumature. 

Eleganza è armonia: la donna elegante non ba mai nulla nel 
sno asvetto che urti, che spiaccia, che stoni! il suo volto sembra 
bello anch.e FC non ha linee classiche, sembra gioyane anche se nou 
ha la freschezza dei vent'anni, perchè sa curarlo senza artifizi 
troppo 1mlesi, sa incorniciarlo con la pettinatura che gli si addice, 
non ne altera le linee coi guizzi dell'ira, della collera, del disprezzo, 
o col riso smodato, e lo illumina collo sguardo espressivo e il sorriso 
gentile di una bocca dalle labbra rosee e fresche e dai denti sani e 
lucenti. 

La vera elegante ha le movenze morbide e garbate, non gesticola 
ed ha le mani sempre bianche e ben tenute. Cura il suo carattere 
quanto la sua persona, sapendo che la dolcezza e il garbo sono 
gran parte di quell'armonia su cui si fonda la sua linea estetica cli 
condotta. 

La vera elegante ha abiti sempre freschi e mai troppo nuovi, 
sempre alla moda, ma non mai eccentrici; scarpe adatte al yestito 
e non mai adorne di fantasie sgargianti, anche se queste sono m 
voga. Come il rlcincl.11 ftdele '\gli iEsegnarnenti di Brummel, non deve 
colpire lo sguurdo con un dato indumento o un particolare dell'abbi­
gliament0, ma dare l'in,pressione della sua superiorità, senza che si 
possa definirne subito la causa. 

Tante sono le norme della vera eleganza, che ne· farerpo il sog­
getto di studio per ogni mese dell'anno. 



RITRATTI MULIEBRI DI PITTORI ITALIANI DEL SEC. XIX (la METÀ) 

GASPARE LANDI (1756-1830): GIUSEPPINA PINO TROMBETTA. 



~~<K>-c>-~◊~◊<>-• 

j Minute ~i ~ranzi e colazioni casaling~e j 
-~~◊◊◊-<>◊◊◊◊◊◊<K>-c>-~~◊-

GENNAIO 
Colazione (CaJ)O d'Anno). 

Timballo di piccioni (213). 
Cavolfiore salsa olandese. 
Lombata di vitello arrosto (385). 
Insalata guernita. 
lt.•·apfen. 

Pranzo. 

'l'agliatelli al brodo. 
Pesce lesso con contorno di gam­

berelli ·e barchette di pasta sfo­
glia in maionese. 

Pollo arrosto e insalata. 
Croccante a bagno mari a-. 1) 

Colazione, 

Risotto alla milanese. 
Braciola di manzo ripiena in 

umido. 
Insalata con acciughe. 

Pranzo. 

~tracciatelle d'ova. 
Pan di fegato con gelatina. 
~'iletti di pesce al burro. 
Roast-beef con patatine. 
Charlotte di mele. 

N. B. - Buona parte delle vivande 
incluse nelle minute sono note e di 
facile esecuzione; di alcune più com­
plicate diamo le ricette, avvertendo 
che sono prese da quel!' eccellente li­
òro che è La, scienza in cucina del-
1' ARTUSI. Non potendo, per limitazio­
ne di spazio, dare tutte le ricette che 
sareòòero opportune, consiuliamo le 
uentili lettrici, che non hanno un 
YATEL a loro disposizione, di consul­
tare il suddetto liòro e, per facili­
tare le ricerche, seuniamo a fianco 
delle vivande meno note il numero 

Colazione. 

i'Qtijfté di formaggio. 
Rotelle di palombo fritte. 
Spinaci con uvetta e spicchi 

d'ovo. 
Pranzo. 

Julienne. 
"Pollastra lessa su purée di pa­

tate. 
Sedani in umido. 
Falsi uccelletti con crostini allo 

spiedo. 
Crema montata. 2). 

Colazi11ne (di magro). 
Gr,occhi di patate con acciugata. 
Ova al burro su crostini con con­

torno di bietole. 
Mele fritte. 

Pranzo (di magro). 
Tagliolini di frittata al brodo. 
f'rostini svariati su purée di pa­

tate. 
Sformato di· spinaci con salsa 

d'ovo. 
P:mna con cialdoni. 

della pa(lina corrispondente ne La 
scienza in cucina. 

I) Ricetta: Croccante a òauno 
1naria. 

Aggiungete al composto di latte e 
ova preparato per, un comune latte 
alla portoghese delle nocciuole tri­
tate fine e tostate collo zucchero. 

2) Ricetta: Crema montata. 
Fate una crema con 6 tuorli d'ovo, 

gr. 70 di zucchero, ·2 decilitri d'acqua; 
aggiungete qualche foglia di lauro 
ceraso e battete forte colla frusta 
mentre è caldii-. 

,. 



1 LI s. Severo, vesc. [ 15 L SH. Faustino e 
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I 
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Superiorità della bellezza .ittfaia. 

Un'acuta scrittrice dell'altro secolo, diceva che esistono due 
generi di bellezza: la bellezza volontaria e quella involontaria; la 
bellezza natm.-ale e la bellezza sociale; quella che Id dio ci diede e 
quella che il mondo ha composto; quella che si riceve e quella cbe , 
si prende. La bellezza fittizia ha un grande yantaggio su quella ge• 
nuina: essa è più varia. La beltà schietta ha in genere la sfortuna 
di essere monot-Ona.... Le donne nè belle nè brutte sono invece pa -
drone del proprio aspett-0. 

L'arguta signora che enunciò queste verità luminose fu la famosa 
Musa dell'epoca romantica, M.mc de Girardin, dotata di una me­
ravigliosa bellezza classica, e di una abbondante dose di spirito di 
osservazione e di imparzialità, che le permise di dar la valma alla 
bellezza acquisita. Ella notava nelle sue interessanti Lettres Pa­
risiennes che la leggiadria ottenuta grazie alla fine eleganza e al 
desiderio di piacere, conquista assai più della beltà perfetta. Il biso-

• gno di piacere - aggiungeva - è di tutte. le forze « attiranti» la 
l)iù potente, e simile grazia non è punto monot,ona, poichè la strn 
condizione essenziale è quella di rinnovarsi ogni giorno. 

Una donna che vuol piacere, vi attrae di primo acchito con 
quella. sua gentile volontà, quindi vi avvince col suo zelo accorto e 
costante .... 

Per i veri i1otenclitori, la bellezza sociale è la più seducente, 
perciò vedevansi a Parigi fin da un secolo fa, donne ammirate e 
adorate, la cui bellezza era composta : 

Da una sapiente acconciatura; Da un delizioso abito di seta, di 
tinta armoniosa, di foggia intelligente; Da scarpette ideali ; Da un 
braccialetto semplice, ma di stile purissimo ; Da un solo anello pre­
zioso, portato nobilmente; Da un bel fazzoletto ricamato, maneggiat,o 
con eleganza; Da un mazzo di viole, odoranti di viola; Da splendidi 
fiori in giardiniere Cinesi; Da coppe in vieitx Sèvres colme di dolci; 
Da un thé ben servito; Da un caffè turco, puro moka; Da uno Xeres 
genuino; Da cavalli di razza ben guidati; Da un ottimo maggior­
domo; Da un domestico rispettosamente premuroso; Da un ammira­
tore celebre; Da un bel bimbo ben educato; Da un marito piacevole 
in società. 



RITRATTI MULIEBRI DI PITTORI ITALIANI DEL SEC. XIX (la METÀ) 

PIETRO BENVENUTI (1769-1844) 

MARIA LUISA DI BORBONE GRANDUCHESSA DI TOSCANA. 



FEBBRAIO 

Colazione. 

l'asticcio di maccheroni. 1) 

Vitella glassata con contorno di 
carotine alla francese. 

Insalata alla russa. 

Pranzo. 

Domboline di patate al brodo. 
Sformato di cavolfiore con riga-

glie. 
l'ollo ripieno arrosto. 
Insalata <lr bietole e patate. 
Dolce Montebianco. 2 ) 

Colazione. 

G1iocclli alla romana (181). 
Filetto in gratella con giardi-

netto di legumi. • 

Pranzo. 

Pastn reale e piselli al brodo. 
Sfol'i:oato di riso con rigaglie. 
Anatra arrosto e insalata. 
Zabaione in tazze. 

1) Ricetta: Pasticcio di maccheroni. 
Fate un battuto di prosciutto, se­

dano, carota e cuocetevi delle bracio­
line ·di carn·e e delle animelle ba­
gnando sempre con brodo perchè vi 
rimanga del sugo. Aggiungetevi delle 
rigaglie di ·pollo e delle creste con­
dite con burro e balsamella. Ungete 
una casseruola con burro diaccio e 
foderatela di pasta frolla. Versate il 
composto, copritelo della stessa pa­
sta, cuocete in forno. Dose per la pa­
sta frolla: farina gr. 290, burro 
gr. 80, spirito di vino cucchiaini 2, 
zucchero cucchiaini 2, rossi d'uovo 2, 
l'agro di uno spicchio di limone. 

2) Ricetta: Dolce Montebianco. 
Lessate mezzo chilo di marroni, 

sbucciateli e passateli mentre sono 
caldi. Aggiungete gr. 60 di ciocco­
lata e 3 cucchiai di rosolio di cedro 

Colazione. 

Polenta in stampo con braciole. 
Cotolette di vitella alla bolognese 

con tartufi. 3) 
Spinaci con spicchi d'ovo. 

Pranzo. 

Piselli passati con crostini. 
Cardi alla parmigiana. 
Zampone di Modena con con( or­

no di bietole. 
nianco-mangiare (482). 

Colazione (cli magro). 

Bavioli con ricotta. 
Sogliole e fettuccine di patate 

fritte. 
Cavolfiore con salsa d'acciughe. 

Pranzo (di magro). 

rdineslra cli fagioli passati. 
Muggine lesso con salsa olandese. 
Crostala di finocchi. 
8oiijflé di cioccolata (500). 

e fate un impasto. Passate il com­
posto da uno staccio di crine sopra il 
vassoio da portare in tavola e copri­
telo con panna montata. 

3) Ricetta: Cotolette di vitella alla 
bo1o(7ne?e con tartufi. 

Tagliate sottili delle braciole di 
magro e lasciatele per un'ora o dÙe 
ore in infusione con agro di limone, 
pepe, sale e un po' di parmigiano. 
Poi panatele con pane grattugiato 
fine e friggetele al burro in una te­
glia. Appena rosolate da una patte 
voltatele e sopra la parte cotta di­
stendete- delle sottilissime fette di 
tartufi e poi delle fettine di par• 
migiano o di gruiera. Terminatele di 
cuocere con fuoco sopra e sotto, ag­
giungendo brodo o sugo e dispone­
teli in un vassoio strizzandovi il su­
go di un limone. 



MARZO 
1 L s, E met11 16 M s. Eriberto, v. 

s Semplicio,papa 
I 

2M 17 M s. Patrizio, ap. 

3 M s. Cunegonda 18 GI s. Gabriele, are. 

4 G s. Casimiro, re 19 vi 8an Giusepp~ 

5 V s. Lucio, papa 20 S I ss. Grato e Mare. 

6 S s. Basilio, v. 21 D s. Benedetto, a. 

7 D s. Tomaso d'A· 22 L s. Paolo, v, 

quino 23 M s. Pelagia, mar. 

8 L s. Giov. di Dio 24 M s. Si!llonino, m. 

9M s. Caterina Vigri 25 G Annunz, di M. V. 

10 M s, Leonzio, sold, 26 V 7 Dolori di M.V. 

UG 
I 

s. Eulogio, prete 27 s s. Marciano, v. 

12 V s. Greg. Ma.guo 28 D Doni. delle Palme 

13 s s. Cristina, v. 29 L s. Eustasio, mon. 

14 D s. Matilde, ÌI\lp, 30 M s. Quirino, m. 

15 L s. LongiI_101 sold. 31 M s. Balbina, v. 



L'arte di piacere. 

L'enumerazione dei vari elementi che formavano il fascino di 
uua gran dama ùell'ultrc secolo parrià a tutta prima uno scherzo, 
a qualche lettrice .... V'è certo sotto quell'arguta analisi, un po' d'iro­
nia, ma non è meno vero che attorno alla signora elegante, tutto de­
v'essere in armonia: l'abbigliamento, i gioielli, il mobilio, i ninnoli, 
gli accessori, lo svolgersi delle faccende domestiche, il servizio ecc. 
Senza diffonderci tropw nei particolari della vita di una donna ratti. 
nata, ci atterremo a ciò che più la riguarda personalmente, formu­
lando una specie di breviario di eleganza e non solo ad uso delle 
signore che hanrlo palazzo, automobili, maggiordomo e saloni prin­
cipeschi. Anche di un piccolo appartamento si può fare un centro di 
eleganza e ogni donna di buon gusto riesce, con una fortuna rela­
tivamente modesta, a serbarsi attraente, gioyane e a . vivere una 
vita « armoniosa ii. 

L'arte suprema di piacere consiste prima di tutto nell'essere ciò 
che• si è, e non nello sforzarci ad apparire diYersi da quello che 
siamo. 

:El un dovere perfezionarci, ma non mascherarci nè coi belletti, nè 
coi modi o colle espressioni che non sono in noi naturali o a noi 
adatti. 

Le grandi seduttrici hanno, saputo rendere affascinanti anche i 
loro difetti fisici e morali. Possiamo fare variazioni infinite sul 
nostro proprio tema, pur rimanendo sempre noi. 

Il successo nel mondo eleg~nte, scriveva A. Karr, appartiene alla 
donna diversa dalle altre. El il mezzo più sicuro di essere diversa 
consiste nell'essere sè stessa, ipsissima, sè stessissima, come dicevano 
i Latini. 

Si crede che non vi siano nel mondo due volti esattamente 
uguali. Così non vi sono due anime, due caratteri del tutto simili: 
ognuno ha qualoosa di proprio, di diverEo. Eld è questa caratteri­
stica che bisogna far risaltare. 

Molte donne invece la perdono per modellarsi su un altro tipo. 
Prendiamo, ad esempio, una signora molto pingue che voglia 

apparire ad ogni costo esile e patetica, imprigionandosi in fasce 
riduttrici e dandosi il bianco di ·perla e il bistro sul viso paffuto e 
rubicondo: questa (lomia sarà grottesca, senza mai riuscire nell'in­
tento desiderato; _mentre può essere infinitamente simpatica e pia­
cente portando con allegra disinvoltura le sue floride curve e il 
suo volto pienotto, cui convengono i colori della salute. 



RITRATTI MULIEBRI DI PITTORI ITALIANI· DEI. SEC. XIX. (1 a METÀ) 

FRANCESCO HAYEZ (1791-1882): LA PRINCIPESSA DI SANT'ANTIMO. 



MARZO 

Cola1.ione. 

Riso in bianco. 
Cotolelte al prosciutto 1) e con­

torno di cavolini Bruxelles. 
Tortelli di semolino. 

Pranzo. 

Zuppa regina. 
Petti di pollo santé. 
Gratin di finocchi. 
Agnello arrosto con insalata. 
Bavarese lombarda. 

Colazione. 

Tagliatelle alla bolognese. 
Fritto cli fegato, cervello e patate. 

. Cavolfiore con acciugata. 

Pranzo. 

Minestra di passatelle (54). 
I ,ingua lessa con sott'aceti. 
Carotine, spinaci e cardi al burro. 
Faraona allo spiedo. 
Gelato cli mandorle tostale (535). 

1) Ricetta: Cotolette al prosciutto. 
Si mettono le braciole ben battute 

nell'uovo con il prosciutto; si pa­
nano e si soffriggono nel burro dal­
la parte dove non c'è il prosciutto, si 
finiscono di cuocere col fuoco sopra e 
sotto aggiungendo del sugo di carne 
o di pomodoro. 

2) Ricetta : Fonduta di tartufi. 
Fontina gr. 400, burro gr. 80, rossi 

d'uovo 4, latte quanto basta. Si ta­
glia la fontina a fette sottili e si la­
scia un paio d'ore nel latte. Si mette 
il burro al fuoco e, quando ha preso 
~olore, si versa la fontina e due sole 
cucchiaiate del latte ove era in 
molle. Si lavora bene col mestolo 
senza farla bollire e quando il for­
maggio è tutto sciolto si ritira dal 
fuoco per aggiungervi i rossi, si ri-

Colazione. 

Fonduta con 1 artufi. 2). 
E'iletto alla finanziera con piselli. 
Laltuga. 

Pranzo. 

Minestra d'orzo. 
Pasticcio di magro (348). 
Carcloni in umido. 
Piccioni arrosto con radicchio. 
Croccante cli mandorle con pan-

na. 3) 

Colazione (cli magro). 

Spaghetti alla rustica (11.2). 
Uova al canapé (132) . 
Insalata mista. 

Pranzo (di magro). 

Minestrone alla genovese. 
Muggine in gratella. 
Capi cli spinaci in salsa d'ovo e 

limone. 
Budino di semolino con zabaione. 

mette un poco sul fuoco e si versa 
in un vassoio caldo aggiungendovi 
uno strato di tartufi bianchi tagliato 
a fette sottilissime. 

3) Ricetta: Croccante di mandorle 
con panna. 

Mandorle dolci gr. 120, zucchero in 
polvere gr. 100. Sbucciate le mandor­
le, asciugatele al fuoco, poi trita­
tele fine colla lunetta e versatele in 
una cazzeruola dove ci sia lo zuc­
chero già liquefatto. Cuocete a fuoco 
lento. Quando· il croccante ha preso 
il color cannella, versatelo a poco 
per volta in uno stampo qualun­
que unto prima con burro e pigiate 
con un limone contro le pareti per 
renderlo ben sottile. Sformatelo diac­
cici e riempite il vuoto con panna 
montata o con gelato alla crema. 
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L'acconciatura. 

Non è elegante essere scarmigliate o mal pettinale, ma nemmeno, 
oh no!, nemmeno l'avere una acconciatura troppo elaborata con mi­
nute ondulazioni da cane barbone o una zazzera rigonfia, increspat<1 
lla selvaggio africano, come la si contempla, spauriti, in certi sob­
li.lrghi, sulla testa di qualche piccola merciaia e generi affini. ... 

Non è elegante aver capelli grigi, quei brutti capelli pepe e 
f!ale che ci fanno parere sempre spettinate, che induriscono i linea­
menti e danno un'aria da suocera anche alle donne ancora giovani; 
• .... ma neppure è elegante aureolarsi di una capiglialura iride-

scente o rn!ra come una scarpa lucidata col Lion Noir, o di un 
biondo inverosimile, e- striata di tutte le gradazioni dal fulvo al 
c:anarino, come accade alle chiome ossigenate, che paiono un cam­
pionario di matasse di seta, nella- gamma completa del giallo. 

La vera elegante ha l'occhio estetico e conosce per istinto o 
per riflessione le regole dell'armonia fra il viso e l'acconciatura. 

La vera elegante sa che le chiome ondulate e morbide addolci­
scono e ingentiliscono il vi.:o e sono adatte ai volti irregolari coi 
lineamenti un po' duri : 

.... che le chiome lisce tirate indietro alla cinese convengono solo 
all<> facce pi~c:oh•, dni lineamenti molto regolari o bizzarri, in modo 
da formare un tipo a parte, strano ed esotico ; 

.... che la fronte alta dev'essere yelata, se le linee non sono 
classiche da permettere di esporre tutto il viso senza allettamenti 
artificiosi ; 

.... che il naso prominente perde molto della sua audace pre­
potenza se il volto è adorno ai lati e in alto da folte ciocche, in 
modo da rendere meno visibile l' irregolarità della linea; 

.... che i nasetti volti all' insù si accompagnano volentieri con 
ri<"<'ioli e chiome leggere, in modo da accentuare e ingentilire l' in· 
sieme irregolare e capriccioso; 

.... che le facce larghe e grasse possono essere allungate e illeg­
giadrite dalla pettinatura alta e fornita ai lati. 

.... che il colore dei capelli deve armonizzare con quello della 
pelle e coll'età che si dimostra, essendo ridicola la chioma di Ye• 
nere su di un vJso mummificato, o ciocche d'oro su di una pelle 
cc color dattero immaturo>> come direbbe un Poeta, ma che in· lingua 
povera è giallo-verdognola. ' 



RITRATTI MULIEBRI DI PITTORI ITALIANI DEL SEC. XIX (18 METÀ) 

CARLO DE' FALCO (1798-1882): MARIA CRISTINA, REGINA DI NAPOLI, 



APRILE 

Colazione. 

ì\laccheroni al sugo. 
Salcicce colle uova. 
Carciofi in insalata. 

Pranzo. 

.'.l!inestra ùi riso all'uoYo. 
Galantina con gelatina. 
Sformato òi carciofi. 
Agnello pasquale. 
7.uppa inglesP. 

Colazione. 

ra1)parclelle alla cacciatora. 
'l'rip]la e z,irnpa nl burro. 
As]laragi in insalata. 

Pranzo. 

l\Jinestra ùi verdure passate. 
Viccioni in salmì. 
Braciole ripiene arrosto. 
( 'rostnta cli frutta. 

1) Ricetta: Uova di neve. 
Latte 1 litro, zucchero gr. 150, 

uova 6, zucchero a velo gr. 30, odore 
di vainiglia. Battete colla frusta le 
chiare d'ovo con nn pizzico di sale 
e quando sono ben montate addolci­
tele; aggiungete a poco a poco lo 
zucchero a velo, continuando bene a 
batterle. Ciò fatto con un cucchiaio 
da tavola si prende la " fiocca » 

dando la forma approssimativa di un 
uovo e si getta nel latte quando 
bolle. Si rivoltano dette uova per 
cocerle da tutte le parti, si ritirano 
colla mestola forata e si dispongo­
no bellamente su un vassoio. Si pas­
sa quindi il latte e coi tuorli ri­
masti se ne fa una crema e si butta 
sopra le uova. Si serve freddo. 

2) Ricetta:- Budino di cioccolatà. 
Latte decilitri 8, zucchero gr. 80, 

cioccolata gr. 60, savoiardi gr. 60, 
uova 3; odore di vainiglia. Grattate 
la cioccolata, mettetela nel latte e 
quando questa incomincia a bollire, 
gettatevi lo zucchero e i savoiardi 

Colazione (cli magro). 
Risotto al verde. 
Tonno frese•) 0011 ]li selli. 
Coya cli neve. 1) 

Pranzo. 

Tortellini :il brod•.J . 
Asparagi con salsa mussolina. 
Lombata cli Yitell:t con legunn. 
Lattuga. 
Budino di cioccolata. 2) 

Colazione (di magro). 
Tagliatelle al verde. 
Rotelle cli palombo in salsa. 3) 
Asparagi con olio e limone. 

Pranzo (di magro). 
~-•inestra cli hombr"ine di patate 
l'esce lPsso con salsa ]liccani·~. 
Carciofi alla giuclia. 
Maionese cli Yerclure. 
Gelato cli Moka con ]lanna mon­

tata. 

sminuzzati. Mescolate di tanto in 
tanto e dopo mezz'ora di bollitura 
passatelo allo staccio. Quando è 
freddo aggiungete le uova frullate 
e la vainiglia e versatelo in uno 
stampo il, cui fondo avrete coperto 
di zucchero liquefatto e cuocetelo a 
hagno maria. Si serve freddo. 

:i) Ricetta: Rotelle di palomòo in 
salsa. 

Tagliate delle fette di palombo al­
te mezzo dito, lavatele, asciugatele 
con un canovaccio, spellatele, con­
dite con sale e pepe e mettetele in 
in fusione per qualche ora nell'uovo 
frullato. Dopo panatele e friggetele 
nell'olio. In una teglia abbastanza 
larga da poter tenere le rotelle di­
stese, fate soffriggere dell' olio, un 
pezzo di burro intriso nella farina, 
un pizzico di prezzemolo e del sugo 
di pomodoro, poi mettetevi le rotelle 
di palombo, voltatele dalle due parti 
e aggiungete acqua in modo che la 
salsa riesca liquida. Mandate caldo 
in tavola con un po' di parmigiano. 
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Il colorito. 

Una elegante Parigina, diceva che una donna che sia ben pet­
tinata (sec-onr1o il suo tipo) e che <.:uri la sua pelle, è sempre bella. 

Ciò è vero, in quanto al viso, ayendo l'epidermide facciale e il 
colorito un'importanza capitale. l'oèhe donne llanno una pelle im­
mune dn. difetti' t' quelle che la posseggono non possono sperare elle 
duri in eterno splendida e fresca. Dunque, la cureranno per man· 
tenerla tale. 

Il roseo del viso cela sette difetti - si dice - e ringiovanisce 
l'aspetto. Si, certo, se l'insieme del volto armonizza 0011 il colorìto : 
ma dipingere di un bel roseo un gomitolo di rughe è semplicemente 
grottesco. Una donna di buon gusto awit cura di spianare prima le 
rughe, poi con tutta l'arte. possibile, sfiorerà le guance di un roseo 
leggero, applic_ato sugli zigomi e un po' verso le tempia, non su tutte 
le gote, e sfumandolo in modo da non rilevare, con contorni decisi, 
l'artHìzio. 

Molte eleganti usano il belletto in questa abile maniera: lo 
applicano prima di una crema, la quale ne smorza la· tinta troppn 
viva e lo fa assimilare alla pelle in modo che il colorito appare di 
una freschezza naturale. 

Ogni vera elegante sa che v'è un rosse! to per le bnme e uno pe.· 
le bionde e che vi sono yarie gradazioni di quei rossetti; 

.... e sa pure che ai giorni nostri le tinte del giglio e della rosrr 
non sono più in favore : si preferiscono le pelli bnmo-dora te, color 
mattone e ambrate. 

Se siete già bruna, una crema clorata e una cipria color arancio 
vi daranno un colorito orientale, pieno cli fascino, che renderà gli 
occhi più luminosi, più neri i capelli. Se non siete bruna e lo volete 
diventare, vi laverete coll'infusione di thé nero, spalmando poi la 
crema dorata e una cipria ocra. 

Con una chioma fulva o biondo ardente, non sta punto male una 
tinta calrlu di pellerossn o di terracotta. La otterrete pure colla 
crema dorata ed una cipra moresca. 

Le bionde di tipo soave, immateriale, rifuggano da quelle fosche 
truccature: cosi pure le donne dai capelli castano chiaro, dagli 
occhi azzurri, dal colorilo trasparente. Ad esse conviene una crema 
ambrata che darà un divino vellutato al loro derma, e una cipria 
leggera, incarnatina. • 
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Gli occhi. 

Non tutte possiamo yanlare gli occhi profondi come la notte, della 
quindicesima sposa cli :Maometto, la giovane Ayesha, che ammaliò il 
Profeta. colla sua bellezza; o le pupille di viola delle eroine dei poemi 
inglesi.... ma poco Ìilll)Orl a. Si può piacere con occhi nè belli nè 
brutti, rotondi e di colore indeciso, anche con oçchi piccoli : basta 
farli valere. Per far valere gli occhi occorre curarne l'espressione e 
mantenerne limpide le pupille e la cornea, fresche le palpebre e la 
cuticola che li circonda. 

Gli occhi espressivi accompagnano i moti dell'animo come ·li 
rivela il tono di ·voée. Vi sono occhi c:l1e cantano, diceya Balzac, e 
tutli sappiamo che certi occhi ridono più della bocca, implorano, 
canzonano, lanciano dardi, lampi.... • 

Ve ne sono pure di quelli grandi, cli bella forma, di bel colore. 
che non dic,mo vulla perchè l'anima non vibra, lo spirito è inerte. 

La donna elegante non ha sempre un·anima sensibile, un cuore 
amante, ma non manca mfli di svirito o meglio ùi abilità a far 
valere ogni suo pregio. E doye pregio hon c·è, ne foggia uno più 
grazioso del vero. 

Sa allungare l'occhio con un tocco esvert o e sicuro di k,oheul e 
farlo apparire più grande accenlnanclo il bruno delle ciglia e dan­
dogli rilievo con una leggera ombreggiatura. 

Evita i locali umidi che indeboliseono la vistn, il brusco pas­
saggio dal buio alla gran luce, il laYoro e la lettura prolungati alla 
luce artificiale; il fumo, i liquori, il Yino puro, i cibi indigesti elle 
rendono lo sguardo Yelato e torbido. La yera elegante sa che nulla 
nuoce alla bellezza e freschezza del viso quanto le palpebre flYYizzite 
e rugose e la pelle floscia • o raggrinzita sotto e attorno agli occhi. 

Contro la gonfiezza della palpebra inferiore. userà ogni sera que­
sto olio efficacissimo: olio di vasellina e olio cli ricino : 5 grarnm; 
di ciascuno; tannino puro e acido gallico grammi 0,50 di ciascuno; 
estratto di viole mw gocdn, Lo si fa penetrare con una pressione 
leggerissima. delle dita e poco dopo si applica una compressa di 
acqua di rose e di sambuco, in parti uguali, che danno grande fr')­
schezza alla palpebra e alla cuticola attorno agli occhi. 
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GIUGNO 

Colazione, 

l'm,1 a asciutta alla cacciatora 
(105). • 

Vitella glassata con vis0lli. 
l!'agiolini e zucchettine in insa­

lata. 

Pranzo. 

( 'rema d'ayena. 
Pollastra lessa con riso all'in-

glese. 
~edani ripieni in umido. 
Arnioni alla parigina. 1) 
:\facetlonia cli frutta in ghiaccio. 

Colazione. 

Burro, prosciutto, sardine e cn­
vinle. 

Timballo di piccioni. 
Insalata di patate e lattugn. 

Pranzo. 

Quatlretti di crewa nel brodo. 
Aspnragi in salsa mussolina. 
Hracioline cli Yitella con funghi. 
Galletto . urrosto e insula tu. 
Zuppa di visciole ( 480). 

1) Ricetta: Arnioni alla parigina. 
Digrassate un arnione, apritelo e 

copritelo d'acqua bollente. Quando 
l'acqua sarà diaccia, asciugatelo be­
ne con un canovaccio, infilatelo con 
degli stecchi per tenerlo aperto, 
conditelo con gr. 30 di burro lique­
fatto e lasciatelo così per un paio 
d'ore. Prendete altri 30 grammi di 
burro, un paio d'acciughe ben pu­
lite e impastatele insieme. Cuocete il 
ragnone in gratella, non troppo per­
chè rimanga tenero, ponetelo in' un 
vassoio, spalmatelo così bollente col­
la pasta d'acciughe e mandate in ta­
vola. 

Colazione, 

S1mghetti coll'acciugata. 
Lingua in umido con cipolline. 
Lattuga con spicchi d'oyo_ 

Pranzo. 

Hiso ul lnxido legato con uoy,1. 
Tinche agr-odolci in gelatina. 
Pomodori e zucchettine ripiene. 
Faraona arrosto. 
Spumone <.li thé. 2) 

Colazione (<.li magro). 

Zuppa di ovoli (Gl). 
Triglie alla livornese. 
Fragole con panna. 

Pranzo ( <.li magro). 

Minestra di erbe vassate. 
~fogliatine con acciughe. 
Sformato di fagiolini. 
Pesce in gratella col limone. 
'l'orta cli pasta frolla con albi-

cocca. 

2) Ricetta: Spumone di thé. 
Panna montata gr. 200, acqua 

gr. 200, thé del più buono gr. 15, 
rossi d'uovo 3, colla di pesce fo. 
gli 3. Versate I' acqua bollente sul 
thé e tenetelo in fusione al caldo per 
40 minuti. Passate in un panno­
lino e strizzate forte. Con questo li­
quido, i rossi d'uovo e lo zucchero 
fate la crema e aggiungete la colla, 
sciolta prima sul fuoco con un 
po' d'acqua calda. Unite alla crema 
la panna montata, mescolando ada­
gio e mettete il composto in una 
forma da gelati tra ghiaccio e sale. 
Dose per otto persone. 
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Ciglia e sopracciglia. 

Gli artifizi per abbellire l"occhio sono i più di(iicili da eseguirsi, 
data la delicatezza dell'organo e della pelle che lo protegge e lo 
attornia. La signora elegante rifugge perciò da ogni trucco yisibile 
o nocivo. 

Se è bionda, non si farà (neanche se ha ciglia nere) occhi da 
Egiziana o da Bizantina; C'ome quelli dell'Imperatricé '.l'eodora mo­
glie di Giustiniano, raffigurata nel mosaico cli Rayenna. 

Una tinta leggera fra il bruno e il seppia, basterà a dar rilievo, 
senza tradir troppo l'artifizio. Occorre adattar questo non solo al­
l'occhio ma a tutta la figura, al colore delle chiome, della pelle. Una 
bruna dalla pelle dorata, apl}arirà più naturale cogli occhi allungati 
e truccati all'orientale di una bruna dalla carnagione rosea e lra­
sparente. 

Si devono evitare per le ciglia le matite, che le fanno cadere e 
irritano l'orlo palpebrale. Molto migliori le polveri coml}Oste secondo 
l'uso orientale, che ombreggiano anzichè tingere brutalmente. 

Anche il bistro attorno agli occhi, che li ingrandisce e dà loro 
un certo languore, Ya applicato con tocco leggero ed esperto e non 
vuol mai essere troppo fosco, ma star frrt il bruno e il seppia. 
Ancor migliore. e più l}aturale sarà l'effetto adottando una l}Olvere 
dal riflesso anurrino, come è in uso negli ha1·em in Oriente. 

L'ombreggiatura attorno agli occhi non è J}Unto adatta ai visi 
rosei e paffuti: essa stonerebbe con il colore e l'espressione del volto. 

Le facce rubiconde devon(I evitare l' inlurgiclirsi delle palpebre, 
ma non cercare di mascherare ciò col bistro. 

Servirà loro meglio la l}Omata astringente consigliata in Giug-no 
e cure interne depurative, per combattere gli umori che ispessiscono, 
sl}ecialmente coll'età, il derma. e i lineamenti delle persone tendenti 
alla pinguedine. 

Ciglia e sopracciglia devono essere lunghe e folte. Se cadono e 
si dirad:mo, ;·, • spesso per seborrea. Le sopracciglia si sgrassano la­
vandole bene con acqua calda addizionata di qualche goccia di etere 
e di Acqua di Colonia 4711. Poi si rinforzano applicando tma miscela 
di china e di glicerina, in parti uguali. 

Se invece le ciglia cadono per squame secche, si spalmerà alla 
sera sull'orlo delle palpebre trna pomata di precipitato giallo gr. 0,05 
e "asPllit!::t r,··r. 20, che giova molto oontro la caduta e a far crescere 
la frangia ciliare. Si oolorano l}Oi con un buon koheia. 

E ricordo alle Lettrici che nel 1924 diedi ottime ricett~ per aver~ 
belle ciglia e sol}racciglia. 
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Il naso. 

Ringraziate il Cielo, o donne cortesi, di vivere nel tanto criti­
cato ventesimo secolo! Se foste nate cento o duecento anni fa e 
,:e 1rntura Yi avtsse fatto dono cli un' appe!lldice nasale deforme, vi 
toccàva portarvi in g,ro quell'oltraggioso promontorio in mezzo alla 
faccia fino all'ultimo de' vostri giorni. Ora invece colla rinoplastica, 
cogli apparecchi correttori, il più brutto naso si modifica, si trasforma. 

Se il profilo è solo un po' sch:acciato o troppo prominente, ab­
biamo già visto che con un' abile acconciatura si può correggerne un 
vo' la linea. Le nari dilatate si restringono con un piccolo apparec­
chio compressore e con un massaggio coadiuvato da una pomata 
astringente. Ma uno dei peggiori difetti del naso è la tinta accesa. 

Il naso rosso non è solo brutto, è ridicolo. 
Abbiate pure lo spirito di Rivarol, il sorriso della Gioconda, gli 

occhi languidi della· Beatrice del Reni, la grazia della Dana e del 
Correggio .... quel maligno sgorbio rosso in mezzo al viso, vi guast ;i 

lutti gli effetti, come uno spiritello canzonatore. 
Si vince tale nemico attivando la circolazione del sangue, com­

battendo l' intossicazione intestinale col regime vegetariano e aspi­
rando fortemente più volte al giorno un po' di questa pomata: Lano­
lin·1 e va,;:ellir>.a ana 5 grammi; cloridrato di cocaina 0,25 centigr.; 
microcidinn gr. 01. Se ne introduce un tantino in ogni narice. 

Il viso e il naso, rossi, si lavano con acqua calda. 
Il naso lucido, untuoso, lo si cura mattina e sera con c0mpres<ie 

calde, imbevendolo poi di acqua di rose e liquore di Hoffmann, 'tn 
parti uguali, usando un batuffolo di cotone idrofilo. 

I pori larghi e i punti neri del naso, si combattono applicando 
su di essi una morbida tela immersa prima nell'acqua calda, poi spre­
muta e insaponata di sapone Boraw 4711. Quando il calore ha bene 
aperto i pori, si soffregano leggermente con schiuma fredda di sapone, 
poi si ripete l' impacco caldo, e si continua fino a che si senta bru · 
ciare l'epidermide. Allora si applica sui pori per trenta secondi un 
pezzo di ghiaccio avvolto in una leggera flanella. 
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AGOSTO 

Colazione. 

Prosciutto e popone. 
Ootolette di vitella alla finan­

ziera. 
Insalata di barbabietole e zuc­

chine. 

Pranzo. 
• 

Minestra di bomboline di car110. 
Ombrina con salsa. 
Sformato di funghi. 
Pollo arrosto. 
Insalata. 
Pesca Melba. 

Colazione. 

Fagioli freschi all'uccelletto. 
Draciola ripiena e contorno di 

zucchine. 
Insalata di stagione. 

Pranzo. 

Taglierini all'uovo. 
Pollo disossato in gelatina. 
Petonciani e pomodori riJ}ieni. 
Petto di vitella di latte in fllr 

no, insalata. 
Macedonia. 1) 

1) Ricetta : Macedonia di frutta. 
Prendete molte varietà di frutta 

matura della stagione e di buona 
qualità : fragole, lamponi, ciliege, su­
sine, albicocche, una pesca, una pera, 
una fetta di popone; sbuccia tele e 
tagliatele a fettine piccole come i 
semi di popone, gettando via i tor­
soli e i noccioli. Quando siano così 
preparate, pesatele e mettete ogni 
500 gr. un etto di zucchero a velo e 
il sugo di un limone. Mescolate e 
lasciate mezz'ora in riposo. Mettete 
il composto nella gelatiera o dentro 
un vaso di bandone sopra un foglio 

Colazione. 

Risotto con zucchini. 
i\1uggine in gratella. 
Il~salata di fagiolini con bnRilico. 

Pranzo. 

Brodo con nocciòle di semolino. 
Arigusta con salsa di acciughe e 

capperi. 
Spinaci, patatine e carote alla 

francese. 
Noce di vitella arrosto, insalata 

(487). 
Crema montata in gelo. 

Colazione (di magro). 

Cacciucco. 
Tortino di zucche. 
l~agioli conditi alla fi()rentina. 

Pranzo (di mngro). 

J\fincstra cli legumi. 
Crostini svarinti. 
Fritto di sogliole e bombole di pa­
tate. 

Funghi in fricassen. 
Biscitit. 2) 

bianco, e ben coperto, pigiandolo al­
quanto e tenetelo nel ghiaccio di­
verse ore. 

2) Ricetta : Biscuit. 
Acqua gr. 140, zucchero gr. 50, rossi 

d'uovo 4, panna gr. 150, odore di 
vainiglia. Fate con questi ingredienti 
la crema, battete colla frusta per 
montarla, aggiungetevi due fogli di 
colla di pesce sciolta nell'acqua, e 
quindi, adagio adagio, la panna 
montata. Mettete il composto in uno 
stampo, lasciandolo per tre ore alme, 
no in mezzo al ghiaccio e al sale. È 
un gelato delicatissimo. 
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La bocca. 

« La donna pm esperta nell'arte di affascinare - diceva uno 
scrittore '- può correggere gli occhi se sono troppo piccoli o afflitti 
da sttabi=o, può modificare la linea del naso, ma nulla può contrl) 
una 1Jocca larga, brutta, difettosa)). 

i,o dico invece che una donna esperta può modificare almeno l'ef­
fetto prodotto da labbra troppo grosse o troppo sottili, aperte cou 
troppo generoso taglio, sporgenti o rientrate. Il labbro leporillo e al­
tri difetti del genere, si correggono nell' infanzia con una operazione 
già ·da· 1ungo tempo praticata; ciò che invece è arduo modificare è 
il :mento sporgente, che porta il labbro inferiore in avanti deformando • 
l'armonia del viso. 

Qùesta brutta imperfezio1;e è, plasticamente, incorreggib:le, di­
pendendo essa dalla forma irr,egolare della mandibola. 

La· donna accorta può renderla meno evidente badando a sorri­
dere più cogli occhi che colla bocca, accentuandosi di molto quel 
diretto nel riso; e dando rilievo al labbro superiore con un'abile 
pennellata che ne accentua l'arco, il che farà indietreggiare la 
sporgenza del labbro inferiore. 

Deve inoltr.e adornare· sempre il collo di qualche velo, cravatta, 
arricciatura che celi alquanto o sfumi la parte bassa del viso, in 
modo da rendere meno visibile il difetto. 

La .bocca larga si restringe (senza scherzo) ripetendo ogni-' gtorno, 
più e 1)iù volte le parole « pomo, prugna, pugno)) ma chi si sentisse 
diventare idiota in quell'esercizio ricorra invece al trucco del ros­
setto. 

Si drà rilievo con un belletto roseo alle labbra nel centro e si 
dìsegna una linea che va perdendosi ai lati senza che il rosso giunga 
agli . angoli della bocca. 

La signora elegante ha sempre la bocca rosea, fresca, senza 
screpolature .o ·bottoni: ella sa che· 1e labbra pallide, livide, incre­
spate, ,efflorescèi:-iti sono ripugnanti. Per prevenire e guarire le scre­
polature nulla V' ha di i;neglio di una crem;:t al burro di cacao che 
ma,ntiene la fine cuticola; fresca e levigata. -

• Anche )irta boccà grande e ,di. forma poco armonica può diventar 
piacente se ha· rosee labbra e 'denti bianchi. 

E se è proprio brutta, dite, o Signore,· cose soavi, belle ed ,ama­
bili ; le vostre parole faranno dimenticare anche questo difetto. 



RJTRATTI MULIEBRI DI PITTORI ITALIANI DEL SEC. XIX ( 1 a METÀ) 

ANTONIO ZONA (18U·1892) : L.A. DUCHESSA LITT.A. BOLOGNINI. 



SETTEMBRE 

Colazione. 

Tagliatelli coi funghi. 
Filetto alla Richelieu. 
lnsalrita di fagiolini. 

Pranzo. 

Agnellotti al brodo. 
Sogliole al vino bianco. 
Sfogliatine con funghi. 
'J'acchinotto arrosto e insalata. 
'.l'orta cli frulta. 

Colazione. 

Svagltctti alla rustica. 1) 
l'olio in gratella. 
Zucche alla parmigiana. 

Pranzo. 

:\lalfuttini al brodo. 
l\luggine con salsa olandese. 
Piccioni in umido. 
Lombata di vitella arrosto, insa­

lata. 
Coupe Jacques. 2) 

1) Ricetta: Spaahetti alla rustica. 
Fate un battutino con due spicchi 

d'aglio, un buon pizzico di prezze­
molo e l'odor del basilico, se piace; 
mettetelo al fuoco con olio a buona 
misllra e, appena l'aglio comincia a 
colorire, gettate nel detto battuto sei 
o sette pomodori a pezzi, condendoli 
con sale e pepe. Quando son cotti 
passatene il sugo e con questo e del 
parmigiano grattato condite gli spa­
ghetti, avvertendo di cuocerli poco in 
molt'acqua e di mandarli subito in 
tavola perchè non succhino tutto 
l'umido. 

2) Ricetta: Coupe Jacques. 
Uhampagne in ghiaccio con chicchi 

Colazione, 

Risotto alla milanese. 
Fritto cli fegato, animelle, fm1ghi. 
Fagiolini in salsa d'ovo e limone. 

Pranzo. 

Crema d'avena. 
Petti di pollo alla St'.arlatta. 3) 
Sformato cli zucchine con riga-

glie. 
Starne e beccacce arrosto. 
P.uiclino con zabaione. 

Colazione (di magro). 

l'eperonata. 
Fritto cli vesce. 
Insalata cotta mista. 

Pranzo (cli magro). 

Julienne. 
½ucchine ripiene. 
Triglie alla livornese. 
:\laionese di legumi. 
Duclino di semolino con pesdte 

giulebbate. 

d'uva, ciliegine in guazzo, ma1·rons­
alacés e frutta candita da servire nei 
bicchieri da champagne. 

:l) Ricetta: Petti di pollo alla scar­
latta. 

Da un petto di cappone o di grossa 
11ollastra potete cavare sei fette sot­
tili; cuocetele nel burro e conditele 
con sale e pepe. Fate una balsamella 
con burro gr. 20, farina gr. 40, latte 
decilitri 2. Quando è cotta, uniteci 
gr. 50 di lingua salata, tritata fine, 
e diaccia che sia, spalmate colla me­
desima i petti di pollo da tutte le 
!)arti. Tuffateli poi nel!' uovo frul­
lato, panateli, rosolateli nel burro 
e serviteli con Sl)icchi di limone. 



OTTOBRE. 
1 V s. l~emigio v. I 161 S s. Gallo, ab. 

• I 

2 s I SS. Aug. Cnst. 17 D s. Edvige, malr. 
f 

3 D s. Cali111ero, v. 18 L s. Luca, evaug. 

4 L s. F1 anc. cl' Ass. 19 M s. Pietro cl' Alc. 

5 M s. Placiùo, m. 20 M s. Giov. Cauzio 

6 M s. Bru11one, ab. 21 G s. Orsola, verg. 

7 G Madonnadel SS. 122 V s. Marco, v. 

Rosario 
1
23 s s. Giov. da Uap. 

8 V s.Reparata, Vt'rg. 24 D s. Raffaele, are. 
I 

9 s a.Dionigi Areop. 25 L ss. Crisp. e Cr. 

10 D s. Frane. Borgia 26 M s. Evari~to, papa 

ll L s. Firmino, v. 27 M s. Frume11zio, v. 

12 M s. Seraf.llaMont. 28 G ss. Sim. e G., ap. 

13 M s. Edoardo, re lj 29 V s. Ermelina,vcr. 

14 G s. CallisloI,papa 
1
130 s ss. Mare. e Cass. 

15 V s. Teresa, verg. 31 DI s. Alfonso Rodr. 
l1 



I denti. 

V' è una curiosa novella umoristica, francese, di cui il protago­
nista, giovine gaudente milionario, si prende il gusto di vivere per 
un mese coi pezzenti vagabondi; vestito da straccione, lascia il suo 
valazzo, senza portare con sè nè denaro, nè biancheria, nè rasoio, 
nè pettini, null'altro che uno spazzolino da denti. Questo spazzo­
lino da denti fa morir dal ridere i veri pezzenti, ma in realtà il 
gioYine nuovo povero ba dimostrato un gran giudizio : non rinun­
dando a una delle cose più utili alla salute non solo dei denti, ma 
di tutto l'organismo nostro. 

Più che ai dentifrici, la sana bellezza della dentatura, è dovut:;i 
alle setoline dure che soffregando avorio e gengive, rinforzano que­
ste, prevenendo la carie e imbiancando lo smalto. 

Lo stato <lei <lenti è un indizio sicuro della salute e dell'impor­
tanza che dià alla nettezza, una persona, sia essa donna o uomo. 

Poco importa che l'avorio sia giallino o azzurrino; ciò che è 
essenziale si è che lo si mantenga lucido, e pulito a fondo. Il che 
non è cosi facile come sembra, non avendo tutte le persone, anche 
eleganti, la pazienza di pulire la bocca mattina e sera e dopo i due 
pasti principali. 

Eppure tale pratica evita 1~ perdita dei denti o almeno prolunga 
la loro durata di dodici o quindici anni. 

Ora, grazie alle dentiere perfezionate, si può avere una IJella 
dentatura anche in età avanzata. Ma non è meglio serbar la nostra 
propria, quanto si può ? 

~ell' Almanacco del 1924 riferii il metodo di un grande specia­
lista per mantenere i denti sani, belli e saldi. 

Non ripetÒ quel trattamento. Ricorderò solo alle Lettrici che lo 
stato generale influisce molto sulla dentatura. Le persone linfatiche 
hanno brutti denti, così pure quelle che digeriscono male. 

Un'elegante Parigina, ancora giovane, si fece levare tutti i d<>ntl 
Yisibili, perchè brutti e male allineati, sostituendoli con altri, tiuti, 
regolari. Eroismo di raffinata coqitette, molto lodevole. Si èevono 
masticare a lungo gli alimenti, il che giova ai denti e alla salute, e 
rinunciare alle bevande diacce, agli acidi, ai dolciumi, alle chicche; 
far frequenti gargarismi con acqua tiepida e acqua ossigenata la 
quale disinfetta la bocca, mantiene fresca e sana la gola e depura 
l'alito che dev'essere inodoro e esalante un piacevole olezzo. 



RITRATTI MULIEBRI DI PITTORI ITALIANI DEL SEC. XIX ( 1 a METÀ) 

ALESSANDRO CAPALTI (1817-1888): ADELAIDE RISTORI. 



OTTOBRE 

Colazione. 

Polenta pasticciata in forno. 
O,a affogate con salsa d'acciu­

ghe. 
Spinaci alla francese. 

Pranzo. 

½uppa santé. 1) 
'.l'rota lessa con maiollese. 
Sformato di funghi. 
'l'ordì arrosto. 
Scirnrin (38G). 

Colazione (di magro). 

Tagliutelli Yenli. 
!fritto di sogliole e funghi. 
Insalata romana con aec:iuglle. 

Pranzo. 

Filetti di liugua e piselli ~u 
brodo. 

Sformato di fagiolini con riga -
glie. 

'l'acchinotto arrosto. 
Insalata tricolore. 
c+elato cli caffè con vmma. 

1) Ricetta: Zuppa santé. 
Fate a pezzetti diYerse qualità di 

verdure, sedani, carote, cavol bianco, 
acetosa o altro; poneteli al fuoco con 
un po' di burro, poco sale e pepe. 
Quando l'erbaggio avrà tirato l'unto, 
finite di cuocerlo col brodo. Mettete 
in una zuppiera dei crostini al burro, 
Yersatevi sopra il brodo a bollore 
coll'erbaggio e mandate subito in ta­
vola. Usando i ferrì del mestiere si 
possono dare agli ortaggi forme gra­
ziose. 

2) Ricetta: Cotolette d'a(lnello ve­
stite e melanzane. 

Colazione. 

Iliso in forma con funghi. 
Cotolette d'agnello yesti te e m•!­

lanzane. 2) 
Zucchine marinate. 

Pranzo. 

Minestra di crema di riso. 
l'ol-ciu-vent con bracioìine e pi­

selli. 
Giardinetto di legumi in salsa 

bianca. 
Pernici arrosto e crostini. 

Insalatina yerde. 
Soufflé alla cioccolata. 

Colazione (di magro). 

S11aghelti colle yongole 
Funghi in gratella. 
Lattuga con tonno. 

Pranzo (di magro). 

Julienne con ova affogate. 
Tartufi di canna al vratin. 
Triglie in umido. 
Cavolo coll'aceto. 
Torta di mela.· 

Ripulite l'osso delle cotolette, spia­
nate le bene e cuo!'etela bene burro, 
sale e pepe. Preparate una balsamel­
la e quando sia tepida legatela con 
un tuorlo d'uovo. Mettete su ogni co­
toletta una fettina di prosciutto ma­
gro, intridetela nella balsamella in 
modo che rimanga coperta da tutte 
le parti, indoratela con ovo e pan 
grattato; quando sono tutte pronte 
friggetele e mandatele in tavola dopo 
aver attorcigliato alla costola una 
fr11ngetta di carta velina colorata. 
E un piatto appetitoso e di bell'ef­
fetto. 



NOVEMBRE 
1I L OguiBBanti 15 L s.Geltrude, verg. 
I 

2M Commcmor. dei 16 M s. Diego, mon. 

JM 

Fedeli Defunti 117 M s. Gregori o'.l'anm. 

s. Umberto, v. 18 G s. Frediano, v. 

41 G s. Carlo Borrom. 19 V s. Elisabetta, r. 

5 V s. Magn0, ,v. 20 s s. Felice di V11l. 

61 s s. Leonardod' A- 21 D Pres. di M. V. 

quitania. 22 L s. Cecilia, v. 

7 D s. EngclbPrto, Y. 23 M s. Clemeut.; I. 

8 L s. Adeod., papa 24 M s. Gìov. d. Croce 

9M s. A11rclio, v. 25 G s. Caterina,vcrg. 

10 M s. Andrea Avei!. 26 V s. Alipio, stilit,1 

ll G s. Martino, v. 27 s s. Valeriano, v. 

12 V s. Mart. I, papa 28 D I IJ,mi. doll'Àl!V. 

13 s s. Omobono,sarto 29 L ss.Sa1urnino e C. 

14 D s. Giocorn1o, v. 30 M s. Andrea, ap. 



Il collo e i contorni del viso. 

« Per serbarci gio,ani d'aspetto, diceva una signora del gran 
mondo, è ancor più importante di avere la pelle soda cbe bianca e 
levigata >l. 

Nulla di più vero. La più fine e bella epidermide non illude sui 
nostri anni, se cade floscia su muscoli rilassati. Perciò il collo e i 
contorni del viso sono gli implacabili accusatori dell'età, ed è contro 
di essi che la vera elegante fa appello a tutte le armi della coltura 
estetica.· 

Conosco signore che dormono sempre con un guanciale so'.o o 
ancbe senza guanciale, per serbare la purezza dei contorni, e vi 
riescono. Ma non tutte le donne possono riposare cosi. 

Quelle che devono dormire colla testa alta, faranno al mattino 
esercizi speciali per arrotondare il collo, rovesciando la 1esta e 
girandola ·più e più volte da sinistra a destra col mento teso, il 
corpo ben eretto, e le mani sui fianchi. 

Pocbe sedute di massaggio vibratorio bastano per assodare la 
pelle ·floscia del volto. Se le guance sono molli e ricadenti, si pJrterit 
di notte una mentoniera composta di un cataplasma di lupini cotti, 
innaflinti con un cucchiaio di questa soluzione astringente: acetato 
d'allumina 10 grammi; acqua di rose .140 grammi. 

Il oollo si mantiene miracolosamente liscio e bianco col seguente 
preparato tonico . che rinforza i tessuti e i muscoli : latte di man­
d,)rl a denso gr. 50; acqua di rose gr. 50; infusione forte di rosma­
ri1w yr. H/0; tintura di mirra gr. 5; acido salicilico gr. /2. 

Se ne imbeva. una fine tela o uno strato di cotone idrofilo, cbe 
si applica attorno al collo. Serve pure come mentoniera astringente. 

Un altro difetto cbe inveccbia molto l'aspetto, è l'ingrossamento 
del collo. Se ciò dipende da grassezza generale, una cura per dima­
grare, le frizioni con pomate o saponi dissolventi giovano. Contro la 
pappagorgia ricordo alle Lettrici le efficaci fregagioni con allume di 
rocca in blocco. 

Talora il collo ingrossa, anche quando la persona non è pingue; 
gli si riò.c,nernnno le forme armoniose con impaccbi caldi, salati, fa­
ccmlo poi unzioni colla seguente miscela: grasso di rognone d1 
vitello gr. 50; solfato d'aHumina gr. 5; pomata di cetrioli gr. 100; 
infusione di scorza di salice 1/2 litro; acqua di lauro ceraso 
1/2 litro. 



RITRATTI MULIEBRI DI PITTORI ITALIANI DEL SEC. XIX (111l1ETÀ) 

GIOVANNI CAR:-IEVALI DETTO IL PICCI0 (1806-1873): LA SIGNORINA RICCARDI. 



NOVEMBRE 

Colazione. 

Riso oon tartufi. 
Bue alla moda. 1) 
Cotognata. 

Pranzo. 

Strichetti alla bolognese (74). 
Pollastra lessa con maionese. 
Cavolfiore in gratin. 
Contro filetto allo spiedo, insa­

lata. 
Crema al lllaraschino. 

Colazione. 

Pappardelle colla lepre. 
Fritto di fegato, ceryello, carote, 
Ilape tl'ifolate. 

Pranzo. 

l'astine al brodo. 
Pesce lesso con salsa genoyese. 2 ) 

Uccelli in salrni. 
Vitella glassata con legumi. 
Budino di savoianli e znbaioi1e. 

1) Ricetta: Bue alla moda. 
Prendete 1 kg. di magro di bestia 

grossa e steccatelo con delle grosse 
strisce di lardane involtate nel sale 
e nel pepe. Legate il pezzo, salatelo 
e fatelo rosolare in cazzeruola con 
gr. 50 di burro. Poi aggiungetevi mez­
za zampa di vitella di latte, una gros­
sa cipolla intera, due o tre carote 
intere, un mazzetto di prezzemolo, se­
dano, basilico, alcune cotenne di lar­
dane, un buon bicchiere d'acqua o di 
brodo digrassato e per ultimo mezzo 
bicchiere di vino bianco. Mettete al 
fuoco la casseruola coperta, fate bol­
lire il tutto adagio adagio finchè la 
carne sia cotta, ma le carote cuocen­
dosi per le prime, levatele perchè re­
atino intere. Gettate via il mazzetto, 

Colazi1ine. 

Ravioli. 
Germano con contorno di lentic­

chie. 
Lattuga e barbabietola in insa­

lata. 

- Pranzo. 

Riso al verde, 
Punta di petto di vitella lessa 

con solt'aceti. 
Finocchi in gratin. 
Lombata di maiale arrosto. 
Cassata alla siciliana. 

Colazi«:me (di magro). 
Tartufi di canna in gratin. 
Ova strapazzate al pomodoro. 

. Sedani ripieni con tonno. 
Migliaccio di farina di castagne. 

Pranzo (di magro). 

Semolino al burro all'uovo. 
Sformato di cav,olfiore. 
Muggine in gratella. 
Barbabietole, carote, lattuga con 

maionese. 
Plum piullling. 

• digrassate il sugo, se occorre, servite 
la carne non troppo cotta unitamente 
alla zampa e contornate il piatto col­
le carote, tagliate a fette tonde. 
• 2) Ricètta: Salsa genovese. 

Pinoli gr. 40, capperi spremuti 
gr. 15, un'acciuga salata, un rosso 
d'uovo sodo, 1 la polpa di tre ulive in 
salamoia,, mezzo spicchio d'aglio, un 
bµon' pizzico di prezzemolo coi gambi, 
una midolla di pane grossa quanto 
un uovo, inzuppata nell'aceto, ·una 
presa .di sale, una di pepe .. Tritate 
fine fine prezzemolo ed aglio, mettete 
questo con tutto il resto in un mor­
taio, riducete il composto finissimo, 
passatelo allo staccio e diluitelo con 
·gr. 60 di olio e un gocciolo d'aceto. In­
dicatissima per accompagnare il lesso. 



I /) 

DICEMBRE 
1 Ml s. Ansano I 16 GI s. Eusebio, ·v. 

2 G s. Stefano, re 17 V s. Olimpia, ved. 

3 V s. Frane.Saverio 18 SI s. Desiderato,rn. 

4 s s. Barbara verg. 19 D s. Fausta, m1tr. 

5 D s. Giov. Taum. 20 L s. Giov. Marin. 

6 L s. Kièolò, v. 21 ~[ s. Pietro C,rni~io 

7M s. Amhrog'o, v. 22 M A. Flaviano, rn. 

8M Immacolata Con- 23 G s. Sèrrnlo 

cezione 24 V s. Tarsil ia, verg. 

9 G s. s·rio, v. 25 s Natale 

10 V s. Melchiat1P, p. 26 D s. Stefano, prot. 
! 

11 s s.Damaso I,papa '27 L s. Giovanni, ev. 

12 D s. Amalia, reg. 28 M I Santi Innocenti 

13 L s. Lucia, verg. 29 M s Tomas·, Becket 

141M s. Giocondo, m. 30 G s. Eugenio,. v. 

15rM s. Mas~imino,ah. 3ll V s. Sil vest. I, papa 
I 

4 



La linea e l'incesso. 

Uno dei segreti principali delle grandi seduttrici è quello di 
serbar perenne la grazia nelle mosse, nell'incesso, nella voce, nelle 
attitudini. 

Non monta che non siate sneÌle come un giunco, se siete aggra­
ziate non sembrerete nè grasse, nè piccole, nè vecchie. 

La grazia è fatta di signorilità, di finezza di educazione e dl 
animo, di buop gusto, di senso estetico. Occorre serbare una certa 
agilità di movim,enti per essere graziose, un passo elastico e leg­
gero camminando, pose armoniose sedendo e soprattutto i gesti 
adatti al nostro fisico. 

Una donna con braccia corte e tozze èhe gesticoli molto è ridi­
cola; nè fa bella figura chi le ha lunghe come antenne e scheletrite. 

Del resto, il gesticolare è da persona Yolgare e ineducata; ma 
anche nel gesto paroo, la signora distinta bada a non mettere in 
vista le braccia o le mani, se non sono belle. 

La Yera elegante non permette alla pinguedine di soffocare la 
sua bellezza, e manterrà slanciata e fine la linea, colla ginnastica da 
camera, già descritta nei precedenti Almanacchi, coi bagni di luce, 
col bagno giapponese. 

Avrà la caviglia sottile, il piede snello, la gamba fine, ma con 
una bella curva un po' in alto, chè, solo la gamba rotonda dà risalto 
alla snella attaccatura del piede. E serberà questi pregi o li acqui­
sterà con esercizi quotidiani appositi. 

Preferirà gli abiti oscuri e semplici, che assottigliano la persona, 
non lasciando mai, tuttavia, la tinta nera o fosca in contatto del 
viso che perde ogni freschezza, tanto più 11e è bruno o non più 
giovane. 

La vera elegante accetta dalla Moda solo ciò che le si addice e 
si permetterà quelle modificazioni all'ultimo figurino, atte a dar 
maggior grazia alla sua figura. 

Per quanto allenata nella coltura estetica, nell'arte di scegliere 
un abito, un ornamento, si guarderà sovente con occhio critico e 
ricorderà che l'unità e l'armonia sono le basi dell'eleganza. 

E concludo, Lettrici gentili, consigliandovi di meditare il se­
guente pensiero di una ammirata scrittrice, la. Principessa Bibesco, 
che è anche una gran dama e una signora elegantissima : .. . « car 
f appeZle laideur la discordance, ce qui s'efforce d'etre beau et ne, 
peut y parvenir ». 

JEANNETTE, 



RITRATTI MULIEBRI DI PITTORI ITALIANI DEL SEC. XIX (l" METÀ) 

SCUOLA !TAL DEL SEC, XIX 

ANTONIETTA DI BORBONE, GRANDUCHESSA DI TOSCANA. 



DICEMBRE 
Colazione. 

Lasagne al sugo. 
Pasticcio di lepre (276). • 
Finocchi alla parmigiana. 
Pere meringate. 

Pranzo. 
Tortellini alla· bolognese. 
Cappone in galantina. 
Cavolfiore salsa olandese guarni­

to di capperi e filetti d'acciuga. 
Arrosto di caccia con crostini. 
Biscuit di cioccolata e biscotti. 

Colazione. 
Vermicelli al burro. 
Cotechino con purée di lenticchie. 
Cavolfiore con olio e limone. 

Pranzo. 
Minestra di tre colori. 1) 
Vitella sauté con tartufi. 
Bombole di riso con fegatini. 
Filetto con contorno di carote, 

sedani, patatine. 
Millefoglie. 

1) Ricetta: Minestra di due colori. 
Fate con gr. 180 di farina e gr. 60 

di burro una specie di balsamella, la­
vorandola bene col mestolo mentre 
cuoce, lasciatela intiepidire, poi stem­
peratela con due uova intere e due 
rossi, gr. 40 di parmigiano e noce 
moscata. Dividete il composto in due 

Colazione. 
Gnocchi di patate alla parmi­

giana. 
Zampone di Modena con spinaci. 
Insalata lessa. 

Pranzo. 
Minestra di legumi. 
Pesce lesso con salsa piccante. 
Cardoni in gratin. 
Galletto arrosto con patate, insa­

lata. 
Dolce Montebianco. 

Colazione (di magro). 

Polenta con fontina e braciole iri . 
umido. 

Tortino di finocchi. 
Lattuga, barbabietola. 

Pranzo (di magro). 

Riso al latte. 
Crostini, caviale, acciughe. 
Sformato di due colori. 
Anguilla arrosto. 
Saint-Honoré. 

parti uguali, in una delle quali me­
scolate degli spinaci lessi passati al 
setaccio. Ponete il composto giallo 
nella siringa con lo stampino a bu­
chi e spingetelo nel brodo bollente; 
quindi ripetete l'operazione col com­
posto verde. 

Alle gentili lettrici. - Ho creduto superfluo, anche per mancanza di spazio ag­
uiungere alle !iste delle colazioni il formagqio, che si serve prima delle frutta, varie se­
condo le stagioni e che non dovrebbero mai rnancare nè a mezzog-iorno nè a sera per 
ragioni igieniche oltre che per l'estetica della ta·vola. Si osserverà che molte delle 
liste sono troppo abbondanti ora che il caro viveri e le abituifini più parche hanno 1'i· 
dotto il regime familiare. Ma è cosa semplice abolire il piatto superfiuo. Pinttosto sono 
stata perplessa se fare più copiosa la minuta delle colazioni o qnella del pranzo, per­
c]!è, quando si hanno ospiti, di prammatica, la colazione è pi;ù sveltu e il pranzo 
piit"1'icco e per solito gli uomini d'affari preferiscono una colazione piuttosto leggera per 
poter riprendere ugevolmente il lavoro. Ma a questo si oppongono gli ig-ien·isti che con­
sigliano nn pasto moderato prima di coricarsi, e nelle famiglie dove ci sono raguzzi 
che vanno presto a letto, forse sarebbe più opportuno. Ogni pudrona di casa deciderà con 
cognizione di causa ciò che meglio le convengu invertendo l'ordine dei past'i, se crede, ma 
conservando sempre, s'intende, la pasta ascintta a colazione e la minestra in brodo lu sera. 

Ho dato anche l-iste di mà{Jro e specialmente per i pranzi a parecchie portate non 
è stata cosa agevole ; di grande aiuto sono le uova per la loro potenza nutrititia e per 
i molteplici modi di cucinarle, ma non ho -creduto opport1ino di abusarne nel compi­
lare le minute, poichè saper variare le frittate di legumi, ad esempio, è l'abbicci di 
ogni massaia, 



Notte d'ansito accesa e di sospiro, 

Rogo d'ombra, vampata senza luce, 

Attendi un olocausto per la fame 

della tua essenza accesa i 

Scaturisce il tuo fuoco dalle zolle 

Penetrate di sole, dalle stelle 

Di fremito riar3e, clall'et.erno 

desiderio del mondo; 

Scaturisce dai fiori esasperati 

Nell'attesa del polline maturo .... 

De' bruci e delle lucciole dal molle 

fosforesceute amore. 

E sei un rogo, ed attenili un olocausto, 

Una vittima pura da ghermire 

Con le tue mille fiamme dalle mille 

Torture arroventate. 
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Notte, anch'io d'ombra 

Ldi fiamma; 

Guardami, bruna nell'occhio nel crine; 

Sentimi, accesa nel sangue nel cuore 

nella profonda carne. 

Notte dal fiato d'una gola accesa 

Di febbre, dallo sguardo d'una rossa 
Pupilla sacrn,, prendimi più cupa 

Di te, di te p~ù accesa. 

Son la vittima tua, son del tuo rogo 

La pre<la: notte, assorbimi: mi getto 

Vestita sol di fremito e d'ebbrezza 

Nel tuo braciere d'ombra. r-,__.:,..,. _ _,.,. 

TINA RONTANI. 

Fregi di Marina Battige!li. 



Non ,si può a,vvicinarsi ad Ass,isi senza, che fra, gli uliveti, 
giù per il declivio, una delicata imagine di donna vi venga 
incontro col!-tale soa,vissima attitudine fraterna, che il saluto 
vi sale spontaneo alle labbra: « Sllilve sorella Chiam >>. 

La, rfoonoscete sùbito, .sebbene il suo volto si delinei eva­
nescente quasi fosse materiato dalle nebbie del piano, e non 
possiate ,subito intend~re se quella, creatura di tenerezza, sria 
affiorata dal vostro pensiero o dalla ,spiritualità del paese: se 
sia l'essenza della leggenda francescana che per voi sri con­
creta nella femminilità più pura, o il ricordo di qualche 
affresco primitivo. E poco importa. se la visione si delinei con 
la forma jeratica, nella, quale piacque al Martini di raffigurare 
la Santa nella basilica di San Francesco od abbia piuttosto 
la dolce umanità di Tiberio di Assisri a Santa Maria degli 
Angeli. Poco importa; perchè Santa, Ghiara vive sopratutto 
nel suo :paese, fra la. pace dei campi, fra le pietre vermiglie 
del Subasio, per i sentieri fioriti di leggende dove seguiva il 
Santo ne' suoi pellegrinaggi di pietà. Sa,nta Chia.ra è in quella 
luce diffusa che spiritua,lizm le cose; è in quel senso di bontà 
che voi respirate senza sapere di dove venga, ma che all'im­
provviso s'impadronisce del vostro spirito con un benessere 
sconosciuto, finchè sul paese di bellezza l'imagine della Santa 
si delinea così viva che il saluto vi sale spontaneo alle .labbra: 
« Salve, sorelli1 Chian1,)), 
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Chiara degli ~cifi è la. creatura che incarna più- perfet­
tamente l'idea,le francescano: è attraverso i secoli il simbolo 
della donna ispira,t,rice e consolatrice. Spede in questi ultimi 
tempi per opera di studi•osi e cultori di storia francescana si 
sono aicuite le ricerche e le controversie intorno a, vari punti 

Assisi bianca fra gli ulh-eti. 

(Fot. O, Benvenuti, Assisi). 

essenziali nell'.esistenza, di questa gentilissima fra le sante. 
Più che nell'indagine della grande anima gli agiografi s'ap­
passionano con sottili dibattiti a, ricercare il luogo preci,so 
dove m:llbientarne la vita.. Vengono quindi ad essere distrutte 
11lcune, fra le più delic~tte leggende intorno all'iu.fi-1,nzia, di 
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Santa Chiara,: leggende talmente suggestive che si è tentati 
di negare quanto a,fferma la st011ia, per credere piuttosto 
quanto la ingenua, poesia del popofo creò. Così su la famiglia 
di Santa Chia,ra si haillno notizie -talmente discordi che prefe­
ri.ooo farne appena un fuggevole cenno, non es•sendo possibile 
in questo mio breve studio intrattenermi in analitiche di­
scussioni. 

Sembra che la bellis_sir~ia, santa dis.cenda, da quella nobile 
gente Scefia, di così 
antica origine da es­
sere ricordata perfino 
in alcune lapidi roma­
ne rinvenute in Assisi. 
In quanto poi al famoso 
castello di Sasso Rosso 
che le prime leggende 
i11quadravano, alto sn 
gli uliveti del piano, 
fra le sterpaie del Sn­
basio, da Spello ad As­
sisi, mi limiterò a dire 
che gli storici più at­
tendibili negano che 
al tempo della nascita 
di Santa Chiara la fa­
miglia Scifi ne fosse 
feudataria, serbandone 
allora soltanto il titolo, 
dopo averlo restituito 

Santa Chiara, di Tiberio d'A~isi, in S. M. degli Angoli, 
(Fot. a. Benvenuti, Assisi). 

per ord,ine dell'Imperatore al suo legittimo proprietario: 
Fortebra,ecio Gislerio. 

Tracciata, con elementi contradittorì, si delinea incerta la 
figura del padre di Santa, Chiara.; il Cavaliere Favorino o 
F:warone, figlio di Uffreduzzo di Bernardino. Alcuni agio-
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gra.fi lo dicono già morto quando la santa a-veva appena do­
dici anni : altri ce lo mostrano intento a macchinar nozze da­
narose e brillanti per la figlia giovinetta. Sùbito appare ben 
nitida, inveoo, a,c,canto a questa, creatura, elettissima, la, figura 
materna. Ortolana dei conti Fiumi è una mistica appassio­
nata, u_na nobile donna di pietà, che era, già stata, pellegrina 
in Terra Santa e sul monte Garganò (in quel santuario di 

Santa Chiara, di Simone Martini, nella Basilica di 
San Francesco. (Fot. O. Benvem,ti, Assisi), 

San Michele che vorta 
impressa su la pietra 
la traccia che vi la­
sciò il piede dell' ar­
cangelo fanciullo). Es­
sa vive tra i figli la 
sua esistenza tenera­
mente materna, nella 
casa ::i,ntica da cui le 
passioni di parte trag­
gono gli uomini ad un 
continuo battagliare. 

Dopo lungo periodo 
di mistico vagabondag­
gio, Ortolana sente di 
essere nuovamente 
madre; e sebbene già 
s'ebbe felicemente due 
figliuoli, non sa per­
chè questa volta uno 
strano turbamento la 

tenga frn, estasi e scoramenti improvvisi. E un giorno in cui 
tutta in pianto e prostrata irina-nzi al Crocifisso, sente una 
voce che la rincuora: « Non temere; da te na,scerà una luce 
che illuminerà tutto il mondo! ll. 

1194: regnando Celestino III na,sce dunque la, bimba che 
per la profecia avrà nome Chiara. Si dice che la piccola, nellia, 

• I 
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ca-sa patrizia tutta sonante per istori.e d'armi e di gloria, con 
quella luce d'intel1etto che l'aiccompagn.a. fin da.I suo :nascere 
mostra,sse subito uno speciale intendimento staccandosi dal 
seno materno e protendendo il vis'o in ascolto, quando Ortolana 
le rivolgeva quelle prime parole di bontà che solo le mamme 
sanno dire ai bambini. In quell'ambiente di violenza e d'orgo­
glio Chia.ra si rivela subito modesta, umile, dolce: una fem­
minilità fatta di tene­
rezza,· di sfumature e 
di armonie. Tanto pic­
cina, non ha ancora p.n 
rosario per contare le 
orazioni; ma le conta 
invece allineando le 
pietruzze, alla maniera 
degli eremiti. Essa è 
la lampada della casa 
che spande una luce 
quieta, serena e pe­
renne. 

Tntta l'infanzia di 
Santa Chiara è l'alba 
di una giornata lumi­
nosa e appare nutrita 
di lavoro, di raccogli- • 
mento e di pietà. Pri­
mi ad essere beneficati 

.Altro ritratto di Santa Chiara, attrlbnito a Simone 
Martini. (Fot. O. Benvenuti, Assiai), 

da lei sono i bambini orfani: ogni più ghiotta. vivanda è de­
stinata a, q nei pice:oli che non hanno mamma-. ta piccolina 
•~ sempre intenta ad ascoltare ogni. lamento che venga dalle 
~venture altrui. 

La sua fres~a, bellezr,a è così incantevole che per le strade 
la gente si ferma ad ammirarla; ed a,s,sai presto l'amore 
umano la, cerca perchè i più nobili e ricchi giovani della, città 



- 60-

aspirano al parentado. Essa è già tutta chiusa, invece, in 
una sua, vita interiore che le fa desiderare _la solitudine; ed 
è così presa, da un suo pensiero fisso che 'i beni del mondo inu­
tilmente la tentano con le più dolci lusinghe. 

In quel tempo Assisì, tormentata dalle lotte civili, era 
però tutta scolnvolta dalla nuova parola fasdna.trice di 
San Francesco. 

Ai comandamenti dell'·odio egli contrapponeva la legge 
suprema dell'amore: all'a\'idità goderec,cia la rinuncia. 

Pove1·tadc, innamorata 
grancl'è la tua signoria. 

La nuova crociata è bandita da,l più fervente degli apostoli 
con un tal grido d'amore che tutto quel mondo ·torbido di 
male pa,ssioni ne viene soosso dalle fondamenta. 

Povertadc, amor giocondo 
che disprez.w tutto il mondo .... 

Sembra che il nuovo Santo predicasse in quel tempo la 
Quaresima nell'l, piccola chiesa di San Giorgio, incapace d_i 
co)ltenere la folla che ogni sera acco.rreva ad ascoltarlo. La 
parola a,ppa,ssionata del g1ovine cavaliere di Madonna Povertà 
accende Chiara degli Scifi di un nuovo fervore. Ella continua 
ad indossare le ricche vesti che ,s'addicono alla sua condizione 
sociale_; ma in secreto si veste di pelllitenza., e su le tenerissime 
carni giù, porta il cilicio. Pur nell'ambiente lussuoSlo della sua 
casa ora non vive che secondo i comandamenti avuti dal Mae­
stro, in _quei brevi incontri <eon lui nei quali le era compagna 
una parente pia: Bona Guelfucci. 

- Tu ti vestirai di un sacco e andrai per tutta la città 
mendicando il tuo pane ! - così le comanda Sa,u Fmncesco 
per prova,rne la vocazione. E per obbedire essa fugge dalla 
casa, ricca e, nascosta in un ruvido saio, va elemosinando di 
porta in porta. E nessuno la riconosce: e uessuu,o sa, se noll 
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il santo, quel s:uo primo eroismo. Ora 1a nuova dottrina fran­
cescana ha vera-mente trovato in questa soa.vissima femminj_­
lità la sua. incarnazione più pura . 

. Siamo in quel secolo d-ecimoterzo tutto vermiglio di san­
gue, tutto stridente di lotte tra papato e impero: tuttQ ard~­
tczze ribelli e repressioni feroci, ed è su questo buio orizzonte 
che Chiara segna un arcobaleno di pace. Ella discende da una 
razza di magnifici ca­
,alieri : da gente abi­
tuata al dominio, sia 
per il padre che era 
stato fra gli uomini 
più illustri e potenti 
di Assisi, Aia per la 
madre Ortolana. La 
bimba ha-mutato pe­
rò l'orgoglio della sua 
gente in una umiltà 
dolce, elle non cliiede 
se non di servire la 
sua fede: in una de-
licatezza di sensitiva 
che la fa chiudere in 
nna v°ita angelica più 
cùe umana. In quel 
tempo' in cui la col­
tura femminile non 
era desiderata (tanto 

Santa Chiara, del Mancinelli, in S. M. della Stella. 
(Fot. O. Benvennti, Assisi), 

, che Paolo, di Ser Pace arriva a scrivere: « se si tratta di 
una bambina, insegnatele a cucire e non a leggere! >>) essa 
f tutta, invece, pur velata di modestia, un fresco scintillìo 
di pensiero. 

Non v'ha dubbio che quei suoi primi incontri con San 
Frances,oo furono i punti di riferimento per la sua tra-
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sformazione spirituale; fino a quando, nel 1210, in un mattino 
di Quaresima, Chiara che ha già ascoltato la parola del Santo 
ed è come incendiata. da quella luce nuova sente segnata ben 

chiaramente la sua 
strada. 

1212: Domenica 
delle Palme. Eccola, 
vestita per un' ul­
tima volta delle sue 
ricche vesti, e scin­
tillante di gioielli, 
recarsi in chiesa per 
ricevere la palma be­
nedetta. Ma inginoc­
chiandosi, rimane 
immobile ed estatica 
col volto fiso verso 
l'altare, fino a quan­
do il vescovo, veden­
dola in quell' atti­
tudine di rapimen­
to, discende fino a 
lei per offrirle la 
palma. Chiara è in 
quel giorno al bivio 
decisivo che segne­
rà per lei il distacco 
completo dal mon-

.... recisi i suoi capelli biondi. .. , depose le ricche vesti, do : infatti, nella 
(Dal quadro del Manoinelli • 

Fot, O. Benvenuti, Assiti). notte Seguente, Ver-
SO l'aurora, da una 

porticina secreta ella fuggirà verso la valle con quella sua 
compagna pia. Fuggirà verso la Porziuncola, dove il Santo, 
circondato dai primi discepoli, l'attende per consacrarla a Dio. 
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E racconta, la leggenda che la portidnia per dove la giovine 
patrizia usci nascostamente era ostruita da pietre pesantis­
sime che però ella ebbe la· forza sovrumana di rimuovere. 
Qua,l,cuno, fòrse, la, vide passare nella S€lrenità della, notte 
umbra: ma nessuno all'infuori di quei primi frati e di ma­
donna Bona seppe la cerimonia che si svolse· fra le pa-reti 
della Porziuncola poverella, qua,ndo, recisi j capelli biondi, la 
patrizia giovinetta depose le ri,cche vesti e fra riflessi di ceri 
ed osannar di laudi, indossato il sa.io di penitenza, ritta in­
nanzi all'altare della. Madonna., apparve allora trasformata 
nella, prima, Clarissa. 

* * * 
<< Va, serenamente, imperocchè buono compagno hai nE-1 tuo 

r,ammino ». 
Queste parole di veggente che, vicina, a morte Santa Chia.ra 

rivolge all'anima ,sua, avreibbero potuto accompagnarla nei 
primi passi, su la, via di perfezione tracciatale dal maestro. 
Occorre,ya s11bito un rifugio lontano per sottrarla alle rappre­
saglie: dei parenti: eid ecco che il Poverello conduce quella 
i,ma figlia primogenita nel monastero benedettino di San 
Paolo delle Abbadesse che si trovava nella valle di Assisi, 
presso la confl.uenm del Tes:cio col Chiagio; eppoi subito D('l 

monastero di Sa,nt' Angelo in Panzo. 
Assisi è intanto tutta in tumulto per l'ira degli Scifi contro 

la, giovinetta., chè la fuga da.lla casa paterna e la sua dedi­
zione aU'idea francescana, ebe sembravano una follìa,, avevano 
arrecato disdoro aUa famiglia. Gli uomini indignati la ra-ggiun­
gono nel mo~tero di Sa_nt' Angelo e con lusinghe e mina<!Ce 
C' pereosse tentano inutilmente di vincere la sua appassdonata 
resistenza di donna. Ella non sa, più come sottrarsi alla furia 
dei pa,ren.ti; eld ecco che in un impeto disperato di dedizione 
s'aggrappa all'altare e stra.ociandos,i i veli da;lla, fronte mo-
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stra con i capelli tonduti il suo giuramento. Chiara è perduta 
per il mondo, è morta per la sua gente d'orgoglio: ma in 
quenravvampare di passioni che le br·uciano intorno, il Mae­
stro non trova ancora per la doldssilllla crea tura un rifugio 
sicuro. Va da, Sa,n Paolo a Sant' Angelo in Panzo e finalmente 
a Sam Damiano, dove ha fine questo ·primo ansLoso pellegrinare 

.... il popolo di Assisi che accompagnava il Santo 
con fiaccole o rami d' nli vo si fermò dinanzi al 
Con ventino. 

(Affresco di Giott.o nella Basilica 
Superiore. - Fot. O. Benve• 
nuti, Assisi,. 

del Santo, cl.te cercava 
l'orticello chiuso ove 
potesse germogliare in 
pace il giglio del fran­
cescanesimo. Già nel 
monastero di Sant' An­
gelo Cl.tiara era stata 
raggiunta dalla dolce 
sorellina Agnese, che 
aveva prescelto la sua 
stessa via. Ma ecco 
nuovamente gli uomini 
della su'a famig·lia, an­
cora più inaspriti, e 
guidati da quel despota 
ùi Zio Monaldo, irrom­
pono nel monastero e, 
ghermita la piccola, a 
forza la trascinano, per 
ricondurla a casa. Ella 
non può difendersi, e 
si abbandona in un'ac-
corata rassegnazione di 

bambina: e segna, il sentiero con tracce di sangue,perchè gli 
uomini dai loro cavalli la trascinano per i capelli: e il viso 
delicato le illividisce sotto i colpi, finchè (rrucconta una leg­
genda troppo suggestiva pe1,chè si possa avere il malgusto di 
ricevcarne l'autenticità) dovenqo traversare a guado il tor-
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rente Sauguineto, ecco che il suo corpo si fe.oo cosi pesante 
che nessuno riusd a sollevarla,. E la sorella Agnese ebbe il 
tempo di accorrere e ricondurla in monastero. San Damiano 
0 l'umile rifugio caro a San Francesco che già ne riparò le 
mura- cadenti: è dove prima egli intese il suo comandamento 
con la voce detl Cris1to: San Damiano tutto na,scos,to fra, l'uli-

Per il colle di Assisi fra gli uliveti. 
(Fot. G. Benvenuti, Assisi). 

veto è fìna,lmente il nido di pietra dove potrà v;vere in pace 
la, colomba fm,ncescana. 

La, nuova id,e•a s'illumina per la dedizione di Chiara con 
tutti i riflessi della più eletta femminilità, e San Damiano 
diviene a poco a, po0O un centro spirituale verso il quale con­
vengono le anime dal tugurio e dalla reggia. Attraverso i 
pochi documenti rima,sti d'un epistolario fra Santa Chiara 
e le sorelle lontane si può r1costruire questa vibrante rete di 
affetti che a, distanza allacciava le a.nime: e ne viene un'a,rmo­
nia delicatfasima di pensieri squisitamente femminili. Scrive 

5 

H 
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~anta Chiara ac1 Agnese di . Boemia: « E pervenuta fino a 
noi, o illustre principessa,, la fama, della tua vita santa: 
saggiamente tu operasti abbandonando gli abiti superflui che 
sono i beni della terra per trovarti più libera, e disharazzata 
al combattime:nto. Tu sai che colui il quale è impedito dai 
vesiimenti non deve cimentarsi con chi è nud·o. Tu hai sde­
gnato la. gloria di un talamo imperiale e hai fatto divisa-

ll Chiostro nel conT"e11to di San lJnmiano. 
(Fot. O. Benvenuti, Aasisi), 

mento di camminare su le traoce dell'Amor Crocifis,so. Vivi 
pove1.a: viYi a,tta,ccata a Gesù Cristo povero. Se tu soffrirai 
oon lui, sarai con lui glorificata, il tuo nome sarà scritto 
allora, nel libro della vii.a. Rifletti alla forma iJwisibile e du­
revole dell'essenza, divina e trasformati interamente nell'ima­
gine de1la, sua, divinità». 

E altrove: « Se non ti ho scritto così spesso come ]o 
nnrbbe l'a,nima mia e la tna desiderato, non pensare cl1e 
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l'amore che io provo per te sia mai per diminuire. La sola 
causa che ha .messo osta,colo a. comunica,zioni più frequenti è 
la scarsità dei messaggi e la poca sicurezza delle st.rade. Ti 
assicuro che io tengo scritto in mezzo al cuore il tuo bene­
detto I}IOme )) . 

E ad Emnentrude Alemanna, Chiara d'Assisi scrive: 
« Non ti abbagli, o sorella, lo splendore del mondo che passa 
come un'ombra,: nessun timore ti a,rres.ti in mezzo a,lla via JJ. 

Agnese scrive, nel tempo in cui è mai11data riformatrice 
<li mona,si.eri, 1ontana dalla dolce Abbadessa di San Damiano : 
<( Quanta tribolazione e trist,ezza possiede la. mia carne e il 
mio spirito percltè da te e dalle mie sante sorelle io mi trovo 
,:epara.ta quando invece credevo di poter vivere beatamente 
con voi fino alla morte! Questo fuoco mi divora continua­
mente il cuore, e non so più che farmi o pensare JJ. 

Questa, attra,yerso poche parole che pur valgono a ren­
derne l'intona,zione, è la forza d'amore che irradiava, <laUa pu­
rissima femminilità del francescanesimo. 

* * * 
In San Damiano, dopo tre anni rli vita esempla,re,, e di an­

g'C'lica virtù, Clliai-a di Assisi era, sta.ta, costretta ad accetta1,e 
la ca,rica di abbadessa. Ma quell'umiltù gioconda, che sempre 
l'accompagnerà per tutta la sna vita continua a farle ricer­
care i più modesti ,servigi: la, conduce vigila,nte presso le in­
ferme, la fa. a,ccndire alle pulizie del conventino, e quando 
ancora le altre dormono, le fa suonare le campane ed accen­
dere le lampade. Tutti i beni che per diritto le vennero dalla 
sua famiglia ella ha già venduto donandone il ricavato ai 
poveri : libera da ogni vincolo terrestre va così per la sua via 
di elevazione tanto aSIJ)ra e rigida che Gre,gorio IX, commosso 
da qnell'a,ppassionata fragiilit:ìi che affronta tutti i patimenti 
prr ln propria i<lPa, espresRe l' intf'lnzione di mitigare il 
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rigore della regola primitiva,. Ma tale fu il dolore della Santa 
elte il Ponfofice rinunciò al suo gesto di pietà. 

0hiara vive intanto oome le rondini di Dio nutrendosi 
con le briciole di pane che le portano i questuanti, e quando 
il ce1,catore Frate Bencivenga non porta: l'olio, e non ve n'è 
più goccia nel monastero, e,ssa dep,one con fede l'or,ciolo vuoto 
i-ul murello. Ed ecco che quando una suora va a prenderlo 
trova che tanto pesa da, non riescire a sollevarlo perchè lo 

hanno riempito 
gli angeli nella 
notte. 

Ella impone i 
più aspri tor­
menti alla sna 
carne verginale ; 
sotto la tonica 
rozza porta n n 
cilicio fatto con 
crini lii ca vallo 
e con certi IlOlli, 

' che a poco a po-
li Corn di Santa Chiara in San Damiano. co, corrodendo la 

(Fot. O. Benvenuti, Assi,i). 
carne, arri v,rno a 

conficcarsi nelle ossa. Non è più la gioyane patrizia avvezza 
alle lussuo~e mollezze: ma dorme su la nuda terra, ha una 
pietra o un legno per capezzale, e soltanto quando sa,rà, fiac­
cai a dalla matl.attia si coricherà, per obbedienza sul sacco di 
paglia de1le suore inferme. Le sue parole sono un miele spi­
rituale che nutrisce le discepole: sono l'essenza. della sua vita 
che ella, dona struggendosi. 

È allora il tempo in cui la frenata. ambizione di Fede­
rico II lancia per l'Italia soldatesche barbare, e predtùci: della 
vane di Spoleto si fa trazio. Vengono i sara,ceni uccidend,o 
donne e bimbi: ,wanzano con fm·i.a. br,stiale devastando i 
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campi, incendiando boschi, tutto travolgendo nella furia che 
converge vers,o Assisi. E'<'icoli che s'arrampicano _fra gli uliveti 
e già str:Lsciano, e s'avanzano per i solchi con ba.lzi felini. 
Nel conventino par che tremino perfino le pietre con le suore 
raggruppate in un terrore solo. ;\fa ecco che si len1 l'abbadessa 
inferma e va sorretta 
fino alla porticina 
tlclla facciata, alta 
sulla scala levatoia: va 
inerme e sola contro 
l'irrompere di quella 
furia, senza altra difesa 
che l'ost011sorio. 

Per 1m attimolaCla­
rissa di Assisi appare 
ai barbari, inquadrata 
nella porticinà: tutta 
splendida come l'ar­
cangelo di Dio. E gli 
uomini si buttano per 
la discesa a precipizio : 
vanno come accecati 
fincl1è scompaiono nel 
piano. E da A S SÌ Si lutenuet'Ìa <l1 ::laula u,iarn lU SJU lJamiauo. 

salva, s' i Il Il a I z a , un (Fot. G. Benvenuti, Assisi). 

coro solenne di campane, mentre tranquilli intorno al conven­
tino gli uliYi esalta110 a bracda ape1·te la llliseri-cordia di Dio. 

* * * 

Tutte le ferite del Salrntore l' Ab badessa vuole portare nella 
carne; sia per quel ci,licio a, nçicli, sia flageilla,ndosi nella notte 
e dall'ora di senta all'ora di nona, sia meditando ,con sti·ug­
gente amore la Pa,ssione di Gesù. 
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Dicono che il segno della croce tracciato in aria dalh sua 
mano ~tasse a guarire gli illlfermi ; così pure d1cono che lo 
stesso segno di croce s'incidesse sui pani, nel giorno in cui In­
nocenzo IV, andato a visitarla, ed essendosi intrattenuto nel 
monastero dal mattino fino all'ora di terza, la p1·egò di brne. 
dfre la mensa,. E di tali prodigi è testimone Ortolana che ha se­
gnìt,o le sue figlie sante a San Damiano ove finirà i suoi giorni 
in pace. Perfino le ,cose. sembrano cfoconda,re di reverente 
amore l' Ab badessa: come la, porta, grande del monastero che 
le cadde addosso e fu leggera, più d'un ·yelo. 

Raramente la vediamo usdre da, San Damiano se non 
per seguire il Santo per i paesi intorno in qualche pellrgri­
naggio di pietà, o per vigilar.e l'opera, di riforma, in qua,lcltc 
monastc1·0, o per recarsi alla, Porziuneola, come qurll'unica 
volta. che le fu conces,so di desinare col Santo (ed a0caddP 
allora, che gli uomini <li Ascesi e di Bettona, videro un gran 
&ple[ldore nella selva,, ed accorsi per timore di un incendio 
trovarono invece la vergine e gli uomini di Dio ra-pitri. in 
estiasi). 

Vita-operosa e gioconda, in San Damiano: ella chiede alle 
sue suore lav1oro sipirituale e manna.le; e le difende col silenzio 
da- ogni turbamento esteriore, e le educa, aU'amore della bel­
lezza facendo loro laucla1~e Iddio and1e dinanzi al prodigio 
di un albero in fiore. 

Quando una bolla cli Gregorio IX proibisce a.i frati minori 
di andare a predica,re nei monasteri di donne senza suo spe­
ciale permesso, Santa Chiara rimanda immediatamente al 
ministro generale a.n,che i cercatori che alloggiano in un po­
vero loca.le 'accanto al monasrt:,em, dicendo: « Poichè il pa,pa 
ci. toglie i frateHi che nutriscono le nostre anirme, ben f,aicil­
mente possiaino fare a meno di quelli che nutriscono il nostro 
corpo>>. E l'ordine pontificio è revocato. 

Lunghe infermità ora tormentano l' Abbadessa che seduta 
sul suo sa-eco di paglia ricama camici per le chiese povere, 
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o fa filacce per il Santo già segnato nel corpo daUe piaghe del 
Signore. Egli aveva donato per compagna alle recluse di San 
Damiano Ma,donna P,overtà : ma poco a poco egli si va allon­
tanando dal pic0olo co1wento. Sono prima. i lunghi pellegri­
naggi che lo portano oltre i monti e oltte il mare a predicare 
eon l'esempio la fede di Gesù: poi le lunghe infermità per le 
quali laudando Dio serenamente s'avvia verso la morte. Sem­
bra che l'ultima so­
sta del Santo iu 
quel suo luogo pre­
diletto sia avvenuta 
dopo il definitivo ri­
torno dalla Verna, 
qua11doeousnnto dai 
patimenti, dal sacro 
fuoco delle Stimma­
te, e quasi cieco, nel 
giarllinl'tto sotto b 
capannuccia appre­
stata per lui da San­
ta Cltiara egli com­
pose col cantico 
delle creatnre l'inno 
piò puro del france­
scanesimo. 

Santa Chiara in­
tanto declina: selJ-
bene sia ancora as-

Giardino di Santa Chiara. in San Damiano. 
(Fot. O. Benvenuti, Assisi). 

sai lonta,no il giorno della sua morte, le infermità si succedono 
con tanta frequenza che raramente ormai può lasciare l'in­
fermeria. E quando sa che il Sa.nto è presso a morte, desolata 
di non poterlo rivedere, gli manda un fratello che gli confidi 
quella sua grande angoscia: ed egli riRrponde: << Va' e di' aUa 
Yer~inP Chiara che a,llontani da lei o~ni tristezza e dolore, e 
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die sappia in vel'ità cl.te essa e tutte le buone suoi-e mi ve­
ùranno avanti la loro mort,e ii. 

E così awenne. Il Santo spirò il 4 ottobre 12:.lG in un sa­
liato sera; ed ecco che al ma.ttino seguente il popolo di Assisi 
c·lrn con fiaccole e rami di ulivo ne a-ccompagmwa solennemente 
il corpo dalla Porziuncola alla chiesetta di San Giorgio, sostò 
fra l'uliveto dinanzi al conventino pe1·chè le Povere Dame 
potessero dare a,l ì\'Iaesiro l'estremo ,saluto. 

Da quel giorno l' Ab badessa non varcò più la soglia. di 
San Damiano; e non potè più a,lza,rsi, dishutta da quei pati­
menti per i qua.Ii continuamente rendeva gntzie a Dio con 
tale fermezza e: serenità, d1e a,l vecchio fra.te mai-avig·liato da 
quella smt resistenza potè 1·isponde1·e: « Poichè per mezzo del 
servo di Dio San Francesco ho conosciuto la grazia del Si­
gnore, nulla, pena m'è molesta, nulla penitenza m'è g1·ave, 
nulla, infe1:mità m'è dura, carissimo fratello ii. 

E scrisse anche il suo temamento come già a,veva fatto il 
)laesho: « Tutte le mie sorelle presenti e future io esorto nel 
nosiro Signore Gesù Cristo a seguire la via della, santa sem­
plidtà, dell'umiltà, della Povertà. Io, Chiara, serva di Cristo, 
pianticella del nostro padre Fran,ce:sco .... ii. 

Ora, le discepole fedeli non abliandonano più il letto della. 
l0ro Abba,dessa infermn,: nè sete, nè fa.me, nè ,stanchezza, le 
;,ossono dista,ccare di là,. Agne.<;;e che in quel tempo era stata 
mandata a riformare il monastero di Monticelli fu richiamata 
dalla sorella, quitnd' essa si sentì yicina alla fine. 

- Vi be.p_edico da, viva - ripeteva senza voce l'Abba­
dessa - vi benedirò da morta ; fin che potrò e più che potrò ! 

In quest'ultima notte di venerdì intrattenne le sue figlie a 
parlare delle cose di Dio : e volle lasciare il velo nero a.ne 
suore di Monticelli affidandolo ad Agnese che fu la loro Ab­
badessa. E poichè domanda,va con ansia di Frate Ginepro 
che ,sapeva canJ-are cose semplici, quando finalmente ebbe la 
sua visita si tra,sfigurò tutta pe1· la gioia. E volle anche 
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accanto i due compagni del Santo, frate Leone e frate Angelo, 
che sapevano parlare di lui con tanta verità. E fina,lmente 
interrogata da suora Ana,siia,f.ia con chi pa-rlasse a fior di 

Il Tesoro di San Damiano. 
(Fot. O. Benvcnidi, Assisi). 

labbra, l'ispose: - Io parlo, sorella, a, questa benedetta 
anima mia! -

1253 : 12 Agosto. Raccolta che si fu nella, pace del Signore, 
suor Amata elle le eii·a accanto vide enti-are dalla porticina 
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una teoria, ùi vergini con vesti bianche e con diademi d'oro. 
La, più bella, che anùava innanzi a tutte avvicinatasi al letto 
deU' Abbaùe sa lentamente la badò; eù allora, le altre ne co­
prirono il corpo con nu ùrappo ùi maravigliosa bellezza. 

( 'osì in un srcolo torbido di passioni, vermiglio ùi sangue, 
striùei1te ll'ollio, pasHò h~ soavissima, donna che fu ùegna 
ù'i]l(:a.rnare l'ideale franeeiscano,. Così la ritrov,erete sempre 
eguale nel tempo fra gli uliveti d' A8.8isi, dva nell'umile 
poesia, del fmncescanesirno più clic la Beatrice di Dante nella 
gloria deilh eantica imm')rialP. 

a 
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MAitIA Lurs,\ Fn·J\n. 

CUORE Mali ~ disturbi recenti e cronici si guariscono col 
• ~ORDICURA CANUcLA • di tama mondiale, usato 

in Cliniche ed Ospedali. 
■IGLIAIA DI GUARIGIONI === Vl::NDESI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE 

Opuscolo gratis con migliaia di certiflcaii di guariti, di Professori e Medici 
distinti a INSELVINI & C. - MILANO • Via Stradivari, 7. 

Il CORDICURA viene racPomandato con pieno snccesso dai Sigg. Medici 
nelle Pericarditi, Endocarditi, Mioca1·diti, Vizi mitralici, Asma cardbca .,\.n• 
gina poctoriF, Arteriosclerosi, Degc-nerazione grassa, Palpitazioni nervose '<car­
diopalmo). Unico preventivo dcll'Apople,sia. Udlissimo ucgli Tdrnpi nc,•li 
Edemi, nelle debolezze di Cu'lrc in genere sussegt'!.entj n. n1anifc;--,nu.ioa'i rn.o~-_ 
bare, Alcooliomo e che accompagnano la Convales~cnza e lu Vcc:c!Jiaiu. • 
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Il pavimento della casa mode-rna. 
Per l'igiene e l'eleganza della easa, 11cs~nn pa,·imenk 

può sostenere il confronto col Linoleum lnlaid (a ,lis<>l{ni 
penetrauti e indistrnttiuili). È l:t pavi111eu1azionc idea.le 
per qualsiasi ambiente, pel'chè alla dnrnta nni.,ce ht facilità 
di pulizia, 1a coibenza e una Yftt•ir-t:'t. cli eolori f' di disf'gni in 
a1·111onia con ogni stile cli arretla111c11to. 

Chiedere l'opuscolo " A " che si inv, a gratis. 

Si fanno preventivi per merce in opera ovunque. 

SOCIETÀ DEL LINOLEUM: 
Via lUelloni, 2!', - JtIILAXO (21) - ''ia Uelloni, 28 
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la maulina ~IU~fR ~er tlltire 
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Facilitazioni nei Pagamenti. 
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e Comuni d'Italia. 

Direzione Generale 
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Si chiamò - Abtaton - che 
significa - Orizzonte del Sule. 

I!~u costruita tremila anni fa, 
nel de;;crto altopiano di El-Amar­
na, da Amenofi IV il sovrano 
violento e dolce che andò a ri­
fugiarvi il suo sogno o a ripo­
sarvi la sua stanchezza. Guarda­
telo. 

Una delicatez"za, squisitamente 
sensitiva è in questo volto pen­
soso e palliclo, che non possiede 
la perfetta armonia inseparabile 
dalla beltà, ma pregio assai più 
raro, un' intensa espressione di 
vita e uua grazia ineffabili., Dal­
lo sguardo dei larglli occhi lon­
tani e nuovi, dall'arco della tu­
mida bocca amorosa, s' effonde 
una spirituale dolcezza; non so 
quale fuoco inestinguibile brucia 
nel fragile involucro della sua 
spoglia mortale. 

:È opera di un artefice mira­
bile; proviene con innumerevoH 
altri tesori dai fortunatissimi 
scavi di El-Amarna, che il Lep­
sius iniziò (1842) e il Petrie e il 
Borchardt proseguirono. Oggi, 
quelle nobili fatiche, permettono 
agli studiosi di rievocare, col va­
sto qua;dro di una civiltà raffi­
nata e magnifica, il dramma, 
oscuro di un' anima che soccom­
bè miseramente nell' aspro con­
flitto fra il suo puro 'ideale e la 
impassibile crudele realtà. 

Sembra fiaba ed è storia. 
Egli era figlio di un gran re, 

erede cli un impero vostissimo; 
il primo elle segnasse della sua 
orma il labile cammino clei se­
coli; esteso dall' Etiopia all' I!Ju­
frate per l'asprà vo6lia cli domi­
nio, che aveva armato il braccio 
di mon:irchi sur:erbi rapinatori. 

L'eoo di quella grandezza ci 
è tramandata dalla turgiùa pro­
sa cli scritti magnilo[!uenti. 

Una. delicatezza., squb~itamente seusitiva .... 

Tutte le terre s' inginocchia­
vano innanzi al loro trono ; i 
grandi di ogni contrada venivano 
trascinandosi sul ventre a mor­
dere la polvere ai ioro piedi. I 
principi .vassalli mandavano mir­
re, gomme, incensi, pelli di fiera, 
profumi, vasi di bel la,voro, stof­
fe preziosissime, schiavi, denti di 
elefanti, e ge=e. Le Iorn· figlie 
orna.v::ino l'harem del re, 
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E l'oro era più comune della 
polvere in Egitto e i templi di 
granito avevano porte di bianco 
argento, le statue d'oro piegava-

Eca\'i ad :U.l•.:.\.marna. 

110 il suolo sotto il loro peso. J,J 

al piccolo andaYa bene come al 
grande in Egitto: la sua bocca 
era ripiena di yino e birra, con 
pane carne e focacce. I nayigli 

venivano dalla Siria carichi ùi 
tutto ciò che è bello : i soldati 
del re si ungevano ogni giorno di 
olio fine e.... si ubbriacavano. 

La vita era raffinala e ma­
gnifica. 

L' egizio è descritto come 
l'uomo delle feste, caro nlle 
mirre, che varia bene, che 
apre leggiadramente la boc­
ca, ama il canto, la ùanza, 
l' incenso, piaceYole olez7,-0 
agli dei. Lava i suoi piedi 
s-oprn una lastra di oro pu­
ro, orlato di malachite. Ve­
ste fini lini, monta sul coc­
chio con una frusta d"oro in 
mano. E i giovani vestono 
ogni giorno i loro abiti cla 
festa con dolce olio nei ca­
pelli. Stanno innanzi alle 
vorte, hanno le mani cariche 
di fiori. .. 

Il fanciullo ArneEofi ave­
Ya appena quimlici ' anni, 
quando la 111or1 e del fratello 
maggiore, da E!iovoli, ove 
egli era già consa<:ra to sa­
c-enlole al dio Sole, lo sbalzò 
sul trono cli Tebe. 

Era un gramo adolescente, 
delicato s.ino alla fragilità, 
dai grandi occhi intensi, dal 
cuore fervido, pronto alle 
esaltazioni mistiche, incline 

nll'intimit1t dolce e pacata degli 
affetti familiari, alieno dnlle gra­
Y•ose cure del regno, prnpenso al­
l:1 solitudine, repugnante dalle 
guerre e dnl dominio. 

ANGLO-AMERICAN SUPPLY STORES 
FIRENZE - Via Cavour 26 - Telef. 7-42 
Succursali: Roma, Viareggio, Vallombrosa. 

REPARTI: DROGHERIA - VINI - LIQUORI - MERCERIE 

ARTICOLI SPORTS - CONFEZIONI PER BAMBINI - STOFFE 

- FAR)iACIA, iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiòiiiiioiiiiiiiiiiiiiiioiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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Suo padre Amenofi III il forte 
di braccio, lo sterminatore di 
leoni, amoroso dell'arte, del lus­
so, del fasto, dei raffinali costumi, 
accessibile a delicati affetti, già 

sibilità dello spirito, il gusto per 
le c-0se belle, la repugnanza al 
rude contatto con la vita; da sua 
madre Teje, donna energica e vo­
litiva, l'ardore frenetico con cui 

Scavi ad El-.\marua 

1,er molti caratteri ci si richiallla 
al pensiero come il capostipite 
degli splendidi signori orientali, 
che in un' esagerata mollezza di 
costumi <lispercleva110 le virtù 
ereditate dagli ayi rudi e forti. 
Da lui gli deriY<> ln sottile sen-

tlirese le sue spectùazioni teologi­
che, che minacciarono cli spopola­
re l'affollato paradiso egizio. 

Oomplicafa gerarchia quella de­
gtl Pgizfani, numeroso popolo tra 
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C11l grandeggiava A.mftn prin­
cipio e creatore delle cose create, 
generatore di sè stesso -, quel-
1' Am1ìn che aveva armato il brac­
cio dei faraoni, condotte le fa­
langi alla vittoria, reso magnifico 
e potente l'impero. 

Il suo tempio a Tebe era di 
granito rosso con porte d'argento 

Ma il giovinetto àtnava il suo 
ILite dio di Eliopoli - A.ton -
creatore di tutte le cose grandi 
e minime della montagna, come 
dei gracile fiore. Benigno dio che 
a tutte le crea.ture designa il luo­
go e la durata, provvido dio che 
matura il germe nella terra, dà 
l'm:ia pel respiro, fa le stagioni, 

Scavi ad El-A.marna. 

e rame, cappelle d'oro, tavole da 
,;ac·rificio in argento; Tebe era 
un sentiero per recargli tesori; 
i culti erano magnifici, pingui le 
vettovaglie e le largizioni. 

le piogge, il caldo, il gelo, diffe­
renzia i popoli ed è la vita stessa 
clelle sue creature. 

In mistici colloqui, egli ne ave­
v,t appresa una dottrina avversa 



all'insensato orgoglio per cui ogni 
sovrano egizio riteneva l'Elgitto 
pernio dell'universo e le creatu­
re nate solo ver mordere la pol­
n,re ai piedi del suo trono. Uma­
nissima, ispirata ad un vasto 
muore, egli agognava estenderla 
ni suoi fedeli. 

l\Ia gli astuti sacerdoti di 
Amùn, paurosi elle i clienti di­
sèrtassero la lor.o bottega, pronti 
a difendere la rocca della loro 
rapacità, aguzzarono gli artigli, 
e fu guerra ad oltranza, senza 
tregua, senza quartiere. 

Amenofi non si arrese. Quel 
giovane dalle forme delicate, dal­
le pupille erranti nelle Yie del 
sogno, cel:wa nel fragile a~petlo, 
uno S))irito ardente, una volontà 
irreducibile. 

Il nome di Amùn e quello de­
p;li altri dei, fu martellato via 
<lai monumenti; Amenofi IV 
(Amun è soddisfatto) si mutò 
in Aclmaton (Al sole giova); la 
bella regina Nofretete, le piccole 
principesse, i cortigiani, i servi, 
ebbero tutti nomi nuovi attinenti 
nl nuovo culto. 

Non basta. 
UorgogÌiosa Tebe, povolata di 

snrerdoti fedeli al veccb io dio, 
piena dei suoi trionfi, gelosa cu­
stode delle oltraggiate tradizioni, 
fu abbandonata per la nuoYn 
Abtaton, l'esilio delizioso oYe l'ar­
dente sognatore s' illuse di ar­
moni11,znre !"universo al suo vol<i­
i-e. Aton glie ne aveva suggerito 
il piano. 

- Doveva sorgere - così si 
legge in un luogo che non 

~ 
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fosse appartenuto :t nessun dio 
e nessuna dea, a nessun principe 
e nessuna principessa - quindi 
fu scelto fra l\Ienfi e Tebe, il 
solitario Altop'ano di El-Amarna, 
che appoggiandosi sulle monta­
gne libiche guarda spazioso e si­
lente la fertile pia.nma del Nilo. 
Qunttorclici pietre di confine lo 
recinsero, fu fatta la lista degli 
edifici, si tracciò lo schema ver 
la città dei vi vi e per la città 
dei morti. 

L'architetto Bòk andò a cer­
care ad Assuan il granito rosso 

... .la. bella, regiua Nofretete .... 

pel tempio cli Atéìn; le ca.ve di 
Hatnub diedero il bianco alaba­
stro, milioni di mattoni furono 
seccati al sole. 

Come per incanto sorse il Tem­
pio, il Palazzo del Faraone, una 

lii 
liti 
lii 
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sua villeggiatura, un magnifico 
paroo ; il quartiere dei poveri e 
dei soldati con le sue casucce di 
mota e le sue agili straduncole 
folleggianti a dispetto della geo­
metria; il quartiere dei ricchi 
con le sue belle case dipinte, ri­
splendenti come scrigni di gioielli 
al sole. Ad El-Amarna furono 
rinvenuti gli ateliers reali, con 
busti finiti, o appena sbozzati; 
maschere che gli scolari usavano 
pei loro studi, lavori con segni 
di correzione, innumereYoli im­
magini del sovrano, della sua bel­
lissima consorte, delle figliuolette, 
<lei cortigiani. Avanzi di vetrel"ie, 
cli bagni, cli oant ine, cli edifici 
umili o sontuosi, pavimenti a 
decori floreali, stoffe, tappeti, 
stuoie, porcellane colorate, monili. 
Ancora oono Yisibili i resti del­
le Yie, del tempio, del parco rea­
le; abbiamo intei;a la necropoli 
con le sue tombe ricche di sup­
pellettili e pitture .... 

La città - così si lègge - ven. 
ue inaugurata con gran pompa 
da Amenofi nell'anno settimo del 
suo regno, il giorno tredici del­
l'ottavo mese. Egli vi si recò in 
m1 carro d'oro coi gra11di del suo 
reg.no e dei regni sottomessi. Con­
sacrò l' intera contrada, gli uc­
celli, le piante; giurò di mai ri­
muovere le pietre cli confine. 

Finalmente lontano dai suoi ne. 
miei, nei cortili spaziosi del tem­
pio eretto per il nuovo culto, il 
- puro folle - potè cantare a 
suo agio l' inno mirabile compo­
sto in onore del suo elio. 

Ma l'odio dei preti, pianta ma­
ledetta, rinnova tenacemente le 
sue radici; non risuonò a lungo 
il magnifico canto che sprigiona 
tanta forza d'amore. 

Amenofi scomparve. I partico­
lari della fosca tragedia si velano 
in una nebbia di sangue e fu ste­
rile il Yntn ilf'i ,moi frrlpli : -

Che la tua opera duri, sinchè i 
cigni diverranno neri e i corvi 
bianchi. -

Il nome di Amenofi fu martel­
lato via dai monumenti, cancel­
lato dalle liste ufficiali e solo il 
cuore di pochi si volse pieto,sa­
mente al « Sacrilego di Abta­
ton ll. 

Per importanza sociale questa 
riforma religiosa non eccede i li­
miti di un tentativo poco fortu­
nato, che come rapida meteora 
trascorse in un cielo procelloso 
e si spense. 

:Ma non fn vana, già che e for. 
me di un' arte illlll1ortale ne fis­
s::imno tutta l'umana bellezza. 

• .. 
Un naturalismo delicato, un 

denso contenuto spirituale, una 
vibrante impronta di vita, sono i 
miglio1i caratteri di quest' arte 
squisitamente nuova, libera nel 
senso più nobile dell'espressione. 

Si legge in una stele funeraria 
del 2000 a. C. : « Io fui un' ar­
tista eccellente .... Io ho conosciu­
ta l'andatura di una statua ma­
schile, il passo cli una statua 
femminile, la posa degli uccelli, 
l' incurvarsi di colui che colpi­
·sce.. .. il fare impaurire il volto 
dei ribelli ll. 

L'artista si loda troppo. 
Un ieratismo inflessibile, un 

arido convenzionalismo, avevano 
limitati anche agli artisti ecce+ 
lenti i mezzi cli espressione. Solo 
in El-Amm:na l'arte pervenne ad 
armonizzare la tradizionale vir­
tuosità all' intuizione immediata 
della vita. 

Nell' i=gine di Amenofi, an­
che un osservatore superficiale, 
1J€rviene a discernere gli elementi 
nuovi che ravvivano la vecchia 
maniera di modellare. 



Le rotondità si fondono, si at­
tenuano, si diluiscono le ombre, 
la pelle nell1orbita, sulle palpe­
bre è viva quasi vibrante con tra­
sparem;;e delicatissime. 

Quellà fattura leggera, quel toc­
co armonioso, seconda il deside-

È un'impressionante immngine .... 

rio del sensibilissimo artista, che 
· attratto alle gracili, delicate for­
me del suo re è intento a co­
glierne, nell'aspetto visibile, l'oc­
culto motivo della vita, a fissarlo 
da maestro in un tipo plastico 
che renda la sua commozione. 

Eù: ecco un' altra immagine del­
lo sventurato re. Invano ricerche­
reste in questo volto i tralti eva­
nescenti del giovinetto recluso nel 
suo sogno. È un' impressionante 
immagine, decisa espressiva e tra­
gica dell'uomo Amenofi, cbe allo 
sguard,o perspicace e profondo di 
un artista tutto passione rivela: 
il segreto suo dramma cli dolore 
e cli amore, i sogni brucianti del 
suo male inimediabile. 
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Un' attrazione irresislibile si 
sprigiona da quel volto mutilo 
che un' intensa febbre accende e 
divora, da quelle guance consun­
te, da quelle palpebre che rica­
dono stanche come per aver trop. 
po vegliato, da quella yasta fron­
te che rinchiude un assiduo pen­
siero tormentoso e dolce, da quel­
la bocca in cui ancora vive, pal­
pitante fiore, la sua giovinezza. 
:Misteriosamente, dopo tanti se­
coli, l'uomo Amenoti si avvicina 
al nostro cuore. Meno bella, meno 
ricca cli contenuto psicologico è 
forse quesl'altra immagine, ma 
in essa cd colpisce l'ansia dell'ar­
tista che scrutando in quel volto 
i segni più espressiYi cli una se-

... .in essa d colpisce l'ansia deH'artista .. 11 

greta cura, delinea minutamente 
le sottili rughe intorno agli occhi 
sulle tempie, agli angoli delle 
labbra. 

E una magnifica impronta di 
forza è nella maschera tagliente 
e dura cli quest'uomo per cui non 
ebbe blandizie la vita. 
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Serrata tra due amari solchi 
la bocca, segnato oon violenza 
l'arco delle ciglia, stanca l'aper­
tura degli occhi; nell'aspra sa­
goma delle mascelle e degli zi­
gomi, è una singolarissima espres­
sione di rinchiusa caparbietà. 

Rendere la vita e il senso inti­
• mo della vita: ecco ciò che desi-

.... una maJni fica impronta di forza è 
nella maschera .... 

derano questi demolitori di vecchi 
idoli. 
. Un dinamismo animato ed 
espressivo sottentra, quindi al­
l'austera compostezza delle mem­
ùra costrette in inflessibili sche­
mi che un'attività millenaria non 
era pervenuta ad infrangere. 

Non più il monotono ripetersi 
di gesti geometrici, non più gli 
artificiosi aggruppamenti che stan­
cavano la nostra ammirazione. 
Le giunture si flettono, ondeggia-

no e palpitano le pieghe delle 
tuniche, si muovono i nastri delle 
corone regali, svolazzano le leg­
giere cinture. 

Gli uomini non si dispongono 
giudiziosamente secondo le -regole 
di un'estetica legalizzata; lottano, 
corrono, combattono, drammatiz­
zano il movimento. 

E noi vediamo eccellenti arte­
fici ricorrere a ingegnosi mezzi 
per animare le inerti forme. Me­
scolano materie preziose, traccia­
no oon sottile minuzia ogni par­
ticolare, chiamano il colore a 
produrre l' illusione della vita. 

In una testa in schisto, della 
regina Nofretete' il morbido pal­
lore del volto si ravviva pel roseo 
della bocca che quasi la intur­
gida di un sangue voluttuoso. 

In un' altra di granito bruno, 
un sapiente colorista compone 
suggestive armonie. Scolpita con 
le sottili arti dell'orafo ·e del ce­
sellatore, tutta delicata raffina-
1 ezza, la leggiadra testolina di 
Teye, rossa sulle guance, con oc­
chi bianchi e neri, palpebre 
rl'ebano, azzurri i capelli, la fron­
te ornnta di un gioiello in lapi­
slazzuli ed oro, è un vero piccolo 
capolavoro di grav.ia e di vir­
tuosità . 

Chi direbbe che questi appas­
.sionati artisti siano gli apostoli 
del nobile « credo >> ogni giorno 
ripetuto dai cortigiani, col volto 
nella polvere ai piedi del loro 
re ? Egli, preùilige la. veritii, e 
l'attributo « Amico della verità >>. 
della v..rità si nutre, della verità 
si disseta; e non sdegna uomo 
tra gli uomini cli S'.Jllevare il ve­
lario nbbagliante, che oontrasta­
va al popolo egizio il· vero aspet­
to dei loro re. Inebriati cli libertà 
gli artisti secondano l'ardito ri­
belle. 
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Il tipo classico che da tempo 
immemorabile serviva ad effigia­
re il « bel dio in terra >J è get-
1 ato tra l' inutile ciarpame. Nel­
la folla dei possenti simulacri, 

lita del suo aspetto; distaccan­
dosi luminosamente da quella tor­
pida uniformità, egli viene a noi 
con un volto suo, quell'espressivo 
volto consunto dall'intimo ardore . 

.... ondeggiano e palpitano le pieghe delle tuniche .... 

che solo a sottili osservatori, ri­
Yelano un segno caratteristico, 
un' impronta indiyiduale, A.menofi 
si distingue per la delicata fragi-

Ed egli non. è sempre effigiato, 
come il « divino eroe >J in atto 
maestoso, composto, solenne; o 
seduto sul trono,.o dritto sul car-

e I 7 ' 
'\\ .i ) " r. \ ' 

L - , 

I 
'' 1\, 

.... lott:1nn, corrono, combattono .... 
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ro di guerra o celebrando un rito, 
ma nella dolce intimità domesti­
ca, in deliziose scenette che nul­
la hanno di regale. 

Ora la sua bella moglie gli an­
noda la crm-a t ta, ora gli porge 

Scolpita con le sot.tili arti del\ 'orafo .... 

un fiore di loto; in alcuni bas­
sorilievi egli la tiene sulle gi­
nocchia o le carezza il mento o 
seduti accanto tengon in grembo 
le loro piccine e giuoèano accoc­
colati in terra. Qualche volta egli 
mangia e beve allegramente o 
siede in pigro abbandono sui cu­
scini o si appÒggia all'alto ba­
stone con posa dinoccolata e tut­
t'altro che regale. 

Tale affettazione di borghesi­
smo fece furore. I cortigiani, gli 
intellettuali, gli alti funzionari, 
i mercanti arricchiti, che in altri 
tempi avrebbero gridato al sacri­
legio, scimiottarono il democrati­
co signore. Chi, come il - Gran 
Visir Ramosi, - aveva già pron­
te le immagini per la tomba, le 
r.innovò o ve ne aggiunse altre 

secondo il gusto nuovo, conci­
liando la moda all'economia. 

Questo particolare atteggiamen­
to psic,ologico esagerandosi, deviò 
gli artisti dalle loro sane aspi­
razioni. 

La ricerca della verità trascese 
la veribà stessa e spesso il natu­
ralismo degenerò in rude reali­
smo o si abbassò inconsciamente 
alla caricatura. 

Orrendi ceffi calunniarono Io 
spregiudicato sovrano che anche 
nelle immagini aveva abolito il 
cerimoniale, nè fu risparmiata la 
sua famiglia : volti sparuti, colli 
esili, petti cavi, crani aguzzi, mu­
scolatura flaccida, fecero cli quel­
!·? opere un miserabile campiona­
rio da ospedale. La scienza riva­
leggiando con la critica, volle 
spiegare il fenomeno e fantasticò 
su orribili morbi, idropisia, etisin, 
rachitismo, idrocefalia, che avreb­
bero afflitte quelle tristi larve 
umane, senza avvedersi che al-
1' antico convenzionalismo si è so­
stituito un convenzionalismo nuo­
vo, ai vecchi canoni altri canoni 

.... Chi, come - il Gran Visir Ramosi - .... 

11011 meno imperiosi e gl' identici 
caratteri si manifestano con stra­
na frequenza nuche in immagini 
cl' ignoti. 

La moda si è imposta all'arte; 
artisti arrendeYoli per blandire 
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la vauità del cliente, ripetono nel 
suo aspetto In fragilità e il lan­
guore che caratterizzauo l'esiliato 
di Ahtaton, cadendo in quell ·esa­
gerazione, sprovvista di buon gu­
sLo che è consueto appannaggio 
di chi imita e non crea. 

Piuttosto che seguire gli scien­
ziati nelle loro bizzarre elucubra­
zioni, a me sembrn ragionevole 
ammettere che nelle migliori fra 
quelle opern l'artista ebbe una vi­
sione dL delicata grazià e seppe 
n'.mlerla con un' efficace impronta 
di vita trionfando sul manieri­
smo della nuova scuola . 
. Per le altre, le mediocri, le 

brutte e le bruttissime, basterà 
pensare che non i u Lti gli artisti 
sono geni e ripetere col deluso 
vasaio di Orazio : 

- Volevamo fare una bell'an­
fora; }X'rchè girando la ruota 
ycnne fuori un orciolino ? 

Ad ogni modo l'arte, raggiunse 
in El-Amarna, un ideale estetico 
mai più oltrepassato. 

Inatteso è il carattere della 
sua bellezza, visibile la v1o!enza 
con cui si distacca da quanto gli 
artisti avevano pr,odotto prima di 
Amenofi, e contemporaneamente 
non lontano da Ahtaton. 

Anche nelle sue più modeste 
estrinsecazioni. non fu inutile, già 
che il rinnon1rsi è progresso nel­
!' arte. È significativa 11ersino nei 
suoi difetti : non di r11do, se l'im­
P<'rizia non è troppo pàlese, essi 
ei attraggono, ci seducono e per-

tll 
~ 

turbaro la sere1ùtà del nostro 
giudizio sino a renderli graditi, 
come accade di quelle lievi im­
perfezioni che ci fanno apparire 
più vez;,,cso il volto amalo. 

Fioritm·a mirabile parve sboc­
ciare dalla terra pe1: l'oscura po­
tenza del miracolo, ma in essa li­
bero si effonde lo spirito ribelle 
che intorno ad Amenofi, mutò i 
costumi, il linguaggio, le consue 
tuilini, abolì il cerimoniale di 

·onendi redì .... 

corte e il cullo di Amun; in e.;::;a 
vive e palpita lo steeso vasto 
amore che muove il ritmo sole1me 
del bellissimo inno ad Aton. 

Lontano lontano, misteriosamcn­
t,.-J in un cuore che da trentadue 
secoli è immoto, essa bevve la 
linfa che nutrì le sue più occulte, 
radici. ... 

MARL\NNA CAVALIEIU. 

lii 
lii 
I;] 



Simili a graziose 
boccette di profumo ..... . 
le caràmelle Tàlmonia racchiudono entro: ••• -' 
un guscio cristallino di zucchero le più 
squisite creme di caffé, vainiglia, nocciuola, 
mandarino, cioccolato ® Q a .i 0 FJ ., fl<l 

PRODOTTI UNICA TORINO 
r 
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Povera creatura un1ana, a quan­
ti insegnasti a ridere a giubila­
re 1 L' insegnagti a tua mailre1 
L'insegnasti a tua moglie 1 L 'in­
sc)l'nasti al tuo bambino 1 

JORGENSEN. 

Il neonato. 

li bimbo entra nella vita pian­
gendo. 

Ma se, a tlltta prima, quest'in­
<:ubo del penoso vagito infantile 
vuò far ritenere a molti l'uomo 
nato all'affanno o, come vuole lo 
Schopenhauer, al martirio, esso 
può far sorgere anche un'idea 
eonsolante, e cioè che l'uomo sia 
<:reato per conquistare da sè la 
sua gioia. Cerlo, nasci- senza sa­
per far nulla e indife,u nel mon­
do più che ogni allro animale, e 
non per questo possiamo dedurre 
elle abbia il dovere di consenarsi 
imbelle e incolto. 

Così, <:redo ferrnamente che, 
c:omc la cultura e la forza, ancbe' 
la serenifa l'allegria la gioia, deb-
1.Juno es1,Jere ver lui tm perfezio­
namento, un' ascensione. E che 
egli debba conseguirle come scopo 
di vila. 

(Se questa fede è un mio er .. 
rore, è certo uno di quei tali er­
rori che, se non ci foescro, biso­
gnerebbe inventarli). 

Avpena nato, il bimbo afferma 
il suo diritto alla tenerezza. 

Nulla lli più imperioso di quel 

primo vagito stentoreo che fa se~ 
guito all' urlo della lacerazione 
materna, q11el va~ito che s'impone 
su tutto e che sembra dire : 

- Ora son qui; rivolgetevi a 
me. son sacro. -

E questo diritto alla vita sem­
bra yenir proclamato, a volte, 
prima che dell'uomo nuovo esi­
st,t un qualunque germe o segno, 
quando, come una vibrazione su-
1)€riore, pare ch'esso vigili e s'im­
ponga sui due esseri che l'nm­
plesso dovrà unire inesorabil­
mente. 

Il bambino è nella casa e por­
ta dolcezza. 

(Da un canto indiano). 

Bisogna dunque per prima cosa 
tener conto della vita prenatale 
del bambino. Esiste un' influenza 
di fattori esterni e sentimentali 
intorno alla gestante, sulla vita 
del figlio. ' 

Devi altemlerlo con gioia il 
luo frutto, o mammina, con ani­
ma sgombra da 1,reoccupazioni 
egoistiche: questq_ sariù già per 
lui un buon inizio. 

E lui, a sua volta; sarà la tua 
gioia più pura. Veclerne svilunpa­
r0 le membra, vecler accendersi 
nei suoi occhi ogni giorno delle 
nuove luci, l'osservarne ogni fase 
naturale - che ha del miracolo 
- yorrù dire compenetrare l'ani-
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ma di un'esultanza piena di an­
siosa mniltit e di sano orgoglio; 
sentimenti madonneschi così belli 
e profondi, che le parole non po~­
sono esprimerli. 

Ambiente sereno. 

'l'utto ciò che circonda la tua 
piccola crealura - luci e colori, 
ambiente e persone - deve sug­
gestionarla al bene ed all' alle­
gria. 

Persiste in non so quale paese 
un'usanza poetica. Si prendono 
le prime viole della stagione, si 
posano sugli occhi del bambino e 
si dice una preghiera : 

- Perchè tu veda soltanto il 
bene .... -

Il primo gesto verso di lui de­
ve essere di difesa. 

E una creatura di pei1siero, che 
deve svolgersi sotto i tuoi occhi 
e che tu, con tutti gli accorgi­
menti, hai il dovere di valoriz­
zare, ricordalo finchè ti basterà 
lu vita. ' 

• • • 

Importa perciò molto che nes­
suno di quelli che lo circondano 
sia tale da dare al carattere del 
bambino una brutta impronta. 

Non è vero che le prime idee 
e impressioni che prova, potran­
no seppellirsi come cosa morta 
nel suo cervello e nel suo cuore. 
Esse hanno un potere di resurre­
zione, che sembra miraoolo&o e 

elle è la conseguenza cli una leg­
g•\ fisiologica. 

Se la bambinaia, o la persona 
qualunque a cui tu Io hai affi­
dato, prova gusto a terrorizzare 
e intontire il bambino con mi­
nacce di mostri, uomini neri e 
simili; se Jo rimprovera e lo 

_ tormenta per un nonnulla; se ha 
abitudini sudice o parlare trivia­
le; se gli insegna a dire la prima 
bugia e lo batte percllè non la 
sa dire a modo ; se si accanisce 
a impedire al bambino ( che fa il 
chiasso per sua natura come gli 
uccelli gorgheggiano e come le 
rose sbocciru10) ogni libero movi­
mento; ·se il bimbo si rivolta con 

• dolorosa impotenza o si chiude, 
misera cosa, in sè stesso sfidu­
ciato e triste, tu, forse, non te 
ne avvedi neppure! 

Si tratta d'impostar bene la vita. 
È confermato dall' esperienza 

elle il tenero bambino che ieri 
e oggi, per cause indipendenti da 
lui, ha pianto molto e non ha 
cl ato riposo ai suoi nervi, stril­
lerit e &offrirà più facilmente do­
mani, ver la viù insignificante 
provocazione, e diverrà a poco a 
poco irritabile senza cause, fino 
mi alterarsi nel carattere e pa­
tirne per sempre. 

Quest'osservazipne psicologica è 
applicabile anche agli adulti nel 
maggior numero delle emozioni. 

E provato che il pr,ovocare sin­
tomi d'ira o di tristezza renùe 
queste passioni più intense. 

E noto che nella collera noi 
<e ci montiamo » a forza ùi ma­
nifestarla. 

NEVRAL LEPETIT (cachets 
compresse) 

lIEVRALGJE - EMICRANIE - RAFFREDDORI MAL DI DENTI 
••- LEPETIT FARMACEUTICI - MILANO ." .. 
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Ciò deve darti, o mammina, 
nel campo dell'eLìucazione, un al­
tissimo precetto, perchè per vin­
cere nel bambino ogni tendenza 
cmozionale non buona, clovrai as­
siduamente animare i movimenti 
anche esterni di quella dis1)osi· 
zione che desideri di coltivare in 
lui. 

Certa quindi di esse1gli Yic-ina, 
verchè la sua prima educazione 
aJ.bia un unico indirizzo, il tuo. 

Le piccole fonti di benesserJ. 

Voi siete i poemi viventi. 
VICTOR Huao. 

Importa moltissimo alla viva­
cità dell'umore la nettezza, alla 
quale il tuo bimbo si abituerà 
da piccino, senza alcuno sforzo, 
e sùbito ne sentirà il decoro e 
non ne perderà più il costume. 

La pulizia ha profonde riper­
cussioni sulr anima. 

SYeglia perciò in lui, mammi­
na, l'amor proprio - amor pro­
prio, intendiamoci, non egoismo -
che erroneamente alc:uni credono 
utile soffocare, e che, usato con 
garbo, sarà una leva possente per 
il suo bene. E gusti da piccino, 
non la yoluttà, la gioia di met­
ter tutto a soqquadro, dello spar­
pagliare, del distruggere, ma la 
contentezza clell' ordine - per il 
q1wle dovrà presto esser messo 
in grado cli acquistare una serie 
di utili automatismi, a pooo a 
poco - e la gioia del ritrovare 
S('mpre i suoi oggetti, di tenerli 

a posto, di conservarli intatti e 
freschi. 

Òmosca sempre, fin dalle pri­
me esultanze per la bambola di 
gomma, per il cavalluccio, pér le 
scarpette nuove, per la veste 
bianca, la sana ambizione di Ye­
stir bene, di fare onore agli abi­
ti, di ritenerli a lungo, di rispet­
tare le cose che ha d'intorno e i 
doni che riceve. 

Le sue gioie saranno così più 
durevoli e i suoi affetti più saldi. 

111 si avvezzi intanto alla mas­
sima semplicità cli mezzi, alla 
santa moderazione; a non desi­
derare il supertluo, a servirsi di 
tutto con minor spreco possibile. 

Ma non siano, la sua fragrante 
pulizia e il suo ordine, causa cli 
saccenteria o cli troppo meticolo­
fa apprensione, cli piccoli atti 
sprezzanti e schifiltosi Yerso gli 
altri. Sappia presto che deve 
compatire, senta la giustizia del-
1' adattarsi e, se così può dirsi, 
dell'indulgere, non rotendo anco­
ra giudicare. 

Intanto, tu, madre, applicati 
alla correzione dei suoi difetti 
fisici fin dalla sua prima inf,w­
zia, quando sei ancora in tempo, 
perchè il ragazzo, non dotato di 
bellezza o di forza, abbia l'occa­
sione di migliorare e svilupparsi 
in uomo sano e longevo quanto 
più sia possibile. 

La salute dei figli. 

Nei bambini mal 
s"arsamente dotati, 

disposti o 
o natural-



mente piagnucolosi, sparuti, lin­
fatici, la cui intelligenza è in ri­
tardo come lo sviluppo del corpo, 
i cui sentimenti affettivi e morali 
esistono allo slato rudimentale, 
l'educazione deve cercare con 
11morosa assistenza, con buoni 
succhi vitali, di promuovere il 
risanamento insieme con lo svi­
luppo, valorizzando con garbo e 
pazienza qualche talento e qual­
che bella qualità innata. Anche 
nei casi gravi, il cercare un mi­
glioramento è dovere, perchè se 
i padri nostri sono colpevoli delle 
colpe e miserie nostre, noi .>a -
remo ancora, per quelle stesse 
miserie, responsabili dell' infeli­
cità trasmessa o non alleviata. 

Sovente una buona igiene può 
far dei miracoli, consiglianùo 
l'esercizio all'a1ia aperta, il sog­
giorno al mare, i piccoli lavori 
manuali festosi, e, sempre con 
le abitudini meccaniche della pu­
lizia e dell'ordine, instillando un 
senso di dignità personale che può 
non andar scompagnato dalla dol­
ce umiltit, così rara e bella nei 
grandi, ma cosi necessaria in 
ogni caso nei mediocri. 

Il bimbo sano e intelligente do­
vrit esser abituato, a poco a poco, 
coi, bu-0ni esempi pratici, a cono­
seere i bisogni del suo organismo 
con intelligenza d'igiene. 

Ma attenzione alle troppe me­
dicine. Adoprate facilmente e a 
casaccio, se qualche volta secon­
duno la natura, spesso la contra­
riano. Pensiamo anche elle molle 
malattie, di cui non rechiamo il 
germe nascendo, derivano più tar­
ùi dagli errori igienici che com­
mettiamo ogni giorno, dai mia­
smi velenosi sparsi nell'aria, dal­
le impressioni morali occasionate 

dnlle relazioni sociali e dagli av­
V(•nimenti quotidiani. 

Non aumentare però con ecces­
sive premure e con salutismi esa­
gerati la sensibilità del bambino. 
Uada di non far monclo finito ver 
la minima bua, la graffiatura del 
micio, la sbucciatura del ginoc­
chio nell'arrampicarsi istintivo 
qua e là; non comunicargli le 
tue preoccupazioni per il dentino 
da cavare o per un po' di sangu~ 
che scorra dal naso. 

C' è una frase bambinesca di 
fierezza che ha effetto sicuro. E 
il fargli dire: 

- Ho fatto bombola; sent,o do­
lore ma non piango ! -

Non renderlo troppo suscettibi­
le, non dar peso a ogni suo alto. 
Gli risparmierai un gran numero 
di quelle delusioni riservate ai 
bambini tenuti nella bambagia e 
ipersensibili, quando· il mondo 
con la -su a indifferenza e le sue 
ferree leggi lo avrà falalmenLe 
in sua balia. 

Transigere sui piccoli errori. 

Ci si libera di molte cose, fin­
gendo di non vederle. 

NAPOLEONE, 

Non far per ogni nonnulla la 
voce grossa; transigi sulle piccole 
colpe, per voter conservare intat­
to il tuo prestigio contro gli er 
rori gravi. 

Uno degli esercizi più belli del­
la matematica è quello di ridurre 
i numeri e le frazioni ai minimi 
termini, per la mirabile chiarezzu 
che i;e risulta. Oosì, ti voglio cou­
sigliare di ridurre ai minimi ter­
mini gli obblighi e le necessità 
del tuo marmocchio. 

E su questi termini non capi­
tolar mai. Ei:mo frtm<lamentali. 
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Sono pochi, si contano sulle dita 
di una mano, come le leggi di 
l)Hfezione: sincerità assoluta, 
generosità, vulizia, decoro, rispet­
to allei vita clegli altri: uomini, 
animcLli o viante. 

A mischiarli con troppi. vre­
cetti, c'è il caso che si confondano 
non solo dinanzi al marmocchio, 
ma anche dinanzi agli occhi della 
mammina. 

Quante volte non la vediamo 
tirar via dinanzi ad una leggia­
dra menzogna premeditata per 
vendetta o crudelt~t, e battere il 
piccino nervosamente lJBr aver 
fatto cadere un balocco o non 
aver saputo mettere il berretto 
in testa secondo il gusto dell'ul­
timo figurino ? 

Bisogna imparare a distingue­
re fra le ragazzate che sono ine­
renti all'età - e perciò tempo­
ranee - e le prove di vera catti­
veria, di avarizia, cli volgarità, 
d'insincerità, di sensualità mor­
bosa che, non represse, possono 
condurre col temp-0 a tristi abi­
t uclini e a colpe irrimediabili. 

Nervi a P-OSto, nell'-0sservar 
tutto, per mettere le cose nelle 
giuste prop()rzioni. 

Sappi distinguere quancl-0 - e 
solo nelle grandi occasioni - è 
necessario imprimere con un ca­
stigo un ricordo incancellabile; 
quando non si possono ammettere 
discussioni o scuse, impartendo 
ordini assoluti; o quando invece 
potrai persuadere il riottoso cul­
landolo dolcemente fra le brac­
cia, nccarezzandolo, o, anche, 
canzonandolo. O quando la pena 

e il motivo a ricordare potrann,1 
consistere in un discorso affet­
tuoso ma fermo, o nel non -vac 
largli più per qualche ora. 

Schiva d'impartire -Ordini inu­
tili; non intimare mai decreti di 
penitenze eccessive che cl-Ovrai ri­
tirare. 

Presenta il clo"ere come cosa 
naturale e bella, ma 11011 esigere 
mai nulla di tro1)po. , 

Il bambino ha spesso sviluppa­
t,) il senso del!a giustizia - che 
poi la societit 11-0trà affretlars1 a 
limitare o asservire in lui - e 
comprende perfettamente quali 
sono le pretese e i rimproveri 
equi, e quali son prodotti da in­
coml)rensione, da leggerezr.a o da 
crisi cli nervi. 

Tu devi risolvere, in sostanza, 
come non hanno mai o quasi mai 
risolto gli uomini cli Stato, il 
grande problema dell'equilibrio 
fra la libertà e l'autorità. 

Il domicilio coatto 
per l'infanzia. 

Qual 1·iposo il perdono I Siate 
Dante e Catone pei potenti ma 
non pei piccini. 

VlCTOR Huao. 

Oon tutta la reverenza per la 
« Reg-0la di San Benedelt-0 ii elle 
insegna, fra !"altro, ad « affliggerp 
cli lunghi digiuni e battiture i 
fanciulli, 1JBrchè risanino ii io 
vorrei togliere dal mondo per 
sempre la brutlm·a della punizio­
ne manesca. 

Attualmente i COIFETTI GELUfEAU 
sono il rimedio classico per la cur11 delle malattie nervose e convulsive, 
in modo speciale per l'EPILE~ e 111 l\T:EVBAS'l'ENIA, 

Laboratoire J. MOUSNIER, SCEAUX, près PARIS France ed in tutte le Farmacia. 



Vi sono mille modi di correg­
gere e d'insegnare il bene, ma 
l'istillarlo a forza di ceffoni e di 
pugni è azione perversa, è sfogo 
brutale, anche se animato da 
scopo educativo, di un forte verso 
un essere debole e indifeso. 

Ogni pena oorporçile degrada 
insieme l'educando e l'eclucatore; 
perciò, anche nel castigo, il fau­
ciullo deve poter scoirgere non 
solo la punizione ma anche la 
espiazione benefica che lo ac­
quieta e, in certo modo, lo lava 
e lo purifica. Deve sentire, an­
che nei suoi errori, il calore vi­
vifieante dell'affetto; non dev' es­
sere troppo umiliato nei rimpro­
veri e suggesUonato da accuse 
esaltate. 

Giovinezza senza sorrisi, adii 
senza pietà. 

(Da un vecchio proverbio). 

Un fanciullo come un uomo è 
anche un po' quello che crede di 
essere. 

&mo terribili le idee che pos­
sono sorgere nel cervellino di un 
fanciullo trascurato, impaurito, 
vilipeso e disamato, quand'egli sia 
giunto a non trovare alcuna gioia 
nella vita! :El certo che non pr-o­
curerà di farci buona figura, se 
essa gli appare cosi opprimente: 
potrà finire, anzi, per trovare un 
certo morboso fascino a recitare 
Eel mondo la parte del tristo e 
del paria. Si, potrà diventare fe-

lii 
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roce mentitore e perverso, per 
r,artito preso, esaltandosi in una 
iéì.ea di temerifa e cli sfida, quan­
do nessuna carezza, nessuna pa­
rola persuasiva, nessun segno di 
giustizia abbia mitigato un rim­
brotto acerbo, quando nessun pre-
111io, nessuna lode, nessuno sguar­
do abbia messo in risalto e inco­
raggiato una 'sua bravura infan­
tile. 

.m necessario che tu, madre, 
sappia padroneggiarti nei casi 
gravi, se vuoi impadronirti d'una 
volontà per guidarla. 

E se gli altri trattano male il 
tuo innocente, se tutto ciò che lo 
circonda non è fatto per la sua 
gioia, sii tu la compassione, l'in­
dulgenza, la quiete, la bontà, la 
bellezza, l'amore, la salvezza uni­
ca! Devi dar tu quello cli.e hai 
di meglio, devi creare in te que­
«to meglio, se non esiste, per il 
buon esempio e la serenità di lui. 

Rispetta ·s la natura. 

l\lolti scambiano l' educazione 
con l'istillazione lenta nel figlio 
dei propri errnri e difetti. Ilo 
sentito qualche mamma coman­
dare a un bambino recalcitrante 
cose così assurde e contrarie a 
lui, che quasi mi veniva fatto <li 
congratularmi col figliuolo per 
avere disobbedito, resistendo a 
una falsa S)vrapposizione sul suo 
puro essere degno di rispetto. 

Si giunge perfino a cancellare 
dall'anima grandi qualità, per so 
stituirle con piccole virtù spie-

Il] 
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ciole e convenienze mondane 
(sembra di veder mettere su 
guance fresche un belletto o una 
mantèca qualunque, o sui capelli 
di un cherubino l'ossigeno e la 
tintura per indorarli). 

Ricordati, mammina, che tu 
non hai plasmato il figlio fisica­
mente a modo tuo; hai dovuto 
accoglierlo com'è venuto, prodot­
to cli mille cause secolari. Così 
devi prenderlo com'è venuto spi­
ri\ ualmente; dirigerlo, non im­
porti e forzare la natura. 

Non castigarne la spontaneilit 
costringendolo a una serie d'inu­
tili sacrifici; non avvelenare oon 
cento spauracchi i suo,i lieti giuo­
chi coi compagni e le sue belle 
esplos1oni d'allegrezza. 

Non restringere la gioia che 
trabocca. 

Pensa che il bambino avrà ad 
attraversare, forse, dei tempi dif­
ficili, e che il cominciare con 
l'imporgli degli affanni e troppi 
doveri alla rinfusa per preparar­
lo a quelli che devono venire, è 
davvero una previdenza esagerata. 

'J'anto varrebbe dire: non ride­
re adesso percbè piangerai più 
tardi! (Sfogliare i fiori, sciuparli, 
in vista dell'aquilone!). 

La forza essenziale. 

Spesso il fanciullo come l'uo­
mo appare veramente « nave sen. 
za nocchiero in gran tempesta ll. 

l!'a che a poco a poco egli tro • 
vi in sè stesso un abile nocchier0 
munito di bussola sicura. 

Dopo il tuo primo gesto di di­
fesa, fa ch'egli irupari a ·difen­
dersi. Il ·puntellare minuto per 
minuto le debolezze rtel figlio, co­
me il « non passarne una l>. ( così 
dichiarano a volte eerte ma­
dri lanciando occhiate alla Enrico 
quarto) sono due gravi e ridicoli 
errori. 

Perchè tu devi formare un in­
dividuo libero, coraggioso, atto 
alla vita, non un fantoccio per il 
momento, diYerso da quale lo de­
sideri adulto. 

(E ricordati, madre,· che da un 
giorno all'altro, quando meno te 
l'aspetti, potresti lasciarlo nella 
vita senza il tuo ·appoggio. l!'a 
pure allegramente gli scongiuri 
come li faccio io. l'\la procura di 
tener quest'idea presente, percbè 
(Jgni giorno ti possa consigliare di 
trasmettere nella nuova anim 1, 
che sarà una continuazione del 
tuo essere, la forza essenziale che 
potr,1 salvarla). 

Le poetiche leggende. 

L'istante in cui li allontanate 
dalla felicità è forse il solo in 
cui dovevano go!lerne. 

GUSTAVO DROZ. 

Non è ·ruolti anni, in un paese 
del Varesotto, si fece una strana 
dimostrazione contro una maestra 
comunale, di cui le madri urnrni­
mi chiedevano il licenziamento e 
l'ottennero. 

l'er il pensiero didattico c1i 
chhunarc « pane il pane e vino il 
vino ll un bel giorno, entrando 

'NEVRAL LEPETIT (cachets 
compresse) 

NEVRALGIE - EMICRANIE - RAFFREDDORI - MAL DI DENTI 
LEPETIT FARMACEUTICI - MILANO 
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1n clns:;e, essa dicniarò ai ra­
gazzi: 

- Voi siete dei baggiani, se 
credete ai doni del bambino Gesù 
e alle calze imbottite dalla Befa­
na. Sappiate che i piccoli regali 
misteriosi vengono messi nelle 
calze e sul camino dai vostri pa­
renti, di nascosto. -

Confesso che quella ribellione 
1 ustirn delle madri - di cui tutti 
i giornali dovettero occuparsi -
mi dà ora molto da pensare. Se 
('SSe non volevano che un'estra­
nea sfatasse bruscamente la poe­
tica leggenda custodita con amo­
re, che guastasse la festa seco­
lare dell'ingenuità, non avevano 
1>oi lutti i torti. 

l'e1·chè - nensavano quelle ma. 
dri - strappar ai piccini nostri 
una gioia, ammaestrandoli innan. 
r,i tempo alla vita ? 

Togliendo ai figli l'innocuo er­
rore di un sogno - da cui pure 
i nostri primi anni furono ab­
belliti - con che oosa potremo 
compensarli 7 

• • • 
Io contavo favole: eravamo tan­
to felici. Emettevamo gridi di 
gioia per un uccello che passava. 

VICTOR Huao. 

Il Dickens, descrivendo l'edu­
cazione dei ragazzi Grandgrind, 
ci dice che nessuno di essi vede­
va una faccia nella luna: erano 
al corrente del fatto della luna 
quanto il loro professore, il quale 
sembrava « una batteria galva-

lii 
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nica, caricata di qualche cattivo 
preparato destinato a sunogare 
nello spirito dei fanciulli la gio­
vane e tenera immaginazione che 
si trattava di ridurre in polvere,, . 

.A. quel famoso apportatore di 
realtà l'autore inglese chiede se­
veramente: 

- Dimmi un po' dunque, al­
lorquando l' olio bollente della 
tua sciemm li avrà riemviti fiuu 
all'ol'lo sarai ben sicuro d'aver 
comvlet~mente ucciso l' illlll1agi­
nazione ? Sarai ben sicur,o di non 
averla semplicemente mutilata e 
sfigurata ? -

I~ il Pascal, oolui che il Vol­
tail·e chiamava con reverente ar­
guzia « il fanciullo sublime ", o,;­
servando che l'ignoranr,a naturale 
è la vera condizione dell uomo, 
difendeva « le false impressioni 
dell' infanzia " che poi la scienza 
oorregge, perchè esse sono fatte 
per la nostra semplice gioia. 

Così, sono tentata di prendere 
anch'io la difesa di quelle oneste 
menzogne. Il bambino Gesù che 
aveva una tunica tessuta tutta 
d' un per,zo, e che cresceva con 
lui; il cappuccetto rosso che sep­
pe vincere l'Orco; le uova dipin-
te che portano la benedizione a -
Pasqua ... , tutto ciò che fa parte 
del meraviglioso, può accendere 
di tanta gioia gli occhi innocenti 
del tuo bambino! 

La questione è di sapere se 
bi~ogna o no bandirlo, questo me­
raviglioso, dalla sua v1tn .. 

V'è in esso senza dubbio qual· 
che cosa che risponde al suo 

lii 
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istinto. Ora, la nuova pedagogia 
ci porta a credere che si tteve 
soùdisfa1•e l'istinto del fanc:iullo 
- e poi bisogna, senza dubbio, 
orientarlo - ma che non si deve 
re1a-imere con la forza, oome la 
i,kase interdiceva ai Pt0lacchi di 
parlare la loro lingua; perchè 
l'olaechi, proprio per quella itlca­
sc sono diventati panpolaccbi; 
gl'istinti non diverranno che più 
ardenti con i divieti, o, se fu­
rono realmente schiacciati, sa• 
ranno tante belle forze perdute. 

Iu verità, l'amore del tuo bam­
bino per il racconto meraviglioso 
ha la stessa natura che il suo 
amore llt!l' il giuooo. Anche il 
giuoco è una finzione (l'aeroplani­
no e il cavalluccio di legno sono, 
uella sua fantasia, qualche cosa 
di vero; egli rinnova a ogni istau. 
te i gesli della fata che trasfor­
ma un cetriolo in una carrozza 
dorata e l'abito grigio di Ceue­
rentola in un vestito trapunto di 
stelle. Una scatoletta è per lui 
una cnsa ; un pezzo di legno un 
cavallo o una persona; un filo 
d'erba è un covone di grano o un 
fascio cli asparagi. Questa faool­
tà inventiva del bambino ti può 
spieg:ue molte cose nella vita, (! 

farti render conto di talune sue 
crudelfa, che dovrai corregger-? 
ma in cuor tuo compatire, come 
quella di quel ragazzo francese 
che strappava le ali a una far· 
falla e, rimproverato, rispondeva 
tranquillamente: 

- La faccio passare dall'avia­
ziont• alla fanteria .... -

La parentela fra la parola e il 

giuoco è innegabile. Il racconto 
è un giuoco d'immaginazione e 
il giuooo è un racconto attivo. 

Nessuno dubita più che il giuo­
co sia cosa ottima per lo svilupvo 
del fanciullo e che, invece d'es­
sen• un oslacolo alla sua .educa­
zione, ne sia l'aiuto. Cosi, sempr,~ 
più la stanza dell"asilo scolastico 
diviene stanza da giuoco, ,rieu• 
tf,to saviamente dai maestri. La 
interpretazione biologica del giuo. 
00 conferma nettamente questa 
tendenza dell'educazione. Perciò 
bisogna ammettere che l'interpre­
tazione biologica delle fantasie 
immaginative giustifica le favole 
ùal punto ùi vista educativo. E, 
se esse non sono accettate piena­
mente, è perchè la nuova inter­
pretazione non è ancora d'uso co­
mune, e, in questo dominio fluido 
e meraviglioso, i risultali sono 
meno t angitili che nel domim::> 
più materiale del giuoco. 

• • • 

Resta, un' obiezione: la neces­
sità che quelli che attorniano il 
bambino mentiscano. 

Ma un racconto è forse una 
menzogna? 

No, è uri mito, una vision-.>, 
un'opera d'arte. 

Se il tuo bambino, intesa una 
fayola, domanda: è vera ? niente 
di l)iù semplice per te che rispon. 
dere: è un sogno. Egli sa quell3 
cLc vuol dire, un sogno. 



E questa risposta non gli to­
glierà la sua gioia. 

Un po' più tardi, potrai passare 
dalla nozione del sogno a quella 
della leggenda. 
~ la gioia sarà la stessa. 
Perchè il bisogno della verità 

e il biRogno del mernYiglioso no11 
si confondono nello spirito del 
fanciullo. 'rutti e due son da eol­
tivare. L'uno è- germe di spirito 
f1cientifico, l'altro di spirito arti­
stico. 

Vi sono, in tutte le vecchie tra. 
dizioni miglLori, dei simboli pro­
fondi di verità eterne. 

Finchè il tuo bambino non Pllll 
credere ai simboli, lascialo inge. 
nuanwnte amare le fate. E più 
t·nrdi, a pooo a poco, lo condur. 
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rùi senza spoetizzarlo a compren­
dere qual genere di verità si na­
sconda sotlo la favola. 

Quanto ai regali trovati nel 
camino, alle calze imbottite dal­
la Befana, niente di più semplice 
di giustificare questo affettuoso 
gesto rituale. Ogg-i è festa, e que­
sLi sono i riti della festa. 

ID somigliano talmente a un bel 
giuoco! 

Non è forse tutta l'arte un bel 
giuoco? , 

I poetici miti infantili sono la 
prima educazJone artistica d,e1 
bambino. 

(Dal libro inedito: L'educazione della 
gioia). 
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j La pru:na studentessa i 
i dell'Università di Pisa f 3 t 
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Nacque a Pisa, figlia di Ulisse 
'l'acchi e della signora Sesta Pa­
renti, il 19 dicembre 1873 e le fu 
vosto nome Paolina. 

Il padre, uomo coltissimo, be­
nemerito diretwre della Scuola 
Normale di Pisa oye tra gli in­
segnanti aveva ayuto IJ'erdinanclo 
l\lartini, s'era molto curato del-
1' istruzione del figlio Guglielmo : 

a quesL'ultima, « il tono dell'am­
biente è quasi sempre dato dalla 
donna, di qualunque ambiente ,;i 

ver la figliola sarebbe bastata 
una cultura superficiale, alla 1 

buona. Forse la figura esile, il /. 
delicato organismo di Paolina 
sconsigliavano per lei un lungo 
tirocinio di studi : e poi ancora 
in Pisa nessuna donna s'era ci­
mentata a gareggiar coi maschi 
o, se mai, era rimasta ai p,rimi 
passi. 

Ma fu così vivo l'interessamen­
to dimostrato dalla bambina as­
sistendo alle lezioni di latino del 
fratello, che il babbo - dopo 
lunghe esitazioni - decise cii 
farle intraprendere gli studi clas­
sici. Se ne parlò per tutta Pis3 : 
e molti forse discussero allora 
per la prima volta il problema 
della promiscuità scolastica, co­
me si suol dire con poco elegante 
espressione. 

Paolina fu iscritta al ginnasio, 
prosegui gli studi fino alla licen­
za liceale ed i commenti tacquero 
e furono a lei favorevoli. Infatti, 
come bene osserYa la signora 
Elisa Mochi, sorella di Paolina, 
in un libriccino di ricordi intorno 

i ratti: e come la presenza di 
ragazze leggère e superficiali o 
di dottoresse in erba, tutte piene 
di sè, può esser causa di indisci­
plina e d'irritazione nelle classi 
maschili, la presenza di una ra­
gazza seria, semplice e modesta 
qual' essa era, lontana da ogni 
atteggiamento di antipatico fem­
minismo, produce sui compagni, 
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di cui l'amor proprio è toccato 
nel modo migliore, un benefico 
effetto». 

Ingegno versatile, appena con­
seguita la licenza liceale, fu per 
qualche tempo incerta se iscri­
yersi nella Facoltà di matematica· 
o in quella di lettere, poichè ave­
va uguale disposizione per l'una 
e per l'altra disciplina: finalmen­
te preferì la Facoltà di lettere e 
subito seppe farsi stimar dai 

Nel 1895 l'Università di Pisa 
per la prima volta conferiva una 
laurea in lettere ad una don­
na : ed era una laurea a pieni 
voti: un anno dopo, la stessa 
donna conseguiva la laurea in 
filosofia. 

Questa donna non era soltanto 
una persona colta, studiosa,. in­
namorata dei libri, ma era - e 
fu finchè visse - ,iJ sostegno mo­
rale ed il centro affettivo del-

La Scuola Normale Superiore di Pisa. 

professori tra i quali erano, per 
non dire di tutti, Alessandro 
D'Ancona e Gherardo Ghirardini, 
Ettore Pais e Francesco Zam­
baldi. 

Per non esser troppo d'aggravio 
alla famiglia, concpr-se alla bor­
sa di studio della R. Scuola Nor­
male Superiore e per la prima 
volta il glorioso palazzo di Pia~· 
za Cavalieri che aveva ospitato 
il Carducci giovinetto e tanti al­
tri uomini insigni, vide salir le 
E:ue scale una soave figura fem­
minile. 

la famiglia a cui era intanto 
mancato il babbo. La mamma, il 
fratello, la sorella minore nrm 
movevano un passo senza l'aiuto, 
il consiglio, il 12rovvido conforLo 
di Paolina. Se ne accorsero quan­
do ella dovette andare a Mila­
no, incaricata dell'insegnamento 
JJella Scuola normale « Carlo 
'l'enca ll, ed ella si staccò dalla 
famiglia per la prima volta! 

La promozione a ordinaria co­
stò molto a Paolina, perchè da 
Milano fu trasferita, nientemeno, 
a Petralia Sottana, un paesello 
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montano sulle Madonìe, nel cuo­
re della Sicilia. Laggiù i suoi 
colleghi erano in gran parte to­
scani: i1 Ministero non dimenti­
cava la raccomandazione di Ales­
sandro Manzoni il quale aveva 
fluggerito di mandare gl'insegnan­
li toscani fuor di Toscana a dif­
fondere il bel parlar gentile .... 

rer la sua bontà, per il suo 
umore lieto e per l'ingegno pron­
to ed arguto, anche a Petralia 
seppe farsi molto ben volere dai 
colleghi, come si fece ben volere 
a Lecce dove passò l'anno dopo. 
Da Lecce fu poi trasferita con 
grande gioia sua e dei suoi, a 
Livorno. Anche qui, nonostante 
un precoce deperimento delle sue 
forze fisiche, continuò a lavorare 
alacremente, nella scuola e fuori 
e come già aveva scritto una mo­
nografia sulle donne nell'epopea 
virgiliana ed aveva illustrate le 
o]ì('re df'l Guicciardini, degli sto­
rici mir.0ri del '500, e dei satirici 
del '600 cd aveva pubblicato versi 
in vari iwriodici, inoominciò, per 
consiglio di Giuseppe Lombardo 
Radice, uno studio sulla lettern­
tnr::i ir,funtile italiana, prima 
che alct:n altro avesse affrontato 

il delieato e non facile argo­
mento. 

Ma intanto la salute della buo­
na Paolina precipitava. La nefri­
te, che già aveva assalito il suo 
organismo un _anno prima, non 
la lasciò più e nonostante la resi­
stenza ch'ella opponeva al male, 
nonostante la serenità con cui dis­
simula va, per non affliggere gli 
altri, la propria terribile soffe­
renza, alla fine la malattia fu 
più forte e l' 8 maggio del 1910 
raolina dolcemente spirava. 

Tutta Pisa segui, nel fulgido 
pomeriggio primaverile, il fere­
tro coperto di fiori : tutti rim­
piansero la giovine vita troncata: 
i giornali pll.bblicarono affettuose 
necrologie, i professori che l'ave­
vano avuta alunna scrissero pa­
role piene di dolore, gli antichi 
condiscepoli sentirono che era 
mancata la poesia dei loro ri­
cordi universitari. « Io fui ,;uL' 
L'Ompagno di studi >> scrisse Gio­
vanni Gentile « e ne ho serbato 
serbato sempre nell'animo una 
dolce immagine di gentilezza e 
di bontà insieme col ricordo del 
suo raro valore >J. 

DINO rROYENZAJ,. 

NEVRAL LEPETIT (cachets 
compresse) 

NEVRALGIE - EMICRANIE - RAFFREDDORI - MAL DI DENTI 
..... LEPETIT FARMACEUTICI • MILANO -•' 



Gioacchino Rossini, col suo con­
sueto spirito arguto, diceva che 
ver cantare ci voglion tre cose : 
-- voce, YOCe e voce! - Vicever­
sa un celebre cantante francese 
:.ifferrnaya che « un filo di yoce 
intelligentemente condotto basta 
1>er farsi apprezzare». Vi è con­
tradizione fra queste due senten-
7,e ? Non credo. Innanzi tutto, il 
Rossini scherzava e intendeva 
quasi di trasportare nel campo 
musicale· l'aforisma gastronomioo 
(certo ben noto a lui che di ga­
Rtronomia s' intendeva quanto di 
musica), che dice come. per fare 
il pasticcio di lepre sia, prima 
di tutto, necessaria.... la lepre. 
~Ia pur sapeva, egli che fu an­
che valoroso maestro di canto, 
che la voce non basta e che se 
costituisce la materia prima in­
dispensabile a chi vuol cantare, 
ha però bisogno di essere con­
tornata da tanti altri requisiti, 
precisamente come la lepre è ne­
cessaria sì, pel su menzionato 
pasticcio, ma ha bisogno di es­
sere contornata da tanti altri in­
gredienti. 

L'altra sentenza poi non .ha i 
caratteri di generalità che pre­
senta quella rossiniana e co11-
lempla, per dirla in linguaggio 
forense, una fattispecie partico­
lare. E oosì, senza escludere che, 

in tesi generale, ver cautare oc­
corra prima di tutto la voce, af­
ieuna (e con piena giustezza) 
che anche chi ue ha poca può, 
quando sappia intelligentemeute 
valersene., conquistru·e. l'ammira­
zione del pubblico. 

E poi, come dieono i filosofi, 
bisogua distinguere. Tra chi stu­
ella il canto per farne professio­
ne e chi per diletto, fra chi vuol 
dru·si al teatro e chi vuol fare 
il cantante o la cantante. da con­
certo, tra chi si volge al genere 
drammatico e chi a quello leg­
gero e via dicendo, intercedono 
tali diITerenze da richiede.re, non 
soltanto come necessaria, ma an­
che come meglio aclatla, una 
maggiore o una minore potenza 
di voce. 

Ad ogni modo, anche senza 
prendere alla lettera lo scherzo 
rossiniano, appare evidente che 
almeno una certa dose di mezzi 
yocali è indispensabile per chi 
voglia cantare: quindi certe gat­
tine miagolanti che infestano i 
salotti e torturano gli orecchi 
degli ascoltatori, certe signorine 
anglo-sassoni che pungono il tim. 
r1ano ooi loro piccoli stridi, fa­
rebbero meglio a cambiar me· 
stiere. 

La prima cosa dunque da farsi 
per parte dì chi vuole studiare 
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il canto è far procedere da un 
maestro competente a quella che 
i tecnici chiamano la rncognizio­
nc della voce: recognizione della 
i;;ua quanUtà per giudicare se ve 
ne sia a sufficienza, almeno in 
rapporto agli scopi che l'alunno 
o l'alunna si propone, e della 
~ua qualità per classificarla. Tut­
ti sanno che due sono le classi 
fondamentali in cui si dividono 
le voci, tanto per gli uomini 
quanto per le donne: tenori e 
bassi pei primi, soprani e con­
tralti per le seconde. Vi sono poi 
le due suddivisioni intermedie, 
per le quali si hanno, fra i te­
nori e i bassi, i baritoni e, fra 
i soprani e i contralti, i mezzo­
fOprani, come si hanno poi an­
che le al tre suddivisioni cli cia­
scuna categoria, le quali com­
prendono i soprani leggeri, i so-
1,rani lirici, i soprani drammati­
ci, i tenori di forza, i tenori di 
grazia, i bassi cantanti e i bassi 
r,rofondi. 

La classificazione delle voci non 
è cosa facile. Chi ha un po' vis­
suto nel mondo teatrale sa di te­
nori giudicati per baritoni e vi­
ceversa, di soprani lirici presi 
per drammatici o per leggeri e 
sa anche di artisti che dopo aver 
cominciato a cantare cambiarono 
molo perchè accorlisi o fatti ac­
corgere di avere sbagliato stra­
da. El poichè ognuno facilmente 
comprende come possa rovinarsi 
una voce forzandola a cantare 
in un registro che non è il suo, 
bisogna fin da principio ricor­
rere ad un maestro che dia affi-

damenlo cli competenza assoluta 
e di sicura eoscienza. Ad un 
maestro : chè non v' ha peggior 
cosa che pretendere di giudicare 
da sè della propria voce, nè y'ha 
r.,eggio.r danno che industriarsi 
da sè a mutarne o a modificarne 
il colore. La voce deve essere 
giudicata, non da chi la emette, 
ma da chi ascolta: anche perchè 
chi la emette non può sentire 
l"effetto eh' essa produce a di­
stanza, specie quando si tratti di 
chi voglia declicarsi al teatro. 

Dato pertanto che nel giuclizio 
del maestro interpellato si ab­
Lia piena fiducia, a quello biso­
gna senz' altro attenersi : e quan­
do, ammessa l'esistenza di una 
sufficiente dose di voce, • egli la 
qualifica per voce di soprano o 
di mezzo-soprano o di contralto, 
di tenore, di baritono o di basso, 

·bisogna accettar la sentenza, an­
che se non conforme ai propri 
desideri, ai propri s.Jgni, alle pro. 
prie aspirazioni. Diciamo questo 
perchè, generalmente parlando, 
tutti i mezzi-soprani che abbiano 
appena appena un po' di facilità 
a salire alle note più acute, vo­
gliono essere addirittura soprani : 
e tutti i baritoni un po' tenoreg­
gianti vogliono esser tenori. Ciò 
perchè, in teatro, i soprani e i 
tenori sono più ricercati, figura­
no di più e fanno più facilmente 
fortuna. Per converso, chi forza 
la propria voce per cantare in 
un registro che non è il suo na­
turale, ben presto la guasta e la 
percle e così ai sogni succedono 
le delusioni. 

~

I UHJl BELLJl E f}TTJl CJlP}Gl}"TURJl si mantiene e si riacquista 11 il M alimentando e ri•ttivando 
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b'li alla sua ,;-ita ed al suo sviluppo. A.ù ua successo insperato è pervenuto con 
lunghi stual il Dr. WEIDNER di Berlino, e,! espone il sno metodo, controllato da Il 
autorità scientificbò nell'opuscolo A. D. cbe si pnò avere - gratis - scrivendo a: Il 
Silvicrine Dr. Weidner - Milano, Via F. Nullo, 15. 
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Accertata pertanto l'esistenza 
ùi una voce bastevole e fattane 
una classificazione, almeno prov­
visoria (chè quella definitiva va 
riserbata a quando, dopo qual­
che mese di esercizio, la voce è 
posata e ri,ela in modo indu­
bitabile la sua vera natura) re­
sta ancora: da fare qualche altra 
verifica prima di cominciare lo 
studio. Possedere una bella voce 
è certo ottima cosa, anzi condi­
zione principalissima per dedi­
carsi all'arte del canto: ma non 
è tutto. Occorre possedere anche 
nltri requisiti, quali la bontà 
dell'orecchio e le attitudini mu­
sicali. Devo confessare che, 
quanto alla bonbà dell'orecchio, 
cioè alla facoltà cli percepire an­
che ogni minima differenza di 
intonazione, io sono.... un in­
transigente! 

Io credo che il possedere un 
buon orecchio sia un dono di na­
tura e credo anche che l'orec­
chio debba, in un musicistn, es­
sere addirittura perfetto. Diceva 
il mio caro e compianto Maestri) 
cli violino, prof. Fabio Favilli, 
che l' intonazione è come il ga­
lantomismo: tanto è rubare un 
soldo quanto rubare un milione 
e tanto è stonar pooo che stonar 
molto. Pur tuttavia, altri pen­
sano diversamente e citano an­
che casi di artisti che diven­
nero insigni senza essere perfet­
tissimi nell'intonazione. Io credo 
piuttosto che (sebbene fino ad 
un certo punto soltanto) anche 
l'orecchio possa affinarsi e perfe­
zionarsi coll'esereizi,o: e cred'o 
anche, poichè è dimostrato, che 
in taluni cantanti il difetto del­
l'inesatta intonazione derivi da 
imperfezione o da catti,o impie­
go dell'organo vocale, più che 
da deficie117,a rJell'organo aurico­
lare, e in tal caso, davvero, le 
cure fisiche e gli esercizi tecnici 

possono condurre ad eliminare 11 
difetto. 

Alla bontà dell'orecchio è poi 
necessario che si congiungano gli 
altri requisiti che un musicista 
rleve possedere: senso ritmico svi­
luppalo e sicuro, lemperamento 
artistico, intelligenza pronta ed 
aperta, sentimento e calore e,pres­
sivo. Ed è pur necessario che si 
abbia il fermo proponimento di 
applicarsi allo studio con serietà 
e con pazienza, sobbarcandosi al­
la fatica ed anche alla noia dei 
lunghi esercizi. I doni naturali 
non bastano: farli oonveniente­
mente fruttare deriva soltanto 
dallo studio lungo e profondo il 
quale (notava un insigne didatta 
di tal disciplina, il oompianto 
Maestro Vittorio Ricci) « se è 
strettamente necessario nell'eser­
cizio di ogni òisciplina artistica, 
tanto più necessario è nel camo, 
dove lo strumento non cade sott,> 
il dominio dell'organo visivo el1 
il suo uso dipende in gran parte 
da suggestioni personali che ine­
vitabilmente porteranno ad un 
resultato felice o dannoso a se­
conda che sieno ben dirette op­
pure basate su metodi e su cri­
teri sbagliati ,,. 

Da ciò la necessità di cono­
scere la struttura dell' organo 
vocale ed il suo modo <H funzio­
nare. Nè occorre, per questo, 
fare ricorso ai grandi trattali 
scientifici di anatolnia e di fisio­
logia : ne esistono molti, acces­
sibili a tutti e particolarmente 
destinati ai cantanti, dai quali 
l'allievo potrà acquistare le CO· 

gnizioni indispensabili sull'argo­
mento. 

Quanta sia l'importanza degli 
studi lunghi e profondi per pa­
droneggiare l'arte del canto è 
dimostrato poi dalla storia. Si 
sogliono sempre celebrare le glo­
rie dei nostri andchi cantanti 
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(specie di quelli che fiorirono nel 
sei-settecento e anche nella pri­
ma metà del seoolo XIX) e si 
suol piangere a calde lagrime 
sul decadimento successivo e la­
mentare la mancanza di artisti 
che possano a quelli pareggiarsi : 
d'altra parte non sembra ammis­
sibile che sia mutata l'umana 
natura e che siano scomparse o 
quasi le belle V-)ci che delizia­
rono i nostri antenati. Egli è 
che non si r.icorda, invece, quan­
to e come quei gloriosi cantanti 
sludiassero e cli quali e quante 
cognizioni anicchis,,;ero la loro 
mente, sì da essere veri musici­
sti e spesso anche espertissimi 
compositori. Vale la pena, a que­
sto proposito, non solo cli ricor­
c~are l'aneddoto del Porpora che 
, tenue per tre anni interi il suo 
alunno Maiorano (che fu il cele­
bre Caffarelli) a studiare un fo­
glio cli carta da musica contenen­
te soltanto delle scale, dei suoni 
filati e dei trilli, dicendogli poi 
che ormai era in grado di cor­
rere il rnonclo, ma anche e più 
di 1iferire quanto nella sua Hi­
storia musica scrisse l' Angelini­
Bontempi (1624-1705) intorno alle 
scuole cli canto del tempo. « Le 
scuole cli Roma obbligavano i di­
scepoli ad impiegare ogni giorno 
un'ora nel cantar cose difficili e 
malagevoli, per l' acquisto del­
l'esperienza: un'altra negli studi 
delle Lettere e un' altra negli 
ammaestramenti ed esercizi del 
eanto e sotto l'udito del maestro 
e davanti a uno specchio, per 
assuefarsi a nori far moto alcuno 

USICA 

inconveniente nè di vita nè cli 
fronte, nè di ciglia liè di bocca : 
e tutti questi erano gl'impieghi 
della mattina. Dopo mez2Jocli s'iill­
piegava mezz'ora negli ammae­
stramenti appartenenti alla teo­
rica : un' altra mezza nel cou­
trappunto sopra il canto fermo : 
un'ora nel ricevere e mettere in 
opera i documenti del contrap­
punto sopra la cartella: un'altra 
negli studi delle Lettere e il 
rimanente del giorno nell'eserci­
tarsi nel suono del clavicembalo, 
nella composizione di qualche 
salmo o mottetto o canzonetta o 
altra sorta di cantilene secondo 
il proprio genio: e questi erano 
gli esercizi ordinari di quel gior­
no nel quale i discepoli non 
uscivano. Gli esercizi poi fuori 
di casa erano l'andare spesse 
volte a cantare e sentire la ri­
sposta di un'eco, fuori della Por. 
ta Angelica verso Monte Mario, 
per farsi giudice da sè stessi 
dei propri accenti, l' andare a 
cantare quasi in tutte le musiche 
che si facevano nelle chiese cli 
Roma e l'osservare le maniere 
del canto cli tanti cantori insigni 
che fiorivano nel pontificato di 
Urbano VIII: lo esercitarsi so­
pra quelle e il renderne le ragLo­
ni al maestro quando si ritor­
nava a casa: il quale poi, per 
maggiormente imprimerle nella 
mente, vi faceva sopra i neces­
sari discorsi e ne dava i neces­
sari avvertimenti. Questi sono 
stati gli esercizi, questa la scuola 
che no.i sopra la musica armo­
nica abbiamo avuto a Roi;na da 

!STRUMENTI 
tte te edizioni "'-'!l'___.,-...;;.::::J musicali di ogni genere 

no (18) - A. & G. CARISCH & C. - Viale~ Vittorie Ye.nefo, 28 
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Virgilio ::\Iazzocchi, professore in­
signe e mae~tro di Cappella di 
S. rietro in Yalicano, il quale 
ha dato nuoyi lumi a questa 
scienza >l. 

Sfido cbe con qr,csto metodo si 
ayeyano dei buoni C'antanti ! E 
non solo cantani,i, ma musicisti 0 

compositori e persone non digiu 
11e di Lettere e eono)"citrici pro­
fonde della teoria e della pratica 
dell'arte. Non sarebbe bene affig­
gere questo rrogramma d' inse­
gnamento in tutte le nostre scuo-
le di canto ? -

Se non che, mentre sappiamo 
come e quanto studiassero, nei 
tempi anelati, coloro che si dedi­
cayano al canto, l:en poco sap­
pimno intorno al metodo us,1to 
dai l)l'Ofessori per insegnarne loro 
la tecnica. La mancanza di scrit­
ti in cui fosi;,ero indica te le 
norme che quegli insegnanti se­
guivano, ci lascia, su questo pun­
to, in una grande oscurità. I 
maestri insegnavano oralmente e 
praticamente e le regole si tra­
smettevano per tradizione: d'al­
tra parte la tecnica sia del canto 
e sia di qualsiasi strumento 
s'insegna malamente e solo par-
7ialrnente con definizion.i e con 
precetti astratti, mentre occorro-
110 le dimostrazioni pratiche e i 
pratici esempi e mentre occorre 
supratlutto regolarsi, a volta a 
.-olta, secondo le diverse qualità 
fisiche ed intellettuali degli al­
lievi. 

Sembrerebbe logico pertanto 
opinare cl.te gli antichi maestri 
si limil assero al cosi detto mc-

toclo emznnco, cioè a quello fon­
òato sull'esverienza fatta sopra 
sè stessi e su gli altri : nè certo 
può dirsi che i risullati ottenuti 
con un tal metodo non fossero 
tlHvvero eccellenti. Pur tuttavia 
non si può, da un lato, omettere 
di osservare come il solo mE>todo 
empirico possa anche aver pro­
ù,1tto notevoli danni se applicato 
,la maestri cli cliscutibil valore 
(chi sa quanti cantanti saranno 
~tati rovinati anche allora) nè 
dall' altro, rinunziare ai portati 
e alle conquiste della scienza mo­
derna. Gli studi fatti sulla costi­
tuzione anatomica dell' organo 
,ocale e sul suo modo di funzio-
1:u re, la inyenzione cli apparec­
chi, come il laringoscopio, atti 
ad osservarne direttamente la 
struttura, le qualità, le possibili 
alterazioni, tutti insomma i tro­
Yati della scienza moderna, ci 
1.ongono in grado di meglio co­
r,,1scere l' apparato produttore 
della ,oce e sarebbe stoltezza di­
sconoscerne i resultati e le rive­
lazioni. l\Ia, come sempre accade, 
ctu un eccesso si va a quello op­
r,osto : e mentre prima si cre­
deya che a tutlo bastasse lri 
pratica, oggi molti credono che a 
lutto basti la teoria. Un giusto 
contemperamento del metodo em­
r1irico con quello scientifico sa­
r<'bbe dunque l' ideale per un ef­
fe-ace e razionale insegnamento 
del canto. Infatti l'insegnamento 
rratico è eyidentemente -necessa­
rio e, anzi, cli l)rimaria im11or­
tnnza, chè in buona parte l'arte 
del canto si fomla, quanto alla 
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ti'c:nica, sull'imitazione: ma l'in­
segnante commetterebbe un grave 
errore se (come ptu· fanno molti 
cantanti smessi, passati all'inse­
gnamento) si limitasse a farsi 
udire .dall'alllevo e se pretendes­
si> di farlo cantare come egli 
stesso cantava. Un lai-go corredo 
di cognizioni scientifiche varrà a 
f::li-gli opportunamente adattare 
gli esercizi tecnici alla di"l"ersa 
gola di ogni diverso allievo e a 
,alersi coll'uno di certe norme, 
coll'altro di altre: il maestro di 
canto deye essere anche scien­
ziato. 

D'altra parte, i1, fatto di me­
todi o di sistemi per l'insegna­
mento del canto non si può fare 
11 meno <'li essere un tantino scet­
tici. Ogni maestro ha il suo e 
tutti dioono che quegli degli altri 
sono sbagliati: gli esercizi pre­
scritti dall'uno come indispensa­
bili sono dichiarati funesti dal­
l'altro: nè solo. t• per lo meno 
non sempre, per invidia o per 
rivalità di meRti~re: spesso anzi" 
in piena buona fede. Il Comet­
tant racconta di un giova.ne pa­
rigino il quale aveva preso lezio­
ni di canto da lutti i più celebri 
professori della capitale: a tutti 
aveva sentito dire che ognuno 
degli altri era un ignorante. Finì 
per credere che ayessero tutti ra­
gione: tnnto più che avendogli 
ogni professore promesso di re­
staurargli, correggergli, ampliar­
i.:li e fortificargli la voce, fini.. .. 
11er perderla interamente! 

Al proposito poi e specialmente 
dell' ampliare l' est·ern:;ione della 
Yoce, non v' ha dubbio che con­
,·enga agire colla massima circo­
spezione. Certo, una voce greggia 
non può dar la misura di tutta 
la sua potenzialità e con un ben 
diretto esercizio può sviluppar~i 
ed estenders,i: non ·oltre però i 
suoi limiti naturali, essenr1o que-

sti, come scrive,·:i il giù citato 
Vittorio Ricci che fu davvero un 
eccellente maestro, « indissolubil­
mente legati al1e rnndir.ioni org,i__ 
niche dell'appara!o, ocale ». Quan­
te volte per voler a<:<}ttistare note 
più acute o più li::!':se si perdono 
o si guastano quelle giù possedu­
te: oude il Ricci giustamente 
concludeva su qm,sto punto affer­
mando elle « ln parte del mae­
stro, il cui occhio vigile ed acuto 
deve in certo modo somigliare a 
quello del clinico, deve soprat­
tutto 1idursi a guidare lo svol­
gimento dello studio nel senso di 
obberlire fedelmente alla natura 
e di non opporsi mai alle sue 
leggi ii. Concetto questo che cer­
tamente seguivano i maestri del 
buon tempo antico e che trovia­
mo anche esplicitamente afferma­
to da uno dei più insigni tra 
essi, cioè da G. B. Mancini (1710-
1800) che fu allievo del Bernac­
chi e del Leo. Egli nel suo libro 
Pensieri e riflessioni pratiche so­
pra il canto figurato (Vienna, 
1774) si esprime precisamente co­
sì : « Io non nego che una voce 
dotata di un valido registro sia 
stimabile, ma solo quando questa 
estensione l'ae<Jonlì lii natura· 
quindi è che, qualunque sia la 
Yoce cli uno scolaro, il saggio 
maestro deve condurla per quelln 
via e con quel metodo adattato 
alla 1lisposizione della natura del 
medesimo ed alla capacità di cui 
è fornito"· 

Passando ora d,t ques!e genern­
litù a qualche osservazione par­
ticolare che possa interessnre le 
gentili lettrici, ilirò innanzi tutto 
qualche cosa intorno all'et il più 
adatta per iniziare lo studio del 
canto. 

Non parlo dei bambini. Tutti 
sanno come essi possano comin­
ciar a cantare fino dalla più te­
nera infanzia. allorchè frequen-
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tano (per lo più dai 3 ai 6 rumi) 
quelle che ora si chiamano le 
Classi preparatorie è che costi­
tuivano una volta gli Asili in­
fnntili o i Giardini d' infanzia. 
In questo periodo, più che ùi 
studio del canto, si tratta di un 
esercizio per imitazione e ad 
orecchio : utile pertanto perchè 
pone le fondamenta dell'intona­
zione e del senso ritmico, ma 
utile soltanto se limitato, a volta 
a volta, nella durata e diretto in 
modo da non forzare le vocine 
infantili e da contenerle nella 
loro naturale estensione. Ma 
quando si inizia il periodo del­
l'adolescenza, che i fanciulli tra­
scorrono nelle scuole elementari, 
l'educazione delle loro voci co­
mincia a richiedere cure speciali, 
chè allora esse assumono diverso 
colore, si differenziano quelle dei 
maschi da quelle delle femmine 
e. a poco per volta, sì quelle 
degli uni che quelle delle altre si 
distinguono in voci di soprani e 
in voci di contralti. Certo anche 
ai più ùi questi fanciulli non si 
intende di insegnare l'arte dei 
canto : ma già conviene curare in 
loro, oltre che l'intonazione ed il 
ritmo, la buona respirazione, la 
buona posa della voce, il buon 
solfeggio e anche un certo ac­
cento e un certo colorito nel­
l'espressione. Taluni dei ragazzi 
c1i questa età possono anche ac­
quistare maggiori oognizioni e 
tecniche e musicali come accade 
per quelli che cantano quali vooi 
bianche nelle musiche polifoni­
che o sacre o profane. 

Ad ogni modo il vero e proprio 
studio del canto come arte, sia a 
scopo prefessionale o sia per 
proprio diletto, non può nè deve 
incominciarsi prima che sia av­
venuta la muta della voce. :El 
questo un fenomeno che si ma­
nifesta all' epoca della pubertà 

e che, preceduto da un notevole 
affiochimento, c-onduce poi alla 
determinazione delle varie quali­
tà di voce. In tale perrodo la 
faringe che, dai tre anni fino alla 
pubertà, era rimasta quasi sta­
zionaria, prende un improvviso 
sviluppo, specialmente nei ma­
schi, venendo a protendersi nel 
cosi detto pomo d'Adamo. Allora 
la voce dei ragazzi scende un'ot­
tava sotto e assume carattere 
veramente maschile : quella delle 
femmine, presso le quali l'organo 
vocale aumenta circa un terzo 
meno che nei maschi, subisce mi­
nori modificazioni. Ad ogni modo, 
in séguito alla muta sorgono tra 
i primi le voci di tenore, bari­
tono e basso, nelle seconde quelle 
di soprano, mezzo-soprano e con­
tralto. 

Giova a questo proposito ri­
cordare alle famiglie le grandi 
precauzioni che occorre usare in 
questo· periodo, che è veramente 
un periodo di crisi. Anche senza 
seguire in modo tassativo l'anti­
L"'O precetto che prescriveva l'as· 
1;:oluta sospensione d'ogni esercizio 
vocale durante la muta, certo 
converrà limitarlo moltissimo, 
circondarlo delle massime cautele 
e anche interromperlo del tutto 
se le voci si affiochiscano sensi· 
bilmente o si facciano tremule e 
incerte. Si avverta anche che la 
muta non avviene per tutti alla 
medesima età : in alcuni ragazzi 
precoci si manifesta verso i. 13 
anni, in altri anche dopo i 15, nè 
in tutti allo stesso grado di in­
tensità. Trascorso questo periodo 
ed eliminato ogni pericolo di con­
seguenze perniciose per la voce 
o, più generalmente, per la sa­
lute del giovane o della ragazza, 
può veramente ed utilmente ini­
ziarsi lo stuilio dei canto come 
arte. I regolamenti ,lei nostri 
Oonservator!: di Musica prescri-
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vono come età minima per en­
trarvi ad apprendere tale disci­
plina, quella di anni 18 pei ma­
ischi e di anni 1(j per le femmi­
ne: come età massima quella di 
anni 23 per gli uni e di anni 21 
per le altre: chè prima sarebbe 
troppo presto e dopo troppo tar­
di. Ciò, s' intende, come regola 
generale : ogni regola poi può 
avere le sue eccezioni. 

Fondamento principalissimo Per­
tanto di una buona educazione 
vocale è una buona respirazione : 
il celebre Bernacchi diceva che 
<( soltanto chi respira bene può 
cantar bene>>. E, intanto, si può 
affermare come regola generale 
che la respirazione deve essere 
naturale, senza sforzi e senza 
sc'Osse, tanto nella inspiraz,ione 
quanto nella espirazione dell'aria. 
l\1 a, come osserva il M etoclo àel 
Conservatorio cli Parigi (cosi 
chiamato perchè composto e adot­
tato in quella cit!à, ma elabo­
r:tto da un,1 Oommissione pre­
sieduta dal grande maestro fio­
rentino Luigi Cherubini e quasi 
interamente redatto cla Bernardo 
Mengozzi, pur fiorentino, cantan­
te e insegnante cli canto nel Oon­
sernttorio Musicale della Capita­
le di Francia) « l'azione respira­
toria nel cantare differisce in 
qualche modo da quella del par­
lare. Quando si respira 11, que­
st'ultimo scopo o a quello di rin­
novare l'aria nei polmoni, il pri­
mo movimento è quello dell' in-

spil:azione, durante il quale il 
ventre si gonfia e la sua parle 
su.periore si porla un poco in 
avanti: questo, dopo, si abbas­
sa e tale abbassamento costitui­
sce il secondo movimento che è 
quello dell'espirazione. Al con­
trario, nel prendere il fiato per 
cantare, quando s' inspira biso­
gna spianare il ventre e farlo ri­
salire prontamente, gonfiando in­
vece e portando in avanti il 
petto. Durante l'espirazione poi 
il ventre deve tornare lenlissima­
lllente allo stato naturale ed il 
petto abbassarsi in proporzione, 
affine di conservare quanto più 
lernpo è possibile l'aria che si è 
introdotta nei polmoni. Questa 
non. devesi lasciare sfuggire che 
a poco a poco e senza scosse : 
in altre parole è necessario che 
SL'Orra via fluidamente». I quali 
avvertimenti possono dirsi deri­
vati cla quelli del già più volte 
citato Bernacchi il quale diceva 
che l' inspirazione deve consiste­
re in un assorbimento e non già 
in un ti·acannamento dell'aria e 
l' espirazione in una graduata 
emissione e non già in una espul­
s'ione clell'a1ia medesima. 

Molto dibattuta fra i tecnici è 
la questione relativa al tipo di 
respirazione che meglio convenga 
adottare, mentre ne esistono tre : 
quello clavicolare, determinalo 
dal sollevamento delle clavicole e 
delle coste superiori ; quello co­
stale più specialmente determina-

DOKKE PALLIDE Un bel colorito è in(lubbiamente il primo sogno della salute 
, ma è anche una caratteristica della bellezza, una nota di 

11:ioventù. Cercato dagli artitlzi della toilette che violentano gli organi e le funzioni 
della pelle si sconta con avvizzimenti piecoci ecl irreparabili. Meglio invece rideatn.re 
le energie profonde della natura. Una circolazione più -viva, un sangue più ricco, una 
migliore assiu:ilaziono degli alimenti ridonnno h, forza ecl il colorito, salute e bellezza . 
.A. questo fine molti medici prescrivono b, Mistura Lampugnanl, un vecchio rimedio a, 
base di erbe amare e di ferro, Arricchisce il sangue, eccita prontamente l'appetito, 
Vince anemie, esaurimenti, pt·ovoca nn senso di giovinezza, rende la mente chiara fa 
amare I a Tita. ' 

In tutte Z. buone Farmacie e presso il preparato,·e « Laboratorio Ohimico La,npu­
gnani » - Nerviano (Milano). 
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to dall'espandersi delle coste me­
diane e inferiori (coste false) re­
stando immobili le clavicole· e 
quello diaframmatico o addomi­
nale determinato dal protendi­
mento del ventre. Non è certo 
qui il caso di illustrare più par­
ticolareggiatamente questi tre ti­
pi di respirazione nè di esporre 
e commentare gli argomenti sui 
quali si fondano i sostenitori del­
l'uno o dell'altro. Basterà dire 
come oggi il tipo clavicola.re pos­
sa dirsi quasi da tutti ricono­
sciuto per vizioso e quindi da 
scartarsi senz' altro : come alcuni 
credano che per gli uomini sia 
preferibile il tipo diaframmatico 
e per le donne quello costale: 
ma come i pm saggi e compe­
tenti si sieno dichiarati favore­
voli, per tutti, • al tipo costa.le 
che era poi quello usato, con 
cosi cospicui resnltati, dai mae­
stri del secolo d'oro del canto, 
onde anche il celebre dott. Ma.c­
kenzie, che aveva inclinato acl 
accettare una diversa teoria, finì 
ool ricredersi e col dichiarm·e 
nel suo libro sull' igiene degli or­
gani vocali che il tipo costa.le è 
il migliore e che gli antichi mae­
stri ai·evan ,·agione. 

Tantn essendo l' importanza 
della respirazione nel canto, chia.­
;:1, apparisce la necessità di eser_ 
citarvisi fin da.Il' inizio clei pro­
pri studi : come per lo strumen • 
lista la ginnastica. delle dita. così 
pel cantante è indispensabile la 
ginna.&tica dei muscoli inspirato-

ri ed espiratori. l\la non si ri­
corra, per carità, a certi appa­
recchi o strumenti che potrebbe­
ro chiamarsi piuttosto strumenti 
cli tortura! Basta attenersi a cer­
te semplici indicazioni date dai 
più insigni pedagogisti della ma­
teria, quali il Garcia, il Joal, il 
Panofka, il Ricci e a.Itri tali. Le 
quali norme si riassumono nel 
porsi dritti sulla persona, quasi 
oome soldati sull'attenti, nello 
stender le braccia senza sollevar 
le clavicole, nel dilatare orfazon­
talmente il torace, nell'avanzare 
e ritrarre l'addome indipendente­
mente dalla gabbia toracica, nel 
prendere il fiato profondamente, 
ìentamente e regolarmente e poi 
nell'espirar l'aria fluidamente co­
rne se fosse olio, nel padroneg­
giare il tempo della sua perma­
nenza dentro i polmoni. Come un 
violinista deve saper misurare il 
constimo del suo arco per modo 
ila non trovarsi ad averne troppo 
o poco quando, terminata la fra­
se, deve mutare l'arcata, cosi il 
cantante deve calcolare il tempo 
pel quale deve trattenere il re· 
spiro per non trovarsi o ad aver­
ne ancora di soverchio quando 
lll frase è finita o, quel eh' è 
peggio, a restar senza fiato. 

Quando l'alunno si è reso pa­
drone della respirazione, si può 
dire anivato il momento di co­
m inciarne l'educazione. vocale. 
t)hi non ha sentito parlare <li 
emissione, di posa, di imr>osta­
zione della voce ? E chi si è mai 

GABINETTO DENTISTICO G U I D O S A LV A T O R I 
CHIRURGO DENTISTA· già assistente 
allaClin. Odontoiatricadel R.Polic. di Roma 
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recalo da un nuovo maestro di 
canto senza sentirsi dire che la 
sua voce era stata male impo­
stata '/ Sembra dunque che la 
questione sia grave davvero: nè 
io m' arrogherò di impancarmi a 
discuterne, dal ruomento che nep­
vure i tecnici competenti vanno 
d'accordo fra loro. Dirò solo di 
alcune regole fondamentali intor­
no alle quali non credo che possa 
esistere divergenza di opinioni e 
C'he reputo utile indicare a chi 
voglia studiare l'arte del canto. 
Così mi sembra indiscutibile che 
la posa della voce debba comin­
ciare dalle note centrali e non 
dalle più acute o dalle più gra­
vi : ciò perchè quelle note sono 
adoprate cla Lutti con facilità e 
quasi anche nel parlare e perchè 
lo sforzarsi nelle note estreme 
porterebbe all' indebolimento di 
quelle centrali che son p:ii le più 
frequentemente adoprale. Accade 
assai spesso cli osservare in can­
tanti che hanno bellissimi acul i 
e bassi robusli, la debolezza dei 
centri : ecco un caso di cattiYa 
illli>ostazione della voce, dovuto 
certo al non averne incominciato 
l'educazione dalle nolc centrali. 

Cura speciale poi, per la buona 
emissione dei suoni, clovrà darsi 
al ,nodo di aprire la bocca : quan­
ti vi sono, purtroppo, che canta­
no a denti stretti, mentre altri 
<'Olla bocca spalancata come un 
forno e ùJcendo mille boccacce 
che, oltre tutto, producono cosi 
antiestetici effel ti alla vista! Fino 
dai leJllpi antichi G. B. Mancini 

chf· già ho ricordato come uno 
dl:i più grandi maestri di bel 
canto, insegnava che la bocca de­
ve tenersi mocleratainente aperta 
e atteggiata al sorriso, in mocio 
che i denti di sopra sieno per­
penclicolannenle e mediocremente 
clistaccati cla quelli di sotto. :El 
infatti evidente che, così, oltre 
ad acquistar grazia l'aspetto di 
chi canta, la voce acquisterà la 
giusta sua risonanza, battendo 
sul duro dei clenti e non nel mol­
le delle labbra. Sarà anche da 
evitare il difetto, tanto diffuso, 
cli alzare la lingua (la quale in­
vece va già naturalmente da sè 
ad appoggiarsi contro i denti in­
feriori) come sarà da evitare 
quello clello spingere la laringe 
in avanti se si vuole evitare 
l'emissione di suoni gutturali e 
sgraclernli. I primi esercizi per 
la posa della voce sogliono farsi 
sulla vocale A che è la più aper­
ta e la più chiara, passando poi 
alle altre, l'uso delle quali varrà 
a studiare il colorito più chiaro 
o più cupo dei suoni: e l'intento 
si otterrit modificando leggermen­
te l'apertura della bocca, renden­
dola ora più trasversale eJ ora 
più oYale. Il Ricci 11oi opina che, 
nel caso cli certi difetti ingeniti 
giovi premettere alla vocale A 
una qualche consonante secondo i 
casi : così, se la bocca sia tropvo 
stretta, le consonanti b, p, m, 
che facilitano l'apertura dell'ori­
fizio orale, il ll e il t se la lin­
;:;ua è corta o troppo grossa, per­
chè l'aiutano a prendere la po-
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sizione normale, la l e la r se 
la lingua non è molto sciolta per­
chè ne favorisoono il movimento, 
la n o il suo composto gn se la 
voce è debole e scolorita, perchè 
provocano una maggior risonanza 
delle fosse nasali. Io non saprei 
poi raccomandare abbastanza il 
buon attacco delle note nel loi·o 
centro, cioè al punto giusto e di 
colpa, senza farle precedere da 
quel portamento o strisciamento 
della voce che ricorda il miago­
lìo del gatto e che fa sorgere 
(sia detto con licenza) l'idea del 
,omito. Non v' è peggior difetto, 
ed è pur tanto comune, ·che par­
tirsi da un suono inferiore e stri­
sci:ll'e la voce fino a raggiungere 
r intonazione esatta della nota 
che si deve eseguire. La nota 
va presa in pieno e senza tergi­
versazioni ed es.ser subito perfet­
tamente intonata. Aggiungo, in­
fine, sul punto dell'uso delle vo­
cali per l'impostazione della vo­
CC', che gli antichi escludevano 
addirittura l'i e l'u, di cui il 
grande maestro della Scuola Na­
poletana Francesco Durante (1684-
1755) diceva che « l'una rassem­
bra il nilrire e l'altra l'urlare ii, 

che il Mancini definiva vroibite 
e 1·idicole, che la Pellegrini-Geloni 
diceva doversi lasciare « a coloro 
che avessero la smania d'imitare 
i cavalli ed i lupi ii. 

Una volta assicurata la posa 
della voce, è necessario assicu­
rarsi che l'allievo la porti salda, 
come scriveva nel 1600 il Guidot­
ti nella prefazione alla Rapvre­
sc.ntazione di anima e di corpo cli 

Emilio de' Cavalieri. Portar sal­
da la voce vuol dire evitare la 
così detta voce caprina ; e per 
voce caprina s'intende quella tre­
molante che ricorda il belar del­
le capre. Eppure non v' ha di­
fetto· più comune del trnmoio 
della voce e tuttodl ascoltiamo 
in teatro e in concerto esecutori 
la voce dei quali oscilla conti­
nuamente e non è mai nel centro 
deÌla nota, il che produce sgra­
devolissimo effetto. Una volta 
non era così : ma perchè ? Per 
una ragione molto convincente: 
cioè che, come 1iferisce il Lam­
perti, fino alla prima metà del­
l"Otlocento il -tremolo della voce 
« bastava ad escluder dall' arte 
un cantante ii. Gli esercizi respi­
ratori e lo studio delle lunghe 
note tenute passooo valere acl 
evitare o a correggere questo 
grave difelto se deriva da mala 
respirazione o da cattiva abitu­
dine: se poi deriva da patologi­
che condizioni dell'organo vocale 
o da malatlia, non c' è altro che 
ricorrere ali' intervento del me­
dico. 

Si avverta peri anlo che chi ha 
saputo formarsi una voce salda 
polrà poi farla moderatamente 
vibrare e oscillare in certi spe­
cialissimi casi nei quali un leg­
gero tremolio possa giovare per 
rendere uno stato d'animo agita­
to e commosso, precisamente co­
me fanno i violinisti colle dita 
sopra le corde. 

Procedendo ancora innanzi,- gio­
verà curare il così detto avpog­
uio della voce sul suo naturale 

CAPELLI NERVI L'indebolimento clel sistema nervoso dovuto a ma-8 I - lat,tie ed esaurimenti, influisce in modo deciso a 
danno dei capelli d'altra parte irià minacciati dalla forfora e da altre cause. Uno 
studio convincente sull'argomento, accompagnato da consigli pratici in base alle 
ultime scoperte scientifiche si deve al Dr. WEIDNRR di Berlino, specialista in ma­
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risonatore. È noto che il solo or­
gano vocale non basta a produr­
re il fenomeno della fonazione : 
nnche alla voce, come agli stru­
menti, occorrono le casse di riso­
nanza o i risouatori e questi so­
no costituiti dalla faringe, dalla 
cavità orale, dalle fosse nasali e 
dal petto. Ed è pur noto che 
l'agire più o meno dell'uno o del­
l"altro di tali risonatori dà ori­
gine ai vari registri, di petto, di 
testa e di mezw. Ora l'appoggio 
della voce deve trovarsi, secondo 
le note che si emettono, nel suo 
naturale risonatore e su quello 
€SSa de,e fissarsi, per acquistar­
vi quella intensificazione di suo­
nu ehe è data, per simpatia, dal­
la produzione dei così detti suoni 
annonici. 

Ottenuti la buona posa e il 
buon appoggio della voce, si può 
iniziarne la vera e propria edm­
cazione : la quale, dopo i vocaliz­
zi, si volgerà ai solfeggi (che dai 
primi si differenziano per essere 
quelli sulle vocali e questi sui 
11omi delle note) curandone, oltre 
che l'intonazione, la varietà del co­
lore (crescendo, diminuendo, ecc.) 
secondo le indicazioni dell'autore. 
Il materiale non fa davvero di­
f(;lto: e ili alcune fra le innume­
revoli Raccolte di Solfeggi sarà 
data l'indicazione nella seguente 
Nola bibliografica. . 

Ma lo studio della tecnica do­
vrà ben presto congiungersi colla 
parte artistica: chè, da un lato. 
nella sola applicazione agli eser­
cizi l'alunno si annoia e, dall'al­
tro, è bene sviluppare presto e 

ben dirigere la sua musicalità. 
Tutto sta nell'aver occhio a sce­
gliere pezzi che sieno sì di facile 
esecuzione, ma che sieno anche 
di pregevole contenuto artistico, 
si da educare al buon gusto l'o­
recchio e l'animo dello scolaro. 

Quanto alla tecnica si cercher,1 
di abituare l'alunno a padroneg­
giare la propria voce ottenendo 
a poco per volta le più diverse 
gradazioni di suono, dal pianis­
simo al fortissimo e insegnando­
gli a filare le note, assottiglian­
done l' intensità a poco a poco o 
passando immediatamente dal 
massimo al minimo della sono­
rità. Con questo esercizio si ac­
quista una grande morbidezza 
della voce e si giunge a piegarla 
agli effetti più disparati. Altri 
studi importanti • son quelli che 
riflettono il passaggio da suono 
a suono senza che si avverta 
mutamento di timbro, il legato 
o portamento senza che appaia la 
strisciatura della voce, i vari ar­
tifici con cui si ottengono lo stac­
cato, il picchettato, il martellato, 
il flautato e via dicendo, quelli 
che si riferiscono all'acquisto del­
l'agiHtà e che, sommariamente 
indicati, possono consistere nel­
l'esecuzione, sempre più rapida, 
di scale in tutte le tonalità, di 
arpeggi ascendenti e discendenti, 
ùi tutti i cosiddetti ornamenti o 
abbellimenti quali il mordente, 
l' acciaccatura, i1 gruppetto, il 
trillo. 

Al quale proposito giova met­
tere in guardia coloro che cre­
dono di poter dispensarsi dagli 

Nisturn Lnmpugnnni 
risveglia I_' appetito 
favorisce la digestione 
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studi occorrenti per acquistare 
l'agilità della voce, pensando che 
sia inutile oggi, dato il genere 
declamato o spianato di quasi 
tutta la musica vocale moderna. 
Un grande maestro di cui mi 
dt1ole che mi sia sfuggito dalla 
memoria il nome, ma di cui ri­
oordo parola per parola un detto. 
scrisse esattamente così: cc lo 
studio dell'agilità è indispensabi­
le, qualunque sia il genere che 
uno voglia trattare ii. 

Altro importantissimo punto è 
quello che attiene alla buona pro-
11unzia o dizione. Troppo spesso 
accade che i cantanti pronunzinù 
in modo che non si capisca neJ.)­
pure una parola di quello che di­
cono: che biascichino i versi, che 
mangino le finali delle parole, 
che dieno alle ·vocali tali incer­
tezze di suono cla non capirsi, 
come rilevava il Tosi << se abbia­
no detto BaUa o Bella, Sesso o 
Sasso, Mare o More>>. Bisogne­
rebbe invece essere nella dizione 
del canto anche più chiari che 
nel parlare e badare anche mag­
~iormente a fermarsi sulle vo­
cali pure, a tener conto degli 
accenti, a da.re un unico suono 
ai dittonghi, se non sieno di­
Yisi da dieresi, a unire l'ulti-

• ma lettera di una parola colla 
prima della seguente quando fra 
le due vocali vi è l'elisione, a 
trasportare sulla vocale seguente 
rn consonante finale di un mono­
sillabo, a non prender mai fiato 
a mezzo ili una parola. Gioverà 
molto, a tal uopo, leggere il te-

i:;to prima di cantarlo e rendersi 
conto dei luoghi in cui, alla sola 
lettura, la v<,ce si alza o si ab­
bassa. L'allievo che possiede una 
buona dizione può già disporre 
dì un' importante elemento per 
raggiungere quello che è poi lo 
scopo ultimo e finale del canto, 
come di ogni altra manifestazio­
ne artistica, cioè l'espressione. Si 
capisce che essa ~. prima di tut- . 
to, un dono di natura e cl.le colo­
ro i quali non sono dotati del 
necessaiio temperamento, colo­
ro che sono freclàl e privi cli 
una vibrante sensibilità musi­
cale non potranno mai diven­
tare cantanti espressivi, se an­
che riescano a farsi abili ese­
cutori. l\la, come il possesso del­
la voce non basta, mentre si ri­
chiede la su·a edm:azione, così il 
temperamento naturale dell'alun­
no (se l' ha) ha bisogno di es­
sere convenientemente educato. 
sviluppato e diretto. .Anche su 
questo punto, che è della massi­
ma delicatezza, l'opera del mae­
stro può riuscire o provvidenzia­
le o funesta. Occorre ch'egli ab­
bia l'occhio esperto e sicuro nel-
1' indagare l'animo dello scolaro 
e ognun sa quanto le indagini 
psicologiche sieno difiìcili e pos­
sano riuscire fallaci. Non sempre 
la vera, nnt\ma natura psichica 
dell'allievo si-rivela manifesta ed 
inequivocabile. Certi caratteri, in 
apparenza riservati e raccolti, 
custodiscono in fondo al cuore te­
sori di sentimento: certi altri 
npparentemente caldi, esuberanti, 
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vlvacl, sòno in fondo in fondo 
fatui e superficiali e mandano 
fuoclli ùi p~lia. Occorre sapere 
u tempo spronare, a tempo fre­
nare l'alunno: occorre soprattut­
to assicurarsi che -i;ero sentimen­
to egli possegga, perchè altri­
menti è inutile ins:stere e sarebbe 
tutto tempo perduto. Ma se vero 
sentimento possegga, allora non 
sarà difficile all'esperto maestro 
;;uidarlo per ottenere nel canto 
la giusta espressione, facendogli 
ben penetrare il sensò delle pa­
role o dell'azione o del dramma, 
spiegandogli il carattere delle 
passioni da cui i personaggi sono 
ngitati, abituandolo. oome scri­
veva il Garcia, a perfezionare la 
propria sensibilità e ad analizza­
re le proprie sensazioni. L'alunno, 
<lnl canto suo, prima si abbando­
nerà liberamente alle impressio­
ni cbe prova e poi vi rifletterà 
sopra e cercherà il modo di si­
gnific::u:le col voluto accento e 
nella giusta misura. 

rerchè poi non è mica da cre­
dere che tutti i cantanti e gli 
•1Ltori drammatici sieno in preda 
all'agitazione delle passioni cbe 
Psprimono, proprio nel momento 
dell'esecuzione, momento che ta­
lora richieéle anzi una certa cal­
:na e un certo dominio di sè 
stessi. Agli effetti di quelle pas­
sioni essi devono essere stati in 
preda prima, studiando: e allora 
debtono nvere osservato come si 
Pmnifestano e debbono ayerne 
<'alcolati e fissati i mezzi cli 
C'spressione. Con una simile pre-

parazìone che garantisce ia pà­
dronanza dei 'mezzi, può bene 
il cantante, anzi deve, animar­
si, accalorarsi, eccitarsi, anche 
nel momento dell'esecuzione, sen­
za pericolo di trasmodare nè 
di perder" il necessario equili­
brio Dun(lue i due requisiti fon­
,lamentali ptr riuscire espressiv-i 
uel canto sono : in primo luogo 
essere od essere stati realmente 
commossi dal sentimento del te­
sto o dell'azione del person~­
gio, perchè nessuna commozione 
[JU() comunicarsi altrui da chi 
non l'abbia prima sentita per sé: 
in secondo luogo possedere i mez­
zi tecnici per dare al sentimento 
il giusto oolorito e la doYuta 
espressione. Ai qua.li requisiti se 
ne aggiungono poi anche altri, 
quali l'atteggiamento della per­
sona e, in particolar modo, della 
fisonomia sì che questa rifletta, 
nella sua D1Qbilità, il variar delle 
passioni e ùei sentimenti : e l'im­
medesimarsi con quelli dei perso­
naggi, sì da riviYere la loro vi­
ta: e le diverse alterazioni del 
respiro e la diversa intensità 
ùella yoce e il diverso metallo di 
essa e il gesto e lo sguardo e 
tanti altri elementi, che troppo ci 
yorrebbe a qui enumerare. l'Ila 
soprattutto si ricordi che è per­
f<:>ttamente applicabile al modo 
cli cantare quello che intorno al 
modo cli sonare dic<:>va Federico 
Chopin : « ì\Iellete nella musica 
tutta la yostra anima: sonat,i 
come sentite». Dunque anche voi 
che volete dedicarvi all'arte d<:>l 

li per i laYori cli dilettanti: modelli~d ~!r!io! ~ lavori a traforo d'intaglio, =-11 
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traforo Marchi -,50, d'intaglio -,35. d' i:Jtarsi con ferro rovente -,25, met;dlt1plastkbe 
0 1 55, materiale, istrumenti, legname •,05 1 porto -,50, in anticipo per piccoli importi a I 
mezzo lettera in bii=:,lietti di banca ital., per somme importanti a mezzo assegno sulla 
Darmstiidter & Nationalbank, Monaco Baviera. Mey & Wid!llayer, M!inchen 
Abt. F 428. Amalienstr. 11. 
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canto « mettete nella musica tut­
ta la vostra anima: cantate oome 
sentite». 

Molto ci sarebbe anche da dire • 
intorno all'igiene che dovrebbero 
osservare i cantanti, specie quelli 
che intendono dedicarsi al tea­
tro. Ma qui basterà dire che non 
bisogna esagerare nè in un senso 
ni:: nell'altro, ricordando l'antico 
precetto latino : Omnia mocleratci 
clm·ant atqiie vitam et sanitatem 
cl,urabilem vraestant, nonchè la 
legge enunciata niente meno che 
da Ippocrate: « lavoro, cibo, be­
vande, sonno, piaceri, tutto sla 
moderato>>. 

Non c'è dunque bisogno di sot­
toporsi a sacrifici eccessivi: tutto 
sta nel saper usare senza abu­
sare. Nutrimento buono e abbon­
dante e sano ma variato secondo 
il proprio temperamento e il pro­
prio gusto, cioè dieta mista; uso 
moderato del vino e del caffè 
(senza escluderli) e cosi del fu­
mo; belle passeggiate all' aria 
aperta ed esercizi muscolari che 
sviluppino la gabbia toracica; di­
mora in case aereate e ben espo­
ste; riparò, dopo aver cantato, 
dall'aria umida e fredda; difesa 
del petto con vesti adatte; riposo 
dopo i pasti e pr,ima di cantare; 
sospensione del canto quando si 
è raffreddati, non essendovi peg­
gior cosa che cantare sul raf­
freddore; osservanza, insomma, 
dl quelle generali regole igieniche 
cbe dovrebbero osservarsi anche 
da quelli che non hanno mai pen­
sato a cantare. 

Quanto finalmente al Reperto­
rio, è intuitivo che deve corri­
spondere alle qualità vocali del­
l'alunno e agli scopi che si pro­
pone; ma anche a questo propo­
sito può ripetersi quel1o che già 
è stato detto, cioè che la oono­
scenza dl certe musiche è non 
solo utile ma indiBpensabile (non 

foss'altro, per la propria cultura) 
qualunque sia il genere cbe uno 
intenda trattare. L'aver per esem­
pio esercitato la yoce, nel perio­
do degli studi, su brani delle ope­
re Rossiniane coi loro gorgheggi, 
colle loro agilità, colle loro fiori­
ture, non recherà certo danno, 
anzi reciterà non poco vantaggio, 
anche a chi si proponga di canta­
re le' opere del Wagner o d'altri 
autori moderni. Del ReperLorio 
teatrale è inutile qui far parola, 
chè ognuno comprende come deb­
ba essere adatto· alla qualità del­
la v,oce e al temperamento arti­
stico dell'allievo, il quale, secon­
do quella o questo, dovrà dedi­
carsi al genere drammatico o al 
lirico o al leggero e via dicendo. 
Basterà quindi raccomandare dì 
non pretendere di far cose diver­
se o maggiori di quelle che cia­
scuno può, di. non uscire dai 
limiti posti a ciascuno dalla pro­
pria natura. Se poi questa, come 
avvenne talvolta con alcuni cele­
bri cantanti, maschi e fe=ine, 
cbe furono così eccezionalmente 
dotati da poter cantare una sera 
La Norma e una sera La Somwrn­
/Jula, una sera La Favorita e 
una sera Il Barbiere di Siviglia, 
sia stata loro così prodiga dei 
suoi favori, tanto meglio: ma si­
mili casi sono, come si capisce, 
rarissimi. 

Lasciamo dunque da parte il 
teatro e diciamo, per ch-iudere, 
una parola sul Repertorio dei 
pezzi da concerto e da sala, cbe 
è forse l'argomento più interes­
sante per le mie gentili lettrici. 

Ormai da tempo, per buona for. 
tuna, sono quasi interamente pas­
sati dl moda, almeno presso le 
persone intelligenti e di gusto fi_ 
no, i pezzettini dilettanteschi e 
sconclusionati, le romanzine vol­
garucce e stereotipate che pur 
formarono la delizia dei pubblici 
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trenta o quarant'anni fa. B;so­
:,;na Ol'mai avere il coraggio di 
saltare a pie' pari (salvo poche 
eccezioni) il periodo del primo 
Ottocento colle sue cantilene 
snervate ie convienzionali., tolle 
sue romantiche svenevolezze. col­
ìc sue frasi fatte e ooi suoi luo­
ghi comuni. Quindi, da un lato 
gli antichi, dall'altro i modemi; 
da un lato le nobili e pure com­
posizioni dei nostri maestri del 
Seicento svolgentisi nell' ampio 
stile recitativo del Peri, del Cac­
cini, del Tenaglia e d'altri e poi 
le fresche, melodiche, gentili 
Ariette del Settecento uscite dal­
ia fantasia dello Scarlatti e del 
Pergolesi, del Caldara e del Ce­
sti, del Traetta e dell'Jommelli, 
del Vivaldi e del Lotti, del Le­
grenzi e del Sarti, di tanti altri 
maestri del tempo, che si pos­
sono vedere nelle Raccolte del 
Parisotti, del •.rorchi, del Ricci, 
della Isori, del Geavert; dall'al­
tro le composizioni dei nostri mi­
gliori viventi, quali il Pizzettl, 
il Respighi, il Gui, l' A.la!~na, il 
Pratella, il Castelnuovo ed altri 
non pochi, oltre che, tra i loro 
immediati predecessori, lo Sgam­
bati e il Martucci. 

Ho accennato a qualche ecce­
?;ione da farsi anche per il pe­
riodc- intermedio: intendevo allu­
dere, per esempio, a Luigi Gordi­
hiani. e ai suoi freschi Canti po­
volari tosoani, come intendevo 
cli non mettere al bando, per 
l'epoca un po' successiva, le mi­
gliori produzioni di. Francesco 

Paolo Tosti e alcune del Rotoli, 
del Denza, del Mililotti, del De 
Leva, del Brogi, del Tirindelli. 

Ed a11che intendevo cli riferir­
mi pal'tioolarmcnte all'Italia. Il 
primo Ottocento, per altri paesi 
e specialmente per la Germania, 
fu invece fecondo di produzioni 
111irabili Eel campo della lirica 
vocale da camera, come ben sa 
chiunque conosca i L-iecler dello 
Schubert e dello Schumann, del 
Mendelssohn, del Brahms, del 
Wolff ecc. e chi ricordi, per la 
Francia, le composizioni del Gou­
noud, del Bizet e, più tardi, del 
Saint-Saens, del Godarcl, del Mas­
senet; ·per la Russia quene del 
Moussorgski, per la Norvegia i 
deliziosi pezzi Yocali del Grieg. 
Quanto ai contemporanei delle 
altre nazioni, non manca certo 
da scegliere fra le composizioni 
del Debussy, del Ravel, del Du­
kas, di Riccardo Strauss e di 
tanti altri. Quello pertanto che 
preme soprattutto è· sceglier sem­
pre rnusica, buona per ispirazione 
e per forma: e interpretarla con 
sentimento, con finezza, con buon 
gusto, con stile, cioè con quello 
stile che meglio conviene secondo 
l' epoca, secondo la nazione, se­
condo la personalilà dell'autore. 

111a è tempo ormai di conclu­
dere. Tutte le cose che ho detto 
(poche, certo, Ji fronte alla va­
stità dell' argomento, ma forse 
troppe per la pazienza delle mie 
buone lettrici), potranno, io spe­
ro, esser utili, come indirizzo e 
come consiglio, a quelle di loro o • 

CONSIGLIO I TTJLE Molti medici, nei casi di anemia. debolezza 
L == Jrenerale, esaurimento dovuti a malattie acute, 

emorragieJ intossicazioni, crisi di sviluppo, ferite morali, ove occorre risvegliare_ le forze, 
riattivare le funzioni dell'organismo prescri.vono la « Mistura Lampugnani ~. E a base 
di ferro e di erbe amare felicemeute associate, prive di veleni. - Eccitit l'appetito, fa­
cilita la digestione, arricchisce il sangue, ridona le energie perdute. Si pnò usare contem­
poraneamente acl altre cure anche ipodermiche. 
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delle loro figliuole che vogliano 
sLudiare il canto, anche se, come 
è probabile, non intendano di 
farne profession<> come cantanti 
di teatro o di concerto. Oggi 
anche dai dilettanti si esige assai 
più di quello che si esigeva una 
volta e, d'altra parte, i dilettanti 
stessi hanno maggior coscienza 
dell'importanza, del decoro, della 
. ~antità dell'arte e aù essa si ac-
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.::ostano con più puro animo e 
con più nobili intenti. Perciò non 
sarà loro discaro avere una gui­
da per ngolarsi nello studio del 
canto pur ricordando sempre cbe 
ìe condizioni essenziali per dedi 
carvisi S()llO: possedere i mezzi 
vocali e le attitudini necessarie; 
scegliere un maestro esperto, co­
scienzioso ed onesto . 

ÀIINALDO RoNAVE:-lTUR.\. 

NOTA BIBLIOGRAFICA 

I. 

Metodi, Vocalizzi, Solfeggi 
ed Esercizì por canto. 

APRILE G. - 36 solfeggi per Soprane. 
Milano, Ricordi. 

BONA P. - Breve Metodo pratico per 
canto. Milano, Ricordi. 

- Corso co1npleto di 6 O solfeggi per 1Joce 
di mezzo-Soprano. Milano, Ricordi. 

- Corso completo di 48 solfeogi per 1Joce 
di Contralto. Milano, Ricordi. 

BoRDOGNI M. - Celebri esercizi e vaca• 
lizzi. Milano, Ricordi. 

- ,16 Vocalizzi per Soprane o Tenore. 
l\filano, Ricordi. 

- 36 Vocalizzi per mezzo-Sopraiw o Te­
nore. Milano, Ricordi. 

- 3 Esercizi e 12 nuovi Vocalizzi per 
Sopra.no o 'l'enore. Milano, Ricordi. 

CARELLI B. - L'arte del canto. Metodo 
teorico-pratico. l\filano, Ricordi. 

CARULLI G. - Méthode de chant. Pa­
ris, 1838. 

CONCONE G. - !'lolfeggi. Lipsia, Poters. 
CRESC'ENTINI G. - Solfeggi. Milano, Ri­

cordi. 
DAMOREAU·CINTI (M.•). - Méthode de 

chant. Parls. 
FLORIMO F. - Metodo di Canto. Milano, 

Ricordi. 
GARAUDÉ (DE} G. - Vocalizzi. Paris. 
GARCIA E. - :l'rattato completo d~ll' arte 

del canto. Milano, Ricordi. 
GUERCIA A. - L"arte del canto italiano. 

Milano, Ricordi. 
LABLAOHE L. - Méthodecomplètedechant. 

Paris. 
- Esercizf,, Milano, Ricordi. 

LAMPERTI. - Guida teorico-pratica per 
lo studio del canto. Milano, Ri<'ordi. 

- Otto solfeggi s~condo lo stile moderno. 
Milano, Ricordi. 

- Prime lezioni di canto. Milano, Ri• 
cordi. 

- Vocalizzi preparatori per la scuola 
del canto. Milano, Ricordi. 

MARCHESI (DE c. S.). - Vocalizzi. llfi­
lano, Ricordi. 

MARCHESI MA'l'ILDE. - Esercizi elemen• 
tari. Milano. Ricordi. 

- 24 Vocalizzi (B. o m.-S. o C.). ~filano, 
Ricordi. 

- Perfezionamento del meccanismo della 
voce. llfilano, Ricordi. 

MAROITISIO BARBARA. - Solfeggi dell•, 
scuola classica napoletana. Milano, Ri­
cordi. 

- Esercizi vocali. Milano, Ricordi. 
MF.TODO del Conservatorio di Pai•ioi 

(trad. it.). Milano, 1825. 
NAVA G. - Solfeoai .. Milano, RI('Ordi. 
PANOFKA E. - Abbecedario vocale. l\Ii­

lano, Ricordi. 
- 24 Vocalizzi (S. o ,n.-S. o T.). Milano, 

Ricordi. 
- 12 Vocalizzi d'artista. Milano, Ri­

cordi. 
- L'arte del aanto. l\Iilano, Ricordi. 
PANSERO'<' A. - Metodo cmnpleto d·i vo­

calizzazione. Milano, Ricordi. 
RIOCI V. - L'antica scuola italiana di 

canto. Solfeggi per tutte le voci dei più 
celebri compositori e maestri di ccmto 
italiano del XVII, XVIII e principio 
del XIX secolo (in 12 p(lrti). Londra, 
Williams. 

- Esercizi giornalieri. Edimburgo, Pa­
terson. 

RIGHINI V. - 12 Solfeggi ed Esercizi, 
Milano, Ricordi. 
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SAVINELLI A. - Avi,w,menlo all'ai·te del 
canto. Milano, LucC'a. 

Solfèges d' Italie avec la basse chitlrée, 
composés par LEO, DURANTE, St;AR· 
LATTI, HASSE, PORPORA etc. Paris, 
Le Roy. 

VACCAI N. - Metodo di bel canto. Mi­
lano, Ricordi. 

VIARDOT PAUJ.INE. - Une heure d'étude. 
Paris, Heugel. 

II. 

Libri relativi all'arte del canto. 

BACH A. - On musical education and 
voice culture. Eclinburgh, 1884. 

- 'l'hc principles of s'inging. Eclin­
bur 6b, 1885. 

BA.TTAILT,~: OH. - De l'ensc-i.gnemcnt du 
chant. Paris, 1863. 

BrnNNATI S. - Rechei·ches su.r le m.éca­
nisme de la voix humaine. Paris, 1832. 

BocCABADATI VIRGINIA. - Osservazioni 
pratiche. Pesaro, 1893. 

Bo,...NIER G. - La voix. Sa culture p/d­
siologique. Paris, 1907. 

CACCTNI G. - Prefazione alle« Nuove mu­
siche,, 1600. 

COI,OMBAT DE T/ISÈRE. - Tra,ité des ma­
ladies de la voix. Paris, 1836. 

CRIVELLI D. - L'arte del canto. Lon­
dra, s. d. 

DELLE SEDIE E. - Arte e fisiologia del 
ca.nto. Milano, Rbordi. 

- Estetica del canto. Paris, Leduc, 
DELPRAT CH. - L'ai·t du chant. Pa­

ris, 1870. 
DUPREZ G. - L'arte del canto. Milano, 

Ricordi. 

FAURE G. - La voix et le chant. Pa­
ris, 1866. 

FounNIÉ E. - Physiologie de la voix et 
de la parole. Paris, 1865. 

GOLDSCHMIDT. - Die italienische gesang­
methode. Breslau, 1892. 

GUETTA P. - Il canto nel suo mecca. 
nismo. Milano, Hoepli. 

- Dalle antiche norme e dalle nuove. Mi­
lano, Ricordi. 

JOAL (Dr.). - La respiration dans le 
chant. Paris, s. d. 

LEMAIR et LA vorx. - Le chant : ses 
principe.s et son histoire. Paris, 1881. 

LEONESI L. - La scuola di canto del· 
l'epoca d'oro. Napoli, cli Gennarò, 1904. 

MACKENZIE M. - The hygiene of the vo­
cal 01·gans. London, 1887. 

MAGRINI G. - Arte .e tecnica del canto. 
Milano, Hoepli. 

MANCINI G. B. - Pensieri e riflessioni 
sul canto figurato. Vienna, 1774. 

MANDL L. - H11giène de la voix pa,·lée 
o·u chantée. Parjs, 1876. 

PANOFKA E. - Voci e Cantanti. Firenze, 
Cellini, 1871. 

Rrncr V. - La tecnica del canto. Livorno, 
Giusti, 1920. 

- Il bel canto. Milano, Hoepli, 1923. 
- La c1·isi rlel bel canto. Firenze, 1915. 
SÉGOND L. - Igiene del cantante. Mi• 

lano, Ricordi. 
STLVA G. - Il canto e il suo insegna­

mento razionale. Torino, Bocca, 1913. 
TOSI P. F. - Opinioni dei cantori an­

tichi e moderni, 1723 (riprodotto nel 
citato libro del LEONESI), 

VANNINI V. - Della voce umana, ma 
principalmente della voce del Soprano. 
Firenze, Tip. Barbèra, 1924. 

WRONSKI e V1'.rONE. - Il cantante e la 
sua arte. Milano, Hoepli, 1921. 
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I GRANDI ARTISTI ED I GRANDI CLINICI 
adoperano entusiasticamente i prodotti ed apparecchi 

del Cav. Dott. V. E. WIECHMANN 
FIRENZE (29) Via Gaetano Mariani, 10 • Telefono 24-GG 
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"BORO. T H Y MO L". "THYMO=MENTHOL" 
del Dott. V. E: WIECHMANN (Firenze) 

Per la cura delle affezioni della 
gola e del naso par!icolarmenfe nelle 
forme cafarrali. Preven!ivo delle irri­
tazioni, afonie, infezioni alla gola. 

"L'UNICO" 
INALATORE PER VAPORI SECCHI 

del Dott. V. E. WIECHMANN (Firenze) 
I:. il solo Atomizzatore che per­

vermeHa l'applicazione di vapori sec­
chi (comple!amenfe esen!i da gocce) 
alla gola, ai bronchi ed ai polmoni. 

del Dott. V. E. WIECHMANN (Firenze) 

LOSANGHE PER LA TOSSE. 
Caramelle medicinali prive di derivati 
dell'oppio e della coca. Sedative, bal­
samiche ed anlise!tiche per le irri!a­
zioni della gola. Raccomandatissime 
ai fumatori. 

"KALBIOL" 
del Dott. V. E. W!Ef.HMANN (Firenze) 

Elixir TONICO DELLO STO­
MACO ed ANTIANEMICO. 

Con ammirazione per i Prow 
dotti Wiechmann e con lulli gli 
auguri. 

P. MASCAGNI 

Pietro Mascagni. 

Il Il 
li suo BORO-TttIMOL e le 

sue Losanghe ·TttYMO-MEN­
THOL sonO' da me adoperati da 
molto tempo e raccomandati agli 
artisti di canto per preservarsi 
dai raffreddori. 

Riccardo Zandonai. 
R. ZANDONAI I 



La palla dentifricia 
Salomè è In oen• 
dita oounque a 
lire 5 .• e lire 3,50 

bollo compre30. 

S. A. L. O. M. E. 
Cono Umberto I. 255 

ROMA 

e adoperate la nuova paata den­
tifricia SA.LOMÉ compoata 
con una 101tanza nuova, il 
Magneaium Perhydrol che a con­

tatto dei liquidi boccali sviluppa oaaigeno 
nascente e quindi imbianca 

splendidamente i denti in 
poche ore - toglie 1 .. infiam­
mazione delle gengive 

preserva dalla carie 



Dispensiamo 
'di nuovo 

libri del 
Parroco 

Heumann 

gratis 
La sµeuu1vn, 8tua ta.ttu franco dt IJOrlo e di S(Jt-Se, 

dunque del tutto gratuita e senza alcun obuli~o a chiun­
que c1 rimette ]a sottostante cartolina di buono ru"mp1ta 
del suo indirizzo. ll l, bro è un eminente coo~iglit:,re 
per ogni famiglia nei gtorni <li salute e di malattia. 

Soc. Dn. HEumann -Prodotti TErapsutici -Milano csucc. zo) corso &11r1b111d1, ea 

l Cartolina di buono r 

f ver ricevere g~:tis il Ubro del 

i Parroco ncnmann 
i 
! Siamo obblliati 
i di spedire il libro gratuitamen!_e e 
t franco di posta senza ,llcan olJb,1go 
l in seguito a tutti eoloru che ci ri­
: mettono questa cartoUn ·1 di ouono. 
;:· ~-------------. 

A tergo si indichi esattamente i'lndu izzo e 
•
1
, si ge·ti questa cartolina affrancata d, ,oli 

10 cent. nella casella delle lctl<'rP 
'L-------------~ 

Soc. An. Heumann 
Prodotti Terapeutici 

Corso Garibaldi, 83 - Milano (Succ. 20) 

Stampati Soltanto 
un franco 

bollo 
! da 10 Cent. 

'·········-········--· 
Spett. 

Soc. An. Heumann 
Prodotti Terapeutici 

Corso Oaribaldi N. 83 

Milano (Succ. 20) 
R 165 



Il Nuovo 6'\etodo 
di Cura del • Parroco Heumann. 

Dal copioso testo: Cose d'importanza generale - Il corpo umano ed 1 11101 organi 
lillùlml - La vita nei giorni sani - La cura domestica - Consigli in cad di malattia repenthla 
• d.! disgrazia - La vera cura del corpo - Consigli per le seflllent! malattie: Arlerloscleroal 
- ABma - Tenifugo - Malattie della vescica - Clorosi - Anemia - Catarro bronohiale -
W:alattie dell'intestino - Rafjreddori - Erpete - Malattie della bile - Gotta - Emorroidi -
}4i&ttie della gola - Tosse - Scabbia - Ulceri alle varici - Dolori d1 testa - Malattie di 
~ato - Malattie polmonari - Malattie dello stomaco - Malattie nervoae - Malatti dei NRi 
- Gambe piagate - Reumatismo - Sangue guasto - Stitichezza. 

Il libro contiene numerose III:-strazlon1. 
Interessante tanto per annnalati quanto per aanl I 

-- - --- - ---- -- - - ~ -- - -- ·- -· - ....- -·- - - -- -- --- ----.. 

I 
Alla Soc. An. Heumann - Prodotti Terapeutici l 

Milano (Succ. 20) • i Corso Garibaldi. 83 .. I 
Favorite inviarmi il libro del Parroco Heumann di 330 pagine con 200 illustrazioni, gratis I 

e franco di porto senza alcnn obbligo in seguito. l 

Nome e cog-nome: _ 

Professione : . 

Domicilio: 

Via e numero di casa : 

Posta: 

Provincia: -----···-··------········-------------------
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Le attrici.. .. terna obbligato, mu 
non di facile svolgimento. 

A. scrivere, in genere, del sesso 
debole è sempre più difficile che 
prendere a soggetto il sesso così 
detto forte. 

Perche? 
Prima di tutto perchè la don­

na deve essere trattata coi dovuti 
riguardi, sempre coi guanti, in 
una parola con cavalleria - chi 
scrive sulle donne brama mo­
strarsi ca vali ere - ; di più, biso­
gna pur dirlo, la donna, special­
mente se è artista, vedendosi no­
minata, discussa pubblicamente, è 
sempre un po' .... permalosa. Gli 
uomini, che per le loro cariche 
sono alla r6ercè del pubblico, non 
ci badano tanto. Sono troppo av­
vezzi a sentirsi dire delle scorte­
sie per doverne fare ogni volta 
una malattia. 

Le attrici drammatiche - e 
con le femmine metto anche i 
maschi - dànno invece molta 
importanza a tutto ciò che si 
stampa sul loro conto, e si adon­
tuno, si addolorano ad ogni ac­
cenno che non suoni lode alle 
loro belle· qualità artistiche. Ma, 
a lode del vero, bisogna convenire 
che i nostri critici, i nostri re­
socontisti teatrali si mostrano 
verso di esse più che mai cava­
lit,ri ! 

E anche questo si spiega facil­
mente. 

I cronisti teatrali sono quasi 
sempre in rapporti di amicizia 
con i comici ed hanno per i co­
mici una speciale simpatia fino 
da quando non erano stati assun­
ti • all'ufficio di critici. Tutti in­
namorati del teatro, tutti dt'side­
tosi cli prendere parte alla vita 
del palcoscenico, magari come au­
tori - chi è che non abbia qual­
che copioncino cli commedia na­
sc-9Sto entro lo scrittoio ? - si 
sentono attratti a parlare degli 
nttori, forse dei loro futuri in­
terpreti, con amabilità, con sim­
patia, con entusiasmo addirit­
tura. 

L' ho gfa eletto. Essi sono sem­
pre più pronti a lodare che a 
biasimare gli artisti, e, quando 
non possono far altro, ne loda­
no.... le intenzioni. 

Non importerebbe dirlo, ma lo­
dano in ispecial modo. le inten­
zioni delle attrici, perchè si sa 
elle le attrici hanno sempre mag­
giori attrattive dei maschi e più 
sicuri mezzi cli conquista. 

E poi perchè amareggiare l'esi­
stenza di una giovane attrice con 
una frase sco.rtese sui giornali ? 
E per quale scopo ? Se invece 
con un semplice aggettivo che 
non significhi niente, che non 
voglia dir niente, quale ad esem­
pio - e lo vedete ogni giorno -
di graziosa, di simpatica, di di­
stil;itu, di provetta e cose simili, 
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voi vi meritate, oltre la grati­
tudine di una bella donnina, i 
&orrisi del marito, del padre, del-

MARTA ABBA 

(Fot. G. l"etlo•i - Buloyna). 

JR madre, della cameriera, e ma­
gari clell'inseparal,ile cagnetto che 
Yi scodinzola attorno ? 

Io ho conosciuto tanti pubblici­
sti severi, pung2uti, br-0ntoloni. 
che pareva intingessero la penna 
più nel veleno che nell'inchiostro, 
diventare dolci, miti teneri, 
espansiYi appena si trattava cli 
gente di teatro. 

Uno dei miei più cari amici, 
Antonio C€rvi - morto purtrop-

po poco tempo fa - era uno dei 
più appassionati critici teatrali. 
Teneva perfino notato in un gros­
so volume tutto ciò che si rife­
riva agli artisti, con poca soddi­
&'fazione delle attrici, riguardo 
specialmente l'età, che era là in 
quelle pagine rubricata precisa, 
chiara, magari documentata. 

Io lo chiamavo il libro dello 
8tato.. .. incivile! 

PAOLA BOBl.lONI 

(J!'ot. G. V,ttori • Bologna). 

Ebbene, lo vedevo seduto al ta. 
volo di redazione del giornale, 
mentre scriveva la quotidiana 
cronaca dei teatri, tener tante 

fil 
lii 
Il) Il Per chi vuol scrivere bene 

lii 
Il) . . 

INCHIOSTRI )\N.CORA .. 
-: ,. • ~ : - i;~-. -;! •• ,; .,,. .. :_, ·~ .. .;~ ~'./" ·... .. . 
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volte la penna ferma sulla car­
tella, pensando lungamente al­
l'epiteto da anteporre al nome di 
una qualche inabile attrice, per 
non dispiacere a lei e non tra­
dire la sua coscienza. 

El così a poco a poco si ~ra for­
mato un frasario che acconten­
tava un po' tutti, tanto che noi 
suoi colleghi gli face=o trovare 
attaccato al murp della sua stan-

MARGA CELLA 

(Fot. G. Vettori • Bologna). 

za : Il vero ell esatto prontuario 
per 1tn cronista teatrale. 

1) Quando l'attrice è sfiatata 
si deve scrivere: « Peccato che il 
teatro fosse così sordo da non 
permettere agli spettatori di sen­
tire bene quello che diceva l'at­
·trice A>>. 

2) Modo cavalleresco per con­
statare che un'attrice non sa una 
parola della parte e s'impappina 
ad ogni frase: cc L'attrice B era 
i•isibilmente presa llal panico>>. 

3) cc Il pubblico rimase un 
po' disorientato per l'originale in­
terpretazione dell'attrice O». Fra-

GIULIETTA DE RISO 

(Fot. Radium • Venezia). 

se da adoperarsi quando l'artista 
fu sonoramente beccata. 

4) Per non constatare che 
1·attrice D è fredda, incolore, tra­
scurata, sciattona, è conveniente 
scrivere: cc L'attrice D è sllegno­
Nt dei facili successi>>. 

5) Allorquando non si sa che 
cosa dire dell'attrice E, sarà be­
ne servirsi a tutto spiano del­
l'aggettivo generico di cc egregia >> 
che non compromette in nessun 
modo nè il critico nè l'artista. 

Il buon Cervi ha fatto scuola. 
B così per trovare aggettivi lau­
dativi speciali, gli odierni croni­
sti si devono lambiccare ben bene 
il cervello, perchè oramai cc l'ir­
resistibile, il perfetto, il celeber­
rimo, l'incommensurabile, il me­
raviglioso>> sono diventati più 
che comuni. 
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Il superlativo in teatro è ora­
mal all'ordine del giorno tanto 
per le persone che per le cose. 

TATIAN.\ PAULOWA 

(Fot. G. VettoTi - Bologna). 

Infatti anche nella divisione dei 
r,osti di platea, oltre le poltrone, 
adesso abbiamo perfino le pol­
tronissime. 

E pensare che tanta dovizia di 
esagerata lode non ha alcuna 
importanza, perchè, in ultima 
analisi, è il pubblico, solo il pub­
blico che dà un giudizio equani­
me e sincero, ed è quello che 
cc,nta ! 

Ed è cosi che da questa gene-

rosa premura di alterare, di fal­
sare la verità, è avvenuto che le 
viziate attrici - io qui non devo 
parlare che di attrici - fanno 
un po' di musetto appena qual­
cuno si azzarda a scrivere sem­
plicemente « brava i> invece di ot­
tima, « piacente » invece di deli­
ziosa, « promettente » invece di 
iusuperabile. 

Ma tutto ciò vale ben poco. 
Le parole sono parole che non 
faranno mai accrescere le belle 
e buone qualità d'un'artista, e 
per fortuna nostra possiamo ben 
constatare che - pur lasciate da 
parte le iperboliche espressioni -

ALFONSINA PIER! 

(Fot. G. Vettori - Bologna). 

NEVRAL LEPETIT (cachets 
compresse) 

NEVRALGIE - EMICRANIE - RAFFREDDORI - MAL DI DENTI 
,._ LEPETIT FARMACEUTICI • MILANO -• 
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h nostra scena di prosa ha sem­
pre avuto un indiscusso primato, 
e mai si sono constatate notevoli 
lacune da lasciar supporre a un 
affievolimento dell'antico valore. 

Dalla metà del secolo scorso 
si può facilmente dimoslrare il 
conlinuo succedersi sui palcosce­
nici d'Italia di elette attrici e 
r.on sono certamente dimenticati 
i nomi di Amalia Fumagalli, di 
Fanny Sadowski, di Antonietta 
Robottl, di Clementina Cazzola, 
ùi Laura Bon, di Adelaide Ri­
stori. E a quelle, ecco succedersi 
altre attrici non meno clegne di 

ANDREINA ROSSI 

(Fot. 0. Vettori • Bologna). 

quante· le precedettero. Giacinta 
Pezzana, Adelaide Tessero, Vir­
ginia Marini, Pia Marchi, Pie­
rina Giagnoni, Adelaide Falconi, 
Teresa Mariani, Graziosa Ghech, 
Annetta Campi. ... 

E in questi venticinque anni 
del nuovo secolo, quante altre at-

trici sono apparse sulle nostre 
scene fra l'ammirazione dei pub­
blici plaudenti! 

BELLA STARA.CE SAINATI 

(Foto Serenissima - Bologna). 

Eleonora Duse segnò u,n lumi­
uoso periodo della nostra vita 
clrammatica, e, ritirate dalla sce­
na Virginia Reiter, '.rina Di Lo­
renzo, Lyùa Borelli, altre, molte 
altre a poco a poco conquista­
rono un degno posto nel teatro 
di prosa. Da Italia Vitaliani a Te­
resina Franchini, da Irma ed 
Emma Gramatica a Dina Galli, da 
Maria Melato a Vera Vergani, 
da Italia Almirante a Nera Ca­
rini, da Alfonsina Pieri a Gem­
ma Chiantoni, da Vanda Capo-­
daglio ad Alda Borelli, da Bian­
ca D'Origlia a Dora Migliari, da 
Tatiana Paulowa a Bella Stu-
1·ace .... 

El si può dire con sicurezza che 
il critico teatrale può prepararsi 
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u scegliere gli epiteti più lauda­
tivi, perchè l'avvenire del nostro 
teatro di prosa è ora più che 
mai promettente. 

Una primavera di leggiadre 
fanciulle, una fioritura òJ attrici 
giovani dùnno all'Arte le più lu­
;.;inghiere promesse. 

Sarebbe giusto nominare tutte 
queste belle forze nuove che esco­
no dalle gloriose quinte dei no­
stri palcoscenici, rec-ando tutto at­
torno il profumo della loro gio­
vinezza, ma ho paura che la me­
moria mi tradisca e più ho paura 
del musetto di quelle che senza 
,·olerlo Ilo ingiustamente omesso. 

Nolo Giulietta De Riso, futura 
prima attrice, l\lmta Abba che at­
tualmente recita nella compagni'.! 
di l'irnn<lello, J\Jargher;t:1 Bugni­
Hicci, allieva di Ermete Zacconi, 
Paola Borboni, che cominciò pochi 
anni or sono con De-Santis ecl è 
ora l,t vrima attrice pregevolis­
sima - ahi! comincio ad adope­
rare i superlativi anch'io! - di 
Armando Falconi, EPperia Sl)era­
ni elle fece le sue vrime armi al 

Teatro del Popolo ed è attual­
mente con C'amillo Pilotto, Leti­
zia Bonini, figliuola legittlmissima 
di Callisto Bertramo, Andreina 
Rossi figlia di Armando Rossi, 
Hajdée Urbani, che fino ad ora 
è stata prima attrice con Cal<>, 
::uar~a Cella già capo-comica con 
Baghetti, Daisy Celli, Rossaua 
i\Iasi figlia di Giuseppe e di Eli­
sa Berti Masi, Gemma Bolognesi, 
Odette Dejamira, che appartiene 
alla compagnia di De-Sanctis, 
Mimi Ahjlmer, prima attrice con 
Gandusio, le sorelle l\lorino .... 

Vi saranno delle defezioni, de­
gli abbandoni, dei ritiri sotto la 
tenda, delle attrattive cli cuore 
più forti cli quelle del palcosceni­
co, ma, come vedete, il sacro fuo­
co nel tempio dell'Arte si ravviva 
vivo, ardente cla novelle Vestali! 
(L'immagine poetica è un po' vec­
chia, ma piacerkt, se non altro, 
a Ile prime attrici giovani). 

Bologna, Ottobre 1925. 

ALFHEDO TESTONI. 
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INCHIOSTRI DA SCRIVERE E 
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"~api d,, i migliori i 
Società Anonim•a Italiana " ET EL I A " • FIRENZE E 
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j L' attività feinminile alla Seconda : 
j Bìennale di Arte decorati va di Monza ( . . : ~ : ... .,, ........................ ., ......................... ,., ................... ., . ., .......................... .( 

Le « Biennali di Arte decora­
tiva >> cli l\Ionza possono dirsi il 
regno della donna. In quesla 
Seconda, come nella Prima, tro­
viamo mobili, stoffe, cuscini, sfi­
lati, ricami, biancheria, scialli, 
abiti, pr:>duzionf' di Scuole di 
arti e mestieri che ricoprino gli 
antichi modelli delle varie regio­
ni, e produzione personale di 
operaie contadiu~ le quali, come 
negli Abruzzi e in Calabria, pos­
siedono il dono di tessere, com­
ponendo di fantasia, senza alcu­
ua traccia di cli~egno. vaghi fre­
gi di uccelletti e di µori, o cli 
1;lgnore che lavorano seguendo 
motivi di pittoresche bardature 
cli cavalli e di muli, le quali in 
Sicilia e nelle ì\farche sono vera­
mente ricche di colori e di or-
11ati. Dovunque, in ogni sezione, 
italiana e straniera, in ognuna 
c1elle duecento e più sale flell:-i 
Villa Reale di l\Ionza, esiste l'an­
golo prettamente femminile : una 
comoda poltrona bassa e soffice, 
tendine di seta rosa-viola (come 
nelle sale svizzere) che smorzano 
la violenza della luce meridiana, 
t:wolini da the, vetrine intere cli 
merletti delicatissimi, tappeti cli 
ogni sorta, babbucce esotiche e 
piccole pelli di gazzella, come 
nelle sale del Marocco e della 
Eritrea. 

Molte signore esvongono in 
rncstre personali, quadri e stam­
JJ!' che in verità esorbitano dal 
carattere di una mostra di arte 
applicata per invadere il domi­
nio dell'. arte pura. Ma dobbia­
mo notare anche questo, poichè 
è interessante per noi trovare 
una saletta tutta dedicata alle 
acquaforti cli Marietla Lydis ac­
canto a quelle che ospitano le 
coperte, gli arazzi, le stoffe di 
Ilerta Otlolenghi Wedekind, o i 
velluli decorati a mano di Enri­
chetta Conli, o le stoffe stampate 
di Margherita Lerche, norvegese 
di. ... Roma. 

11a ll lavoro femminile emerge 
da ·un capo all'altro dell'Esposi­
_done. Fin dall'ingresso notiamo 
un b10nzo decorativo per fonta­
ri::t di Lina Arpesani. e una fon­
tana in marmo di Antonietta ro­
gliani. L'Abruzzo ci presenta C()­

toni tessuti a mano delle sorelle 
Scioli; la Sicilia cuscini rica­
mati di Gisella Lentini, cas;;;pt­
tine policrome di Maria ria Lo 
Yalvo, un servizio da \he in sfi­
lato cli Henedetta Lo Valvo Ifa 
sile, ed una grande tovaglia a 
punta di ago della signora Annn 
Sclnverzer, al prez7,0 di occasio­
ne di .... centomila li.re. Le Puglie 
hanno ricami di Maria Salcito, 
tende da finestra di Lina Sforza 



Lombardia. - Tende ricamate di Dal Pozzo. 
Eseguite dalla Ve-De-Me. Marche. - Pannello di Cesare Peruzzi. 

...... 
t-:>­
c-~ 
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Romagna. - Tovaglia e tovagliolo della « Saccheria Ravennate» di Callegari e Chigi. 

Lazio, - A. G. Santagata, Maternità, pannello decorativo per la·,, Sala dell,\ terra». 



Puglie. - Tenda. Puglie. - Bisaccia rustica a colori. 

..... 
I:..:> 
00 
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Bac!no, r.nfore rustiche di Del­
fina Bianchi Tangan, ricami a 
fìlet in colori di Maria Consiglio, 
cuscini in cuoio di Ida Piccalu­
ga, maioliche di Eva Odd.one, 
cassapanche e pannelli di Na­
dina Laviano. La Campania ci 
offre ceramiche e velluti dipinti 

1")f'rte su antichi motivi paesani 
d! Letizia Pirelli, ricami di Er­
nesta Pinna, frange di Nicastro 
di Rosaria Cimino; la Liguria, 
sciarpe e scialli di Antonietta 
Fantini Calderoni; la Romagna. 
ricami di Brunilde Sapori e 
cuoi della Barsanti. E, tra coloro 

Calabria. - Sala del gruppo Calabresi residenti a Roma, con mobili e stoffe rustiche. 

di Giusepvina Goglia; le Marche, 
proàotti di eccellenti laboratori 
diretti quasi tutti da donne di 
talento; li Piemonte, lavori di 
)!aria Rigotti Calori; il Lazio, 
rusclni riramati da Giovanna Pa­
pini; Siena, cuscini di seta di 
Ada e Vlttoria Bonaiuti; l'Um­
bria, lavori in rafia di Sestilia 
Morettini e un pannello di Ada 
Ragnotti; la Calabria, grandi co.. 

che espongono isolatamente, no­
teremo Nella Celmanti con para­
venti dipinti, Eloisa Chierici con 
candelieri e ciotoline in legno 
dipinto; Egidia Brocca con cera­
miche, Hìlda Semenza con cinque 
pannelli, Laura Gandini con tele 
artistiche decorate a mano, Ca­
terina Zanoncelli con batik, Ida 
Sesla con pizzi, Giuseppina Pa­
neblanco con pannelli decorativi. 



Germania. - Cristalli di Joh.~Oertel, Haida (l•-2•) e Deutsche Werkstatten Helleran - Dresden (3°), 

Oennania, - Ta,ppeto in tulle e copriteiera, Gertrude Schiitz. - Tappeto in tulle e lino~ 
.A.ni:elika Reckendorf. Frankfurt a/M. 
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Germania. - Piz~i uso chiesa, Margarete Naumann - Plauen (Vogtland). 

Germ1mla. - Vetrina; ing. Meerwarth, Karlaruhe. 



Messico. - Tappeto. 

Germania. - Piozi ad ago, Margarete Naumann 
Plauen {Yogtland). 

-""' ·~ 
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• 

Ungheria. - Merletti. 

Sala di stotre:etampate della norveiese signorina Margherita Lerche. 
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Il breve spazio stabilito per 
questa rassegna, che si limita 
necessariamente a • una segnala­
zione della attività femminile ita­
liana a Monza, non ci consente 
di indugiarci sulle donne che 
espongono nelle sezioni straniere. 
Osserveremo solo che esse sono 
d~g~ lunga meno numerose 

delle donne nostre, quantunque 
il femminismo abbia mossi i pri­
mi passi dall'estero. Non potrem­
mo. però, tacere che la piccola e 
così elegantemente allestita sezio­
ne svizzera si deve sopratutto 
all'attività e allo zelo della si­
gnora H. de Mandrot La Sarraz. 

A. L . 

. . . e per "Eébé" la. 

FOSFATINA 
FALIERES 

Alimento indispensabile 
dei Bambini. 

Conviene ai vecchi ed ai convalescenti. 

SI TROVA DAPPERTUTTO. 

PARIGI, 6, Rue de la Tacherie. 
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1 Le " curiosità " E I (M-iniature - Snialti - Ventagli - Tabacchim·e - Pietre incise - FmTi battuti) I 
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Curiosità, ecco una parola più 
facile acl essere intuita che non 
definita. L' immagine ch'essa su­
scita è familiare a tutti ; eppure 
pochi saprebbero spiegare il sen• 
so di questa espressione. 

Vi furono scrittori che defini­
rono e dipinsero i cercatori e 
n,ccoglitori di Curiosità eome uo­
mini ridicoli o maniaci, affastel­
lanti cose piuttosto rare che belle, 
quali insetti, conchiglie, metalli, 
libri, mobili strani, stampe ecc. 
senza ordine, e senza utile so­
ciale. Certi . moralisti non videro 
in essi che una passione cieca, 
egoistica, una mania, un sacrifi­
cio alla moda, e sotto la loro 
penna il Curioso non è che un es­
sere pieno di vanità, e vuoto cli 
coltura, cla non sentirsi atto a 
raccogliere cose di maggiore im­
portanza. Poi col tempo questi 
giudizi si modificarono, l'ironia 
S! rallentò, quando apparve che 
i Curiosi attraverso le età, assie­
me a cose trascurabili. ci traman. 
darono una infinità di cose minu. 
te appartenenti alle Arti minori, 
ma degne di considerazione; eque­
sta modificazione di giudizi pre­
se aspetto quasi di riconoscenza. 

Ed oggi il vocabolo Ciiriosità 
indica chi!.\,l'amente gli oggetti 
d'arte minuti, singolari, rari, che 
hanno un pregio di mano d'opera 
indipendentemente dalla materia, 
ma in cui il merito artistico è 
dominante. 

Naturalmente fra questi rac­
coglitori eletti sono commisti al­
tri in cui la passione non è sor­
retta da un concetto definito, 
elevato·, nè da adeguata coltura, 
e questi sono i maniaci, e, incon­
sciamente, i diffamatori. Io in 
vita mia ho conosciuto raccogli­
tori cli tappi di bottiglie, di porta 
sigari, di piume, di spazzole, di 
aghi e spille, di penne da scrive­
re, di bottoni, di chiodi, ecc. ; ed 
i Torinesi della mia età ricor­
dano ancora un uomo tipico del 
genere: il conte della Rocchetta, 
solito a vestire abiti di tela di 
Russia estate ed inverno, assidua 
cariatide del famoso caffè Fio­
rio, in via Po, che era riuscito a 
mettere assieme una collezione di 
chiodini, bullette, punte, e chio­
doni di ogni specie, e si vantava 
cli possederne quattro mila va­
riei;,,c't. Ma narro il caso solo come 
aneddoto, poichè quando la Cii-
1iosità cade in bassi fondi cli que. 
sto genere, entra nel campo della 
medicina sperimentale, ovvero nel­
l'anticamera del manicomio. 

• • • 
Ma noi, fino a questo momento 

sani di mente, ci occuperemo del­
le Curiosità che sono un incanto 
per l'immaginazione, una nobile 
distrazione per lo spiTito, un ar­
gomento di ricerche e di studio, 
un esercizio atto a perfezionare 
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il gusto in ciò che esso offre di 
più delicato e di più elegante. 
Ed in questo senso si possono 
oomprendere i mobili, le maioli­
che, le vorcellane, i vetri, gli 
smalti, le Zaoohe, gli avori, i bron­
zi, le soolturn in legno, i ouoi, le 
legature dei libri, le scatole or­
nate, le miniature, i ventagli, le 
vietre incise, i gioielli, le argen­
terie, le oreficerie, gli stagni, le 
cern, le ohineserie, ecc., campo, 
come il lettor vede, vastissimo. 

Tutte le civiltà raffinate ebbero 
la passione ed il gusto delle Ou­
ri9sità, e noi moderni non se­
guiamo che lontanamente la tra­
dizione del mondo antico. I ric­
chi privati di A.tene, i proconsoli 
di Roma, colle loro ricchezze, 
che a noi paiono favolose, avreb­
bero sorriso di oompassione nel 
vedere le nostre Raccolte. 

I Romani oolla loro pletorica ci­
viltà spingevano la brama della 
Curiosità sino all'assassinio. È il 
vero motivo della oondanna del fa­
moso Verre, e facilmente possiamo 
spiegarci come Oioerone, Plli' esso 
amante di Ouriosità, si sia mo­
strato cosi ferocemente implaca­
ste evidentemente un retroscena 
questo processo, del quale a noi 
non giunse una nozione completa 
(poichè Ortensio, il difensore di 
Verre non volle rispondere) esi­
ste evidentemente un retro-scena 
che sfugge alla oognizione dei po­
steri. La quarta arringa di Ci­
cerone, « Do Signis ii, contiene una 
enumerazione di quadri, di sta­
tue, di vasi murrini, di vasi etru-

schi, ecc., e considerazioni che, se 
fanno onore alle speciali cogni­
zioni dell'ambizioso avvocato fi­
losofo, permettono di vedere in 
lui una quasi dispettosa invidia. 

Nè le invasioni barbariche nè 
la caduta dell'Impero Romano fe­
cero cessare questo gusto per le 
Curiosità, ma esso si specializzò 
e fu circoscritto nei vescovi e nei 
Conventi. I preti ed i monaci del 
medio évo hanno salvata la Cu­
riosità nello stesso modo con cui 
salvarono l'agriooltura, le scien­
ze, le lettere e le arti. Per noi 
Italiani basterà ricordare San 
Benedetto da Norcia che nell'an­
no 529 dopo Cristo fondava quel­
l'Ordine che da lui prende nome, 
e che dall'abbazia di Monte Cas­
sino ordinando ai suoi seguaci, 
colla sua Regola, di « coltivare 
la terra, salvare le scienze ed 
aprire le menti ii, salvò il medio 
évo e l'umanità dalla completa 
rovina. E questo in un momento 
dei più meravigliosi della storia, 
in cui al mondo pagano succe­
deva quello cristiano. 

I tesori delie Abbazie erano 
yeri l\lusei che la fede religiosa 
innalzava alle arti; e molti inven­
tari di esse giunti sino a noi e 
oonservati negli archivi, se par­
lano della pietà dei fedeli, parla­
no pure del gusto che presiedeva 
ai loro doni. Popolo, principi e 
re parteciparono a questo movi­
mento intellettuale; ed ecoo le 
loro armi adorne di ori scolpiti 
e di pietre incise, ecco archibugi 
ed else di spade incrostate di ar-

I RIMEDI DEL PARROCO HEUMANN 
possono essere adoperati contro quasi tutte le malattie. L'effetto è splendido, come di­
mostrano le 130.000 lettere di ringraziament0 e di riconoscenza. Ogni lettore amma~ 
lato o sano si facr.ia venire il libro• Il nuovo Metodo di cura del par• 
roco Heumann I di 300 pagine e circa 200 illustrazioui. Il libro viene rimesso 
completamente gratis ed ogni lettore è pregato spedire la cartolina di buono del pro­
spetto allegato a '!nesto almanacco alla Soc. Anon. HEUMANN - Milano (Succ. 20) 
torso Garibaldi, 83. 
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Trittico in rame, Seo. XIV. - La Madonna del Rocciamelone, 
(Cattedrale di Susa, Piemonte), 
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La tecnica è ancora il guazzo 
usat.o parallelamente ai colori ad 
olio. La materia è la pergamena 
od il cartone. I fondi non sono 
più piatti, ma sfumati, con drap­
pi o squarci di cielo. Il ritratto 
femminile domina, eomposto, di­
gnitoso. 

II III periodo segna il Rina-· 
scimento della Scuola inglese, ab­
braccia la seconda metà del se­
colo XVIII ed il principio del 

Miniatura di Antonio More.' 
(Ritratto di Bertram de la Cneva, 

Generale di Emico IV. 

XIX, ed è dominat.o dall' influen­
za di Joshua Reynolcls (1723-1792). 
L'avorio è subentrat.o alla per­
gamena ed alla carta: i colori 
trasparenti ad acquerello sosti­
tuiscono il guazzo. 

Richard Oosway (1742-1821) 
cammina alla tfsta di questo glo-

rioi!!o periodo. Lo seguono Geor­
ge Engleheart (1752-1820), A.ndrew 
Plimer (1763-1837), John Smart 

:Miniatura di Samuel Oooper, 
Ritratto di Carlo II. 

(1740-18ll), Ozias Hmnphry, Vil­
liam Grimalcli, John Hazlitt, Tho-

:Miniatura di P. Prieur. 
Ritratto di Carlo I. 

r CASA Cl!NTIENARIA Il 
Il Soc. An. Lombardi & Macchi 

i_ Confetture - ~!~!'o~~ • Caramelle _ I 



mas Gainsbourough, Jolm Hopp­
ner, Daniel Gardner, John Russel, 
Sarnuel Shelley, Samuel Oollins, 

:Miniatura di Richal'd Oosway. 
Ritratto del Principe è.i Galles, 

poi re Giorgio IV. 

Horace Hone, e molti anonimi 
che eseguirono opere egregie. Es­
si alla loro volta sono seguiti da 

Miniatura di .à11drew Plimer. 
Rltr. della Slg.• del Capitano G. H. Towry 

altri ottimi, tra i quali prime:, 
gia Thomas Lawrence (1769-1820), 
il ritrattista di tutti i grandi 
personaggi del imo tempo; ed, in­
fine, William Ross, 11 rivale di 
Thornburn, il popolare miniatore 
delle mode del suo tempo (morto 
nel 1860) chiudono questo periodo 
trionfale, che cede il passo alla 
fotografia. 

SCUOLA FRANCESE. - Que­
sta scuola rifulse specialmente 

Miniatura di Rosalba Oarriera. 
Ritratto di marchesa veneziana, Ignota. 

nel secolo XVIII, e toccò 11 suo 
apogeo durante il regno di Lui­
gi XVI. La genialità, lo spirito, 
la fantasia van congiunte alla 
precisione dei particolari, all'esat­
ta e minuta osservazione delle 
persone e delle cose. 

Sotto Luigi XIV la miniatura­
ritratto quasi non esiste. Jean 
Petitot e Jean Mariette, minia­
tori su smalto, col loro ritratti 
rappresentano l'unico movimento 
di quest' epoca in tale campo. 
Sotto la Reggenza ed 11 regno di 
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Miniatura di Hall Dumont. 
Ritratto di donna. 

Miniatura di J. Guérin, 
Ritr. della Marchesa di Laa11e, in abito da Flora. 

, 

Miniatura di Bourgeois. - Ritr, di M.me T!al. 

:Miniatura di J, B. Isabsau. 
' Ritratto di Hondon. 
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:Miniatura di Ferdinando Quaglia;. 
Ritratto della cantante Giuseppina Grasaini, amante di Napoleone I. 

(Museo del Teatro alla Scala, Milano). 
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Luigi XV comincia il Rinasci­
mento della miniatura-ritratto. 

Coll' .A.rlaud, Ginevrino, protetto 
da lnlippo d'Orléans, cooperaro­
no due grandi artisti : Rosalba 
Carriera, pittrice ad olio, pastel­
lo ed in minialura, dal tocco fa­
cile e fresco e Jean Bavtiste 
Jlassé, coscienzioso e sincero, 
benchè più freddo di Rosalba. 

.A.d essi tengon dietro Hubert 
Drouais, Cazaubon, che dipinse 
molti ritratti per Luigi XV e la 
famiglia reale; Nicola Vénerauu, 
non troppo corretto, che oltre a 
ritratti ha eseguito soggetti mi­
tologici, allegorici e pastorali; 
Piene .A.ntoine Baucloin, autor,_ 
di soggetti liberi, scorrelto nel 
disegno e nel colore; Jcan-IIonorrJ 
F'ragonard, incantevole artista del 
secolo XVIII, del quale ebbe la 
grazia e lo spirito, sfiorando tut­
ti i generi, la cui tecnica audace 
contrasta con quella degli artisti 
c:he r hu11110 preceduto. All'arte 
sua s' ispirò Peter .A.clolph Hall, 
ii più grancle piltore di ritrntti 
in miniatura del secolo XVIII, 
che venne chiamalo il « Van 
Dyck clella miniat1tra ,,. 

Il regno di Luigi XVI è l'età 
!l'oro della miniatura: questa 
tocca il suo apogeo. Hall su no­
minato la elevò alle maggiori al­
tezze. Il metodo dei fondi è cam­
biai o: essi sono rappresentati 
da boschetti, giardini e fiori. 
L'uso praticato largamente dal re 
di comprendere il ritratto di sè 
e di sua famiglia fra i doni di­
plomatici é di nozze si estese fra 

i personaggi di Corte e da que­
sti alle classi più elevate, inci­
tando a quest'arte una infinita 
schiera di valenti pittori. 

Fra essi, alcuni nomi s' impon­
gono. Sono: Gault de St. Ger­
main e Sauvage, abili imitatori 
di cammei; Madame Labille 
Guiard; il gradevole e vaporoso 
Ves tier; François Dumoncl, vre­
ferito di Marie .A.ntoinette; Jean 
Laurent Mosnier, ottimo esecuto­
re di costumi; Ducreiu;, sincero 
ed energico ; Oampàna, dolce e 
morbido; Siccardi, disegnatore 
corretto, vigoroso nel colorito, 
vero nell'espressione. 

Durante la Rivoluzione le arti 
soffrono una sosta: tuttavia la 
mi11iatura potè resistere, e ci ha 
dato una grande quantità di ri­
tratti interessanti pei sembianti 
e pei costumi det cittadini. Essa, 
prima riservata alle classi J)iù 
elevate, diventa accessibile a tut­
ti, pupolare. La tecnica varia po­
co da quella dell'epoca preceden­
te. In mezzo alla falange di mi­
niatori anonimi, spiccano alcuni 
grandi, che SC>levano firmare: Jac­
q11es .A.ntoine Lemoine (1752-182!); 
Jean Antoine Laurent (1763-1832); 
Dubourg, che espose òal 1766 al 
180-1; Picrre Violet (1749-1819); 
]l[ari!J Gabrielle Capet; M.lle Dou­
cet cle Suriny, che espose clal 1703 
al 1806; Louis IAé Périn (1753-
1817) . .A.ll essi seguoro Villier Huet 
(1772-1813), Sergent Marceau; 
1\1.lle De Noireterre; Charles Guil­
lamne .A.lexandre Bo1irgeois (1750-
1832), specialista di medaglioni 

STANCHI DELLA VITA .., ~el_anconia, tristezza, .•~dnch,, pes-
simismo .... ooco l'1nfehc1tà d1 molle 

persone, e spesso (per riverbero) "di molte famiglie. - Raramente sappiamo riconoscere 
che il nemico è in noi. Il nostro corpo fiaccato da malattie, o da eccessi di lavoro, o da 
rovesci morali, è come una. lente inc1innta che c'impedisce la visione chiara della realtà. 
- Ridare all'organismo la normalità ripristinandone le funzioni, ecco il mezzo infalli· 
bile per ritornare allo spirito, elasticità, freschezza, serenità, fiducia in sè stessi e negli 
altri. Un rimedio di sicura efficacia è la « Mistura Lampugnani » energico, stimolante 
dell'appetito e della digestione. Ridona le forze in breve tempo. - Pre,so le buone Far• 
macie e il preparatore « Laboratorio Ohimieo Lampugnani » - Nerviuno (Milano). 
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di profilo, su fondo nero, inte­
ressanti. Ma sopra tutti questi 
ultimi eccellono Jeàn Guérin 
(1760-1836), dolce e vigoroso ad 
un tempo; Jean Baptiste Augu­
stin (1759-1832); e Jean Baptiste 
Isabey (1767-1855), che iniziando 
la sua carriera sul finire del re­
gno di Luigi XVI, sempre operò 
con fortuna durante il Diretto­
rio, l' Impero Napoleonico e la 
Resta urazlone. 

All' affacciarsi della Restaura­
zione il numero di miniaturisti 
è grandissimo, ma ben presto si 
assottiglia. Manca l'originalità; 
però continuano ad operare con 
abilità, senza nulla creare di 
nuovo nella tecnica nè nella con­
cezione· artistica. L'arte severa 
di David, di Gros, di Gérard, di 
Canova fa sentire la sua influen­
za anche sulla miniatura: gli 
avori acquistano maggior dimen­
sione : gli artisti sentono la ne­
cessità di serrare più da vicino 
la rassomiglianza ed il carattere 
dei personaggi, di ambientarli 
con accessort. Cosi fanno Guérin, 
Aiibry, Augustin ed Isabey .. 

In questo periodo son degni di 
nota, adunque, Louis François 
Aubry (1767-1851), Daniel Saint 
(1778-1847), François Meuret (1800-. 
1865), Nicolas Jacques (1780-1844), 
Jean Baptiste Singry (1782-1824), 
L. Mansion (1785-1834), Simon 
Jacques -Rochard (1788-1872), J. 
Fr. Fontallard (1777-1857), Mada­
me De Mirbel (1796-1849), Pauli­
ne· Du Cruet, moglie ed allievz. 
di Isabey. 

ITALIA. - Fra gli artisti no­
stri che, emigrando 1n Inghilter­
ra modificarono il loro carattere 
personale sugli esempi di quella 
celebre scuola, sono da ricordare 
Giovanna Garzoni, Bartolozzi, 
Carandini, Caterina Da Costa, 
Grimaldi, Graglia; e fra quelli 
che passarono in Francia, Au­
stria e Germania: Rosalba Car­
riera, Felicita Sartori, Feliae Ra­
melli, Domeniao Bossi, Ferclinan-

Miniatura di L. Sicardi. 
Ritratto della Baronessa G. Torch, 

nata Nenkirchen. 

do Quaglia, Carlo Restallino, Mi­
chele Albanesi, Lampi, Siaardi, 
Bianca Anguissola, Fanny Roma­
nini, Giuseppe Baldrini e Loren­
zo Balbi, per accennare sola­
mente 1 più comunemente noti. 

GERMANIA. - Senza risalire 
a Cranach e ad Holbein, che si 

CONVALESCENT I • Vol~te a:ffretta~e l'opera di_ripar~zione de)l' or­
gamsmo, valon.zzaodo ed mtens1flcando il la­

voro stesso della natura f Non ricorrete a rimedi ili azione violenta che sul corpo già 
logorato dal male e dalle medicine forse non troverebbero eco. Risvegliatene invece le 
energie sopite eccitandole prudentemente. La « Mistura-Lampugnani ,, a base di ferro 
e di erbe amare, esente da &lcool e da veleni, eccita l'appetito, facilita la dil(estione, 
ridona le forze. Iu breve vedrete ritornare il colorito, il buon umore, la fiducia in voi 
stessi, - In tutte le buone Farmacie e pru,o il preparatore Laboratorio Ohimico Lampu­
_Qnani» • Nervfano (Milano). 

10 
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possono chiamare i padri della 
miniatura, perchè autori primi 
di piccoli ritratti ad olio, od a 
guazzo, accenneremo ai più vi­
cini a noi che coltivarono con 
onore quest' arte. Sono : Felice 
Ramelli, italiano, e Felicita Hoff­
mann, nata Sartori, Veneta, che 
lavorarono in Sassonia; Jsmael 
Mengs, allievo di Samuel Oooper, 
pittore di Corte a Dresda, e suo 
figlio Raffaele; Jo. Elias Schonau, 
Ant. Friedr. Konig, Peter Mayr 
(m. a Miinich nel 1836) Hans 
Jac. Wirtz (n. a Zurigo, m. a 
Reichenbach nel 1773), Oarl Ohr•ist. 
Kanz (1758-1818), Jo. Ern. Hein­
Sius (m. nel 1787), Erdm. Hum­
mel (1769-1852), Karl Leybold, 
Franç. Xav. Winterhaller (m. 
nel 1873), ed J. Desvernois. 

AUSTRIA. - Famosa e degna 
di molta considerazione è la 
scuola di Vienna. vanta nomi 
veramente grandi, e rifulse di 
vera gloria sul finire del seco­
lo XVIII e nel principio del XIX. 
I'asterà citare Fuger, Dajfinger, 
'Anreiter, Lampi, Karl Saar, KarT 
Jos. Agricola, Jo. Ohrist. Schol­
ler, Fenl. Georg Waldmuiler, Pe­
ter Fendi, Jos. Kriehuber, Lo­
renzo Balbi, Emanuel Peter, Fr. 
Kronnowetter, Adam Manyolci. 

BELGIO e OLANDA. - Per 
la miniatura-ritratto, in riguar­
do alla Smwla di ANVERSA baste­
rà ricordare i nomi di Rubens, 
àì Van Dyclc e Gonzales Ooques; 
c. per !'OLANDA: Franz Hals, Pau­
lus Moreelse, Théodor de Keyzer, 
Miereveld, Janssen van Oeulen, 

Adrian Van Ostade, Gerard ter 
Borch, Gaspar Netsoher. Pel Bel­
gio : Levina Teeriinolc di Bruges, 
Lens, Dun, Florentin cle Oraen, 
Van Spaendonolc, J. Fr. Van 
Dael, i qual( Fiamminghi o Bel­
(n. ad Anversa, sec. XVII), P. 
cui emigrarono, mentre rimango­
no alla loro patria F1•uitiers 
(n. ad Anversa, sec XVII), P. 
Evrard di Liegi (m. 1708), Jos. 
Van qer Donclct (n. ad Alost nel 

Miniatura di Th. De Keysei·. 
Ritratto di ignoto. 

1757, m.,nel 1821), Alex. De La­
tour (n. a Bruxelles nel 1780, 
m. ivi nel 1858), Édoiia,rcl De 
Latour figlio del precedente, di 
cui conservò alto il nome (1816-
1863), Dargent, m.lle Josephine 
Dargent, Dominique Ducaju, L. 
Dujardin, m.lle Alvin-Lesbroiis-

NEVRAL LEPETIT (cachets 
compresse) 

NEVRALGIE - EMICRANIE - RAFFREDDORI - MAL DI DENTI 
..... LEPETIT FARMACEUTICI - MILANO -
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sard, J. B. 'ran Aoke1·, di Bruges 
(1794-1863), Oorloft (m. nel 1861), 
Strens, viennese (1802, m. a Bru­
xelles nel 1865). 

POLONIA. - RUSSIA - SCAN­
DINAVIA. - Ricorderemo: Sta­
nisl. Marszalkiewics (n. a Var­
savia, 1789-1872); J. Gillis, Jos. 
Kosinski (n. a Gracovia 1753, m. 
a Varsavia 1821), Augustin Ritf 
(n. a Pietroburgo 1769, m. ivi 
li99), Henri Benner, originario 
di Mùlhausen (1770-1836), Aloi:s 
Oust. Rookstuhl (n. a Vilna li98. 
m. a Pietroburgo 1870), Anlon 
Ulrick Berndes, Svedese (n. a 
R11mshlill 1757, m. a Stooolma 
1844), Jac. Axel Gillberg (n. 1760, 
m. a Stocolma 1845), Jo. Carl 
Fred. De Viertel (1772-1834), che 
risiedeva ed operava a Stocolma. 

Oggi la falsijìcazione delle mi­
niature si esercita su larga sca­
la. Occorre farsi l'occhio per po­
ter distinguere il vero dal falso. 
Nel dare ad una miniatura un 
pre.zzo commerciale, si deve te­
ner cnlcolo di rnolt i elementi : 
l'épocn, i meriti d'arte, la buona 
conservazione, la maggiore o mi­
nore produzione di un autore, le 
sue diverse maniere, il pregio 
storico della persona rappresen­
tata; se il dipinto è originale, o 
copia; se fu molte volte ripe­
tuto; se non esiste in raccolte 
altro esemplare, la preziositil 
della cornice, che può essere in 
solo legno, od anche in bron7,0, 
od in nrgento, in oro con ceselli, 
smalti, gemme, ecc. Insomma, a 
guida guida non v· è che l'analisi 
attenta, il sapere e la coscienza. 

Nemici delle ininiatm·e sono il 
sole, la luce, l'mni<lità, il piccolo 
tarlo speciale, tondeggiante, di-

verso da quello dei libri, ma del 
pari dannoso. Occorre ovviare a 
questi danni tenendole riparate e 
pulite. 

Applicando un foglio sottile 
d'oro (quelli che usano gli indo­
ratori di cornici di legno) al dor­
so dell"avorio delle miniature, -0 

sul cartone che gli sta dietro, 
scalda il tono di esse miniature; 
mentre un foglio di argento le rl­
f!Chiara. 

Gli smalti. 

Gli smalti <lipinti eseguiti su 
di una lamina. di metallo, sono 
originari di Limoges. :E: in questa 
città che furono portati al più 
alto grado 'di perfezione. Verso 
la metà d<'l secolo XV gli smalti 
grossolani su rame erano in pie­
na decadenza e in discredito. 
Per risolleYnre la loro industria 
e lottare a bassi pr<'zzi colln 

Cassa del sec. XIII, in smalto <li Limoges. 

ricca oreficeria su oro ed argen­
to, i Limosini immaginaronò di 
dipingere direttamente con colori 
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vitrificablli all'azione del calore, 
su lamina di rame. L'onore di 
questa trasformazione va dato 
agli abili pittori su vetro di Li-

Legatura di messale. Smalto. 
(Museo Civico di Torino). 

moges. Non ebbero che ad appli­
care sul metallo, e collo stesso 
metodo, i colori ch'essi usavano 
sul vetro. I primi saggi presen­
tarono grandi difficoltà, che la 
esperienza insegnò· loro a 1,H1pe­
rare. 

Diverse famiglie di smaltatori 
si sono segnalate coi loro lavori, 
ed ognuua di esse ha veduto eC'­

cellere un artista eccezionale. 
Questi uomini d'ingegno furono 
Jean Pénicau<l III, Léonard Li­
mottsin (nato intorno al 1550, m. 
dopo il 1625), Pierre Reymond 
(si sposò nel 1530, lavorava an­
cora nel 1582 : non si conosce 
l' anno in cui nacque), Pierre 
Oourtois (fioriva nel 1550), Jean 
Oourt dettQ Vigier (m. nel 1583 
in eth di 70 anni), Oolin Nouhai-

ler (floriTa nel 154.5), e Noel 
Laudin (1657-17Z7). 1ll a questi 
maestri e ad alcuni altri elle si 
debbono assegnare quei belllssi­
mi smalti pagati dagli Amatori 
a prezzi favolosi. Nel secolo XVI, 
gli Smaltatori copiano Raffaello, 
Giulio Romano ed il Rosso; fan­
no ritratti di re, di regine e dei 
più grandi personaggi della loro 
nazione; s'ispirano alle incisioni di 

Smalto di Léonard Limousin. 

Yirgllio Solis, di Androuet du Cer­
ceau, d' Étienne de Laulne, ecc. 
Il disegno tende ad essere corretto, 
la tavolozza è ricca ed armoniosa. 
Per dare maggiore splendore ad 
alcune parti dei loro quadri, i 
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pittori su smalto vi posano leg­
geri fogli d'oro, d'argento o di 
rame. Questi pezzetti brillanti, 
coperti di uno smalto traspa­
rente, acquistavano una vivacità 
di colori da cui si seppe trarre 
ottimi effetti, finchè l' uso ne fu 
moderato. 

Col secolo XVII comincia la 
decadenza. I soggetti sono tolti 

Smalto (Museo Civico di roriuo). 

dalla religione, dalla storia, dal­
la mitologia; ma i modelli ita­
liani cessano di essere cercati; i 
medaglioni dei 12 Cesari abbon­
dano, le immagini dei santi si 
moltiplicano all' infinito, ogni ar­
tista mostrando una predilezione 
a riprodurre l'effigie del suo pa­
trono. I oolori sono opachi o 
sfacciati, i grigi dànno la sensa­
zione di effetti di neve, e l'uso 
dei fogli d'oro e dei rialzi d'oro 
diventa un abuso. 

GH smalti da stimarsi maggior­
m6flte per arte sono quelli dei 
!!(>COii XV e XVI. Ma verso la 
metà del secolo XVII appare un 
nuovo genere di smalto che i 
'l'outin e i Petitot resero :famosi. 
Però non si tratta più di pittura 

i>?, ismaUo, bensl di pittura sii 

smalto bianco opaco, applicato su 
oro. Su questo fondo l'artista 
dipinge con colori vitrificabili. 
Questo metodo permettendo una 
gran finezza, non poteva conve­
nire a composizioni quali aveva­
Dt) concepito gli artisti delle epo­
che precedenti. Siamo, quindi, in 
presenza di vere miniature ; anzi 

Ritratto in smalto di Jacques Thourou. 
( Proprietà di Fitz-Henry) 

coioro che trattavano questo ~e­
nere erano spesso miniatori su 
avorio e su smalto a vicenda. 

I ventagli. 
Il ventaglio, questo scettro del­

la donna, si innalza talvolta 11 
,ere altezze d'arte. Esso appar­
tiene a tutti i tempi, e sarà sem 
pre ricercato tanto dalle donne, 
della cui toeletta è complemento, 
quanto dai Collezionisti, quale 
ricordo di epoche passate. 

In Inghilterra, i ventagli fecer(, 
1'l loro comparsa al tempo di 
Riccardo II, verso la fine del 
secolo XIV, e poi passarono in 
Francia. Caterina da' Medici li 
diffuse a Corte, ma l'uso !\on 
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ùivenne generale che nel seco­
lo XVII. I ventagli chiusi e le 
belle imitazioni inglesi godettero 
fama lungamente. 

Sotto Luigi Xl V il ventaglio 
toccò il suo più alto grado cli 
perfezione. La pagina si copre di 
1litture a guazzo di grande ele­
ganza dovute ad artisti di primo 
ordine, e le montature si ador­
nano e svlendono di ori, cli perle, 
di smalti e di diamanti. I venta-

glisti imparano dagli Italiani a 
riprodurre quadri dei migliori 
maestri, e l'arte francese di que­
Rlo secolo, cosi graziosa nella sua 
forza e nella sua maestit, seppe 
mirabilmente inquadrare nell'avo­
rio, nella madreperla e nella tar­
taruga, talvolta a rialzi di in­
crostazioni e cli pietre pre-,dose, 

capolavori della pittura. 
Durante il regno di Luigi XV, 

i pittori s'ispirano ancora ai sog­
getti precedenti, ma fanno spe­
clalmente composizioni di wat­
teau, di Bouoher e di alcuni al­
tri Maestri di fama. 

Sotto Luigi XVI, la decorazio-

Le cambia volentieri aspetto: in­
vece di formare un unico sog­
getto, stendendosi su tutta la 
pagina, è per lo piit diviso in 
u·e medaglioni contornati di fio­
ri ed allacciati fra loro da ghir­
lande e nastri. Tali medaglioni 
1 acchiudono scene galanti, inter­
ni, graziose giovani pettinate ed 
ni, graziose giovant pettinate ed 
i11 abito secondo la moda di quel 
tempo. 

Dopo gli esperimenti aeroosta­
t ioi dei fratelli Montgolfior e del 
fisico Oharles, nel 1783, si p6sero 
7:1tlloni su tutto : sulle tabacchie­
re, sui bottoni degli abiti, sulle 
ceramiche, e, quindi, anche sui 
ventagli. Sotto il Direttorio, 
f:lanohar<l inventa il paracadute: 
il 20 ag,usto 1797 se ne fa la pri­
ma discesa, e sui ventagli riap­
pare il pallone con quest'aggiunta. 

Nelle oorbe'illes di nozze delle 
principesse, agli altri preziosi og­
getti di dono, si aggiunge il ven­
taglio, ricco, naturalmente; e di­
venta un dono di rigore. Maria 
Antonietta ebbe anch'essa bellis-
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sirui ventagli; ed oggi le opere 
ff arte portanti le sue iniziali sor _ 
rc.ontate dalla corona hanno im-

mensa attrattiva, e salgono ad 
altissimi prezzi. , 

Il ventaglio ha il suo linguag­
gio, ed in esso eccellono gli Spa­
gnuoli: linguaggio amoroso, s'in-

knde, che la più parte di quelle 
donne conoscono.· 

L'Impero reca con sè le su1=· 

nuove idee nel campo delle arti. 
Le impressioni ed i ricordi portati 
iH patria dai luoghi di conquista 
sono buon argomento di ispira­
zione. Romei e Atene sono mae-
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stre severe. L'architettura deve 
volgersi ai monumenti classici 
d'Italia e Grecia. La pittuira de-

ve romperla coi molli Watteau e 
Roucher; ci penserà David ad 
imprimere ad essa il gesto solen­
ne, la rigidezza accademica. Ve-

pere colle sue colombe giacenti 
in pose languide, deve cedere il 
passo a Minerva col suo casco, 

piena di solennità. Gli scavi di 
Ercolano e Pompei forniranno 
materia di greca ornamentazione 

per tutti i rami d'arte, mentre 
l"Egitto recherà anch'esso la sua 
nota esotica, maestosa, piena di 
risorse di gusto discutibile. Ed 

anche il ventaglio segue il pen­
siero del tempo. 

La Restaurazione inizia il re-
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gno del cattivo gusto. Le facoltà 
mentali si adagiano in una stu,. 
pida quiete. Il somigliante trion­
fa sul vero. L'industria ha il so­
pravvento sull'arte; ed il venta­
glio divmita borghese: penne di 
struzzo occupano il posto delle 
pergamene dipinte a guazzo; è 
il trionfo delle litografie a colori. 

La maggior parte dei pittori di 
ventagli sono artisti senza fama, 
ehe si decide,ano a quesL' arte 

p,. _. campare: e si è per questo 
cl!e raramente quei dipinti reca­
no firma, limitandosi es::;i a ri­
produrre soggetti dei viù celebri 
maestri in voga, come Watteau, 
Boucher, Lebrun, Vanloo, Lemoi-
11c, JJ'ragonard, Greiize, ecc., ai 
quali van solo attribuiti pezzi 
di sicura ed accertata origine. 
Quindi, nelle attribuzioni si deve 
andar lenti e molto cauti, prima 
di pronunciare questi nomi. Pe­
rò è doveroso ricordare che in 
mezzo alla pleiade dei ventagli­
sti comuni, in ogni tempo arti­
sti di vero merito, o per di­
strarsi dai loro grandi lavori, o 
per motivo di omaggio speciale, 
hanno ~seguiti ventaili che sono 

tanti capolavori. Fra essi note­
rò: Watteau, Moreau, Lanoret, 
Pater, Fragonard, Lemoine, In­
gres, Horace Vernet, Léon Oo­
gniet, Oélestin Nauteitil, Eugène 
Lami, Rosa Bonheur, Edouarcl 
de Beaumont, H. Baron, Gér6mc, 
"Ficlr1l, R~brrt-Fleury, Blanchard, 
Genclron, Wattier, Vibert, Leloir, 
ilfadelène Lemaire, Hamon, Ale­
a;anclrc, Gi_qoux, Gai;arny, ecc. 

I bei tipi di questo genere, ap-

PUl\to perchè opera di artisti ec­
cezionali, sono rari, e formano 
l'ideale di ogni Amatore. 

Le tabacchiere. 
Il tabacco non fu introdotto in 

Europa che dopo la scoperta del-
1' America (1492). Quindi l'inven­
zione della tabacchiera non può 
precedere questa data : ma il suo 
uso non si diffuse in modo am­
pio che nel secolo XVII. 

Le tabacchiere sin da principio 
formarono un oggetto di lusso, 
diventando pei fabbricatori fonte 
di speculazione; ma il seco­
lo XVIII è per eccellmtza il se­
colo della tabacohiern. 
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Se ,ne fabbricavano di grandis­
simo prezzo, e certuni spingevano 
la loro mania al punto da averne 
R loro disposizione un numer,o ta­
le, da poterle cambiare ogni gior­
no dell'anno. 

Esse si facevano in oro ed ar­
gento cesellato,_ inciso, niellalo e 
smaltato, in porcelleina cli Sasso-

attestato di am1c1zrn, di ammira­
zione, di stima, di riconoscenza. 

Sotto Luigi XV, essa si adorna 
di diamanti. 

Sotto Luigi XVI, il gusto delle 
medesime continuando, si svolge. 
E Napoleone stesso ne regalava 
di bellissime, mentre quelle per 
suo uso erano molto semplici. 

Tabacchiera; ritratto di Turenne. 
Smalto di Jan Petitot. (Propr. del Principe di Liechtenetein, Vienna). 

nia, iu vasta tenera di Sèvres, di 
GhantWy e di Menneoy, in avo­
rio, in rnaclreperla, in pietre clu­
re in tartaruga, spesso adorne 
di, ori a diversi colori, in ver­
nice Martin, in corno impresso a 
fuooo, in rame cesellato e dorato, 
e, quelle più semplici, in carto­
'11 e vei'liiciato. 

La tabacchiera fu per lungo 
tempo il regalo alla moda come 

L'uso di far omaggio lli tabac­
chiere ai personaggi diplomatici, 
incominciato nel seco1Q XVII, si 
divulgò in tutte le Corti d'Ew:o­
pa. Dagli Amatori son dette ap­
punto tabacchiere • cliplomatiche. 
Quelle che per la loro forma e 
la loro ornamentazi,one rioordano 
fatti o personaggi storici e po­
litici, son dette storiche o politi­
che: quelle con ·ritratti di Papi, 
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Cardinali e prelati illustri, ecc. 
son dette ecclesiastiche. 

Verso la fine del regno di Lui­
gi XVI, la tabacchiera per gli 
Amatori acquista grandissima im­
portanza. Colla Bivol1izionc, tut-

Tabacchiera: 
miniatura su avorio attribuita a Vestier. 

I e le nrt i belle quasi scompaio­
no, e eo11 esse anclle la ricca la­
bacchiera. Le cesellature prezioi;;e, 

diamanti, le miniature, i niel-

Tabacchiera: smalto. 
(Mu•eo Civico di '.rorino), 

li, vengono SQstituitl da una stam­
pa volgare, da un soggetto im­
presso a ferro caldo su bosso o 
su corno. Ciò nondimeno, anche· 
questo genere ha le sue attrat­
tive, ed il vero Collezionista ne 
deve tener conto. Molti sono gli 
èmelldoti che si connettono alle 
tabacchiere, come ai ventagli ed 
alle canne. 

Sono pur degne di riguardo 
speciale le Tcibacchierc a scan­
clalo inventate dall'italiano Fa­
r1ncu1i, che verso la fine del seco­
lo XVII fabbricava pure ventagli 
clel genere. Erano rappresentate 
in modo ridicolo e satirico tutte 
le avventure del giorno. 

Gli artisti che la,orarono at­
torno alle tabaceltiere sono gli 
stessi che laYorarono attorno alle 
bo1iibonierc, alle scatole, ai vcn­
Wgli in generale, nelle diverse 
epoche. 

Le pietre incise. 

Solto questo nome si compren­
dono i Cammei che sono pietre 
dure, fini e preziose, o gemme, 
incise in rilievo; e le Gemme in­
cise in incavo. Tanto sulle une 
come sulle altre, l' incisione si 
opera mediante il diamante, e la 
levigatura mediante polvere di dia­
mante. I soggetti scolpitivi sono 
o mitologici, o ritratti, e quando 
si tratta di ritratti, se ne tro­
vano talvolta di somigliantissimi 
a quelli coniati sulle monete, il 
che lascia pensare che fossero 
gli stessi aulori di monete e me­
daglie che li eseguissero. 
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Dopo il Rinascimento, i oam­
Mei si usarono quali ornamenti 
muliebri, e furono dapprima roz­
ze copie di antichi soggetti, o 
ritratti di grandi personaggi; 
ma in appresso, gli artisti diven­
nero cosi eccellenti, da compiere 

5atiro:che fa danzare nn Amorino (Granata). 

vere meraviglie. Sul cominciare 
del secolo XVIII essendo molto 
cercati i cammei antichi, non po- • 
chi artisti si diedero a falsificar-

Venere e Amore (Agata e ònice). 

li : ed occorre attenzione, per ben 
distinguerli. 

Il periodo dell'Impero ha pro­
dotto moltissimi cammei di oon­
ahigiia, vetri, paste ceramiche, 
come i costumi femminili d'allora 
richiedevano. Tutte cose di poco 
valore. Le conchiglie sono tene­
re, s'incidono con una semplice 
punta d'acciaio: è arte facile e 
rapida, e benchè talvolta bene 
trattate, non debbono essere am­
messe nella collezio.ne di un Ama­
tore vero. 

Le gemme ina_ise in incavo, di 
grandezza maggiore di quelle che 

Baccante (Àgata e ònlce). 

si potessero incastonare 1n un 
anello, per lo più non sono an­
tiche, poichè gli antichi per orna­
mento e sfoggio di ricchezza usa­
rono solo le gemme la cui bellez­
za oonsisteva nella rarità e nel 
colore; di pietre incise non si 
adornavano, se non in forma di 
cii.mmei di rilievo. 

Prescindendo da qualsiasi di-
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scuesione a rlgu1ndo del dorso 
delle pietre incise, sia esso più o 
meno levigato, dirò che più del­
l'antichità vera o fittizia, il Col­
lezionista deve pregiai·e la bel­
lezza e la squisitezza del lavoro 
tanto nei cammei, come nelle pie­
tre in incavo, soli requisiti che 
non possono ingannare nessuno. 

Il ferro battuto. 
Spesso s'incontrano buoni og­

getti in ferro battuto : ma è an­
zitutto bene ricordare che il la­
minatoio del ferro non 1imonta 
che alla metà del secolo XVI, ap­
plicato primieramente ai son me­
talli da moneta. Gli oggetti ante­
riori a quest'epoca ed anche al­
quanto posteriori, debbono sem­
pre portare le tracce del martello 
che operava invece del lamina-

Candeliere in ferro battuto, del Rinascimento, 

toio. Interessanti sono i cande­
lieri, gU alart da camino talvolta 
bellissimi, con ornamenti a ce­
selli, aggiunte di bronzo, che sono 
veri capolavori d'arte, special­
mente del periodo medioevale, ser­
rature, chiavi, martelli da porta 
o picchiotti, che si fabbricarono 
dal X secolo sino al XVI, talvolta 
con curiosi ornamenti. Ma dal 
secolo XVI sino ad oggi sono pre­
valsi quelli in bronzo, di cui ne 
esistono di sorprendente bellez­
za, eseguiti da ottimi artisti del 
secolo XVI, di valore inestima­
bile. Quelli italiani sono i più 
ricercati ed i più preziosi. 

Nell'arte del ferro lavorato a 
martello, oggi si fanno da abilis­
simi artisti opere perfette tant( 
in imitaziòni, quanto originali. 

Alare in ferro battuto, Sec. XVI. 
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:ru innegabile che nei tempi pas­

sati, un certo sentimento più o 
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getti. Ecco il mo.ivo per cui an­
che le arti minori attraggono a 
sè le persone di buon gusto, di 
sensi raffinati, che trovano mag-

Battiporta veneziano, bronzo del secolo XVII. 

meno elevato animava tutti gli 
artefici, dal più modesto al più 
dotto, e dominava tutte le profes­
sioni, e questo sentimento si ri­
fletteva anche sui più umili og-

gior soddisfazione a vivere spi­
rilualmente col passato che non 
col presente. 

L. DE-MAURI. 
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Non so se sia un sentimento 
reale o una posa, ma tutti ora 
si dicono nomadi; tutti vogliono 
vedere altri paesi e altri orizzon­
ti, lasciare dietro a sè la vita 
(]Uotidiana per divorare chilome­
tri in ferrovia, in auto, fare la 
vita delle spiagge più o meno 
eleganti, soggiornare nei Seleots o 
nei Palaoes cosmopoliti. Una vol­
ta si lasciava la città perchè si 
pensava che il cambiamento di 
aria, la Yita all'aperto giovasse 
ni ragazzi dopo le fatithe del­
l'mmo seolaslico e degli esami. 
Chi aveva una casa in campa­
gna Yi antlant nel luglio e vi re. 
stava fino yerso Ognissanti: era 
il riposo per le madri di fami­
gna, vi andava nel luglio e vi re­
c-iulli che prendevano parte attiva 
alla vita dei campi, salivano sui 
grandi carri tirati dai buoi, scen. 
devano al pollaio a distribuire il 
becchime e a togliere l'uovo fre­
sco, quando la chioccia era fuori 
rolla sua schiamazzante schiera 
di pulcini, si arrampicavano su­
gli alberi da frutla e soprattut­
to godevano della vendemmia : 
1>igiavano l'uva nei tini, aiuta­
vano, golosi, la fattoressa a pre­
varare la sapa, dolce conserva 
fatta col mosto entro cui eoce­
vano le noci, le cotogne, qual­
elle pesca tardiva, e a sfornare il 
pane casalingo perchè c'era sem­
pre per loro la focaccia con 
l'uva, o i eestelli cli pasta dolce 

intorno alle mele, una vera deli­
zia ver i palati giovani e sani. 

Più raramente e soltanto die­
tro consiglio med;co o per cir­
costanze fortuite si parlava di 
mare o di montagna e.l allora 
erano attese impazienti e argo­
mento preferito di cui si parlava 
per lunghi mesi prima e dopo il 
singolarissimo evento. 

Ora tutti sono più snob : ado­
rano i viaggi, i cambiamenti, tro. 
vano cosa indispensabile sbale­
strarsi qua e là, e, nonostante 
il vreteso nomadismo godono as­
sai meno di una volta. I ragaz;d 
sono abituati a trovarsi 'Delle 
pensioni, negli alberghi pm o 
meno lussuosi, secondo le finan-
7.e e la vanità della signora; 
ma un tempo, le prime volte che 
si trovavano alla table <l'h6te -
allo1·a non c'erano tavolini sepa­
rati, - sedevano compunti e mol­
to compresi dell'eccezionale J}OSi­
zione davanti alla lunga serie di 
portate, insolite anche nelle fami­
glie dove si faceva buona tavola. 
I vestitini nuovi, le persone sco­
nosciute, l' affaccendarsi dei cn­
merieri, i piatti complicati e 
l'immancabile gelato del giovedl 
e della domenica turbavano etl 
estaeiavano i semplici ragazzi di 
nn quarto di seoolo fa. 

Ora no. II ragazzo di dieci anni 
si muove con disinvoltura nel­
l'halZ dell' albergo elegante, s'.l 
dare un ordine con garbo al più 
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gallonato dei portieri, e, salvo 
casi di timidezza eccezionale, si 
trova a suo agio negli ambienti 
più nuovi e più disparati. 

Ed è forse, anzi certamente, 
un bene: quei r<Jssori improvvisi 
e tenaci che tormentavano le gio­
vinette sono roba d'altri tempi, 
non usano più; gli occhi girano 
liberamente e interrogano avidi 
di novità le cose e le persone e, 
in compenso della mlnore possi­
bilità di meravigliarsi e di go­
dere per tante piccole cose, c'è 
una facilità di adattamento, una 
disinvoltura perfetta che rende i 
più inesperti, sicuri di sè in ogni 
luogo, cittadini di tutto il mondo. 

E coll'abitudine di viaggiare, 
di valersi di ogni mezzo di tra­
sporto, dal treno al battello, al­
l'automobile; dal mare ai monti 
ai laghi, di passare agevolmente 
rial grande albergo cosmopolita al 
piccolo rifugio alpino, -si è impa. 
rato a saper arrivare in tempo 
al treno senza affannarsi, a por­
tare con sè tutto il neéessario e 
nulla di troppo ingombrante, a 
trovarsi in un baleno proli ti per 
sedersi in iin restaurant di lusso, 
dopo aver divorato chilometri e 
chilometri di strade polverose. 

Ma bisog' a distinguere diverse 
categorie di viaggiatori. Ci sono 
i privilegiati, quelli che viaggia· 
no nella loro aut<Jmobile, negll 
sleeping, nei treni di lusso e nel 
grandi transatlantici, che possono 
sfidare impunemente le oscillazio­
ni del cambio, le note con tutte 
le addizionali dei grandi alberghi, 

le spese folli dei restaurants in 
voga e dei Oasinos, perchè il lo­
ro libro di chèques facilita i più 
bizzarri capricci. 

Però anche i viaggiatori più 
modesti possono viaggiare con co. 
modo, se sanno farsi un itinerario 
esatto, scegliere giudiziosamente 
il vestiario, l'albergo, le ore del­
l'arrivo e della. partenza e pen­
sare a tempo a molte piccole cose 
che completa.no l'equipaggiamen­
to. Poichè è cosa semplicissima 
consulta.re un orario, ed è risa­
puto che per evitare l'a:fflollamen­
to agli sportelli è meglio provve. 
dere i biglietti il giorno prima 
all'Agenzia, che è bene per avere 
meno impicci che sia possibile fra 
le mani, spedire bauli e valigie 
grandi e tenere con sè. lo stretto 
indispensabile, è inutile indugiar­
si in que&ti particolari. Cosi pu­
re è superfluo parlare del con­
tegno in viaggio : tutto si riduce 
a fare il proprio comodo, senza 
dar noia al vicino e sopportare 
serenamente le piccole contrarie­
tà, essere cortesi e non familiari. 

Piuttosto credo sia bene parla­
re un po' diffusamente degli indu­
wentl necessari fuori di casa e 
della preparazione dei bauli. 
Quando si deve andare in un 
solo posto, la cosa è abbastanza 
semplice : se si va al ma.re, i 
costumi da bagno (ridotti ormai 
alla mlnima espressione) gli ac­
cappatoi o pijamas per i giorni 
nuvolosi o di vento, poi tutta la 
schiera di abitini estivi di tela, 
crespo, battista, foulard, leggeri 
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e che tengono poco posto, e che 
con un colpo di ferro ritornano , 
freschi come oorolle di fiori. Un 
mantello per la sera, qualche golf, 
una sottanina a pieghe per il ten 
nis con blusoni svariati e signore 
e signorine sono in ordine. Per gli 
uomini fir:o all'ora di colazione i 
pijama, e qualche vestito di tla­
nella chiara, che servono per tut­
ta la giornata; per il pranzo ne­
gli //6tels eleganti lo srnoking e 
tutto finisce li. 

Ma nonostante questa pretesa 
semplicità, quante eleganze nel 
combinare i particolaTi ! Il co­
modo e semvlice pijwrna può ùi­

'venlare un pretesto a grandi ri-
cercatezze; ce n • è di tutte le 
stoffe, di tutti i oolori, a righe, 
a fiorami, a rabeschi, di crespo, 
di foulanl, da parere destinati 
piuttosto che a uomini, a qual­
che cal)ricciosa ed elegante da­
mina. Ma se la donna tende a 
nrnscolizzarsi coli 'adottare costu• 
mi strettamente sportivi, combi­
nati in modo da diss:mulare sa­
pientemente quelle scarse curve. 
talora insopprimibili, col taglio 
dei capelli, coll'et&na sigaretta 
in bocca, coll'andatura franca, -
e soltanto cosi piace! - sembra 
che i moderni Brummel vogliano 
ver sè tutto quello cne non ap­
prezzano più nell' altro sesso; 
stringono la cintura dei pantalo­
ni ciò che cfa rilievo al petto ed 
ni' fianchi, tengono i capelli sen­
sibilmente più lunghi sul davanti 
cli quelli delle loro colleghe e nei 
,estiti fantasia, negli accessori e 
soprattutto nei variopinti pijamas 
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mettono tutto il capriccio, la fan­
tasia della forma, gli accoz:;,,i ine­
diti di colore, che prima erano 
privilegio delle signore. 

In bagno il costume succinto 
di maglia è eguale per tu,ti; sol­
tanto qualche signora del vecchio 
regime è rimasta fedele alla luni­
chetta di alpagà o di seta sopra 
la combinazione di maglia. Iu 
pijama si rassomigliano, si ras­
somigliano al tennis per la testa 
e per le bluse delle signore, che 
son tanto più eleganti quanto 
più si avvicinano al modello del­
le camicie da uomo. Soltanto la 
sera, quando gli uomini ir:dGssa-
110 l' imveccabile smolcing sulla 
camicia salda e lucida e le si­
gnore sostituiscono alle semplici­
tà della giornata i vestiti di cre­
spo, di velo dalla foggia ca11ric­
dosa, senzn maniche e con larghe 
scollature, ci si ricorda cbe an­
cora non è avvenuto il trionfo 
dell'androgine e che esistono pur 
sempre, in· belli e in brutti esem­
plari, Adamo ed Eva. 

Il vestiario che serve per il 
mare, un po' semplificato, può 
servire per la campagna, e tal 
quale, agg,iungendo qualche capo 
più pesante, per il soggiorno ai 
laghi, dove si va preferibilmente 
nel settembre. Qua, come pme 
in montagna, i tameurs, le vrin,.. 
cesses di sergin o di lcasha bian­
ca o gr,igia o befge nei toni chia­
ri dànno una nota di eleganza 
corretta assai più dei vestitini 
fantasia, che pure sono necessari 
per i pomeriggi caldi. 

Per la montagna il i;osto la-

11 
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sciato libero dai costumi da ba­
gno e dagli accappatoi Yiene ab-
1.Jondnntemente occupato dalla te­
nuta alpi!Ut. Stoffe morbide e 
crilde, completo di pantaloni, giac­
e-a e sottana per le salite, scialli 
e .swacters, feltro morbido e scur-
11e chiodate sono indispensabili a 
chi vuol fare qualche bella (Scur­
sione, anche se non si propone di 
dure la scalala a qualche cima 
formidabile. 

l'en:hè bisogna persuadersi che 
ver camminar bene, senza affa­
t icursi inutilmente, occorre un 
lK'rfetto equivuggiamento. Se per 
i Y('Stiti !;()ltti si può con un 
110· di abilità e di buon gusto far 
da sè o valersi di sarte relati­
vamente modeste, per le tenute 
alpine bisogna ricorrere alle buo­
llP Um;e. Allora si hanno quegli 
indumenti comodi che non pe­
;;ntH>, clle si sovra11pongono in 
cmm (1 i freddo eccessivo o di 
imvroYvisa bm-rasca e che si 
IJOSl:10110 togliere e mettere nella 
sarc-a sulle spalle, senza essere 
molcstnti lla peso eccessivo ap­
!l<'Ba 1n tcmricratura è più mite o 
la cammiuata ci ha riscaldati. 
Allora si può fare a meno di 
imllarazzarsi di taute cose su­
perflue che non corrispondono, 
riservando tutto lo spazio dispo­
nibile a cose necessarie, calzet­
toni cli ricambio, scari,e leggiere 
JK'l' qun ndo si pernotta fuqri; 
fornello a s11irito, fiaschetta di 
c,ognae, astucc-io da toilcttr che 
conteuga nel minimo spazio qnei 
[)(Jthi ogg<'tli che sono indispen­
,;abili ad una persona civile. 

111a se, come si diceva in pril1-
c1p10, è facile fare i bauli quau­
do si è dil:etti soltanto o ai 
bagni o ai monti, è assai più 
complicato quando si deve an­
dare dal mare ai monti o vice­
versa, ~enza fare una capalint, 
a cnsa per rifornirsi. 

Ecco l'utilità di avere viulto­
slo parecchi bauli picc,oli ilwec<' 
di due o tre grandi. 

Non parlo di bauli corti, ma 
piuttosto di bauli bas;,i e lunghi, 
tipo cabina, che possono servire 
anche sui piroscafi, oppure un 
J)(JCO più alti. 

In diversi bauli si vuò elisi ri­
lmire i vnri indumeuti a ~ccon­
cla della destinazione; rimnmlar­
ne uno direttnmente u casa cogli 
oggetti che ormai non servono 
più, senza portarseli dietro con 
,;pesa e fatica inutili. Se vi i• 
la posi:.1.bililtt di avere <1gnuno il 
proi,rio, oppure un baule ogni 
due persone, farli e disfarli i• 
viù semplice, più spedito, e il la­
voro Yiene diviso oon risparmio 
cli t<.>mpo e cli fatica. lnolt re, 
av<.>mlo ognuno il conlrollo delle 
oose proprie, è meno fac-ile smar­
rire qualche oggetto 1>erso11ale. 

l'erto molli viaggiano ancora 
con grandi bauli e con un es<.>r· 
cito lli valigie, valigiett<.>, capJ)l'l­
liere <.>cc., ma è uno sbaglio. A 
vresdrnlere dalle laboriose opera­
zioni di farlo e disfarlo, dalla 
noia cli dover levare Lutti i ve­
stiti e la biancheria per andare 
a ritrovare in fondo un paio <li 
scarpe, il baule gros,;o, e 1wr 
conseguenza grave, si rovina più 

1
-1 CASA CENTENARIA 

Soc. An. Lombardi & Macchi l 
~ MILANO 
I! Confetture • Cioccolato • Caramelle 



- 163 -

presto perchè è difficile ad es­
~-erc trasportato e nelle stazioni 
viene rotolato malamente e ro­
vinato ùopo un paio di viaggi. 

Io consiglierei a tutti quelli 
<"ùe non sono forniti di bauletti 
lunghi e bass1, di mettere fra 
le spese di viaggio ogni anno 
l'acquisto di uno o più bauli. 
Dovo due o tre anni tutta la fu­
miglia è fornii a con grande ri-
8]).U'mio nelle spese di trasporto, 
1:Nchè invece di ricorrere al bau­
le grande, sia che si traLti cli 
un viaggio cli quindici giorni in 
110<:lli, come di lungùi soggte,rni 
in parecchi, partendo si potrà 
portare uno, due o tre bauletti, 
secondo la quantità di indumenti 
neccssrui. 

l'erto il prezzo dei bauli e del­
le valigie è assai cresciuto come 
lutte le altre merci, dall'ante­
g1wrra e, trattandosi di oggeLti 
<l"uso, sarebLe un ris11armio ma­
linteso comprru·li di qualitù sca­
clL•nte perchè diYentano 11resto 
in:-;ervibili. Abbimno in Italia ec­
C<.'llenti fabbriche che dànno va­
ligt>ria ottima. a prezzo onesto, e 
accessori per viaggio : cappellie­
re. borse a mano, nécéssaires da 
toilcttes, dai più eleganti ai più 
semplici. 

Quamlo poi abbiamo a disposi­
zione (lei buoni bauli, bisogna 
sn[)erli fare in mollo che i ve­
sliti arrivino freschi, in ordine, 
R<.'nza bisogno di stirature com-
11lete, cosa non facile all'albergo. 
È necessario dire che si deve in­
cominciare a mettere in fondo i 

lilil m 
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libri, la carta da lettere, le sca­
tole, gli oggetti pesanti e le scar­
pe bene involta.te nelle buste ap­
posite o semplicemente in carta 
da giornali ? 

C' è chi delle scarve fa una 
valigia a parte, specie se so110 
molte per non prendere troppo 
1xisto. E le scarpe, ahimè, sono 
sempre molte, scar11a grossa ùa. 
montagna, scarpa cornoda per 
camminate, scarpette bianche vcr 
mattino, di raso nero per sera, 
gialle, gng1e, beige a seconda 
ùei vestili. Se poi si vuol met-
1 ere a ciascuna il suo stendi­
scar11e, lo spazio occuvato diyen­
ta im1)0nente; ma non è neces­
sario, basta portarne qualche 

. paio cla mettere, quando si è 
disfatto il baule, alternativn­
rnente a quelle che ne hanno 
maggior bisogno, e insinuare, nei 
yani rimasti liberi, calze, inùn 
menti di maglia, tutto quello the 
non è suscettibile cli spiegazzarsi 
in modo di formare un l)inno li­
scio, senza buche, e su quello di­
sporre la biancheria ben distesn. 
Di solito, nei buoni bauli, ci sono 
ùue nastri forti con fibbie eh<.' 
servono a tener fermo questo pri­
mo strato più grave, perchè non 
abbia a sgualcire i Yestiti quan­
do il baule - e cavit a spesso -
viene rovesciato nelle stazioni e 
durante i successivi trasporti. So­
pra la biancheria, protetta cla un 
provyido telo, metteremo le sot­
tane più gravi i pantaloni e i 
gilets ben distesi. Se nelle sot­
tnne ci sono pieghe bis:>gna o cu-

lii 
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cirle o fermarle con spilli d'ac­
ciaio sottili, di quelli così ùel ti 
ùa sarta. 

Le giacche da uomo o dei tail­
leurs richiedono la maggior cura. 
Si devono piegare esattamenLe 
come le manda il sarto quando 
son nuoYe, maniclle in dentro, 
colletto disteso, ognuno dei lati 
del davanti ripiegato sulla rispet­
tiva manica e poi uniti insieme 
in modo che il dietro rimanga 
piegato a metà, la fodera ester­
namente. 

Le giacche vanno messe sulla 
rete del baule e sopra ben distesi 
i yestiti più leggeri. Anche qui, 
dopo aver messo quanto si desi­
dera, si lega coi quattro nastrj, 
due ja duie,, che oono ~mpre 
attaccati ad ogni rete. Si copre 
con un telo e si chiude trionfal­
mente, lieti del lavoro compiuto, 
e certi, se il baule è stato fallo 
bene che tutto arriverà alla 
mi.'ta' in perfello ordine. 

Si trovano in commercio dei 
bauli-armadio. Si appendono i Ye­
stiti alle grurce come negli ar­
madi soliti, si chiude e si spe­
disce come un baule comune. Ar­
rivato a destinazione ricliyenta 
nn armadio con appesi gli abiti 
intatti. ì\Ia è un lusso che si 
concedono soltanto le elegantissi­
me e soprattutto le artiste cli 
teatro che hanno poco tempo per 
i preparativi della partenza e de­
vono talora presentarsi al pub·· 
blico, coi vestiti in perfetto ordi­
ne, quasi subifo dopo l'arriYo. 

I vesti ti di crespo e di velo si 
vossono mettere anche sul piano 
superiore della cappelliera: cosi 
leggeri, di tessuto impalpabile, 
corti, senza maniche, prendono 
pochissimo posto. Appena arrivati 
si tolgono dalla loro prigionia, si 
mettono sulle grucce e, esposti 
nll'umiditit notturna, perdono le 

eventuali sgualciture molto me­
glio che se fossero stirati. 

Anche la cappelliera Ya fatln 
con cura. I cappelli si infilano 
e si puntano a dei mezzi ilobi 
applicati alle pareti della cappel­
liera, con gli spilloni che una 
volta servivano a tenerli fermi 
sulle pettinature architettoniche. 
~Ia se le signore che viaggiano 
insieme s-ono due o tre, c' è 
sempre più cappelli che globi 
e tutta l' arte consiste nel trova­
re il posticino adatto per ognu­
no in soprannumero, nel tenerli 
ben fermi a mezzo di nastrini 
incrociati e soprattutto nel sa­
per dare, quando si mettono fuo­
ri, quel colpetto di grazia che li 
rende perfetti oome quando sono 
usciti dnl negozio della modista. 
È un' arte che non si insegna, 
ci vuole g:ubo e pratica. 

I bauli si spediscono abitual­
mente per bagaglio. Quando si 
parte di casa è cosa semplice, mn 
quando si è fuori della propria 
città o all' estero bisogna rivol­
gersi alla segreteria e al portiere 
dell'albergo, oppure ricorrere ::id 
un' agenzia di viaggi che forni­
sce biglietti ferroviari, posti nel­
le yetture-letto e può dare ogni 
schiarimento per l'orario, le fer­
mate e le coincidenze, rispar­
miando agli affrettati yiaggiatori 
le lunghe attese da,anti agli 
sportelli e l' incertezza di poter 
avere i posti che desiderano. 

Le agenzie di viaggio sono par­
tioolarmente preziose a quelli 
elle inlraprenclono un viaggio con 
soste piuttosto breYi in ci,tà e 
paesi sconosciuti. Offrono bigliet­
ti circolari, fissano le camere agli 
alberghi, fanco t1ovar pronte 
per le gite le carrozze oon un 
itin<>rario dove il tempo è beHe 
utilizzato, e persone adatte prr 
indicare le cose più impor,ai,ti in 
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ogni luogo. È vero c:he in que­
sto modo si perùe la libertà del-
1' iniziativa, ma niente impedisce 
di tralasciare la cose che non in­
teressano e il nostro tempo e il 
nostro umore 1:on rimane sciupa­
to ùa iucertez7,e, da ricerche inu. 
tili, da dis(:ussioni incresciose 
con vetturini e ciceroni improY­
visati, spesso lrovpo disposti a 
taglieggiare liberalmente il mal­
capitato viaggiatore. Questo è 
specialrpente necessario se si va 
in paesi stranieri o esotici e le 
nostre ottime agenzie di viaggio 
Cook ci daranno il massimo delle 
comodità, relativamente alla som­
ma di cui si dispone. In un se­
condo viaggio, conoscendo il po­
sto, si potrà seguire il proprio 
capriccio e dedicare il nostro 
temi10 alle cose che ci interessa­
no maggiormente. 

C€rto quando ci si mette in 
viaggio bisogna essere molto l::tr­
ghi nei I)reventivi delle spese: i 
denari volano via non si s,1 come, 
anche a prescindere dagli oggetti 
che si acquistano come ricordo 
o per portare in regalo a paren­
ti ed amici. Il meglio è portare 
con sè un libretto cli cllèques fa­
cilmente scontabili alle valie suc­
cursali della Banca che li ha 
emessi e che vi farà un computo 
esatto della valuta, se siete al­
l'estero. Una fra le Banche che 
Ila succursali, si può dire, in ogni 
città del regno e filiali in tutto 
il mondo è la « Commerciale», 
che ha agenti esperti e cortesi, 
vrou ti a facilitarvi in qualsiasi 
01,erazione. 

(',il libretto dei ohèques ben 
forHito, buona salute e compagnia 
gradevole, bella cosa girare il 
mondo! Ma siccome a volte ba­
;;;tan;> piC'colezze a sciupare il 
buon muore, abbiate cura, se 
non ricorrete alle agenzie di 

viaggi, di scegliere bene l'alber­
go, secondo il vostro gusto, spe­
cialmente se si tratti di un lun­
go soggiorno. 

Una bella camera bene esposta, 
una tavola appetitosa, il perso­
nale attento e servizievole, un 
elemento di forestieri simpatiz­
zante, sono al:rettanti coefficienti 
di soddisfazione. 

Se è vossibile, s.i ricorra per 
informazioni ad un amko che 
sia stato in quei vosti, ma 11011 

ci si lasci sedurre a dare la vw. 
fercnza ad un albergo piuttos.u 
clte al nn altro per una leggera 
differenza ll; prezzo. 

Di alberghi ce n'è di tutte lP 
categorie, ma in questi tempi cli 
caro-viveri al cli sotto di una 
certa cifra non è possibile oLte­
nere un buon trattamento. Se 
non si yuole o non si può s; eD• 

dere con una qualche larghezza, 
si rinunci alle spiagge eleganti, 
alle stazioni climatiche famose, 
dove costa anche l'aria che si re. 
spira e si moltiplicano le occa­
sioni di svendere; si vada in 
luoghi più modesti, in qualche 
bell'alberghelto del Trentino, in 
uno di quei ridenti paesetti dis­
seminati in tutto il '.l'irreno e 
l'Adriatico, dove si vuò fare il 
proprio comodo e anche le esi­
genze del vestiario sono assai li­
mitale. 

Abitualmente, nei luoghi più 
semplici c' è più cordialità, più 
:Cacilit;à .òi fare relazioni; nc1 
vari Selects, nei Palaccs invece 
c' è quasi sempre delle c(>terieJ 
gitt formate, gente che si ritrova 
a Sainl-Moritz o al C'airo l' in­
verno, al Lido o al Carersee 
l'estate, che pesa e squadra il 
nuovo arrivato e non l'ammettP 
facilmente nel proprio circolo 
chiuso. Di solito un titolo no­
biliare, l'eleganza nel Ycs'ire, la 
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disinvoltura, giovano a farsi stra- ria e del Sllle, alle 11ersonci11e 
da. Certo le signore, svecialmen- eteree, ùei muscoli elasLici, uli­
te se sono Sllle, hanno bisogno di rnentati da sangne generooo. 
molto tatto e devono guardarsi Si va al mare, ai monti per 
dalla familiarità eccessiva oome divertirsi, per vassare allegra· 
da un contegno eccessivamente mente un periodo di riposo, non 
risern1to. Il te1111is offre' ai gio- per necessità di salute; si ritor­
vani modo di entrare facilmente na quasi sempre più asciutti, più 
in relazione, i bimbi sJno un agili, portanclo con una certa 
trait-cl'union per le mamme, un fierezza la coloritura dorata o 
hworo inedil o dà il pretesto a bronzea sul viso, sulle· braccia e 
una signora un po' timida di am- sulla scollatura. 
mirare e di rivolgere la parola Ritornati in città dopo qual-
a una vicina. Non c'è niente di che tempo, quel colorito che non 
più fastidios:> che sentirsi isolati i.• più tanto viYo e anc0ra non 
in mezzo a gente bene affiatai a P. tornato normale, cornincitt u 
e bisogna sforzarsi, anche se si piacerci meno, atl apparire :,;to­
è cli natura un 1>0' selvatica, a nato fuori dell'ru:dore del sole 
rompere il ghiaccio fino dai pri- lli luglio e di agosto, non incor­
mi giorni ver avere compagni di nicialo dai viYaci e vario11i11li 
(·ouversazione, di gite, di temHs, vestiti estivi, e allora si corre ai 
di fo.1)-trot. Gentili con tutti, fa- ripari. Se qualcuna, per inclulgen­
miliari con ne.ssuno, eleganti e za curiosa alla moda rec:entissi­
carine più che si può, sorridenti, rna, cerca cli prolungare artificial­
nlla mano, e si passa magnifica- mente lu doratura della velle, la 
mente lll1 mese e p:ù in q11alsiasi maggior parte ric:orre a delle 
luogo, si lascia con rammarico buone lozioni e a ùelle creme che 
b compagnia e dopo tre giorni ammorbidiscono e rend0!10 all"e-
11on ci si pensa più. pidermide il <.-olore naturnle. 

Oosì sono o devono essere le La nostra eccellente Jca1111ct1e 
relazioni d" albergo, a meno elle, nei suoi consigli mensili, ne clà 
1,cr una fortunata eombinazio:1e, n questo vrovosilo degli eccellen­
la conoscenza superficiale si muti ti; inoltre ci sono delle spe:::ialitit 
in sincera amicizia e una simpa- raccomanclabilissirne per i loro 
tia spontanea si svolga in un senti- risultati sodLlisfacenli. 
wento più vrofondo e duraturo. Oltre a quelli che vanno i 1 

Scherzi della giove:1tù, dell t ca- villeggiatura per vassare piate-
11tarnrlcric, dell"aria, del cielo, del yolmente i rnesi es'.ivi, e;' è chi 
mare, delle spe□ sierale vacanze. ppprofitta della buona stagiol'e 

In tempi lontani, galeotto era per combaltere quakbe malanno 
i I chiaro di luna. ira ora siamo portato dall' e'.ià, dal I emper:!-
meno sen\iment ali; ai 11allori mento, da una vita trovpo lab J-

1neferiamo le bronzature dell'a- riosa o anche troppo sedentaria. 

0--------------------------0 
Distilleria Toscana per la fabbricazione dei liquori 

LIQUORE AFRICANO - CREMA GIANDUIA 
CAMBINI & ZALUM • Proprietari 

Via Marco Mastacchl - LIVORNO --Telef. 8-83 - Telegrammi: CAMB!NJ 
---------- o 
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Cllf sa dire i benefici che reca 
Salsomaggiore a molle donne 
prossime all'età critica ? E Sal­
somaggiore offre, insieme alle sue 
acque miracolose, agli stabili­
menti perfetti per inalazioni e 
<:ure di vario genere, alberghi di 
primo ordine in rrrod'o da passa­
re gradevolmente il tempo c1i 
giorno e di s"r a; lì si danno con­
vègno personalità illuslri nei 
campi più diversi, teste coronate 
e artisti lirici, re della finanza, 
e composito1i famosi. 

Altro luogo di cura molto fre­
quentato, specialmente clall' alta 
politica, è Montecatini, tutto lin­
do e fiori~o; lì ·si smaltiscono le 
Mli accumulate nelle aspre com­
petizioni, lì s,i alleggerisce il cor­
i:o gravato dagli acciacchi e claL 
la lavola opulenta, lì sl beve il 
filtro di gio';entù dalle mani 
delle vezzose acquaiole, prodighe 
di acqua non meno che di sor­
risi. 

Emulo di Montecatini quale vi­
vaio o meglio luogo cli riposo di 
uomini politici è Fiuggi; chiara, 
nitida, modernissima, con ridenti 
pensioni e begli alberglli, sui 
(Jnali trnneggia il « Palazzo del­
le Fonti ii, signorile, deliziorn, 
rnagnifìco ritrovo della più elet_­
t a società. italiana. Poco discosto, 
i boschi di castagno avvolgono di 
un' ombra clorata e leggera clii 
cerca un po' di solitudine. Ma 
quf'lle fonti miracolose danno una 
tale elasticità, un tale ritorno cli 
gioventù da far desiderare ad 

ognw10 piuttosto che la solitudi­
ne.... un' amabile oompagnia. 

Ma quanti mai sono i luogbi rli 
cura, le villes ci' eaux d'Italia ? 
Se ci manca il ferro e l'oro, l'ac­
qua almeno e salutifera l'abbiamo 
in abbondanza: R.ecoaro, Ronce­
gno, San Pellegrino, Castrocaro, 
Casciana, ed altre cento offrono 
sollievo ai mali più svariati e 
al tempo stesso le comodità della 
vita e le distrazioni che valgono 
a farci sembrar meno fastidiosa 
la cura. Ci si pensa come a luo­
ghi gradevoli, si aspetta con de­
siderio la stagione più propizia, 
e molto spesso vi si ritorna non 
per bisogno, ma per gratitudine. 

Eppoi la vita è fatta di abi­
tudini; ormai, l' estate almeno, 
bisogna passarla fuori. C' è qual. 
che imperfezione alla macchina ? 
Presto il medico consigLa e il 
malato si affretta ad ubbidire, 
che se poi si sta bene, passare 
qualche acqua. aclatta al proprio 
temperamento fa stare anche me­
glio: si lasciano gli affari e le 
cure della casa, ci si ritro,a 
con gli ospiti a hituali, i giorni 
volano e si rito,rna in città più 
leggeri di corpo, di spirito e 
ahimè.... cli tasca! ma più gio­
vani e ben clispos1i a riprenc'ere 
eon serenità la vit:i., non semi re 
scevra cli pre~ccnpazioni e cli fa­
tica. E uomo sano e sereno vuol 
dire uomo vittorioso, uomo vii to­
rioso, uomo felice. 

S. DAMIANO. 

Denti bianch1;qen91ve rosee 1 
~ sì ottengono adoperando 

~ -ru-?i& -> . la Pasta "Hectol" 
con lo Spazzohnu 1q1en1co11 Hecfol,\ 

fabbrfèa Italiana Prodotti ,,Nect-olqluèèa 
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L' importanza dell' igiene negli 
ambienti dove si viYe e si lavora. 
è ormai un assioma ammesso da 
tutti, ma non sono altrettanto 
noti i mezzi per attuare nella 
casa quel minimo di conclizioni 
igieniche che valga a tutelare Ll 
salute contro la clifirn,io1:e dei 
germi pa logeni. 

Gli igienisti hanno riconos~iutJ 
da tem110 che i vavimenli sono 
una delle fonti principali di pro­
pagazione (lelle malattie, a causa 
della polvere c-he si accumnla nei 
loro interstizi e si sillera in 
gran copia quando si esegue la 
pulizia clegli ambienti. 

Dalle esveriem:e e dalle ir:da­
gini fatte risulta che dal punto 
di vista igienico il pavimenlo più 
idoneo 11er la c-asa è il Lino­
leum, percbè esso non ha con­
nessure e presenta tna superfieie 
perfettamente liscia e mula do­
ve la p•>lvere e i microorganiSIDi 
non possono insinuarsi. Questo 
pavimento è imnermenbile e rie­
sc-e facile mantenerlo 1rnli o, sen­
za far uso di sco, e. e spa7.Z0le, 
passandovi so11ra semplicemente 
un panno umi(lo e poi lucidando• 
lo con un cencio di lana asciut­
to. Oosì si evita del tutio la 
1iroduzione della polvere e la dif­
fusione dei germi morbigeni che 
possono penetrare nelle vie re­
spiratorie, dando origine talvolta 
a gravi malattie. 

I pavimenti di Linoleum con-

tribuiscono al benessere della 
casa anche percbè sono poco 
conduttori del calore, cioè callli 
d' inverno e freschi cl' estate e 
perchè sopvrimono quasi del tut­
to i rumori, rircostanr,a 1:er la 
quale sono una vera benedizione 
nelle rai;:e dove vi sono bambini, 
percbè questi possono correre e 
giocare senza dare disturbo ai 
grandi. 

Dal punto di vista artistico, 
specialmente nelle s'.anze da 
pranzo, nelle camere da letto, nel 
snlotto, un pavimento cli Lino­
leum Inlaid o ad intarsio è un 
n•ezz<;> incomparabile ver abbel­
lire l' ambiente, accrescerne la 
d1s1inzfonie e le attrattive. La 
yarietà dei colori e dei clisegui 
su cui l'occhio gradevolmente rl­
r,osa è tale da armonizzare con 
qual~iasi stile di mobili e di ten­
tlaggi, impartendo alle stanze, 
con spesa modesta, una signorile 
eleganza. 

Re si considera che a questi 
1iregi va unita una durata pra­
ticamente illimitatn. riesce com­
vrern:;ibile che pavimenti di 
Linoleum abbiano conquistato 
anche in Italia una crescente dif­
fusione, come pavimentazione mo­
tlcrna per eccellenza, cbe comple­
ta gli agi di una casa, ne accre­
sce il comfort, ne protegge la 
salubrità. 

Ing. G. P. 
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I Come si utilizzano le frutta • Ì 
• • • • 3 (Conserve - Marmellate - Gelatine) E 
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.... frutto vago e generoso, inoffensivo e sano, 
che l'nom disseta, alimenta e medica .... 

Nell' alimentazione, le frutta 
crude o cotte, sole o associate al­
lo zucchero, costituiscono un ali­
mento plastico, respiratorio, ripa­
utore importante nelle tra­
sformazioni organiche, mo­
dificatore potente dell'orga­
nismo, perchè ricco di acidi 
organici e di sali minerali. 
Esso ha un'azione stimo­
lante sulla secrezione bi­
liare, è di ristoro al tessuto 
renale, diminuisce le putre­
fazioni intestinali, facilita 
l'azione diuretica, regola la 
digestione e alcalin1zza il 
sangue. 

Gelatine e marmellate so­
no prescritte alle persone 
obbligate ad una vita se­
dentaria, si consigliano ai 
vecchi, ai bambini. Per que­
st'ultimi la distribuzione 
viene sempre accolta con 
gioia, perchè la golosità è 
« le péché 'mignon» dell' in­
fanzia e dell'età matura. 

Poco consumo se ne fa in 
Italia in confronto degli al­
tri paesi: le marmellate so­
no considerate come un ci­
bo di lusso, forse per il loro 
alto prezzo nella vendita al mi­
nuto, ma se si potessero ottenere 
delle produzioni casalinghe più 
economiche, si vedrebbero entrare 

in breve tempo nell'uso comune. 
La famiglia dell'operaio inglese 
spende in media L. 2,50 al giorno 
in marmellate, e largo consumo se 

Fig. 1, 

ne-fa anche in.tGermania, Sviz­
zera, Francia, Olanda. 

Nei paesJ nordici, ove mancano 
le frutta, sono fiorenli le fabbri-
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elle di marmellate, e molte con­
serve si prevar:mo in quasi tutte 
le fmnigliP, usufruendo della ma­
teria prima elle s' imporla dal­
l'estero. Da noi, ove la Dea Po­
mona rivt-rsa a piene mani i 
suoi doni, si lasdano talvolta de­
teriorare le frutta, e nei tempi di 
graucle abbondanza si vrcferisce 
darle ai maiali anzicllè utilizzarle 
in qualche modo 11er la nostra 
alimentazione. 

Si dice da molli, elle in Italia 
non conviene la preparazione del­
le frutta in conserva, perchè si 
trovano fresche tul to l'anno Rul 
merc,1to, ma le madri di famiglia 
1)(11,;sono m;sieurarvi che i vrezzi 
dt-lle pere e delle mele nell' inver­
no, o delle frutta essiccate, elle 
ci H\ngono dall'estero, sono così 
elevati cla non permetterne l'ac­
quisto che in qualche giorno di 

'fe8ta. Ciò si spiega, in parte, ver 
i mezzi primitivi elle nncora si 
impiegano in Italia, nella conser­
vnzione delle frutta; per l'attiva 
esportazione, e per il fatto che 
nei mesi !li febbraio, man,0, apri,. 
le, non rimangono in vendita che 
le frutta di prima scelta, c•01ne le 
Hc11ctte del Canaùà, le pere De­
erma cl' i11vcr110; Passe Orcissci11e, 
Bergamotte Esperen, le quali rag­
giungono nelle città maggiori, dei 
vrezzi vroibitivi di L. :W a 30 
al kg. 

Si obbietta nnelte che il costo 
delle marmellate, lnxorate in ca­
Stl, è trom:o l'levalo a causa del 
prezzo attua le dello zucchero. 
l'ossiamo affermare che vi sarà 

sempre una notevole economia ùi 
fronte ai prezzi attuali cli L. 7 a 
7,30 al vasetto tli gr. GOO di mar­
mellata, e ciò perd1è ,;ovru uu 
kg. di marmellata Yi sarà la 
spesa tli L. 3,75 tli zuc:chero (un 
kg. avril in veso gr. 500 di polpa 
di frutta e al massimo gr. 500 
ùi zucchero). Le frutta ac:quista­
te ali' ingrosso nella stagione più 
opportuna, costano relativameule 
poco : la spesa dei recivienti di 
Yetro o ùi terra verniciata è tra­
sc:urallile percllè i recipienti, ac­
quistati una volta, sen-ono per 
molti anni; e la mano d'o1iera 
deìlu vadrona non grava sulle 
k:;pese generali. Alla SO(lclii;faziOll(' 
di a1·ere contribuito notevolmente 
all'economia del bilancio familia­
re, devesi aggiungere quella più 
importante di m-er preparato elci 
prodotti superiori ver bontà e ge­
nuinitil. Alcuni riventlitori, s1ie­
cialmente fruttaioli, pre11arano 
certe marmellate fatte a base di 
p:1sta di mele o di frutta deterio­
rata, mascherate con altre 11ocllp 
frutta migliori, dokificnte con il 
glucosio, colorite con il Breton, 
profumale con esse1w,e. Non par­
lo poi delle gelatine, c:he si pa­
gano a qualunque' vrezzo per i 
nostri cari ammalati, le quali tlo­
vrebbero essere costituite ùa pnre 
pectine mucillngginose, aromati­
che, ]H"ovenienti da frutta scelte: 
im-ece queste Roll<> sofisticate di 
preferenza con la colla di pesce 
purificata o con ht Gélose (agar­
cigai") elle si estrae da certe alghe 
marine nei mari della China Q 

STANCHI DELLA VITA • ~el_anconis, tristezza, _s~cluci_a, pes-
Btmismo.... ecco I 11 nfehc1tà d1 molte 

persone, e spesso (per riverbero) cli molte famiglie, - Raramente sappiamo riconoscere 
che il nemico è in noi. Il nostro corpo :fiaccato da malattie, o da eccessi cli luvoro, o da 
rovesci morali, è come una lente jnc1·inata. che c'impedisce la. visione chiara clella realth. 
- Ridare all'organismo la normalità ripristinandone le funzioni, ecco il mezzo infaHi· 
bile per ritornare allo spirito, elasticità, freschezza, serenità, fiducia in sè stessi e negli 
altti. Un rimedio di sicura efficacia è la « Mistura. Lampugnani » energico, stimolante 
clell'appetito e clelll\ digestione. Riclona le forze in breve tempo. - Presso le buone J!'ar­
macie e il preparatore « Laboratorio Ohimico Lampugnani » - Nervir.mo (Milano), 
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del Giappone. La GélOse può ri­
durre dieci volte viù oonsistente 
una gelatina di frutta, in con­
fronto d'ogni colla di pesce, per­
ciò si capisce come sia entrata 
nell'uso comune. 

Resta poi al povero ammalato, 
la fatica cli digerire queste sostan­
ze estranee di ben altra natura '. 

ill siamo poi certi, che il no­
stro preferito fruttaiolo non ag­
giunga, per ogni kg. cli polpa, il 
famoso grammo cli acido salicili­
co che, in mancanza cli procedi­
menti complicati, conserva oosì 
bene le marmellate ? 

Non v' è bisogno cli altre con­
sillerazioni per persuadere le ma­
dri cli famiglia ml occuparsi di 
questa piccola industria casalinga. 

Ma quali sono i sistemi più 
prutici ? Dove trovare delle buo­
ne ricette ? Si stamparono in 
Francia, Inghilterra, Germania, 
Italia, delle opere speciali, forse 
più adatte per la grande indu­
stria che per la pratica familia­
re, ma i nostri buoni libri cli 
cucina, antichi e moderni, porta­
no in appendice delle ottime ri­
cette frutto della esperienza dei 
tempi. Chi è che non oonosce i 
libri del Giaquinto, clell'Artusi, il 
Manuale pratko di cu<:ina, di 
Donna Giulia Turco-Lazr,ari, il 
Manuale pratico di Calerina Pra­
to, quelli cli Amedeo Pettini e 
tanti altri ancora, fedeli, discreti 
consiglieri nelle vrime anni cli 
cucina ? Ogni famiglia, poi con­
serva gelosamente il vecchio qua­
derno ingiallito, ereditato dalla 

madre, dalla nonna, ricco di ;ri­
cette e annotazioni, elle parla 
di memorabili pranzi, di anticlle 
pietanze lradizionnli, ove le mi­
sure di altri tempi sono segnate 
in oncie, libbre, boccioni, pre­
se, ecc. ! Leggendo quegli scritti, 
pare di vederle, le nostre care 
scomparse, a mescolare farine, a 
intridere uova, con la serietà e 
gravibà che un tempo si metteva 
in quelle operazioni. 

Da alcuni cli questi foglietti in­
gialliti, e da altri nuovi aggiun­
ti, perchè la cucina moderna se­
gue la scienza, tolgo osservazioni 
~ ricette, raccolte da ogni parte, 
ma sperimentate come buone, per­
cllè possano senire di guida alle 
fedeli lettrici cli questa modesta 
rubrica. 

ÀLTERAZIONI E FERMENTAZIOè'!I. -

Le frutta, come tutti gli alimenti 
di natura organica, vanno sogget­
te ad alterar,ioni e decom11osizioni 
dovute a molti microbi. .A.nelle al­
i' occhio profano della massaia 
non sono sfuggite certe muffe va­
riamente 'colorate in grigio (Bo­
trytis ainerea), o bluastrè (Peni­
cillimn e Mucor mucedo), o rossa­
stre (Mic1·ococc'US procligiosns,ecc.), 
che sviluppano sopra le frutta, 
gli ort:iggi deteriorati e sulla su­
perficie delle gelatine e 11rnnnel­
late. Anzi per quest'ultime vi S,J­

no dei nemici più insidiosi, visibi­
li al microsoopio, come il Bacillus 
subti-lis che sviluppa nelle con­
serve già sottoposte alla cottura, 
il Bacilliis acilli lactici ed allri 

CONVALESCENTI Volete affrettare l'opera di riparazione dell' or­
gànisruo, valorizzando ed inteasittcando il la­

voro stesso della natura 7 Non ricorrete a rimedi di azione violenta che sul corpo già 
logorato dal male e dalle medicine forse non tro"°erebùero eco. Risvegliatene invece le 
energie sopite eccitandole prudentemente. La (< Mistura Lampugnani )) a bnse di ferro 
e di erbe amare, esente da alcool e da veleni, eccita l'appetito, facilita la digestione, 
ridona le forze. Iu breve vedrete ritornare il colorito, il buon umore, la, fiducia in Yni 
stessi. - In tutte le buone Parmacie e presso il pre1 aratore (< Laborutorio Chimico Lampu­
qnani » , Ner~iano (Milano), 
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ancora, i quali determinano le 
varie putrefazioni e fermentazio­
ni. Essi si moltiplicano in con­
dizioni speciali di calore, umidità 
ed in presenza dell'aria. 

Noi dobbiamo combattere que­
ste condizioni favorevoli di vita 
per mezzo dell'essiccamento, con­
tro l'umidità; con la refrigera­
zione e l'alto calore per abbassa­
re od aumentare quel tale grado 
che facilita la loro moltiplica­
zione; ed eliminando l'aria, che 
apporta l' ossigeno indispensabi­
le alla vita di questi piccoli es­
seri viventi. Possiamo ricorrere 
anche a sostanze contrarie per la 
loro esistenza, come il sale e lo 
zucchero, escludendo tutti gli al­
tri antisettici, perchè dannosi alla 
salute. 

Non ci occuperemo qui, per le 
nostre frutta, di refrigerazione 
ed essiccazione, ma soltanto della 
st erilizzaztone con il calore in­
sieme all'esclusione dell'aria, e 
dell'aggiunta dello zucchero. 

STERILIZZAZIO.',E. - I primi pro­
cessi di conservazione si devono 
all'Abate Spallanzani che fino 
dal 1765 conseryò dei liquidi or­
ganici inalterali con l'etollizione 
per un' ora a bagno-maria. Nicho­
lns Appert dopo lunghi studi di­
vulgò nel 1810 il suo sistema che 
consisteva: 1) nel mettere le so­
stru1ze in vasi o bottiglie cli ve­
tro; 2) nel chiudere i recipienti 
cnn cura; 3) nel sottoporre le so­
stanze all'ebollizione a bagno-ma­
ria; 4) nel ritirare i recipienti ad 

un momento opportuno. Durand 
inglese fu il primo a introdurre 
le scatole di latta. Angilbert fran­
cese trovò il sistema tlel coper­
chio munito di un foro, che poi 
si chiudeva con una goccia di sta­
gno. Nel 1849 si u!larono le prime 
scatole con orli aggraffati e co­
perchio pressato. 

Nell'uso familiare ordinaria­
mente si sterilizza a bngno-maria 
portando i liquidi a 100°. S' in­
tende per bagno-rnaria il riscal­
damento indiretto ottenuto entro 
l'acqua che bolle. Si contano i 
minuti di sterilizzazione, dal mo­
mento che l'acqua della calclaia 
comincia a bollire. 

Talvolta, qualche spora più re­
sistente, non viene distrutta alla 
temperatura di 1000, e si hanno 
degli insuccessi. Si ricorre per 
maggior sicurezza nll'aiitoclavio, 
specie di marmitta Papiniana 
chiusa ermeticamente, ove la pres­
sione del vapore non permette 
all'acqua di bollire a 100°, ma a 
temperature superiori. Si trovano 
in commercio dei piccoli autocla­
vi, per uso di famiglia, provvisti 
del loro termo-manometro, di un 
rubinetto di scappamento per il 
vapore e di un regolatore di si­
curezza. Corrispondono bene, per 
la sterilizzazione in bottiglie, va­
si di vetro, scatole di metallo, 
anche le nostre ,crdinarie calllaie 
da bucati, vurcbè munite di un 
doppio fondo, che si può sostitui­
re anche con paglia e cenci, onde 
impedire il contatto diretto dei 
recipienti di vetro con il fondo 

1
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che appoggia sul fuQco. Volendo 
elevare il punto di ebollizione an­
che in queste caldaie, basta im­
piegare invece dell'acqua comune, 
delle soluzioni sature di sale ma­
rino che portano la bollitura a 
108° (kg. 1 di sale sopra 20 litri 
di acqua) o. di nitrato di soda 
che l'aumentano sino a 115°. Que-

fisico irlande"e che la inventò) 
che consiste nel sottoporre i li­
quidi a due successive operazioni 
di riscaldamento a 70<> o 80° ri­
petute con un intervallo di 24 ore. 

Sistemi dive1•si di sterilizzazio­
ne in bottiglie. - La sterilizza­
zione in bottiglie è praticata da 
lungo tempo nelle nostre fami-

Fig. 22, - Autoclavi per uso di famiglia. 

sle temperature non convengono 
per le frutta più delicate, come 
fragole, lamponi, ribes, ecc. Han­
no però il vantaggio di far du­
rare meno l'operazione, con mi­
nor perdila cli vapore e conse­
guentemente di liquido, nei vasi 
di vetro ove si conservano le frut­
ta allo sciroppo. 

Altro metodo pratico che assi­
cura la perfetta sterilizzazione è 
la tindallisazione (da Tyndall, 

glie. Occorrono bottiglie di vetro 
di un certo spessore, con bordo 
rilevato all' imboccatura, per fis­
sare lo spago che si passa in cro­
ce sopra il turacciolo di sughero. 
Ottime sono le bottiglie da a(qua 
minerale, da Champagne, le qua­
li resistono meglio se prima 
si sottopongono alla tempratura, 
cioè si mettono in un recipiente 
con acqua f-I:edda, si portano len­
tamente all'ebollizione e si la-

'NEVRAL LEPETIT (cachets 
compresse) 
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sciano raffreddare nello stesso re­
civienle. In queste bottiglie si 
conservano sughi di frutta al na­
turale da utilizzare per gelati, 
marmellate nell' ill\·erno: o pisel­
li, fagiolini, 11omo:!ori in acqua 
leggermente salata. Si procede al­
la sterilizzazi,one n bagno-lllaria 
per nn'orn: il sugbero si copre 
di pnramna e le bottiglie si ada­
giano ori7.zontali, sulla sabbia, in 
cantina. 

In vus_i <li vetro (Sistema Phe­
ni.t). - Si applica una foglia di 
stagno, poi il disco cli sughero, 
una ca11sula di metallo, e tutto 
~i mantiene a posto con una cer­
niera pure di metallo che si 
Ktringc a lllncchina. l\Ietoclo usato 
indtrntrinlmente, ver stPrilizzare 
in autoclaYio (fig. 3 [J]). 

Sistema Eurekci (auto-vneuma­
tico). - Apparecchio cli chiusura 
fiRsato ermeticamente da una 
molla che si c:hill(]e lateralmente 
per mezzo di svedale uncino. 

Sistema Eclnir (aulo-pneuma­
tieo). - La molla fa pressione 
Hul centro <lel ropcrellio e viene 
fi~ata tenacemente al collo del 
yai;;etto. 

FJ i 8 t e m (I Flcli'iUIT.necht-TObler 
(anto-pneumatieo). - Sovra il 
C0J)('rcbio appoggia nel cent1O una 
molla a spirale, comvressa a for­
za (la altra molla che abbraccia 
nl eollo il Yasetto (fig. 3 [1-4]). 

8iste111a ìVech (auto-pneumati­
co). - Ynsi di vetro, con nnello 
di gomma e eo1ierclli,o cli Yetro, 
l-Onw negli altri ~istemi. 8i vui, 
flIJIJlil"are una molla a graffa, che 
tiene fisso il c,o1iercllio (fig. 4 [2-
:J-4]) od m;arc la svecinle c,1ldaia 

con albero centrnle, dal quale 
partono le molle che c-ompri111on-0 
i vasetti (fig. 3 [2]). 

l:!istenrn Benussart - Coperchio 
di 111etallo speciale fies3ibile, con 
foro centrale a bordi rilevali. 
.Applicato l'anello di gomma e il 
coperchi,o, si avYita c:m cercltiet­
t o cli 111etallo e si mette il vm-,o 
a bagno-maria. Ap11ena l'acqua 
eolllincia a bollire si chiude il 
forellino del coverchio con appo­
site tenaglie; in tal modo si ot­
ti~ne una cl.1iusura ermetica con 
!"esclusione dell'aria. l\Ietodo pra­
tic-o, ma che obbliga a sostituire 
il coperchio ver ogni nuova ope­
razione (fig. 4 [l]). 

Tutti questi sh;terui off1ono il 
Yantaggio di aYerc delle c:biu~m·e 
verfette, don1te, in quelle auto­
pneumatiche, all"uscita dell' aria 
e del vapore che lasciano un YUO­

to. Si conseryano in questo mo­
do, ver un anno o due, le frutta 
in scir•oppo, quelle al naturale, l<' 
gelatine, le marrnelL'lte, i succbi 
freschi estratti da varie specie di 
frutta, e molte altre preparazioni 
eh cucina. Ogni fabbrica offre 
gratuitamente degli otmscoli oYe 
sono segnale le temperature ed 
il tempo ne,essario alla Rterilizz:t­
zione delle frutta 11er ogni si~te­
ma. Generalmentè si aggiung,, fa 
soluzione zuccll('rina calda, vrepa­
rata nella pro11or;1,j_or.e di gr. 500 
per 1 litro d"acqua per le su~ine, 
albicocche, pesc:he, fichi, lamponi, 
ciliegie dolci; di gr. 75'.l per litro, 
11er i frutti n(•i(luli, ribes, uya 
s11inn, 111arasc-be; di gr. 1000 1ie1· 
litro, 11er le fragole che focilrnen­
te fermentano. La tem11erntura 
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varia da un mrn1mo di 75-80° per 
le fragole, ad un massimo di 90°, 
e non si prolunga il riscaldamen­
to oltre i 20 o 30 minuti. 

torna in ebollizione. Intanto si 
pre1Jarano dei vasi di vetro lar­
ghi, che si capovolgono sopra pic­
coli pezzi di miccia di wlfo ac-

2 

ilio 
~e 
~8 

, I A 

.1 

.Fig. 4. 

SISTE"'.\{A DI co::-.SEllVAZIOXE CON 

L
0

ANIUllJDE SOLFO!lOSA. - Si prepa­
ra lo scirop1;O con litri 1 di ac­
qua e gr. 730 cli zucchero, e quan­
do bolle, si mettono le frutta, la­
sciandole finchè il liquido, dalla 
loro introduzione raffreddato, ri-

cesa, collocati sul piano di una 
vecchia tavola o su pezzetti di­
metallo o di marmo. Si. forme­
ranno dei vapori bianchi di ani­
dride solforosa e la fiamma si 
speguerà quando non c' è più os­
sigeno. Immediatamente si torna-
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r.o a cnpovolgere i vasi, versnn­
dovi le frutta, e coprendo queste 
oon il loro sciroppo. Si tappa ra-
11idamente, chiudendo i vasi con 
il loro coperchio che può essere 
di vetro, di sughero, di carta per­
gnmenatn. Se per caso fosse en­
trata dell'aria, durante l'ultima 
operazione, si rialza un po' il co­
perc:hio e· si brucia di nuQvo la 
miccia tenendola con una pinza, 
per riempire con vapori cli zolfo 
lo strato fra il liquido ed il co­
puchio. Si avvolge con altro fo­
glio di caTta pergamenata. il co­
perchio cli sughero, cli vetro, ecc., 
o si copre con paraffina. 

Le frutta colorate, ciliegie, pru­
~ne, ecc., imbianchiscono sul pri­
mo momento, ma voi riprendono 
il loro colore. 

Sistema semplice, sicur.i; ma 
che vuole celerità ed esattezza. 

REGOLE l'IUNCIPALI DA OSSERVABSI 

l'iELLA LA VORAZIOl\'E DELLE CONSERVE. 

- Le frutta devono essere rac­
colte nella giornata, o il giorno 
avanti, ma molto mature ed in­
tegre. Per le gelatine si preferi­
scono frutta meno mature, acl ec­
cezioue del ribes, percbè più ric­
che di sostanze pecticlle e mucil­
lagginose. La buccia ed i semi 
con la parte carnosa aderente, 
sono molto ricchi di sostanze ge­
latinose. Se occorre una lavatura 
si proceda rapidamente; per la 
sùucciatura delle pesc:he si fac­
cia uso di un C.'Oltellino di bronzo 
o d'argento, oppure s' immergano 
per mezzo minuto in ac:qua a 80° 
contenente 2 grammi per litro di 

s•Jda caustica o 20 gramrui per 
litro di bicarbonato di sotl a, si 
passino rapidamente nelr acqua 
fresca e si tolga la buccia con 
una rtlYida tela. 

Alle ciliegie si toglie il nocciolo 
con una forcellina di ferro co­
rnune, oppure con le macchinette 
speciali per levare i noccioli. Al 
Tibes grosso si levano talvolta i 
semi facendo uso della solita for­
cellina. 

Lo staccio per passare le frut­
la, sia di crine, solido : quelli di 
rete metallica anneriscono la pol­
pa e le comunicano un caltivo sa­
pore perchè gli acidi a contatlo 
del ferro formano dei tannati. 

Per mantenere il colore brillan­
te alle fragole, alle pesche, alle 
albicoccbe, si adoperi un po' di 
succo di limone quando si pas­
sano allo staccio. I colori per­
messi dagli uffici d' igiene per 
ravvivare la tinta della polpa o 
degli sciroppi di frutta sono quel­
li estratti dai vegetali e di na­
tura organica, come il giallo del­
lo za1Ierano, il rosso dell'ama­
ranto e della cocciniglia, ·n verde 
degli spinaci pressati, l' inclaoo 
della violetta e del girasole. Ot­
timi sono i colori vegetali clella 
Casa Breton, giù preparati in 
bottiglie. 

I recipienti da adoperarsi per 
la coltura clelle frutta si 1>refe­
rlscono di forma rotonda o acl 
angoli smussati (zuccotti, baci­
nelle, caldaie, di rame non sta­
gnato, di ottone, cli alluminio, 
n:kel, trimetal. Quelli di ferro 
smaltato risentono troppo del ca-
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!ore dirette e sono facili ad in­
crinarsi. Schiumarole, ramaioli 
pure di rame, ed un cucchiaio di 
argento per gli assaggi (fig. 5). 

Composte. 
Le composte sono preparazioni 

fatte al niomento, che si conser­
vano per breve tempo e la cui 

) 

mi 300 di zncchero per 1 kg. di 
ciliegie, un bicchiere d' acqua, 
buccia di limone, vaniglia ed tm 
po' di cannella Regina, che poi 
si toglie. Cottura a fuoco dolce. 
Si condensa il sugo e si versa so­
pra. Si può accompagnare col 
!='Ugo di ribes o di lamponi; ser­
ve anche di guarnizione per le 

Fig. 5. 

bontà e bellezza dipendono dalla 
scelta di buone frutta, dall'arte 
di accompagnarle con salse spe­
ciali, creme, ,panna e liquori, e di 
riunirle secondo il loro profumo 
e colore, con un certo gusto ar­
tistico. 

Oornposta cli ciliegie. Si le-
vano i noccioli ed i gambi: gram-

composte di albicocca e di altre 
frutta. 

Oornposta di albicocche. - Si 
sbucciano e si tagliano a pezzi le 
albicocche nella quantità di 1 kg., 
e si cuociono con poca acqua, 
400 gr. di zucchero ed un bicchie­
rino di marsala, passandole dallo 
staccio per avere u,na purée non 
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molto densa. In questa si fanno 
cuùcere delle belle albicocche, cir­
ca 1 kg. divise per metà, finchè 
diventano morbide. Si dispongono 
allora . in compostiera versando 
sopra la loro purée semplice o 
mescolata con fragole, lamponi 
freschi. 

Composta 'inglese. - Pesche o 
albicocche, frag,ole o lamponi, si 
cuociono con metà peso di zuc­
chero, si passano allo staccio, e 
quando la pasta è fredda si me­
scolano con panna montata; so­
pra si guarnisce con mandorle 
tritate o noci. Si tengono in 
ghiaccio mezz' ora e si servono. 

.Maceclonia in ghiaccio. - Si 
riuniscono in una insalatiera cli 
vetro 12 piccoli spicchi di pere 
e mele, cotte prima allo sciroppo 
vanigliato, 12 spicchi d'arancio, 
24 ciliegie senza nocciolo, 12 mez­
ze susine, 19 grossi fragoloni, 2 
cucchiaiate di ribes rosso, alcuni 
lamponi, una fetta di ananasso 
tagliato a dadi, e tutto si ricopre 
con 100 gr. di zucchero, scuoten­
do leggermente le frutta, perchè 
siano egualmente zuccherate; poi 
si tengono al ghiaccio. Al mo­
mento di servire si versa dello 
sciroppo freddo, di ananasso va­
nigliato, ed un bicchiere di Cham­
pugne. Si presenta in tazzine di 
vetro, o bicchieri, accompagnan­
do a piacere con la panna mon­
tata zuccherata e vanigliata. 

Delle ottime composte si fanno 
con tutte le frutta fresche in 
sciroppo vanigliato o aromatiz­
zato in altro modo, nel vino bian­
co o rosso, con aggiunta di sughi 

diversi di frutta fresche. D' in­
verno si utilizzano le banane, pe­
re e mele, i datteri, le castagne, 
l'uva malaga, le noci e le frutta 
essiccate, albicocche, pesche e su­
sine, le quali si fanno prima 
rammollire nell'acqua tiepida. 

Marmellate. 
Le frutta fresche, passate allo 

staccio, cotte, unite ad una pro­
porzione di :,;ucchero variabile da 
700 a 1000 gr. per ogni kg., e 
portate acl una conveniente den­
sità, si chiamano « marmellate ii. 

Lo stèsso nome viene usato in 
Francia, Svizzera, Germania, 
mentre in Inghilterra si chia­
mano « marmellate ii soltanto 
quelle fatte con le arance e nel 
Portogallo per ciò s'intende esclu­
sivamente la « gelatina. di coto­
gne ii. Giova notare che la mar­
mellata in genere, rappresenta 
un·a preparazione di secondo or­
dine, perchè non si riconoscono 
le frutta con le quali fu prepa­
rata, e nella grande industria è 
fatta a base di pasta di mele, 
avanzata dopo l'estrazione della 
gelatina e con le frutta più sca­
denti. 

Marmellate cli susine (Regine 
CJaudie). - Si prendono le susi­
ne non troppo mature, si toglie il 
nocciolo, si pesano 750 gr. di zuc­
chero per ogni kg. di frutta, si 
stratificano con questo, lascian­
dole in luogo fresco per 12 ore, 
poi si mettono al fuoco, meooo­
lando continuamente, perchè non 
attacchino al fondo. Si ritirano 
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quando la marmellata è traspa-
1·ente e cade a fiocchi larghi dal 
mestolo e si riempiono i vasetti. 

J:,farmellata cli albicocche. - Si 
prevara allo stesso modo, ma si 
sbucciano e si dividono in due 
parti. A questa pasta talvolta si 
nggiungono le mandorle dolci del 
frutto stesso, sbucciale e divise 
in due parti. 

jJJarmellatci cli ciliegie. - Le­
vati i noccioli, si nggiunge del 
sugo di ribes nella proporzione 
(li gr. 200 per kg. di ciliegie, e 
gr. 1000 di zucchero. Come tutte 
lE' marmellate si schiuma e si 
ritira dnl fuoco, quando una goc­
cia cli liquido si rapprencle subito 
sul piattino. 

lifannellata cli fragole. - Alle 
fragole, per clare colore e consi­
stenza, si aggiunge 1/10 parte di 
sugo di lamponi freschi. Zucche­
ro in Ilroporzione uguale. Bolli­
tura per 20 minuti a fuoco vivo. 
Schiumare })rima di mettere la 
marmellata nei vasetti. 

l:,l a nnellata cli lcim1Joni. 
Pguale peso di 7.ucchero. 

Marmellata cli susine e mele. 
Si cuociono prima le susine e si 
passano clallo staccio, poi s'ag­
giunge 1/3 parte di mele cotte 
sen7.'acqua, sbucciate. Zucchero 
gr. 500 per kg. cli frutta. Cottura 
prolungata per due ore. 

J:,JannPllata cli castagne. - Le­
vata la prima bue-eia, si mettono 
a cuocere nell'ncqua con una pre­
sa cli sale ed un cucchiaio cli 
farina bianca. Levata la seconda 
1iellicola, quando sono ancora in­
tere, si passano allo staccio. Si 

prepara uno sciroppo nella pro­
porzione di 800 gr. per ogni kg. 
cli castagne, aggiungendo due bic­
chieri d'acqua ver kg. di zucchero 
ed un baccello di vaniglia. Si Yer­
sa tm po' per volta sulla pasta cli 
castagne e si rimette al fuocJ, 
mescolando sempre con una spa­
tola di legno. Si ritira dal fuoco 
quando la marmellata è molto 
densa, cioè quanto una crema pa­
sticciera, e si fil'()ffiatizza con 2 
bicchierini di Rhtun; quindi si 
mette in vasetti. 

Jf armellata cli fichi. - Si divi­
clono i fichi bianchi dottali, ma­
turi, in 4 parti senza levare la 
bucc:ia, ma togliendo il picciolo: 
si mettono a cuo:ere co-a pochis­
sima acqua (1/2 bicchiere per kg.) 
ed un limone da giardino, ta­
gliato a fette sottili, per ogni 
kg. di fichi, ed tm po' cli cannella 
Regina. Bollitura a fuoco dolce, 
lenta, mescolando sempre, e pro: 
lungata anche al giorno seguente 
fìnchè le frutta sono disfatte. 
S' aggiunge allora dell' arancio 
ranclito tagliato a pezzettini e 
gr. 600 a 700 di zucchero per ogni 
kg. di pasta, ritirando dal fuoco 
quando la marmellata è molto 
densa. 

Marmellata cli arance clolci. -
Si bucano le arance con la for­
chetta, alla superficie, e si metto­
no per 2 o 3 giorni nell'acqua 
cambiandola due volte al giorno. 
Sl levano le bucce, si ripuliscono 
della pellicola bianca interna e 
sl tagliano a fette sottilissime, 
cuocendole poi con acqua fìnchè 
sieno ra=ollite. L'acqua si carn. 
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loir. almeno una volta. Nello stes­
so tempo si levano alla pollm le 
l'l rti Jilamentose ed i semi. re­
r!lta la polpa insieme une bucce 
lc~sate, si aggiungono gr. 750 di 
zucchero ver ogni kg. Portate 
nlla cottura, si ritirano quando 
sono trnsparenti ed una goccia 
di liquido fra le dita comincia a 
fare un tenue filo. 

Jf armellata cli arance amare 
ali' inglese. Si ·tagliano le 
arance amare in fette sottili, le­
vando i semi che si riuniscono 
in un sacchel to di garza. Per 
ogni 1/2 kg. di arance si aggiun­
p;e 1 litro cl'ncqua e 1/2: tutto si 
lascia in molle, compres:> il sac­
chetto dei semi, per 2-! o 36 ore. 
Si mettono quindi al fuoco finchè 
le bucce s,no tenere, loglien:lo il 
sacchetto dei semi al principio 
tll cottura. Si unisce ugunl peso 
di zucchero al liquido rimasto, e 
quando le fettine saranno tra­
sparenti ed il sugo gelatinoso, si 
mette la marmellata in vasetti. 
Per ogni 12 arance forti, conviene 
aggiungere un limone di giardino 
t:1gliato ugualmente a fette sot­
tili. Que~ta marmellata economi­
ca è fra tutte la più tonica e 
digestiya. 

::\lARMELLATE DENSE IN PASTA : 

Cutog11ato. - Sbucciate le coto­
gne, tolto loro il torsolo e taglia­
tele a spicchi, si coprono appena 
con acqua : quando sono morbide, 
ma non disfatte, si mettono a 
sgocciolare sullo staccio. Rapida­
mente si 1rnssano allo staccio e 
,;i ri1;ortano al fuoco nncora per 
20 minuti ver ridurre la pasta più 
densa. Si aggim'ge uguale peso 

di zucchero, elle si cuoce a parte, 
con poca acqua, quasi al -cara­
mello. Mescolato alla vasta si la­
scia ancora al fuoco con questa, 
finchè cade a fiocchi densi e si 
stacca nettmnenle • dalle pareti. 
Si yersa in recipienti di porcel­
lana o cli metallo, leggermente 
unti d'olio finissimo, e quando 
la miscela è freclda si sforma 
per farla asciugare al rnle o al 
forno tepido. '.ragliata a pezzi, 
8P01Yerizzata cli zucchero si lll,m­
tiene in sacchetti di carta per 
lungo tem1)0. 

Pasta cU mele. - Si procede 
allo stesso n::odo 11er ottenere il 
pane di mele, di pesche (persi­
cata). Alla vasla di mele alcuni 
aggiung,ono delle noci, dei can­
dii i, cannella. 

P .I.STA 00'.'IDENSATA SENZA zuccrri::­
no - Pasta cli susine (Powic11). -
::-i ottiene dalle susine cli yarietà 
poco acquose (Qiietsche cl'Italie -
Cesve friulane). Levato il noc­
ciolo vengono cotte a fuoco dolce 
per molte ore. Meglio riesce la 
pasla alternando uno o due raf­
freddamenti alle prolungate cot­
ture. Ridotta molto densa, sj con­
serva in orci coperti con uno 
strato di lardo fuso o d'olio cl'oli­
,·a. eome la conserva cli pomo­
doro. 

1'1ARMELLATE CON IL MIELE. - Si 
può sostituire il miele allo zuc­
cbern, nella proporzione di gr. 500 
per ogni kg. cli frutta. Prima si 
facci'l depurare, schiUI11anclolo, 
con una cottura prolungata, a 
bagno-lllaria, per due ore. Ver­
salo sulle frutta, si procede co­
me per le ordinarie marlllellate : 



- 182-

oc00rre forse un maggior tempo 
per portarle alla giusta densità. 

MARMELLATE CON IL MOSTO. -

lformellate d'uva. - Si prende 
dell'uva moscatella e si sgrana. 
Il sugo si può preparare in due 
modi : o schiacciando gli acini 
sopra lo staccio, o struggendoli a 
fuoco dolce in una caldaia, pas­
s:mdo subito il sugo dallo stac­
cio. Riportato il sugo ad un mo­
derato calore, si condensa alla 
consistenza di una gelatina. Da 
50 kg di uva s'otteng,ono 15 kg. 
cli marmellata. 

Questo mosto, appena passato 
llallo staccio e riscaldato, si può 
neutralizzare della sua acidità 
usando il carbonato di calcio pu­
ro nella proporzione di 4 a 5 gr. 
11er litro. Depurato, filtrato, con­
densato a 22°, al pesa-sciroppi, 
può servire per fare delle buone 
marmellate, in sostituzione dello 
zucchero. 

Raisiné. - In Francia si chia­
ma con questo nome un mosto ge­
latiuos:i in cui si siano fatte cuo­
cere a fuoco moderato, nelle cal­
daie o al forno, delle mele, pere 
o pesche duracine tagliate a pez­
zi, in modo da formare una pa­
sta alquanto soda. 

Marmellate 
con frutta, quasi intere. 

(Oonfì.ture. - Jam). 

rer questa marmellata in Ita­
lia non vi è un nome speciale, 
in Francia si chiama Conjìture, 
in Inghilterra Jam. La quantità 
di zucchero è uguale in peso alle 
frutta. Allo sciroppo si uniscono 
talvolta dei succhi naturali, fre­
schi, della stessa qualità di frut­
ta, e quando lo sciroppo è con­
centrato al punto voluto, vi si 
mettono per pochi minuti le frut­
ta più delicate, come fragole, su-

sine, (Claudie e ./JlirabeUes), al­
bicocche, ritirandole alla prima 
bollitura. 

Confettiwa di fragole. - Si 
preferiscono le fragole freschis­
sime, appena raccolte, di media 
grandezza (Varietà: Her-icart de 
'l'hury, detta semplicemente cc Ri­
Cltrt >> e quelle a frutto grosso, 
rimontanti). 

Zucchero in uguale quantit1t. al­
le frutta. Preparato lo sciroppo 
alla verla (il pesa-sciroppi im­
merso in una provetta con il li­
c:uido caldo deve segnare 33° a 
34°) cioè fino a quando una goc­
ciolina presa fra l'indice ed il 
pollice dà. un filo tenace, si met­
tono le fragole. Appena comin­
ciano a bollire, si estraggono de­
licatamente con una schiumarola 
e ,s'appoggiano sullo staccio. Ri­
messo il sugo al fuoco per 20 o 
30 )llinuti, lo si ritira quando fa 
nuovamente la verla e lo si ver­
sa nei vasetti già riempiti dalle 
fragole. 

Confettura cli albicocche e su­
sine Olamlie. - Si procede come 
sopra, togliendo naturalmente i 
noccioli e dividendo le albicocche 
in due parti. 

Confettura cU ribes. - Si le­
vano delicatamente i semi alle 
varietà più grosse del ribes, eli­
minando anche il raspo. Pesati 
gr. 750 di zucchero per ogni 1/2 
kg. di frutta, si prepara lo sci­
roppo com~ sopra, avverLenclo di 
schiumare. Procedimento uguale 
a quello per fragole. 

• 
Gelatine. 

Le gelatine rappresentano una 
produzione di primo ordine e ab­
bisognano di un lavoro accocato 
e intelligente. 

Nelle frutta, specialmente im­
mature, si trova una sostanza 
detta pectosio elle, per l'az.ione 
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del calore e degli acidi orgamc1, 
si trasforma in pectina; questa 
voi da solubile, cioè scioglibile 
nell'acqua, per certe altre trasfor­
mazioni dovute in parie anche ad 
un enzema, diventa insolubile, pa­
stosa, mucillagginosa: Ora è bene 
ricordare che gli enzemi, ad alte 
e prolungate temperature, cess,ano 
di vi vere, quindi finisce la loro 
azione : per conseguenza non gio­
va insistere nella fabbricazione 
delle gelatine con una coltura a 
fortissimo calore, per ottenerle 
più dense. 

Pregio delle gelatine è la loro 
trasparenza e limpidezza. Si pos­
sono ol tenere in tre modi : con 
l"estrazione del succo cotto e fil-_ 
lrato elle si unisce al1o sciroppo; 
con l'aggiunta delle frutta allo 
sdro,ppo, raccogliendo poi il su­
go ; con l'utilizzazione delle sole 
bucce e semi insieme alla parte 
carnosa che li avvolge, per la 
estrazione del succo, come si usa 
fare per le mele, pere, cotogne. 

Gelatine cl-i ribes e lamponi : 
1° sistema. - Sgranare il ribes, 
coprirlo con poca acqua e tenerlo 
a fuoco vivo finchè i frutti si 
aprono, senza lasciarli bollire. 
Disporre sullo staccio un piccolo 
strato di lamponi, versare sopra 
il succo con le frutta di ribes, 
ma non schiacciarle. Raccogliere 
il succo e aggiungere - uguale 
quantità di zucchero. Portare al 
fuoco e far bollire 5 minuti, 
schiumare e mettere nei vasetti. 

2° sistema. - Comprimere il 
ribes ed i lamponi facendo colare 
il succo da uno staccio o da una 

IJ 
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tela da c,ola-brodo (1/4 di lampo­
ni per ogni kg. di ribes). Aggiun­
gere uguale quantità in· peso di 
zucchero, far bollire 10 o 15 mi-
nuti, a fuoco temperato. • 

Gelatina di mel(l. - Tagliare 
le frutta in quattro parti, senza 
sbucciarle, coprirle appena d'ac­
qua, levarle con una schiumarola 
e disporle sullo staccio, quando 
sono morbide, versare sopra l'ac­
qua di cottura raccogliendo il li­
quido: filtrarlo con un panno : 
aggiungere uguale peso di zucche­
ro, e podare, con fuoco moderato, 
alla densità voluta. (Una goccia 
deve subito rapprendere sopra un 
piattino freddo). 

Gelatina di arance. _:_ Sugo· di 
mele, ottenuto come sopra, senza 
zucchero, ma portato a giusta 
densità, decilitri 3. Sugo spre-. 
muto di arance (circa 12) decili­
tri 7, passato più volte da un 
colino e da una tela. Unire i due 
sug)li, e aggiungere gr. 800 di 
zucchero. Schiumare, e poco Pri­
ma di togliere la gelatina dal 
fuoco, immergere un sacchettino 
di garza, contenente l'epidermide 
gialla di 5 arance, lasciando bol­
lire per 6, 8 minuti. 

Gelatina cli cotogne. - Si pro­
cede come per la gelatina di me­
le : oppure, utEizzando le bucce 
ed i torsoli, ·rimasti dalle mele 
cotogne, dopo averle ripulite per 
fare la cotognata, si mettono a 
tollire con l'acqua, si cola il 
sugo, e si unisce altrettanto zuc­
chero. 

Per avere le gelatine limpide, 
bisogna ripulire accuratamente la 

lii 
Il) 
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lmcda delle frutta con un vanno, 
togliere i cali<:i, pedun00li, ed 
ogni parte macchiata o deterio­
rata. Le frutta cotte, depositale 
sullo s'.accio, non si devono com­
primere. Tutte le frutta non dan­
no uguale quantità di gelatina. 
In maggiore quantità si ottiene 
dai lamponi, dal rites rosso più 
che da quello bianco, dalle mele, 
('Otogne, pere, ecc. : meno dalle 
JJPS('he, albicocche; pochissima 
dall' arancio dolce, moli a cl.al­
l'arancio amaro. 

C'IIIUSUHA DEI VMlis'T'l'I. - Riern­
i,iti i vasi di vetro con marmella­
te o gelatine, sino all'orlo (11oic:bè 
<lor>0 il raffreddamento dimiùui • 
~eono di mez½o cm. d'altezza) si 

lasciano in luogo asciutto, arioso, 
finchè hanno formato una leggie­
ra pellicola. Si mette quindi a 
contatto del contenuto un disco 
cli cari a pergamenata, sterilizza­
to nell'alcool, e lasciato asciu­
gare. Si copre qtùndi il tutto con 
il 001wrchio di yetro, o cli metal­
lo o di sughero, che si steriliz­
zano in acqua bollente od in al­
cool, e si chiudono ermeticamen­
te. Corrispondono bene per l!li 
esclusione dell'aria. di paraffina 
distesa sopra il sughero, e la car­
ta pergamenata legata strettamen_ 
le o bagnata all'orlo con chiara 
di ovo, la quale ultima agioce 
come una colla tenace. 

CAROLDIA VALVASSORI. 

□--------------------------• e u o RE Mali e disturbi recenti e cronici si guariscono col 
• ~OROICURA CANVSLA • di tama mondiale, usato 

In Cliniche cd Ospedali. 
IIQLIAIA DI GUARIGIONI === VENDESI IN TUTTE LE PRINCIPALI FAR ■ACII:. 

Opuscolo ,.ratis con migliaia di certi5cat.i di guariti, di Professori e Medie i 
distinti n INSELVIN I a: C. - MILANO - Via Stradivari, 7. 

n CORDICURA viene raccomandato con pieno successo dai Sigg. Medici 
nelle Pericarditi, Enclocarditi, Miocarditi, Vizi mitralici, Asma cardiaca, An­
i::ina pccto11•, Arteriosclerosi, DPi;:enerazione grassa, Palpitazioni nervose (car­
ciiopalmo). Unico preventivo dcll'Apoy,Jcssia. Utili5simo negli Iclro1,i, negli 
Edc1ui, nelle'dcbolczze di Cu'1rc in genere susseguenti o. 1nanifcstnzioni 111or. 
boce, Alcoolismo e che accompagnano Ja Convalescenza e la Veccbbia. 
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:El ne<:essario <:be la donna co­
minci dai primi mesi della mater­
nità u pensare ai clenti dei suoi 
figli! 

Da una .buona gravidanza e da 
nna buona infanzia si può mi­
gliorare una dentizbne, anche se 
caltiYa per atavismo. Le buone 
cure igieniche In d<'vono conser­
vnre. 

Da ùue genitori sani, cli cui In 
madre abbia avuto buona gravi­
danza, e il fanciullo, fino a cin­
que anni, non abbia unito malat­
tie lunghe e gravi, si deve preten­
dere buona dentizione e una buo­
na conservazione dei denti. Se le 
mamme vogliono migliorare la 
dentizione dei figli, devono so­
prattutto aversi cura nella gravi­
danza, conclucendo vita sana, cal­
ma, e serena. La concezione e la 
irraviclanza hanno bisogno di se­
renità, e di svolgersi, per tutti i 
nove mesi, con tranquillità non 
interrotta cla squilibrii. Basta una 
interruzione di tale linea, una la­
cuna, data da un arresto cli svi­
luppo per causa morbosa, per la­
sciare un' impronta sui denti de­
cidui, e sui denti permanenti che 
si formeranno dopo. 

Dunque, assistenza e, consiglio 
del medico durante il perioclo del­
la gravidanza e dell'allattamento, 
1,erchè, con opvortuni mezzi, egli 

poss,i correggere e aumentare 
(nei ca.si tbe ve ne sia bisogno) 
all' organismo materno sostan:r,e 
inorganiche, e perchè, clal resul­
tato di queste cure, possano tro­
vare più facile e buona minera­
lizzazione i denti dei futuri es­
seri. 

:El verso il G0 mese di vita del 
bambino che aiipare, festeggiato, 
il primo dente, e con questo in­
cominciano le noie de])a cosid­
detta «dentizione,, alla quale fi 
avpiopp:rno i più svariati distur­
bi, che, il 11iù delle volte, sono 
concomitanti. Naturnlrnenle, nel­
la dentizione si alterano, più o 
meno notevolmente. le secrezioni 
salivari. e con esse la di!!;estione. 
Di qui· alle notti insonni, ai 
pianti del bambino, alle diarree, 
il passo è breve. 

~Ja, se con orulatezza si osser­
vano certe regole igieniehe e die­
tetiche, tutto ciò JJUÒ scomparire 
o noteYolmente migliorare. Si sot­
tintende, che in questo periodo il 
bambino cleYe essere alimentato 
con latte materno (ove ci sia pos­
sibilifa) o con altri alimenti li­
quidi che a questo si avvicinino 
il più possibile, perchè, solamen­
te al compimento della dentizione 
temporanea il bambino ha la pos­
sibilità di mastican', e lo stoma­
co di digerire alimenli solidi. 

ll 
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Evitare, dunque, lo slattamento 
durante l'eruzione dei vrincipali 
gruppi dei denti. Rimandare la 
vaccinazione, e tutte le altre ope­
razioni non indispensabili, per-­
chè, come si è detto sopra, ogni. 
rottura d'equilibrio della salute 
del bambino, è scritta sui denti. 

Slattato il bambino, tntte le at­
tenzioni si devono rivolgere ad 
apprestargli le miglim·i cure igie­
niche. 

:È da evitare l'uso dei così elet­
ti .macini dei quali, da più anni, 
in molti paesi è stata proibita l,t 
fabbricazione e la vendita. Tali 
succini, oltre ad aiutare l'entrata 
nella bocca di miriadi di germi, 
banno la possibilità cli alterare 
le armonie delle arcate dentali, 
fanno indurire le gengive ostaco­
lando così l'eruzione dei denti. 
Oltre a questo producono un ec­
cesso di salivazione, pernicioso 
alla digestione. 

Si proibisca, a chiunque, la vi­
ziosa abitudine di assaggiare gli 
alimenti prima di porgerli al 
b[lmbi110. :È questa una pericolo­
sa abitudine percbè, in tal ·modo-, 
11assano nella bocc.a del bambino 
dei microrganismi, che innocui 
all'adulto, perchè munito cli na­
turali difese, possono invece svi­
lupparsi nel piccolo, meno difeso 
organismo. 

Evitare tutto ciò che può affa­
ticare la digestione, e sorvegliare 
atteni amente l'éntrata dei cibi e 
tutto ciò che il bambino mette in 
bocca: ecco le basi principali del­
le cure materne! 

Cominciare al terzo o quarto 
am10 del bambino ad esaminare 
periodicamente i denti e possibil-

• mente far frizionare con spazzo­
lino i denti, nel limite del possi­
bile e dell'età. 

L'esame dei denti da parte dei 
genitori va fatto al più presto 
possibile e cou cura. Una piccola 

carie nei denli di latte si 1mò 
otturare subito e 1rnò permettere 
la conservazione del dente fino a 
cinque o sei anni, mentre il la­
sciarla 1wogredire, significa la 
perdita del dente a breve sca­
denza. 

E qui comincia l'opera del den­
tista, il quale non deve insospet­
tire il bambino, ma render;;elo 
amico, evitando i sotterfugi. Mol­
te mamme chiedono al dentista 
di levare il dente, al bambino, di 
sorpresa. :È un grave errore! Il 
bambino se ne ricorderit per tut­
ta la vita!. .. Inyece, se prima la 
madre, con opera di persuasione 
e con la promessa di un dono o 
di un giuocattolo, ba convinto il 
bambino, egli potrà sopl)ortare 
tale operazione con buona e ras­
segnata serenità. 

I denti decidui dovrebbero, fi­
siologicamente, rimanere in boc­
ca fino all'eruzione dei denti per­
manenti, ed a questo devono ten­
dere l'attenzione della madre " 
le cure del dentista .. Il cercare cli 
mantenerli in bocca in buona fun­
:i:ione, oltre acl essere necessari 
alla masticazione, vuol dire for­
nire la guida ai denti permanen­
ti, dovendo questi prendere la po­
sizione occupata dai primi denti. 
Solamente nei casi dove si sia 
già formata una grande carie pe­
netrante, e eon questa la via di 
entrata per ascessi periclentali e 
infezioni dell'organismo, si può, 
e si deve, fare l'estrazione. E, 
c-ome la pratica e molti autori 
confermano, le infezioni delle 
glandole sottomascellari e dell'or­
ganismo in genere trovano la lo­
ro porta d'entrata nei denti ca­
riati. 

Ed ora, indovinando il segreto 
pensiero di voi, mamme premuro­
se, che oltre alla • salute di vostro 
figlio tenete anche all'estetica, vi 
dirò l'ultima parola. 
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Se, clo1X> la perdita dei denti cli 
latte e la completa eruzione dei 
permanenti, voi vedrete alterare 
la dolce armonia del volto di vo­
stro figlio, non abbiate timore .... 

sia per sco1)rire la più viccola ca­
rie, sin per sorvegliare la puli­
zia della bocca alla quale è le­
gata la consen-azione dei denti l! 

della salute futura. 
Con le cure moderne, qualunque 

buon dentista può, con opportuni 
npparecchi, correggere qualsiasi 
deformazione della bocca, e ri­
dare a vostro figlio la primiera 
beltà. 

Con l'augurio che le mie parole 
possano giovare, affido, all' intel­
ligente intuito materno, il com­
pito di svolgere ed eseguire i 
miei consigli. 

L'attenzione della madre è be­
ne che continui anche quando il 
bambino sia diventato giovinetto : 

ENRICO AMORE'l'l'l 

Ohirurgo-llentis la. 
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Il 1925 ùovrebbe passare alla 
storia col nomignolo di « l'anno 
dei giochi da tavolino ii. 

Non mai come nel corso cli 
quest'anno, gli italiani - e spe_ 
cialmente gli italiani e le italia­
ne del mondo elegante - llanno 
passato tanto tempo inchiodati a 
un tavolino da gioco, in religioso 
silenzio interrotto solo dalle pa­
role.... cli rito, affascinati da un 
kong di «,draghi ii o da un << ser­
pente turtolento ii, o - più re­
centemente - da una « stanza ii 

con uno o due ftirts. 
La storia conosce altri casi di 

simili. ... epidemie. 
In una delle sue leltere a ma­

(lame di Gdgnan, madame de 
Sévigné ci dà la prova che, sotto 
il regno cli Luigi XIV, il gioco 
degli scacchi ebbe il meJesimo 
successo che ai giorni nostri il 
mah-jongg: ella stessa era « folle 
cle ce jeit ii e riferisce che tutti 
lo giocavano, a Pomponne, 1~r­
fino le donne e i ragazzi. 

.\ ccaùde anche allora, per gh 
scacchi, quel che è accadu(o rwr 
il mah-jongg. Poichè il gioCJo era 
di gran moda, si affermò che es­
so era anèlle il più antico, e un 
contemporaneo, Don Pietro Car­
rera, non eRitò ad affermare che 

tutti i grandi uomini dell'anti­
chità eran stati s,·acrhisti famo­
si: nel suo volume, pubblicato 
nella prima ine'..'t del Seicellto, 
ne dà l'elenco in quest'ordine: 
Erocl,ito, Euripide, Sofocle, Ome­
ro, Virgilio, Aristotele, Seneca, 
Platone, Ovidio, Orazio, Quiuti-
1: ano, Marziale, ecc. 

Immaginiamoci, poi, a che da­
ta doveva rimontare l'invenzione! 

Per accreditare la Dama contro 
un rivale dai sì nobili e antichi 
lombi, non rimaneya che procu­
rarle una data cli origine la 
quale non temesse oonc()rrenza : 
e PiPtro l\1 ollet, ingegnere del re 
e ptofessore cli matematica, in 
nr, tsno volume eJito nella ,:e­
concla metà del XVII secolo -
sotto il titolo un po' chilometri­
co: Le jeu cle clames, avec toutes 
les manières & règles tant géné­
rales que particulières qu'il faitt 
observer en iceliti & la méthorlc 
d'y bien jouer - non esita a 
proclamarla assai più antica del 
gioco degli scacchi, tanto clJe 
" les 1~uples les plus anciens y 
auroient joué presque à la nais­
sance clu, monde ii. 

Non so1Ticliamone troppo, poi­
chè col mah-jongg è stato fatto 
qualcosa cli simile, assicurando 
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che Confucio giocava a mah­
jongg, gioco già antichissimo ai 
tempi suoi. 

Tanto antico è, infatti, il nuo­
vo gioco cinese, che di esso non 
si trova traccia neppure nei mo­
derni dizionari : tanto meno, poi, 
nel Kiang-hsi o negli altri testi 
linguistici secolari cinesi. 

Il più antico documento che 
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jongg di essere accettato in Ame­
rica e in Europa come gioco qua­
si preistorico della millenaria 
Cina. 

Purtroppo non abbiamo proprio 
nessun documento il quale ci 
permetla di conoscere con esat­
tezza quale gioco giocassero Ada­
mo ed Eva, nè prima nè dopo 
ii noto disgraziato incidente. 

~ 1i. 
* ~~ ..t. 

;;t-
~ 
ii-

~~ :¼ 

~~ ~ ~ 

1 più antico testo ciness di mah•jongg. Risale al 1920 ! 
La lettera a, contrassegna la data 9° a,nno della, Repubblica. 

ho potuto trovare su questo af­
fascinante e vetusto gioco è un 
manuale edito a Scianghai e che 
porta la data di edizione del 
!l, anno della Repubblica, ossia 
del 1920 ! 

Ciò non ha impedito al mah-

Certamente, però, dovettero 
giocare anche loro. 

I bassorilievi egizi hanno evi­
denti allusioni a un gioco che 
doveva somigliar molto a quello 
della dama, e nelle tombe roma­
ne furon rinvenute scacchiere e 

Attualmente i COIFETTI GELJHEAU 
sono il rimedio classico p,er la cura delle molattie nervose e convulsive, 
in modo speciole per I EPZ:LESSZA e la l\TBVRASTBlll'ZA ■ 

Laboratoire J, MOUSNIER, SCEAUX, près PA.RIS. France ed In tutte /e Farmacie. 
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pezzi dei latrunculi, che con le 
moderne dame avevano certo 
strettissima parentela. 

Quanto agli scacchi, troppo no­
ta è ormai la sua origine per­
siana, consacrata anche nel no-

Il 'gioco egiziano che dove,a essere assai 
e simile alla dawa (da un bassorilievo). 

me, chè « scacchi >> non che il 
gioe-o degli sciàh : « scacco matto >> 
il oolpo supremo, è « sciàh mat >; 
« il re è morto>> e la partita è 
finita. 

Ma il giocatore modierno vi 
chiederà se gli scacchi son vera. 
mente un gioco o non piuttosto 
una scienza: d'accordo, in ciò, 
con gli scacchisti appassionati, 
per i quali, i nomi di « proble­
misti » quali Healey e S. Lloyd 
o di Andersen e Kling, equival­
pono a quelli di Copernico e di 
Volta: essi vi parleranno del ge­
nio di Shinkmann, come altri par­
lerebbe di quello di Gug1iPlmo 
~farconi. 

Ma la profondità slessa del 
gioco ne ha determinato la deca­
denza : la soluzione del f1:1moso 

,e r,robletna indiano >> (1), apparso 
in :ffiuropa nel 1842 destò, nel 
mondo degli appassionati, al­
trettanto interesse quanto la ri­
cerca di un nuovo elemento in 
chimica o quella di una nuo­
va via d'accesso alla scatola cra­
nica in chirurgia ; su questo pro­
ùìema Kohtz e Kokelkorn scr,s­
sero un volume di circa duecento 
pagine. 

Ma gli scacchi e lrr dama lu\n­
no anche un altro elemento che 
cooperò molto a limitarne la dif­
fusione: la mancanza di incogni­
te dipendenti dalla sorte. '.l'utto 
l' andamento e la riuscita del 
gioco dipendono infatti esclusiva­
mente dalla maggiore o minore 
abilità dei due giocatori. Il ri-

Scacchiera e pezzi di latr.unculi rin renuti 
in una tomba romana a Cama. 

sultato non è che l'esponente di 
una differenza di abilità. 

(1) Bianco: R a 1 ; T d 7; A g 7 : 
Ah G; P b 2; P f 2; P g 4; -Nero; 
R e 4 ; C t 3 ; P e 5 ; P b 7 : - mat.to 
In 4 tratti. 

NEVRAL LEPETIT (cachets 
compresse) 

NEVRALGIE - EMICRANIE - RAFFREDDOBl - IIAL DI DENTI 
..... LEPETIT FARMACEUTICI • MILANO _ _., 
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E nel gioco, invece, si accen­
tuò sempre più la tendenza verso 
l'azzardo, tanto da arrlYare ai 
giochi di puro azzardo, i11 cui 
tutto dipende esclusivamente dal-
111. sorte: due giocatori di diver-

Scacco italiano del!' Italia meridionl(le. 
(sec. XIV). 

sa intelligenza ed abilità tliven­
gono del tutto uguali dinanzi al 
ta))peto verde della roulette. 

Ma lasciamo da parte i giochi 
cli questo tipo i quali non richie_ 
dono nel giocatore che una sola 
qualità: quella di saper perdere 
»ino all'ultimo centesimo. 

Il gioco ideale è quello inter­
meclio, in cui cioè nè la fortuna 
sola nè la sola abilità sono arbi­
tre del gioco, ma una combina­
zione delle due, a diverse dosi 
nei diversi giochi. 

Le carte non furono, in origi­
ne, che un gioco di scacchi in cui 
venne introdotto il nuovo elemen­
to : la sorte. E le prime « carte » 
non furon tali, chè furono in avo­
rio, di forma e dimensioni age­
Yoli a mescolarsi. 

Quando, per la prima volta, 
apparissero in Europa non è fa­
cile. dirlo : le si facevan rimon-

tare alla fine del secolo XIV : ma 
i deliziosi tarocchi i'.aliani m:­
niat i di Bergamo son giù ante­
riori a quest'epoca. L'abate Rive 
sostiene che inventore ne fu Ni­
cola Pepin che le fabbricò in 
Spagna nel 1330: inyece già sin 
dal 1240 il sinodo di Worcester 
proibiva ai religiosi i « giochi di­
sonesti, e fra questi il gioco del 
Re e della Regina ll che era cer­
tamente un gioco di carte, come 
giù risulta da un manoscritl o 
italiano del 1290. 

Non da questo si 1mò conclu-

Le prime carte in avorio, diretta deriva••' 
ziono dagli scacchi. 

clere che le carte vennero inven­
tate in Italia : ebbero qui una 
gloriosa tradizione, sin quando 
esse si avvilirono a discendere 
nelle basse sfere sociali, lascian­
do libero il campo delle clas,i 
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Turoccbi italiani miliiati del sec. XIV. - 13crgarno, Palazzo Baglioni. 
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alte alle sopraggiunte car:e fran­
cesi, oggi diffuse in tutto il 
mondo. 

Picche, fiori, cuori e qua:dri 
hanno oramai spodestato le carte 
nazionali dai differenti semi : 
bastoni, spade, coppe e danari in 
Italia e nella penisola Iberica 
(bastos, esvaclas, oopas e oros in 
Spagna; vaus, esvaclas, copas 
oiros in Portogallo) e anche il 
« verde >J, le «ghiande», i « ros­
;,i ii e i « sonagli ii ( Oriin, E-i-

Una partita 11 carte del sec. XV. 
(Da ttn ms. i1lglese dell'epoca:. 

cheln, Rot, SoheUen) nazionali 
dei Tedeschi hanno un ben duro 
nemico nelle carte di Francia. 

Luigi XIV imponeya alle carte 
cla gioco questo motto : « J'airne 
lei Gour! vive lei Reine/ vive le 
Roi/ ii e claYa ai quattro re i 
nomi cli Cesare; Nino, Alessandro 
ì\lagno e Ciro il Grande: le re-

gine eran Pompeia, Semiramide, 
Rossana ed Elena: Ruggero, Ri­
naldo e Rolando erano tre alfieri, 
mentre il quarto riceveva il no­
me dal fabbricante delle carte. 
Ma la prima Repubblica depose 
tutta questa.... aristocrazia e al 
posto dei quattro re insediò Vol­
taire, Rousseau, La Fontaine e 
Molière: le quattro regine furon 
soslituite da quattro virlù e i 
quattro fanti cla qualtro réquisi­
tionnnires. 

Tutto questo non impedì che, 
non molti anni dopo, venisse di 
moda un nuovo gioco di carte : 
l'imvel'inle. 

Un'altra grande rivoluzione .... 
interna trasformò lievemente le 
carte da gioco : il vol.;er . 

.Ma questa lied~sima modifi­
cazione ebbe ed ha una grande 
importanza nella storia delle car­
te: si può dire anzi - con espres­
sione banale ma yera - che nel­
la sloria dei giochi di carte il 
voker rappresenta una pietra mi-
ìiare. . 

Le carle da voker hanno, com'è 
noto, una particolarità: l'irnlice 
marginale, ossia quel piccolo nu­
m.ero o quella piccola lettera al-
1' angolo superiore sinistro, che 
indica il valore dell'intera carta, 
mentre un piccolo cuore o un 
fiore o un segnetto di quadTi o 
picche ne riYela il seme. 

Queslo permette· di tenere le 
carte riunite, leggerissimamente 
aperte a Yentaglio, si da sco­
prirne appena gli angoli riyela­
tori: a voker non bisogna tra­
dire il proprio gioco. 

lii 
li) Il Pètèhì vùdÌ1tt1v~6etie"' 

INCHIOSTRI 'ANCORA .. 

~ 
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I segni marginali nelle carte 
da gioco, rappresentano lo stessu 
progresso che, nella guerra l' ado­
zione delle uniformi invisibili : il 
grigio-verde, il kaki, il bleu ho­
rizon. 

Il giocatore ha, inoltre, la pos­
sibilità di una emozione ch'è ca­
ratteristica di questo gioco; i se­
gni marginali gli perwettono di 
«spillare» le carte ricevute, os­
sia non di aprirle tutte e guail'­
darle d'un colpo solo, ma di farle 
scorrer lentamente con raffinata 
voluti à, una sotto l'altra sino a 
sco1)rirne quel tanto di segno 
marginale che basti a riconoscer­
le. Per alcuni, questa operazione 
è la fase più emozionante di tut­
to il gioco. 

Giacchè il successo nel pok,er 
va ricercato non tanto nella sua 
diretta tecnica di gioco, quanto 
nelle possibilità accessorie. 

un . colvo elle non consiste in 
una speciale combinazione, ma 
che vure ha un'importanza essen-
7.iale nel gioco, è il bluff. 

fJ il colpo che permette più di 
qualsiasi atto e in qualsiasi al­
tro gioco la manifestazione della 
propria personalità, in audace 
nrte cli fingere: il colmo dell'abi­
lità i> quello di far credere agli 
ayversari: elle si abbia un eccel­
lente gioco quando è proprio il 
contrario, e viceversa. 

Nell'nrte del blu,ff, nel sapiente 
montagc clu ccup, nell'esbro11fe 
abilmente combinata, nella tirni­
da risena apparente quando si 
ha un gioco rnagnifico e, soprat­
tutto, nel non 3:_yere una strnte-

gia fissa di bluff, in modo ·da non 
rivelare il trucco, si riconosce la 
superiorità del giocatore di pokei·. 

Il niah-jongg manca, invece, di 
possibìUtà di bliiff, alrneno in 
grande stile. 

Sono possibili piccole scara­
mucce bluffisticlle, specialrnente 
all'approssimarsi del ivu, lascian­
do cioè credere che si abbia 
bisogno di un « vento » quando 
il pezzo mancante è un «drago», 
o scartando un pezzo di quel se-

Carte spagnuole del XV secolo. 
( Collezione Babra, Barcellona). 

me stesso cli cui si fa collez~one 
per « mano vura >>. 

Gl' invenLori del mah-jongg 
llanno avulo il lorto di non in­
trodurvi la possibilità del gran 
bluff, come a volùei·. 

Eppure il mah-jongg è senza 
dubbio una derivazione del poker. 

Si dice, anzi, che una Cornpa­
gnia americana per la lavorazio­
ne della carne in conserya l'ab­
bia lanciato per poLer smaltire a 
condizioni vantaggiose il forte 
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stock cli ossa da utilizzare, spe­
dendole in Cina. 

Questa può essere una leggen­
da assai più verosimile che non 
quella del vecchio pescatore Sz', 
o del capo dei briganti, o del 
generale astuto, che non Yoleya 
far addormentare i soldati. 

Già un gioco che, per tecnica 
se non storicamente, può consi­
derarsi come intermedio fra il 
polcer e il rnah-jongg è quel J.;on­
kèn o kon-quin che da molto 

« serpente semplice ii, « sposi feli-­
ci ii, ecc.), il gtoco normale non 
l:ia un gran numero di combina­
zioni possibili : cinquantacinque 
appena. 

Questo punto di yista può anzi 
essere utile a chi - se ce n"è 
ancora qualcuno ! - non cono­
scendo il gioco, voglia impararlo. 

Il rnah-jongg è assai più sem­
plice di quel che sembri a prima 
vista. 

Allineata la serie compìeta dei 

I quattro «semi» delle carte tedesche: verde, ghiande, rosso e smagli. 

tempo era già noto in Italia e 
specialmente nel Veneto. 

Il rnah-jongg è un poker mo­
clillcato, arricchito di termini 
esotici, ma semplificato nello svi­
luppo. 

Le combinazioni fondamentali 
non sono che due, ossia : 

a) tre o quattro pezzi identici 
fra loro (vung e Tcong); 

b) tre pezzi di valore progres­
siYo dello stesso seme (choio). 

La « coppia ii di due pezzi iden­
tici non è che un 1nmg incom­
pleto. 

Se escludiamo le combinazioni 
eccezionali, ossia quelle di una 
svcciale fìsonomia dell' intera 
« mano ii ( « serpente turbolento ii, 

144 pezzi in.... parata, si vede 
che essi son dispoisti in serie 
fa ciii a ricordare : 

dall'l al 9 i « circoli ii 

dall'l al Il i « caratteri ii 

dall'l al 9 i << bambù ii 

4 << venti ii 

3 << draghi ii 

ogni pezzo si ripete, identico, 
quattr.o volte. (Le 4 << stagioni 11 

e i 4 << fiori >J sono elementi fuori 
combinazioni). 

Sicchè un giocatore può• avere 
in mano 4 pezzi identici fra loro : 
è questo un Trong. 

Può averne tre soli: ed è m1 

pung. 
:El naturale che un vung o un 
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kong escludano la possibilità che 
un altro giocatore abbia un altro 
1nmg o kong identico a quello, 
l)Oichè ogni pezzo non si ripete 
elle 4 volte. 

Il chow è una combinazione 
minore: formato da tre pezzi 
dello stesso seme, succedentisi in 
vrogressione : per ognuno dei 
. , semi >> vi sono perciò 7 tipi 
diversi cli chow, che posson cioè 
cominciare rispettivamente con 
l'l (1-2-3), il 2, il 3, il 4, il u,

1 
il 6 e il 7 (7-8-9). 

Il chow di un giocatore non 
c>s~lude un chow identioo di un 
altro : ve ne possono essere sino 
a qualtr,o identici. 

Ed ecco perchè, nel computo 
dei punti, il chow non ha valore.i 

Con i «venti» e con i « dra-. 
gbi ,, non si possono formare dei 
chow, poichè questi pezzi non 
hanno valore progressivo. li 

La tecnica del mah-j(>ngg è 
tutta qui: il giocatore il quale 
ubbia disposti tutti i suoi pezzi 
in cltow o piing (e a maggior 
ragione in kong) ha vinto : poi­
chè i pezzi di ,ogrù g:ocatore _son 
14 e no~ 15, è ammesso un piuig 
mutilo, ossia di due pezzi soli. 

Tutto il resto nel gioco, è 
accessorio: serye ad estetizzarlo, 
<.:ùllle la costruzione della « mu­
raglia» da cui ogni giocatore 
attinge successivamente un pezz" 
scarlando in cambio un suo meno 
utile; oppure serve a creare una 
specie di rito, come la scelta del 
lato da « aprire » e del punto in 
cui bisogna aprirlo per comincia­
re da Il la distribuzione; oppure 

serve a dare maggior possibilità 
1c ruvidità di vittoria come nella 
facoltà, nei giocatori, di recla­
mare un pezzo scartato da altri. 

« Stagioni >> e ,< fiori » son pezzi 
inerti, mescolati agli altri come 
il confetto porta-fortuna in aku­
ne focacce tradizionali : son re­
gali della fortuna che càpitano .... 
a chi 0<\pitano e vanno soltanto 
ad accrescere i suoi puuti. 

Non è dunque complicato il 

l
malkjongg, se in tre colonnine 
è possibile riassumerlo tutto: e 

, AU G~AND LO_UIS. 

I 
:1 
[;; 
:1 
I 
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ES rJNESDE LOUIS NICOLA.J 
DE LOR/1-!E MARC'HAl\O CARTIER i.. PAFI.IS 
DEME:URANT RliE 80URTl80URG PROCHE 
LE ClMF.TIER•. S JE/\N_ YIS1, VIS LHOS1 El 
DF. MONS/l.LR IJ LffUTEN.4N'J' CJV/L 

"'U GRANO LOUI S VE/\D TOUT CE 
_ QL'/ C"0'1Cr;R1':C: LECRJTURF. 

Busta per carte da gioco del sec. YIII.l 
(Parigi, G<lbinet des Estampes) 

non avremo certo mai i grossi 
volumi - come per gli :1cacchi -
i quali sviscerino tutta la stra­
tegia. 

:f<J forse il gioco che avrà la 
letteratura più modesta e, an­
che, monotona, stranamente con­
trastante con l'agilità ed elegan­
za del gioco. 

Ma forse la sua .stessa sem­
plicità, abilmente mascherata in 
una complessità apparente, e 

ANGLO-AMERICAN SUPPLY STORES 
FIRENZE - Via Cavour 26 - Telef. 7-42 
Succursali: Roma, Viareggio, Vallombrosa, 

REPARTI: DROGHERIA - VINI - LIQUORI - MERCERIE 

AIITICOLI SPORTS - CONFEZIONI PER BAMBINI - STOFFE 

- F AR~IACIA. iiii,.,;.;;;;_,;_,;,iiiii.,;.,;iiiii,,iiiiiiiiioiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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l'aspetto bizzarro dei segni eso­
tici ne hanno determinato, il suc­
cesso, facendogli prendere il so­
pravvento sul z;olcer - suo geni­
tore legittimo o.... naturale -
e sul briçlge, l'altro dominatore 
dei tavolini da salotto. 

Il bridge aveva ucciso un altro 
gioco, il quale pure sembrava el,­
sersi installato per un lungbissi­
mo regno come gioco standard 
di carte: il ivhist. 

La scomparf'a di questo è uno 
degli esempi.... sensazionali che 
dimostrano come anche un gioco 
di carte possa finire di tragica 
morte. 

La.... tragedia avvenne in In­
ghilterra. 

Anche il bridge lo si disse nato 
in oriente: in un oriente più vi­
rino, giacchè qualcuno lo volle 
oriundo delle ridenti sponde del 
Bosforo. 

L'inglesissimo nome di bridge 
\ cc ponte ii) conteneva dunque una 
allusione al famoso ponte di Ga. 
lata? . 

Ma, genealogicamente, il bridge 
fu, rispetto al ivh'ist, quel che il 
mah-jongg fu rispetto al polcer: 
siccome \))erò, a quel tempo, non 
c'era nessuna grossa partita cli 
ossa da collocare, il briclge fu 
giocato con le comuni carte US1.la· 

li: esso è un composto del gran 
whist con onori e del dumby o 
whist a tre con .il morto. 

Il più strano si è che le sue 
maggiori evoluzioni avvennero 
nei caldi saloni del « Wliist 
Club ll cli New Jork, ove, nel 
1912, furono sanziouate le reg,ole 

' 
dell'auctwn bnrlge, poi modificate 
ancora in Inghilterra dieci ànni 
fa: eèse accennano, a una tenden­
za che si accentuò sempre più 
nel gioco delle carte, quella di 
eliminare sempre più l' abilità 
]Jer introdurvi l'elemento specu­
lativo. Il ivhist era un gloco al­
tamente « scientifico• ii; troppo 
« scientifioo ll per molta gente. 
Quindi venne il briclge, meno 
scientifico, richiedente meno com­
binazioni, ma con un forte ele­
mento cli abilità individuale e 
iuiziatiYa: ad esso successe an­
cora lo aiwtion briclge, che ri­
chiede minore abilità, ma con 
l'aggiunta dell'elemento specula­
livo. 

Anche i suoi più grandi ammi­
ratori non lo pos-son chiamare 
un gioco riposante: uno dei mas­
simi competenti, W. Dalton 1) di­
ce che· <( it is all rattle ancl rush 
aiul hiwry ll : <( bisogna esser 
tutto il tempo sul qui vive, con­
centrati, e non c'è un attimo 
per scamhiare una frase gentile 
col vicino o per a.ccendere una 
sigaretta. El un gioco essenzial­
mente moderno, armonizzante con 
lo spirito irrequieto dei teiµpi 
nostri il. 

Irrequieto i:,sso stesso, il briclgc 
non ha anoo,ra assunto una forma 
stal.Jile e forse, fra alcuni anni, 
noi avremo un 1iriclge del tutto 
diverso ù;i quello di oggi. • 

(1) Autore di uno dei testi più au­
torevoli : A·uction Bridge, with cases and 
decisions of the Portland Club Commit­
tee. Londra, De La Rue e C. 1924 (230 
pag. ; 7 sh. e 2 d. 
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Carte moderne ,li lusso per poker e bridge: Goodall e De La Rne. 
Le carte moderne non hanno che nn perfezionamento della materia e nna grande varietà 

artistica del verso. 
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Per strano contrasto, mentre i 
giochi si modificano, si mutano, 
si vincono, le carte da gioco ri­
mangono le medesime, anche 
quando la tecnica del gtoco reu• 
da necesm,rio ridurre il loro Im­

mero, sì che esso oscilla da 53 
a 32 : ma son sempre le mede­
sime : le tipiche carte francesi, 
cui solo il poker ha aggiunto 
gl'indici ùlarginali. 

Anche la figurazione, stilistica­
mente, è rimasta la medesima : 
le più ::rroderne carte non va­
riano che per un perfezionamen­
to Ciella materia di cui son fatte 
e per il disegno del verso. Da 
questa parte soltanto è lecito 
rivalèggiare, con figurazioni arti­
stiche acnLrate ed eleganti, men­
·1 re il cartoncino si perfeziona 
sempre più per render le carte 
resistenti e, soprattutto, scorre­
volissime : ·le moderne µneumatin 
hanno svinto al massimo grado 
questa loro qualità, la quale im­
pedisce che due carte rimangano 
ad.;renti fra loro, fac<>ndo com­
mettere errore nella distribu· 
zio·1e. 

Lu err-. • di questo genere, a 
tav, iino, f'!Ò avere la medesima 
imr• rlanza cl,e una falsa delimi­
tazione dl c,:mfini in t.na confe­
re1 ·,,a iD1.ernazionale. 

1{.(l ecco, fra tanta 1uodernità, 
a111Jarire un gioco che, se non è 
rn€d1evalf', " per lo meno meclie­
ntlizzante: il magie. 

:i'l'lenLre 11 mah j ongg declina, il 
11w1/e conqubta man mano le 
pos1ziom abbandonate. 

u, masl:>·ma origiaalità del 

magie consiste nel non essere un 
gioco originale. 

O;.;null!o ci.ei giochi di gran mo­
da ila un demento che, più che 
ogni altro, ne ha determinato il 
successo. 

Il mah-jongg fu ben accolto per­
chè si presentò in elegante abbi­
gliamento, grazioso e bizzarro in­
sieme. l<J il magie, non ostante 
la ;na aria iDgenua di medio-evo, 
ha dato 1 i suoi pezzi un aspetto 
atlraent1c, nel candore di una 
.:'accia miniata a disegni anti­
quati e nel sobrio doroo nero: 
avorio ed ebano o .... surrogati. 

Tecnicamente, il magie intro­
duce però un elemento del tutto 
nuovo nel campo dei giochi da 
~avolino. 

È l'unico gioco i cui pezzi par­
lino. 

E dicono quel che l'abilità del 
giocatore riesce a far dire da 
essi. 

Ogni pezzo - tranne il « dia­
yolo JJ e la << rondinella JJ e l'« aba. 
eo >J .elle contiene tutto l'alfabe­
to - è contrassegnato da una 
lettera. 

Le combinaz1oni non possono 
q_uindi esser numeriche, ma son 
linguistiche: ed è ben diversa la 
~ituazione di un giocatore di 
poker o di mah-jongg il quale 
tende a combinazioni già stabi­
lite, da quella clel giocatore di 
rnagic il quale, cori alcune lettere 
clell'alfabeto in ·mano - di nu­
mero sempre crescente - deve 
riuscire a combinare qualche pa­
rola. 

Il.... tragioo talvolta proviene 

Nisturn Lnmpuunani 
risveglia l'appetito 
favorisce la digestione 

ridona le forze 
Pre,so le buone Farmacie ed il preparatore 

Laboratorio Chimico Lampugnanl • l'. erviano (Milano) 
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La serie completa degli 80 pezzi del magie: 20 « dignità » ( 4 Re, 4 Regine, 4 menestrelli, 
4 toni, 4 coppe); 20 •animali» (4 draghi, 4 galli, 12 elefauti); 16 .,semi» (4 fiori, 
4 cuori, 4 quadri, 4 picche); 20 pezzi ordinari ; il diavolo, l'abaco (ve ne sono due 
uguali), la rondinella. 



- 203 -

dal fatto che la possibilità ci 
sarebbe, ma qualche altra ragione 
vieta di esporre la combinazione 
formata: la <<Stanze>> (ossia la 
parola formata) sarebbe troppo 
audace o conterrebbe qualche al­
lusione impertinente. 

QuesLi casi di imbarazzo costi­
tuiscono però una delle attrattive 
del gioco, il quale deve forse ad 
essi molt.o del suo successo. 

Su un cosi bizzarro rneccani­
~mo fondamentale si syolge il 
gioco dei pezzi nei quali la fìgu­
ra:r.i-one serve a determinare com­
·1,inazioni varie e di vario Yfl­

lore, a seconda che pezzi iden­
tici o simili si incontrino nella 
medesima «stanza>>. 

Il successo è dovuto forse an­
che al fatto che la combinazione 
ideale è il flirt, ossia l'incontro 
della «Regina>> col « Menestrel­
lo » : e il flirt salva da i punti 
negativi, neutralizza l'azione del 
1< diavolo» : neanche nella vita il 
flirt ha tante attrattive quante 
nel magie, ove le «Regine» han­
no uno stra.no atteggia.mento : in­
contrandosi col « Menestrello >l o 
« Paggio >> dànno un flirt, eh' è 
una buona combinazione; riunen-

ùosi col « Re>> dànno un « tro­
no>> ch'è anche una combinazioEe 
di valore .... 

Ma « Re » e « Menestrello >1 non 
possono mai incontrarsi nella 
medesima. « stanza », a meno che 
non sia presente una «Regina». 

Non ostante la terminologia. 
medievale - e non manca neppu­
re il « ,erone >> e il « cortile » 
del castello - il rnagie ba una 
alliire perfettamente moderna. 

Più che del magie bisognerebbe 
parlare dei ma_qie: giacchè non 
si tratta di un gtoco solo, ma di 
parecchi, come parecchi sono i 
giochi di carte: essi vanno dal 
magie bébé allo standarcl magie: 
dal più semplice al più compli­
cato. 

Il gioco può interessare egual­
mente un bimbo di sette anni e 
uno .... di settanta. 

Ma, dinanzi a un tnvolino da 
gioco, l utte le età finiscono per 
ayere un valore assai relativo. 

Forse ogni gioco da tavolino fu 
inventato da uomini a.dulli desi­
derosi di divertirsi come ragaz­
zi. .. , senza farsene accorgere 
troppo. 

TODDI. 

■-------------------------■ 
CUORE Mali e disturbi recenti e cronici si guariscono col 

e COR.DICUR.A CANDELA, di fama mondiale, usato 
in Cliniche ed Ospedall. 
■IOLIAIA DI OUARIQIONI === VENDESI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMAClf. 

Opuscolo gratis con migliaia di certificati di guariti, di Professori e Medici 
distinti a INSEL VIN I &. C. - MILA.NO - Via Stradivari, 7. 

II CORDICURA viene raccomandato con pieno successo dai Sigg. Medici 
nelle Pericarditi, Endocarditi, Miocarditi, Vizi mitralici, Asma cardiaca, An­
gina pectoris, A_rtedosdero!il, Degenerazione )l-rassa_, ?a!pitnzion! nervo":0 (cai': 
diopalmo). Umco preventivo dell'Apoy>lesBia. Utili,simo neg!I Idropi, neg!I 
Edemi, nelle debolezze di Cunre in genere susseguenti a manifestazioni mor­
bose, Alcoolismo e che accompagnano la Convalescenza e la Vecchiaia. 

115----------------------------lll 
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SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale L. 700.000.000 

» versato » 500.000.000 
Riserve ...... » 300.000.000 

$ $ $ 

Direzione Centrale: MILANO • Piazza Scala, 4-6 
Iiliali all'Estero : 

Costantinopoli - Londra - New-York 

Filiali in Italia: Acireale-Alessandria -Ancona­
Aosta - Asti - Avellino - Bari - Barletta - Bergamo 
-Biella-Bologna - Bolzano• Bordighera - Brescia 
-Brindisi -Busto Arsizio-Cagliari - Caltanissetta 
- Canelli - Carloforte - Carrara - Castellammare di 
Stabia - Catania -Como-Cuneo-Ferrara- Firenze -
Fiume-Foligno -Genova-Iglesias-Imperia -Ivrea 
- Lecce -Lecco- Livorno - Lucca - Macomer - Man­
tova - Messina - Milano - Modena -Monza - Napoli 
- N avara - Padova - Palermo - Parma - Perugia -
Pescara-Piacenza-Pisa-Pistoia -Prato-Ravenna 
- Reggio Calabria - Reggio Emilia - Roma - Ro­
vereto - Salerno - Saluzzo - Sampierdarena - San 
Giovanni a Teduccio - San Remo - Sant'Agnello 
- Sassari - Savona - Schio - Secondigliano - Sestri 
Ponente - Siracusa - Spezia -Taranto· ·1 erni -To­
rino . Torre Annunziata - Tortona - Trapani 

Trento - Trieste - Udine - Valenza - Venezia 
Ventimiglia - Verona - Vicenza. 

$ $ $ 

Tutte le operazioni di Banca 
= Servizio Cassette di Sicurezza = 
Servizio " Travellers' Cheques " 

~------------------~ 
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Nulla di nuovo sotto il sole del 
femminismo. (Mio Dio, c' è an­
-cora tanta gen,te che nega al 
femminismo financo una .... buona 
stella e che non può essere dispo­
sta a riconoscergli la luce cli un 
,,ole). O megFo, nulla di nuovo 
che assurga alla clignit à cli av­
venimento importante. Spira, da 
un anno in qua, un' aria sonno­
lenta, che non è precisamente 
foriera di grandi avvenimenti. 
La Camera, come si sa, ha con­
cesso il voto amministrativo per 
categorie approvando nello scorso 
giugno il seguente testo cli legge: 

ART. 1. 

<e All'art. 24 della legge comu­
nale e provinciale, lesto unico 
4 febbraio 1925, n. 148, sono so­
stil uiti i tre seguenti : 

« Art. 24. - Sono inscritte nel­
le liste elettorali le donne che 
hanno compiuto il 25° anno di 
età ovvero lo compiono non più 
tardi -del 31 maggio dell'anno in 
cui ha luogo la revisione delle 
liste, e che si trovino in una del­
le seguenti condizioni : 

<e 1) ,che siano decorate di 
medaglie al valore militare o del­
la croce al merito di guerra; 

<\ 2) che ,siano cleoora te di 
medaglie al valor ciYile, o della 

medaglia dei benemeriti della sa-
11ità pubblica o di quella del.­
l'istruzione elementare o cli quel­
'la per servizio prestato in occa­
sione di calamiti\ pubbliche, con­
ferita con disposizione governa­
tiva; 

<e 3) che siano madri di ca­
duti. in guena; 
, « 4) che siano vedove di cn-

cluti, purchè non siano state pri­
vate del diritto alla pensione a 
termini e per effetto all'art. 23 
del Regio Decreto 12 luglio 1923, 
11, 1491; 

<e 5) che abbiano l'effettivo 
eserc1z10 della patria podestà o 
della tu tela ; 

<C 6) che abbiano conseguilo 
il proscioglimento dal corso ele­
mentare obbligatorio ai sensi del­
l'art. 1 della legge 8 lliglio 190-1, 
Il. 407, ovvero siano ammesse al 
primo corso cli un istituto o 
scuola pubblica governativa o pa­
reggiata, riconosciuta ed npprova­
ta dallo Stato, cli grado superiore 
all' elementare, oppure superino 
un esame corrispondente, le cui 
norme saranno stabilile con !'!go­
lamento da emanarsi cli concerto 
fra i Ministri della pubblka 
istruzione e clell' interno; 

<e 7) che paghino annualmente 
nel comune nel quale vogliono es-
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sere inscritte, per contribuzioni, 
<lirette erariali di qualsiasi na­
tura ovvero per tasse comunali 
esigibili per ruoli nominativi, 
una somma non inferiore com­
plessivamente a cento lire e sap­
piano leggere e scrivere. 

« Alla madre si tien conto del­
le. contribuzioni pagate pei beni 
dei figli di cui abbia l'ammini­
strazione per disposizione di 
legge. 

« La prova di saper leggere e 
scrivere si dà nei modi stabiliti 
dall'art. 33 della legge comunale 
e provinciale. 

Art. 24 bis. - Nella prima re­
visione delle liste elettorali dopo 
l'entrata in vigore della presente 
legge, saranno iscritte soltanto 
le donne che facciano domanda 
c1ebitamente formulata e sotto­
scritta ai sensi e nelle forme de­
gli articoli 32 e 33 della legge co­
munale e provinciale. 

« Art. 24 ter. - Le donne iscrit­
tp nelle liste elettorali, che non 
siano colpite dalle ineleggibilità 
previste dagli articoli :!6 e 28 del­
la legge comunale e provinciale, 
sono eleggibili agli uffici designa­
ti dalla legge stessa ad eccezione 
dei seguenti: 

« 1) sindaco, assessore; 
« 2) presidente dell' ammini. 

strazione provinciale e deputato 
provinciale ; 

« 3) componente della Giunta 
provinciale amministrativa; 

« 4) componente del Consiglio 
cli leva, della Commissione per la 
requisizione dei quadrupedi, per 
la revisione delle liste dei giurati, 

componente della Direzione pro­
vinciale del tiro a segno nazio­
nale, e del Comitato forestale >>. 

ART. 2. 

« Nell'art. 25 della lègge COlllll­

nale e provinciale è inserito il • 
seguente: 

« N. 12. - Le persone di cui 
agli articoli 15 e 16 del regola­
mento approvato 0011 decreto dal 
Ministro dell'Interno in data 27 
ottobre 1891, n. 605, in esecuzione 
della legge sulla pubblica sicu­
rezza, testo unico 30 giugno 1889, 
11. 6144 .... 

« A tale uopo le autorità di 
pubblica sicurezza comunicheran­
no, in via riservata, entro il 15 
;;ettembre di ogni anno, alla se­
greteria del comune l"elenoo del­
le persone di cui sopra ». 

ART. 3. 

« Nell'art. 32 della legge comu• 
nale e provinciale è inserito il 
seguente: 

« N. 5. - La richiesta di so­
stenere l'esame previsto al n. (l 

dell'art. 2~, quando l'iscrizione 
sia domandata da donne che non 
abbiano alcuno degli altri titoli 
indicati nel eletto articolo .... ». 

ART. 4. 

e< Nella revisione ordinaria del­
le liste elettorali amministrative 
per l'anno 1925 si provvederà al­
la compilazione delle liste elet­
torali delle donne in esemplari 
separati da quelli delle liste degli 
uomini. 

Il 

~ 
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cc Le donne comprese nella li­
sta avranno diritto di partecipa­
r,) alle elezioni comunali e pro­
vinciali che avverranno dopo il 
:n maggio 1925. 

« La votazione delle donne sarà 
fatta in sezione separata, pur­
chè il numero delle donne inscrit­
te nella lista elettorale del co­
nmne non sia inferiore a cin­
quanta >J. 

Fronda .... 

C'era stato agli uffici della Ca­
mera, un tale vento di fronda 
contro questo progetto da far du­
bitare fortemente della sua ap­
provazione. C'era stalo financo 
qualche deputato pieno di bollori 
gioyanili non che di retorica stan­
tia che aveva invitato, senza 
l'ausilio delle belle maniere, le 
donne a tornare a sferruzzare 
quelle calze che neanche i conta­
dini portano più. 

Ma il Presidente intervenne. 
Aveva promesso nel maggio del 
1923, nella ben nota intervista con 
una giornalis'.a italiana, che a­
vrebbe accordato il YOto ammini­
stratiYo alla donna; aveva riba­
dito la promessa nel discorso 
inaugurale del Congresso Interna­
zionale Femminile di Roma, e in­
tendeva mantenere quanto aveva 
J)romesso. Non soltanto perchè 
giustamente egli ritiene impegna­
tiva la parola di un Capo del 
Governo, ma perchè è sua con­
Yinzione che la donna apporterà 
nell'ambito della vita sociale m1 

contributo notevolissimo cli since­
rità e di buon senso e molta 

umanità, e che nelle questioni 
amministrative essa sia forse più 
saggia degli uomini. 

I deputati votarono la legge 
convinti dalle buone non che bril­
lanti argomentazioni dell'On. Mus­
solini, il quale affermò - nel­
l'aula sacra al convenzi-cmalismo 
se non altro espositivo cli tutte 
le doltrine - che non la politica 
sì bene l'amore è il nemico elle 
divide l'uomo e fa douna. Adesso, 
la legge deYe essere approvata 
dal Senato. Si dice che anche nel­
l'alto consesso yi saranno delle 
ostilità. Si dice che il Senato 
modificherit il disegno, per riget­
tarlo ancora una volla alla di­
scussione dell'ali ro ramo del Par­
lamento. Il che significherebbe 
perdere almeno un altro anno di 
tempo. Speriamo di no. Una Ri­
vista femminile italiana ebbe al 
proposilo parole quasi violente 
all'indirizzo del Senato. È ora di 
finirla con le ipocrisie. 

È mai possibile che la donna 
italiana, ultima in Europa, non 
riesca ad ottenere il certificato di 
cc capacità >J per eleggere un Con­
sigliere comunale o provinciale ? 
Quando financo le Spagnole - ap­
partenenti ad una nazione pm 
tradizi,onalisla della nostra - lo 
hanno ottenuto ? 

Pare però che, allo scÒpo di as­
sicurare l'approvazione al proget­
to senza ulteriori rinvii, il Go­
verno presenti la legge sul voto 
femminile amministrativo quasi 
allo stesso tempo del blocco di 
leggi fasciste che devono essere 
approvate. 

•-•-••••A-AAA••-•••••-••--•••-••AA-AAA<IIAAAAAAAAAAAA•flAAAAAA .............................. AAAAA ... 

3 Tingete in casa i vostri Abiti, Tessuti, Filati, ecc., col É 
• > • > 

I lili SUPER-IRIDE !l!I I 
3 Fabbricante: RUGGERO BENELLI - PRATO (Toscana) f: 
~ . .,., . .,., ... .,., . . ., .. .,, .. ., ..........•••••••••••••• ,,., ................................................ E 
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Dicano allora le doune se il re­
gime della forza non è necessario 
in un paese tloYe l' abiludine a 
discutere e a criticare è oosì ra­
dicata da apparire più forte di 
ogni altra necessità! Forse l 'Al-
111 a:11 acco sarà uscito quando per 
le donne sarà venuto il gran 
giorno. In ogni modo l'anno 1923 
non sarà morto senza aver siste­
mata questa annosa - ob, quan­
to! - questione. Ora speriamo 
che alla buona novella l'aria son­
nolenta del femminismo italiano 
lasci il posto ad una più fervida 
e vibrante attività. Il sonno è 
cagionato dalla: lunga attesa. Ogni 
sforzo, ogni attenzione, ogni pro­
gramma femminista è legato ora­
mai alla approvazione della legge 
per l' elettorato amministratiYO. 
Difatli, ehe cosa si potrebbe fare 
più nel campo della preparazione 
se non si riesce ad ottenere que­
sto mininwm di desiderata ? In­
tensificare la campagna ? Ma che 
campagna si poteva ,fare quando 
il maggiore avversario, che do­
vrebbe essere il Governo, è d'ac­
cordo oon noi ? Ecco perchè il 
movimento femminista in Italia 
appare disarmato : sonnecchia co­
me una sentinella sul suo fucile, 
allorchè apprende che il nemico 
s' è accordato oon i suoi capi. An­
darsene Iion potrebbe, l'accordo 
fra le due parti non è ufficiale, 
ma all'erta non sta nemmeno .... 
perchè sarebbe inutile. 

La verità è che in Italia il fem­
minismo è allo stato di matura­
zione 11er tutto ciò che riguarda 

il primo stadio, e che per entrare 
nell'azione ha bisogno del mezw 
per poter passare liberamente da 
un campo all'altro. 

All'ultimo momento la notizia 
della solenne approvazione al Se­
nato dell'elettorato femminile am­
ministrativo viene a porre fine 
ad ogni dubbio. La questione è 
risolta. Sia ringraziato Iddio. 

Ma. c'è un governatore .... 
e forse un Podestà. ... 

Il GoYernatorato di Roma ha 
buttato molta acqua sul fuoco dei 
programmi delle femministe ro­
mane. Certo, Eenza un Governa­
torato ci sarebbe stata una rap­
presentanza femminile al Consi­
glio comunale della Capitale, con 
qualche bel nome e forse con 
qualche bella intelligenza. La co­
sa avrebbe avuto ripercussione 
altrove, anche all'estero, e sareb­
be valsa di sprone alla lotta elet­
torale. Invece se un' altra città, 
Milano, ad esempio, non assume 
il posto di Roma durante le ele­
zioni amministrative - ammesso 
che le donne vi partecipino - la 
gra.nde afjaire passerà alla cheti­
chella nè si potrà sapere - o per 
lo meno esso non avrà notevole 
risonanza - il risultato del pro­
gramma che le donne faranno 
proprio occupando il seggio co­
munale. 

Anche il Podestà par che re­
stringa il campo dell'elettorato 
femminile. l\Ia le donne possono 
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sempre votare nelle elezioni pro. 
vinciali, e nel Governatorato ap­
partenere al Consiglio dei Con­
sultori, dove esse potranno co­
minciare a far sentire le loro ra­
gioni, essendo il Consiglio una 
specie di aggruppamento di vari 
assessorati. 

'l'ali riflessioni d'indole contin­
gente non menomano l' importan­
za della riforma legislativa; 
r attutiscono soltanto nel riferi­
ruento al momento attuale. Ma le 
lEcggi non devono riferirsi a ne­
cessità contingenti - per le quali 
ba&tano semplici provvedimenti -
e l' a:r.i,one che le donne svolge­
ranno nell'attività sociale, specie 
nei riguardi dell'infanzia e della 
nssistenza SJciale darà certamen­
t • i suoi frutti domani; e se non 
:n nostra, altre generazioni se ne 
nvvantaggeranno. 

Un sussidio. 

Il Consiglio Nazionale delle 
Donne Italiane ha ottenuto dal 
Ministro dell' Interno On. Feder­
zoni un sussidio annuo di L. 10 
mila. Le nostre assxiazioni fem­
minili sono poverissime, nè pos­
sono molto contare sulla munifi­
cenza delle socie più abbienti. 
Sbarcano il lunario alla meno 
peggio. Così, se il Consiglio Na­
zionale nQn avesse an1to a CUJ:lO, 
da lunghi anni, la Contessa Ga­
briella Sp-alletti Rasponi, gran 
signora di razza oltre che di cen-
80 e donna di finissimo ingegno, 
molto probabilmente non avrebbe 
11otuto gareggiare coi Consigli Na-

zionali delle altre nadoni. .t1erò 
Lù Chiosa di Genova non trova 
or,porluno l' assegno governativo 
per una associazione che non 
svolge praticamente nessuna at­
tività, nel senso che non sostipne 
iniziati ve di carattere sociale, 
per le quali sono necessnri dei 
fondi, e che ha per e-antro molte 
socie benestanti. La Chiosa è sp111-
pre battagliera e risente dellJ svi­
rito della sua fondatrice e di­
rettrice Flavia Steno, che alle 
doti di 'giornalista di prim ·ordine 

senza parlare della scrittrice 
- unisce una grande schiettezza 
ed uno spirito di indipendenza e 
di critica da fare invidia a tanti 
uomini. Molto ditiuso in Liguria, 
il giornale della Steno è fra i po­
<:lli che dopo sette anni dalla fon­
dazione', si trovino ali' impiedi, 
forti più del primo giorno, e vi­
vano di vita propria. 

Giornali e Riviste. 

Tra i giornali fen;nuinili, oltre 
al Giornale della Donnci, organo 
della Federazione pro suffragio 
femminile diretto con fenore di 
intenti dall'egregia signora Paola 
Alferazzi Benedettini, e' è La 
Donna italiana, rivista mensile 
fondata e diretta dalla signora 
Maria Magri Zoppegni; la rivi­
sta La Do1111a, elle fn la prima 
pubblicazione femminile italiairn, 
dopo Yarie reincarnazioni, è di­
ventata una rivista d'arte e di 
mode. Cioè una r-ivista di moclc 
sul tipo di Vogue. Certo che 11ri­
ma di raggiungere « un tipo», 
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specie nel camp0 così battuto 
della moda e dell'eleganza, oc­
corre ad una pubblicazione molto 
tempo oltre che molti danari, ma 
quella prescelta dalla Donna, era 
forse l'unica via che sì aprisse 
ad una rivista che aveva avuto 
un programma troppo vasto e 
fluttuante e che, specie negli ul­
timi tempi, sì era orientata quasi 
completamente yerso questo gene­
re. Lidel anch'essa ha ormai mol­
ti anni dì vita. Senza essere una 
rivista femminile, Lidel (lettere, 
illustrazioni, disegni, eleganze) -
pel genere ùi pubblico al quale si 
rivolge - e forse perchè è stata 
fondata da una donna - è con­
siderata anch' essa una rivista 
femminile. Gino Valori la dirige 
con molto buon gusto e Lidel è 
una di quelle pubblicazioni che 
fanno onore ad un paese, specie 
se un paese, come il nostro, non 
è molto progredito ·nell'arte tipo­
grafica. Come ornamento dì un 
salotto elegante Lidel è certo fra 
i più belli, ed una signora ele­
gante non dovrebbe privarsene, 
come dovrebbe aspirare a vedere 
la sua immagine riprodotta nelle 
lussuose pagine clella pubblica­
zione. 

Due nuove riviste sono sorte 
fondate da donne : una della si­
gnora Gina Giannini Alessandri: 
La Rivista dell' Assistenza per 
l'Infanzia, la Maternità, la Vec­
chiaia. L'assistenza tanto più cor­
risponde al suo compito sociale, 
quanto più assurge a funzione 
d' interesse nazionale. Dunque, 
tanto più l' Italia sarà forte, 

quanto più forti e sani nel eorpo 
e nello spirito cresceranno i suoi 
figli. L'assistenza alla madre ed 
al fanciullo delle classi povere 
preserva le nàscentì generazioni 
dalla consunzione della miseria 
economica e morale, le difende e 
l!' tutela, con vantaggio della raz­
za e della patria. Donde allo Sta­
t0 il dovere di presiedere a tutta 
la complessa azione dell'assisten-

Signora GINA GIANNINI ALESSANDRT, di­
rettrice del11t Rivista dell'Assistenza. 

za, di dare ad essa il suo diretto 
eontributo di guida, di cooxdina­
mento, di aiuto finanziario, come 
per una sua naturale funzione; 
ed il diritto di oontrollaxe l'azio­
ne esercitata nel campo dell'as­
sistenza dalle iniziative private. 
Donde, infine, la necessità di una 
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coscienza nazionale dell'assisten­
za in Italia. La rivista è redatta 
con criteri giornalistici che la 
rendono interessante; e di questo 
va data lode alla sua direttrice. 

L'Igiene d'oggi, della Dott. E!e­
La Fambri. La rivista è mensile 
e illustrata. Mira a diffondere 
le norme più necessarie dell' igie­
:Je tra quelle classi e in quegH 
ambienLi che dell' igiene assai 
poco si curarono. Vi è una ru­
brica dedicata all' Igiene nella 
~cuoia; un' altra che si occupa 
dell' Igiene dèllo sport; un' altra 
dell'Igiene dell'albergo. Una pa­
gina gaia e piena d' impensate 
sorprese dedicata al fanciullo. 
L' igiene nella fabbrica, nella of­
ficina, nel laboratorio, è spiegata 
:ill' operaio in forma facile e 
briosa, ben diversa da quella che 
imperversa nei soliti trattati di 
medicina popolare. La Cassa Na­
zic.nale Infortuni e la Cassa As- . 
sicurazioni Sociali, ben compren­
dendo l' importanza della nuova 
pubblicazione, le furono larghi fin 
clal primo giorno cli incoraggia­
n,ento e di aiuto. E nell'amhiente 
magistrale essa è già largamente 
popolare. 

La direttrice e fondalrice ap­
partiene alle pochissime persone 
che sanno parlare e scrivere pia­
cevolmente di cose di igiene, così 
che la rivista non sarà soli auto 
una pubblicazione utile, ma avrit 
successo. 

In ultimo - per la dovuta mo­
destia che deve imporsi l'autrice 
dell'articolo - c'è Vita femminile, 
che col 1926 entrerà nel s:uo ot ta-

vo anno di vita. Ottavo, poichè 
nei primi tre anni, Vita femmi­
nile si chiamò La Donna nei cam­
pi, riuscendo - unica nel suo ge­
nere - a svolgere un programma 
agrario nei rispetti della donna; 
inventando, come diceva un bello 
spirito, « il femminismo agrario ll 

e riuscendo a creare una pubbli­
cazione viva ed atliva, in un pae­
se dove la donna nei campi è sì e 
no la risaiola e la contadina. Il 
cerchio ristretto del suo pubblico 
e l' impossibilifa d'un grande re­
spiro, indussero la direttrice ad 

. una trasformazione e ad una am­
plificazione della rivista che nel 
1922 divenne V'ila fernrninile. 

Vita femminile nacque con un 
programma ben determinato, al 
quale ha sempre tenuto fede an­
che nel naturale progresso d'im­
portanza e di diffusione della 
pubblicazione, programma elle si 
può chiamare culturale, dando a 
questa parola il limite che le si 
deve dare, riferendoci ad un gior­
nale elle la cullura deve propi­
nare a piccole dosi, dilettevol­
mente, e senza aria dottorale, 
se vuole rivolgersi ad un pubbli­
co numeroso. Tutte le questioni 
sociali, la necessità dell'avviamen­
to della donna alla considerazio­
ne di determinali problemi le 
questioni professionali; come' tut­
to quanto si riferisce alla casa, 
all'arte, ed auclle alla moda -
che è stata e resterà una delle 
maggiori e più dilettevoli . cure 
.femminili - hanno trovato nella 
rivista la loro armoniosa tratta­
zione. I 001Tieri elle dai grandi 



- 212 -

centri d'Europa e d'America ap­
paiono regolm·mente, dànno alla 
i-ivista quel tono di interessante 
attualità tanto difficile alle pub­
blicazioni periodiche. Vita fem­
minile è oramai la sola pubblica­
zione femminile italiana che ab­
bia vera rispondenza in un vasto 
pubblico, il quale capisce come 
sia necessario per la donna vi­
vere all'unisono coi tempi e le 
loro necessità. 

Recentemente è stata inaugu­
rata, con l' intenento delle più 
eminenti personalità del mondo 
fiorentino, la redazione toscana 
della rivisla in Via dei Servi, 2:i, 
affidata alla Signora Andreina 
Giannone Mancuso ben conosciu­
ta etl apprezzala per l' instanca­
bile e proficua attività svolta nel 
mondo delle organizzazioni fem­
minili e del giornalismo. 

Movimento fascista.. 

È naturale che il movimento 
femminista fascista sia l' unica 
immissione di nuove forze nel 
movimento femminista italiano. 
Il femminismQ, nel Parlito Fa­
scista, non va considerato nel sen­
i,oo integrale della parola, poichè 
ad esempio, solo alla vigilia della 
votazione alla Camera, e quando 
i! Presidente del Consiglio aveva 
dichiarato che avrebbe mantenu­
to la promessa fatta, di accor­
dare cioè il voto amministrativo 

□--------

alla donna, è stata affrontata 
una questione così elementare eù 
::mche così sorpassata come que­
sta del voto. 

Disciplina di partito, si capi­
sèe. Ma la disciplina di partito 
non dovrebbe sciupare quello che 
deve essere il programma ideale 
di ogni donna appartenente a 
qualsiasi parte politica, qul'llo 
C'he dovrebbe chiamarsi « pro­
gramma femminile ·>). Il partito 
nel quale si milita, può favorire 
o meno a noi donne i mezzi per 
la realizzazione di questo pro­
gramma, può accettarlo in pieno 
o no, può metterlo o no fra i suoi 
capisaldi. Le donne che appar­
tengono ad un partito politico 
sanno dunque a priori di doversi 
sobbarcare ad una disciplina e di 
disporre di mezzi più o meno effi­
caci pel raggiungimento del i,ro­
gramma femminile. Ma rinun­
ziarci a priori, o arrivare all'ul­
timo momento quando tutto è fat­
to, non dovrebbero mai. Mettersi 
in uno stato di abulia, non do­
vrebbero mai. È, oltre tutto, una 
tattica sbagliata. Gli uomini sono 
più disposti a prendere sul serio 
le donne che hanno una propria 
personalità ed una propria opi­
nione, che non quelle che seguono 
remissive la rosa dei venti. 

L'Ispettorato dei Fasci femmi­
nili comunica che si sono costi­
tuiti 600 Fasci con 50 delegate 

!I 
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provinciali; che sono state pro­
mosse 67 colonie marine e mon­
tane di Balilla e Piccole Italiane 
ed una alpina per operaie; che si 
è iniziato il lavoro per altre co­
lonie con aceordi coi Municipi ed 
enti fascisti di Belluno, Agordo, 
Feltre, Venezia, Nettuno, Anzio 
ed altre città; che è intervenuto 
un accordo con S. E. Volpi ver 
una lotteria a pro d'una colonia 
vermanente a Luc1ino in provin­
cia di Napoli, e col Ministero de­
gli Interni per una offerta globa­
le per le colonie del 1926, mentre 
all'On. Farinacci verrà presentato 
il disegno per un Ente Nazionale 
delle Colonie fasciste. 

Par che si prepari un Congres­
so Nazionale delle Delegate, che 
forse avrà luogo mentre l'Alma­
nacco sarà in macchina. D'intesa 
col Comando della Milizia Nazio­
nale sono stati istituiti dei corsi 
cli infermiera pel servizio a do­
micilio dei militi fascisti e dei 
bambini delle Colonie. 

Come si vede, l'attività trien­
nale del Fascismo femminile è 
tutl'altro che trascurabile e pro­
mette un notevole sviluppo. Im­
portante la creazione di un Ente 
Nazionale delle Colonie - sinora 
allo stato di progetto cla ootto­
vorre al Segretario Generale del 
Partito - che servirà a coordi­
nare un lavoro importantissimo 
nel campo dell'assistenza sociale 
e che maggiormente è di compe­
tenza femminile. 

Ma in questo sorgere di colo­
nie, di c9rsi cli infermiera, non 
c'è sentore di rinnovamento -

come avviene nel campo maschi­
le - forse perchè non è stato 
considerato in pieno il problema 
femminile. Si calcano numerose 
orme, si rifà quello che in _lar­
ga scala è stato fatto sino a 
raggiungere forme quasi perfette, 
da privati, da associazioni fem­
minili, da sezioni femminili di al­
tri partiti politici che hanno avu­
to minori possibi!itit di mezzi. Lo 
spirito nuovo non c' è; anzi qual­
che volta tutto questo assume un 
carattere abe ricorda troppo il pe­
riodo dell'ante-guerra, quando si­
mili iniziative sembravano rag­
giungere il record dell' audacia 
dell'attività femminile sociale. 

Poi venne la guerra, che in po­
chi anni ebbe virtù di contare 
almeno per mezzo secolo, ed an­
che questo genere di lavoro si 
svecchiò. Le donne sono andate 
più avanti delle colonie marine 
e dei corsi di assistenza sanitaria. 
Non che questo non rientri nel 
loro campo di attività, ma non 
clonebbe costituire tu:,;a la loro 
attività. La costituzione di Fasci 
femminili invece è importante, 
dal punto cli vista cli partito. Ma 
qual' è la funzione cli cotesti Fa­
sci ? Dovrebbe essere quella cli 
portare il mondo femminile e la 
famiglia al lento assorbimento 
della dottrina e della fede fasci­
sta, di fare che la donna possa 
riconoscerle proprie, percbè tra­
sfuse nel suo spirito, as,orbite 
dalla sua mente, senza sforzò. 

Ma sinora nulla di veramente 
notevole lo fa presentire. Le cau­
se forse sono molteplici, ma clal 
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femminismo fascista noi osiamo 
attendere il verbo nuovo e genia­
le che dica alla donna - della 
donna - quello che nessuno an­
cora ha avuto possibilità o ca­
pacità di dire. 

Attività. va.rie. 

Delle associazioni femminili si 
parla ogni anno. A parte l'elenco 
schematico ùel loro indirizzo e 

Signora ANGELINA Gu101. 

dei loro scopi, crediamo utile un 
qualche commento alla loro atti­
vità, specie per quelle non molto 
in vista, delle quali meno si è 
parlato. Crediamo che conoscere 
e far conoscere sia più utile di 
quanto non sembri, in un paese 

ove si legge poco e dove le ini­
ziative 'individuali fioriscono con 
la rapidità del pensiero. Qualche 
volta ci si ripete per questo. 

Il Comitato Nazionale per il la­
voro e la cooperazione femminile, 
per esempio, di cui è Segretaria 
Generale l' attivissima signorina 
Angelina Guidi, svolge un'opera 
importantissima. Esso coordina il 
lavoro individuale di molte per­
sone e di istituti religiosi, enti ed 
associazioni, elle hanno compreso 
il valore economico del lavoro 
della donna. Lo scopo del Comi­
tato è quello di diffondere la cul­
tura professionale e sociale, lo 
sviluppo e la valorizzazione del 
lavoro femminile sotto qualunq11., 
forma (lavoro a domicilio, arti­
gianato, piccola industria), di fo­
re propaganda e azione cooperati­
va quale valorizzatrice dell'arti­
gianato, del lavoro a domicilio e 
delle piccole industrie comuni, ca­
salinghe, rurali, artistiche, tradi­
zionali, affidate in tutto o preva­
lentemente all' attività muliebre; 
cli compiere opera di propagamln 
e di rilevamento per l'osservanza 
della legislazione protettrice del 
lavoro e in particolare per la pre­
videnza sociale. Per raggiungere 
questi scopi il Comitato Nazior;a­
le fa indagini sulle condizioni 
del lavoro femminile, per seguir­
ne lo sviluppo, osservarne e ~tu­
diarne tutte le multiformi mani­
festazioni e conseguenti necessità; 
esercita la tutela morale, tecnica 
e sociale delle maestranze femmi­
nili anche nel campo agricolo, e 
ne aiuta la valorizzazione tecni-
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ca mediante l'organizzazione di 
apposite scuole pratiche di agri­
coltura, scuole professionali, la­
boratori-scuola, laboratori; costi­
fuisce cooperative femminili di 
produzione e lavoro .tra gli ele­
menti moralmente e socialmente 
preparati e tecnicamente specia­
lizzati nelle scuole e nei labora­
tori, e cooperative di acquisto 
collettivo tra piccoli industriali; 
ottiene lavori per commissione da 
privati, Enti statali, Provinciali, 
Comunali; ed in ultimo crea nel 
suo seno e all' infuori di esso 
organizzazioni, anche sotto forma 
di aziende commerciali, che ser­
vano agli scopi sociali, ma sem­
pre in quanto sia esclusa in 
modo assoluto ogni forma anche 
indiretta di privata speculazione. 

Questo Oomitato in piena effi­
cienza di funzionamento ha avu­
to certificati e medaglie ed ha 
11artecipato alla Fier-a Campiona­
ria di Napoli nell'agosto del 192:i, 
rappresentandovi numerose re­
gioni. 

Un'altra istituzione che silen­
ziosamente e proficuamente lavo­
ra è il Consorzio di Emigrazione 
e Lavoro, che una volta sotto 
questo titolo pubblicava un inte­
ressllnte bollettlno. Segretaria 
Generale del Oollllorzio e Vice­
presidente del Consiglio Superio­
re dell'Emigrazione, nominata dal 
Governo Fascista, sebbene appar­
tenente notoriamente al Partito 
Popolare, è la signora Giusep­
!)ina Novi Scanni, donna fattiva, 
c,1uilibrata, piena di intelligente 
intuizione e di grande buon sen-

so. Il Consorzio ha costituito un 
Comitato ~ntro l'analfabetismo, 
ed oggi ba al suo attivo 1058 
scuole tra serali, diurne e festive 
per adulti analfabeti e per fan­
ciulli, in quelle località dove non 
esiste la scuola di Stato. L'assi­
stenza alle risaiole è una atti­
vità di questa istituzione che nel 
corrente anno· ha assistito ben 
45 mila ragaz7..e le quali, come si 
sa, sono esposte a pericoli di tut­
ti i generi. La casa delle risaiole 
serviva nei vari aggruppamenti 
al ricoyero e in un certo senso 
al riparo delle lavoratrici dei 
campi, use a dormire in mo­
struosa promiscuità coi compagni 
di lavoro. 

La signora Novi Scanni fa par­
te anche del Comitato per le Pic­
cole Industrie e del Segretariato 
JJ€r la moralità. • 

Emigrazione. 

Nel campo dell' emigrazione, 
per quanto l'America ci abbia 
chiuso le porte quasi totalmente, 
l'attività che si era iniziata per 
proteggere, istruire, guidare il 
nostro emigrante non è stata del 
tutto abbandonata. Certo che se si 
fosse fatto vent'anni fa quello 
che si fa adesso, gli Italiani in 
America sarebbero stati meno re­
jetti di quanto non lo siano stati. 

Il Segretariato pro Donne e 
Fanciulli emigrati, della quale è 
presidente la signora Augusta 
Reggiani Banfi, ha fondato un_ 
giornale, La Rondine, redatto 
con opportuni criteri per far da 
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rondine ai nostri emigrati e ri­
chiamarli al pensiero della Pa-

Signora ÀUGU.STA REGGIANI BANFI. 

tria, della sua storia, della sua 
vita, del suo ayvenire. 

Il Corso Magistrale cli Emigra­
zione della Sezione culturale 
« Circolo Savoia ii è stato fon­
dato dalla prof. Eloisa Itala 
Capaguzzi oon lo ecopo cli aiuta­
re nella propagan:1a il Segreta­
riato, e cli 11reparare dei centri 
d'emigrazione obbedendo alla di­
sposizion(;\ govematiYa di tenere 
corsi serali e festivi. Il corso si 
inizia a novembre ed ha termine 
ad aprile. 

Il Segretariato Laziale per la 
Emigrazione è diretto dalla si­
gnora Laura Casartelli Cabrini. 

Per la poca emigrazione, molto 
vien fatto come si vede, anche a 
riguardo della donna e dei fan­
ciulli emigrati. 

Un'amba.sciatrice d'ita­
lianità. in America.. 

E poichè parliamo di emigra­
,1ione mi piace accennare ad una 
emigrata cbe possiamo chiamare 
ambasciatrice d'italianità in A­
merica; donna Irene di Robilant, 
figlia del generale swatore conte 
di Robilant, il difensore del Grap­
pa. Durante la guerra essa lavo­
rò senza stanchezza in un ospe-

Donna IRENE DI ROBILANT. 

daletto da campo della Quarta 
Armata, guadagnandosi una pri-
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ma medaglia d' argento al va­
lore. Fu per un tempo in servi­
zio a Gorizia, proprio in quel me­
se di agosto del 1917 che la città 
redenta soffri nuovamente il fuo­
co nemico, e lì si meritò la se­
conda mejaglia d"argento al va­
lore. In occasione dél bornbarda­
mento di Gorizia conobbe M:r. 
George Fr. Bnker, allora Presi­
dente della Croce Rossa America­
na, il quale le diede una cospicua 
somma di danaro da impiegare 
per r assistenza ai feriti della 
Quarta Armata. Cùn quei fondi 
Irene cli Robilant acquistò quel 
gruppo di Ambulanze Radiologi­
che che fece serYizio sul Grappa 
con la bandiera italo-americana 
sotto il nome di unità Baker. 

l!'inita la guerra, questo soldato 
in congedo non si senti capace di 
riprendere la yita da salotto per 
la quale mai aveva ·sentito a-ttra. 
zione. Andò in America dietro 
proposta cli GeJ,rge Baker come 
segretai·ia della cc Italy-America 
Sociely )). Gli scopi della Società 
sono i buoni rapporti fra i due 
popoli : scopi che la intelligente 
e pensosa donna ben comprende 
facendo sì che ad essi corrisponda 
la realtà quanto più è possibile. 

Oggi la Società ha una grande 
importanza ed è tutta nelle mani 
cli donna Irene cli Robilant che 
nulla trascura, per cemen· are 
l'amicizia fra l' Italia e l' Ame­
rica. l!'u per iniziativa della e< So­
ciety )) cbe un gruppo influente 
finanziò a New York la produ­
zione dei migliori layori cli Luigi 
Pirandello. Avyenimento artistico 

di grande importam:a anche per 
gli Americani i quali, se oonsicle­
rano l'Italia la terra nell'arte 
nel passato, poco conoscouo della 
sua vita artistica contemporanea. 
Ecco perchè - d'accordo cùl no­
stro Governo - la giovane donna 
organiz7~rà nel prossimo anno 
una mostra di pittura mo:lerna rla 
Giovanni Segantini ai nostri gior­
ni; per far sapere che gli Ita­
liani non si sono fermati a Mi· 
chelangelo e a Raffaeno, anche se 
non abbiano più raggiunto quella 
potenza. Molto fa per l'Itnlia, in 
America, Irene cli Robilant, con 
molta grazia, molto tatto, molto 
garbo e signorilità. Perchè i rap­
porti, anche intellettuali, fra i 1>0-
poli sono sempre materia squisi­
tamente diplomatica nella quale 
notiamo che la donna sovente su-
1iera l'uomo. 

Un.\ sta.tistica.. 

Maria Castellani è intervenni a 
al Congresso di Slatis!ica tenuto­
si nel settembre a Ilonrn, c:ome 
delegata da parte della Cassa Na. 
zionale per le Assicurazioni Socia­
li nella quale Ella òccupa un p:Jsl{> 
importante. Era runica donna de­
legata cla un ente ufficiale, e la 
sua attiyità fu riyolla in sve­
cial modo ad allacciare rapporti 
amichevoli coi delegati esleri. In 
occasione del Congresso a nome 
clella Cassa Nazionale per le As­
sicurazioni Sociali, ella presentò 
il suo libro Sulla frequenza clel­
l' invalidità alla XVI Sessione 
dell' Istituto Internazionale cli 
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Statistica. Lo stuùio è una ana­
lisi di critica matematica su 
quanto nei vari paesi è stato 
compiuto nel campo della statisti­
ca dell' invalidità. 

Tentativi di raccogliere e 00m­
mentare le statistiche internazio-

Dott. MARIA CASTELLANI, 

nali sulla invalidità si ebbero 
in Francia con il Weber, in Ger­
mania con l'Eggenterger e più re­
centemente con il l!'uster, che nel 
1913 presentava la sua indagine 
ad una sessione dell' Istituto In­
ternazionale cli Statistica. I pre­
cedenti lavori raccolgono uno 
scarso numero cli tavole e non 
esaminano la questione nè global­
mente, nè tecnicamente. 

I pregi del lavoro sono l' impo­
stazione dell'esame critico su basi 
matematiche, il che ha portato a 
rilievi originali, nonchè il ricchis­
simo materiale preso in esame. 
Chi è competente in tale campo 
di lavoro sa quanto sia faticoso 
troyare e scovare gli scritti da 
consultare, inediti in parte, op­
pure relegati in qualche bibliote­
ca locale. La dottoressa Castel­
lani ha compiuto una bella fatica 
e d'un genere cosi poco frequente 
nell'attività femminile, da mette­
re in rilieYo le sue eccezionali 
qualità cli stucli<Jsa e cli clonna di 
azione. 

Il Segretariato interessi 
femminili, 

Di questo Segretariato che è 
sorto in seno alla Rivista Vita 
femminile diamo semplicemente 
il programma, non senza avver­
tire che, sorto alla fine dell'esta­
te, il Segretariato ha ripreso fe­
licemente la sua attività che fa 
ben sperare : 

(( La rivista Vita femminile, 
chiamando a sè un gruppo di per­
sone principalmente donne, elle 
nel campo dell' attività sociale 
hanno svolto un'opera cootante e 
di primissimo ordine anche con 
l'applicazione pratica e fortunata 
cli quei principi femministi che 
spesso rimangono a far bella mo­
stra di sè nei dibattiti accademici, 
costituisce in Roma, con caratte­
re nazionale - con facoltà cioè 
cli éostituire dei comitali locali 
nelle varie città - il Segreta­
riato Interessi Femminili. 
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« Da dieci anni dall'epoca della 
dichiarazione della guerra· - da 
quando la donna italiana improv­
visandosi lavoratrice, per servire 
la Patria in guerra e per guada­
gnare un pane a sè stessa e ai 
suoi, nei numerosissimi casi in cui 
l'uomo combattente, minorato, o 
morto, non potevq pensare al so­
stentamento della famiglia, seppe 
prendere il suo posto nella vita 
della sociebà, dimostrando di sa­
pere mirabilmente abbinare le oc­
cupa"ioni domestiche con l'atti­
vità sociale, sino al momento in 
cui la Camera italiana, per opera 
dell'On. :Mussolini, ha approvato 
la legge sull'elettorato ammini­
stratiYo femminile - si è venuto 
formando nella vita sociale e in 
quella familiare, uno stato di fat­
to nuovo, cbe è impossibile non 
valutare adeguatamente e non 
considerare nella sua linea ascen­
sionale. C'è un problema econo­
mico implacabile per tutte le 
donne, e in principal modo per 
quei quindici milioni di ecceden­
za di donne che sono in Europa : 
c'è Thlla legge di vita e d'ambiente 
che caratterizza ogni tempo, più 
forte di quella tale forza d'iner­
zia che si vorrebbe applicare da 
tnluni per far tncere la rinnovata 
coscienza della donna in tutte le 
classi sociali. 

« Non mancano in Italia le as­
sociazioni femminili. Qualcuna ha 
il merito di aYer tenuta accesa 
la fiaccola dell' idea femminista 
per qualche decennio di fronte 
all' incuria, spesso al ridicolo, or­
dinariamente all'ignavia dei più, 

che consideravano il femminismo 
un pericolo da combattere, ·una 
snaturazione di quell'ideale fem­
mim~o classico, di fronte al quale 
è di prammatica accendersi di sa­
cro entusiasmo e di malinconica 
nostalgia, anche se l'ideale è sor­
passato e non ha più fascino per 
nessuno. In genere, le associazio­
ni femminili o appartengono a 
un partito politico militante, su­
bendo nel loro atteggiamento le 
influenze delle sue direttive e gli 
alti e i bassi delle opportunità 
contingenti della politica, o sono 
leghé di carattere strettamente 
economico, o s-ono palestre di 
esercitazioni pel vasto program­
ma femminista, importantissimo 
nella sua stessa vastità, ma che 
necessita oramai circoscrivere un 
poco, se si vuole attuarlo 11ralica­
mente e gradatamente, dimostran­
done così tutta la portata di SYi­
luppo. 

<< Il Segretariato Interessi Fem­
minili si propone un compito di­
verso che si può sintetizzare in 
pochi capisaldi : 

« 1) Coordinare in un' opera 
unitaria nelle sue direttive le di­
verse attività sociali, per vivifi­
carle con un'azione continuativa 
di propaganda, ma lasciando ad 
esse la più ampia autonomia; 

« 2) Intervenire con un'azio­
ne diretta e continuativa in tutti 
i problemi di assistenza sociale, e 
principalmente in quelli riguar­
danti la maternità e l' infanzia, 
sia come legislazione, sia come 
azione pratica da svolgere in ogni 
singolo caso ; 
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« 3) Iniziare la revisione del­
l'attuale stato giuridico della don­
na sia di fatto che di diritto; 

« 4) Assunwre la tutela degli 
interessi economici morali di ogni 
classe di lavoratrici in armonia 
sempre coi grandi interessi clel 
Paese. 

« Il Segretariato Interessi Fem­
minili è apolitico e si propone di 
avviare la donna al compimento 
dei suoi cloveri familiari e poli­
tici, non all'adesione ad un par­
tito politico, cercando di seguire 
il ~iusto mezzo tra tendenze e 
tendenze ecl agitando i vari pro­
blemi che più riguardano la don­
na direttamente o indirettamente. 

« Il Segretariato, distanziandosi 
,:,osì dalle allre associazioni fem­
minili, lascia ad esse il più libero 
campo d' azione ed offre loro il 
modo di approfittare di esso per 
un'opera di coordinazione e di vi­
vificazione la cui utilità è evi­
dente rispetto ai fini di ogni pro­
gramma d'azione>>. 

Al momento cli andare in mac­
china vedo sui giornali il comu-. 
nicato « Stefani » che mi piace 
riprodurre, a dimostrazione che 
la necessità d'un'organizzazione 
economica femminile rilevata dal­
la conclusione di questo articolo, 
è stata sentita dai dirigenti le 
Corporazi,oni di Stato: 

« Il , Segretariato per gli Inte­
ressi Femminili ha sottoposto al­
l'esame della Confederazione Cor­
porazioni Fasciste alcuni impor­
tanti problemi che interessano il 
lavoro delle donne e la loro po­
sizione nella vita del Paese. 

« L'On. Rossoni, dopo avere di­
scusso con la rappresentanza del 
Segretariato, ha deciso di creare 
presso la Confederazione della 
Corporazione Fascista un ' Segre­
tariato per l'organizzazione e per 
gli interessi femminili'. ass-orben­
do e trasformando in tal senso 
il Segretariato esistente. 

« La direzione del Segretariato 
è stata affidata alla Signora Ester 
Lombardo coadiuvata dall'attuale 
Consiglio sotto il controllo della 
presidenza della Confederazione». 

Orizzonti e necessità. 

Certo che in ogni pae~e il fem­
minismo ha lrionfato più che per 
la sua dottrina per la realtà eco­
nomica che è nel suo contenuto. 

Poicl;J.è in teoria si possono ri­
conoscere alla donna tutti i di­
ritti ed in pratica si può non ac­
c01·darglieli, se la necessità non 
lo impone. 

Là dove la pressione economica 
è stata più forte, s'è riconosciuta 
r,rima la necessifa di provvedi­
menti legislativi a favore della 
donna. 

Negli Stati Uniti - il paese 
ove la donna ha meno restrizioni 
in ogni campo di attività - il 
primo Sindacato femminile si co­
stituì or è un secolo, proprio 
nel 1825, e fu quello delle lavo­
ratrici dell'ago. Nel 1903 si ebbe 
la costituzione della « National 
vYomen's 'l'rade Union League » 
(Lega Nazionale dei Sindacati 
Femminili) che federa i Sindacati 
delle lavoratrici di ogni condizio-
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ne per difenderne gli interessi 
materiali e morali, i quali non 
devono contrastare con la fun­
zione principale della donna che 
è la maternità. 

Accenniamo solamente a ques'.o 
fatto per dimostrare come il mas­
simo organismo femminile degli 
Stati Uniti abbia un carattere 
strettamente economico. 

In Italia invece non c' è nulla 
di tutto questo. Una recente in­
tervista della dott. Felicia Abruz­
zese dell' Uffic}o Internazionale 
del Lavoro con l'On. Cucini, Se­
gretario Generale delle Corpora­
zioni, solleva con molta opportu­
nità la questione. Donne nel Sin­
dacalismo poche, le risaiole e 
qualche decina di migliaia delle 
operaie tessili che pure assomma­
no a quasi mezzo milione. roche, 
e fra le vere masse operaie fem­
minili, quelle cioè che bene o 

• male hanno fatto sempre parte 
delle organizzazioni di mestiere. 
::vra i Sindacati dovrebbero essere 
esclusivamente femminili poicbè 
ali' interesse della lavoratrice de­
ve essere abbinato quello cJtlla 
donna e della madre, e sindacate 
dovrebbero essere le lavoratrici 

o 

tutte, dalle intellettuali alle ope­
raie. Solo così si avranno ad un 
tempo le masse e la forza econo­
lllica che, posta sulle illlpalcuture 
tlell 'organismo sociale, faccia sen­
tire il suo peso. 

A che vale che ci siano donne 
dappertutto quando la loro voce 
singola è troppo fioca per farsi 
sentire ? A che vale far parte dei 
Sindacati maschili quando non 
si rappresenta neanche una mi­
noranza temibile per far sentire 
la propria voce ? E poi - ricor­
diamocelo - tra il lavoratore del 
bracoio o del i;ensiero e la ht­
Yoratrice, c' è sempre la madre 
che non bisogna snaturare e lo­
gorare neanche per l'interesse del 
suo stesso lavoro. E come fanno 
i Sindacati maschili ad occuparsi 
con competenza cli queste cose ? 

Oggi - a parte la conquista 
del voto amministrativo e poi di 
quello politico, e forse anche pel 
raggiungimento cli quello politi­
co - l'orizzonte che si apre alle 
forze femminili in Italia è quello 
del Sindacalismo. Ma Sindacali­
smo di sesso oltre che di mestiere. 

ESTER LoMBARDO. 
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Il primo comitato romano: 
per il voto alla donna. 

Nel fausto giorno della prima 
vittoria suffraggista italiana vola 
il memore pensiero a Donna Gia­
cinta Martini, che vincendo tutti 
i pregiudizi della classe, alla 
quale apparteneva, con fuoco di 
sincerità e di convinzione, si de­
dica va alla nobile causa; e affron­
tando il ridicolo e le critiche, 
trasformò ima vita comoda ed 
agiata, più adatta alla sua età, 
alla sua salute debolissima, alle 
oonvenienze .sociali, in una vita 
di ansie, di lotte, di azione, di 
audacie. Ella fu certamente, nel 
senso di Emerson, la donna rap.­
presentativa. 

Una sera del dicembre 1905, a 
Roma, in una stanza del « Dor­
mitorio delle minorenni » di Via 
Vicenza 40, erano radunate alcu­
ne socie della « Associazione per 
la Donna,, (della quale il dormi­
torio era la più bella opera). 

Le poche presenti erano: Ma­
lia Grassi, cassiera dell'Associa­
zione suddetta e del « Consiglio 
l\azionale Donne Italiane», già 
delegata al Congresso di Berlino 
del 1904; Eva Devincentiis, una 
delle più ardenti e battagliere ed 
attive femministe e scrittrici, 
Dott. Valeria Benetti, autrice del 
magnifico opuscolo L' oppressio­
ne legale della donna; Dott. 
Maria Montessori, Libera Docen­
te all'Università (e che aveva 
rappresentatk> l'Italia :nel Con­
gresso Femminile a Londra nel 

1899; Anita Pagliari, una delle 
reelute femministe e Segretarin 
di una Sociebà l!'emminile t< Pen­
siero ed Azione ,, di allora recen­
te costituzione; Irene Oaccini. 

Eva Devincentiis fece rilevare 
alJe presenti il grande movimento 
EPscitato nella stampa dalla iscri-

Donna GIACINTA MAR'Il~l MARESCOTTJ. 

,;ione delle donne nelle liste elet­
torali politiche, dietro invito del­
I'On. Roberto Mirabelli. Prima 
fra tutte una socia dell' << As­
sociazione. per la_Donna », la Prof. 

Bice Sacchi, a Mantova era stata 
accolta da quel Comitaoo eletto­
rale. 

Si aprì una larga e animata 
discussione e si convenne essere 
arrivata l'ora propizia di occu­
parsi del comma del programma 
femminista: « suffragio femmini-



ANITA PAGLIARI 
prima segretaria del Comitato Nazionale 

Italiano per il voto alle donne. 

OLGA LODI (Febea) 
radunò le varie energie e con la stampa 

le indirizzò, le fece- conoscere, 
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h· >l, da 11ochissime donne sentito 
e seguito. E quindi, senz'altro, 
le convenute si costituirono in 
Oomit<ito promotore per il voto 
alla Donna. Fu il primo nucleo 
di suffragiste organizzate, che 
trovarono sostegno, aiuto ed in­
coraggiamento in un quotidiano 
di Roma, La Vita, per merito 
<li Febea ( Olga Lodi) intelligenza 
intuitiYa ell anima aperta a tutte 
le nobili i<lee ed iniziative. 

Al piccolo gruppo aderirono tut­
te le altre socie non vresenti, 
molte delle quali erano anche del 
Consiglio Nazionale delle Donne 
Italiane; Bice Sacchi catechizzò 
e convinse le insegnanti delle 
Scuole l\ledie; Carolina Palma le 
maestre; Romelia Troise le im­
piegate; Anita Pagliari le giova­
ni e fresche energie della « Pen­
siero ed Aziooe >l. La Contessa 
lVIartini lVIarescotti socia del Con­
siglio Nazionale Donne Italiane 
imbito entusiasta aprì il suo sa­
lotto alle suffragiste; attirò a sè 
col fascino della sua parola ed 
il calore della sua appassionata 
anima moltissime altre signore 
dell'aristocrazia romana. 

La. Società.femminile «Pen, 
siero ed Azione ». 

Il 2G febbraio 1906 appariva sul 
giornale J;a Vitci un procla­
ma alle Donne Italiane, redatto 
per la « Società Pensiero ed Azio­
ne>> dalla Dott. Maria Montes­
sori. 

La notte· del 3 marzo il vrocla­
ma fu clandestinamente attaccato 
ai muri dagli studenti e studen­
tesse; e, la mattina del 4, Roma 
ne era tappezzata. 

Il proclama diceva : 
« Donne tutte sorgete ! ll YORtro 

rrimo dovere in questo momento 
~ociale è di chiedere il voto vo­
litico ». 
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<< Donne italiane : In alto la 
Patria! Fatela sorgere bella come 
colei che fu conquistatrice del 
mondo; fatela andare all'avan­
guardia di Europa». 

E il proclama esortava le don­
ne italiane (giacchè la legge non 
le escludeva) ad iscriversi nelle 
liste elettorali politiche, mezzo si­
curo di propaganda. 

Per tutta la giornata davanti 
al proclama gruppi di suffrag­
giste sostarono per attirare l'at­
tenzione ed indurre i passanti a 
fermarsi ed a leggere. 

« La società ' Pensiero ed Azio­
ne' totalmente ignorata fino a 
ieri, oltre i confini della scuola 
clal gran pubblico, scriveva Fe­
bea, si è rivelata improvvisamen­
te con un proclama vibrante e 
fremente di vita giovane e balda 
('hc· ricorda i bei giorni delle ma­
gnifiche illusioni e della' fervida 
feLle nei destini della Patria ». 

Comitati per le iscrizio­
ni delle liste eletto­
rali delle donne. 

Le adesioni al proclama fioc­
cavano; in molte città si costitui­
vano comitati femminili a que­
sto scopo, e molti si andavano 
trasformando in veri e propri 
comitati per il voto alla donna. 

Già Mil,ino aveva costituito 
« un Comitato Pro voto ll ad ope­
ra della Lega per la Tutela degli 
Interessi femminili e della Unio-

Dt Femminile Nazionale che ave­
va fin dal 190! iniziata un'inchie­
sta sul diritto di voto femminile: 

Dolt. MARIA 1ùONTESEORI 

clrn redasse il primo proclama, per i 
suffragio femmiuile a Roma. 

ed Ersilia Majno, Linda Malna­
ti, la '.reruzzi ed altre si erano 
attivamente occupate della que­
stione. E 1'11 marzo 1906 il Oo­
mitato milanese tenne il primo 
Comizio per il voto alla Donna 
nel quale la Prof. Baricelli pro­
pose la fondazione del 1° giornale 
suffragista l'Alleanza che durò 
vari anni. 

Si andarono formando poi : il 
Comitato Torinese per opera del-
1' Avv. Lidia Poet, Teresa Moglia, 
Emilia Mariani; il Comitato Na­
poletano per opera di Irma Scod-

I 

15 
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nik, la rievocatrice dei pionieri 
Vincenzo ./Jiorelli ed Ettore Socci; 
il Comitato Fiorentino, per ini­
ziativa di Giulia Mencacci; il 
Palermitano per Ines Bonafede; 
quello di Bari per opera di un 
uomo, il Prof. Guagnano, e quel­
lo di iVJantova ad iniziativa di 
Ada Simonetta Succhi. 

La. petizione di Anna Ma.­
ria Mozzoni, 

Anna Maria iVlozzoni, decana 
riel movimento femminista, recli­
geya una petizione delle donne 
italiane alla Camera ed al Se­
nato; e la presentava all"Asso­
ciazione della Donna per averne 
aiuto. 

<i In base, dice la petizione, al­
l'ordine del giorno votato il 12 
febbraio 1881 dal Comizio dei 
Comizi in Roma per il suffragio 
universale, ordine del giorno af­
fermante il diritto alla donna ad 
esercitare il voto amministrativo 
e politico, chiediamo il suffragio 
universale per i due sessi ll. 

La petizione Mozzoni, accolta 
dalrAssociazione per la Donna 
fu portata a Donna Giacinta 
Martini, che vi mise la sua firma 
e s'impegnò di trovarne altre. 
Infatti nel salotto della Contessa 
)lartini la petizione ebbe le sue 
i,nme 27 firmatarie cli diversa 
condizione e classe sociale. Ecco­
ne i nomi : Anna :Maria lVlozzoni ; 
Teresa Buoncompagni Pr.ssa cli 
Venosa; Eva Devincentiis; M.sa 
J<Jva De Viti de Marco; 'l'ilcle 
l<'errari (pittrice); Maria Grassi; 

Cleofe Leoni {telefonista); Gia­
cinta iVlartini; Elena Massetti 
Moraldi (per le maestre); Dott. 
Margherita Mengarini; Maria 
Montessori; Bice Mozzoni; Caro­
lina l'alma; Giuditta Parboni; 
Contessa Maria Pasolini ; Delia 
ravoni Magnaghi (commerciante); 
Lia Predella Longhi; Prof. Bice 
Sacchi; Ida Salvagnini Bidoli; 
::u aria Santarelli (in<lusl riale); 
Contessa Anna Soderini ; Anna 
8telluti; Contessa Lavinia Taver­
oa; Romelia Troise (telegrafista). 

A queste firme seguirono molte 
rtltre e le suffragiste si misero in 
wolo per raccoglierne. 

Cor.fe1 enze alla Casina 
dell Orologio. 

Dopo il proclama la « Società 
Pensiero ed Azione ll volle inizia­
re la serie delle conferenze per il 
voto. Non trovava però il locale, 
non avendo mezzi per prenderne 
nno adatto; le giovinette consi­
gliere ne andavano qua e là in 
<'erca per le varie associazioni. 
Accolte con ostilità, o scoraggiate 
ria qualche recisa ripulsa alla 
parola « Suffragio femminile )l od 
offese da quel tono canzonatorio 
che le indispettiva, o stonate da 
qualche risata sfacciata e volgare 
nvn sapevano dove battere la I e­
st a. Ma il destino guida spesso le 
fila dei movimenti sociali. E il 
destino fu qui rappresentato da 
giovani artisti, che alla Casina 
dell'Orologio, a Villa Borghese, 
1,vevano organizzata un'Esposizio­
ne di acquerelli. Entrare all'F,spo-

O -----------------------0 
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sizione, per caso, il balenare di 
un'idea chiedere e ottenere da­
gli espositori il locale e appre­
~tarlo con poche sedie e panche, 
ottenere da una scuola privata 
uno sgabello e un taYolo per le 
oratrici, far stampare 800 bigliet­
li d'ilwito, fu questione di pochi 
giorni. 

Tre conferenze sul << yoto >> ven­
nero tenute in giorni consecutivi .. 

Sabato, 17 marzo, alle ore 17, 
la Prof. Itala Defrancesco parlò 
della « Politica e p3icologia fem­
minile >>; domenica 18 alle ore 
lO,:J0 la Prof. Anita Pagliari del 
« l'erchè cl1iecliamo il voto>>; lu­
ne<lì alle ore 17, la Prof. Anna 
( 't>ecarelli su « La scheda>>. 

Le conferenze furono tenute a 
llJiero contradittorio. 

l'ubblico numer,oso, dibattito 
d' idee; la stampa fa chiasso, la 
petizione Mozzoni raccoglie firme. 

,i Il successo ottenuto da queste 
eonferenze, scriveva il M cssagge­
i-o, mostra come l'iniziativa della 
giovane Società ' Pensiero ed 
A:done ' sia stato rispondente al 
momento attuale, come la parola 
entusiasta e sincera della gio­
ventù colta sia ascoltata con vivo 
interesse, trovi un'eco nei cuori 
e come l'agitazione per il voto 
r,lla donna non lasci indifferente 
il pubblico italiano >Ì. 

Come il pl'oclama aYeva rotto 
il ghiaccio e suscitato la gara 
nelle donne ad iscriversi nelle li­
ste elettorali e formare comitati, 
così a queste prime eonferenze 
molte ne seguirono, tenute per 
incarico e dell' « Associazione per 

la donna », e de « La Magistrale 
femminile Romana », durante 
l' aprile e maggio. 

Donna Giacinta Martini, per 
quanto sofferente volle assistere 
alle conferenze di Villa Borghese; 
mettersi in relazione oolle oratri­
ci e cogli elementi più attiYi e 

Dott. MaRGHERll'A MENGARINJ, 

intorno a quella nobile figura di 
donna appassi,onata e nervosa, 
fragile cli corpo ma di indomita 
energia morale, dai grandi ed af_ 
fascinanti occhi magnetici si ra­
dunarono un po' alla volta, nel 
salotto ospitale ed intellettuale, 
le suffragiste cli Roma le più au­
daci, le più vibranti, insieme alle 
dame dell' aristocrazia romana, 
attratte irresistibilmente da Ila 
convinzione, clal calore della Da­
ma, che seppe e Yolle raccogliere 
nelle sue mani le fila del movi­
mento suffragista romano, orga­
nizzarlo, dargli una personalità 
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propria e distinta da tutti gli al­
tri movimenti femministi. 

In maggio, nel salotto Martini, 
si oostituiva, colle prime '2:l fir­
matarie della petizione Mozzoni, 
alcune socie dell' « Associazione 

Presidente Donna Giacinta l,far­
tini Marescotti, a sua segretaria 
Anita Pagliari e a cassiera la Si­
gnora Maria Grassi. 

Ad ogni ,seduta il Comitato au­
mentava le sue socie. 

Una delle prime adunanze del Comitato • Pro suffragio femminile» nel salotto 
della fondatrice~• presiden~e, donna Giacinta :Martini-Marescotti. 

per la Donna », di « Pensiero ed 
Azione>>, del Consiglio Nazionale 
Donne Italiane, ùell' « Unione 
Magistrale>>, colle impiegate ed 
industriali ecc., il primo Comi­
tato au{onomo permanente per il 
volo alla donna, eleggendo sua 

« Il Comitato romano perma­
nente per il Yoto alla donna in­
tende, scriYeva Febea, associare 
,al suo programma tutte le donne 
italiane fondando sottocomitati 
nelle yarie città d'Italia, confe­
derando in una comune azione e 

Pòsr .. ~N~, . . . -e11c,,;,~t':''Cfl.to,11 
I@ IL,, 
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ff'cle i comitati già esistenti, e 
possibilmente in un prossimo av­
venire, fondere le varie Associa­
z1oni in un solo grande, imponen­
tf' Comitato Nazionale ver il voto 
alle donne)). 

Il Comitato Nazionale 
P. S.F. 

Avuta notizia Donna Giacinta 
elle uell'ag-osto si sarebbe tenuto 
il Congresso internazionale delle 
suffragiste a Copenaghen (al 
quale solo i Comitati Nazionali 
ayrebbero pol uto partecipare, e 
UIJ soro Comitato per Nazione), 
Donna Giacinta chiese ed ottemle 
l'adesione entusiastica dei Comi­
tati già. esistenti di Torino, di 
Napoli, di Bari, cli Mantova, di 
Genova. 

Milano, che nel movimento ave­
va una precedenza su Roma, si 
fece un po' desiderare, ma con­
siderato come il centro politico 
non poteva essere che Roma, 
aderì; e quindi nel giugno fu 
cosi ituito il piccolo << Oomit ato 
Nazionale per il voto alle Don­
ne lJ il quale si occupò subito di 
mandare una Delegata ali'« Exe­
cutive >> di Copenaghen. 

Raccolli i fondi, la Dott. La­
ùriola fu scelta a portare la voce 
dell'Italia al Congresso e per la 
prima volta le donne della nostra. 
Patria appar,ero al cospetto dei 
pnesi più evoluti in un nucleo 
organizzato e solidale. 

L'(( Executive l> di Copenaghen 
fu di grandissima importanza in 
quanto quel Convegno diede ori-

gine all'Alleanza Internazionale 
Pro Suffragio Femminile allo 
scopo (diceva lo Statuto) (( di as­
sicurare l'affrancamento della don­
na di tutte le nazioni, di unire i 
simpatizzanti del suffragio attra­
verso il mondo in organizzata 
coorierazione e· fraterno aiuto l>. 

Oosì si trasformava il Comita­
to suffragista di Roma, da Pro­
motore, a Permanente, ad Auto­
nomo e quindi Nazionale. 

Nuovi passi. 

Nell'agosto 190() usciva la Sen­
tenza Mortara della Oorte di Ap­
pello cli Ancona che accoglieva le 
donne di Senigallia nelle liste 
elettorali politiche, in base all'ar­
ticolo ;l-! dello Statuto: « '.l'utti i 
regnicoli, qualunque sia tl loro 
titolo e grado sono uguali dinanzi 
alla Legge ll. Le donne a,emlo il 
godimento dei diritti civili han­
no del pari quello del voto elet­
torale. 

La nuova interpretazione del 
Magistrato insigne suscita un 
fuoco cli polemiche, di articoli, 
d1 proteste; il mondo legale si 
agita, si ribella, discute, si ri­
scalda e tutto ciò serve per la 
propaganda suffragista. 

Nel luglio si fa una grande 
c-,mmemorazione del pioniere del 
voto femminile : Ettore Bocci e il 
Comitato Kazionale accoglieva la 
provosta di Irma Scodnik, di re­
f alare al Parlamento un busto di 
Socci fatto dal Gallori. 

Nell'autunno il Comitato Nazio­
uale prepara uno Statuto sociale. 

■-----------------------■ 
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Ai primi di dicembre del 1906 ec­
ce un'altra scinlilla. La sentenza 
Mor.tara è discussa alla Corte di 
Cassazione di Roma. 

Nell'aula (che forse mai avent 
visto donne), ecco una schiera di 
suftragiste vivaci e giovani, che 
fanno uno stridente contrasto col­
l'ambiente rigido, compassato, se­
colare della Suprema Corte, la 
c1uale si dimostraYa, come difatti 
era, mrn riunione di uomini di 
:dtri tempi, attaccati alle tradi­
;·ioni, ai pregiudizi, ligi alle 0on­
s11etudini in perfetta armonia 
C'()ll'apparato scenioo mediòevale, 
che li circondava, e che forse in­
fluiYa sullo spirit-0 delle Loro Ec­
cellenze. Malgrad-0 dunque la 
brillante difesa dell'avv. Lollini 
la· sentenza venne cassata e rin­
viata alla Corte di Appello di 
Roma. 

Comunque questa interprelazio­
ne della legge è rimasta; e come 
disse il Mortara, « è la sola che 
possa riconciliarsi colle moderne 
esigenze e che, compresa, dovrà 
essere accettata p~r l'avvenire >l. 

IU fu pr-0feta. Oggi dopo 18 anni 
il relatore al Senato per la con­
cessione del voto amministrativo 
alla donna italiana è stato il 
rrimo Presidente della stessa 
Cassazione di Roma Senatore 
d'Amelio. Ciò vuol dire che aria 
nu-0va e giovinezza di spirito ha 
invaso anche la Suprema Corte 
e fatto impallidire il vecchio Me­
dioevo che vi albergava! 

Alla fine del dicembre il Comi­
tato di Torino teneva il secondo 
1omizio (i1 primo era stato te-

nuto a Milano nel marzo) per il 
Suffragio femminile e il Comitato 
Nazionale ultimato ed approvato 
lo Statuto procedeva alla nomina 
delle cariche sociali per il 1907. 

Veniva riconfermata la Presi­
denza e venivano elette a Con­
sigliere: Eva Devincentiis; Tilde 
Ferrru:i; 'l'eresa Labriola; l\lar­
chesa Lucifero; Elisa Lollini; 
Anna l\Iaria l\Iozzoni; Dott. Mon­
tessori; Margherita Mengarini; 
Prof. Bice Sacchi; Contessa So­
derini; Romelia Troise. 

Questo Comitato esecutivo te­
neva riunioni periodiche in casa 
di Donna Giacinta Martini. fin­
chè non ebbe una sede propria in 
Piazza Fiammetta. Un giornale 
femminista e suffragista settima­
nale sorgeva a Roma per opera 
della socia Teresa Salvadori e fu 
battagliero e ardente. 

Bice Sacchi accolta dalla Com­
missione elettorale di Mantova e 
respinta dal Tribunale aveva ap­
pellato alla Oorte di Brescia. che 
malgrado la bella difesa dell' Avv. 
Luigi Fera, confermava la Sen­
tenza del Tribunale. 

Il Comitato Nazionale intanto 
si occupa di raccogliere firme 
alla petizione Mozzoni; nomina 
anche un comitato permanente di 
avv;Jcati perchè trattino le cause 
provenienti dalla iscrizione delle 
donne nelle liste elettorali politi­
che; e invia propagandiste per 
ravvivare i comitati e fondarne 
altri. Infatti Anita Pagliari fa 
un giro nelle Puglie e a Napoli 
tiene una riunione suffragista col­
l'aiuto di Irma Scodnik; Irene 



- 231 -

De Bonis fa propaganda in Abruz. 
zo: la Marchesa Clelia Pellicano 
in Calabria. 

Il movimento era suscitato per 
dare importanza alla seduta che 
si doveva tenere alla Camera dei 
Deputati il 24 febbrai9 1!)07 per 
discutere la petizione Mozzoni. 

Donna Giacinta nel suo salotto 
. catechizzava gli onorevoli; Febea 
cla La Vita suscitava giudizi e 
dibattiti; Teresa Labriola nelle 
sue Cronache del Femminiemo 
nella Rivista cli Rorna, la Prof. 
Baricelli colla sua AUeanza, Te­
resa Salvatori col suo settimana­
le, Sofia Bisi-Albini nella V ifa 
F'ernniinile tenevano desto l' inte­
resse e tutta la stampa quotidia­
na si occupaya pro o contro il 
voto alla donna. 

Nel pomeriggio clel 24 feb­
braio 1907 la tribuna delle Si­
gnore della Camera dei Deputati 
era gremHa di suffragiste per la 
discussione che doveva aver luo­
go. La petizione Mozzoni presen­
ta( a al Parlamento dall'On. Mi-

missione per lo studio. Ma il Pre. 
sidente del Consiglio On. Giolitti 

La dutt. 1lEATlllr.E SACCHI 

cui spetta l'onore del primo gesto. 

era personalmente pocllissimo fa­
vorevole. 

Ad ogni modo il dibattito giovò 

A Montecitorio. Durante la dlscussione della petizione al Parla­
mento, presentata da Anna Maria Hozzoni, la tribuna era 
gremita. di suffragiste. 

rabelli e sostenuta con efficacia 
di argomenti dagli onorevoli Luz­
zalti, Lucifero e Pavia ottenne 
che venisse nominata una Com-

e la questione andava prendendo 
sempre maggior interesse e dif­
fusione. 

La seconda delegata del Comi-



- 232 -

tato Nazionale al oonvegno di 
Londra fu la Marchesa Clelia 
Pellicano. 

Primo Congresso delle 
donne italiane. 

Senza seguire tutte le attività 
del Comitato Nazionale verrò -al­
la sua più importante manifesta-

Fra i tanti temi da trai tarsi 
era esclusa la questione del Suf­
fragio Femminile. Donna Giacin­
ta chiese allora che l'argomento 
vi fosse inserito; e così fu oon­
cordato che il Comitato Nazio­
nale Pro Suffragio Femminile 
avrebbe organizzato una seduta 
propria a sezioni riunite nell'aula 
maggiore. 

,.. 

Il Palazzo di Giustizia a Roma, sede del primo Congresso Nazionale Femminile, 

zione pubblica, alla sua afferma­
zione più solenne. 

Il Consig11o Nazionale delle 
Donne Italiane presieduto dalla 
Contessa Gabriella Spalletti, fer­
vido spirito romagnolo, indiceva 
un Congresso Nazionale che dove­
va essere tenuto nell' aprile 1908 
a Roma. 

Il Primo Congresso delle Donne 
Italiane tenuto al Palazzo di Giu­
stizia (allora non ancora finilo) 
nel 1908 assunse una grandissima 
importanza sia per le personalità 
che vi convennero, sia per i temi 
che vi furono trattati, sia per la 
rivelazione della intellettualità, 
maturità, ardore delle donne ita-
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liane in tutte le q ues lioni sociali 
e civili. La segretaria generale 
Donna Giorgia Ponziovaglia idea­
le figura di apostolo, e Anita Pa­
gliari lavorarono alacramente sot­
to la guida della Contessa Spal­
letti e delle allre Consigliere del 
Consiglio Nazionale per ben otto 
mesi "ininterrottamente, ottenendo 
una manifestazione grandiosa, 
imponente, inaspettata. 

La seduta nel pomeriggio con­
cessa al Suffrasio Femminile fu 
certo una delle più brillanti, af­
follate e animate. 

Donna Giacinta Martini soffe­
rentìssima scrisse dal letto il suo 
discorso e l"On. Martini ci pre­
gava di convincerla di non inter­
yenire al Congresso, preoccupa­
tissimo dello sforzo che poteva 
riuscirle fatale. Ma la sera avan­
ti la sejuta mi mandò a chiama­
re e mi disse oolla sua consueta 
energia morale : « yerrò ad ogni 
costo, tu mi starai vicina e sarai 
la mia voce ii. 

Infatti alle ore 15 del 28 aprile 
sul limitare della sala affollatis­
sima apparve portata sopra una 
poltrona a braccia, pallidissima, 
coi grandi magnetici occhi, Don­
na Giacinta l\fartini. Un silenzio 
religioso si fece dapprima, ma 
avpena ella fu seduta al banoo 
della Presidenza un lungo, com­
mosso applauso l'accolse. Tutto il 
pubblico scattò in piedi come per­
vaso da un senso di devozione 
di ammirazione per quell'eroina 
dell'ideale che colla energia dello 
spirito vinceva la sofferenza fi­
sica! 

Le relatrici di quel primo Con-

gresso sui cinque temi proposti 
dal Comitato Nazionale Pro Suf­
fragio Femminile, dopo che la se­
gretaria Anita Pagliari ebbe letto 
il discorso bellissimo della Pre­
sidente e la sua relazione gene­
rale furono: Prof. Anita Dobelli 
Zam'petti, 1° Tema: « Perchè chie­
diamo il Diritto Elettorale ii; 

Anita Pagliari, 2° Tema: « Quale 
l'azione da spiegare per ottener­
lo >l ; Marchesa Elena LudfeTo, 
3° Tema : « Come vreparare la 
donna al nuovo diritto ii; Irene 
De Bonis De Nobili, 4° '.l'cma : 
« Gli ostacoli al conseguilllento 
del diritto elettorale ii ; cli questo 
tema furono anche relatrici la 
Sig. Elena Ballio e l\1artinuzzi cli 
Milano. 

Teresa Labriola trattò il 5° 
'.rema : « Risultato ottenuto nei 
paesi ove il diritto venne conces. 
so alle donne ii; Lindn. Malnati 
di Milano trattò brevemente tutti 
e cinque i temi. 

Il dibattito fu vivo, ad esso 
presero parte molti onorevoli, 
avvocati, magistrati e Donna 
Giacinta l\Iartini Yolle assistere 
fino all"ultimo. 

Dice Febea : « Fino al Primo 
Congresso nazionale si contestava 
perfino l'esistenza del femminismo 
italiano ii. Nel 1908 i'eterno fem­
minisrno s'ebbe la sua apoteosi 
col primo grande Congresso delle 
Donne Italiane tenuto in Roma e 
nella legittima sede degli ideali 
dibattuti intorno a diritti e ùo­
veri : nel Palazzo di Giustizia; 
(< e il suffragismo, aggiungo, il 
suo primo battesimo in faccia al­
la nazione ii. 

SETA PER ·RICAMO . 
D·M·C 

Solo colori lavabili - Grande assortimento 
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Gli ultimi avvenimenti. 

Non seguirò la storia del Co­
mitato che sarebbe troppo lunga 
e inutile, avendomi preceduta al­
tre relatrici dei conyegni e con­
gressi che si susseguirono. Donna 
Giacinta si spense lentamente 
dando fino all'ultimo il suo en­
tusiasmo ed appoggio a1la causa. 
Il Comitato si trasformò in Pe­
clera.zione Nazionale Sitffragista 

L'it'l''I', ROMELIA TROISE. 

con un Comitato centrale a Roma, 
del quale fecero parte le rappre­
sentanti di tutti i Comitati regio­
nali, e ne fu segret~ria Romelia 
'.rroise, non più telegrafista, ma 

laureata e iscritta dal 1919 nel­
l'albo degli avyocati, esempio di 
volontà tenace ed intelligente. 

Comizi, conyegni, congressi se­
guirono il primo, che fu però il 
più interessante per l'ardore dei 
neofiti. 

Scoppiò la guerra e le suffra­
giste italiane (molte delle quali 
furono feryenti inten-entiste) si 
dedicarono all'Assistenza Civile, 
alla infermeria, alla difesa del 
fronte interno, e persino si all­
destrarono nei tiri a segno e alle 
armi. :El nota l' opera magnifica 
espletata dalle donne italiane nel 
veriodo della guerra. La legge 
Sacchi del 191!l, sulla Condizione 
giuridica della donna, fu un ri­
conoscimento dei benefici da es~u 
vrestati e la prima e grande con­
quista femminista. 

Dopo 15 anni dal vrimo con­
gresso del 1908 in cui quel primo 
Comitato Nazionale ebbe per con­
cessione un pomeriggio per una 
seduta Pro Voto alla Donna e 
dopo la parentesi della guerra, 
ecco organizzato a Roma il 9° 
Congresso dell'Alleanza Interna­
zionale Pro Suffragio Femminile 
dal 14 al 1!l maggio 1923, al Pa­
lazzo dell'Esp)sizione, coll' inter­
vento del Presidente del Oon8i­
glio e l'approvazione del Govemo 
italiano. 

« Per ciò che riguarda il Go­
verno mi sento autorizzato a di­
chiarare, salYo avvenimenti irn­
prevedibili, che il Governo Fa­
scista s· impegna lli concedere il 
voto a parecchie categorie di don­
ne cominciando dal campo am-
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ministrativo. Io penso cioè che 
la concessione del voto alle don­
ne in un primo tempo nelle ele­
zioni amministrative, in un se­
condo tempo nelle elezioni politi­
che, avrà conseguenze benefiche, 
percbè la donna porterà nell'eser­
cizio di questi nuovi diritti le 
sue qualità fondamentali di mi­
sura, di equilibrio, di saggezza ii. 

Così affermò S. E. l'on. Mus­
solini al Congresso del 1923 da­
Yanti a migliaia di congressiste 
accorse da tutti vaesi del 
mondo. 

« La più grande cosa che uscì 
dalla guerra fu l'emancipazione 
della donna ii, disse la Presidente 
Generale dell'Alleanza Mrs. Obap­
man-Catt. E comunicava che dal 
veriodo dell'anteguerra al post­
bellico in 22 nazioni le donne 
aYevano ottenuto il diritto elet­
torale; in Europa restavano fuo­
ri soltanto la Spagna, l'Italia, 
la Grecia e gli Stati Balcanici. 
l\fa poicbè abbiamo chiesto a tut­
ti i Governi del mondo di far 
loro la nostra causa e il nostro 
programma, lo chiediamo ora con 
maggior insistenza a questo Go­
verno percllè l'Italia così giusta­
mente fiera di essere annoverata 
fra le grandi -nazioni è ora nella 
minoranza per ht questione fem­
minile e noi osiamo sperare che 
possa il vostro Governo, Eccel­
lenza (rivolta all'On. Mussolini), 
guidare questa terra d'antichis­
sima fama, nella moderna mag­
gioranza ii. 

Questo voto della Cbapman­
Catt noncbè di tutte le suffra-

giste del mondo radunale a Ro­
ma nel 1923 è oggi in parte tra­
dotto in realtà; mentre i Gover­
ni che si sono succeduti dal 18U8 
in poi banno dibattuta la que­
stione, e ordini del giorno han 
seguito ordini del giorno rimasti 
lettera morta, e i progetti appro­
' ati alla Camera nel 1919 e 1920 
per lo scioglimento della Camera 
due volte naufragarono, il Gover­
m, Fascista ba il yanto di aver 
fatto una promessa e di twerla 
attuata con quella prontezza (li 

az•ione che gli è propria. 
Del resto nel 1919 costituendosi 

i Fasci le donne vennero chia­
mate a farne parte e il Partito 
]fascista nel suo programma met­
teva « il suffragio integrale alle 
donne ii. Kel 1909 Donna Giacinta 
Martini avent esortato le socie 
dPl Comitato Nazionale ad iscri­
versi nei vari partiti politici ma­
schili. Ebbene: anche i più avan­
zati ebbero difficoltà ad mnmet­
terle o se ammesse le tennero 
semi,rè in disparte con diffidenza; 
qualche partito si rifiutò di ac­
c<:iglierle: la vecchia mentalità li 
domiuava e malgrado l'adesione 
a parole data da quasi tutti i 
partiti al movimento del Suffra­
gio :h'emminile realmente nessuno 
di essi vedeva con piacere la 
donna nelle sue file. 

Il primo passo è fatto; l'avven­
to del suffragio femminile è in 
marcia. Nella gioia di questa pri­
ma Yiltoria ho voluto rirnlgere 
il pensiero alle pioniere, ai pic­
coli nuclei femminili, che vi han­
no contribuito, a quelle che in 
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e più numerose suffragiste quel­
le che le precedettero in tempi 
più difficili con sacrificio e con 
ardore, molte delle quali sono og­
gi scomparse come Margherita 
Mengarini, Clelia Pellicano, Anna 
Maria Mozzoni, Ange'iica Devito­
Tommasi, Irma' Scodnik, Linda 
Malnati ed altre ancora; ho vo­
luto. rievocare la figura eroica 
di Donna Giacinta Martini, trop­
po dimenticata, per merito della 
quale nel 1906 l'Italia fece il suo 
ingresso nell'Alleanza Internazio­
nale Pro Suffragio Femminile, 
Nel giorno della prima vittoria 
appendiamo corone di edera- e di 
alloro alle memorie delle nostre 

ANGELICA DEviTo-ToMMAsr combattenti per l'ideale comune, 
valorosa scrittrice e insegnante autorevolissima. e 1~ l~c: del pas_sato guidi e ri­
Fondatrice della Scuola di Economia domestica. scluan 11 cammino che ancora 

Roma accesero la fiamma e la 
alimentarono con fede incrollabi­
le, ho voluto ricordare alle nuove 

dobbiamo percorrere per la con­
quista finale. 

Prof. ANITA PAGLIARI ~IANCHI. 
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RC\SSEGN°' 
DELL' E.LEGLÀNW( 

Quest'anno la moda segna un 
ritorno ad eleganze che pareva­
no dimenticate e non conciliabili 
colla vita affrettata della donna 
moderna. Non mai le stoffe fu-

' rono c-osì splendide, ricche di co­
lori digradanti dal pallido al cu­
po, impresse o ricamate d'oro, 
d'argento, cli perle: panni lucidi 
e sottili che vanno sotto il nome 
di zibeline, lcasha di vari tipi, 
crèpe-satin, « panne >l dai riflessi 
metallici e soprattutto velluto, 
nero, colorato, sfumato, cangian­
te, ma sempre morbidissimo, rica­
dente in• pieghe molli ed armo­
niose. Quanto alla forma, abban­
donate quasi completamente le 
tuniche strette e diritte, trion­
fano le pieghe fonde, i pieghet­
tati finissimi, i teli sovrapposti, 
i drappeggi, i goclets e con tutto 
ciò si richiede snellezza, snel­
lezza quancl-niéme, anzi più che 
mai. 

Devo abolire le parole esotiche 
e cercare affannosamente nel vo­
cabolario, nei testi classici le pa­
role corrispondenti, ricorrere per 
consiglio ai Cruscanti, che hanno 
maggior c1imeslichezza colle ga­
murre e coi guarnelli delle donne 

antiche che colle indicibili squi­
si1 ezze moc1 erne ? 

Oppure lasciar correre la pen­
na nella speranza che gli esoti­
smi siano oome i nei, che danno 
un che di piacente, di grm-:ioso 
anche a visi insignificanti ? l'ur­
chè non siano troppi, d'accordo! 
Ma lasciamo i problemi lingui­
stici per occuparci di problemi 
di eleganza e di buciget. Ohibò! 
il primo neo è cli pessimo gusto 
e nessuno mi perdonerà di averlo 
introdotto in capo ad una cro­
naca che per sua natura, per 
espandersi libera e capricciosa 
non dovrebbe urtare contro la ti­
rannia delle cifre! 

Eleganza! ecco ciò che affascina 
l'uomo d'oggi anche più della bel­
lezza, perchè se la bellezza è un 
dono naturale, l'eleganza è una 
conquista spesso faticosa e dinota 

. uno spirito pronto, agile, vigile. 
Eleganza = bellezza + intelllgenza, 
per esprimersi con un incisivo 
linguaggio futurista. Ed ecco un 
altra e forse più perfetta equa­
zione: eleganza=senso autocriii­
co+estro+danaro. Provate a to­
gliere uno di questi fattori e 
l'eleganza zoppica per qualche 

16 
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verso o, umiliata, si eclissa. Per­
chè non basta andare dai grandi 
sarti, nè basta cambiare spesso di 
abbigliamento per essere veramen­
te eleganti: bisogna sapere di­
stinguere a colpo d'occhio quello 
che ci sta bene e quello che non 
fa per noi. Ma ahimè! non basta 
nemmeno avere una bella persona 
da rivestire: una sarta schiappi­
na, esagerando dov'è necessario 
attenuare o viceversa, può rende­
re gro~tesco un vestito e chi lo 
porta. E i buoni sarti hanno ora­
mai dei prezzi proibitivi. ~ cara 
la sroffo, è cara la mano d'opera, 
i modelli importanti di Francia 
toccano cifre sbalorditorie; sono 
allissime le pigioni dei grandi sa­
loni, dove sono esposti i modelli 
o si aggirano i rnannequins col 
loro passo ondulato, e dei civet­
tuoli salotti di prova, e il sarto, 
anche quando è un artista, non 
è un santo, ba bisogno di lavo­
rare in grande, non può discen­
dere a meschinità, a ripieghi e 
tanro meno discutere i prezzi del­
l'opera sua. 

A recarsi dai grandi sarti pa­
rigini quando espongono la loro 
collezione davanti ai sarti d'Ame­
rica e di tutta Europa c' è da 
rimanere sbalorditi per la quan­
tità dei modelli, per l'audacia 
delle innovazioni, per la fanta­
smagoria delle apparizioni dove 
arte e capriccio si danno la ma­
no e ar,parenti semplicità si al­
ternano a fogge strane e compli­
cate. Ma i sarti fantasiosi e fe­
condi non sono sicuri dell'opera 
propria, finchè la signora, la ve-

ra signora, sia dama di razza od 
artista, non abbia approvato, fat­
to suo, colla scelta, un tipo di 
vestiario che poi, con rapidità 
prodigiosa si diffonderà in tutte 
le classi sociali e in tutto il 
mondo civile. Perchè attravei.·s:i i 
particolari svariatissimi che la 
rendono irriconoscibile, la linea 
predominante è una sola che sol­
tanto lentamente, più lentamente 
cli quanto il fiore profumato cella 
il posto al frutto o maturino al 
sole le spighe, che erano piccolo 
seme oscuro nel grembo della ter­
ra, si svolge e muta l' aspetto 
della figura muliebre. 

Non c'è mai un trapasso ra­
pido, violento; l'occhio si abitua 
man mano a veder risalire imper­
cettibilmente il punto della vita, 
ad ammorbidirsi i contorni, con­
tenuti fino a ieri in una rigida 
linea ieratica, a gustare un lieve 
ondulamento, una fluente abbon­
danza, dove una scarsità quare­
simale fasciava le reni e incep­
pava il passo. 

La figura, come già si è accen­
nato, nonostante le pieghe, le cre­
spe, i teli sovrapposti, rimane 
sottile e slanciata; non solo, ma 
l'abbandono del vestito tipo tu!Jo, 
che accusava spietatamente le 
forme, è favorevole specialmente 
alle signore piuttosro grasse, per­
cbè la gonna che si allarga ver­
so l'orlo, sveltisce i fianchi, e le 
pieghe e i drappeggi, disposti con 
arte, aiutano a dissimulare le 
curve troppo pronunziate. 

Non si può ancora dire che la 
forma diritta sià completamente 
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scomparsa, si mantiene in molti 
modelli, a guardarli cosi di sfug­
gita, quando la persona è ferma; 
ma appena nuove il passo, si 

l' accentuarsi dell' ampiezza in 
fondo ai mantelli, si nota un mo­
vimento contrario per quello che 
riguarda la vita, che accenna uù 
aderire alquanto alla persona. 
Questa tendenza è evidente spe­
cie nella colle'l.i!}ne di Worth il 
più aristocratico dei sarti p;iri­
gini, che può vantare antenali e 

_ tradizioni al pari dei suoi no­
bili clienti. 

Mantello da pomet'iggiol 
(Art et Mode). 

apvono molti piegoni doppi efon­
di davanti, dietro, ai fianchi. 
Piuttosto si mantengono completa­
mente diritte le sottane dei tail­
leiirs, ma questo ha un' impor­
tanza relativa, perchè le reclingo­
tes, che si portano abitualmente 
in questa stagione, sono lunghe 
come la sottana e sempre ampie 
in fondo. 

Questa ampiezza si ottiene in 
molti modi, o con un telo in 
forma, o con dei cunei di stof­
fa incassati a distanze uguali o 
sovrapposti in modo ingegnoso 
così da formare all'attaccatura l 
una specie di disegno che fa da 
guernizione; oppure con un du­
plice ordine di losanghe, le in­
feriori spesso in pelliccia, ciò che 
aiuta a simulare un'ampiezza an­
che maggiore del vero. E col-

Che ci sia un ritorno alla fine 
dell'Ottocento, quando erano in 
voga le p1i,ncesses attillate al­
la vita e che ·si allargavano a 
campana, giù, fino ai piedi ? Ma 
basta un colpo d'occhio per no­
tare grandi differenze : le sottane 
ora sono corte e il punto di vita, 
se non discende più fino alle reni, 
ancora non è ritornato al punto 
naturale; non solo, ma per l'as­
senza delle fascette o per il tipo 
di fascetta diritta 
che si porta da q uin­
ùici anni in qua, è 
sparito nella giova­
ne generazione quel-
1' incavo della vita, 
dal quale emerge­
vano rotondi i fian­
chi e che si può 
vedere nei figurini 
verso il 1900. 

La donna d'oggi, 
sciolta e rinforzata 
dalla vita attiva e 
dalla libertà dei mo- -
vi.menti, si accosta 
assai più ai modelli 
antichi, sebbene ab­
borra le curve e le 
combatta con una 
tenacia ammirevo-

t le. Del resto, accan-
to a Giunone c'era 
pure Ebe giovanet- Mantello foderato 
ta, degna di ver- di pelliccia. 

sare il nettare agli 
dèi, e le grazie acerbe delle pic­
cole danzatrici erano diletto e 

• 
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gioia agli spiriti affaticati e fon­
te d'ispirazione agli artisti. '.rutto 
si ripete nel tempo, e più di una 
florida moglie cli oospicuo ban­
chiere inYidia la midinette, che 
scopre con disinvoltura le agili 
~amll('t te, e un musino a punta 
sotto il feltruccio da due soldi. 

In fondo mantenersi sottili è 

un po' mr.ntenersi giovani, e i 
medici, quando oonsigliano di aste­
nersi dal vitto copioso e da re­
gime eccessivamente carneo e di 
passare le acque di Fiuggi, di 
Salso o simili, sono i migliori 
allenti dell'estetica. Estetica è ar­
monia, proporzione. Ora, se una 
donna alta può permettersi una 
certa floridezza di curve, una 
persona di media statura e tan­
to più se piccola deve cercare -

•poichè anoora non si è trovato 
il modo di aumentare l'altezza -
di mantenersi svelta e sottile -
non scarna, 11er carità! - ma con 
quel tanto di contorno che serve 
a dissimulare e :unmorbidirc la 
ossatura. E una figura propor­
:7.ionatn, grande o piccola che si:i, 
vuò sempre essere elegante. 

C' è bisogno di dire cbe quando 
si parla di eleganza non si pensa 
sc,ltanto al yestito e al cappello ? 
L'eleganza risulta da tanti par­
ticolari che si fondano in un pia­
cevole insieme, dall' indossare in 
ogni occasione la toilette appro­
priata, sicchè si può essere tanto 

,eleganti di buon mattino con un 
tnillezir semplice, che si apra so­
pra una bluse impeccabile, ac­
compagnato da un feltro into-
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nato, scarpette a tacco ùi altezza fesso - i forestieri, ho consicle­
moùerata e guanti alla moschet- rato con estrema attenztone le 
tiera, come la sera in un vestito creazioni dei grandi sarti pari­
cli broccato, cli velluto ricamato, gini, ciascuno dei quali attraverso 
con grande scollatura e lunga col- le centinaia cli modelli, lancia un 
lana cli perle. Farei soltanto que- suo tipo sJ)eciale cli vestito; ma, 
sta distinzione: che la toilette cla per bene intendere in che consi­
stracla deve essere nel complesso steva la nuova moda e capire 
così tranquilla, nella sua perfetta quello che la riproduzione grafica, 
armonia, da passare quasi inos- per quanto perfetta, non poteva 
servata, mentre di sera, e special- darmi, mi sono rivolta, come 
mente in casa o recandosi a un sempre, a quell' artista geniale 
thè o ad un pranzo intimo presso che è la signorina Lea Pozzi, be­
un' amica, qualsiasi fantasia è ne conosciuta e apprezzata a Fi­
permessa, purchè intonata a chi renze, dove tiene alte le tradizioni 
la porta e all'ambiente. della Casa Rinaldini e in poco 

L' ideale della signora veramen- tempo, dalla sua bella e copiosa 
te fine, quando va via rapida per collezione, ho avuto assai più lu­
le strade affollate, dovrebbe esse- mi e diletto che sprofondandomi 
re di possedere quel magico anel- ver ore ed ore nei più lussuosi 
lo che rendeva invisibile chi lo magazines. E ogni volta che ci 
portava; ma poichè les dieux s'en sono ritornata per me e non per 
von't e le fate e i maghi non lar- obbligo - diciamo così - profes­
giscono più agli Ùmani i loro do- sionale, ho trovato sempre anco­
ni preziosi, bisogna evitare per ra nuove meraviglie, svolgimenti, 
quanto si può cli provocare le perfezionamenti accorti cli model­
facili galanterie della strada, la- li già intravisti, creazioni cleli­
~darle alle sartine, alle dattilo- ziose, da far quasi rimpiangere 
grafe che, poverette, ci trovano di avere dei vestiti della stagione 
forse una certa soddisfazione., .~ precedente che vanno ancora be­
Cosicchè noi distinguiamo duef ·:none e che ragionevolmente ci 
specie di vestiti, quello estrema- vietano di portar via, subito, al­
mente corretto per gli estranei e meno alcune di quelle novità ir­
quello bizzarro, personale, maga- resistibili. 
ri à la mode de clemain per noi Mentre passavano sotto i nostri 
e per gli intimi. cechi i modelli più svariati, la 

Ma quali sono le caratteristi- corlese direttrice mi faceva os­
che della moda d'oggi, quella mo- servare le caratteristiche più spie­
eh che, con piccolissime varianti, cate, i particolari più significa­
sarà anche quella cli domani ? tivi che, svilu1mati, saranno la 

Ho scartabellato per le mie gen- base della moda primaverile. 
tili arniche i giornali di moda no- Di giorno si portano ormai 
strani e specialmente - lo con- sempre maniche lunghe, o atti!-
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late per tutta la lunghezza del 
braccio o allargate dal gomito in 
giù e raccolte in un breve pol­
sino, ma svariatissime nelle guer­
nizioni e nelle finiture, in pieno 
c0ntrasto colla vita che rimane 
semplice, liscia, un p:i' più aderen­
te che nelle stagioni passate. Sot­
tane eomplicate, a pieghe, a cre­
spe, a incassature, a goclets o a 
campana; però è tale l'arte nel 

taglio e la morbidezza della stof­
fa che, sebbene ampie, non in­
goffano, ma cadono molli con una 
grazia indicibile, siano di zibe­
line, di crrspo o di velluto; i ve­
stili 11oi di georgette o di velo 
di seta, che p1ue sono così ampi, 
dànno a prima vista l' impres­
sione di essere dritti come per 
l'addietro, e soltanto nel movi­
mento della danza si animano, 
palpitano oome corolle che si 
aprano ed hanno la leggerezza 
aerea delle ali che spiccano il 
volo. 

Ma parliamo anzitutto dei ve­
stiti d'a giorno. Anche quest'anno 
pelliccia, pelliccia e pelliccia ! 

E non parlo dei mantelli interi 
di pelliccia, sogno e delizia di 
ogni donna, ma delle guernizio­
ni di pelliccia, che sono pro­
fuse dappertutto, dal taille1ir 
mattinale al mantello da pome­
riggio di duvetine o di kas ha-zi­
belin e morbidissima alle cappe di 

velluto da sera, ai ve­
stiti di crespo, di velo, 
d1 trina. Per le guemi­
zioni si ricorre general­
mente a imitazioni; ma, 
cosa curiosa, dopo aver 
fatto assumere al coni­
glio tutti gli aspetti, dai 
più familiari e tradizio­
nali, come lontra, petit­
gris, castorino, ai pÌll 
feroci, come tigre e leo­
pardo, .ora si attenta ai 
connotati delle pellicce 
più nobili, si decolorano 
gli scoiattoli e persino 

le volpi, per ritingerle nei colori 
più impreveduti. 

La novità vera, quella che di­
stingue a colpo d'occhio il mo­
dello della stagione è la pelliccia 
tinta nella stessa gradazione del­
la stoffa e si vedono delle volpi 
color zafferano od albicocca che 
faranno furore a Mentone o a 
Montecarlo, addosso a qualche 
fantasiosa principessa dei dollari. 

Pelliccia per i colli, pelliccia 
per i polsi, pelliccia a striscie a 
cuneo a losanghe, inserita in fon­
do alla reclingote. Talora la pel-
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liccia è tagliata in forma e òà 
l'ampiezza richiesta dalla linea 
ùel giorno. 

Per le pellicce intere poi, oltre 
al visone, al karakiil plat, al 
breitschwanz sottile e morbido 
come una stoffa, è ritornato in 
onore il petit-gris, non chiaro co. 
me negli ultimi inverni, ma di un 
bel colore piombo naturale e, at­
taccata a ogni bestiolina, la sua 
coda bruna. Anche è ritornata 
in voga la pelliccia come fodera, 
o lapin coloralo e lustro come il 
visone, o il vetit-gris lucido mar­
rone, già in uso yent'anni fa col 
nome di petit-gris zobel, o la 
gazzella; tutte pellicce di pelo 
morbido e corto, che non ingoffa­
no e si a-ùoprano per foderare 
ogni genere di. mantello, da quel­
lo semplice da viaggio o da 
sport in lana inglese, a quelli 
magnifici da sera in velluto­
chiffon, dai cento riflessi. 

Sotto il mantello di /.;asha drit­
to di forma, ma con pieghe fonde 
dal ginocchio in giù per dan· 
l'ampiezza desiderata, si indossa 
uno di quei deliziosi yestiti a due 
pezzi, sweater e sottana, che sono 
indicatissimi non solo per gli 
svorts, ma anche come vestiti da 
mattina e si fanno in /casha leg­
gera o in tricot misto di lana •~ 
seta dall' apparenza di spugna', 
stoffa nuovissima, che non è an­
cora di dominio pubblico, ma è 
J)rivativa di qualche grande Casa 
di moda. Lo sweater è su per giù 
sr,mpre lo stesso, dritto, stretlo 
ai fianchi, colle maniche lunghe; 
, aria soltanto in qualche partico-

lare, o in una disposizione spe­
ciale di righe al collo, ai polsi, 
ai taschini, o nell'apertura, che 
può essere a punta o quadrata, 
con o senza collo oppure con una 
sciarpa che, partendo dalla spal­
la sinistra, si avvolge al collo e 
viene a ricadere 
a destra sulla 
ein tura. La sot­
tana è piegata 
a macchina tut­
to intorno o a 
gruppi, oppure 
ha <lelle pieghe 
fonfle che si a­
prono dal ginoc­
chio in gii1, op­
pure è fagliata 
in torma. 

Il più bel mo­
dello del genere, 
nella <'-ollezione 
Rinaldini, era in 
jersey di lana e 
seta grigia a due 
dritti, uno pii1 
chino, l' altro 
più scuro ; la 
gonna a campa- Toilette cla pomeriggio, 
11a cadeva così 
morbida da parNe assolufatrnente 
diritta e lo sweater si chiudeva a 
sinistra, dal collo fino al fornlo. Il 
collo alto. i polsi, la striRcia che 
mascherava la chiusura a simstra, 
il bordo rovesciato in fondo allo 
sweater e alla sottana er::tno della 
tinta scura o formavano una guer­
nizimrn sobria, ma nuova e· ori­
ginale. 
- Questo tipo di yeslito a due 
vezzi ha incontrato il pieno fa· 
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vore delle signore eleganti, che lo 
ripetono in stoffe ricamate e per­
l'iino in larné per ricevere o pn 
recarsi in visita, ad una confe- • 
renza, ad un concerto. :0 svelto, 
pratico, giovanile e facile a por­
tarsi. 

Sotto ai mantelli da pomeriggio 
a uollcts, rifiniti di velo sono per-

Kaska: o jersey. 

messe tutte le fantasie: si intra­
vedono uilcts elegantissimi di cre­
spo ricamato, di lamé ed anche 
i1,teramente di velie decorata o 
ricamata; princesses di crèpe-sa­
ti1,, ùi velluto, di broccato, tu­
niche di trina arricchi( a di ri­
cami d'oro e d'argento e bordate 
di pelliccia. L'abito da pomerig­
gio del resto è quanto mai vario, 

da quello semplice di velluto di 
lana con lapin al collo e ai polsi 
altissimi, alla redingote di vel­
luto con copiosi goclets, rifinita in 
visone, martora o chincllilla. Que­
sta può servire per cerimonia, 
specie se accompagna toilcttcs 
elegantissime, che non formano 
con essa un insieme, ma, pure 
essendo intonate, sono del tutto 
indipendenti. 

Molto ammirato e completamen­
te diverso da tutti gli altri un 
mantello della Casa Worth, che 
arieggia allo stile impero con la 
vita in alto, dove si chiude con 
un solo grosso bottone. e il cono 
abbondante e rovesciato oome 
quello degli incroyables. Un altro 
di velluto yerde vessie guernito di 
visone si apriva su un magnifico 
vestito di trina d'oro verde, e uno 
di velluto rosso veronese, rifinito 
di chincllilla, lasciava intravedere 
un vestito di crespo color prugna 
0011 lunghe frange; una ricca cap­
pa di breitscltwanz accompagna­
va un vestito di panne nera, 
drappeggiato, ma piuttosto attil­
lato che nella sua sobrietà di li­
nea e di colore spiccava fra tutte 
le bellissime toilcttes delle signo­
re che si accomiatavano dalla 
sposa, dopo la cerimonia nuziale. 

Perchè il nero trionfa sempre, 
è di una eleganza discreta e si­
cura, sta bene a tutti, è, come 
dicono i francesi, un vero fai·à 
poitr la beauté. In velluto poi, a 
guclets, a drappeggi, a crespe, ha 
dei riflessi ora caldi ora metal­
lici; rifinito alla scollatura e ai 
polsi con una sottile striscia di 
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ermellino o con una bella trina 
un po' ingiallita dagli anni è di 
una distinzione impareggiabile e 
nello stesso tempo facile a por­
tare in diverse occasioni; scollato 
e senza maniche, con un leggero 
drappeggio fermato sul lato sini­
stro da un bel gioiello antico o 
ricamato a raggiera con picc_oli 
cailloux clii Rhin o strass e pro­
lungato da uno strascico stretto, 
affatto indipendenle dal vestito, è 
la classica toilette che non passa 
mai di moda e che appare sem­
pre bella e nuova, colle piccole 
varianti che porta con sè ogni 
stagione. 

I modelli da sera sono molti e 
ricchiss_imi. Se il tailleiw sporti­
vo, il mantello e il vestito da 
mattina, salvo tanti piccoli parti­
colari, hanno su per giù tutti la 
stessa linea e il mantello da po 
meriggio con tutte le varianti di 
taglio, di guernizioni, di stoffe 
per essere sempre piuttosto attil­
lato in alto e ampio in fondo dà 
a prima vista l' impressione di 
una certa uniformità, il vestito 
da sera è di una varietà straor­
dinaria sotto ogni aspetto. Cre­
spi, veli, garza ciré, broccati, vel­
luti iridescenti si avvicendano 
nelle tinte più delicate e nei toni 
più caldi; i velluti digradanti dal 
rosa pallido al rosa ardente, dal 
verde acqua al verde cupo, dal 
pervinca al bleu cle nitit sono im­
pressi d'oro e d'argento, i veli ri­
camati di fili metallici di perle 
di strass che disegnano rabeschi, 
,:i raggruppano in spiche, in grap­
poli luminosi; broccati sono 

morbidi e pieghevoli coine crespo, 
e i crespi, essi pure digradanti, 
escono ricamati in pezza dai Ro­
dier, dai Bianchini che ogni anno 
rir.novano i loro tessuti con uno 
svirito inventivo veramente pro­
digioso. 

A queste stoffe da mille e una 
notte, basta il tocco sapiente di 
un grande sarto per formare gli 
abbigliamenti più incantevoli che 
si possano immaginare. 

Un sogno primaverile, m1a liri­
ca perfetta è un vestito della Ri-

V cstito da sera di Yellnto 

(Collezione Rinalclini). 

ualdini di velluto di un rosa pa­
cato in alto, presso il clccolleté e 
digradante in violetto verso l'or­
lo della gonna, tutto impresso di 
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un fine disegno in oro, più leg­
gero in alto e man mano pm 
fitto. Il davanti, quasi liscio, si 
increspa alquanto perchè acciuf­
fato in un gruppo di crespe die­
tro, al punto delle reni, dove è 
tratten11to e forma un cappio vo­
luminoso un ciuffo di •velluto che 
1,nrte dalla scollatura e scende 
libero dalla vita in poi, formando 
una stretta coda. Ma non si può 
dfSCTivere, bisogna vedere come 
colori e foggia gareggino nel far­
ne il più bel vestito della sta­
gione, che pure segna magnificen­
ze insuperate nel fasto dell'ele­
ganza muliebre. 

Le code, come si vede, hanno 
falto la loro Ticomparsa in pa­

recchi vestiti da se­
ra e spesso partono, 
come nel modello 
suddetto, dal de­
colleté, richiamantlo 
alla nostra mente 
le più leggiatlre fi.­
gure del Watteau. 

Anche la trina ri­
torna con una certa 
frequenza negli ul­
timi modeUi: molto 
grazioso un vestito 
in trina nera, senza 
maniche, con breve 
scollatura quadra­
ta davanti e copio­
se incassature dello 
stesso merletto, ri­
finite in nastrini ci­
ré che formano go­
dets tutto intorno 

Vestito .da ballo alla gonna.Nel mez­
(Dall'Art et la Mod•). zo della scollatura., 

dietro, un ciuffo di rose di varie 
gradazioni dal quale partono tlue 
lembi di velo 
sfumato dal rò­
sa al rosso; 

Da questo e 
dal modello in 
broccato rosa e 
oro e velluto ne· 
ro qui contro, si 
vede che un'al­
tra caratteristi­
ea della moda 
d' oggi è il da­
van ti dei vesti­
ti semplice e li­
scio e il dietro 
più o meno ela­
borato. • 

Da notare pu­
re un nuovo ti­
po di scolhlitura 
che segue la li­
nea che farebbe 
una collana che Vestito di lamé e velluto 
seendessc dal (Dall'Art et la Mode). 

collo oltre al 
petto e dietro, olrre aUa metà della 
schiena ; nei vestiti da giorno ~i 
attenua l'apertura con crespo, con 
trina chiara, con garza ricamata 
in oro e argento che faccia un 
bello stacco dal vestito. Un altro 
vestito elegantissimo da sera era 
in punto di Venezia color crema 
su fondo di raso bianco, Tifinilo 
con una sottile striscia di mar­
tora; uno di crespo grigio, rica­
mato in acciaio con bordo di rat­
chinchilla, era una toilette ideale 
per la mamma di una giovane 
srXJsa; uno di velluto Tosa, indos­
sato in una parte di granduches-
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sa dalla più elegante delle nostre 
giovani attrici, era attillatissimo 
sebbene increspato verticalmente 
nel davanti, sotto il punto di vita, 
e fasciava strettamente i fianchi, 
arieggiando allo stile egiziano. 
Un mantello dello stesso velluto, 
increspasto sotto a un gran collo 
di volpe bianca, ricadeva in copiose 
pieghe intorno alla svelta figura. 

Le cappe da sera si intonano 
spesso col vestito e sono di una 
magnificenza rara. 

Ma il sommo dell'eleganza e 
del capriccio, unito ad un gusto 
sicuro e ad una conoscenza pro­
fonda degli stili, è dato da una 
creazione della celebre Gallenga 
di Roma, dove la linea impreve­
duta eppure armoniosa ed evoca­
trice di antichi splendori si fon­
de mirabilmente colla morbida ric­
chezza del tessuto e la vaghez­
za degli adornamenti. Ma non fa­
rìt stupore la perfezione dei ri­
sultati quando si sappia clìe l'ab­
bigliamento è per la Gallenga ar­
te e sapienza, rievocazione e crea­
zione; che essa adopera le stoffe 
più morbide e ricche, che ricerca 
nei musei, negli affreschi motivi di 
decorazioni e, con felice intuito, 
chiama giovani ar-
tisti a collahorare 
alla sua opera di 
bellezza. 

Le lettrici di qw~­
sti appunti osserve­
ranno che mi sono 
troppo dilungata a 
descrivere splendori 
d'arte e d'eleganza che non sono 
alla portata del gran pubblico: 
ma non sentiamo volentieri i re­
soconti delle nozze della figlia del 
re, non gustiamo, attraverso i 
racconti dei coraggiosi esplorato­
ri, le vicende dei viaggi in terre 
lontane, non ci piace un po' di ro­
manzesco, mescolato idealmente 
alla nostra vita di tutti i giorni ?-

Del resto ogni signora, per po­
co che frequenti salotti e teatri, 
deve pure avere qualche abito da 
sera e forse polrà trarre da que­
ste righe qualche idea per un ve-

Modello della Gallenga. 

stito da ballo per le figliole o una 
toilette da cerimonia per sè. 

Per ritornare a indicazioni pra­
tiche, notiamo che la tinta prefe­
rita per la sera è il rosa in tutte 
le gradazioni ; e per le persone di 
una certa età, oltre il nero, tutte 
le sfumature della fucsia e del 
violetto. Di giorno continua la 
voga del color biondo e bois ae 
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t·ose ed è di gran moda il rosso 
vinato e il verde, che intona per­
fettamente con qualsiasi pellicda 
grigia. 

C' è bisogno di dire che non 
basta per essere eleganti, saper 
scegliere vesliti adatti alla pro­
pria persona ? L'eleganza, si sa, 
risulta dall'armonia dell'insieme, 
l1all' intonare il cappello, i guan-

ti, la borsetta, le scarpette, per­
fino la fibbia della cintura e 
l'anello che portate al dito. Ar­
n10nia, non monotonia; fusione 
di co1ori, non colore unico. E 
non è difficile, anzi è natiuale 
Jler una signora di gusto essere 
intonata da capo a piedi : ba:31 a 
che si guardi allo specchio. Del 
resto ogmrna ha una sua gamma 
preferita: c'è chi predilige il nero, 
il grigio, il bianco, chi le tonalità 
brune e calde che vanno dal mar-

rone al biondo e che da diverse 
stagioni sono di uso generale, co­
me una volta il bleu-marin, che 
,,ra sta ritornando di moda. E 
vien fatto a ciascuno di assortire 
i partioolari al colore che predo­
mina nella propria guardaroba. 

L' accessorio più importante, 
anzi, più che accessorio, parte in­
tegrale dell' abbigliamento, è il 

cappello. 8i Rono portati mol­
to semplici in queste nltime 
sta,gioni ; dei feltrini di tutti 
i còlori, ma su per giù sem­
pre della stessa forma, pic­
coli, strettini, ben calzati sul 
capo, calati sugli occhi, con 
piccole tese rialzate davanti 
o a smistra e con poca o pnn­
ta guernizione. Ma alfine le 
modiste si sono ribellate, han-
11◊ incominciato la primave­
ra scorsa a lanciare cappelli 
di ..iastri di varie gradazioni 
intrncciati e lavorati in va­
rio modo, e quest'anno han­
no elevato il semplice feltrino 
a dignit~ di cappello elegante 
con ricami, intagli, incassa­
ture di altro colÒre o d'altro 
tessuto, con. guernizioni di 
piumine lucide verde pavone 
e rossicce, con fantasie iuge­
gnose e svariate. I cappelli, 
per la maggior parte, riman­
gono piccolini, m:J. la tesa 
non fa pii1 tutt' uno col ca­
po, talora è di velluto, rial­

zai a davanti sotto un fermaglio, 
con un ricamo, un'annodatura, op­
pure a piccola cloche clavanti e 
rialzata dietro o tagliata e incro­
ciata in modo bizzarro; spessis­
simo la tesa dietro manca oom­
pletamente, oosa comodissima di 
inverno coi oolli alti di pelliccia. 

Le guermz1oni si dispongono 
quasi sempre dietro e tendono ad 
alzarsi, dando maggiore sveltezza 
alla figura. Molto elegante il fel­
tro taupé a pelo lungo e lucido, 
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il velluto, a preferenza coloruto, 
elle si clrappeggia formanclo clelle 
specie di berretti alquanlo volu­
minosi e calati a destra, e la 
panne che spesso risulta guer­
Hita cla striscie della stessa stof­
fa, contropelo. Alcuni cappelli si 
orlano cli pelle decorata che for­
ma dei leggeri motivi sulla calot-
1 a, altri hanno a destra un ciuf­
fo yoluminoso, ricaclente sulla 
guancia, cli nastro, di mongolia o, 
i,er cerimonia, di crasse. Piccolini, 
con l'ala abbassata e il ciuffo che 
ombreggia la gota, stanno bene a 
tutti i visi, soltanto non si addi­
cono alle persone un po' tozze, col 
collo corto. Ohi ha il viso ovale e 
lineamenti fini ricerchi il cappel­
lo a tesa regolare; porti il cap-
11ello rialzato davanti e non trop­
po picoolo chi ha il viso tondeg­
giante e il nasino all' insù, e dia 
preferenza alle cloohes chi porta 
con dignità un aristocratico naso 
aquilino. 

:fil assai elegante intonare al co­
lore clel cappello la borsetta, le 
scarpine e i guanti. Ho molto 
ammirato in treno una giovane si­
gnora che aveva, col tailleur bion­
do, la borsa e le scarpe di maroc­
chino lucido marrone e il feltro 
pure marrone, rifinito in maroc­
chino. 

Le scarpe continuano, colla mo­
da delle sottane oorte, acl e'!s~r,: 
una delle parti più accurate drl 
1,os1ro abbigliamento. Per cammi­
nare è diventato generale l' mn 
di scarpette con tacchi all'ameri­
cana di altezr,a media, a prefe-

renza di cuoio lucido, oolla suola 
sporgente tutt'attorno e il tomaio 
punteggiato in modo vario. 

Ohi vuol m·ere la caviglia un 
po' sostenuta porta le scarpe al-

lacciate con un nastro, oppure 
più scollate, ma chiuse da un 
ìaccio abbottonato in varte o 0011 

un elastico dissimulato da una 
linguetta, che caratterizza la 
scarpina detta Richelieu. 

Molte scarpe, sia iln mattino 
che da pomeriggio, si fanno in 
due qualità di pelle della stessa 
tinta, punta e parte del tomaio 
lucidi e il resto •di camoscio, op­
pure di camoscio con una stri­
sciolina torno torno e il laccio 
lucido, o con una semplice profi-
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latura differente. Ci sono poi ap­
plicazioni di capretto su camoscio 
a vari disegni, a striscie, a fo­
glioline, a ornati ; ma forse, abi­
tualmente, per passeggio, è da 
preferirsi la scarpetta di bella 
forma, in perfetto stato, ma sen­
za troppa fantasia. Al "Olito, ci 
si può piuttosto scapri<'ciare nel­
le scarpine cla sera cli anUlope, cli 

raso, cli velluto, di stoffa d'oro e 
d'argento damascata, color mor­
doré, color madreperla. Certe 
scarpine assai scollate di un bra­
vo artista fiorentino, il rapini di 
Borgognissanti, di lamé verde ni­
lo e argento con una strisciolina 
di tela d' argento attorno alla 
!lCollatura e d'argento il laccio 
rifinito dalle parti con una foglia 
a tre punte, erano degne di cal­
zare il piede di Cenerentola e 
certe altre di pelle di serpe~te, 
con rifiniture di pelle unita in 
tinta, facevano pensare ad un'Eva 
vittoriosa dell'eterna insidia. 

Se le scarpette variano di for­
ma ~ di colore, i guanti sono 
semplicissimi, di suède bianchi 
lavabili, alla moscbettiera, per il 
tailleur mattiniero, che si apre 
sulla bluse di tipo maschile con 
colletto rovesciato e leggermente 
inamidato; di color grigio sui ve­
stiti neri o viola e soprattutto di 
color beige o biondo per qualsiasi 
altro vestito. 

E di sera ? Di sera mr.ui bian­
che dalle dita affusolate, unghie 
1ucenti, ma non troppo, e una 
grossa gemma, brillante, zaffiro o 

smeraldo, montato su an castone 
di platino inciso. 

Altro accessorio indispensabile 
è la borsetta che dovrebue esser 
"aria secondo i casi: i·1 viaggio 
la grande borsa floscia cli maroc­
chino o d' antilope, oppure una 
specie di valigetta rigonfia di vi­
tello lucido; il mattino la busta 
cli grande dimensione marrone o 
nera con solida chiusura; nel po­
meriggio o la busta di rnoire con 
monogramma o motivo di smalto 
o la borsetta di antilope con cer­
niera di tartaruga. Per la sera 
poi, capricciosa, di perline, cli 
punto arazzo, di broccato antico, 
con cerniera cesellata, con incas­
sature di pietre preziose, con mo­
tivt di gioielleria, tutte le elegan­
ze e tutti gli sfarzi sono permes­
si. E dentro la borsa la piccola 
scatola di smalto per offrire i 

bombons agli amici, la busta per 
la chiavina del sécretciire, il pic­
colo fazzoletto trinato e infine lo 
specchio, consigliere indulgente 
ma sincero, fedele compagno cli 
tutte l'ore, che riflette lo stato 
della vostra salute e clel vostro 
spirito, i vostri turbamenti e le 
vostre gioie e che vi auguro possa 
rispecchiare sempre, nell' anno 
che viene, occhi sereni e bocca 
ridente. 

S. DAMIANO. 



111YRIAl1 • Celebre Klromonte E21ztona 
MILANO ,, Via Marco Formentini, 5 

Miyriam, la vaga Fanciulh Egizia che ha sotto le ciglia il malioso fascino del-
1' infocato cielo d'Oriente, trovasi a Milano per dare ai disillusi il farmaco della ve­
rità, alle anime tribolate il sollievo dello spirito de:presso. In una parola questa Ce­
lebre Maga, col suo strabiliant~ metodo scientifico basato sui fenomeni naturali ddla 
Telepatia, riesce veramente a leggere nei profondi meandri dell'anima collie in un libro 
a1Jerto. Essa tutto vede, t.utto indovina ! Per M1YRIAM l'ignoto misterioso non ha piò 
seE;I.·eti.... Tntti hanno difatti bisogno di sapere che cosa ci riserba il nebuloso De­
stino: se gioie o dolori; se affari buoni o cattlvi. L'umanità che ha bisogno sempre 
di sapere si volge a q11esta divina creatura dell' Inconoscibile, come il fiore per vivere 
ha bisogno del soìe ! 

Eçco perchè tutti ricorrono a lei! 
Amori, affa.ri, avvenire tlltto indovina. 

, ~1igliaia di documenti confermano l'arte m':lgica di Miyriam. 
Gabinetto aperto tutti i giorni dalle 10 alle 2(). - Per corrispondenza L. 25.­

(prccisi nella domanda). 
Indirizza: MILANO, Via Marco Formentini, 5. 
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V& pei, le donne ita­

liane, qoell& ove più 
si tirova. pia.eevol­
mente da legge:tre. 

FONDATA E DIRETTA DA 

ESTER LOMBARDO 
ROMA 

Via della Stelletta, 23 - Te!. ~3-32 

Annonamento annuo L ~~ - Semestrale L 18 

Tutti gli abbonati hanno diritto ad un 
premio interamente ORA TUITO dietro solo 
znvw di L. 1 per la -spedizione. 

· I premi sono tre a · scelta 
Il volume Lettere d'amore di ESTER LOMBARDO, edito 

dalla nostra Casa. Libro vivacissimo, pieno di grande interesse 
pel genere poco trattato dai nostri autori e per lo spirito 
squisitamente moderno che lo impronta. Il volume in com­
mercio costa L_ 8,80. 

Un portacipria doublé oro con specchio convesso e pou­
dre compacte della Casa Saint' 11nge di V'arigi, un og­
getto finis_simo e di gran gusto che in commercio costa L. 18. 

Un calamaio art,istico di ceramica orvietana, imitazione 
del 1300, della rinomata Fabbrica eiaurro, dello stesso 
valore. 

Gli abbonati di " Vita Femminile)) rice­
veranno inoltre il presente Almanacco 
per sole L. 4) /ranco di porto al loro do­
micilio (invece di L. 6)50). 
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Apriamo questa rubrica ricor­
dando un avvenimento che ci 
scosse, sull'aprirsi di quest'anno, 
con un'insolita vigoria. Facciamo 
il primo posto a un libro che 
fu la più alta manifestazione poe­
tica di tutta l'annata e fu dovu.to 
ad una donna, ad Ada Negri. La 
quale lasceremo quest'anno do­
minar sola nel privilegiato regno 
della fantasia, perchè ogni altro 
nome che volessimo unire al suo 
ci trasporterebbe troppo lontani 
da quel clima artistico, che ha il 
11otere di far fiorire tutti i nostri 
sogni, e di colorirli di tutti i 
11iù meravigliosi colori dell'iride. 

Già nel Libro cU Mara ci parve 
che la poetessa lombarda. avesse 
toccato i culmini della sua ispi­
razione e avesse conseguita la più 
perfetta fusione tra gli spiriti - e 
le forme della sua arte. Ardore 
interiore e fremilo di sensi rara­
mente avevano avuto un'intensità 
così profonda e non mai si erano 
placati, nella misteriosa vita d_el 
cosmo, con una maggiore sedu­
zione. 

Ci sarebbe parso lontano da 
ogni probabilità discendere anco­
ra da quelle altezze per risentire 
un'ebbrezza terrena. E11pure tan­
to è stato possibile nel nuovo vo­
lume che_ s' intitola I canti del­
l'Isola (~mano, Mondadori ed.). 
Anteo ha ritoccato la terra geni­
trice cd è sorto in piedi con un 
vigore rinnovato. Sulla spiaggia 

dell'incnntata Capri o sulle sue 
aeree cime, là dove le forme ve­
getali si sprigionano dal suolo 
con una sfrenata violenza di at­
teggiamenti e il cielo sembra ve­
ramente chinarsi sulla terra, do­
ve il palpito dell'infinito pulsa al-

ÀUA NKGHI. 

l'unisono col ritmo delle linfe e 
col respiro del mare, dove la 
realtà sfuma nell'illusione o l'il­
lusione ferisce quasi i sensi, là 
la poetessa si sente essa stessa 
una delle misteriose forze natu­
rali, ora gemente nel chiuso e 
tenue carcere delle gracili forme 

17 
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mortali, ora liberata ad un tratto 
dalla sua prigionia e trasvolante 
senza posa per i cieli sconfinati. 

Che cosa è il suo canto ? Mar­
tirio ed ebbrezza ad un medesimo 
tempo, sia che essa soggiaccia 
alla legge della vita che nasconde 
nel sepolcro ciò che è irrevocabil­
mente passalo, sià che trionfi, 
spirito liberato, dello spazio e del 
tempo : finchè ciò che ùi lei è 
propriamente attuale si estenua 
ver lo sforzo e cade vinto nel 
folle volo. 

Ciò che ci commuove, ci esal­
ta, ci trasporta in questa poesia 
è il carattere della sua passiona­
lità; e per esso appunto Ada Ne­
gri anà un posto a sè nella sto­
ria lei teraria di questi ultimi 
temvi. I,'ick'ale di un'arte che 
colga i momenti di un'emozione 
quando l'impeto si è calmato e 
può quimli essere rievowta quasi 
pr,oiel tata nel tempo e dar modo 
di scegliere ciò che di essa è 
essenziale, non è precisamente 
quello della Negri. La fredda ob­
biettivitit che può clare origine ad 
un sottile lavorio cli cesello ripu­
gna alla nal ura cli lei. Essa ha 
bisogno dell'immediatézza; non si 
sente ispirala se non nella furia 
e nello spasimo della sua anima. 
Ci sarà più tumultuosità nelle 
immagini, mancherà la virtuosi­
tit, o la 11reziosilà; ma i più sot­
tili analisti e i più sapienti arte­
fici non ci avranno mai soggio­
gato con un fascino così pieno. 
E il ritmo del yerso dall'ampio 
movimento asse00nda meraviglio­
snmente ogni motiyo del canto, 

misurato da una legge interiore 
elle sfugge ad ogni fissità di ri­
sultati. Non è elle a mente ri­
posata che noi gustiamo il pia­
cere estetico di una simile rap­
presentazione; nel fervore della 
lettura non sentiamo elle l'esalta­
zione o il languore della nostrn 
anima stessa. Ma dobbiamo pe:1-
sare elle è bene un'arte priYile­
gia1 a quella che per un mon:.ento 
ci fa dimenticare il mezzo della 
TiYelazior.e e ci mette soltanto in 
diretta comunicazione con l'ani­
ma delle cose e con la più tor­
mentosa aspiraziaone del nostro 
spirito. 

E pussiumo ulla prosa. 
Marga di Challant, ossia la si­

gnorina DaisJ cli Uarpenetto, che 
l'anno passato col suo primo ro­
manzo, n segreto della vace, ci 
aYevu dato le più lusinghiere pro­
messe, non ha clelusu la nostr,t 
aspettazione. Nel suo nuovo libro, 
La F'·iglia clell'i1ragano, troviamo 
affinate le sue qualità stilistiche 
e soprattutto afforzala quella sua 
vigoria di analisi che molto ci 
aveva colpito ai suoi esordii. 

Il problema ch'ellu ci pone di­
nanzi è dei più complessi: queno 
della giovine donna contemporu­
nea, libera nel • suoi movimenti, 
ribelle ai pregiudizi dellu veccllia 
educazione, assetata di sincerità, 
eppm·e incerta sulla via da 11er­
correre, segretamente preoccupata 
dell'incomprensione che vede ne­
reggiare intorno u sè. 

Vera, l'eroina della penetrante 
narrazione, è cresciuta quasi come 

COTONE PERLÉ 
D·M·C 

IN MATASSINE E GOMITOLI, 
LUCIDISSIMO - MORBIDO - COLORI SOLIDI 
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una selvaggia, estranea a ciò che 
- seduce ordinariamente le altre 

IJambine della sua elà. Non anco­
ra usc,ita dalla adolescenza sente 
indefinitamente qualche cosa che 
la lega ad un amico di casa, 
d'anni assai più maturo di lei 
e pieno di ogni esperienza di ciò 
elle si chiama la vita. Scoppia la 
guerra; il padre e l'amico vanno 
e compiere il loro dovere ed essa 
si sente sola nel deserto che le 
si è fatto intorno. Intendersi con 
sua madre che si piega docilmen­
te a quelle manifestazioni che le 
convenienze sociali dell'ora, più 
che un ardore cli fede impongono 
alle donne rimaste, non sa. 

Smarrita, nel breve periodo di 
riposo elle concedono le licenze 
militari, senza savere bene il 
verchè, eccola fidanzata e poi 
sposa cli un giovane ufficiale a 
cui ella ignora che cosa l'at­
tragga, se non forse una nostal­
gia di maternità, ed eccola nello 
stesso temr:o conficrarsi col più 
vecchio amico. Ohe 0osa succeda 
nella sua ,mima ella ignora. La 
lotta non s'acquieta dentro cli 
lei: ciò elle sembra sedurla è 
nncora la più amara esperienza 
della vita che la semplice e tra­
dizionale vita elle trova nella ca­
sa dei suoceri non acuisce certa­
mente. A un tratto la lllorte im­
vrovvisa del mnrito la libera da 
qneslo intimo dissidio; e nel suo 
nuovo stato che le r>ermette cli 
non essere più sotto alcuna tute­
la, non resta nella casa dei nuovi 
parenti, non torna nella casa pa­
terna; ma vive sola all'albergo e 

si abbandona, dopo la pace, a 
quell"oncla cli furioso piacere, a 
quella esasperaztone cli goclilllen­
ti, a cui tutti si abbandonarono 
per furiosa reazione alle ansie, 
agli sgomenti ai sacrifici ai ter­
rori troppo a lungo durali. 

Sofferenze e tormenti ancora : 
stanchezza di melllbra e amarezza 
di spirito. Dove trovare ancora 
la pace ? Un matrimonio con un 
semplice e rude layoratore forse 
potrà darle un po' di pace, e oon­
fida il disegno all'amico. E co­
stui risponde finalmente, come 
ella intimamente desiderava, rive­
landole tutto il suo amore. Forse 
ella ba trovato il compagno che 
~aprà comvrenclerla e anclle gui­
darla. 

Al quale - prezioso clono - el­
la conficlerit tutta la sincera con­
fessione della sua vita dai vrirni 
rumi fino al giorno che vrelude 
forse alla sua felicitit. 

La forma del giornale intimo 
che l'aut1ice ha scelto per infor­
marci di tutti questi casi è un 
:,ccorgimento usato con rara pe­
netrazione artistica; poichè non 
toglie efficacia alla narrm-:ione, 
è naturale a quell'introsi,ezione 
di cui sono piene le sue pagine, 
•~ conviene all'operare stesso del­
la protagonista che non è mosso 
da una linea logica e precisa, ma 
deterniinato cla motivi improvvisi 
e sfuggevoli. 

La morale, diciamo così, del 
libro è una difesa della giovane 
+oggiatn dalla lotta di tutti gli 
nominl e che ha imparato cc le 
J•rime parole d'amore in una pa-

■-------------------------• ESTER LOMBARDO 
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Suggestivo volume - Prezzo L. 8.80 
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rentesi d'odio »; cd è anche un 
:ippello alla benevolenza di tutti 
per uno più giusta comprensione 
delle anirue che l'uragano ha così 
nrnlurale. 

Io nQn so quanlo del carattere 
di Vera sia dovuLo al tempestoso 
clima l!el quale essa è cresciuta, 
nè se tutte le fanciulle che hanno 
sentito la tempesta passar sul 
loro capo 1.e assomiglino. Temo 
che l'autrice sia troppo assetata 
di conclusioni generali, e può 
darsi che ella ·possa anche sba­
gliarsi nei suoi apprezzamenti. 
Quell'essere stata « buona e cat­
tiva nel medesimo temvo per un 
ruirncolo di duplicità che pochi 
,,aimo comprendere e che molti 
cer1:ano di condannare>>: quell'es­
sersi sentita interessata spesso 
})iù che da tutti gli altri, dagli 
« uoruini scettici, cattivi, esperti, 
che nessuno stimava », perchè 
l'affascinava la possibilità di un 
pericol<J, e nello stesso tempo 
qucll' aver saputo misurare « il 
valore della vita vera, vissuta 
con coraggio, lealmente, senza ab­
Mcazioni. e senza Teticenze )), tut­
to ciò le può esser derivato dal­
l'essere, pi'ù che una figlia del­
l'uragano, una vittima di un de­
stino di precocità che le è ne­
mico, ,-ome le dice il più tran­
quillo di lei conoscitore del 
mondo. 

J\la <'he valgono certe conclu­
sioni ? All'arte importa che sia 
stata lìn pidamente vista una pre-

l 

coce giovine donna e sia stata 
rapprP•:<'ntata con efficacia e con 
verità; e Daisy di Oarpenelto ha 
visto e ha saputo ripro·lurre. 

Ma la sruania di generalizzare 
r,ar che sia una delle più spiccale 
r!il"atterisliche delle nostre più 
promettenti giovini scrittrici. 

Anche Marinella Lodi che esor­
disce con un romanzo L' amore 
è inutile.... (Milano, J\foncladori 
ed.) non si sottrae a quesla spe­
cie di ossessione. 

La Yir.enda che essa ci presenta 
è semplice. Una donna, sposa ad 
un UtOmo onesto, laborioso rua 
poco sensibile e feùele, si è sepa­
rata da lui, perchè non ha visto 
avverm »i tutto il suo sogno di 
n:JJore. Non vuole, lontana, nep­
pur rkevere da lui il più piccolo 
aiuto !wcuniario, e pensa a gua­
èagnar~i la vita per sè e per 
èuP sue bambine col suo lavoro. 
l'icrhi.a fllla porta di un farnoso 
direttore di giornale che pro­
DH-ttP c1 'aiutarla, senza però pro­
porle alcun lavoro determinato. 
Ella 1•,ro frequenta l'uflicio e la 
c:,sa <li lui, e si trova a vivere 
iil me1·zn alla più varia ed anche 
alla i)iù ambigua delle società. 
L'uo1ro è uno scettico, anzi un 
c·inico, anzi addirittura un iru­
moralc; ma essa .purtroppo se ne 
innamora e, quel che è peggio, 
riPsce a vivere tutt'altro che clcl 
sn~ hH•ro. Non che discenda al­
cun gradino della depravazionC'. 
c'·e auzi ad un immondo suggeri-
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mento di lui ba il coraggio di 
1·i bellarsi alla fine e di fuggir via 
inorridita e furente; ma insomma 
ha ac~:d iato per molto tcm110 una 
cornliziune di _cose clJe noi non 
su11piamo come conciliare con la 
sua ueni a intelligenza con la sua 
dignitc:;,a se11sibilità, ' con l' alto 
sentimento clJe essa ha dell'amo­
re. Il marito, che non sospetta 
l'abisso sul eui orlo ella si è 
affacciata, la richiama più di una 
vo_lta presso di sè, e ad un ultimo 
appello t'incero e pentito ottiene 
clJe essa accorra presso di lui. 
Così essa accetta la legge della 
vita comune, e, }liù sottomessa, 
vivrà come una buona moglie, 
i;enza troppo pretendere, ma lieta 
di. se111.irsi appoggiata ad uno, 
che le r,ermetterà di portar nel 
mondo alta la fronte. 

Se il racconto si fosse limitato 
alla storia coniugale soltanto, 
J~oi pctremmo capire fino ad un 
t•èrto punto quella verità generale 
che, ;;econdo il titolo del roman­
zo, 1'r,,:1trice si è proposta di illu­
strare con un caso particolare : 
<'ioè che l' esaltaztone amorosa 
110n trc.Ya spesso alimento, nella 
mecUocritù quotidiana ; mrt per­
suailerci dell'inutilità dell'amore 
anche con l'esempio del giorna­
lista è forse forzare eccessiva­
mente i termini della dimostra­
:;:one rerchè è semplicemente un 
assioma l' inutilità dell' amore. 
quando si è presi dalle doti ne­
gative che ha un uomo. « Io amo 

( dice al giornalista la donna) la 
generosità che non avete, la for­
za clJe potreste prestare ai deboli, 
la vor,tra nuca avvizzita, la vo­
stra bocca sfiorita, gli accessi di 
furia che vi fanno violento e 
stridente come una quercia squas. 
sata dal libeccio .... ll. 

Non si può certamente . impe­
dire che avvenga ad una fan­
c:iulla di amare qualcuno per tut­
to ciò ch'egli non è; ma biso 6na 
essere allora meno categorici nel­
la affumazione, perchè potreb­
bero darsi molti casi, in cui valga 
la pena ili circonùare d'affetto 
qualcuno d1e ha qualitit viù de­
gne. l!,;i,Jpure l'episodio del gior­
nalista, elle occupa gran varte 
del libro, è una testillloninuz:t 
che Marinella Lodi ha eccellenti 
qualità di ossenatrice e di de­
scrittrice. Forse qualche volta ca­
rica le tinte; ma è certo elle 
quella curiosa società che vive 
intorno al giornale e specialmente 
intorno al suo fortunato diret­
tore, è piena di movimento etl è 
segnata di note veramente perso­
nali. Io son sicuro che una nrng­
giore sobrietà, una più 11rofoncla 
riflessione, una più vaziente ri­
cerca stilistica - qualità tutte 
che s'acquistano col tempo e con 
la fatica - farann9 della giovane 
autrice una scrittrice che richia­
merà più seriamente la nostra at. 
tenzione. 

Intenti simili a quelli della 
Lodi si propone Sfinge nel suo 

•. Denti baanch1; qen91ve rosee • 
~ si ottengono adoperando 

_;: #y.,é,,?z •) , lo Pasta// Nectol,, 
con lo Spazzolano 1Q1en1co11 Necfol" 

fabbrièa Italiana Prodolli"NectolGLuèèa 
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romanzo, Voylio wia stella! (1'li­
lano, '.rreves ed.) Anc.!Je qui siamo 
costretti a concludere cbe le am-
1.Jiziose, illimitate aspirazioni del 
cuore trovano fa talmente la Ioro 
limitazione nella realt1t che ci 
present:, la vita. Ma il romanzo 
è· di una artificiosibit che non ci 
commuove e non ci persuade. 

L'eroina, Marica, è bella, in­
telligente, e di una clelicnta sen­
sibilifa. Il marito cli lei è buono 
e affe·:ionato, sano e vigoroso : so­
lo è più attratto dalle Ol)ere c:im­
ve. tri che clalla pura spiritua!iti1 
dell"aite e della letteratma. Un 
:.1rnh;o d"infnn,.ia <.:I.Je le vive ac­
<.::rnto, senza alcuna gelosia mn­
rir:tle, 1:ercllè è di una lenlt1t a 
tutta pron, ha le qualità intel­
lettuali che mancano all'altro e 
con la sna con,ersazione coi suoi 
consigli è in certo modo un grnn­
de elemento complementare della 
esistenza cli lei. i\Ia ess.'l non è 
eoni enta. Sogna J'::1more elle esal­
ti, la passione elle sublimi, l'eb­
brezza elle rapisca. E quest'ideale 
tli a1nat-0re appari. ce improvvisa­
mente sull'orizzonte della su.a vita 
Hella persona del Conte Guidi, un 
amico clell'amioo, che è, a quel 
elle cuce quest'ultimo, qiia/cuno, 
uu uomo in perfetta armonia con 
se stesso e che possiede quindi « il 
so,Tano bene». Vederlo, innamo­
rarsene è tutt'uno per Marica. 
Tutta la sua vita è sconvolta, 
tutta In sua nnima è tesa verso 
nnefl'a bile felicitit. Se non elle il 
:-;ogno è cli corta clnrnta, perchè 
infine l'nugelo perde ben presto 
wolte delle sue penne, e i suoi 

desideri sono cli unn. lempra di­
scret(llllente umana. l\faric:a s·nc­
corge che c:iò d1e essa cercava 
era l'impossibile e ritorna, pla­
cata dentro cli sè, viciua spil'i­
tualmente all'onesto warito d,t 
cui p~r uu momento. si Era sviata. 

Dicevo che il romanzo è arti­
ficioso. I tre uomini che circon­
dano la sognante creatura sono 
tutti e tre manierati. Il marito 
è semplicemente il maschio, 
1·amioo la p1J1·a intelligenza, e 
r altro che dovrebbe rnppresenta­
re la perfe,1ione, è - chi lo :;a 
quello elle è ? - un fatto yualun­
LJUe elle parla come il }liù sciocco 
dei c01·1·eggi;1tori ordinari. ]J una 
donna intelligente e delic:ata, oo­
me ci è rappresentata Marica, nou 
s·accorge cbe. la bontà, la lealtit, 
la fedeltà del suo compagno s0no 
delle squisite qualltà icle,11i, che 
la i.Jeyozione sincera clell' amico 
lia una nobillril <:lle è tutt' altro 
elle cummie '? Nossignore: ciò <.:ile 
la seduce è la slu[litlitil lli quel 
vagheggino che clon-ebbe essere 
qualcuno e non è - pover'uomo 
- precisamente nessuno. 

Ce1·to è assurda la pretesa cli 
v,olere una stella, ma non sapn'i 
clw aggettivo adoperare per l' il-
1 usione elle si fa Marica, che la 
stella sia raffigurata, sia pure 1ier 
ur,. momento, cla quell'insulso 
conte Guidi. Schemati;r.½are dei 
caratteri per farli. sen-ire unica­
mente aLl una idea 11reconcctta, è 
pure meccanicità e t-oglie alla vi­
ta quel valoré di cornplessil iL che 
essa lla. E così i versonaggi di 
Voglio wna stella, tranne qualche 
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macchietta secondaria cbe è bene 
<,i-servata, sono più delle astra­
zioni che clelle creai ure yeraJ1Jen­
lt> vini, e le loro Yicc11cle ci la­
,;<:iano discretamente fretldi. 

l'iù calore ba Ofelia ì\lazzoni 
e più YiYo il senso della realfa, 
in A.more nmaro ('rori110, Lattes 
editore). La storia ch'essa ci rac­
('(lnta è quella di una poyera e 
inesperta ragazza, Anna O ti, che, 
dopo la morte del padre, è rima-
ta iu casa tra una madre affetta 

da mania di persecuzione erot ic,L 
e un fratello buono, ma tanlivo e 
s· industria, aiutando quest·ulti­
mu in un 111otlesto uillc.:io di rap­
presentanze cb'egli ha, a strav-
11.1~· faticosaJ1Jente la vita. La 
mala sorte la fa iucoutra re in 
tl't uomo quasi sessantenne, cbe 
ha un passato piuttosl,o burrns(.-o­
~• ed è pri\'O cli ogni senso di 
moralità. Costui la cin:ui.·ce ù,1 
11rima, col proponimento di sedur­
la, di cure quasi paterne, voi, do­
po a ,·er raggiunto il suo fine, la 
ùulta fa eome uno straccio, per 
sposa re una donna che gli porte­
ril uua buona clote ma che ba 
1,cl seno il frutto cii un suo re­
cente trascorso. L' infelice Anna. 
elle a lui si è appassionatamente 
attaccuta, muore doi;o di essersi 
frc•quenlemente stol'!lita con gli 
il•JJotici. Storia Yecchia e impron­
tata un po' di quelle tinte roman­
licbc cl.te tanlo cran cli moda ncl-
1:i vrima melù del secolo scorso. 
)la HOU sempre: qu:1ndo non si 
tratta cl cli' eroina del racconto la 
rc:1mt dell'ambiente è beH colttt 
cvu una certa sicurezza cli tocco 

elle ci piace. La figura del yec­
chio libertino ha alctwi rilievi di 
una ellicttce rudezr-::t, e solu rie­
sce un po' couyenzionalc, L1uan­
t10, Ll-upo la facile YiLto1·ia, diventa 
subito di un cinismo Lliscrela-
111c11te ribultaute. :m, in quesn1t­
t1°ggiamento, una figura che ab­
bi.imo visto tante altre volte neJ-
1:t vecchia e tramontata nove!li­
,-ti<:a e che non è più capace di 
sdegnarci e di farci fremere. 

Uiò che sentiamo, cl.tiuclenclo il 
libro è che mia tragedia interiore 
e-hl:! si era disegnata con twa cer­
tn vigoria, finisce nn 110' nella 
conYenzioue melollrammatica. 

In Oo11fessio11e di Bruna Gu::tr­
c~ucc.i (Milano, « Boltega cli Poe­
sia » ed.) assistiamo al ri:;ycglio 
di una fanciulla delusa e alla 
vi•Jlenla f.ine della sua storia di 
runore. :\fa chi soggiace, questa 
volta, è l'uomo, il pittore Sandro 
Ariberti, ucciso proditoriamente 
con mia pugnalatn. Naluralmeute 
l'owicida è condotta in prigione, 
e, aspettando il proce,oso, si con­
fessa a se stessa. 
. I due si eruno conosciuti nella 
cnsa dove entrambi abitavano, e 
presto s' innamorano. S' iunamo­
rauo, ma non si C011lprenduuo. 
Lei è un'anima assai complicata 
che ama appassionatamente, ma 
tace per orgo~lio e assume uua 
attitucline ili resislenza per man­
tenere viva la fiamma che l.Ja ac­
ceso; lui vuol essere egualmente 
uu forte e gode più uel preteu­
dere e nel riceyere che nel dare; 
e cosi si va nvanti per un pezzo, 
f-ru continue nlternative di frecl-
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dezze e di taciti abbandoni; fìn­
cllè appare sulla scena la figura 
di una donna cbe è stata. pare. 
l' antica amante dell'A.riberti 
cbe non è ben chiaro se sia ri­
tomata veramente. come la fan­
ciulla crede, a riafferrare la sua 
antica precln. Certo è cbe il pit­
tore In ri,ecle. la ,a a ,edere e 
non IJ::t cura cli nascondere troPPO 
an·amata. gli incontri clw ba 
con lei, forse percbè non sono pec­
caminosi. :'11:t sclegna cli (fare spie­
gnzioni, anche percbè l'altra sde­
gna cli cllieclerle; e così si mntm·a 
la trageclin, aggravata clal fatto 
che più grnnde è il tormento in­
teriore della donna e maggiore si 
fa l'incomprensione dell'u<;,mo. Se 
i due si fos~ero dn ti delle spiega­
zioni secondo che avrebbe. richie­
sto la loro schietta natura di 
meridionali, forse gli e,·enti non 
sarebbero precipitnti cnsì tragica­
menle; ma .ta H fatto ('lte l'eroina 
è una ,ittima della 1etter,1tura esr­
tica e ha informata la sua con­
dotta a quella psicologia dell'ani­
ma sl;wa - quella dei romanzi, 
s'intende - elle un tempo I anto 
e:i sorprese con la sua singolarità 
misteriosa, che ci pnn-e tanto 
profonda e I unto inquietante, 
che ora. a dir la verità, ci in­
quieta assai meno. 

Il libro dunque non ci scuote: 
f.orse ci suggerisce unn conclu­
~ione u.u po' umoristica che, nel 
nostro clima. a furia di fare In 
russa. si finiRce in Corte cl'A~sisi. 
<' a furia di fnr l' inrliano si va 
all'altro mondo. 

El vediamo orn se e' è qualche 

cosa da segnalare nel carn1JO delle 
novelle. 

Lrna Pietravalle nei suoi Rao­
oonti clella terra (?IIilano, _?IIoncla­
clori ecl.) c'interessa certamente, 
I)t'rcbè i quadri cbe ci presenta 
clell'umlle ,ita della campagna del 
Molise, banno una qualche novit,t 
intesa a rivelarci una psiche pri­
mordiale. ora nppa~sion:ita, orn 
violenta e quasi sempre amorale, 
in cui tutto ciò elle potrebbe of­
fpnclere il nostro più delicato sen. 
timento i::i s,ela con r indifferen­
za che hnnno le forze nnturnli. 
Ci passnno clinnnzi i tipi più varì, 
rua quasi tutti precln cli una sola 
pnssione. l'amore. cen,ita alle vol­
t€' con gli istinti della bestia. 

Credo che un etnologo possa 
trovare nel lil1ro cli che essere 
Svllclisfatto, e il lettore comune 
più sarebbe preso dal ,alore ar­
tistico ~e non lo llisturb,1sse una 
trot,])O fondamt>ntale manchevolez. 
za. L'autrice ))er riuscire più efi:i­
cuce ci prcsentn i suoi persounggi 
ccu quell:1 caratteri!':tica maniera 
con cui si es11rimono nel loro dia­
letto denso e colorito, e raggiun­
::;c una naluralezzn ,ernmentc 
piitoric::t ; ma n llorchè descrive e 
c,,mmenta si abbandona a quella 
pre;dosifa verbale a cui oggi non 
si ha l)iù la forza cli resistere, 
tnnt·o essa ci ba stuccato. Di una 
S•!rn in cui è stata portata a sep­
pellire la moglie di Carliticcio c 
la suocera, arsn cli ,oluf t,1, con­
duci? nella st:inza nuziale il gio­
,ane, per saziare, senza sospetto 
questa volta, le sue sfrenate e 

, antiche voglie, si trova questa 
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descrizione : « Calò la sera e il 
~ento cominciò a schiaffeggiare le 
1nercie. Raffiche di anime buie' 
i,,irev:mo passare in una valchi­
rie cli affanni attraverso le cbio­
mE: scomposte che proteggevano, 
~eccbie sacre custodi il tetto del-
11. masseria cli Fidela )). E una 
zio;·nata cli settembre in cui due 
fratelli che banno, senza gelosia, 
h1 stessa amante. giuocano a pila 
e a cr,oce a chi deve s11osarla, ora 
che non può più nascondere le· 
conseguenze della sua ignara con-
1otta, ha questo singolare aspet­
to: << Era il settembre. Il grande 
cielo buono stava su loro pecorile 
e mansueto, tutto fatto cli sfioè­
cature lattee ::ill' infinito, e le 
montagne senza arrestarne la flui­
dità effusa, vi si imp::illidivano 
dentro, immateriali e disanimate 
come superfici dipinte>>. Puro 
,erbalismo ho detto, cbe solo può 
raggiungere l'arte, se In padro­
nanza della lingua sia straordina­
ria e la perizia dello stile consu­
mata: allrimenti clovent::i grot­
te~co. 

Orbene questa mescolanzà cli 
n::ituralezza e cli ari ificiosità crea 
una clissonanz::i così grande che 
climinuisce irrimediabilmente l'in,. 
tcresse che il libro ba potenzial­
mente e che raggiuuge ptir qua 
e là effettualmente. 

Più avveclutQ e più forte è Ada 
Pettini nelle noYelle che ess.'t rac­
coglie in volume sotto il titolo 
della prima cli esse, n 71ri1no e 
r11llimo bcwio (Torino. S. Lattes, 
editore). Sono quasi tutte figure 
cli donne quelle che ci passano 

• 

dinanzi agli occhi; dolenti e fie­
re di una loro mula. e grande 
ri1~nncia; capaci cli comprendere 
un oscm·o ecl eroico $UCrificio, aJ 
onta di ogni più volgare appa­
renza; vittime delle loro frivolità 
e punite tragicamente nel loro 
sentimento cli madri; dominate 
cla una capricciosa perversità e 
distributrici cli inquietuclir:e e cli 
morte. E vi sono bimbi, vittime 
clell' insensibilitit e dell' egoismo 
dei parenti, quasi sempre soffe­
renti e votati acl un triste de­
stino. 

C'è tm am::iro senso clella vitn 
per la miseri.a cl i certi spettncoli 
e nello stesso tempo un nobile 
fer,ore per ciò che si solleYa al 
disopra della morale corrente e 
supinamente accettata. Sobria eù 
efficace, rautrice raggiunge una 
vera rappresentazione artistica cli 
~uel mondo che più l'h::i colpita; 
!) mentre sa eogliere con occhi 
intenti la realfa . l'Plla maniern 
più obbiettiva, si oolleva poi ali.a 
contemplazione ideale cli ciò che 
è veramente 11obile ed alto. Ne 
deriva perciò un insieme che, pur 
IH~cianc1o agli episodi il caratte­
l'<' delle particol::irità cli un sin­
golo caso, li sa sollevare sino 
alle regioni clelruniversale. 

Hayclée ha avuto un' ottimn 
idea : $1 urti a re in un a serie cli 
tipi c\llferenti la misera fine che 
llanuo alle voite certe amlaci am­
bizioni che suscita l'arte in tem­
peramenti che non sono segnati 
dal crisma clel genio. Le quasi 
art-iste (Milano, Treves ccl.) sono 
clelle musiciste elle s'illuclevano 
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di diventar delle grandi concerti­
ste e finiscono per dar lezioni di 
11inno ad un prezzo nssai mode­
sto; delle filodrammatiche che in 
tempo cli guerra, per la facile 
contentatura cli uuo speciale pub­
blic:o, sognarono la glo1•ia delle 
grandi interpreti, e si riducono 

loA F1NZI (Haydée). 

nella uormalit1L dei tempi, a ri­
c:ikare le UJJ)ili tavole cli un de­
serto teatrino; cantanti che, per­
tlnla nssai presto la loro promet-
1 ente ma esile Yoce, • non sanno 
1·,1ssegnarsi per un pe;1;zo all'ama­
rc,.;1,a del sogno svai1lto, finchè, 
1,i.ù sagge, diYentauo delle bnn-e 
m,1~s:1ie e delle buone madri; 
letterate éhe dopo essersi spo­
sate non fanno più parlare di 

sè e contribuiscono nascostamen­
te a rendere più alta la mediocre 
fama dei loro mariti. Il trionfo 
insomma della vita più comune 
e più normale. Questa modestia 
cli conclusioni ha il torto di es­
sere notata ed esposi a con altret­
tanta modestia psicologica e sti­
listica. Un più acuto osservatore 
che avesse avuto delle qualità cli 
hznnom· vigoroso, chi sa quali ef­
fetti avrebbe saputo trarre da 
questo mondo; ma nel libl'O pre­
sente nulla ci solleva al disopra 
del piano e scolorito racconto. 
Restano solo le buoue intenzioni 
e l'accenuo cli uno spunto felice. 

In una diversa disposizione di 
animo ci lascia il libro cli Luiea 
Santanclrea, Dove -il sole 110n tra.­
monta (Milano, TreYes ed.). Que­
sta scrittrice ci aveva giù colpito 
l' anno scorso con alcune sue 
« confidenze ii, che riYelavano una 
singolare energia spil'ituale. Una 
anima si raccoglieva per cercare 
se stessa, per scoprire che cosa 
essa, atomo disperso sulla terra, 
significasse nella vasta armonla 
clel creato. 

L' inquietudine di questo assil­
lante problema è qui placata, do­
po una grave crisi interiore che 
ci è tutta narrata in alcune ma­
gnifiche pagine con un trascwan­
te ardore cli sincerità e che me­
ritano cli essere attentamente con­
siderate. 

ll; un maschio vigore quello che 
gµicla il pensiero della Santan­
clrea, non per sforzare i limiti 
che ha imposto la natm·:1, ma 
per uniformarsi alla legge e trar-
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re da essa il sentimento della 
umiltù e della cli::;ciplina. Diso­
;!Bcrebbe riferire molte delle pa­
role di lei vcr dnre un'idea Lli 
dò cbe è la sua femminilittt : do­
cile, rua non JHlSSiYa, bisogno::1a 
di appoggio, ma ,111cl1e eousc:ia 
della sua forza, assetata 1.li sim-
11atia m.uana e tutta pen·asa da 1. 
la più i:;eyera religiosità. An-cm­
mo allora [U]Che un"illea cli ciò che 
è il suo idenle artistico: "(< Il con. 
tenuto principale, lo scepo della 
espres.~ione artistica per una d•on-
11a, eccolo: migliorare la s0<:ietù 
dice11tlo c-o~e profonde; ma in 
motlo aLtrn.eute ». 

Duv<; -il soi<J non tra111u11tn è il 
frutto di questo creùo letterario; 
è uu ,·iaggio [lei paesi della Noi·-
1·cgia sino ai limi I i del cfrcolo 
pula re, doYe, :L una certa stagio-­
ne, si perde l'idea della notte, 
eume nell'anima dell'autrice si è 
tlissipata l'ombra triste del 1.lub­
bio e Yi è apparsa una eterna 
luce di verità. Cose e persone so­
no ossen·ate c:on grnntle pene­
trazione; si svogliano della loro 
c:outing-ente singolarità e ci a1111a­
iono come se fossero state lunga­
mente familiari al 1H1slro spirìlo. 

Qua11do avri:1111O i comuni li­
bri di viaggi. notiamo la preoccu­
[Jar.ione (]egli autori di sorpren­
derci ~emvre c:on lo straorcli11:1rio 
della rappresC'ntar.iouc, <:on l:L di­
ycrsa esprC's~ione che ha, fuori 
tlel nostro abituale ori7.zontc, l'nt. 
tiYitiL umann : con tutte insomma 
quelle note esteriori, delle quali 
<:i sfugge sempre il nlore e il 
siguifìcaLo tmi,·crnale. Con In Snu. 

t[U]drea non ci avviene cosi. Per 
quanto essa ci guidi louta110, nei 
1Jiù remoti angoli dell 'llan!angcr 
e Llel Sog11, vcr (1ua11to d facc:ia 
sentire il bri \"ido tli certe a li ezze 
e di certe solitudiui, ver quanto 
s' indugi a clcs<:ri verci certi as11et. 
ti c:arnttcrisi ki L!egli abitanl i di 
quelle re 6ioni, cosi dil·crsi da 
quelli dei lJ,ll'si meridionali. dù 
c:lle domina il nostro seutiuÌcnto 
11011 è tanto il senso della uovitil 
e della meraviglia, quanto la no. 
stalgia di uu ricordo ::;utterr:1to 
iu qualc:he nngolo remoto del 110-

stro cuore. Egli è che l'autrice sa 
comprendci·e: :1warc, c:ioè, la 11a­
tura, (< nnelle JiL dove non sorride 
mai »; egli è c:he degli esseri c:h•! 
vi \"ODO <:on a11v,1 reuze di Yerse, J)Cl' 

la diversa lalitucliue, e:s~a nn-iva 
~ino nlL111i1.ua e ne soo,pre l'i(lcn­
tifa con tutti gli allri che vivono 
::1ulla superficie della lena. 

1,J dillkile al colto straniero elle 
Yada in c:erc:n I.li illlpre::;sioni non 
c:ollllllli, di [Jcnetrare. non dirò 
nelle case più illustri 1.lel vacse 
che egli visita, ma nelle i,iù urni­
li, per sorprendere la più sig11ifi­
calin1 esvi·eesione dell'anima cw­
tica. Eppure 1 anto è a,;sai f.t<:il­
meute .1vvenulo alla SanLanclrca. 
Qunle magico talismano essa aye. 
n1, poic:hè si aprissero cìillanr.i ,1 
lei le più modeste ·porte: a ncr­
ireu quelln. della poYera Dcnellic:­
ta, a Otllla quella della Siguoru 
Seckse, in Lnpponia quella della 
(;;I [l:11111:L tlel piccolo Ila ho; etl \'S· 

sa rnccoi:;lien1 tanta messe di 
simpatia ? Xtùl'altro che il f.tsd-
110 che emannva Lln una creatura 
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umana in cerca di altre creatm·e 
umane. Essere una str::Ìniera, ve­
uire da assui lontano 11011 signi­
fie: .. wa più nulla. Oome non ci· 
souo limiti che impediscano cli ri­
conoscere la stessa forza benefica 
della natura sotto tutte le latitu­
dini, non ce ne sono per stringere 
in una comunione di spiriti gli 
stessi esseri che il caso ba distri­
buito sulla terra alle più grandi 
distanze. cc Oontemplnre a lungo 
ùt natura, anche là doYe è brulla 
e desolala, contemplarla con fede 
anche quando sembra ci minacci, 
induce sempre a bontà, e richia­
ma allo slancio; noi ci acc-orgia­
mo a un h·atto come la immensa 
loutananza che dianzi ci dispe­
ran1, è fa per far meglio cono­
scere le creature e per meglio 
stringerle insieme, appunto per­
chè le J)l"0Ya, facendole 1:oi rafli­
natamente soffrire ll. 

E cosi un libro cli viaggi di­
veuta U11 libro di um.anitiit, anzi, 
per meglio cl.ire, della più alta 
femminilità. 

Anche Laura Onieto ha l 'inef. 
fabile clono di sentire la vita in 
tutta la sua seriet,1. e in tutta la 
sua religiosità. Ifa scelto, per dar 
ferma concreta a questo suo sen­
timento, uno cli quei periodi in 
cui l'anima umana vibra delle 
più profonde emozioni, dei più 
puri ideali e fa anche, nello stes­
so tempo, risalire alla superficie 
le miserie del suo oscuro fondo. 
.1: il periodo in cui si scatenano 
gli 0Lli fra popolo e popolo per 
la conquista e per la difesa, per 
la sete clel domiuio e per il sacro 
bisogno dell'affrancamento della 
liùertà-. 

Beppe racconta la,. guerra (Fi­
renze, Bemporacl ecl.) s' intitolan, 
Je pagine in cui è rieYo<:ata la 
nostra recente epopea. E Dé!ll>C ., 
uno cha uj)'eu r fiorentino c:be ne " 
stato, come solclato automobilista. 
uuo clegll umili attori e si troY .. 
::: Parigi, a servizio cli un ricle 
professore clella Sorboune, eh-, 
in una delle sue abitua]~ Yisit"' 
italiane l'ha portato Yin. con ~­
Egli yi\-e cosi in mezzo aLl UL 

g1uppo cli versone <li senizi• 
tutte francesi fra cui è un gio­
Yane cameriere che b11 assolto an. 
che egli il suo cloYere verso le 
patria in quelle tremende condi­
zioni che tutti sappiamo. L'occa­
sione per cui, un po' per giorn<.>. 
clopo la colazione, qu::indo i pa­
droni, ossia il professore e la 
sua signora, lavorano, Beppe è 
pregato di n.arrare ciò che gli 
italiani opernrono e soffrirono. è 
data dal fai to che anche iu quel 
piccolo mondo, come in quello cli 
certi intellettuali, è clitl'usa la cre­
denza cbe dopo Caporetto l'ltali:1 
potè tener duro soltanto per 
l'aiuto clei francesi e degli in­
glesi e per • la strategia del ge­
nerale Foch. 

Il giovinotto mette dunque le 
cose a posto, senza Yanteri:1, in 
una maniera piana, ma precisa. 
convinta e, a sua volta, persua­
siya. Egli è assai intelligente: 
molto ha v,isto e notato; ma poi. 
c:bè non ba potuto Yecler tutto . 
s'è niutato assai con le lelture 
elle ha saputo scegliere as~ai giu­
diziosamente. 

B impossibile e a lui e ad alh·i 
nncbe più c:,olti di lui clnre una 
immagine cli tutto lo sYolgimeÌJto 

UHA BELU E FITTA CAPIGLIATURA ~~.:~~n!i~?.8tt?v!~J~"i,;'i~~~ll~i";,!li: 
fel'a (radice del capello) e somn.tinistrnnclole le sostanze incliepensnbili a11a snn. vitu. ed al 
sno sviluppo. A.cl un successo innaperato è pert"ennto con lunghi stuai il Dr. ,vmnNER di 
Berlino, ed espone il suo metodo, controlJn.to da autorità acieotificl1e nell'opnscolo A. D. 
che si può a.vere - gratis - scriveudo n. Sil'!Jicrinc Dr. Weidner. Milano, P.ia l". Nullo, 15. 
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li un'azione che ebbe un rnggio 
-astissimo. Egli cleye essere per 
forza un po' fl'Ullllllentnrio ecl epi­
-->odico; ma colma le lacune rnp­
• resenlanclo varticolari cm·atteri­
,1.ici, opernzioni i1111,ortunti e cle­
·isive, mettemlo a contrusto lo 
,1,irito generoso eroico che ani­
w:n-a co11Jnndanti e solùali al!a 
fronte con quello torbido, cbe 
!alle 11iù lontane relroYie, ver 

opera degli imboscati, clei sobilla­
r iri, clei falsi umanitari, cerca,a 
di pent>trnre nelle trintee più espo­
--te, facendo llll quadro COJllillOSSO 

leirabuegnzioue cli cui, sul ter­
reno clella lotta, negli ospedali 
territoriali, nelle pullul.tuti isti­
tuzioni di ogni assisteuza CiYile, 
dette magnifiche proye la douua 
itnli:ina. E il clis:istro di. C:ipo-­
rctto lrn tinte cli :rngoscioso, m:i 
lirile clolore, la tenada clei di­
fensori del Grappa è sulla sua 
bocca commovente cli forr.a e 
di fede, e il trioufo finnle ha unu 
:rioia gr:n-e e peusosa. La nnrra­
zione rnnterinle cli fatti, :ii qunli 
la precisione, In serenità e la 
,:incerifa clànno il carattere clel­
l"eloquenza, ci lasciu !"impressio­
ne che nbbinmo avuto w: .1 Yasta 
,isione d'insieme. 

BraYo ragazzo clnnque questo 
Ileppc, e 110n un l)ersouaggio di 
fantasia invent nto per clar forma 
\"irnce nl rncconlo .. Egli senza 
<lnbbio e mnngia e he,e e veste 
panni ccl bn. certamente conosciu­
to !"nutrice, alla qunle forse Jìri­
mn. elle al professore deYe nver 
fatto In sua narrazione e da cui 
ha accettato più d'un suggeri-

mento; clall'nutrice che ha avuto, 
durante I.a guerra, runimo l)a1·i 
ngli an·enimenti, che molto bn 
]Jenetrato con la sua felice in­
t.uizioue e elle ba molto saguce­
mente letto ancb'essn. Ed è ba­
stato qualche lie,e tocoo percltè 
delle varole sempli<:i assumessero 
una nobile forma d'.1rte ed un 
Yalore assni più generale di quel­
lo che iu origine cloYettero nYere. 

Io rn·auguro c:he un libro sif­
fatto corra per le mani di tutti 
i giovani <:be non vitlero e non 
vossono rico1·élare. 

Altre pagine di elernzioue sono 
quelle che Giorgia Pisani intitol:1 
Gosi si amava w1ci 'Volla (l!'ireu­
ze, Le :\Ionnier etl.) e fanno par­
te delln « Biblioteca tlelle giorn­
ni italiane», felicemenle ini¼inta 
da A.J.uelia Rosselli. \'i è nnrrnta 
la storia clell"amore di Roberto 
P.rowniug per colei che diYenne 
la sua eletta compngnu, Elisa­
betta BnlTett. Storia semplice e 
nello slesso tempo straorclinnria 
cli due anime veramenle grnndi. 
alla quale il palpito della pas­
sione nulla· toglie cli purezza iden­
le. Noi vecli~1mo lu gioYane e fra­
gile creatura nella Ynst..'l e brut­
ta casa di Hopc Encl a Sidmoulh. 
poi a Londra. assorta 11el suo va 
sto sogno cli poesin; nssisti,r1mo ai 
suoi primi passi nel c:mnnino 
della gloria. la nccompnguiamo, 
minnta da un mnle che non per­
dona, u 'l'orquay, clove riesce se 
uou clel tutto, in parte almeno n. 
ril)renclere un po' cli lena pe1· 
coutiuuare la sua strada verso 
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« l'erta spinosa fiorita cli pochi 
fiol"i e accessibile solo agli eleL­
ti ». A un tratto Roberto Brow­
ning cl.le l"Jngbilterra saluta giiL 
come una delle sue gntnLli for,1e, 
viene incontro alla gioYane cbe 
non oono ·ce, e ecru unn prima let­
tera le arreca una ineffabile gio­
ia, 11oicbè le dice cl.le la sua 
poeisia viYenle è scesa in lni e di 
lui s·è fatta 11arte. 

Da quest'ora il clcstino clei due 
è segnalo. La corrispondenza si 
fa frequente, e svnnta un amore 
irresistil.Jile, fermo c.'◊ntro ogni 
ostacolo : contro quello rngione,o­
le e trepiclo che ovpone Elisabet­
t:t delln sun snlute, contro quel­
lo del p,1Lll"C di lei, dispotico, 
rgoist:t. m:1c1iaco. chC' è 1.ortato 
n dir sempre no n ciò c\Je i fi­
gli1101i clomantlano. 

l <lue lSi spo:;,1110 segretamente 
e cominciano quella- ,il a di ve­
regrinazioni sul continente, mol­
ta delln quale è spesa a l!~ireuze, 
in quelln ()a~a Guidi, che tutti 
ronosc-iarno ver la celebritù elle 
!e è Yenuca cla una del!e più com­
mosse 11oesie della J3anett. I co­
niugi sono rimasi i gli anticlli e 
puri amanti, sino nll'ora supre­
ma in cui Dlo tolse al grande 
8Crutatore di anime la sua dolce 
i~pirnt..rice, la sua più gr:mcle con­
sola:done terrena e l'aU il'ò a sè 
« come si solle,-,1 un fa11ciu1J.o cla 
un letto incomodo ed all'oscuTo 
per 11ortarlo alla luce >l. 

Giorgia P.isani narra. con elo­
quente semplicità, e poichè ha 
nn1to l"accorgimento di far par­
lare spesso i due protagonisti, 
spigolando copiosnrnen1e dalla lo-

ro eorrispon<1enza, il suo libretto 
assume il valore cli uno dei più 
alti e più co1l1l11oventi docuruenti 
umani. 

Per la. stessa cc Biblioteca. >l del 
Le iUonnier, Paola Stafencla ra<:­
coglie cinque profili cli anime as­
setate cli bene e cli giustir.ia, a::1-
sorte ora in quella eterna luce di 
beatitudine cbe tanto augurarono 
cli Ye(ler risplendere sulla terra. 
,1/ islici cl"oggi sono un:l testimo­
nianza di quel tr:waglio della CO­
sciei1,1a modern,1, dubbiosa del 
prog1esso materiale cli cui tanto 
meniamo ntuto, insoddisfatta del­
le risposte che la. scienza dit alla 
nostra ansia di ~avere, 1;01<:\Jè es­
sa infine non fa sg-0r~are l:t no­
stra ignor:mzn che cla uua fonte 
più nl-ta, ma è incnpace cli su­
scitur l1L fetle che conduce nlle 
sorgenti ultime n cui si abbever:1 
,oscuramente la più secreta anima 
nostra. Kon tutte le creature che 
ci sono presentnte banno axuto 
l'occ:asione cli diffondere int-on:o 
n sè quel ùene che esse cuslodi­
Yano nel chiuso cuore come un ra-
1·0 tesoro: no.n Ernesto PsiclmrL 
non '.l'eresa Martin, o votati in­
nnnzi tempo nlla morte o viventi 
nell' angusto ambito della ,ita 
c:laustrn le; ma Alessandrina Ra­
vizza si, la più strnordinaria di 
eese. URcitn dalla follfl anouima. 
ignora le astrazioni spiTitunli; ha 
un prepotente i8tinto di bene elle 
ha bisogno di attuare; è tipica­
mente la vera misi ica moderna. 
cbe in w1a cittit come Milano. tut­
ta intesa acl uu'nttivitil materiale. 
sa troval"e i me,1zi per sol le,·are 
ogni miseria il~teriore, per guarire 

GUERRA ALLA CALVIZIE Tntte lo rnrio cause che cleterminsno la caduta 
, • clei capolli, sono combattnt,e col meto(lo scicntifk 

rlol Dr. \VEIDNl!R E::;so in'di('n le SOijtanze ed i principi costituenti del c111,ello nmaur 
cho n. contntto collo pilpille pilifere (radice <loi cnpelli) le 1·igenerano, e lo stimolnoo a. 
nnovn oner"ica, vita o a nuoyn, p,:oduziono. 

r1,,1lo m:tollo ò illustrato uell'opuscolo A. O. che ·-vieno in vinto grntis dietro richiesta 1! 
Silvicrine Dr: Weidner , ilfilano, Via F. N,illo, 15, 
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=ni cancrena degli spiriti. In-
- ~cabile organizzatrice di istitu-
-<mi di solidarietà umana, ravvi-
... nei ladri, nelle donne cli ma­
__Jfa.re, nei pervertiti di ogni spe­
~e dei compagni di questo trava-

_uato esilio terrestl'e e sa anda­
?'t! incontro a loro per confortarli 

vcr solleYarli, anche se sulle 
rime ne rice\'a ghigni ed offese. 

!: una nnimntrice, una vera col­
- boratrice di quell'alta provYi­
.e11za che pm· tutela da lungi gli 

,mini sulli\ tena, e non con­
seta tuttaYia r,u·dore della sua 
:','tle in una [)OSitiYa credenza 
r>•ligiosa. E nlla sua l"azza ap­
. 1rtiene anche ID!isabetta Leseur, 
_ ~r guanto le sue infermità e le 
-uc vene le chiudano un'ampia 
••ir<:hia di :tttiYitit; ma fin dove 

~a Jluò giungere, fa piovere il 
-et:e su coloro che le sono ac­
·:1nto o le 11assa11O vicino, dando 
Ji sè tutto ciò che può dare in 
urniltit e in silenzio. 

For. e la figura di DeYend.ra­
nat Lt Tagorc, il 11adrc elci viYentc 
r, eta incli:111O, ba meno presa sul 
n•i~tro animo latino. Qtrnntunque 
l!J. Stafencla ne scruti con grande 
-ottigliezza l'anima, e ce lo pre­
,enti a poco a poco sciolto clngli 
interessi terreni e assorto in 
quella contemplazione che lo oon­
tluce a uno stato cli grazia per 
il quale gli è lieve e qunsi dolce 
il cl istacco da questa terra, essa 
0011 riesce a far di lui una crea­
nn·a, diciamo oosì, contagiosa. A 
noi piace esser condotti alle divi­
nitit nttraverso la carità operan­
te elle s'.ignora e che è meno 

preoccu1iata cli sè che degli al­
tri: essere attratti clal fascino, in 
lllla parola, cbe esercitava il po­
Yerello di Assisi. 

Al quale direttamente ci richia­
ma ~!aria Luisa Fiumi con le 
sue Leyye11de francescane (Firen-

MAllJA LUISA ]'!UMI. 

7.e, Bemporad ed.) derivate, come 
si può facilmente indurre, cfa i 
Fioretti e da quella parte cli 
essi nella quale (secondo rnrnta 
m1:1lisi che ne 11.a fatto l'aul Sa­
batier) più cloruina resttt~i e la 
Yisione. 

E un libro questo dinanzi al 
quale si resta un po' tlerplessi. 
L"autrice, pur fedele allo spirito 

~---------------------------• 
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del stro origin:tle - clul quale, 
i,oicbè lo l.La mecliluto, cleri,a eYi­
dcntemente il :;,1.10 colorito - l.ia 
rnluto teutur qualche cosa cue 
fosse in armonia con l'anima di 
oggi, più avida e pii1 esperla di 
:;ottili sens::rnioni: ha 1•ielaborato 
1.erciò con maggior UYvedutezza 
letteraria quello che, in una for­
ma semvlice e pinna, ci offri\'a 
l'antica· agiogralia ed ha arric­
c·bilo, se non m'inganno, di in­
,·enzioni sue, la giO:t ricca tradi­
zione. Ne è nata una fvrma più 
l~lwplessa, che pur cercando cli 
a nicinarsi alla primHiYa, lascia 
alquanto trasparire i proledimen­
ti dell" arte. 

Non faccio cli ciò alc:una c:olpa 
:ill"autri<:e, perchè il suo sforzo 
tli adeguare l'espressione formale 
all'ingenuifa del sentimento e 
non cli rnclo riuscito; ma mi pon­
go il problema se sia possibile 
questa s11ecie cli riDJ1on1ment<>; 
se !"elevazione spirituale cli un 
lontano tempo nou abbia già tro­
Ynto la sua clefinith·a manifesta­
r.ione uell 'espressione cli coloro 
c·he, come Frate Leoue, furono 
1Pstimoni cli quello che il Santo 
operò; se 11011 vi sia qualche pe­
ricolo ad allargare quel ciclo cli 
leggenclc, che, nppuuto perchè è 
chiuso, ha per noi tanto fascino. 
Lu resm·1·c,,ione dello spirito frnn­
t·<'srnno è possibile oggi quando si 
dimostri che c~so è ndattnbilc 
anche nll:i forma dell:1 nostra ci­
Yiltà. 

~fa non posso indugiarmi in 
11ueste consiclernzioni mentre nl­
tre manifestazioni c1ell· attiYitil 

femminile mi restano da nclditnrt: 
ai lettori clelrAl111anacco, e pi;i 
svecialmente quella della critica 
letteraria cd artistico. :0 un cam­
po, come si sa, nel qunle si U'l"­
venturnno assai spesso le giovani 
stude11lesse delle UniYersitit, :ù 
tempo della loro laurea, e rara­
mente dopo, quando si sono nu 
po' spasfoH1te c\ngli impacci sco­
lastici. 

::-ì'on è cosi di Mimi i\Iosso ch<> 
ha scritto I (empi del Cuore (l\li-
1:ino, l\[ondadori e,l.) con un,1 
frm1ca s,Jigliatezzn e con un:t 
delizios:.1 grazia. La nipote cli 
gmilio 'l'reYes elle ba an1to a 
sua disposizione la copiosissima 
corris1JOnde11za, scnmbiatasi frn 
il grande editore e il più popo­
lare degli autori italiani, fa ri­
YiYere clinaDzi ai nostri occhi le 
figure non solo dei clue gramlis­
simi amici ma nncbe tutto un 
11eriodo nbbrncciante non molti 
anni, ma assai signtiicati,o ucl­
l'ultima storia lettera.ria clel se­
colo scorso, per la nuov:1 opero­
sità che spiegò il geuiale eclitore 
e per quelh1 cbe ferYeYa intorno 
n lui cli coloro che egli lnncinvn 
sul mercato. come si clice co11 
una frase tutta moderna. ).fo11 sa­
vrei tron\l'e un esempio a cui 
paragonare queste pagine se 11011 

fuori cl 'It~ li a. 
Il tema ;1rincipale è fornito cfal 

11roposito clel De Amicis tl i voler 
rinnovare la sua opera di scrit­
tore, di finirla, dopo il granclis­
~imo successo che ebbe il Oo­
stantinor;oli,, coi suoi libri di 
Yin~gio .. Il 2 febbraio del lSiS. 
egli annunzia all'editore cbe la 

CONTRO LA FORFORn non _mnncano rimedt più o me.no of6cn~i, più o meno CO· 
N nC1scrntt. ~fn )a forfora, - bisogna r1cordnrlo - non ò 

l'unica causa clelln cn<luta. clei capelli o clelln.. cah1izia. ll mnlnuno fn sempre oggetto <li 
ricerche etl nno scieur,into di Berlino, il Dr. 1VEIDNli'R, ha rocontemento scoperto un mo­
to.lo di ~nrn. nssolntnmente nuovo e rn:r.ionale <'ho a1l1estel'O ha. solleoitameute rnccolto i 
piìt lnrghi consensi fra gli scifonziati. Tnle meto,lo è illnstrnto nell'opnscolo A. D. che s1 
1iceço - ,rrntis - scrivendo a. Sikicri11e Dr. Weidner - j]filano, lia Nullo, 15. 
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sua anima si è come ridestata 
alla leltura dei libri del Micllelet 
e elle ba in mente un soggetto in 
cui egli JJUÒ provare maguUica­
mente tutte le sue facoltit più 
. ue : <e il soggetto preso nel mio 
c:uore. Il libro inlitoluto Cuore>>­
Emilio Treves è entusiasta, e in­
siste continuamente perc:hè rnmi­
co mandi al più presto possibile 
ad effetto il suo disegno. l\la le 
cose andarono, pur troppo, insoli­
tamente per le lunghe: e solo 
cinque anui più tardi, dopo mol­
le vicende di titubanze e di sol­
Jecilazioni, cli rinnovate promesse 
e di corrucci Yicle finalmente Ja 
luce il libro, 'non con il titolo che 
J"eclitore volent a tutti i costi, e 
cli cui era innamorato, m..1 con 
quello cli Amici. Fu tre anni do­
po soltanto cbe compune Onore; 
e fu tutt·a1tra cosa ùa ciò che in 
origine era stato disegnato. 

Tutto il tempo cbe scorse dal 
1878 al 188G è pieno di altri even­
ti che clistolsero sempre il De 
Amicis dal c1:1r forma alla sua. 
idea: l'esposizione universale di 
Parigi, che egli visitò per conto 
clelr 1/lttstra;:ione Itctliana per 
i-encler conto della gru ncle fiera 
nel suo multiforme complcs0O. 
per descri,ere i va rii aspetti clel­
!"immensa capilule e il congresso 
letterario che si tenne, nello. 
stesso periodo, ootto la pre:;iden­
za cli Yictor Ilugo e per la cui 
occasione egli potè m·1·iti11are 
moli i scrittori francesi, partico­
larmente Zola e Dauclet; onde 
nacquero i Ricordi (!-i Parigi; 
una seooncla Yisita alla Ville /11-

mière, per conto suo, per cono­
scere meglio quella società lette-
1·aria che molto lo seducen1; on­
de ebbero origine i B,i/ ratti let­
teruri; e voi cli ritorno in patria 
un periodo ili fui-ore poetico, ché 
l'eclltore Yeclevtt di mal occhio, e 
che pure protlusse il volumeLto 
delle Poesie; e la visita che egli 
potè fare alla regina M:1rgberita, 
clopo la quale si mise « a J,1vo­
rare con un gusto matto »; J"in­
giusto e violento assalto di cui 
fu vittima cla parte del Carducci 
e la riconciliazioue elle più turcli 
segui fra i due; J"iufc(loltà che 
c.-ommise Yerso l'amic:o, aflitlflnclo 
al Somman1ga la stampa cli .I I/e 
porte (l°l/alio. e la freddezza che 
ne derivò: la pace che essi fe­
cero cordiale e piena, in occasio-
11e delle nozze della tigliuoht clel­
l'eclitore con Angelo i\Iosso, a tem­
vo clelresposizione di i\lilnno del 
1 81, e finalmente la pubblicnzio­
ne del Cuore, cou cui il libro si 
chiude. Libro che è un interes­
sante quadro della vita e clei 
costumi letterari clegli ultimi nu. 
ni dell'ottocento, nel quale uc­
cauto al <t Capitan cortese» si 
schierano molti altri scrittori, e 
in cui vrimeggia la fign rn clel più 
gcuiale e forte, degli editori ita­
liani; amico dei suoi autori, li­
berale mecen:ite. uomo di mondo, 
pieno cli buon gusto, di penetra­
zione, cli spirito, e tut tu1·i:1 av­
Yecluto e rigido nei suoi aff:u·i: 
tutto un piccolo mondo clunque 
dt?scritto con tale ,ivczza cli toc· 
co spontaneo e leggero, che pare 
rievocato cla tempi cli cui l'au-

1
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trice sia stata testimone, mentre, 
in fondo, ne ba soltanto colto gli 
echi a lei più vicini. Ma l'intui­
zione felice· e le particolari con 
clizioni clel suo ambiente fami­
liare le hanno permesso cli trarre 
clnlle pagine ingiallite cli una 
corrisponùenza clelle pagine vì­
brnnti cli Yita. 

Di critica letteraria nel senso 
,stretto della parola clà saggio 
l3. Viallet nel suo Romcinzo fein. 
mill'ile frcmoese oonte1nvo1·aneo 
(i\lilano, ecli?.. « Alves ») lucido ed 
ne:uto. L'autrice nnalizzn. breYe­
mente l'opera delle più tipiche 
ra[)prese.ntnnti cli un genere che 
è cli preferenza coltivato dalle 
scrittrici di oltre Alpi e ne sa 
con un sicuro colpo d'occhio rile­
vare il c::irnttere fondrnnentale. 
Non acciec::ita d::illa solicl::irietà 
clel sesso giudica sp::issionat::nnen­
te e sa separare ciò che cli vivo 
è in queir ::ibboncl::intissima produ. 
zione e ciò che inYece vi è cli 
caduco. Intanto un:1 manchevo­
lezza le saJh1 subito ngli occhi: 
che la scrittrice francese sente 
poco i prnblemi soci::ili, s'interes­
sa scarsamente clell·evoluzione 
scientific:1: si sottrne completa­
mente nlle idee filosofiche del 
suo tempo; sente qunsi unica­
mente l'nrclore sentimentale e le 
realtà crude clell'::imore. Se qual­
cuna Ila voluto. come ..-1d esem­
pio Colei-te, far delln. donna 
« qu::ilcosa di cliverso di un sem­
plice strumento di pince.re o cli 
clolore amoroso, cercando cli T}Or­
re sul t::ippeto la questione fem­
minisf·a O In nuOYa anima fem­
minile, ci siamo trovflti davanti 

a romanzi freddi, senza vita, tut­
ti farciti di vecchi pregiudizi e 
di fatti artificiosamente crea ti >>. 
Bene osservato; e la dimostrnzio­
ne si trova convincente nelle pa­
gine in cui si esamina !"opera di 
alc1me tipiche rappresentanti del 
romanzo femminile tutte assai 
bene scelle, cblla Oontessa cli 
Noailles a Marce.Ile Tinayre, dn 
G:rp a Gérarcl d'HOllYille, cla Co­
lette a Jeanne Marni. 

È difficile non conYenire nei 
giudizi che dà l'autrice, e.cl è cli 
mòlto interesse imparare da essa 
molte cose: questa fra le altre; 
che, cioè, nelle esotiche romanv.a­
trici si trovano con soverchia ab­
boncl:mza certi vieti pregiudizi e 
certe Yecchie antip:'lf ic conbro noi 
e il nostro paese, pregiudir.i ecl 
antipatie elle er,1110 e sono alle 
volte anche negli scrittori, sola­
mente perchè male informati, 
mentre invece in certe scrittrici 
sono frutto cli una vera ostilità 
e cli una cattiva disposizione 
d'animo. 

Diligente e senza che arriYi a 
conclusioni molto nuove è lo stu­
cl io che M. Trabaucli Fosc:11'ini 
dedica a Frances.::o 'Dall"Ongaro 
(Fi.renze, Le Monnier ecl.) troppo 
immeritamente e troppo presto 
dimenticato. L'autrice ne trfltleg­
gia la vita piena cli ardore pa­
triottico e 'umanitario, e bersa­
glio a molte persecuzioni da par­
te cli molti, che, formata l'It.11-
li:1, non sapevano pe1·clonare al 
poeta cli aver buttato alle ortiche 
la sua veste di prete e cli aver 
conservato in fondo al cuore i 
suoi icleali repubblicani. E così 

CAPELLI NERVI L'inrlebolimento del sistema nervoso dovuto a malnt,tie erl 8 , • eS-anrimenti, influisce in modo deciso n <lanno dei capelli 
<l.'11Jtrn. l)arte già minnccinti dalla forfor~ e da tt.ltre cause. Uno studio convincente sulJ'ar• 
"'>mento. n.ccompa!?nato da. consigli pratici in bnse nlle ultime scoperte scientifiche si deve 
:t Dr. \VHIDNER di Bet·liuo~ specialista in materia. L'opuscolo A. D. recentemente t,radotto 
jn itnJia.no. è già alln. seconda edizione e ei può averlo gratis scrivendo a Silvicri1ie 
Dr. Weid>ter-Milano, Via F. Nt<llo,. 15. 



,....... si vide conteso quel po' di 
::ro che veniva alla sua one­

- povertà dal beneficio di pub­
:.ci uffici ai quali lv chiamarono 
rima Bettino Ricasoli e poi Ce-

•..re Correnti. E le male arti dei 
dlllc1 avrebbero . trionfato, se 
n fosse venuta a tempo, libera­

:rice, la morte. 
La Trabaudi Foscarini ci. in-

1 rma accuratamente delle idee 
,liticlle, sociali, religiose, lette­

r-.i.rie ed artistiche del suo auto­
=e e passa quindi partitamente 
d esaminare la sua opera, ne!la 
,nale molte qualitit eccellenti so­
no soll:ocate da molti difetti per 
la frettolosa facilità con cui egli 
_,wornva, per cul spesso cammi­
n:1Ya sopra orme gfa calcate. Co­
~i non le sue liriclle <e ricerc;ite >l, 
:con le sue novelle, non i suoi 
òrammi, alcuni dei quali ebbero 
anche notevole risonanza, ma i 
--noi stornelli e le. sue prose pole­
miche, che riflettono il sentimen­
to popolare a cui il suo cuore era 
~perto e le condizioni da cui il • 
~uo nensiero si sentiva sincera­
mente dominato, hanno ancora 
qualche cosa di vivo che può an. 
'Ora dire una parola al nostro 
;;11irito. 

Due figure settecentesche note 
agli studiosi delle nostre lettere: 
T poeti Giarnbattista, Felice Zav­
JJi e F'anst-ina Jlfaratti (Bologna, 
Cappelli cd.), riesuma Gilberta 
Galli in un volume elle è' ricco di 
documenti nuovi. Ciò che appren­
cli:11110 del poeta non aggiunge 
nulla alla fama di lui; n;ia ciò 
<:he si fascia intnweclere della 

Faustina ·ci interessa veramente, 
e avremmo desiderato che a lei 
fosse stato dedicato tutto il vo­
lllllle. Questa clonnà non ordina­
ria, che era esperta cli poesia, 
di musica, che fu nei suoi anni 
maturi anche una non spregevole 
bibliofila, ebbe nO!ll solo il fa­
scino della bellezza ma anche 
quello più grande della deliziosa 
conversa,zione con cui sapeva ani­
mare il suo salotto e incatenare 
a sè i suoi ascoltatori. È un fa­
scino questo che si esaurisce tut. 
to nen·atto fuggevole e non si 
può far risentire; ma io credo 
che aver raccolto molte testimo­
nianze che parlino cli quella scclu­
zioue, anebbe aiutato a rico­
struire nella nostra f:rnt:isia nm. 
magine cli quella clonna elle 11011 

può, per quella sua qualitii elle 
esser paragonata soltanto a cer­
te sue faruose consorelle cli Fran­
cia. Noi la conosciamo nelle pa­
gine. della Galli meglio come poe~ 
tessa ; superiore certamente al 
marito, ma infine non straordina­
riamente dissimile dai suoi co!le­
ghi cli Arcadia. 

Se clal campo delle lettere pas­
siamo a quello delle altre arti 
notiamo quest' anno, con assai 
compiacimento, elle l"inclustr.ia 
femminile non vi scarseggia. E 
cominciamo dalla musica. 

Elisabetta Odclone in una 11rima 
parte cli un'opera che ha per ti­
tolo Il <li17i110 vcirlai·c (Firenze. 
Le Monnier ecl.) ci parla cli 
« musica e musicisti cli tempi 
lontani e vicini ». È una vera 
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lacuna che essa colma nella no­
stra più comune coltura, poichè 
la maggioranza degli italiani, 
che pure tanta parte han preso 
allo s,·Huppo della cli Yin a arte 
Ciei suoni, ne ignora orcliua,i,1-
mente la storin. L'Oddone la 
traccia n grandi linee, e si rifa 
dalle origini per passare attra­
verso la Grecia, Roma e il me­
clioevo, sino al Palestrina, al 
l\Ionternrcli, nl Lulli, a Bach, ad 
IJaendel, a Rameau, ad Haycln, 
a l\Iozart e a Beetlloven. E una 
stor.ia un po· esteriore, e, alle 
origiili, piutlos.to SOlllJllm·ia; ma 
per un pubblico elle ignora quasi 
tutto, le notizie che noi appren­
diamo, sulla traccia di sicure in­
formazioni, sono un acquisto pre­
zioso. Certo molto più desidere­
remmo cli sapere intorno al canto 
gregoriano e più specialmente in 
che cosa esso peculiarmente con­
sistesse; molte più notizie an-em­
mo voluto avere sulla musica 
madrigalesca, sulla riforma me­
lodrammatica italiana e sui primi 
tentativi della Camerata fiorenti­
na; e tra i èl11e capitoli che trat­
t:rno 1·uno di i\fozart, l'altro cli 
Beethoven avremmo visto volei,. 
tieri inserito un ·accenno a Nlc­
cola Piccini e a Cristoforo Gliick; 
e cl1i sa se non lo troveremo nel-
1::i seconda parte; ma forse sa­
rebbe pretenclere troppo elle in 
un IH•ro ùi divulgazione ci !-'i:111,, 
particolari tecnici, dei quali chi 
è ignaro di musica non polreb-

be farsi una giusta idea. Ad ogni 
modo ciò che abbiamo sotto gli 
occhi ci interessa grandemente 
·e si fa leggere con sempre cre­
scente piacere; onde formulia­
mo l' augurio cl.le la fatica del­
l'autrice ottenga il meritato pre­
mio di trovar non soJo molte 
lettrici (poichè essa 1 "lla clurnta 
per la « Biblioteca delle giov:mi 
italiane >J) ma anche molti lettori. 

Più nwnerosi sono i libri sulle 
arti del disegno. 

:llargberita Nugent trae· occa­
sione dalla mostra che si tenne 
nella nostra citt.\, a Palaz7,o Pilti 
llel 1922, di vittori del seicento 
e del settecento, pe1, parlare di 
pareccbl cli essi che meno corro­
no sulln bocca cli tutti e che pure 
sono tanto significativi. Non ci 
dice cose assolutamente nuove, 
ma interpreta alcune opere con 
molta 11enetrazione, • con molto 
buon gusto e non di rado con 
eflì.cacia cli stile, e le colloca as­
sai bene neJrambiente in cui 
nncquero. Kon è che qunlcbe vol­
ta non abbia cl.a esporre alcune 
sue idee personali intorno all"at­
tribuzione cli certi qunclri che a 
lei non seri1bra sicura, ma certo 
.Alla Mostra ciel/a PitWra itci/1.o­
na lleL '600 e ilel '700 (San Cn­
sciano V::il cli Pesa. Rociefa ecl. 
'l'oscmrn) è più che altro una 
guida - limitatn per ora alle 
sole sale terrene del Palazzo 

Denti baanchri; qen\iive rosee 
si otte.n.gono adoperando 

. ,., ·: ta Pasta 11 Nect'ol,, 
con lo Spazzolano-1q1enaco11 Neilol,, 

fabbtfèa Italiana Prodo!I{ ,,ffectol"Luèèa 
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mrelligente ed eloquente che mol­
ci fa comprernlere di quello 

he fu esposto e molto dice che 
~neralmente ignoravamo; ed è 

llllica ampia testimonianza che 
: rimane di una raccolta che 

_ resto si disperse. allorchè i 
,nadri, a mostra finita, ritorna­
rnno ciascuno ai luoghi, molte 
-ulte assai lontani, donde proven­
nero. 

La dott.a l\fary Pittaluga ci ri­
ì•lrta un po' più indietro dei tem-
• i trattati dalla Nugent, al secondo 
-i.nquecento, con un suo libro, ricCo 
li vedute 01iginali, che è la pri­
ma completa monografia italiana 
~ull"argomeuto. Il suo Tintoretto 
, Dologn:1, Zanichelli ed.) oltre nel 
,ffrirci un'accurata biografia del 
1,ittore e un quadro della evolu­
zione clella sua attività artistica, 
,tuclia anC'he, in base al pensie1,o 
critico anteriore, quale fu il pr,o­
ùlema elle egli si pro11ose di ri­
~oh·ere: conciliare il disegno cli 
:Uichelangiolo e il colore del Ti­
zia no. E poichè in pratica tale 
concilia:-1ione non gli riuscì, tentò 
allora una via mediana, subordi­
nando alla luce ogni altro ele­
weut-o dell'arte, come cbiaramen-
1e risulta dall'esame elle la Pit­
ralup;a fa di alcune capii a li opere 
di lui. Così egli ci appare come 
il primo « luminista ll della pit­
tura italiana, sulle cui orme si 
misero poi il Caravaggio, il Ve­
lasquez, il Rembramlt, dando 
inizio a qut'lla elle si può pro-

prlnmente chiamare la pittura 
moderna. 

Questa è la tesi fondamentale 
dell'ampia monografia, adorna di 
Gl illustrazioni fuori testo e il 
cui apparato crilico, aggiornato 
secondo le ultime indagini e ar­
ricchito di notizie inedite, è so­
lido e Yasto, quale si conviene 
alla ricostruzione della grande 
personalità che l'autrice ba fe­
licemente tentata. 

Due note,olissime pubblicazioni 
sono da segna-lare nel tenitorio 
1lelle arti applicate. La prima, in 
ordine di data, è la Storici della 
mocla cittraverso i secoli a mezzo 
dcll'inwnagine (Bergamo, Istituto 
cl'arti grafiche ed.) di Rosa Ge­
noni. Ne è uscito per ora il pri­
mo volume soltanto che riguarcla 
il costume egizio, assiro-babilo­
nese e greco, più ricco cl' ili u stra-

- zioni che di testo. Ma il com­
mento dell'autrice, anche breve, è 
cosi chiaro che noi comprendia­
mo subito quale doYette essere 
la pratica attua:-1ione di ciò che 
Yecliamo nell'insieme e in quegli 
effetti generali che gli artisti vol­
lero raggiungere per altri scopi. 
Egli è che la Genoni è una sarta 
che per molto tempo ha ·cercato 
nella « confezione ll degli abiti 
femininili moclerui cli tradurre 
certi deliziosi motivi antichi; ecl 
è naturale cl;te la sua pratica co­
sl piena cli gusto, la metta in 
grado di comprendere e cli spie­
gare la pr.atica di tempi, da noi 

STANCHI DELLA VITA = !f!\~:i.~'.~\,t~~s\~t~~~li~~~t~it'm~ff~ 
per:-one, e spesso (per riverbero) cli molte famiJ!·lie. - Raramente Rappiamo ricouoscore 
che il nemico ò io uoi. Il nostro corp<> fìnccato tla, mn.lattie1 o da. eccessi cli laYnt·o1 o cla 
ro\~esci morali, è come un'l lente incrinntA. cb13 c1iropecliace ln. visione chiara. clella relllt:'l. 
- Riàaro all'organismo la norrnnlit,à rit,ristinnn<lone le fu11zioni, reco il mezzo infalli­
bile per ritorua1·0 a.Ho spirito, elasticitn 1 frescl1czza., serenit:\, fiducia jn sò stessi e ne!!li 
altri. Un dmedio <li sicu-ra omcaci;t è la, << Misttvn. L:lmpngn:rni » energico, slimolnnte 
,loll1appetito e dclln. digestione. Ritlonn. le forzo in ù1ove tempo. - Presso le buone Far­
macie e il p repa1·atore (< Laboratorio Ohimico Lampug1iani » - Nervù.1,no ( Milano>. 



remotissimi. Il libro, benchè de­
dicato alle sarte, acquista anche 
per noi tutti una singolare im­
portanza che non gli potrebbe 

Ricamo d'oro a rilievo e ad applicazione. 
Genova, fine del '600. (GonovR, Snn 
Giovanni Battista). Dal libro cli E. Ricci, 
lUca,mi italiani. 

dare nessun altro diligente stu­
dioso che non fosse addentro nei 
segreti del mestiere. 
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L'altra pubblicazione del gene­
re è quella cli Elisa Ricci, R·icam • 
italiani antichi e 1nocler11 l (Fi­
renze, Le Monnier ecl.), limpida 
nell'esposizione e fitta cli rare ri­
produzioni o nel testo o in su­
perbe tavole separate. La Ricci. 
come ognuno sa, è un'instanca­
bile suscitatrice di energie fem­
minili nell'ambito delle arti clo­
mesticbe e una mirabile ravviva. 
trice delle belle tradizioni no­
strane, o tra.montate o oscurate. 
Essa ci conduce, nella prima par­
te cli questo suo lilno, dalla più 
lontana antichità sino agli inizi 
dell'ottocento e ci mette solto 
gli occhi, in una serie cli nitide 
riproduzioni, i più ricchi, i più 
,arii, i iù rari saggi del lavoro 
dell'ago - alle origini quasi non 
mai femminile - che si sorpren­
dono per la fantasiosa armonia 
cbe si sprigiona dalle varietà dei 
punti e dalla sapiente combina­
zione dei colori. La seconda parte 
dell'opera è storia tutta moderna: 
è la rinascita del ricnmo italia­
no, voluta cla nlctme bene ispi­
rate ed atti ve signore elle, mosse 
cla un'idea d( llellezza, _cli pn­
triottismo e cli bontà, bnnno 
creato un vasto movin1ento rin­
novatore ed banno nello stesso 
tempo dato pane non solo a la­
voratrici isolate, nrn spesso nel 
intiere piccole borgate. ]) han 
fatto riprendere la tradizione nb. 
banclonata trnclncendo in pratica 
motivi rimasti vivi solo nei qua­
dri dei pittori, strappandò alle 
mani cli qualche solitaria vecchia 
il segref·o cli un punto quasi cli· 
menticato e diffondendo tra le 
giovnni generrrnioni ciò che le ini-
7.iatrici avevano o capito da sè o 
imparato da altri. I frutti otte­
nuti sono magnifici, anche per­
chè è stata apportata qualche ge­
niale novHù; e Elisa Ricci ce li 
mostra accuratamente con la più 
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;rande compiacenza. E bene a 
ragione, perchè anche a lei è clo­
nito molto cli questa rinnovata 
opera di bellezza. 

clei cui nomi si o·rnano i catalo­
ghi di molti eclitori illustri quali 
il Bemporacl, il Paravia, l'Hoepli, 
le cui edizioni sono spesso assai 

Borsetta ricamata con nastrini di seta. Principio dell' '800. 
(Dal libro di E. Ricci, Ricami italiani), 

Dovrei chiudere questa rubrica 
parlando clei molti libri educati­
vi che all'infanzia e all'adole­
scenza cleclicano con instancabile 
attivitù molte valorose scrittrici, 

attraenti per la ricchezza delle 
illustrazioni; ma l'esame mi con­
durrebbe assai per le lunghe. 
Non voglio però passare sotto si­
lenzio la interessante colleziope, 
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<< I grandi viaggi cli esplorazio­
ne», diretta da Ett-ore Fabietti, 
la quale si propone cli offrire 
non ai giovani soltanto, ma al 
popolo in generale una serie cli 
letLure, ninne e uur _vive, sulle 
più importanti scoperte geografi­
che antiche e moderne tratte dal­
le narrazioni originali che non 
possono andare per le mani di 
tutti. A quest'opera di cliffus:one. 
elle 1rnò non limitarsi ai viaggi 
soltanto, le donne sono partieo­
kirmente adatte, vurchè abbiano 
acquistalo una certa preparazio-­
ue, come. moslTnno Adele Albieri 

Desideriamo riclùamare l'attenzione 
del nostro lettore con un libro di don­
rnt che non essendo di indole pretta­
mente letteraria non è stato incluso 
nelht rassegna del prof. Gargàno. ma 
che merita di essere· segnalato per il 
suo valore intrinseco. :B un ben nutri­
to volume dovuto alla penna di ,e DON­
NA CLARA n e si intitola Dalla Guci11a 
nl Snlotto. Ri1·ed,1to, aggiornato e 
ampliato dalla Sig.ra Lidia Morelli. 
è 1ma vera miniera di osservazioni, di 
consigli utili per tutto quello che ri­
guarda la casa e la donua. Bastereb­
be l'i produrre il titolo dei ,ari capi­
toli per dare un'idea del campo va­
sto in cui si muove l'autrice che è 
donna cli cuore, di ingegno e cli gran­
de esperienz,i. Ma ciò riclùederebbe 
molto snazio. Ci basti dire che il bel 
volume che conta oltre settecento pa-

a proposito di Colombo e ADDa 
Franchi a proposito cli Living­
stone. 

C' è cla augurm,si che lai for­
ma cli letteratura, più che quelle 
della pura iu.vepzione, trovi nel­
l'avvenire molte cultrici. 1iJ un 
nuovo campo che si apre all'atti­
vità femminile che diventa più 
vasto cli anno in anno. El gfa co­
mincia acl essere diflicile ad as­
somma ria tutta in una rapida 
rassegna come è la presente; nel­
la quale qualche lacuna è, pur­
troppo, cliyentata immancabile. 

q., s. GARGÀ:\'O. 

gine, è diYiso in 23 capitoli tutti uti­
li e di vero interesse l]er qualsiasi si­
gnora, che si occupi con intelligenza 
e con amore della cas:i., della fami­
glia e.... cli sè stessa ! Copiosi ricet­
tari cli cucina e cli bellezza - il 
guardaroba della signora, il guarda­
roba dei signori uomini - la bianche­
ria cli casa - il salotto - il thè - le 
visite - le villeggiature - la farmacia 
domestica - i layori donneschi - puli­
ture e riparazio:ii - feste - matrimo­
ni e consnetuclini sono tra i capitoli 
che Yerranno consultati continua­
mente dalle massaie e dalle signore 
eieganti. Questa miniera di sapienza 
domestica e sociale è racchinsa in un 
magnifico volume con graziose ill11-
strazioni, che fa onore a èhi l'ha 
scritto e a chi l'ha pubblicato con 
tanto decoro. 
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Era nostra intenzione di dare un 
elenco delle più importanti pubblica­
zioni femminili straniere. Siamo gra­
ti alla signora J o landa De Bla si 
Giachetti, presidente della Sezione 
letteraria del Lyceum fiorentino, che 
cortesemente si rivolse alfe presiden­
ze dei Lyceum esteri per farci avere 
Tagguagli in proposito. 

Da Lisbona ci giunge in tempo uti­
le una esauriente risposta della si­
a nora Adelaide Cabette, coi dati che 
qui pubblichiamo. E da Berlino la 
siçnora Louise Marelle ci manda 
l'elenco delle principali pubblicazioni 
tedesche; così pure dobbiamo alla 
cortesia della signora B. Robert 
l'elenco delle pubblicazioni svizzere 
e al Lyceum di A tene quello delle 
pubblicazioni greche. 

Procureremo di dare neoli anni 
venturi notizie più complete sul mo­
vimento letterario femminile in I ta­
lia e all'estero. 

A) ITALIA. 

FRAVOLINI CAMELIA. Paesaggi d'Italia. 
Firenz·e, Bemporad. 

TÉRESAH. La leooenda del Giullaretto. 
Firenze, Bemporad. 

IDEM. Quando i! gatto fa le fusa. Fi­
renze, Bemporad. 

IDEM. Il glicine. Novelle. Firenze, 
Bemporad. 

DONNA PAOLA. Pippetto fa l'italiano. 
Firenze, Bemporad. 

ORVIETO LAURA. Beppe raccÒnta la 
auerra. Firenze, Bemporad. 

CONA PORZIO PIA, L'eredità delle N an­
nette. Firenze, Bemporad. 

S!BAUD G . .$l CERVELLATI J. Sogno di 
morti, aloria di vivi. 2 volumi. 
Firenze, Bemporad 

LEVI EUGENIA. Fiorita di canti tracli­
zionali del popolo italiano. Nuova 
edizione. Firenze, Bemporad. 

LOMBARDO ESTER. Lettere d'amore. Fi­
renze, Bemporad. 

MARGA. Aneddoti e giudizi su Musso­
lini. Firenze, Bemporad. 

ORVIETO ENRICA. Dio lo vuole. Roman­
zetto. Firenze, Bemporad. 

ALCOTT LUISA. Buone mogli. Firenze, 
Bemporad. 

BONSELLs'w. L'Ape Maja. Traduzione 
di EVELINA LEVI. Firenze, Bemporad. 

PETTINI ADA. Il primo e l'ultimo ba­
cio. Novelle. Torino, Lattes. 

MAZZONI OFELIA. Amore amaro. Ro­
manzo. Torino, Lattei;. 

DI BORIO MARIA. I due padroni del 
mondo. Romanzo. Torino, Lattes. 

DONNA CLARA. Dalla cucina al salotto. 
Torino, Lattes. 

GAZZE! BARBETTI VITTORIA. Racconti se­
nesi. Torino, Casa Ed. Internazio­
nale. 

FERRAR! PAOLA. Correte per il mondo. 
Novelle. Casa Ed. Internazionale. 

CADORNA CHIARA. Roma antica. Roma, 
A. G. A. R. 

ALBIERI ADELE. Cristoforo Colombo. 
Torino, Paravia. 

VISCO ESTER. La politica della Santa 
Sede e Masaniello. Napoli, Zocco. 

ONORTES MARIA. L' agrifoglio rosso. 
Firenze, Carpigiani e Zipoli. 

PARDO BAZAN EMILIA. Il Castello d'UZ­
toa. Firenze, Salani. 

BucK BERTA. Il ponte dei baci. Fi­
renze, Salani. 

TARTUFAR! CLARICE. Il miracolo. Roma, 
A.. Stock. 

IDEM. Il gomitolo d' oro. Milano, 
Trevisini. 

VERCELLONI ELMA. I'iccol,i orchestra 
Roma, Maglione e Striu 
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AVANCINI BIANCA. Col cuore di ieri. 
Milano, Baldini e Castoldi. 

IDEM. Macchiolina se ne va. Milano, 
Soc. Ed. 1< Imperia n. 

FUMAGALLI PAOLA. Streooni e Streaati. 
Milano, Soc. Ed. << Imperia )), 

VISENTINI OLGA. Rosianoletto. Torino, 
Soc. Ed. Internazionale. 

BoRANGA PIERINA. La natura e il fan­
ciullo: auida a(l!i educatori per far 
conoscere ed amare la natura al 
fanciullo. Parte I. Torino, Paravia. 

UuPAIUOLO TERESA. La tea ria della de­
rivazione del latino. Palermo, 
11 Boccone del povero ,,. 

SOLYMA ELISABETrA. Il romanticismo in 
Messina nella stampa periodica lo­
cale del tempo. Messina, Soc. Tip. 
u La Sicilia n. 

TRABA UDI FOSCARINI MARGHERITA. Fran­
cc.sco dalL'Onaaro: note di critica 
letteraria. Firenze, F. Le Monnier. 

PASQUALINI SIANESI EDVIGE. Rime e sa­
tirette in vernacolo ascolano. Asco­
li Piceno, Cesari. 

FLORIANA. Quello che narrano i fiori a 
Fata Primavera. Varese, Istituto 
Ed. Cisalpino. 

GNECH-BILLIÀ RITA. Quando fioriscono 
i so(lni. Torino, riviste Jlfatelda e 
A rs italica. 

ORANO NELLA. Il Piccolo soano. Roma, 
Berlutti. 

V1SENTINI OLGA. Il poeta amaro, Fi­
renze, Salani. 

GRISONI EDVIGE. Marinella e Juanita, 
Milano, Mondadori. 

RovETrA NORA. Storielle liete. Milano, 
Mondadori. 

IDEM. Il ritorno. Milano, Mondadori. 
GUICCIARDINI FIASTRI VIRGINIA. Comme­

die e monolo(lhi in dialetto reoaia­
no. Reggio-Emilia, G. Menozzi. 

RUBINO CLAUDIA. Nella luce, Milano, 
Soc. Ed. « Vita e Pensiero ». 

DRAGONETrI CECILIA. Stilicone oenerale 
e reaaente dell'Impero di Occiden­
te. Barletta, Tip. G. Dellisanti. 

NECKER DE SAUSSURE ALBERTINA. L'edu-

cazione prooressiva. Traduzione ita­
liana di GIUSEPPINA OLIVIERI. Paler­
mo, R. Sandron. 

RAVETrA NORA. Il Via(J(lio di Clara. 
Milano, Mondadori. 

SIRACUSA FANNY. Mondo muliebre. Ca­
tania, Giannotta. 

COCCHI ZUCCHINI MARIA. Chi bene fa 
bene ha. Milano, Mondadori. 

IDEM. Il quinto peccato. Commedia. 
Milano, Mondadori. 

IDEM. Quattro monoloahi. Milano, 
Mondadori. 

CERRINI MARIA. Novelle. Torino, Soc. 
Ed. Internazionale. 

MONTANARI-ORVIETO ENRICA. Parlan fan­
ciulli e fiori. Torino, Soc. Ed. In­
ternazionale. 

FALORSI IDA. Diseano della «Eneide». 
Seconda edizione. Livorno, R. Giu­
sti. 

ROSSELLI BENAIM ELISA. I primi tempi, 
racconti. Firenze, Tip. « La Poli­
grafica 11. 

CoLITrI CARMELA. Nuovo sistema di 
ta(l!io d'abito per sianora: metodo 
semplice e rapido. Campobasso, Ti­
pografia Molisana. 

FUMAGALLI ROSA. I canti dei nostri 
bimbi. Palermo-Roma, R. Sandron. 

GRIMM G. G. e G. L. I tre detti 
meravio!iosi e altre novelle. Ver­
sione italiana di ROSA FUMAGALLI. 
Palermo-Roma, R. Sandron. 

RAVETrA NORA. Nel reano dei folletti. 
Commedia. Milano, Mondadori. 

SARTI ADELE (ELEDA). Tisico! Dramma 
in un atto. Bologna, G. Brugnoli e 
figli. 

D1 VITERBO LILIANA. Per il nido: senza 
domestica? Brescia, libr. Delai. 

BENETrI BRUNELLI VALERIA. Leon Bat­
tista A lùerti e il rinnovamento pe­
da(Jo(Jico nel Quattrocento. Firenze, 
A. Vallecchi. 

Ro~IANO CORINNA. Il pensiero di G. c. 
Vanini. Napoli, Perrella. 

IDEM. Le fonti della dottrina epicu­
rea. Napoli, Perrella. 

■---------------------------
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ALBERTI MADDALENA. Un amore di G. 
Mazzini. Firenze, Tip. (< Stella )>. 

RrNALDI VAtENTINA. I aiornalini dei 
nostri ragazzi: note di l<ètteratura 
infantile. S. n. t. 

FIERI MARIA. Il melodramma e Pietro 
Metastasio. Napoli, Tip. degli Ar­
tigianelli 

8TAFENDA P~OLA. Mistici d'o(JCJÌ. Firen­
ze, F. Le Monnier. 

SERIOL GIUS. Maria Melato. Milano, 
Sonzogno. 

ALBIERI ADELE. Candori. Milano, Hoe­
pli. 

SALZA LIVIA. Moìière nel Il centenarfo 
della sua nascita : conferenza. No­
vara, E. C'1ttaneo (s. tip.). 

MORINI FERRAR! EMMA. Chiacchiere e 
storielle in rima. Bologna-Rocc~ 
San Casciano, L. Cappelli. 

CONIGLIANI NERINA. Virginio Cesarini. 
Piacer.za, A. Bosi. 

ZAMARA MARIA. V erdizzotti e il La Fon­
taine : contributo a.llo studio dé!' 
fonti delle favole lafonteniane. Pia­
cenza, Bosi. 

SAVI LorEz MARIA. Fra le nevi eterne. 
Milano, Sonzogno. 

SALVI EDVIGE. llfatrigna. Milano, Val­
lardi. 

BIANCA MARIA. n ritratto di monna 
Gilia: commedia in due atti. Fi­
renze, F. Le Monnier. 

FARINELLI-MASCAGNI EMY. Cose da nul­
ia. Firenze, A. Quattrini. 

FLORIANA. Quando l'ineluttabile sfo­
glia le rose.... Romanzo. Milano, 
R. Ghirlanda. 

MOR0ZZO DELLA ROCCA ELENA. Il fuoco 
dietro i pini. Romanzo. Bologna, 
Cappelli. 

GuARDUCCI BRUNA. Confessione. Ro­
manzo. Milano, Bottega di poesia. 

ZAPPALÀ· MARIA. Il romanzo di Paolo e 
1'ecla. Milano, Arti Grafiche Pizzi 
e Pizio. 

SAPORITI RACHELE. Novelle indiane. Mi­
lano, Hoepli. 

GAZZEI BARBETTI VITTORIA. La forza del 
silenzio. Romanzo. 'l'orino, Società 
Ed. Internazionale. 

PISANI GIORGIA. Così si amava un se­
colo fa: dalle lettere di ELISABETH 
BROWNING. Firenze, F. Le Monnier. 

ROMANO EnE. Mirando le stelle : fiabe 
ed azioni poetiche per il teatro rlcl­
la gioventù. Milano, Casa Ed. « Mu­
sica Sacra ». 

NuGENT MARGHERITA. A !la mostra della 
pittura italiana del '600 e '700. San­
casciano Val di Pesa, Soc. Ed. To­
scana, 1925. 

LOTI PrnRRE. Al Marocco: viaggi. Tra­
duzione di LINA RoIÌA. Milano, Casn 
Ed. ,(< Imperia ii. 

SrFFREDI CATERINA. Donne e fanciulle 
missionarie. Conferenza. Casale 
Monferrato, Tarditi. 

ZoTTr-GASPARDI GIUSEPPINA. Da!l' Olim­
po a Roma. Mitologia. Milano, Val­
Ia rd i. 

Coccm ZUCCHINI MARIA. Ore vissute. 
Novelle. Milano, Mondadori. 

IDEM. In campaana. Vaudeville. Mi­
lano, Mondadori. 

IDEM. La famiglia del tempo. Vande­
'ville. Milano, Moudadori. 

IDEM . . l\famma per un giorno. Scenet­
te infantili. Milano, Mondadori. 

Moar.LLI GIULIA. Sul nanisrno delle fo­
gli e. Pisa, Vallerini. 

DELEDDA GRAZIA. La fuga in Egitto. 
Milano, Treves. 

REVELLI MARIZ. Frate Francesco, po­
verello di Dio. Milano, 'l'reves. 

'fRACAGNI GIACINTA. La strada del mon­
do. Milano, Treves. 

TOEPLITZ MARIA e LODOVICO. Una voce 
chiama nel deserto. Milano, Treves. 

SANTANDREA LUISA. Dove il sole non 
tramonta. Milano, Treves. 

FINZI IDA (HAYDÉE). Le quasi artiste. 
Milano, Treves. 

SFINGE. Voglio una stella. Milano, 
Treves. 

ERRERA ROSA. Poesie di E. Heine. Mi­
lano, Trevés. 

11-------------------------• 
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B) FRANCIA. 

ADAM JULIETTE. Rome au Juòilé. Pa­
ris, E. Flarnrnarion. 

ALANIC MATHILDE. La gloire de Fon­
teclaire. Paris, E. Flarnrnarion. 

ALEXANDRA FEODOROVNA. Lettres de l'im­
pératrice A lemandra Feodorovna à 
l'empereur Nicolas II. Paris, Payot. 

llESANçON HENRIETTE. La lampe et 
l'étoile. « Maison de la Bonne 
Presse ii. 

BrnEsco Princesse. Le perroquet vert. 
Paris, B. Grasset. 

CATHERINE DE SIENNE. De la perfection 
consommée; traité. Traduit par une 
carmelite. Paris, A. Savaète. 

CELARIÈ HENRIETTE. i\f es cousines. Pa­
ris, Plon N ourrit et C.ie. 

GOLETTE. L' enfant et les sortilèyes : 
fantaisie lirique en deux parties. 
Paris, Durand et C.ie. 

IDEM. Le courage d'Alice, sui vi de: 
Le papillon òleu. Tours, Marne et 
Fils. 

DELARUE MARDRUS LUCIE. La mère et 
le fils. F. Ferenczi et Fils. 

l<'ROMENT MARGUERITE. Papiole, la fil!e 
du jongleur. Tours, Marne et li'ils. 

GALZY JEANNE. La grand'rue. Paris, 
~'. Rieder. 

IDEM. Perséphone: légende antique, 
en trois parties, avec des danses. 
Paris, Libr. Stock. 

GASQUET MARIE. Le métier de Péné­
lope. Paris, :E'lammarion. 

GYP. El!es et Lui! Paris, E. Flarn­
marion. 

LANDRE JEANNE. Echalote, douairière. 
Col!. du J ournal. Paris, A. Michel. 

LAPARCERIE MARIE. Femme d'aujour­
d'hui. Paris, E. Flammarion. 

LE MAIRE EVÉLINE. L' ancétre. Paris, 
Plon Nourrit et C.ie. 

IDEM. Le prince. Paris, Plon Nour­
rit et C.ie. 

MALLARMÈ CAMILLE. Napoléon III et 
Villafranca. Avec des lettres iné­
dites. 

MARX MAGDELEINE. La perfide. Paris, 
E. Flammarion. 

N1coLETTE. Les jeum de l'amour. Le 
fiirt. Paris, Nilsson. 

PAILLERON MARIE LOUISE. F rançois Buloz 
et ses amis. Les écrivains du Sc­
cond Empire. Paris, Perrin et C.ie. 

RACHILDE. Le meneur de louves. Pa­
ris, Plon Nourrit et C.ie. 

REINACH FoussE:vIAGNE Comtesse de. 
Charlotte de Belgique, impératrice 
du i\femique. Paris, Plon Nourrit 
et C.ie. 

SHULER RosE ALSA. Mussolini à travers 
son écriture. Paris, R. Guillon. 

STERN ERNESTA. Sémiramis. Edit. de 
la Révue i\fondiale. 

VACARESCO HÉLÈNE. A u pays des fées: 
Merlin Tenchanteur et Viviane. 

VILLEl,E ALINE (DE). L'inconnaissaòle. 
Paris, Perrine et C.ie. 

YVER GOLETTE. Le festin des autres. 
Paris, Calmann-Lévy. 

C) GERMANIA. 

BRACHVOGEL CARRY. Die Tochter Marie 
Antoinette's. Ed. Westerrnann. 

BEREUD ALICE. Der Schlangenmensch. 
Erd. S. Fischer. 

BOHLAU HELENE. Die leichtsinnioe Ehe­
liebste. Deutsche Verlag Anstalt. 

'BOY IDA. Das Eine. Ed. Scherl. 
DIERS M.rnrn. Die vier Schwestern des 

Sanit. Enge!mann. Ed. Segferdt. 
DILL LISBETH. Der Grenzpfahl. 
DELLE GRAZIE MARIE EuG. Die weissen 

Schmetterlinge von Clairvaum. Ed. 
Herder. 

FORBES IRENE. Gabriele A lweyden. 
Deutsche Verlag Anstalt. 

FISCHER M. R. Hort, was die Schol!e 
spricht. Die letzte Station. Ed. 
Bonz. 

HOCHSTETTER SOPHIE. Der Weu nach 
Sans-souci. Novellen. Ed. Einhorn. 

HoFER CLARA. Das Schicksal einer 
Seele. Ed. Schrag. Niirnberg. 

·-----·------.---------------♦ 
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Hucn RICCARDA, Der wieàerkehrenàe 
Christus. Inselverlag. 

KOLB ANNETTE, Spitzbii(Jen. Novellen. 
Ed. Fischer. 

KRAZE FRIEDE. Jahr àer Wanàluna. 
Ed. Kosel. 

KORWATH JULIANE. Aglae. Ed. Weg­
weiser. 

LEWALD EMMY. « Lethe ». E. Seyferdt. 
MICHAELIS KARIN. Jlfette Trap. Ed. 

Kiepenheur. 
M~RIE ANTOINETTE. Der Todeswea einer 

Kiiniain. Deutsche Verlag Anstalt. 
NIESE CHARLOTTE. Er und Sie. Ed. 

Koeler. 
REUTER GABRIELE. « Benedicta ». 
STONA MARIA. Der Strtiftin(/ mit dem 

Rosenl<ranz. Edizione Steyrermuhl, 
Wien. 

SCHWABE TONI. Ulrike. Ed. Langen. 
VELY E. Jlforaen ist auch ein Taa. 

Ed. Alster. 
VIEBIG CLARA. Die Passion. 
VOIGT DIEDERICH HELENE. A uf l\fa­

rienho ff. Ed. Diederich. 

Libri per la aioventù. 

BLUM ANNA. Lieselotte's Abenteuer 
mit dem Ntihviilkchen. Ed. Frank. 

ITARDER AGNES. Schlunski. Ed. Per­
thes. 

IDEM. Alasch der Eisbtir. Ed. Perthes. 
HEPNER CLARA. llfariannen's Aben­

teuer mit den Huchenviilkchen. 
Ed. Franck. 

KRADOLFER E. !Vie rlie Pftanze die Erde 
erobert hat. Ed. Dieterich. 

IliiLSEN REICKE (VON) ILSE. Das junae 
J\Itidchen. Ed. Mosse. 

Poesie. 

BALL CHARLOTTE. Jlfein A bendaan(J. Ed. 
Eigen brodler. 

LEHMANN HENNY. Es singt das Meer. 
Ed. Bonzeilo. 

Opere diverse. 

FOERSTER NIETZSCHE ELISABETH. Das Le­
ben Friedrich Nietzsches. Ed. A. 
Kroner. 

REYL REDWIG. A us meincm Leùcn. 
Ed. C. A. Schwetschen u. Sohn. 

HERBIG • A. Die Seelische Krisis. 
PRILLIPS BEDA. Brynhild und die Jlfa­

donna. Ed. Beyer u. Sohn, Lan­
gensalza. 

SALIS MARSCHLINS (VON) META. Phi!0-
soph und Edelmensch. Ed. Kroner, 
Leipzig. 

UNGERN-STERNBERG (VON) ISABELLA. Nietz­
sche im Spiegelbild seiner Schrift. 
Ed. A. Kroner. 

WEINBERG MARGARETHE. Das 
problem im Idealstaat der 
genheit und Zukunft. Ed. 
bitsch. 

Giornali e riviste. 

Frauen­
Veroa-n­
C. Ka-

Frau und Gegenwart. M. BADEL. Ham­
burg. 

Die Frau. HELENE LANGE e GERTRUD 
BAUMER. Berlin. 

Die deutsche Frau. BEDA PRILLIPP e 
ILSE RAMEL. Berlin. 

W eckruf deutscher Frauen. ELISABETD 
Rrns. Berlin. 

Wir Hausfrauen in Gross. Berlin. 
Zen tra le der H ausfrauen. V erein Gr. 

Berlin. 
Deutsche Frauenzeitung. CORNELIA 

KOPP. Leipzig. 
J ahrbuch des Reichsverbandes deuts­

cher Hausfrauen-Vereine. Ed. Rich­
ter und Fischer. 

Hiirperliche Ertuchtiaung dcr Frau 
mit Beitragen, von Dr. GERTRUD 
BXUMER, Dr. BERTHA SACHS, Dr. IIER­
MINE HEUSLER, ecc. 

D) GRECIA. 

Sono usciti nel 1925 : 

1) Un libro sulla Evoluzione clella ci­
viltà della Signorina STAMATELATO 

♦-------------------------♦ 
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ANNA, pro!e.ssoréssa di belle Jet• 
tere. 

2) Uno studio su Santa Sofia, in 3 vo­
lumi, illustrati, della Signorina AN• 
TONIADES EUGENIA. Prezzo, 1000 fr. 

3) La Notte di S. Giovanni e altri 
drammi, della Signora CAZANTZA· 
KIS G. 

4) Un opuscolo intitolato: Intorno al 
teatro della stessa Signora CAZANT· 
ZAKIS. 

5) Un libretto sul Classicismo della 
Commedia Jèrancese, della Signo­
rina ANTONIADES SOFIA. 

6) :E: in corso di stampa un'opera 
molto interessante Sul!' Arte deco­
r1iliva popolare in Grecia, della Si­
gnora HADJBMECHALIS ANGELA, presi­
dente della Sezione di Arte decora­
tiva del Lycenm di Atene. Que­
st'opera., di un'importanza eccezio­
nale, espone i resultati delle ricer­
che fatte in questo campo dalla 
giovane scrittrice, che ha viaggiato 
tutta la Grecia occupandosi d'arte 
popolare. L'opera contiene più di 
280 tavole, incisioni, ecc. 

E) PORTOGALLO. 

Giornali femminili del Portogallo: 

A 1ma Fcminina. 
Vicla I!'cminina. 
Eva. 

1:1 Consiglio nazionale delle Donne 
!J)ortoghesi ha promosso un Congresso 
femminile per l'educazione, che ebbe 
luogo a Lisbona dal 4 al 10 maggio 
1924 e del quale si sono orcupati i 
maggiori giornali del Portogallo e 
delle ,ne colonie (Caiio verde e In­
·clia). S. E. Il Presidente della Re-
1rnhhlira volle presiedere la seduta 
solenne inaugurale e le sedute se­

·guenti furono presiedute da impor­
tanti uon1ini politici ex-ministri o 
professori dell'Università di Lisbona. 

Delle 25 tesi approvate, 17 erano 
opera di donne e trattavano del suf­
fragio femminile, di diritto civile, di 
educazione, di igiene, della delin­
quenza, ecc. Tutte le tesi presentate 
al Congresso furono pubblicate. 

Dc CASTRO OSORIO ANA, redattrice di 
molti importanti giornali e riviste, 
pubblica quest' anno: A oramlr 
A liança; E direito da Mae, novel­
le; A V e rcladeira .Màe, novella. 

DELGADO BEATRIS, attrice e poetessa, 
pubblica: Sinfonia Paoa; Prorn; 

• Selas cle fontas de Ciro. 
SERPA PINTO CARLOTA, collaboratrice di 

giornali collo pseudonimo di CLA· 
RINHA. 

lIOME~I CRISLO CAROLINA, dirige il gior­
nale femminile Jlfocln e Borclculos di 
Lisbona. 

D,1 SANSA COSTA E~IILIA. llfalcs <le 
A mar; Como en vi o. Brasi!. 

D11 CASTRO PUADROS FERRO FERNANDA. 
Naufrago, dramma; Varinhnn clc 
Conclas, in collaborazione con TE· 
RESA LESLAO DE BARROS. 

NonREGA MARIA. A Loùn, dramma. 
PEREIRA DE lòçA MARIA, traduttrice e 

giornalista. 
IlELENA MARIA. A manhecer, versi. 
VELEDA MARIA, dirige la rivista Espi­

ritci, A Asa, pubblica A casci a.s­
somùracla. 

RIO DE CARVALHO MARIA, poetessa, col­
labora al giornale cattolico A 
Epocci. 

BLANES MERCEDES, attrice, collabora 
nel giornale A Tarde e pubblica 
vari libri di memorie. 

GUEflRA OLIVA. Espiritunis. 
QUARESMA VIRGINIA-, Giornalista. 
TEIXEIRA JuDITE, ha fondato e dirige 

la grande rivista artistica Eiiropa, 
pubblica la Za edizione di Dccallrn­
cia e Cast elos <le So,nl> ra. 

ARAGAO HELENA, dirige il giornale fem­
minile Eva. 

•♦---------------------------◄ 

Le Opere complete di GIOUAffNI UEaGA 
sono Ptli lti da 

R. BEMPORAD & F. • FIRENZE 

~----..:.---------"'-----------• 
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CitAVES LAURA. Vozes Perdidas, versi. 
DE CAIRES LUTEGABDA. Florinhas das 

Rùas. 
MOUSINltO DE ALBUQUERQUE MARIA BE• 

NEDICrA. A s. rosas do :Menino J esus; 
A ndorinhas. 

DE OARVALH0 MARIA. Depois da Ba• 
talha. 

OOREIA ALVES MARIA CLARA, giornali­
sta: FeminiBrno. 

VICTORINO VIRGINIA. Namorados; Apai­
xonadamente. 

DE CASTRO VIRGINIA e ALMEIDA, gior­
nalista e attualmente inviata dal 
Seculo alla Conferenza della So­
cietà delle nazioni. 

Ji') SVIZZERA. 

Liòri per la gioventù. 

BRUNS OORNÉLIE. Tausend und eine 
Nacht, fiir die Jugend ausoewiihlt. 
Rascher, Zurich. 

Co~rnE '.r. Tim òoum et Tata Boum. 
Editions du samedi soir. Les Bre­
nets. 

HELLO MAGALI. B. B. Attinger, Neu­
chatel. 

MEYER OLGA. Der Ideine Moclt. Ra­
scher, Zurich. 

MuRET M.me ALBERT. Comment amu­
ser nos enfants. Edition Forum. 

REYMONIJ MARTHE. Voyage du petit 
J ean à travers la Suisse. Dela­
chaux, Neuchatel. 

Liòri vari. 

BuRCHER CATHREIN c. Freiheitskiimpfe. 
Eine Geschichte aus aen !Valliser. 
Walther, Olten. 

OLAPARÈDE-SPm HÉLÈNE. Pour l'entente 
des peuples. Presse universitaire de 
France, Paris. Traduction alleman­
de, Neuer Frankfurter Verlag, 
Frankfurt a. M. 

CUCHET-ALBARET Mme.Heureux qui voit 
les clieux. Poème. 

EscHER (V0N) NANNY. Erinnerunoen, 
Seldwyla, Zurich. 

FREY LINA. Adolf Frey, sein Leòen, 
sein Schaffen. Haessel, Leipzig. 

FR0HMEYER IDA, Der Sohn. Verein fiir 
gute Schriften, Basi. 

FAVRE ALICE. Pensées sur la vie. Edi­
tion Sonor, Genève. 

GAUSS LUISE. Frnu !Vclten und ihre 
IGnder. Evangcl. Gesellschaft, St. 
Gal!. 

IIALLER LILLI. Julie de Bondeli. Haes­
sel, Leipzig. 

HAMMERLI-MARTI S0PHIE. Im Bluest, 
im Dialekt. Sauerlander, Aarau. 

LAUBER CÉCILE. Die Versiindiouna an 
den Iùndern. Seldwyla, Zurich. 

LEHR MARGUERITE. Quelques vers. 
Payot, Lausanne. 

ODERMATT ESTHER. Frau l,f enae. Orell 
Fiissli, Zurich. 

ORELLI (V0N) BERTHE. Die Tochter a11s 
clem Schoenenhof. Schultess, Zurich. 

DE SÉVERY Madame et Mr. Mmc cle 
Corcelles. Edit. Spes, Lausanne. 

WARNERY RENÉE. Amour et maternit6. 
Edit. Forum, Lausanne. ,, 

,VELTI HÉLÈNE. Famulus der seltwme 
Pudel. Holzapfel Verlag, Zurich. 

WIDMER-CURTAT MARIE. Un peu de réve, 
un peu de coeur. Editions Rouge. 

Scienze - Storia. 

BERLIGNA NINA. L'origine tuòerculeuse 
des affections oculaires. 

BIÉLER BuTTICAZ Mme. FJtude du frot• 
tement interieur de ntincees fils 
ivor. 

EGAN MARGARET. Recherches sur quel­
ques anhydrides des sucres. 

LANDA VFJRA. Le traitement de la sy, 
philis. 

NrcATI MARTHE. Le Glaucome infantile, 
STÉPHANI JEANNE. Recherche sur le òi­

métallisme òasal. 
CH0QUARD-GRENIER THÉRÈSE. Théorie 

pratique de la j\fusique. 
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DESC0EUDRES ALICE. Le sentiment ma­
terne! chez la jeune fille. 

HEIMBR0D JEANNE. Les finances puòli­
ques de Genève sous la Restaura­
tion. 

STALDER IIÉLÈNE. Paul-Henri Mallet 
(1730-1807). 

Puòòlicazioni periodiche. 

RARRELET Mlle HÉLÈNE. L' A mie de la 
jeune fille. Neuchàtel. 

IlELL0N Mme DE~11ÉVILLE. Les lectures • 
clu Foyer, journal hebdomadaire. 
Gstaad. 

BUTTIKER CLARA. Schweizcrischer Frau­
cnkalencler, annue!. Aarau. 

Gounn Mlle EMILIE. Mouvcment fé­
ministe. Genève. 

GRELLET-Mme A. L' A òeille, journal 
hebdomadaire. Lucerne. 

GUILLERMET FANNY. Pour nous, revue 

mensnelle ponr la jennesse. Ge­
nève. 

MERZ Mme Dr. Organe centrai de la 
Société d'Utilité Publique des fem­
mes suisses. Berne. 

ZOELLNER YvoNNE. Journal de la /em­
me d'aujord'hui. Lausanne. 

A nnuaire des femmes suisses. En 
français et en allemand, annue!. 
Bàle. 

Bulletin du Lyceum de Suisse, men­
suel. 

Journal du Bien puòlic. Bureau des 
amies de la jeune fille. N euchàtel. 

f Redattrici e collaboratrici 
di (Jiornaii 

CAGNEBIN Mme MARIANNE. Revues di­
verses; Nouvelles; articles littérai­
res. 

YALENTIN Mme N. Critique littéraire. 
Collaboratrice régulière à divers 
journaux. 

SALA F ROSINI FIRENZE 
Piazza del Capitolo, 3 p. p. 

SCUOLA DI DANZE 

TRATTENIMENTI 

DANZANTI CON 
' 

ORCHESTRA ,, ,, 

LEZIONI PRIVATE E QOLLETTIVE 
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SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale L. 700.000.000 

» versato » 500.000.000 
Riserve ...... » 300.000.000 

$ $ $ 

Direzione Centrale: MILANO - Piazza Scala, 4·6 
liliali all'Estero: 

Costantinopoli - Londra· - New-York 

Filiali in Italia: Acireale -Alessandria -Ancona­
Aosta - Asti - Avellino - Bari - Barletta - Bergamo 
- Biella-Bologna - Bolzano. Bordighera - Brescia 
- Brindisi - Busto Arsizio -Cagliari - Caltanissetta 
-Canèlli - Carloforte - Carrara- Castellammare di 
Stabia - Catania -Como-Cuneo-Ferrara- Firenze­
Fiume-Foligno -Genova-J glesié!s-Imperia -Ivreà 
- Lecce - Lecco - Livorno - Lucca - Macomer - Man­
tova - Messina - Milano - Modena- Monza - Napoli 
- N avara - Padova - Palermo - Parma - Perugia -
Pescara-Piacenza-Pisa-Pistoia - Prato-Ravenna 
- Reggio Calabria - Reggio Emilia - Roma - Ro­
vereto - Salerno - Saluzzo - Sampierdarena - San -
Giovanni a Teduccio - San Remo - Sant'Agnello 
- Sassari - Savona - Schio - Secondigliano - Sestri 
Ponente - Siracusa - Spezia -Taranto - '1 erni -To­
rino - Torre Annunziata - Tortona - Trapani 

Trento - Trieste - Udine - Valenza - Venezia 
Ventimiglia - Verona - Vicenza. 

$ $ $ 

Tutte le operazioni di Banca 
= ·Servizio Cassette di Sicurezza = 
Servizio 61 Travellers' Cheques " 

~------------------~ 
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APPOIN'l'Mli;NT TO 

THE LATE QUEEN VI<:TORIA 

Anglo-American Supply Stores 
SEDE CENTRALE: FIRENZE, Via Cavour, 26 • Te!. 21-72 

SUCCURSALI \ ROMA, Piazza Venezia, 14-15 16 - Tel. 60-41 
/ VIAREGGIO • V ALLOMBROSA 
----•~•-+•----

Drogheria: Biscotti inglesi - Farinacei americani - Legumi -
Salse, Sottacei.i americani ed inglesi - Granberry Sauce - Geo. G. 
Washington Crystal Coffee - Horlick Malted Milk - Glaxo - Plum 
Pudding- Crackers - Mince Meat - Peannt Butter Bacon - Green 
Corn - Molasses - Golden Syrup - Treacle - Dessicated Coco­
nut - Bntter Scotch - Barley Segar - Royal Biiking Powder -
China & Ceylon Tea - Scbwepp's Soda ·water - Ginger Beer, 
Ginger Aie - Sarsaparilla- Vermouth francese - Tutte le primis­
sime marche di Cognacs, ',Vbisky, Gin, Liquori, Champagne, Vini 
bianchi rossi e,iteri e nazionali, ccc. 

Biancheria : Telerie irlandesi da letto e da t.avola - Flanelle 
di lana e di cotone - Piumini - Viyella - Calze e calzini di lana, 

• di seta e filo di Scozia - Cardigans - Maglierie. 

Sport: Impermeabili - Caloshcs - Lawn Tennis - Cro­
qncts - Badminton - Golf - Boxing Gloves - Paletots invernali -
Pardessus Gabardine. 

Confezioni per bambini • Farmacia 

Esecuzione degli ordini con la massima curct e sollecitudine a mezzo: 

Ferrovia - Corriere - Posta 

PREZZI A RICHIESTA 

=============================o 



POLVERE 

Indicata in tutte le forme ,di Iperacidità, Gastralgie, 

■ ■ Dispepsie, Indigestioni, Fermentazioni ■ ■ 

Lò stomaco si ammala per via riflessa se gli stimoli 
nervosi che giungono ad esso sono alterati (dispepste ner­
vose); se l'organismo presenta qualcuno dei suoi organi 
ammalati (dispepsie secondarie); se sottomesso a stra­
pazzi digestivi (Indigestione gastrite). In tutti i casi l'Ipe­
racidità è di regola. 

Occorre dunque neutralizzare l'eccesso di secrezione 
per permettere allo stomaco di riposare e di riprendere 
il suo funzionamento normale. Il "NEUTROL" è quanto 
di meglio si possa immaginare per questo scopo. La 
sintomatologia scompare e la guarigione si stabilisce. 
Il "NEUTROL" si prende a cucchiami da caffè, all'ini­
zio dei disturbi, vale a dire un'ora o due dopo i pasti. 
Questa dose può essere ripetuta ad ogni minimo accenno 
di dolore, nella cosi detta " indigestione " e non può 
produrre nessun inconveniente. 

Il ■ ■ 

Nelle principali farmaci e e presso ·la Società 
Nazionale Prodotti Chimici e farmaceutici 

MILANO 
15, Viale Ergisto Bezzi - Casella Postale 1170 





Questa volta, varlando delle 
nostre artiste, ci terremo in tono 
che potremo dire minore; se pur 
v' ha in arte una vera gradazione 
tra mnnifestazioni cliYerse, o non 
piuttosto una stoffa, un ricamo, 
un' illustrazione possano Yalere 
alcuna volta quanto una scultura 
od una pittma. 

Acl ogni modo nell' anno ora 
finito l'arte che è forse più squi­
sii a mente muliebre, quella clel­
l'abbigliamento e clella casa, è 
stata nobilmente rappresentata a 
Parigi da un bel gruppo di dame 
italia1:c. 

Il plauso, anche da parte degli 
stranieri, è stato unanime. Si 
legga, ad esempio, l'elogio anzi 
l'inno che a queste nostre artiste 
ha dedicato nel Oon-esponllant 
Mare Hélys, conoscil·ore dell'arte 
clecoratiYa femminile e partico­
larmente italiana. 

« Je crois - scrive il critico 
francese, parlando delle inclustrie 
muliebri - que cle toutes les sec­
tions étrangères qu'abrite le 
Gran Palais c'est l'exposition ita­
lienne qui retient le plus longue­
ment ses vi,iiteurs. Ce n'est pas 
cependant qu·elle soit la plus com­
modément aménagée, car ses 
' stands:' sont renserrés en coli­
maçon dans un espace réduit où 
la curiosité est loin d'avoir ses 

aises. On ne reprochera pas aux 
Italiens cle s'etre indiscrèternent 
imposés ù l'attention du public ! 
Ma celle-ci, une fois captée, leur 
reste fidèle. Elle s·attard princi­
palement autour de rernarquables 
travaux dont nous ne suppose­
rions pas loujours qu'ils aient 
été conçus, inventés, exécutés par 
des imaginations et des mains 
féminines. Les femme.s d'ailleurs 
sont ici à l'honneur. Les échan­
tillons très divers que nous admi­
rons {le leur abilité révèlent une 
merveilleuse floraison artistique, 
en meme ternps qu'une intense 
activité, dont s' étonnent les vi­
siteurs qui n'ont pas connu ou 
n'ont pas suivi l"évolution in­
térieure de l'Italie depuis vingt 
::ms, et surtout depuis la guèrre ». 

Tralasciando le sezioni calabre­
se e siciliana, ove piuttosto che 
una genialità individuale si ri­
velava quella tradizionale di un 
popolo, l'arte decorativa muliebre 
era specialmente rappresentata a 
Parigi dai ricami cli Carolina 
J\faraini, dalle stoffe di Maria 
Gullenga e di Rosa Giolli Menni, 
dagli svariati oggetti raccolti ed 
esposti dal Patronato delle pic­
cole industrie artistiche. 

Lo « stand » di questa provvi­
da e benemerita istituzione, elle 
ha sede in Firenze, non nccoglic-
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va esclusiyamente lavori usciti 
da mani muliebri. Accanto ai vel­
luti impressi a mano dalla si­
gnora Conte, v'erano i piaceyoli 
pannelli decorativi ùel Sensani e 
le silografie nobilissime del Moro-

nialità e quasi dirci una mano 
muliebre: quella di Paola l\loro11i 
Fumagalli presidente ed ordina­
trice della sezione parigina. 

In due anni s•oltanto questo Pa­
tronato, sorto sotto gli augusti 

Stand del Patronato delle Piccole Indastrie Artistiche Italiane alla Esposizione In• 
ternazionale d'Arte Decorativa, Parigi 1925. - Salotto ovale, tappezzato in velluto 
bleu rol impresso a mano dall'artista Signora Conte. Mobili in tartaruga, rÌCOJlerti 
di Hmisino avorio l'icamato in lane variopinte, della ditta Mammalella. Pannelli 
decorativi del pittore G. C. Sensan. ' 

ni, le prezione statuette in cera­
mica del Nonni e gli originali 
gioielli del Viterbo; ma nella 
scelta aceorta di questi pezzi, 
ma nella loro sapiente disposi­
zione a formare un interno di 
gusto squisito, si riYelava una ge-

auspici della Principessa Letizia, 
ha potuto, dopo il primo esperi­
mento della Crociera navigante 
nell'America del Sud e il più mo­
desto tentativo di Firenze, al 
Parterre, presentarsi al Granù Pa­
lais onorevolissimamente; e può 

•---------------------------• 

R.JAFORTE 
NAPOLI •Via Chiaia, 31 

Telefono 22-aa 

Cinematografi 
11 Pathé Baby" 

Apparecchi di proiezione 
presa - sviluppo 

Films impresse e vergini 
•-------------------------• 
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ormai sicuramente perseguire i 
suoi scopi, che son quelli di mette­
re in valore l'arte decorativa ita­
liana originale e Yeramente mo­
derna - ben diversa da quella 
dozzinale d'imitazione dell'anti-

gioia di un salol to, ai 11izzi ed 
ai ricami. 

Piuttosto che riesumato, Caro­
lina !Uaraini ha ricreato il punto 
ombrci. « È una sua creatura )> 

dice, parlandone, Elisa Ricci. Di 

St:1nd del Patronato delle Piccole Industrie Artistiche Italiano alla Esposizione 
Internazionale d'Arte Decorativa, Parigi 1025. 

co, spesso soltanto presunta - fa­
cendola conoscere all'estero con 
mezzi propri e diretti; e di dedi­
carsi particolarmente alla decora­
zione della casa in ogni più mi­
nute particolare, dagli arazzi ai 
tappeti, dai mobili alle Yetrate, 
dai tanti nonnulla che sono la 

fatto la gentilllonna romana ne 
carpì sottilmente e pazientemente 
il segreto ad un pezzo di vecchio 
ricamo, OYe una fine imv1mtit u­
ra, incrociala al rovescio, faceva 
rilenire lievissimamente il dise­
gno sul fondo della tela traspa­
rente e gli d,wa una tenue e de-

■--------------------------■ 

Biblioteca Bemporad per i ragazzi 
Celebre Collezione di volumi rilegati in tutta te!,:,. con sopracoperta in 

tricromia e molte illustrazioni. ======= Ciascun volume L. 8.-

EDIZIONI BEMPORAD FIRENZE 
■1------------------------• 
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licata opacità; ma quel punto, 
che forse aveva avuto vita bre­
vissima e impiego modestissimo, 

bra quasi a significare la pallida 
fragilità. 

« ça, c'est de la poésie » escla­
mava al Grand Paluis un 
gran sarto parigino, os­
servando una fascia da 
bambini così ricamata 
dalle donne cli Rieti, nel-
le quali Carolina Marai­
ni ha trovato intelligenti 
ed a11vassionate collabo­
ratrici. 

Ma anche osseryando le 
stoffe di Maria Gnllenga 
si potrebbe esclamare ; 
« ça c'est de la poésie ». 

Quanti tentatiYi, verò, 
quante prove prima di 
riuscire; e per quale 
strano cammino ! 

8t ,nl ,talla Sign ,ra M: tria G,llenga~all~JE•p>sizione,, 
Internazionale ~di Parigi, 

Quanao smise lli yesti­
re a sno modo le bam­
bole, M,1rin Gallenga co­
minciò ad acconciare sè e 
le sue arniche, reagendo 
alla moda del ternvo : la 
goffissima moda che na­
scondeva la linea mulie­
bre. Ma quei suoi vestiti 
sciolti, che rivelavano la 
persona, come nei più bei 
tempi della moda il alia­
na e particolarmente fio­
rentina, non potevano es­
ser fatti delle stoffe in 
uso, essere adorni delle 
guarnizioni comunemente 
adoperate, Ella quindi 
scelse le sete molli e sot­

ella adattò gustosamente a sva­
riati motivi tolti un po' dovun­
que: avorii e marmi, ferri battu­
ti e metalli sbalzati, stoffe e 
stamve; e lo chiamò piinto oni-

tili, e velluti leggeri e manosi 
per le sue creazioni; e si dette 
a ricamarli, ispirandosi ad an­
tichi disegni. Il ricamo, però, non 
si compenetrava alla stoffa; la 

R.JAFORTE GRAMMOFONI <Veri orlglnali> 
,I 

NAPOLI. Via Chiaia, 31 
Telefono 22 88 

R.icco assortimento Dischi • 
Album - Punte • Accessori 
Officina specializzata per riparazioni 
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appesantiva, la irrigidiva, non la 
seguiva docilmente nell'accompa­
gnare la linea del corpo. 

Allora pensò ad una decorazio­
ne colorata che diventasse tutta 
una cosa col _ tessuto, che ne se-

Più leggiere del broccato,- cui il 
filo metallico dà sempre una qual­
che rigidezza e pesantezzà; di 
tonalità meno chiassose dei tes­
suti, cui l'oro e l'argento danno 
tropuo crudi bagliori, queste 

Stand della~Signora Mari,(Gallenga alla Esposizione Internazionale~ di Parigi. 

guisse ogni movenza, ogni piega; 
e dopo "lunghi e rinnovati tenta­
tivi, riuscì a creare quelle stoffe 
squisite, che sulle tonalità più 
rare del velluto, dell'ermisino, del 
crespo, recano delicatissimi dise­
gni, tramati nelle più quiete e più 
sommesse sfumature dell'o'ro e 
dell'argento. 

stoffe si adattano mirabilmente 
alle creazioni di Maria Gallenga. 
Creazioni che ora si ispirano al 
mantello veneziano, ora alla fio­
rentina giornea, ma che pur ri­
manendo, fortunatamente, nella: 
più pura tradizione italiana, si 
adattano opportunamente alle esi­
genze moderne. 

~
=====================-■ 

R. JAFO RTE Articoli per dilettanti elettrotecnici 
1 Motori a dinamo basso voltaggio • L an­

terne elettriche vario tipo • Pile elettriche 
NAPTOeLlel ,•oVniao C2h2~aaiaa, 31 per svariate applicazioni .. .. .. 

- OFFICINA DI COSTRUZIONE E RIPARAZIONE -

■-======================• 
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E oosì è dei disegni, che sva­
riano fino in dieci tonalità diver­
se dell'oro e dell'argento. Anche 
quando sono esegtùti su c:artoni 
del Sensani, del Romanelli o del 
Cito Filomarino; anche quando so­
no ripresi fedelmente dall'antico, 
rnno savienternente e gustosamen­
te adattati hl loro scopo. l\la più 
spesso l\laria Gallenga questi suoi 
tliRegni li c:rea da sè, cogliendo 
t1onrnque un rnotiYo • e syolgen­
dolo originalmente. Fedele alla 
tnll1i:r.ione, innamorata dell'anti­
<:O, non è pigra e pedii;,::;equa imi­
tatric:e. Sente <::Ile la trm1ir,ione 
la non ::;i vuò mantener YiYa c:he 
c-ontinuandola; che quello c:he è 
,;tato, anche se di suvrema bel­
lezza, anzi tanto più, non può 
tornare ,ie non è fatto riYiYere 
l1i nuoya Yita. 

Così tutto è squisitamente mo­
derno in queste creazioui t1i l\Ia­
ria Gallenga, quasi direi dalht 
ste;;sa colorwdone e tonaliNt delle 
::;toITe, ni disegni gustosamente 
adattai i non_ solo all un mantello, 
ad una Yestc, ad un Yelo, ma 
ad un pannello o ad una coperta, 
ad un c:uscino o ad una borsetta. 

Cumpiuti felicemente i tentativi 
- rna non cesHati gli stm1ii e non 
interrotte mai le ricerche di una 
sempre maggior verfezione, di un 
continuo· rinnoYamento - è stato 
per l\1uria Gallenga un succedersi 
<1i piccoli e grandi trionfi, da 
Roma a l<~ire1rne a Milano, dal 
Belgio all'Olanda, dalla Esposi-

zione di San Franc:iseo (lOlij) a 
quelle di Monza e di Londra 
(192:J), a questa di Parigi ove un 
altro « Grand Prix >> a diec:i anni 
da quello di San Frandsco, ha 
eonferrnato il succesro. « 'l'out c:on­
court it c:ette beauté: <::es tissus, 
les couleurs, la déc:oration », os­
sen-a ·l\fare Ilélys; e facemlo sue 
le parole di Elisa Ric:ci, c:onti­
nua : « indévem1amrnent des c:au­
ses iwpondérnbles quf donneut un 
c:aradère t1ifférent uux oeuv~es 
des diliérentes éi;oques, 1c:1 la 
tel'.hnique rnéwe, si eloig11ée tle 
la tec:nique aucienne, iwvrirne 
un acc:ent nouveau aux wotifs 
nncieus; c:eux-c:i, sans reuier leur 
glorieuse origine, parlent uaut et 
cluir <lans leur langage, vingtiè­
•llle siècle et italien ». 

A malgrado l1i qualc:he po' t1i 
esotismo, specialmente alle ori­
gini e varticolarmente nella c:o­
lornzione, variano italiano unc:he 
le ::;toffe di Rosa Giolli ~tenni; 
anzi dinanzi ml ukuna Qi esse, 
come la portìera in velluto del­
r « albero fiorito», sembra riseu­
tir l'eeo di untic:he cadenze, di 
Yetusti accenti. 

l\la non sempre ht genialissirna 
artista rimane nella tradir.ione; 
più spesso ne esce, e tenta un 
linguaggio nuoyo, ora fatto di 
rnormorii sowrnessi, ora di gridi 
e di trilli. 

In queste stoffe, che portano dei 
nomi come « i frutti» << le conchi­
glie » « rose e genziane» « le da-

Dent{ b1anch1;qen91ve roiee 
si ottengono adoperando 

la Pasta "Nectol" 
con lo Spazzolano 1g1en1C011 Nectol,, 

fabbtièa Italiana Prodotti ,,Nectol--Luèèa 
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lie ,i, le cose natm·ali conservano 
la loro freschezza saporosa, quasi 
direi, per servirmi di una espres­
sione barocca, il loro profumo: 

Rosa Giolli Menni, in un pia­
ceyolissimo libriccino, edito 
in occasione di una recentè 
mostra alla Galleria Pesaro 
di Milano, ci dice come que­
ste sue stoffe siano la più 
genuina e l)Nl immediata 
esvressione delle sue sensa­
:doni, quali ver altri sareb­
bero una pittura, una scul­
tura; una poesia, una melo­
dia. Ognuno di questi tessu-
ti è un suo inno alla gioia , 
ed alla vita. « Io non desi­
dero in fondo elle questo 
- ella dice - : viYere 11101-

tiplicamlo in mille forme la 
mia vita, in forme che s'an­
dranno aftinando e maturan-
do attrayen;:i questa mia 
~incera vnssione che il pub­
bli00 sentirà se non oggi do­
mani, poichè non v' è gesto 
sorto da un intimo amore 
che non abbia la sua affer­
nrnzione ll. 

Quanti tentativi però, r>rima di 
arrivare! Ella ce ne parla in 
quel suo libriccino. 

Cominciò dal foggiare curiose 
rollane mescolate di legni e di 

Pr.obabilmente non senti­
n1no diYersamente, anche se 
inconsapevolmente, gli anti­
chi artieri che sapevano da­
re suvrema bellezza ad ogni 
cosa uscisse dalle loro mani. RosA G10LL1 MEN:<t. • « L' albero fiorito». Portiera 
Anche una yet.usta seta si-· in ,elluto, impressa con legni originali a sette colori. 

ciliana, anche uu antico vel-
luto lucchese, o un broccato fio­
rentino sono svesso un inno alla 
gioia ed alla vita. 

::Vla riattaccarsi alla magnifica 
traclizi,one del mestiere, rotta dal 
trionfare della produzione mec­
canica; farla riviYere, senza es­
serne sopraffatta; rivreuderla e 
quasi più che oontinnarh rin­
novarla, senza imitare e contraf­
fare, era oompito arduo, che la 
signora Giolli ì\lenni ha assolto 
))1irabilmente. 

pietre tlure, ~ cinture di legui 
tinti e vanni ritagliati; passò 
voi alle bambole, ai fantocci, ai 
burattini, cooperando alla rina­
scita del giocattolo nazionale, che 
la fonnitlabile industria tede&::a 
ayeya folto scomparire sotto la 
valanga dei suoi balocchi fog­
giati in serie e stampigliati a 
milioni. 

Così oomiuciò ad occuparsi di 
stoffe per le sue bambole e per i 
suoi fantocci. 
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Ma disegnarle soltanto non lè volmente, eran da vrimo « cose 
bastava; volle eseguirle da sè, fatte quasi a caso, indisciplinate 
perchè la• creazione fosse com- e prepotenti; i colori vi sgargia­
piuta. E incise i legni, perchè, vano troppo, i disegni agit(lvano 
nella lavorazione meccanica non~~delle forme un po' incomposte, 

ROSA GIOLLl MENNJ. - (( Rose e irenziane >), 

Stoffa impressa a mano con legni originali 
a due colori. Tela di seta. L...... __ _ 

perdessero quello che d'aspro e di 
robusto e magari di felicemente 
impreciso ha il legno lavorato a 
mano; preparò i colori; curò la 
stampa di quelle sue stoffe, tra 
diflicoltit infinite. 

Ma, come l'artista narra piace-

con gioia scapigliata; pare­
vano delle risa te allegre iu 
un' aria cristallina, e quan­
do queste prime sete us<:i­
vano daUe delicate overa­
zioni erano così felici di vi­
vere che non si saveva più 
ove metterle i>. 

L'artista se ne accorse; 
disciplinò la fen-ida fnnt a­
sia; studiò i metodi anticlli; 
perfezionò il mestiere; e 
vinse, oltre ogni difficoltà 
manuale, nnche sè stessa. 
Ed aUora furono consensi e 
plausi, a l\lilano, a Roma, 
a Firenze, a Venezia, ed 
ora a Parigi. 

Da poco tempo Rosa Gioi­
li l\lenni ha aperto un vic­
colo laboratorio dove tutto, 
daUa sciarva al cuscino, 
daUa portiera al panneUo 
decorativo, tlaUa copertura 
di un servizio di mobili atl 
un arredamento completo, 
tutto è eseguito sotto i suoi 
occhi, da 11ochi operai che 
sono i suoi coUaboratori. 

'l'orna a rifiorire cosi, per 
opera di queste nostre ar­

tiste, l'antica bottega, ove anche 
il più umile operaio partecipava 
alla creazione del capolavoro, e 
ne gioiva quant·o il maestro; ove 
pur il minimo oggetto era fog­
giato con infinito amore e com-
mossa passione. 

♦ --L--e-T,_e_s_to-':-.~-;-?-~i;_:_e_:_~l-~-ao-~-uo_;_:e-~-f-lcD-_g-~-:~-,e-~-?.-3_:_'.~-l-ia_?_a_t_e ___ l 
EDIZIONI BEMPORAD FIRENZE 

♦--------------------------♦ 
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Tra le arti decorative, quella 
della ornamentazione e illustra­
zione del libro, e particolarmente 

Ottima cosa, quella di affidare 
alla sensibilità e mentalilà mu­
liebre la figurazione dei volumi 
destinati ai nostri bambini. Nes­
suno può meglio di una donna 
parlare loro un linguaggio sem-

<~ È la sua barca! Oh Gioi;rauni ! ... finu.lment~ ! )) 
Disegno cli MARINA IlA'l'1'1GELLI. 

del libro per ragazzi, è coltivata 
cl a un eletto- gruppo di artiste 
fiorentine, se non tutte di nasci­
ta, almeno di elezione. 

plice e piano. E ben fortunati i 
ragazzi d'oggi. Noialtri, se avem­
mo qualcosa che ricordiamo an­
cora volentieri, era d' origine 
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francese od inglese : creazioni di 
Raudolph Caldecott, di Kate 
Greenaway o di Walter Crune; 
e qualcuna anche tedesca, come 
non poche del famoso G iOniale 
dei bambini. Il resto, e purtroppo 
roba nostra, era stupido e brutto. 

Atl aprire oggi• un volume illu­
,;trat,o da :Maria De Matteis, o da 

no e ll' Inverno : gentili leggende 
di Bianca Maria. 

Si direbbe quasi che la De 
Matteis, rivolgendosi a dei ra­
gazzi, abbia voluto disciplinarsi. 
Nou più il segno nenoso turbina 
in rabes'chi bizzarri, non più la 
pennellata impaziente distende il 
colore oltre il segno. V'è come 

MARIA DE MATTEIS. • a La leggenda del vischio,. Illustrazione per il volume 
Fiori d'autunno e à' inverno di Bianca Maria (ed. Bemporad). 

:?\farina Dattigelli, da !dina o Elga 
Elrnqvist, o da Elisa Amati, si 
vorrebbe quasi ritornare ragaz:,,;i. 

Maria De Matteis, dai suoi so­
gni un po' tumultuosi da Mille e 
imti notte o dalle fiabe gozziane, 
c;he ebbero tanta fortuna alla 
Internazionale di Venezia etl alla 
Fiorentina Primaverile, è passata 
a quelli placidi e riposanti dei 
Ji'iori Esti-~i e tlei P.iori cl' Autttn-

un raccoglimento nuovo. Ma v' è 
sempre lo stesso taglio indovina­
to; lo stesso tratto condotto con 
maschia sicurezza; la stessa co­
lorazioue preziosa, ora a larghe 
distese Òve il bianco della carta 
e il nero della stampa giuocano 
abilmente come tòni, ora a t6cf'hi 
luminosi, che smaltano un prato 
o fanr.o svariare deliziosamente 
un vestitino di bimba. 
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Qualche volta dalla novella si 
passa alla leggenda ed alla fiaba; 
e allora appaiono gustose figu­
rine di tempi lontani, curiosa 
gente d'epoche e luoghi indefi-

ria De Matteis riesce a far del 
colore. Si guardino ad esempio 
Paganello Re lU Boscobello di 
Elda Turchi Rodriguez, o Ji'io­
rancino di Giosuè Dorsi o le 

D1dle Favole di Prhnavere terrestri ùi A . .A. velar<li. • (< I Capponi <li Piano 
all'Olmo», disegno di MAillA DR MATTEIS. 

nibili, con qualche poco di cari­
caturale, come - nella Leggenda 
flel vischio - le casteI!ane che 
riempion di 11erle il· sacchetto che 
servirà al riscatto dei prigionieri. 

Anche quando deve adoperar 
soltanto il nero sul bianco, lVfa-

F'li1:ole cli Primavere terrestri di 
Arturo Avelardi. Il taglio sempre 
indovinatissimo, i tipi gustosa­
mente caricaturali, un po' di co­
mico fin nel paese, certi partico­
lari segnati con un niente, quasi 
sbada I amen te, a CU]ll'iccio, fanno 
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tti queste illustrazioni un chiaro 
L piacevole commento al racconto. 

Corretta, precisa, d'un candore 
intimo e commosso, appare Ma­
rina nattigelli in varii volumi 
<1ella Biblioteca Bemvonul ver i 
mgazzi. Sfogliamo Tovinino di 

]DINA ELMQV,ST. - Da"J'allmm • Bestioline •. 

Amelia Rosselli : tutto è compo­
i,to, ravviato, pulito, simpatica­
mente riposante. È un mondo 
tranquillo e beato pei sogni do­
rati dei nostri piccini. 

Bizzarre e vivacissime, invece, 
Idina ed Elga Elmqvist: due sve­
desi perfettamente toscanizzate. 

Per quanto abbiano lavorato 
l'una accanto all'altra, ed Biga 
abbia velluto i lavori della so­
rella di poco maggiore, sono di­
verse l'una dall'altra. Sottile e 
lievemente ironica, Idina ama 
sintetizzare le forme nelle masse 
essenziali. Elga, più fantastica, 
,ii diletta di virtuosismi incredi­
bili nella singolare tecnica usata. 

Poichè le due Elmqvist non di­
segnano, non dipingono : sforbicia­
no carta colorata senza una trac­
cia, senza una guida, con mano 
sicura elle insinua le punte del 
modesto strumento nei più com­
plicati intrecci, lungo i più ten.ui 
filamenti, senza una esitazione, 
senza un pentimento, elle sareb­
bero quasi impossibili. 

Due anni sono Idina Elmqvist 
lta eseguito tutta quanta la illu­
strazione di un volume di sua in­
venzione, a grandi tavole, stando 
appollaiata su di un albero del 
Parco di Monza, quando almeno 
scarseggiavano i visitatori alla 
Sezione svedese che le era aftida­
t a; e se ne veniva giù con un 
groviglio ricavato da un sol fo­
glio di carta nera, senza solu­
zione di continuità anche nei 
tratti più sottili. E allora s'in­
fasf i diva a distendere pazienle­
mc:>nte su di un cartoncino bianco 
tut lo quell' intaglio; e neppur 
quasi la compensava, dell'ingrato 
lavoro, la sorpresa dell'effetto ot­
terrnto. Nella Villa del Poggio al­
la Noce, invece, le due sforbiciu­
trici hanno nella madre, artista 
elettissima anch'essa, la pazien-

■--------------'"-----'-------------■ 

BIBLIOTECA " LETTURE euone ,, PER I FHCIULLI 
Ciascun volume L. 1.00 - Richiedere elenco 

EDIZIO.NI BEMPORAD FIRENZE 

•--------------~-----------• 



- 303 -

te ed amorevole ordinatrice dei 
confusi grovigli. 

Idina Elmqvist non illustra le 
opere degli altri. Im·enta le sue 
iuvole e le narra coi suoi inta-

ehe, nelle loro movenze raratte-
1·istiche, con una evidenza mi­
raùile. Qui una sottile e garbata 
< omicità ride discretamente, co­
JLe nella favola classica. Mentn' 

ELGA :ELMQVIST, illustrazione inedita per La bottega di Strntei·ello di Luisa En1iquez. 

,.:li. Le scarse parole che pone 
sotto la illustrazione ~ a lettere 
intagliate anche quelle - le sem­
trano forse superflue. 

Così son nate Bestioline, e la 
,"!teda cU un ltipo, ancora inedi-
1 a. Qui specialmente gli anirnaU 
f:Oti colti nelle loro sagome tipi-

uno squisito senso decorativo di­
stribuisce e chiude la composi­
zione. • 

Elga Elrnqvist, invece. anche 
se ha comvost-0 fantasticamcnt<' 
certe sue fiabe popolate di geniet­
ti e di gn-0mi - retaggio dell'ori­
gine nordica - si è dedic-atn :111-
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r-he alla illustrazione dei raccon­
ti altrui: Stregoni e stregati di 
Paola Moroni Fmnagalli, e - an­
con1 inedita - La bottega d'i 
Stenterello di Luisa Enriquez. 

In queste due serie d'intagli, la 
g;ovane artista rivela tutta quan­
ta la sua virtuosità tecnica. Non 
c'è movenza, non c'è espressioLe 
che non sia resa efficacemente 

• con la sola ombra. Particolari 
dcll'nbbigliamento, oggetti diYer­
sissirpi e comvlicati non sgomeu-

G. ~·umagalli.. .. calunniato da Elga 
Elmqvist. 

tane o disarmano l'intagliatrice, 
cht! ora ricama a punte. di forbice 
un manto istriato, ora intesse un 
leggerissimo velo, ora increspa 
chiome fluenti. 

Questo miracoloso virtuosismo 
si muta invece in resa schema­
tica e sommaria in una serie di 
ombre di personnlità fiorentine, 

esegùita per un giornale stranie­
ro. Qlù il carattere è fissato 
prodigiosamente dalla linea di 
contorno, e qualche yoJta fer­
mato in una posa tipica, come 
nella gustosissima maccltiet ta di 
Giuseppe Fumagalli, còlto nel-
1·attimo in cui sogguarda con le 
lenti discese giù dalla selliL nasale. 

Da tutte queste illustratrici s·i 
distacca - salvo qualche vici­
nanza con Idina Elmqyist nella 
garbata intonazione caricaturale 
- Elisa Amati, tra tante fioren­
tine, romana, che scrive ed illu­
stra da sè fiabe novelle e raccon­
tini destinati ai più piccoli, ed 
ove il fantastico si mescola cu­
riosamente e bizzarramente con 
la vita d'ogni giorno-; portando 
ad accozzi e contrasti, impreve­
duti e improvvisi, di una comi­
cità divertente e spassosa. 

L'Amati, illustrando le sue nar­
rmilioni, non pretende o almeno 
non pretendeva da pri;no, cli fare 
opera cl· arte: per lei la figurn è 
un complemento necessnr~o del 
testo; è un modo di raccontare. 
Per questo s'indugia su questo 
o quel particolare, insiste su que­
sto o quel motivo, su questo o 
quell'oggetto. Del resto le cose, 
tanto nel suo racconto che nelle 
sue illustrazioni, sono animate 
quanto le pers-one. 

Come un po' facevano - o fan­
no ? - i nostri stornellatori. e 
improvvisatori toscani, nelle sue 
prim~ cose l'Amali può ricordnre 
qualche volta composizioni o tipi 
gfa intraveduti; può più spesso 
rivelare una derivazione inglese. 

o------------------------;o 

conigli -cani -Polli -Incubntrici 
Chiedere listino gratis 

Premiato Stabìl1mento di Avicoltura I. POCHINI -Seltigurno (Firenze) 
o---:------------------------0 
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Ma come qt1ei nostri stornellatori 
e improvvisatori, inquaùra, adat­
ta, intona a tutlo il resto quelle 
yaglle reminiscenze, sì da farne 
cosa tutta sua. 

Oon un garbato e corretto sen­
so cli comicità, elle inYeste. gli 
esseri umani, gli animali, le co­
se, l'Amati riesce ad avyicinarsi 
alla mentalità ed alla possibilitit 
di comprensione del bambino. Di­
segna e dipinge come disegnereb­
be e clipingerebbe lui, se ne sa­
pesse un po'. E lo fa spontanea­
mente, naturalmente, come se 
quando lavora avesse attorno un 
gruppo di ragazzi a sentirla ed 
a guardarla far uscir, con la 
penna, un paio di orecchie a 
sYentola ùi sotto alla corona del 

reuccio, o rallegrar, col pennello, 
le gote pienotte della prirn::ipessa. 

Ma a voco a pooo ra1te di 
Elisa Amati si è audiata aili­
nundo. Le macchielte un 110· in­
genue ed incerte di Fagiolino e 
cle Le Disgni.zie <lei bambini <li­
sob beclienti sono diyentate le sa­
pienti e squisite vignette delle 
Sette sorelline, curate gustosa­
mente nei particolari, Jllll' senza 
leziosità e preziosismi. Pmtror>-
110 queste illustrazioni dell'Amati 
non si possono ri1)rodurre senza 
i loro colori; venlerebbero molto 
della loro gustosa originalità. 
Ma le lettrici dell'Almanacco ri­
medieranno al difetto, cercanclo 

viaceyolissimi volumetti. 
NELLO TAllCHI.\XJ. 

•-----------------------• 
Novita di grande interesse: 

LH DONNH f IORENTINH 
DEL BUON TEMPO HNTieo 

Affigurata da 

ISIDORO DEL LUNGO 

R, BEMPORAD & F,0 , Editori ,, FIRENZE 

------------------------• 
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LAURA ORVIETO 

Libri per ragazzi 

Beppe racconta la guer­
ra. Con spl::ndida co­
pertina a colori di Co­
DOGNA TO. , L. 12.-

Sforie della storia del 
mondo i greche e bar­
bare. Con 1 2 tavole 
fuori testo a colori, di­
segni e coperta a co -
lori di E. ANICHINI 

L. 8.-

IOLANDA DE BLASI 

IL GIARDINO DELLE ESPERIDI 
Romanzo per ragazzi 

Con 8 tavole fuori testo a colori, testate e coperta a colori e oro 
di E. ANI CHINI . . . • . • . • . , . . • • L. 9.-

HAYDÉE (I. Finzi) • 

Libri per ragazzi 

Il <<Cuore~> delle bambine (Al­
lieve di Quarta). Un volume 
in-16° ......... L. 7.-

Bimbi di Trieste. Scene dal vero, 
con illustraz. di GuASTAVINO e 
sopracoperta in tricromia di 
A. MUSSINO .•...• L. 8.50 

RUOtE 

Allieve di Quarta 

,tctutHl'Utitt~•llUlllJ 
tana.llo.t-.• 

... B. B&MPORAD & P. o Edilorl • FIRENZE 
• 



❖ SCRITTRICI NOSTRE ❖ 

UN CAPOLAVORO DI LETTERATURA INFANTILE 

In preparazione 

GABRIELLA NERI 

IL MAESTRO MERAVIGLIOSO 
È un libro divertente, 

ma altamente educativo : 
sarà per i ragazzi d'oggi 
quello che è stato " Cuore" 
trent'anni fa. 

IL MAESTRO MERA­
VIGLIOSO resuscita con 
criteri essenzialmente mo­
derni, la tradizione del libro 
antico ove il lettore trovava 
nutrimento di saggezza e 
incitamento al bene. 

IL MAESTRO MERA­
VIGLIOSO è non soltanto 
un' anima buona retta e 
temprata, ma un artista in­
namorato della sua mis­
sione di educatore. 

Egli varia e colora la sua 
oopera costruttiva con ri­
ginali e interessanti racconti, che rivelano la complessa e ad un tempo 
nitida ricchezza de-l suo spirito, sl che taluni, pur ricordando la fresca 
ingenuità delie vecchie leggende e delle storie delle civiltà più antiche 
tradiscono la modernità della loro creazione per la snellezza dell'os• 
satura e per l' kumour finissimo che Ii pervade. 

Scritto in uno stile tacile e snello, questo libro è superlativamenl!ì 
italiano anche per l'ardente schietto amore di patria, della quale 
evoca la grandezza con le sue glorie immortali. 

R. BEffiPORAD 8' Figlio - Editori - FIREnZE 



O=================:::==::::::=====~============O 

ALMANACCO ITALIANO 
Enciclopedia popolare della vita pratica 

Volume XXXI per l'anno 1926 - Prezzo L. 7,50 
Annuario diplomatico, amministrativo e statistico - Cron~ca degli avveni­

menti mondiali - 800 pagine, 600 flgure - Suggestiva copertina a colori. 

Alcune rubriche e monografìe 

Generalità del calendario - Calendario mensile dei Santi -
I vari calendari in uso presso i popoli del mondo. - Effemeride 
astronomica - Calendario delle semine - Stagioni irregolari 
(GIAN GIACOMO) - S. Francesco d'Assisi e il suo centenario 
(MECC0L0) - Roma nuovissima (ANDRIULLI) - L'Italia clima­
tica e termale (FERRUCCIO R1zzATTI) - Impianti elettrici dome­
stici (U. Tucc1) - Il patrimonio zootecnico italiano (C. MANETTI) 
- La battaglia del grano - Il movimento commerciale dell' Ita­
lia dopo la guerra (L. CERCHIAR!) - La riforma della scuola: 
la scuola elementare (I. MARCHETTI) • La scuola media (F. BoFFr) 
- La vita dei ciechi (N. SALVANESCI-II) - Illustri musicisti viventi 
(A. BuoNAVENTURA) - I problemi dell'emigrazione. - Il corredo 
da sposa. - Notizie amministrative, diplomatiche, statistiche - La 
chiesa cattolica: Sommo Pontefice - Cardinali, famiglia Ponti­
ficia - Curia romana - Sacra congregazione - Offici e Tribunali 
- Corso diplomatico. - Famiglia Reale - Famiglie regnanti - Par­
lammto Nazionale - Legislature - Sessioni e sedute dal 1848 al 1926 
- Senato del Regno - Deputati e Senatori (Cenni biografici) -
I Ministeri: amministrazioni locali - Prefetti - Province - Am­
ministrazione scolastica - Ordine giudiziario - Camere di Com-­
mercio - Ambasciate - Legazione ecc. - Gli Stati del mondo 
- Tavole a colori delle bandiere di tutti gli Stati del mondo. -
Cronaca - La storia dell'anno attraverso la caricatura (con mille 
figure tratte dai diversi giornali politici e umoristici) - Gli avve­
nimenti politici del 1925 - Fatti di cronaca - Processi - Delitti -
Disastri - Cronaca di scienze, lettere - Teatro, arte, musica, 
sport. - La moda femminile - La Storia attraverso la carica­
tura - Riproduzioni fotografiche ~ disegni ecc. 

Per i nostri lettori questo intere~santi.;;­
simo volùmc viene ceduto al prezzo speciale 
di L. 6 .- franco ai spese di portò ver 
l'Italia e Colonie. Inviare cartolina vaglia 
agli }ìùi\ori R. IlEMP0RAD e F.0 - Fl• 
RENZE - in::ollando la qui unita cedolina. 

ALMANA""CCO ITALIANO 
L.6 

franco di porto 

o======================<o 



. 
SQCIE-TA FEMMINILI ITAL~E 

Pubblichiamo, secc,i,to il consueto, noti.i:ie di'.fjuse cd esatte 5ttlle più importanti Associa­
zioni femminili e Ft!dcrazivni, di carattere nazionale, esistenti ùt Jt,d.a. 

Le notizie sono state rivc3dute quasi tutte dalle ]'>residenze delle singole Associazioni - che 
ringrazia1;1-o se·ntit.1,mente Per fr oonuttiicaz:oni cortesi - meno pochissime, dalle qu::ili sino a 
tutt'oggi I5 dhe11ibre I925 non abl_;iau;o rice;Ju.to risposta e che indfrhiamo con •. 

In qualche caso abbiamo rimandato senz'altro alla noti-:ia puè)licata negli anni decorsi 
quando non ci risultavano notevoli r·ariaz:·oni. 

Le istituzfoni delle quali diamo notizia soma 30 ordinatamente distribiiitr in cinque classi, 
co111e appresso : 

I, - Amclazlcnl nazlonaH e federazlinl politiche e d'lntmssl generali (num. 1-8); 
Il. - Associazioni nazionali e federazioni professionali e sindacali (num. 9-14), 
ili. - A1sotlazionl naz"onali e federazioni di assistenza e beneflcen,a (num. 15-20). 
IV. - Società di lstllu1lonl di cultura (num. 21-28). 
V. - Vorle (29-30). 

La Dinzione dt.''l' ALMANACCO DELLA DONXA ITALIANA. 

I. 

Associazioni nazionali e Federazioni politiche 
e d'interessi generali. 

1-Consiglio Nazionale delle Don­
ne Italiane. 

Roma, Via della Consulta, 50 

II Consiglio Na,1ionale delle 
Donne Italiane costituitofii in Ro­
ma nel 1903 è una federazione 
di associa,1ioni femminili e miste 

e di donne italiane, comprese 
quelle residenti nelle Colonie. E 
affiliato alla Federazione Interna­
zionale Femminile costituitasi nel 
188() a Washington sotto il nome 
di Consiglio Internazionale delle 
Donne. 

Ha per scopo: a) unire associa-
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zioni e donne di qualsiasi fede 
volitica e religiosa in un'a:,,ione 
concorde intesa a promuovere dal­
le Autorità competenti riforme 
giuridiche e amministrative; 

b) creare movimenti nell'opi­
nione pubblica in favore delle 
questioni che più interessano la 
donna come madre, lavoratrice, 
dttadina; 

c) promuovere lo sviluppo di 
tutte le iniziative intese a mi­
gliorare la condizione morale e 
giuridica della donna. 

L'ufficio di Pres,idenza dél C. 
N. D. I. è così composto: 

Presidente C.ssa Gabriella Spal­
letti Rasponi; Vice Presidenti: 
C.ssa Bice Brtisati; Ing. Bice 
Crova, Sig.na Giorgia Ponzio 
Vaglia, Dott. Teresita Sanclesky 
Scclba; Segretaria per l'Estero: 
Sig.ra Elisa Vannutelli Gaffa; 
Segretaria per l' Interno: Dott. 
Isabella Grassi; Cassiera: Sig.ra 
Lina Berliri. 

11 Consiglio Nazionale ha isti­
tuito finora le seguenti Commis­
sioni che formano la base del suo 
lavoro: 

Commissione Educativci, che 
fondò anni fa una Biblioteca cir­
colante e una Sala di Lettura a 
piazza Nicosia, 35 (Presidente 
Dott. Sofia Bedusohi Todaro). 

Commissione Giurf<lica per lo 
studio della condizione giuridica 
della donna (Presidente Avv. Te­
resci Labriola). 

Commissione Vita Civile che 
istituì nel l!J03 un Ufficio d;infor­
mazioni e indicatore della benefi-

cenza (Presidente C.ssa Raffaella 
Ri,,;a Sanscverino). 

Commissione Assistcnzn e Pre­
viclcnza, che istituì una Cassa di 
assistenza e previdenza per la 
maternità (Presidente Sig.ra Ida 
Mengarini). 

Commissione Assistenza all' in­
fanzia (Presidente C.ssa :J.'eresa 
Svalletti Ruffo). 

Commissione Igiene (Presidente 
M.sa Elena Lucife1·0). 

Commissione Moralità. Commis­
sione Emigrcizione e Segretariato 
femminile per la tutela delle don­
ne e llei fanciillli emigrati (Pre­
sidente Sig.ra Augusta Reggiani 
Bcmfi). 

Commissione Lavoro. Comrn-is­
sione Pace (Presidente Sig.ra En­
richetta Chiaraviglio Giolitti). 

Commissione Finan.ze (Presi­
dente Sig.na Giorgia Po1wio Va­
ulici). 

Organo del Consiglio Nazionale 
•"dle Donne Italiane è il giornale 
bimensile che s'intitola << Attivi­
tà Femminile Sociale», Redazione 
via ADgelo Brofl'erio, Roma (49). 

L'ultima Assemblea G€nerale fu 
tl-1.uta a Homa dal 4 al 6 Dicem­
bre 1924. 

2- Consiglio Nazionale delle Don• 
ne Italiane, Sezione di Firenze, 
già Federazione Femminile To­
scana. 

Firenze, Via Ricasoli, 2 8, presso il Lyceum. 

La Sezione fiorentina del Con­
siglio Nazionale delle Donne Ita­
liane, il quale fa parte del Con-

CONVALE SCENTI • Vol~te affrettar.e l'opera di_ripar";zione de)!' or-
ganismo, valorizzando ed 1ntens1Hcando Il la­

Yoro stesso della natura I Non ricorrete a rimedi di azione violenta che sul corpo già 
logorato dal male e dalle medicine forse non troverebbero eco. Risvegliatene invece le 
energie sopite eccitandole prudentemente. La « Mistura Lampugnani \) a base di ferro 
e di erbe amare, esente da alcool e da veleni, eccita l'appetito, facilita la digestione, 
ridona le forze. Iu breve vedrete ritornare il colorito, il buon umore, la ficlucia in voi 
stessi. - In tutte le buone Farmacie e presso il preparatore« Laboratorio Chimico Lampu-
nnani» • Nerviano (Milano). ' 
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siglio Internazionale delle Donne, 
sorse parecchi anni or sono col 
nome di Federazione Femminile 
'.roscana. Per circa dodici anni 
con grande amore e instancabile 
fede ne fu Presidente la Bar.ssa 
Elena French Cini, a cui la Se­
zione deye la sua origine e il suo 
progressivo incremento, e che fino 
alla morte ne rimase Presidente 
onoraria. Il Consiglio Nazionale 
delle Donne Italiane, che ha sede 
a Roma, si propone di creare un 
vincolo di simpatia e di solida­
rie! à tra le opere femminili, o a 
cui partecipa110 donne, di offrire 
alle sue socie ropr,ortunità di un 
laTgo scambio di idee, di promuo­
Yere, quando occorra, qualche uti­
le riforma dagli enti morali o 
dai pubblici poteri, d'incoraggiare 
e anche di promuovere lo svilup­
po di tutte le iniziatiye intese a 
migliorare le condizioni morali, 
economiche e giuridiche della 
donna. L' ottenuto Yoto ammini­
stratiYo, aprendo un nuoyo cam­
po alle energie femminili, allarga 
naturalmente anche i compiti e 
i fini del Consiglio Nazionale del­
le Donne Italiane. Nell'anno de­
corso l'Aesemblea generale fu te­
nuta a Roma. Nel prossimo mag­
gio avrà Firenze quest' ambito 
onore. Auguriamo che il lavoro 
che si svolgerà fra noi sia fe­
condo di buoni frutti : certo le 
nostre Socie, e la cittadinanza 
tutta si appresteranno a fare de­
gne accoglienze alle ospiti illustri 
e gradite. , 

Sono aggregate alla Sezione 

Fiorentina del Consiglio Nazionale 
delle Donne Italiane le overe se­
guenti: 1) Regie Scuole Leovol­
dine; 2) Ufficio Indicaz.toni e As­
sistenza; 3) Protezione della Gio­
yane; 4) Aiulo matemo e Corre­
dini; 5) Infanzia sofferente; 6) 
Istituzione Antonietta; 7) Missio­
ne medica; 8) Amies de la jeune 
fille; 9) Patronato di lavoro; 10) 
Asilo evangelico; 11) Comitato 
Fiorentino Umberto I contro la 
tubercolosi; 12) Unione Cristian::r 
delle GioYani; 13) Casa di conva­
lescenza per donne J)(}\'ere; H) As­
sociazione laureate e diplomate, 
Sezione fiorentina; 15) Industrie 
femminili italiane, Sezione fioren­
tina; lG) Cassa di Previdenza e 
Assistenza. per la Maternità; 17) 
Asilo Nazionale per gli Orfani dei 
Marinai, Sezione femminile; 18) 
Bibliotechine gratuite per le scuo­
le elementari di Firenze; Hl) As­
sociazione Pro. suffragio femminile, 
Sezione fiorentina ; 20) Famiglia e 
Scuola; 21) Scuole Infermiere; 
22) Societit Asili Infantili di Ua­
Tità; 23) Case popolari di riposo 
e di cura; 24) Ambulatorio di 
San Domenico. 

Il Consiglio Direttivo della Se­
zione Fiorentina del Consiglio Na­
zionale è così composto: Presi­
dente: Donna Keri11a Traxler De 
Renzis; Vice-presidenti: Signora 
GiuUa Sacconi Ricci, M.sa. Ca111il­
la F'e1-rari di Castelnuovo; Segre­
taria: Sig.ra Emma Bonaventu­
ra; Cassiera: Sig.ra vrof. Paola 
Benci11i; Consigliere: Signora 
dott.ssa Lciura Calò, Sig.ra Ida 

■-------------------------■ 
Le avventure di Pinocchio 

Edizione di gran lusso - Centinaia di illustrazioni - L. 45.-
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l'ci.zz'Ìlli Me11gozzi, Sig.ra Gin­
liettci Turner, Sig.ra Oostcinzci Ui­
{/liOli; rresidcnte Commissione 
Giuridka: Sig.ru vrof.ssa Enze­
sta Viganò; Presidente Commis­
Rione Erlucazione: Sig.ra vrof.ssa 
Marici Bice-i; Presidente Igiene: 
Rig.na Bona Jlarcenaro; Presi­
dcn1 e Uonnnis~ione Assistenza e 
l 'reYil1enza : vaca ; rresiclente 
( 'ommis~i:one moralità : Signora 
Si11a 8icrm. 

* 3 - Associazione Nazionale per 
la Donna. 

Roma, Via in Arcione, 15 

Nonostante le nostre sollecita­
zioni non abbiamo potuto av<•n• 
le notizie riguardrmti l'att!,i.ti't 
dell'Associazi:one negli anni 1924 
e 1 !)2i'i ; perciò si rimanda la cor­
tese lettrice all' Alnwncicco deUci 
Domw per il 1923, pag. 309 e segg, 

4 - Unione Femminile Nazionale 
Sede Centrnlo: 

Milano, Oorso P. }.~uova, 20 (Gasa prnpiia). 

Nel dicembre 1899 fu fondata 
la « Casa dell'Unione Femminile ll 

ano s0opo cli riunire, senza cli­
stinzione clei difformi o confor­
mi caratteri religiosi o politici, 
tu1 te le opere che si proponevano 
cli aiutàre la donna per metterla 
in grado di compiere la sua mis­
si,one <l'amore e la sua· rigenera­
zione sociale. Kel mnr7,o del 1905 
venne C.'()s1ituitn in Cooperativn ecl 
acquistò unn casa propria. 

Questa casa è stnta ora amplia­
ta con un vnsto fabbricnto che 
oltre arricchirla cli nuovi apvar­
tamenli ospiterà gli uffici clel-
1 'Istituzione e le consentirà di al­
largare la pensione-dormitorio per 
11ersonale di servizio ed impie­
gate. Oltre a ciò la nuova casa 
dis1ìone di un ampio salone con 
annesso speciale cortile per 1n 

« Fratèrna ll e tli un teatro c:i11e­
matograf.o capate tli oltre 500 per­
sone. 

L'attiYità dell'Unione è princi­
palmente rivolta: 

1) all'istruzione e alla elcya­
zione morale, economica e giuri­
dica della donna ; 

2) alla difesa dell' infanzia, 
della maternità, del la yoro; 

3) alla diffusione dell'istru­
zione nel popolo a mezzo di bi­
bliote<.;he, ricreatori, scuole fe­
stive; 

4) alla preparazione, con in­
segnamenli teorico-pratici, della 
donna 11er le varie opere di assi­
stenza e cli preyidenza; 

5) alla istituzione di uffici di 
assistenza e di collocamento; 

fi) alla lìl'eparazione della 
dom1a per la partecipazione alla 
vita sociale e polilica. 

L'unione ha sezioni a 'l'orino, 
Catania, Dreno, Cagliari, l\Iaeo­
mer, Rm·ereto. 

Svolto nei cinque anni cli guer­
ra un hfforo intenso di assistenza 
e <li vropnganùa, ha sùbito dopo 
istituito una « Scuola cli ravvia­
mento al lavoro ll per operaie di­
soccupa1·e ed in seguito il « Con­
yegno festivo l> per ragazze ùel 
popolo che completa l'opera clel­
la « F~·aterna ll, oltre una scuola 
<li perfezionamento per impiegale. 
Riprese nel 1920 tutte le sue at­
tivifa preesistenti e, riaffermando 
ln sua assoluta apoliticità, ha get­
tato le basi per una più intensa 
e diretta opera di preparazione 
femminile fatta cli studi e cli af­
fintamento, anche fra donne ap­
partenenti a gruppi politici di­
versi, per accordarsi sul terreno 
comune di questioni igienioo-mo­
rali-educatiYe che ognuna dovreb­
be poi agitare nel proprio par­
tito. Ha pubblicato in un opu­
scolo la relazione 1920-1921 (L. 1). 

Possono essere socie azioniste 
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quante aderiscono al programma 
della Società, sottoscrivendo al­
meno un'azione da L. 25, paga­
bile anche in cinque rate mensili. 
Sono socie adesioniste quelle che 
pagano una quota annua di L. 5 
o 10. L'impegno dura per 3 an­
nualità. 

Consiglio di Amministrazione: 
Clara Ji'erri 1Je11erletti e Clara 
Roghi '1.'aiclelli, Consigliere dele­
gule; Kina Nig11a110 Siillam, Prof. 
Gr'innw Zambler ./Jfantella, Dolt. 
l'aolina '1.'cirugi, Larissa Boschetti 
Pini, Gra.<icllci So11n·i110 Garvi, 
Consigliere. 

* 5 - Gruppo Italiano d'azione 
femminista 

(G I. D. A. F.). 
Torino, Via Cesana, 121. 

Rimamlimno le nosti:e Icttrid 
alle notizie pubblicate su dett :i 
associazione nel nostro Almanac­
co clella Donna, l!l23, p. 314, non 
essendoci state comunicate le af(­
giunte e correzioni relative agli 
anni l!l24 e '25, nonostante no­
stre reiterate richieste. 

6, - Segretariato Interessi Fem­
minili. 

Roma, Via .della Stelletta, 2 3, 

Sorse per iniziatiya di « Vita 
E'emminile >l nel giugno 1925. Co­
mitato Promotore: <lott. Maria 
Castellani, Dott. Elena F:imbri; 
Ester Lombardo, direttrice di 
" Vita Femminile >l, Oomm. Raf­
faele l\Iajetti 11el Rifugio pei Mi­
norenni, Prof. Nella M.ej Ponzet-

ti, donna Giusemiina Nerbini Pe­
trucci, aYv. Adele Pontecorvo 
Pertici, Prof. Guglielmina Ron­
coni per l'Opera « Vita Morale >l, 

donna Augusta Reggiani Danti, 
aYv. Giulia Tarnagnini. 

Giunta esecutivci: Elena Fam­
bri, Ester Lombardo, Adele Pon­
tecorvo. 

l:!eg1·ettirici: Elena Fambri. 
Scovi: valorizzazione morale 

ed economica cli ogni forma di 
attivitit femminile; 

censimento delle attività sociali 
femminili esistenti e valorizim­
zione delle pm meritevoli con 
speciale riguardo a quelle che si 
occuvano della maternità e dcl­
i ·infanzia; 

studio dell'attuale stato giuri­
dico della donna in Italia com­
varativamente a quello esistente 
nelle altre nazioni, e prol)oste 
c-oncrete di reYi>Jione dei due co­
dici; 

tutela degli interessi economici 
femminili attrayerso ad una fede­
razione delle leghe economiche 
giù esislenti e• alla formazione di 
Yeri e propri sindacali femminili 
con lo sooro di giungere ad una 
intesa nel comune interesse delle 
lavoratrici; 

preparazione della donna ad 
usufruire delle recenti conces­
sioni politiche ed eventualmente 
Lli quelle altre da cui non è i;o8-
>'ibile prescindere pel raggiungi­
r1ento dei fini più pratici etl im-
mediati. , 

Fin d·ora il personale chiamato 
all'esecuzione di tale vasto pro­
gramma di lavoro fu clivi8o in 

n----------------------~o 

conigli -cani -Polli -Incubatrici 
Chiedere listino gratis 

Premiato Stabilimento di Avicoltura L. POCHINI -Settlgnrno (Flrenzt) 
0-----------------------0 
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quattro oommissioni, a ciascmHL 
delle quali possono essere aggre­
gate in qualità di consigliere tec­
niche le donne che presentino 
una speciale oompelenza. • 

Si vedano a pag. 220; i recen­
tissimi accordi con la Confedera­
½ione delle Corporazioni fasciste 
per la trasformazione e il ricono­
scimento legale del Segretariato 
medesimo. 

7 - Federazione Nazionale pro 
Suffragio Femminile. 

Roma, Vicolo di Asranio, 11- Tel.85-54. 
Vedi Almanacco dellaDonna, 1923,p.314. 

Riportiamo solo le notizie della 
Sezione di Firenze, non avendo il 
Comitato Centrale di Rema ri­
sposto alle nostre domande. 

La Sezione di Firenze i:> presie­
duta dalla Prof.ssa Ernesta Vi­
ganò-Dal Co; Vice-Presidente: si­
gnora Giulia Mecacci; Segretaria: 
Sig.ra Ancli-eina Giciccone ./Jfancu­
so; Cassiera: Sig.ra Luisa Bren­
ti; Consigliere: Marchesa Beatri­
ce Rosselli Del Titrco, Sig.ra Gin­
na Sacconi Ricci, Sig.ra Ida Pa.> 
zini. 

8 - Unione Femminile Cattolica 
Italiana. 

Roma, Via del'a Scrofa, 70. 

L' Unione Femminile Cattolica 
Il aliana è la trasformazione del-
1' Unione Donne Cattoliche, fon­
data nel 1909 da Donna Cristina 
Giustiniani Bandini. Ha preso il 
suo nome presente coi nuovi sta­
tuti del 1919. 

Consta di tre grandi sezioni : 
l' Unione fra le Donne Gattolic/w 
cl' Italia, la Gioventù Femminile 
Cattolica Italiana e le Universi­
tarfo Cattoliche Italiane. 

Organizza le donne in Gruppi 
e le GLovani in Cirooli Parroc­
chiali. Ogni sezione è responsa­
bile dell' organizzar.ione e della. 
formazione delle socie. 

Consigli locali, diocesani e su­
l)tèriori dirigono l' opera di cia­
scuna delle tre sezioni ; esse sono 
coordinate poi negli Uffici ùioce­
sani di Presidenza e nell'Ufficio 
di Presidenza Centrale dell'U. F. 
C. I. per l'azione generale. 

Tra le iniziative culturali più 
P0tevoli accenniamo al Segreta­
riato nazionale <li cultitra, alle 
scucle diocesane per la formazio­
ne di propagandiste, a numerose 

• pubblicazioni d'indole religiosa e 
sodale, a settimane sociali ( d'or­
ganizzazione e culturali insieme) 
estese a tutta una regione e a 
setti.mane e giornate sociali ùio­
cesane e di categoria per inse­
gm,nti, studenti, operaie, impie­
gate. Nel settembre 1925 ba te­
nut,o a Roma un Congresso cbe 
ba riunito oltre quattromila ùiri­
genti, nel quale è stato stabilito 
come programma di coltura e di 
azione pel ·venturo triennio « La 
sal1:ezza della famiglia>>. 

Il prossimo Congresso sarà te­
nuto nel 1928. 

I?Unione Femminile Cattolicci 
Ito,liana ha lo scor:o di organiz­
zare tutte le donne ca:ttoliche òi 
Italia che intendano svolgere una 
azione femminile in conformità 

•-------------------------♦ 
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alle dottrine della Clliesa, per la 
tutela e propaganda della donna, 
a vantaggio della Religione e 
della Patria (art. 3 dello Staluto). 

Data la sua natura, l'U. F. C. I. 
non aderisce a nessun partito po­
litic0 pur fornendo alla donna 
una completa educazione civica 
che fa parte del suo programma 
sodale. 

Ha più di trenta organi dioce­
sani, di cui alcuni mensili éd al­
tri settimanali e quindicinali. 

La collana di manuali eJ. opu­
scoli dell' U. F. C. I. ha fatto 
pubblicazioni d' organizzazione, 
religiose e sociali. 

Ufficio Centrale di Presidenza : 
Marchesa Maclclalena Patrizi, 
Presidente Generale; Dott. Ma­
ria Rimoldi, Presidente Generale 
per l'U. D. C. I.; Armida Ba­
relli, Presidente Generale per la 
G. F. C. I.; Dott. Maria Hian­
cardi per le Universitarie; Ma­
ria Pia Parisi, Cassiera Gene­
rale; Dott. Ji'anny Dalmaz.zo, Se-

gretaria Gener,1le; Serafiui mons. 
Giulio, Vescovo titolare di Lam[)­
saco, Assistente Ecclesiastico Ge­
nerale. 

Il programma abbraccia due 
punti: 

1) Propaganda e cultura reli­
giosa; 

2) Cultura e azione sociale 
e cli moralità. 

Lo statuto ammette a far par­
te dell'U. F. C. I. le donne di 
ogni ceto, elle si professino aper­
tamente cattoliche e accettino 
senza riserve il programma del-
1' Associazione. Le socie sono tes­
serate: e ricevono ciascuna il 
giornale dell'Associazione. 

L'organo ufficiale dell'Associa­
zione è il Bollettino deU'U. Ji'. 
C. I. pubblicazione mensile, re­
dazione: via della Scrofa, 70. 

La ,sezione Donne ha inoltre il 
giornaletto In Alto (tiratura 
150.t,OO copie) e la Gioventù ha 
Sqnilli cli Resurrezione (tiratura 
280.000 copie). 

Il. 

Associazioni Nazionali 
e Federazioni professionali e sindacali. 

9 - Industrie Femminili Italiane 
(I.F.I.) « Italicum Decus ». 

Sede Centrale: 
Roma, Via Marco Minghetti, 34. 

Succursali: Milano, Via Manzoni, 7. 
Torino, J>,iazza S. Carlo, 3. 

Genova, Via Roma, 60 rosso, 
Napoli, Via Chiaia, 101. 

E una Cooperativa, costituita 
iu Roma il 25 Giugno 1903; ha 
per oggetto gli affari di deposito, 
di compra, di vendita e di com­
missione dei prodotti delle indu­
strie femminili italiane, con lo 
scopo di promuovere il lavoro 

femminile e migliorarne le condi­
zioni, con criteri ispirati ad un 
sano indirizzo artistico ed indu­
striale. 

Sotto l'impulso della Coopera­
tiva, e con l'opera attiva e intel­
ligente di signore delle varie re­
gioni, riebbero vita gli antichi sti­
lati siciliani (fili tirati) che si 
diffusero rapidamente nell'isola, 
dando lavoro ad una quantitiù di 
povere donne; risorsero i tessuti 
caratteristici a Perugia, nella Ca­
labria, nelle Puglie, a Circello; i 
merletti a buratto in Toscana; le 
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reti tradizionali nella Sardegna; 
vari merletti a tombolo e ad ago, 
adoverati negli antichi costumi 
delle contadine nelle valli Pie­
montesi, ecc. Furono creati il ri­
camo a vunto pisano a Pisa, i ri­
cami artistici a Casalguidi, i mo­
dani finissimi e i ricami a oolori 
in seta nella Lombardia, i ricami 
franc:escani ad Assisi, le trine ad 
ago della scuola di l'ago, i vunti 
scritti dell'Istria e della Dalma­
zia, le trine a tombolo della Ve­
nezia Giulia e del 'J'rentino. 

Attorno alla Ccoperativn si rag. 
grupparouo scuole, laboratori e 
singole operaie ad intensificare la 
produzione ispirandosi alle tra­
dizioni delÌ'arte ìtalica per le for­
me e per le linee, e dando un 
carattere più pratico ed eletto 
alle lavorazioni. 

Il cavitale sociale è costituito 
da un numero indeterminato di 
azioni da L. 100. Oltre i soci 
a.zionisti vi sono i soci fonclatori 
(che sottoscrissero l'atto costitu. 
tivo della eooperativa) e i soci 
benemeriti ( che contribuiscono 
con un versamento a fondo per­
duto di ::Ìlmeno L. 500). 

Consiglio di Amministrazione: 
Contessa Lavinia 'l'avenw; Don­
na Bice 'l'ittoni; Signora Lilliah 
1lseoli Nathcrn; Contessa Antonia 
f:foanli; l\IaFchesa Irene cli 'J'ar­
giani; Nobil Donna Garolinci Ma­
raini; Signora Anna Neva; Prof. 
Cesare Vivante; Avv. Pietro Jì'os. 
saturo; On. .illa,·io Gingolani; 
Comm. E. Piinturieri; Avv. Al­
freclo Santori. 

* 10 - Società Nazionale di Patro­
nato e Mutuo Soccorso per le 
Giovani Operaie. 

Sede centrale : 
'L'orino, Via S. Quintino, 39 • 'L'el. 45-34 

La Socielà Nazionale di Patro­
nato e M. S. per le Giovani Ope­
raie sotto l'Alto Patronato ùelle 
LL. MM. il Re e la Regina d'Ita­
lia, di S. M. la Regin.1 l\ladre e 
delle LL. A.A. RR. le Duchesse 
d'Aosta, è stata fondata in Tori­
no nel 1901 dalla signora Cesarina 
Astesana, che ne è tuttora Pre­
sidente Generale. 

Oonta cinquanta sedi filiali in 
tulte le principali ·città d'Italia, 
quali Roma, Cuneo, Mantova, 
Piacenza, Modena, Siena, Vercel­
li, Alessandria ecc. ecc. come pure 
in centri minori: Bussoleno Asti 
Racconigi, Fossano, Carmdgnola; 
Ciriè, Saluzzo, Savigliano, Chieri, 
Ceva, Alba, Pinerolo, Ivrea, Ao· 
sta, Strabino, Mondovì, Riva­
rolo Cnnayese, Chivasso, Canneto 
sull'Oglio, Oleggio, Reggio Emi­
lia, Castiglione delle Stiviere Ra­
yenna, Aquila, Lugo, ]'errar~. 

Nel 1922 la Società trasferì la 
propria Secle Centrale cli Torino 
in via San Quintino n. 39, acqui­
stando un grandioso stabile dove 
sono attualmente radunate tutte 
le più importanti manifestazioni 
dell'Opera, quali Casa-Famiglia e 
Pensionato, con varie sezioni per 
lavoratrici, ver impiegate, studen. 
tesse e signore, laboratori, am­
bulatorio medico, dove le Socie 
ricevono gratuitamente medicinali 

o-----------------------0· 

conigli -cani -Polli -Incubatrici 
l :hicdcrc listino gratis 

Premiato Stabilimento di Avicoltura l. POCHINI - Settlgnano (Firenze) 
0-------------------------~ 
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e cure; ricreatori e scuole serali 
e festive, dove le Patronesse ef­
fettiYe insegnano cucito, ram­
mendo, ricamo, economia domesti­
ca, oonfezione d'abiti e bianche­
ria, calzoleria, canto, disegno, in­
glese, francese, dattilografia e ste.. 
nografia, oltre ano svolgere il 
programma scolastico delle classi 
elementari. 

Numerose Socie bi.oognose furo­
no inviate da molte Sedi alla Co­
lonia Marina della. Società, ora 
stabilmente fondata in Loano Li­
gure. La Colonia Marina sarà 
d'ora innanzi aperta tutto l'anno. 

La Società ba per unico scopo 
il bene morale e materiale delle 
lavoratrici. È essenzialmente apo­
litica, e negli eventuali conflitti 
esplica opera eminentemente pa­
cificatrice e promuove l'affratella­
mento· delie classi, che solo può 
r,isolvere i piiù ardui problemi 
S•Ociali. 

Consta di Socie Operaie e di Si­
gnore Patronesse. Le Socie si am­
mettono al M. S. dai 12 ai 35 an­
ni, previa visita medica. Versano 
da due ad otto quote mensili di 
lire 0,25 e percepiscono da lire 1 
a. lire 4 (secondo il numero cli 
quote versate) di sussidio giorna­
liero, per 60 giorni all'anno, in 
caso di malattia accertata dai 
sanitari della Società, ma per 
non più di 20 giorni per la stessa 
malattia. Queste quote costitui­
scono la Cassa Operaia, la quale 
provvede esclusivamente .al Mu­
tuo Soccorso. 

Le signore Patronesse, divise in 
effettive e onorarie, versano nella 
Cassa Pntronesse l'nnnua obla­
zione di L. 10, oltre tutte le 
maggiori somme derivanti da sus­
sidi dei Ministeri, di Enti pub­
blici, pr-oventi di recite, concerti, 
vendite di beneficenza ecc. ecc. 
Con questi fondi la Società prov­
vede a tutte le benefiche iniziati-

ve, più sopra accennate, e a quan­
to può giovare alle lavoratrici. 
Le Socie fino ad oggi isc1itte in 
tutta l'Italia sorpassano le cen­
tomila. 

L'Associazione pubblica un. gior -
nale mensile, La Lavoratrice, che 
è suo organo ufficiale. 

Consiglio Direttivo Centrale: 
Signora Cesa1·ina Astesana, Pre­
sidente Generale; Sig. C1-istinci 
Caramello, Vice-presidente; Nob. 
Signorina Gabriella Ricci Des 
Ji'erres, Segretaria Generale; Nob. 
Signorina Mary J octeau, Vice-se­
gretaria Generale; Sig. Icla Cere­
sole, 'l'esoriera; Signore Giuseppi­
na Astesana, Irene Merletti, Ma­
ria Piacenza Virgini.ci Taliicchi, 
Amelia JJfinoli-Falco, Giiiseppina 
JJf ensi, Consigliere; Amw Biittiè, 
Leontina Ascheri e Angela Pari­
no, Consigliere Operaie; Commen­
datore Robe1·to G'ilarcliQ1i, Assi­
stente amministrativo; Avv. Ales­
sanclrn Buffa cli Perrero, Dott. 
Federico Calza, R. Notaro, Avv. 
Eclgarclo Minoli, Assistenti legali; 
Dott. Carlo Garmagnano, Dott. 
Bernarclino Loverci, Dott. Aclolfo 
Alclera, Dott. Ecloarcl-0 BanancU, 
Assistenti sanitari. 

Ogni Sede è organizzata come 
la Sede Centrale. 

11 - Federazione Italiana del-
1' Ago. 

Sede centrale: 
Tor-ino, Via Carmine, 13.· 

L'associazione, sorta fin dal 191G, 
conta le seguenti Sezioni: Mila­
no, Varallo, Bologna, Vercelli, 
Roma, Belluno, Firenze, Saronno, 
Cantù, Torino, Biella, Busto, Pia­
cenza, Sassari, Magenta, Venezia, 
Monza, Faenza, Pisa, Trieste, 
Cagliari, Savona, con altre sezio­
ni in formazione. L'associazione 
ha finalità sindacali ed economi­
che nell'interesse delle lavoratri-
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ci d'ago, comprese le lavoranti a 
domicilio, per le quali si è in­
tensificata una azione premente 
sui pubblici poteri eJ organi le-. 
gislativi allo scopo di far appro­
n1re una legge di tutela del la­
yoro a domicilio, legge che, nel 
corso di ben ventidue sedute, ven­
ne approntta negli uffici della 
Camera nel decorso filmo. La 
frequente mutuzione dei Gabinet­
ti ne tardò la discussione parla­
nwntare, e quindi l'approvazione. 

La Federazione, per mezzo delle 
sue Sezioni, ha formulato memo­
riali, concluso concordati di la­
voro, nei quali prima di tutte le 
altre organizzazioni professionali, 
fu propugnai-O il diritto ad un 
periodo di vacanza retribuito. Nel 
cam110 economico fondò una coo­
vcrativa di produzione e lavoro 
per le organizzate, che sono esclu­
siyamente azioniste, sotto il tito­
lo di Casa lleU'Ago, via Tibal­
di, 40, con le seguenti succursali: 

Milano. - Laboratorio di bian­
cheria da uomo e signora; Labo­
ratorio cli ricami in oro e seta a 
mano; Laboratorio cli ricami in 
bianco. 

Cantù. - Produzione dei famo­
si pizzi di Cantù. 

Varallo Sesia. - Produzione 
delle arlisticbe trine valsesiane e 
laboratori per le relative applica­
zioni. 

Per motivi di assistenza sani­
taria alle Socie che abbisognano 
di cure climatiche, la Federazio­
ne possiede una villa a Varallo 
Sesia frequentatissima nel pe­
ri-odo • estiYo. L'organo ufficiale 
della Federazione è il periodico 
mensile L'Ago. Ogni anno la 1J~e­
derazione convoca un Congresso 
Nazionale delle prÒprie categorie. 

* 12 - Associazione fra Laureate 
e Diplomate di- Istituto Supe­
riore. 

111ilano, Via -~Iorigi, 8 

Fu fondata sulla fine del 1920 per 
la difesa dell'attività e dell'opera 
delle donne colte nella vita intel­
lettuale del paese e nell'esercizio 
delle professioni. 

L'associazione si propone altre­
sì di assicurare alle socie tutti 
quegli aiuti che possono esser ri­
chiesti dalla necessità di scambi 
intellettuali con altri paesi per 
finalità attinenti alla coltura e 
al lavoro delle associate. :m ade­
rente alla International Fellera­
tion of University Women con 
sede in Londra W. S., I. Russel 
Square, n. 50. 

L'Associazione si compone di 
sezioni in ogni città dove sia pos­
sibile formare un gruppo di al­
meno 20 socie, le quali sono di 
tre categorie: Orllinarie (quotu 

., _______________________ __ 
ACQUA DEL SULTANO 

del Dott. DANIELS 
Miracolosa ed insuper"abile tintura, perfetta­

mente innocua. Ridona in pochi giorni ai capelli 
bianchi il colore primitivo. Non tinge la pelle, 
non maccpia la biancheria. Una bottiglia· L. 8. 
Per posta una bottlg. L: 11 ; tre bottlg, L. 28,50 anticipate 

Vendesi presso la PROFUMERIA OTELLO • Piazza Dante • NAPOLI (3) 
··------------------------• 
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L. 10), Aggregate (quota L. 5), e 
Onorarie. 

Consiglio Direttivo: Presidente: 
Dott. Luisa Ancona; Vice presi­
dente: Prof. Lina Levi Bottoni; 
Segrèt: Anna Castiglioni; Cas­
siera: Dott. Cesarina Ambrosoli; 
Consigliere: Dott. Luisa Gianfe1·­
rnri, Prof . ./Jfaria Bernstein Na­
va1Ty, Sig.na Jfarx, studente di 
legge. 

13 - Associazione Nazionale lta, 
liana Dottoresse in Medicina e 
Chirurgia. 

Salsomaggiore (Parma). 

Fu fondata a Salsomaggiore 
nell'ottobre 1921 (in ·occasione del 
primo Convegno italiano delle dot­
toresse in medicina) con i seguen­
ti scopi: 

1) Dar modo alle socie di in­
contrarsi per conoscersi e per la­
vorare insieme intorno alle prin­
cipali questioni di ordine meùico­
sociale che possono interessare la 
donna-medico più da vicino che il 
suo collega uomo; 

2) Trattare argomenti scienti. 
fici varii; 

3) Curare gli interessi profes­
sionali in genere e in particolar 
modo quelli che riguardano la 
donna-medico. 

La qoota annuale è di L. 20. 
Il Consiglio Direttivo dell'As­

sociazione è così composto: 
Dott . ./Jfyra Carcnpino F'errari, 

Presidente, Salsomaggiore; Dott. 
Prof. Angiola Borrino, Vice-Pre­
sidente, Torino; Dott. Costanza 

Boccallo1·0, Cassiera' e Segretaria, 
Lodi ; Dott. Clelia Lollini, Segre­
taria per l'Estero, via Monserra­
to, 34, Roma; Consigliere : Ester 
Bonomi, Genova, Paola zavpa, 
Genon1, llla Litnà, Mantova. 

• 14. - Associaz. Naz. Italiana tra 
Infermiere. 

.~Iiluno, Via S. Paolo, 10 

L'Associazione Nazionale Italia­
na tra Infermiere è sorta per uni­
re in un fascio tutte le infermiere 
italiane sia volontarie si,i profes­
sionali, e tutte le persone che ne­
gli çs"iedali, durante la guerra, 
ebbero camvo di apprezzare l'ur­
gente necessità cli portare il ser­
vizio di assistenza degli infermi 
all'altezza voluta dai moderni 
concelti di umanità e di tecnica 
sanitaria, aflinchè le belle ener­
gie, rivelatesi nell'nssistenza dei 
nostri soldati feriti, non vadano 
disperse ma abbiano modo di 
contribuire a quell'opera di bene 
e di progresso che è la riforma 
dell'assistenza infermiera. 

A questo scopo l'Associazione 
Nazionale cura la propaganda, 
promuové l'istituzione di scuole 
infermiere e di conferenze e corsi 
di perfezionamento ; procura cli 
indirizzare alla nobile professione 
le giovani colte, istruite e dotate 
di vero senso di dedizione ; pub­
blica un organo proprio il quale 
serve per lo scambio di idee fra 
le infermiere stesse e fra quanti 
s'interessano dell'assistenza degli 
infermi. 

L'Associazione inoltre offre alle 



Socie infermiere diplomate i ser 
vizi del Mutuo Soccorso e della 
Previdenza e funge per loro da 
Ufficio di collocamento ed • assi­
stenza. Si occupa di organizzare 
servizi di infermiere ospitaliere 
diplomate per la migliore .assi­
stemm del povero negli ospedali e 
di infermiere Yisi ta trici per l' as­
sistenza all'infermo povero a do­
micilio, per la 1ottn contro la tu­
bercolosi, contro la mortalità in­
fantile e conlro le malattie del 
laYoro. 

Oonclizioni d'associazione: Soci 
benemeriti a Yita L. 500. 

Soci benemeriti decennali L. 100. 
Socie coadiutrici (Infennierc 

rolontarie): Tassa d'ingresso Li­
re 10, Tassa annua L. 12. 

Socie at tiYe (Infermiere profes­
sionali e A.~sistenti 1-/aMtcirie): 

Tassa d'ingresso L. 5, Tassa ::tn­
nua. L. 5 (viù le (Jtt0te d'iscrizio­
ne al Jlfotuo Soccorso). 

Socie aderenti (Allieve ·infer­
miere) : 'l'assa cl' ingresso L. 3, 
'l'assa annua L. 5. 

Oblatori dell'Uffici-o cl' Assisten­
za: L. 10 ,umue. 

Oblatori della Scuola Assistenti 
sanitarie : L. 25 annue. 

Consiglio Direttiro. - Presiden­
te: .illa1·ia Barbini; Vice-Presiden­
te: Albu Paclou Errera ; Cassiera: 
1-llba Pacloa Errera; Consigliere: 
Dott.ssa Annita Oernezzi Moretti, 
Ca11llelane Luisa, Cettu.zzi Luisa, 
Rira Ippolita, Elisa Bellusc/1 i. 

Sindaci: Albertini dott. Alfr<'­
clo, Samarani Avv. Ezio; (',onsu­
lente sanitario: Cornm. Prof. En­
rico Ronzani; Consulente legale: 
Conte· cav. avY. Jt·o Bon.:i.· 

nr. 

Associazioni nazionali 
e Federazioni di Assistenza e Beneficenza. 

15 - Associazione Nazionale Ma­
dri, Vedove e Famiglie dei Ca­
duti e dispersi in guerra ( eretta 
in Ente morale con R. Decreto 
7 febùraio 1924, N. 230). 

Roma, Corso Umberto I, 271. 

.lfilano (5), Via Palazzo Reale, 2. 

]); costituita, con sede in Roma, 
l' ABsociazione Nazionale l\ladri, 
Vedove e Famiglie dei Caduti e 
Dispersi in guerra. 

S'intendono Caduti in guerra 
coloro che sono morti in diven­
denza della guerra Nazionale 
1913-1918, compresi quelli perti­
nenti al territorio delle Nuove 
Province. 

Sono equiparati ai Caduti, i di­
sversi a causa della guerra. 

Sono scopi dell'Associazione: 
a) Valorizza.re i sacrifici dei 

Ca:duti per la Patria. 
b) Promuovere cerimonie e:l 

onoran~e in memoria dei Caduti 
e mantenere sempre vivo il culto 
delle loro tombe, concorrendo an­
che alla cura ecl al decoro dei 
cimiteri cli guerra. 

e) Cementare nelle famiglie 
dei Caduti sentimenti cli patriot. 
tismo e di fratellanza. 

cl) Promuovere, favorire e at­
tuare le iniziative e le provvi­
denze intese ad eleyare moral­
mente e materialmente le fami­
glie dei Caduti. 

e) Promuoyere ogni pii1 utile 
forma cli indagine i:er l'accerta­
mento della so:i:te toccata ai di­
spersi. 
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f) Rivolgere particolari cure 
agli orfnni di guerra, agentlo in 
c-oncorso con gli Enti co:;tituiti 
per la loro assistenza ed inte­
grandone l'azione, nel precipuo 
intento di favorire nel miglior 
modo l'avviamento alla vita de­
gli orfani stessi. 

Nell'esplicazione della sua at­
tività, l'Associazione si propone 
di agire in fraterna collaborazio­
ne con l'Associazione Nazionale 
fra Mutilati e Invalidi di guerra 
e con l'Associa,done Nazionale dei 
Combattenti. 

L'Associazione è indipendente 
da qualsiasi partito politico. 

Essa esige che i soci compiano 
il loro dovere verso la Patria per 
l'avvento di una più grande Ita­
lia, in armonia con le sue glo­
riose tradizioni, affermando in 
ogni occasione l' alta importan­
za dei valori spirituali, morali e 
nazionali. 

L'Associazione Nazionale si 
compone di soci effettivi, aderen­
ti. benemeriti, onorari. 

a) sono effettivi: Madri, Pa­
dri, Vedove dei Caduti; e Figli 
maggiorenni, Figli minorenni a 
mezzo del rappresentante legale; -
Sorelle, Fratelli quando ,siano gli 
unici rappresentanti del Caduto 
uel Sodalizio. 

I soci effettivi possono essere 
anche soci perpetui : perpetui a 
vita e perpetui « in memoriam >> 
di un Caduto. 

b) sono soci aderenti: Figli 
maggiorenni, Figli minorenni a 
mezzo del rappresentante legale, 
Sorelle, Fratelli di Caduti. 

e) sono soci benemeriti : le per­
sone e gli enti che, con importan­
te contributo di azione, di propa­
ganda, o con notevoli offerte, con­
corrono alla vita del Sodalizio. 

d) ,sono soci onorari coloro 
elle rendono segnalati servizi al 
Sodalizio. • 

II Consiglio Nazionale è costi-
1 nito dai Delegati !Jl'Ovinciali e 
rlal Presidente della Sezione di 
Roma. 

Elegge nel proprio seno un Pre­
sidente il quale ne dirige. la di­
scussione, due Vice Presidenti che 
eventualmente lo sostituiscono, un 
Segretario e due Scrutatori, che 
lo assistono nelle votazioni. 

i;li riunisce in sedute ordinarie, 
nei mesi di aprile e di ottobre di 
ogni anno, in Roma. In via straor­
dinaria, può essere convocato in 
allra sede e data quando ne sia 
fatta richiesta, per iscritto, alme­
no dalla metà più uno dei suoi 
componenti. 

L'avviso di convocazione deve 
essere emanato, in tali casi, en­
tro quindici giorni della richiesta. 

L'Associazione Nazionale Madri 
e Vedote dei Caduti è l'organi­
smo nazionale che accoglie le fa­
miglie dei Caduti perchè ha orga­
nizzato la quasi totalità delle Ma­
dri e Vedove. 

Hanno il titolo di soci ad hOno­
i-em dell'Associazione tutti coloro 
che l' aiutano colla prestazione 
personale o finanziaria. 

Soci ad honorem, Aderenti ed 
Onorari non hanno diritto di voti. 

L'Associazione è retta da un 
Consiglio Nazionale formato dalle 
Presidenti delle Sezioni dei Capo­
luoghi di Regione e da un Con­
siglio Centrale. 

Il Consiglio Centrale è nomina­
to dal Consiglio Nazionale. 

Le. Soéie dell' Associazione -
Madri e Vedove di Guerra - si 
distinguono in: Benemerite, quel­
le che almeno una volta tanto 
versano una somma non inferiore 
..t L. 100; Ordinarie, quelle che 
versano una quota annua di L. 6. 

Tutte· le Socie all'atto dell'iscri­
zione ricevono una tessera unica 
per le Socie dell'Associazione. 

Possono aggregarsi come ade-

21 
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nmti i padri, i fralelli, le so­
relle dei Caduti e gli orfani sopra 

15 anni. Quota L. 10 e L. 5. 
Oomitato Oentrale - Roma 

Presidente Generale: Contessa 
Graziella Prunas. 

Delegati in ogni capoluogo di 
Provincia. N. GOO sezioni in tutta 
Italia. 

Il Comitato Provinciale Lazio­
Sabino, con sede in Roma, a pa-· 
lazzo Braschi, via S. Pantaleo, è 
presieduto dalla Signora Prof. 
Elvira Oimino (già presidente 
della disciolta .Associazione Na­
zionale Madri e Donne di Com­
battenti). 

* 16. - Associazione Cattolica In­
ternazionale per la protezione 
della gioventù. 

Torino. 

Rimandiamo le nostre cortesi 
lettrici all'Almanacco clella don­
na italiana del 1920, pag. 276, non 
essendo stato possibile, malgrado 
i nostri ripetuti inviti, avere re­
centi notizie sull'attività di detta 
.Associazione durr,rnte gli anni 
1921-25. 

* 17. - Opera Nazionale di Assi­
stenza Materna. 

Ufficio centrale : 
Roma, Via Vicenza, lO 

Fu fondata nel 1918 ad iniziati­
va dell' .Associazione per la Donna. 
ed eretta in Ente Morale con .R. 
Decreto 27 Maggio 1923. 

Scopi: 
1) Favorire in ogni modo l'al­

lattamento e il riconoscimento 
materno degli illegittimi, prestan­
do opera di assistenza alle ge­
stanti e madri nubili; 

2) .Aiutare le madri allattanti 
legittimamente coniugate, indigen-

ti, purchè vedove, abbandonate o 
maltrattate dal marito o per aver­
lo invalido all'osped.ule, in pri­
gione o disoccupato o co!llunque 
incapace all'assistenza maritale. 

Non ha carattere elemosiniero, 
ma attua forme di assistenza so­
ciale, prima fra tutte quella di 
procurare alle assistite un lavoro 
compatibile coi -doveri della ma­
ternità, integrando tale forma di 
assistenza con buoni di vitto, spe­
cie alle puerpere sussidi in casi 
urgenti, espletamento di pratiche 
burocratiche, assistenza legale ecc. 
Esplica una larga vigilanza igie­
nico-sanitaria ai bambini median. 
te visite a domicilio, consultazioni 
domenicali, gestioni di cucine in­
fantili e refettori materni, gestio­
ne di laboratori-nido, nidi annessi 
a stabilimenti industriali, distri­
buzione di corredini, culle, bagna. 
role, sapone, somministrazione di 
latte secco, di farine, di alimenti 
confezionati, medicinali, ecc. 

Direzione e Ufficio di Segreta­
riato, via Vicenza 40; Signora Po­
lissena Oagli. 

Ufficio legale presso l'.Avv. Cav. 
Virgilio Frattarelli via del. Col­
legio Capranica, 4.' 

Consultorio infantile, via Enri­
co Toti, 1; Prof. Dott. E. Mocli­
gliani, Dottori A. Drago e Scar­
selli. 

Commissione indumenti e culle; 
Presidente: Sig.ra Lina Prinzi. 

Commissione visite a domicilio, 
Visitatrice : Signora Luisa Failli. 

Commissione visite alla Mater­
nità: Sig.ra Polissena Oagl'i. 

.Asilo-Nido presso la lavanderia 
« Roma ii, via Ostiense, 133; Diret­
trice Sig.na Giuseppina Antolisei. 

Cucine infantili e Refettorio Ma­
terno, via Bixio, 16; Sig.ra Giu­
seppina Nerbini. 

.Albergo Materno, via Vicenza, 40, 
Presidente: Maria Grassi Koenen. 

Commissione collocamento a la-
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voro, Sig.ra Olga JJ/ocligliani Pla­
.scliel e Sig.ra PoNssenn Oa!lli. 

Consiglio dvrettivo. - Presidente: 
Contessa Daisy di Robilant; Si­
gnora Olga Modigliarvi Flaschel, 
Consigliera Delegata; Prof. Dott. 
Enrico Mocligliani, Direttore sani­
tario; Avv. Cav. Vilrgilio F'ratta­
relli, Consulente legale; Ing. Giii­
seppe Recanati, Segretario; Avv. 
Cav. I_qnazio Mantica, Cassiere; 
8ig.re Lina Prinzi, Giusepvina 
Nerbini, Regina Teruzzi, Contes­
Ra Elena Morozzo, Maria Grassi 
Ki.iencn; Consigliere. 

18 - Coloni& Marina per le Adulte 
« Virginia N athan » 

Roma (22), Via Torino, 122. 

Fu fondata nell'anno 1899 dal-
1:l eletta donna di cui porla il 
nome, ad avviare una lacuna, da 
essa riscontrata nell'occuparsi del­
le Colonie Marine ed Appennine 
cll~ accoglievano solo le bambine 
al di sotto dei 12 anni. 

Questa Istituzione invia ai ba­
gni di mare ed ai fanghi di Ci­
vitavecchia donne al disopra dei 
12 anni, e permette così a molte 
giovani deperite di rivrender le­
na e di riacquistare la salute. La 
cura consiste in una permanenza 
variabile da 15 giorni a 2 mesi, 
al mare, in locali saluberrimi, 
con vitto buono e abbondante e 
riposo assoluto: questo regime 
ottiene risultati ottimi: alcune 
aumentano di peso fino a kg. 7 
in un mese, ed in tutte si hanno 
notevoli miglioramenti, poichè 
vene-ono invilltl' n Pnniri-i lE> sof-

ferenti di quelle forme ·di ma­
lattie o ùi deperimento che ri­
traggono il maggior giovamento 
da una permanenza al mare. 

Vengono escluse, s' intende, le 
ammalate contagiose e la scelta 
viene fatta in seguito ad uua ac­
curata visita medica. 

La retta per 30 giorni è, da 
qualche anno, di L. 250, e per le 
poverissime si cerca di ottenere 
aiuti per mezzo di sottoscrizioni 
private o di Enti pubblici inte­
ressati alla lotta contro la tu­
bercolosi. 

Nel 1923 furono mandate al 
mare 60 donne di cui 6 rimarero 
11er due mesi, nel 192!, 64 donne 
cli cui 3 per due mesi, nel 1925 lir 
Colonia ha mandato 05 baguanti 
di cui 8 per due mesi. 

L'opera merita di essere inco­
raggiata ed aiutata perchè ri­
sponde ad un grande bisogno, e 
fa rifiorire una quantità di gio­
Yani, le quàli possono in tal mo­
do continuare a guadagnarsi one­
stamente il pane col loro lavoro 
e tornate ad essere membri• utili 
della Società. 

19 - Unione Italiana di Assisten­
za all'Infanzia (presso la Croce 
Rossa Italiana). 

Roma, Via Toscana, 12 
L'« Unione italiana di assisten­

za all'infanzia» appartiene come 
filiale all'« Union Internationale 
de Secours aux enfants >> cli Gi­
nevra ed ha aderito all'« Asso­
ciation Internationale pour la 
Protection de l'Enfance » di Bru­
xPllP!>, p f1i nroponp: 

I RIMEDI DEL PARROCO HEUMANN 
possono esser• adoperati contro quasi tntte le malattie. L'effetto è splendido, come di­
mostrano le 130.000 lettere di ringraziamento e df riconoscenza. Ogni lettore amma­
lato o sano si facria venire il libro • Il nuovo Metodo di cura ·del llt■P• 
roco Heumann, di 300 pagine e circa 200 Illustrazioni. li libro viene rimesso 
completamente gratis ed ogni lettore 6 prtgato spedire la cartolina di buono del pro­
spetto allegato a q11esto almanacco alla Soc, Anon. HEUMANN • Milano (Succ. 20) 
Corso Garibaldi, 83. 
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dl sviluppare delle intese fra 
le lstituzloni italiane pro mater­
nitl.L ed infanzia, attualmente esi-
1,1tenti o che sorgano in seguito; 

d'incoraggiare e soccorrere nei 
limiti, nelle forme e coi mezzi 
òei quali potrà disporre, quelle 
fra dette istituzioni che aderi­
ranno al suo programma; 

di promuovere, nelle località 
dove se ne manifesti il bisogno, 
la formazione di simili centri cli 
asslsteiw.u materna ed infantile, 
d<'stinati a ricoverare le madri 
aventi urgente bisogno di assi­
stenza e per indirizzarle alle va­
rie istituzioni di assistenza locali; 

di educare nella donna il senti­
rnrnto di difesa dell'infanzia; 

di sviluppare l'istituzione delle 
infermiere visitatrici od assisten­
ti sanitarie, dimostrata indispen­
sabile per l'educazione igienica e 
morale delle popolazioni; 

di studiare, proporre ed attua­
re, d'accordo con le Autorità di­
rettive del Paese, i mezzi e i 
metodi più adatti per integrare 
l' opera delle pubbliche Autorità 
negli asili, nelle scuole, nei rico­
veri di ogni genere, per l'educa­
zione ed istruzione dell' infanzia; 

di vigilare sull'osservanza, da 
parte dei cittadini, delle disposi­
zio\ni legislative emanate o da 
emanarsi a difesa dell'infanzia, 
al fine di assicurare un'efficace 
tutela, coadiuv11ndo gli organi ad 
essa preposti. 

PRESIDENTI ONORARI: S. E. Luigi 
Luzzatti, Ministro di Stato, Se­
natore del Regno; S. E. Lodovico 
Mortara, Ministro di Stato, Se-

natore del Regno; S. Fl. Giovanni 
'Cimolo, Senatore del Regno; S. 
Fl. Raffaele Dc N otaristcfan'i. 

CONSIGLIO: S. E. Senatore Cav. 
di Gr. Or. Gaetano Giar(l,ino, Mi­
nistro di Stato, Generale d'Eser­
cito, Presidente; S. E. ca.v. di 
Gr. Or. Giovanni Appiani, Pro­
curatore Generale della Corte di 
Cassazione del Regno Vice Pre­
sidente; Prof. Comm. 'Tullio Ros­
si Doria, Vice Presidente; Avv. 
Comm. G. Paolo Gaetano Consi­
gliere della Corte d' Appello di 
Roma, Consigliere Delegaoo. -
Consiglieri: S. E. Sen. Cav .. di 
Gr. Or. Mariano D'Amelio,, Pri­
mo Presidente della Corte di 0118-
sazione del Regno; Contessa No­
ra Balzani; Marchesa Irene (li 

'l'argiani Giunti; Avv. Cav. di 
Gr. dr. Domenico Barone, Consi­
gliere di Stato; Avv. Comm. Con­
te Ugo Oont'i, Professore di Di­
ritto Penale, Membro della Com­
missione di riforma delle carceri 
e riformatori; Avv. Gr. Ufl'. Pao­
lo del Pcn,nino; Prof. Dott. Et­
tore Levi Direttore dell'Istituto 
di Igiene, Previdenza e Assisten­
za sociale; A vv. Fanny Dalmaz­
zo; Avv. Cav. Uff. Pal$qualc Sol­
lima, Direttore della « Beneficen­
za italiana »; un Delegato del-
1' Associazione per gli interessi 
del Mezzogiorno. 

* 20 • Federazione Abolizionista. 
Comitato Italiano. 

Roma, Via in Àrcione, 98 

Cfr. Alm. della. Donna, 1923, 
pag. 335. 

IGIENE DEI CAPELLI La. cognizione della. i;iusta cur& dei ca.pelli deve venir 
, • ditfuS& e diventare altrettanto generale come le comuni 

regolv Cl' igiene del corpo. Deve diventare famiglia~ come Il lavarsi ogni giorno, e pulire 
quotidianamente i denti e la bocca. 

Il metodo più scientifico e razionale è indloato dallo specialista Dr. WEID!IER in un 
suo studio ohe ha avuto grande successo all'estero e che ora viene distribuito nella tradu­
zione italiana. Richiedere l'opuscolo A. D. Si!vicrine Dr Weidner - Milano, Via P. Nullo, 15. 

Viene apedito gratia. 
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.IV. 

Società e Istituzioni di coltura. 
21 - « Lyceum » di Firenze. 
Firenze, Via Ricasoli, 1!8 -.Te/. 24-64 

Fondato nel 1908; primo dei 
Lyceum in Italia. 

Presidente : Contessa Beatrice 
Pandolfini, dei Principi Oorsini. 

Vice-Presidenti: Sig.ra Bianca 
Garbasso ; Marchesa Lodovica Nic­
colini di Oam1tgliano. 

Segretaria: Sig.ra Elisa F'ron­
tali-Milani. 

Tesoriera: Marchesa Natalia 
Antinori. 

Economa: Sig.ra Prof. Oliroli­
nli Valvassori. 

Segretliri6- onornrili: Contessina 
Berta Flintoni. 

Consigliere: Sig.na Emmli Bar­
toli; Sig.ra Silvia Bemporad; Con­
tessa Famny Dolfì,n; Sig.na Ele­
nli Rictti; Nobil Donna Neri.na 
Traxlcr. 

Presidenti di Sezione: Lettera­
f,urn: Sig.ra Jolanda De Blasi 
Giachetti. 

Arte: Contessa Eclitta Rucel­
lai. 

Ra11porti Internazionali: Mar­
chesa Maddalena Guadagni. 

Musica: Marchesa Clara Len­
zoni. 

Scienze: Dott. Lina Pieragnoli. 
Insegnamento: Marchesa Ma­

rianna Denti di Pirajno. 

Attività sociale: Marchesa Ga­
briella Incm1tri. 

Agmria : Marchesa Beatrice 
Rosselli Del T1wco Mlirzichi Lenzi. 

22 - « Lyceum » di Milano. 
Milano, Via àeU'Orso, l" (80-567),l 

Il Circolo Femminile Italiano 
intitolato « Lyceum >> e costituito 
in Milano ha l'intento di incorag. 
giare la donna agli studi e alle 
opere letterarie, artistiche, scien­
tifiche e umanitarie, coltivando e 
favoi·endo l'attività femminile in 
ciascuno di questi campi intellet­
tuali e di beneficenza. Altro sco­
po del « Lyceum » è quello ui sta­
bilire una corrente di simpatia, 
di appoggio intellettuale fra le 
donne, a qualunque classe socia­
le esse appartengano. 

Il « Lyceum » comprende le se­
guenti sezioni : 

1. Letteratura; 
2. Pittura, scultura e arte iu-

duslriale; 
3. Rapporti intei:nazionali; 
4. Musica; 
5. Scienze; 
6. Insegnamento; 
7. Filantropia e bene pub­

blico. 
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Le socie si distinguono ai soli 
effetti della tassa in: Fondatrici 
benemerite (L. 500 per una sola 
volta e L. 150. annue dopo il ter­
zo anno d'iscrizioné); Ordfnarie 
(L. 150 annue e L. 50 d'ammissio­
ne);- Professioniste (L. 100 annue 
e L. 30 d'ammissione; Ordinru·ie 
non residenti (L. 55 annue; ·Pro­
fessioniste non residenti, L. 30 
annue. 

Il « Lyceum ii dispone di una 
scelta biblioteca e di ·una sala 
di lettura con una trentina di pe. 
riodici. 

Pubblica un bollettino mensile 
intitolato Lyceum di Milano, che 
i\ inviato gratis alle Socie. 

Consiglio Direttivo. 

Principessa Maddalena Barbia­
no di Belgioioso d'Este • presi­
clen te onoraria; • Signora Gigina 
Sioli Legnani Conti . presidente 
effettiva; Signore Teresa Mascar. 
ùi Morteo e Giselda F. Rapisar­
di - vice presidenti; Prof. Caroli­
na Robbiani . segretaria del Con­
siglio; Sig. Bianca càrozzi-Fer­
rnri • cassiera; Sig. Irene Gadda 
i\Ionti • segretaria clella Pres. ecl 
Economa. Lydia Cantoni Pisa, 
Dott. Anita Cernezzi Moretti, Zi­
na Del Conte Masnini, Rachele 
Racerdoti Cesaris, Maria Simo­
nini, Ines Solmi Dalla1·i, Gn1ziel­
la Sonnino Carpi, Quint;_ina Vi­
seonti Volonteri, Prof. Gemma 
Zambler Mantella, coMig7iere. 

Sezioni. 

LE'ITERATURA. - Ada Negri, pre­
sidente onoraria; Tullia Frànzi, 
presid,ente effèttiva; Caterina 
Raimondi Vanni, vice pres.; Ma­
tiMe Cucchi Colleoni, segretaria.-

ARTE (PI'l'TURA,' SCULTURA, DECOllA­
ZI0;,/E). - Sig.na Bice Zenoni, se. 
grctaria; Angela Hiccianlelli, vi­
ce scµretaria. 

RAPPORTI INTERNAZIONALI. - Si­
gnora Marie Oossy Vogel, vice 
presidente. 

MUSICA. - Sig.ra Carola Pe­
stalozza Fumagalli, presidente; 
Donna Lucia Anselmi Contini e 
Baronessa Augusta de Kabatll 
LoriÌ1i, vice presidenti; Sig.ra Li­
sa Segrè, Dott. Ester Ponzoni 
Bertolini, Prof. Augusta Baioni, 
segretarie; Donna Camilla 'l'on­
dini De Quarenghi, vice segretn­
ria; Carla Feltrinelli, cassiera. 

SCIENZE. - Dott. Prof. Caroli­
na Lanzini, presidente. 

INSEGNAMENTO. - Prof. Giselda 
Rapisardi, presidente; Prof. Ca­
rolina Robbiani, G. Zotti Gaspar­
di, vice presiclenti. 

l<'ILANTR0PIA. - Sig.na Carra­
cini Cristina; segretaria. 

Consiglio cli bit'lioteca. • 

Prof. Gemma Zambler Mantel­
la, bibliotecaria; donna Matilde 
Cucchi Oolleoni, vice-bibliotecaria; 
dott. Tullia Franzi, vresiclente se­
zione letteratitra; prof. Giselda 
Rapisardi, presidente sezione in­
segnamento; dott. Carolina Lan­
zani presidente sezione scienze; 
Sig.~a Luisa Fontana. donna Ma­
tilde Valerio, dott. Vittoria Ga­
briolo. 

23 - « Lyeeum » di Genova. Cir• 
eolo Femminile Italiano. 
Genova, Corso Andrea Podestà, 5B. 

Consiglio Direttivo 

Presidente N. N. 
Vice-presidenti: Marchesa Gerbo­
re Cotti Rosina, Sig.ra B1·uschet­
ti11i Hilda; Segretaria Generale: 
Pala-zzo Cornelia; Consigliere : Si­
gnore Ortu Oardqui Nenµ, Prof. 
JJoggfo Regina, Prof. Zeri/li },fa. 

rimò Ocwolina, JJerlingcri Ina, Co­
lombo Oorinalcli Eletta, lPuselli 
Olga, Leveratto Irma, Tomasinel-
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li Lena, Cosso Adolph'ine, N. D. 
JNamberti Zelinda, Labò Enrica, 
Eubino Ines, Bevilacqiia Ondina, 
Magnani Enrichetta, De Po1·tis 
Adele. 

PRESIDENTI DI SEZIONI. - Biblio­
teca : Ortu Carboni N eny; Lette­
ra tura: Prof. Zerilli Marimò; 
Musica: Colombo Oorinaldi Elet­
ta; Filantropia; Tomasinelli Le­
na; Arte e LaYori: N. D. J1'iam­
berti Zelincla; Teatro: Marchesa 
Gcrbore Gotti Rosina; Internazio­
nale: Prof. Boggia Regina. 

Segretaria di Presidenza: De 
Portis Anna Maria; Cassiera So­
rii;i Clara. 

Il Lyceum di Genova pubblica 
un bollettino bimestrale. 

24 - « Lyceum » di Roma. 
Roma, Via Prefetti, 46 - 'l'el. 10-342 

Consiglio direttivo : 

Presidente : Baronessa Edith di 
Montanaro; Vice-presidenti : Cri­
stina Honorati, Bona Luzzatto 
Weiltschott, Dora Santini. 

Consigliere: Giuseppina Baka­
loivicz, Bice Bcllavita, Amalia 
Rcsso, Bianca Oantono, Agnese 
Oelli, Giorgia Clementi, Ester Da­
nesi, Renata Del Grosso, Emme­
lina Dc Rcnzis, Giannina Fran­
ciosi, ·Elena Gastinclli, Ersilia Gi­
glioli, Teresa Morosini, Maria 
Osti, Anna Pasquali Lasagni, 
Bianca Paul]!CCi, Lina Pc1·azzi, Li­
dia Soria, Alina Wollcmborg. 

Sindachesse: Maria di Sambuy, 
Bice Gentili Tarnassi, Sandra 
Scalero, (supplenti: Anna Gam­
ùardclla Libera Levi Civita). 

Probe' dame : Ada M onaldi, Ro­
sa Cancellieri, Adele Trost Ci­
mino. 

Prcsiden ti cli S ez.iOni : 

Sezione Arte: Ester Danesi, In­
segnamento: Maria Osti, Lettere: 

Bianca Paulucci, Musica: Ersilia 
Giglioli, Opere sociali : Paola Eo­
ni Fellini, Rapporti internaz. : 
Giannina Franciosi, Scienze: Cri­
stina H onorati. 

25 - «.Lyceum » esteri. 

Belgio. 

Bruxelles, 22, Place de l'Indu­
strie (Q. L) 

Oina. 

Tientsin, 17, Race Course Road. 

Francia. 

Parigi, 17, Rue de Bellechasse. 
Nizza, Villa Sophie. 

Germania. 

Berlino, 8, Lutzowplatz (W. G2). 

Grecia. 

Atene, Rue Periandron, Av. 
d'Amalie. 

Impero Britannico. 

Londra, 138, Piccadilly W. 1. 
Auckland (Nuova Zelanda), 

Short's Buildings, Queen-Street. 
Adelaide (Australia meridiona­

le), 224, North Terrace. 
Bridgetown (Barbados), Bolton 

Lane. 
Brisbane (Queensland), Bible 

House, George Street. 
Hobart (Tasmania), 138, Mnc­

quarie Street. 
Melbourne (Victoria), 1G7, Col­

lins Street. 
Sidney (Nuova Galles del Sud), 

c:0 Queen Victoria Club, CIJ.amber 
of Commerce Buildings, Grosve­
norstr. 

Olancla. 

Amsteròam, 580, Keizeuognacht. 
Aja (S'Gravenhage) Lange Vij­

YCrberg, 7, en Hooge Nieuw­
straat, 11. 
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Svezia e Norvegia. 

Stoccolma, 5, Birger Jarlsgalan. 
Gothenburg, 63, Kungsatan. 

Svizzera. 

Berna, 31, Rue des Gentilhom-
mes. 

Basilea, St. Albanvorstadt, 30. 
Ginevra, 6, Rue Toepffer. 
Losanna, 13, Rue St. Pierre. 
Neuchatel, Faubourg de l'Hòpi-

tal, 26. 
Zurigo, 1, Florhofgasse. 

26 - Accademia libera di Cultura. 
e d'Arte (Circolo Filologico 
Femminile). 

11Iilano, Via Brera, 3 - Tel. 83-492 

Al Circolo Filologico Femmini-
le, presieduto da Donna Gigina 
Sioli Legnani Conti, il quale conta 
ben 23 anni di vita, si è unita 
l'Accademia Libera di Cultura ed 
Arte, fondata e diretta da Vin­
cenzo Cento, che già da due anni 
svolgeva la sua attività· presso 
il Primo Istituto d'Arte e d'Alta 
Cultura. 

L' Accademia mira a edificare 
una scuola di vita e non una te­
diosa vita della scuola; assai più 
che ai programmi, si affida agli 
insegnanti. Ferma al concetto che 
sc1wla veramente c'è laddove sia 
un rnaestro, essa vuole offrire al­
le signorine, che d'ordinario non 
frequentano le scuole dello Sta­
to, nè quelle private, la opportu­
nità di ricevere un' istruzione 
completamente confacente al loro 
soirito ed alla loro indole, in una 
libertà vigilata da intimo ordine, 
una educazione umana e artistica 
tali che, quale sia la soecifica at. 
tività cui esse poi, con più ma­
turo consiglio, vorranno dedicar­
si, costituisce un solido fonda­
mento di penetrante e armoniosa 
umanit(l.. 

L'Accademia accoglie giovinette 
provenienti da scuola paterna o 
da scuole pubbliche e private, e 
signorine già diplomate che in­
tendono compiere e affinare la lo­
ro educazione culturale e arti­
stica. 

Non è obbligatorio seguire il 
Corso accademico. Le signorine 
potranno scegliere e frequentare 
uno o più insegnamenti dei due 
gruppi accademici (culturale e ar­
tistico). 

Ecco il piano del Corso acca­
demico coi relativi insegnanti: 

GRUPPO CULTURALE: Fi\osofia e 
Grandi Maestri di Vita V. Cen­
to. Cultura letteraria Luigi Or­
sini. Critica Letteraria Fernando 
Palazzi. Storia Politica V. Cento. 
Storia dell'Arte Raffaello Giolli. 
Sviluppo delle Scienze Ettore Fa­
ùietti. Francese, Inglese, Tedesco 
Mari.o Hazon, Mara Fabietti, Do­
ra Mutzki. 

GRUPPO AR'l'ISTICO : Dizione e 
Recitazione Virgilio Talli. Pittu­
ra, Scultura, Disegno Lina Ar­
pesani, Rosa Agnelli, Andreoli. 
Danze classiche Cia Fornaròli. 
Danze euritmiche Vanda Rizzi. 
Danze moderne Paolina Giussani. 
Musica Canto corale Dornenico 
De Paoli. Arti applicate Rosa 
Giolli Menni. 

INSEa'NAMENTI INDIVIDUALI: Vio­
lino Alberto Poltronieri. Piano 
Litigi Schiepatti. Canto Bel Sorel. 

L'Accademia ha una Sezione 
Magistrale con lo scopo di offri­
re ai maestri che già insegnano, 
ai licenziati dell'Istituto Magi­
strale e a quaI1ti giudicano che 
la vita non possa concludersi nel-
1 ·angusto ambito dell'attività pro. 
fessionali e quotidiane, la oppor­
tunità di completare e affinare la 
propria cultura. 

La Scuola Magistrale, salYo i 
tre corsi r1nn11ali di Pedagogia, 
l'sicoanalisi e Commento di opere 



- 329-

(tenuti dal Prof. Cento) svolge 
la sua attività attraverso cicli 
succedentisi di conferenze. 

Ecco i nomi dei singoli ora­
tori: Italiano: Vittorio Grandi, 
Litigi Orsini, Fernanclo Palazzi, 
Giovanni Titta Rosa. Storia : 
Paolo Arcari Giuseppe Gallavre­
si, Clemente' Rebora, Pietro Sil­
va. Filosofia: Vincenzo Cento, 
.ilfariano iliaresca, Valentino Pic­
coli, Bernardino Varisoo. Varie: 
Ettore Fabi.etti, Gavino Gabriel, 
Carlo Linati Carlo Steiner, Sa­
vino Varazzani. 

Vi sono inoltre aggregati Corsi 
di greco e latino, una scuola di 
Italiano per stranieri, e . una 
scuola di lingue dell' Europa 
Orientale con insegnamento di 
russo, serbo-croato, pqlacco, un­
gherese, romeno, greco moderno, 
bulgaro. 

Infine è continuata, con un pia­
no didattico più vasto e coeren­
te, la Scuola Serale di Cultura, 
che vuol rispondere alla esigen­
za di un altro numeroso stuolo 
di signorine, cui le sempre più 
clifficili condizioni cli vita obbli­
gano ad impegnare la giornata in 
impieghi pubblici e privati, per­
mettendo a queste di completare 
in qualche moclo la propria cul­
tura, acquistando perizia nell'uso 
delle lingue estere e nelle ma­
terle tecniche e commerciali che 
sono specialmente richieste nella 
loro attività impiegatizia. 

Vi si insegnano : Italiano Pro. 
blemi femminili, Storia,· Ùngue 
straniere (Francese, Inglese, Te­
desco), Contabilità e Stenografia. 

L'Accademia avrà a disposizio· 
ne un campo di tennis, e vromuo­
verà passeggiate e visite artisti­
che. 

'.rutte le alunne fruiranno gra­
tuitamente della biblioteca circo· 
lante del Circolo e ùell' Accade­
mia, e della Sala di Jetturn, ric­
ca di svariate riviste. 
~ 

27 - Associazione Divulgatrice 
Donne Italiane (A.D.D.I.). 

/Firenze, Viale Machiavelli, 7. 

L'Associazione Divuìgatrice Don­
ne Italiane si propone essenzial­
mente di divulgare scritti di in· 
teresse generale, limitati ora aù 
un piccolo cerchio di specialisti, e 
di ec:citare gli autori col tenerli 
in contatto coi lettori, che sono 
chiamati a scrivere all'autore le 
loro impressioni. 

Nel 192.') l'A. D. D. L ha devo. 
Iuta l'opera sua soprattutto alla 
diffnsione della· coltura italiana 
all' estero, eccitando gli Italiani 
ivi residenti a tenersi al corrente 
di quel che fanno gli Italiani 
r1'1talia, continuando a fornire li­
bri italiani e riviste a parecchie 
biblioteche circolanti (Sviz7,ere, 
Belghe, Argentine, Francesi, Uru­
guaiane, Inglesi, Messicane). Di­
vulgò molte riviste di biologia, 

~o~Nfièr-r, -e,,r,,;,~~·,c~,o, ,, 
I@ ILr, 

rabbrlta nalrana Prodolli ,,Nectol"Luèèa' 
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rli agraria, di politica e di mora­
le. Intensificò la propria azione 
fra i nuovi poveri iml)('i<sibilitali 
e continuare colle finanze ridotte 
la coltura loro. 

L'Associazione durante l'anno 
Hl24 .si era già messa in n:lazione 
con i dirigenti della << Dante Ali­
ghieri ii di Strasburg0 e di Mon­
tevideo dell'Argentina. per unire 
le forze e intensificare ivi la pro­
paganda, coi libri nuovi meglio 
adatti ai rispettivi paesi: aveva 
curato la biblioteca « Cesare Lorn­
brnso ii fondata nel Messico in 
quell' anno e che ha dato ottimi 
risultati; aveva attivato oonfe­
renze in Italia e fuori sugli ultimi 
libri italiani, e sui grandi uomini 
di maggior conto e promosso da­
gli editori la stampa di tali libri, 
primo punto ed essenziale di pro­
paganda della nostra cultura al­
l'estero .... e anche in Italia. 

L'Associazione - fondata dalla 
dott. Gina Lornbroso, - non è 
affiliata ad altre e non ha cari­
che nel proprio seno. È composta 
di : Azionisti che pagano una o 
più azioni annue di L. 10; Socie 
che criticano gli studi e ne cu­
rano la diffusione; Aderenti che 
pagano L. 6 annue anticipate per 
i libri dell'Associazione, che rice­
veranno, e per le spese dei libri 
che sono mandati in prestito. 

Quote adesioni, critiche, inco­
raggiam'enti, consigli, debbono es­
sere mandati alla dott. Gina 
Lornbroso, viale Machiavelli, 7, 
Firenze. 

28 - Le « Sorores Lucis » 

Roma, Via .Marsala, ,6 B. 

È un'associazione che si pro1Jo­
ne come scopo centrale « La spi­
ritualità clclla ,r;ita ii. Le « Sororcs 
Lucis ii riassumono il loro pro­
gramma iLlcalc con le scguenl i 
parole: 

« Cogliere il lato luminoso Lll 
tutte le cose. EleYare e modificare 
le nostre condizioni di vita, ele­
vando e modificando noi stessi. 
Credere nella potenzialità immen­
sa che risiede in noi come esseri 
spirituali e volere fermamente 
questa potenzialità tradurre in 
forza viva. Dare infine U,ll conte­
nuto eroico e poetico alla nostra 
esistenza, non tanto col cercare 
dl mutarne l'aspetto esteriore, 
quanto coll' animarla col soffio 
della nostra spiritualità ii. 

Il loro programma d'azione si 
divide in: 

1) Lavoro interiore, nella per­
suasione che prima di fare e di 
dare bisogna essere. Perciò si 
sforzano di attuare lo studio, la 
disciplina e il perfezionamento 
di sè; 

2) Lavoro individuale, col qua­
le si propongono soprattutto una 
opera di educazione ed elevazione 
della femminilità, d' irradiazione 
benefica, aspirando a divenire del­
le animatrici e delle consolatrici; 

8) Lavoro in gruppo, in cui 
cercano di creare dei piccoli nu­
clei di vera fratellanza e solida­
rietà umana, pervasi da un'atmo­
sfera di serenibà, di ottimismo e 
di bontà, dei centri di attivo 
scambio ed aiuto, di ammaestra­
mento reciproco; 

4) Azione sociale in tutti i 
campi, ma di preferenza in quel­
li dell'educazione, dell'elevazione 
della donna, della protezione del­
l'infanzia; 

5) Lavoro internazionale, ispi­
rato all'ideale mazziniano Pat1-ia 
e Umanità,, svolto con un' opera 
di affiatamento, di mutua com­
prensione e simpatia, di collabo­
razioni' fra donne di ogni nazione 
e di ogni razza. 

Le cc Sorores Lucls ii hanno in 
animo di promuovere la pubblica­
zione di una Rivista Femminile 
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di Oultura Spirituale che aiuti a 
risolvere il travaglio interiore 
delle anime e che coltivi i germi 
di spiritualità ovunque e dovun­
que si manifestino. 

La rivista vorrebbe s,1pratL11 .. lo 
coltivare la Maternità Spirituale 
nelle madri, nelle insegnanti, nel­
le infermiere, cercando di ricon­
durre la donna alla esplicazione 
della sua più vera e più alta 
femminilità, e rispondeucto dD· ·I.le 
individualmente alle richieste di 
consiglio e di aiuto. :ru stato stam­
pato un appello programma. -
Rivolgersi per richieste e ade­
sioni alla Prof. Corinna Gavazzi, 
via Cavour, 44, Firenze. 

Comitato delle ·« Sorores Luois >> : 

Segretaria: Sig.ra Nella Ciapetti 
. A.ssagioli, via Marsala, 9GB, Ro­

ma (21); Vice-Segr.: Prof. Gior­
gina Zazo, Conservatorio Femmi­
nile di Chiusi (Roma). Cassiera: 
Signora Nora Casini, piazza del 
Duomo, 8, Firenze. 

Gruppi costituiti: 

Gruppo di Firenze. - Segreta­
ria : Prof. Corvnna Gava.zzi, via 
Cavour, 44, Firenze. 

• Gruppo cli Palermo. - Segreta­
ria: Signora Vincenzina Serio, 
via Re l\lanfrelli, 28, Palermo; 
Cassiera: Signorina Lo Prcsii, 
yia S. Agostino,' 7, Palermo. 

Gruppo Pugliese. - Segretaria: 
Signora Anna del Re, Mottola 
(Lecce). 

Gruppo di Roma. - Segretaria: 
Signora Nella Ciapett•i Assagioli, 
Via Marsala 96B, Roma (21). 

Gruppo Siracusano. - Segreta­
ria: Signora Gilda Ventum Jan­
nizzotto, Cbiaramonte Gulfi (Sira­
cusa). 

Gruppo cli Torino. - Segreta­
ria: Signora Edvige Peri/lo, Yin 
Cavallerizza, 3, Torino. 

Gruppo cli Venezia. - SL•greta­
ria: Signora Giulia Torres, San 
SilYestro, 1173, Venezia. 

Corrispondenti : 

Grosseto. - Prof. Giuseppi1ia 
Lombardi, R. Scuola Normale. 

Orani (Sassari). - Marian11ci 
Bussolai. 

Ovaro (Udine). - Natalia Sar­
togo. 

Rapallo. - Luisa Carnevale, 
Villino Lia. 

Verona. - Etigenia cli Colbe,·tal­
clo, via Cesare Battisti, 11. 

Vittoria (Siracusa). - Prof. Ne­
rina Vighi, via Rattazzi, 73. 

Forlì. - Mary Breda, via Pie­
tro Maroncelli, 11. 

Berlin W. - Clara Hermann, 
Wilmersdorf Holsleimschestr. 27. 

Londra S. E. 19. - Mrs. Gerai­
dinc Jones, 61-A, Church Roall, 
Norwood. 

V. 

Varie. 
29 - Istituto Italiano per l' Assi­

stenza Sociale. 
JV-ilann (6), Viarlei Piatti, 4 -Tel. 86-717 

I Fcgretari sociali. - L'Istituto 
ricer.:a persone particolarmente 
adut.l€ :tlla missione sociale che è 
oggetto clelltr sun attività, le 

istruisce e prepara - integrH ntlo la 
loro coltura individuale - nw,lian­
te corsi specillli (il primo fu le­
unto nel giugno a luglio 1921 con 
-~5 fre11nentatori) e infine invia 
tn li verso ne nelle aziende con la 
Yeste e la funzione di segretari 
sociali. 
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Presso i lavoratori. - Il Segre­
tario sociale, che deve essere per­
sona benevisa sia alla direzione 
cl.e alla maestranza dell'azienda, 
si (l]Ctte a loro disposizione, nella 
!'.Ua c:ualità di fiduciario dell'Isti­
tuto. Egli si rivolge particolar­
mente ai lavoratori, prendendo 
contai to eon essi sul luogo del 
lavoro - in ore e giorni prestabili­
ti - senza pregiudizio alcuno del 
rwrn•ale andamento dell'azienda. 

T,'PE.perienza ha già dimostrato 
la r,ossibilità che il Segretario so­
ciale diventi il consulente gradJ.­
to, !"amico dei lavoratori, la per­
sona alla qunle si ricorre, con fi­
ducia e familiarità, per casi di 
os~istenza sanitaria, culturale, 
morale, per pratiche relative a 
pensioni, sussidi di guerra ecc. 

Presso i datori di lavoro. - Il 
SP!!retario può anche essere il 
consulente della gerenza per tutte 
le migliorie intese a creare od au­
mentare il benessere delle mae­
stranze: refettori, dormitori, la­
Yatoi, spogliatoi, po;;ti di medica­
zione e infermerie, sale di riposo 
e di allattamento, biblioteche, 
scuole di economia domestica e di 
cul~ura generale, orti operai, or­
ganizzazioni sportive, assicurazio­
ni 8-'Jciali, prevenzione infortuni, 
opere di ricreazione ecc. 

Non è però necessario che l\ipe­
r:i del Segretario sociale debba 
i raclursi in alcune o parecchie di 
tali iniziative: la parte più in­
terPssante e forse più utile della 
strn azione è rappresentata dal 
C(llltatto personale con i lavora­
tori. 

L'Organizzazione centrale. 
Per fiancheggiare !"opera dei Se­
gretari sociali si sono già creati 
presso la Direzione dell'Istituto 
speciali Uffici di consulenza - for­
mati da specialisti medici, inge­
gneri, avvocati, educatori ecc. - e 
si sono stretti accordi con le Isti­
tuzioni consorelle di previdenza e 
di assistenza. 

IJ Apolit'icità. - Il lavoro del 
Segretario sociale, la sua qualifi­
ca di fiduciario dell'Istituto lo 
mettono al disopra ed al di fuori 
di qualsiasi competizione econo­
mica o politica ed in una condi­
zione di privilegio per trnsfonde­
re nella mentè dei lavoratori con 
colloqui semplici e piani, co~sigli 
e ammaestramenti, avvalorati 
dalla sua presenza serena e dal-
1' esempio della sua dedizione 
pronta e fraterna verso gli altri. 
La sua opera può raggiungere 
realmente l' aspirazione massima 
di ispirare alle masse principi cli 
,ero spirito umanitario e di sa­
na elevazione morale e materiale. 

Ci può essere qualche scettici­
smo sulla possibilità di successo 
di questa opera: si può obiettare 
che talune maestranze sono rima­
ste indifferenti dinanzi ai vantag­
gl di iniziati ve di a ssisten:r,a so­
ciale prese da aziende anche in 
forma geniale e dispendiosa. Cre­
diamo si possano attribuire que­
sti insnr-ressi al fatto che le mae­
stranze non hanno sentito in quel­
le opere lo spirito Yivificatore di 
dedizione altruistica che è carat­
teristica essenziale del nostro la­
voro. 

l'IQ}lfRO LA FORFORA non .mancano rimedi più o me~o effìca~i, più o meno 00 • 
~ noscmtt. Ma la forfora, - bisogna ricordarlo - non è 
l'unica causa della caduta. dei capelli e della calvizia. Il malanno tu sempre oggetto di 
ricerche, ed uno scienziato di Berlino, il Dr. WEIDNER, ha recentemente gcoperto un me• 
todo di cura assolutamente nuovo e razionale ohe all'estero ha sollecitamente r1tccolto i 
più llu·ghi consensi fra gli sci~nziatl. Tale metodo è illustrato nell'opuscolo A, D, che 1i 
riceve - gratis - scrivendo a Silvicrine Dr. Weidner - Mila.no, Via Nullo, i5. 
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30 - Gruppo Femminile del Club 
Alpino - Sezione di Torino 
(U. S. S. I.). 

To,-ino, Via ~Monte di Pietà, 28. 

Tel. 46-031. 

La U. S. S. I. (Ubique Strenitis 
Sunt Itinera) è sorta come grup. 
po femminile della Sezione di To­
rino del Clu-b Alpino Italiano nel 
febbraio del 1918, per opera della 
Prof. Rosetta Catone attuale Pre­
sidente, con• lo scopo cli riunire 
tutte le signorine e signore aman­
ti della montagna, organizzandole 
in modo da compiere e,scursioni 
senza l'aiuto degli uomini. Conta 
oltre duecento socie e le iscrizioni 
sono in continuo aumento. Pre­
para ogni anno una completa se.-
1ie cli escursioni nlpine alcuna 
delle quali vernmente importante. 
Oltre ciò cla tre estati ha orga­
nizzato accnmparnenti in alta 
montagna a più cli 2000 meLri, 

c10e: Vallone del Gura (Val Gran­
de di Lamo - Monviso (Alta 
Vulle del Po) - Du Fond (Rochc­
molles) - tutti e tre riuscitissimi 
sia per concorso di persone che 
per escursioni compiute. 

D'inverno, con gite sciistiche e 
convegni appositi infonde, nelle 
l)l'Oprie socie l'amore per le corse 
sui pattini cli legno e a tal fine 
ha istituito un Grupvo Sciatrici. 

Per cliffondere poi la conoscen­
za della sua opera e a scopo di 
propaganda ha curato la stampa 
di opuscoli illustrativi della vro­
pria attività unitamente a confe. 
renze con proiezioni di fotogrnfie 
prese durante le manifestazioni 
sociali. 

Nell'estate 1925 il gruppo fem­
minile « USSI » si accampò nel 
mese di agosto al Pian du Foml 
(Rochemolles) rn. 2200. L' accan1-
pamento fornito di ogni comfort 
moderno ebbe un enLusiastico sue. 
cesso. 

I r,~no 
1es~••~~~I oo?ir~~a~~~l~~I~~ L~~~è':!!!!~co:.-:-

ruostran<> le 130.000 lettere di ringraziamento e di riconoscenza. Ogni lettore amma­
lato o sano si facda venire il libro • Il nuovo Metodo di cura del par• 
roco Heumann, di 300 pagine e circa 200 illustrazioni. Il libro viene rimesso 
completamente gratis ed ogni lettore è pregato spedire la cartolina di buono del pro• 
spetto allegato a :inesto almanacco alla Soc, Anon, HEUMANN - Milano (Succ, 20) 
Corso Garibaldi, 83. 
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Benchè scrittrice e giornalista conoscmtissima ed apprezza­
tis~ima, Ester Lombardo, la giovane e valente direttrice di • Vita 
femminile • dà oggi alle sta~pe il suo primo volume. Queste 
Lettere d'amore, che «.:ostituiscono in fondo un vero e proprio ro­
manzo, ricostruiscono nella sua più nuda e cruda realtà la vita 
d'oggi e desteranno un interesse straordinario nel pubblico italiano. 

Elegante volume in,-16° di 250 pagine L, 8 - • 
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MADDALENA SANTORO 
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Elegante volume in,-16° L, 7,50 

-----•••----

L'ALTRA 
ROMANZO 

Elegante volume in,-16° L, 9 -
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I La Stamperia Nazionale Braille Ì 
: . 
j e i libri per i ciechi f 
!. ....................................................................................... ~ 

Un collaboratore dell' Almanac­
co della Donnci guidaya l'anno 
scoì·so le lettrici a visitare l' Isti­
titto Nazionale per Oiechi Aditlti, 
uno dei più poderosi, geniali; be­
nefici enti sorti dopo la guerra : 
via per gli ampi corridoi, per le 
belle sale di ritrovo, pel dedalo 
delle aule di sludio e dei labo­
ratori. Si soffermarono in ogni 
padiglione, fecero una visitina 
anche alla Stamperia Nazionale 
Braille : una visitina, chè l'Uffi­
cio era messo su da poco, e non 
c'e1:a ancora gran che da vedere: 
date tempo al tempo! Veramente 
non è passato che un anno, que­
sto 1925, ma quanto la stamperia 
non ha lavorato e come non si è 
trasformata! Sulle cinque pode­
rose macahine si sono impressi 
in stereotipia molti e molti le­
sti in rilievo, e la pressa elettri­
ca, ronzando senza posa, ha tra­
smesso il rilievo dalle lastre di 
zinco ai fogli che devon formare 
pagine dei libri: quei grossi vo­
lumi che i visitatori della II Fie­
ra Internazionale del Libro in 
Firenze hanno osservato incurio: 
siti su di un banco nella sala 
delle conferenze. 

Qualcuno, vedendo la scrittura 
in rilievo, ci faceva scorrer su, le 
dita, quasi per indovinare il mi­
stero di quelle grandi pagine 
bianche, crivellate di puntini : 
forse lo faeeva per gioco. Oh, 
ben diversa, dolorosamente tra­
gica la figura del cieco che, rl-

masto solo nella sua stanza, par­
tita la gentile lettrice, si tiene 
stretto il volume a stampa, e 
l'apre invnno, e lo tasta invano, 
roso dal desiderio di legger più 
avanti, di tornar sulla pagina 
più bella! 

Quanta è in tutti la passione 
per la lettura! Pensate a quel che 
dev'essere per chi, avendo ne­
cessariamente più limitata l'at­
tività pratica, non distratto dalla 
contemplazione esterna, vive mol­
to più intensamente di noi la vi­
ta dello spirito. Libri e libri e 
libri ci vogliono per il cieco; per 
il cieco istruito che troppo poco 
ha potuto leggere, e per il cieco 
operaio, molto più colto e quindi 
molto più desideroso di cultura 
degli operai comuni; pel bimbo 
che non può vedere da sè tante 
cose che lo circondano, e per la 
donna che non ha da attendere, 
ahimè, alle cure di una famiglia 
sua. 

E le macchine della stamperia 
si affrettan picchiettando a scol­
pire, parole e parole e parole. 
Ma i bisogni son troppi e non 
si arriva a tenervi dietro. D'al­
tra parte non si possono stam­
par tutti i libri, ma solo quelli 
che hanno probabilità di raggiun­
gere una certa tiratura, come ad 
esempio : testi per le scuole ele­
mentari, opere di musica indi­
spensabili ai pianisti e agli or­
ganisti, libri di anatomia e di 
massaggio per i masseurs. Senza 
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dubbio neppur questi son tirati 
in un nu!llero di copie sufficiente 
a che il loro prezzo di vendita 
cuopra le spese della copiatua-a 
a stampa (che ne direbbe un 
editore, di stampar un libro di 
cui non potesse tirare se non un 
150 o un 200 copie ?) ; ma la 
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viduale e la grande avidità dei 
lettori ama trovare ricca scelta 
e grande abbondanza. 

Sorge per questi bisogni, più 
necessaria assai che non pei let­
tori veggenti, la biblioteca circo­
lante. Il libro non è il possesso 
egoisticamente geloso di un solo; 
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ESEMPIO ......... . . . .. .. . . . • .. • 1. : ••• ·:. . . •• • • ••• • . . . .. 
L'_alfabeto:._ Braille. 

Stamperia Braille non è un af­
fare commerciale, è un'opera be­
nefica! Di molli libri poi è suf­
ficiente una sola copia : cosi delle 
opere di critica, di filosofia, di 
pedagogia che solo i più colti 
hanno interesse a leggere; così 
dei romanzi di cui il gusto indi-

è un possesso comune; è an·zi ve­
ramente possesso di chi lo J'a suo 
nel suo spirito; è l'amico infati­
cabile che trascorre via di casa 
in casa, che, non appena ha fat­
to la sua bella chiacchierata e 
insegnato il suo lungo sermone e 
gettato i fiori della sua bellezza, 

CAPELLI NERVI L'indebolimento del siotema nervoso dovuto a malattie ed e I - esaurimenti, influisce in modo deciso a danno dei capelli 
d'altra parte già minacciati dalla forfora e da altre cause. Uno studio c0nvincente sull'ar­
gomento, accompagnato da consigli pratici in base alle ultimo scoperte scientifiche oi deve 
al Dr. WEIDNS:B di Berlino, specialista in materia. L'opuscolo A, O, recentemente tradotto 
in italiano, è già alla oeconda edizione e ai può averlo gratis oorivendo a Silvicrin• 
Dr. Weidn,r-Milano, Via F. Nullo, 15. 
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se ne ritorna, in cerca di un' al­
tra avidità da saziare, di un'al­
tra curiosità da soddisfare, di 
una nuova anima da consolare 
con l'eterno vero. 

Un solo esemplare basta per 
questo; e tale esemplare natural­
mente non mette conto di stam­
parlo: si c:ovia a mano, impri­
mendo i vari aggruppamenti di 
puntini, che costituiscono ogni 
lettera, su carta grossa, per rnez­
zo di un punteruolo di ferro e 
rli una tavoletta scannellata. 1<J 
il sistema di scrittura a rilievo 
inventato da Luigi Braille (ugua­
le a quello della Stamperia ma 
riprodotto con tavolette a diano, 
anzichè con grandi macchine), 
convenzionale come tutti gli altri 
sistemi, come tutti gli allri su­
scettibile di diventar ben presto, 
quando si sia avuta quella po' di 
pazienza <l'impararlo a mente, 
d'uso facile e anche abbastanza 
rapido. Tanto è vero che questi 
libri pe~· ciechi non son copia ti 
da persone specializzate, che lo 
faccian per mestiere, ma da gen­
tili creature che adempiono a un 
dovere di carità; quasi esclusiva­
mente donne: e ciò non 1;erchè le 
donne abbiano.... 1iiù tempo da 
perdere, ma vercllè s-olo in loro 
la pazienza sa diYenire angelica 
virlù, perchè esse s-ole,' nella fe­
licità non meno che nel dolore, 
sentono il bisogno di prodigarsi 
agli altri; donne di ogni ceto : 
darne ricche e semplici impiegate 
che lavorano un vo' la sera, fan­
ciulle dall'anima a'.erta a ogni 

• moto gentile, e anziane a cui 

l'età e l'esperienza non hanno 
fatto che accrescer le virtù fem­
minili. 

In Francia la Bibliothèqtie 
Braille (annessa alla grande As­
sociazione Valentin Haily poi1r le 
bien des Aveiigles) si è arricchita 
così in 35 anni di ben 70.000 vo­
lumi, c:ipiati tutti da gentili per-

Tavolotta a mauo per la scrittura Braille. 

sone; 3000 sono gl'isc:ritti a que­
st'opera, di cui 800 molto attivi. 

Ai1clle in Italia tempo addie­
tro si è copiato in tal modo, ma 
poco, senza contil;).uità e senza 
regole. Ora, il direttore dell'Isti­
tuto Nazionale per Ciechi Adulti, 
Tenente Dott. Aurelio Nicolodi, 
vuol riprendere ques~o antico 
uso, ma allargandolo e discipli­
nandoio in conformità dei nuovi 
tempi e delle esigenze nuove. Si 

o-------------------------0 

conigli -cani .. Polli -Incubatrici 
Chiedere listino gratis 

Premiato Stabillmento di Avicoltura L. POCHINI - Settlgnano (Firenze) 
u---------------------------0 
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è perciò stampato un opuscolo di 
Istruzioni sulla Scrittura Braille 
per copisti veggenti, che vien lar­
gamente distribuito, e inviato con 
tutti gli schiarimenti desiderati 
a chiunque ne faccia richiesta al-
1' Ufficio Stamperia Nazionale 
Braille (Via delle Garra, 2, Fi­
renze [8]), con la speranza che 

Spontaneo, grandioso, pari alla 
santità dello scopo, si spera il 
concorso delle donne italiane; 
prime fra tutte, le lettrici che in 
ques'.o Almanacco seguono tutte 
le nuove direzioni veramente de­
gne deil'attivibà femminile. Sboc­
ciato da mani muliebri, :i loro 
lavoro andrà a cadere in gran 

Macchine per stampare in Braille, 

molte volenterose si mettano al­
l'opera e non restin seconde alle 
donne di Francia, Il lavoro è fa_ 
cile e non privo d'interesse, chè 
la copista può sceglier da sè il 
libro che ami meglio trascrivere, 
che le sia grato rileggere e medi­
tare, mentre la mano, divenuta 
agile in breYe, traccia col punte­
ruolo i non più misteriosi pun­
tini 

parte sotto altre mani di donne, 
delle donne cieche, delle più in­
felici fra le creature prive della 
vista, alle quali, inesorabilmente 
chiuso il destino della femmini­
lità, reso più difficile il lavoro 
per vivere, molte, troppe ore ri­
mangono inutilmen,te vuote : leg­
gere, è l'unico modo per loro, di 
farle scorrer serene, ed anche fe­
lici. 

UHI BELLA E FITTA CAPIGLIATURA ~~n~~0!1~f.0ttTv!~I!ai~1~!~~ll~i~)r::: 
fera {radice del capello) e somministrandole le sostanze judispensab li alla sua vita t,d al 
suo sviluppo. Ad un successo inasperato è pen,enuto con 1ung;hi stuui il Dr. WEJDNER <li 
Bel'lino, ed espone il suo metodo, controllato da auto,·ità scient'fiche nell'opuscolo A. D. 
che si può avere - gratis - scrivendo a ,Silvicrinc Dr. 1V,idner • .Milano, Via]?. Nullo, 15, 
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A.nohe quest'anno abbiaino clo­
vuto el-iminare buona parte clei 
consigli ohe ci sono pervenuti 
verohè mancavano cli praticità 
nello scopo e cli semplicità nei 
mezzi. Altri ripetevano, con leg­
gerissime varianti cli forma, ri­
cette già inserite gli anni passati 
in qiiesto stesso Almanacco. Rin­
noviamo alle nostre cortesi let­
trici l'invito cli collaborare a que­
sta rubrica e cli scrivere su una 
facciata sola clel foglio. Alle col­
laboratrici viene corrisposto, co­
me sempre, un adeguato premio 
in libri, che potranno scegliere 
nel nostro catalogo. 

* 
* * 

Spesso accade che il tubo del­
l'acquaio si intasa per l'incuria 
delle domestiche. Per cercar di 
liberarlo dall'accumulo di sostan­
ze che l' hanno otturato, si può 
usare una canna d' India che è 
pieghevole e si spezza difficil­
mente. Qualunque altro legno po­
trebbe infrangersi, cagionando un 
danno maggiore. Bisogna evitare 
anche il fil di ferro perchè po­
trebbe produrre dei guasti nel 
tubo. Si riesce a rimuovere le 
sostanze che hanno intasato 
l'acquaio anche con molta acqua, 
che si farà scorrere con violenza 
dal rubinetto a cui applicheremo 
un tubo di gomma, la cui estre­
mità dovrà penetrare nel tubo di 
scarico. 

• • • 
Dopo aver lavati gli specchi, bi­

sogna strofinarli con una pelle di 
camoscio. Questa semplice prati­
ca li rende lucidissimi. 

La muffa e le erbacce rendono 
spesso più tristi e antipatici i 
cortili delle nostre case. Per evi­
tare questa poco simpatica deco­
razione, bisogna innaffiarli spesso 
con una soluzione di sale da cu­
cina al dieci per cento. Giova 
anche per lo stesso scopo il pe­
trolio. 

* • • 
Si posS<)no pulire bene gli om­

brelli di seta, se si strofinano con 
una spugnetta imbevuta con un 
po' di birra calda. È un buon me­
todo quello di riporli nell'arma­
dio senza arrotolarli lasciandoli 
sciolti perchè non si ;ecidano nel­
le pieghe. 

* * • 
I guanti di pelle di camoscio 

dalle tinte tenui non sempre sop­
portano una lavatura con acqua 
e sapone. Si potrà pulirli bene 
con una miscela composta di ben­
zina (2 parti) e olio essenziale di 
trementina (1 parte). Si imbeve 
di questo liquido uno straccio di 
lana e si strofina il guanto. 
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• * * 

Quando si smacchia un abito 
bi~Qgna aYcr la precauzione di 
J)()tTC sotto la parte macchiala 
U/1 po' di stoffa spugnosa. Così si 
CYiter1t che la benzina, l' ammo­
niaca diluita o gli altri liqui<li 
adoperali per levare le macchie 
ristagnino sulla stoffa, formando 
la cosiddetta gora. 

IN CUCINA. 

Zup1ia verde. - Si lessano fa­
giuoli e spinaci con un po' di se­
dano e una carota. Si passano 
allo staccio, ci si aggiunge buno 
e formaggio e si getta il compo­
sto sopra croslini di pane fritti 
nel burro. 

• * * 

Schiuma di cioccolata. - Mon­
tare a neve 8 albumi di uoyo fre­
schissimi. Quando sono bene sbat­
tuti gettarci, rimestando lenta­
mente, grammi 200 di zucchero e 
gr. 100 di cioccolata grattata. Bi­
sogna servire subito. 

Dolci vresto fatti. - Si J)l'en-• 
de una chiara d'uoyo e si sbatte 
ben bene insieme con una cuc­
chiaiata cl' acqua. Lentamente 
mentre si rimesta, ci si getta 
,mcchero in polvere finissima e si 
continua a rimestare finchè non 
si è ottenuta 11na pasta duretta. 
Allora ci si aggiunge un po' ùi 
zucchero vanigliato o cli essenza 
(li limone. Si laYora ancora la 

pasta, quindi si assottiglia un po­
co e si taglia in tanti clisclJctti 
che si scavano nel mezzo e si 
riempiono di crema o di ma-rmel­
lata. Per rendere viù saporiti 
questi dolci, si possono mescolare 
alla pasta di zucclJero pezzetti 
lii canditi, di cioccolata o man­
<lorle tritale. 

• - * * 

PerclJè le patate non si sfaldi­
no bisogna cuocerle in acqua sa­
lata. 

* * * 
Pitttwa su stoffa. - La pittu­

ra a tinte piatte su sLoffa costi­
tuisce un pratico e facile sistemn 
di decorazione, che permette di 
ottenere moderni e simpatici la­
vorini oon poca perdita di tempo. 
Per le stoffe pesanti (velluto, 
panno, sei a grossa) è consiglia­
bile la pittura ad olio. Bisogna 
diluire i colori con benzina o cou 
etere avendo cura di non renderli 
mai troppo liquidi. Adoprare il 
pennello quasi asciutto, spec·ial­
mente quando ci si avYicina ai 
margini del disegno che bisogna 
colorire, cominciando dal centro. 
Se si dipinge il velluto o il pe­
lttche bisogna seguire col pennel­
lo il verso del pelo. _ 

Per dipingere all'acquerello sn 
stoffe leggiere bisogna prima mon­
tarle, ben tirate, sopra un telaio. 
È bene ado11rare i colori disciolti 
in una soluzione gommosa che 
impedirà alla tinta cli spandf'r,d 

Gu ERRA ALLA CALVIZIE Tutte le varie cause che determinano la caduta 
, • dei capelli, sono combattute col metodo scientifico 

del Dr. WEIDNRR. Esso indica le sostanze ed i principi costituenti del capello umano, 
che a contatto colle papille pilifere (radice dei capelli) le rigenerano, e le stimolano a 
nuova energica vita e a nuova produzione. 

Tale metodo è illnstrato nell'opuscolo A. D. che viene Inviato gratis dietro .richiesta al 
Silvicrine Dr. Weidner • Milano, Via F, Nullo, 15. 
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sul tessuto. Disogna anche aver 
cura di attendere c:he un colore 
sia perfetta mente asciutto prima 
di stendercene un altro vicino. 

Questa pittura è trasparente, 
verciò indicatissima 11ei· clecorare 
a./Jcit-jours, tendine da finestre, 
sturcs ecc. ·?Ila per le tendine e le 
sto,·cs come per le tovaglietle da 
I he, le camicette, i vestitini da 
bimbi, è bene ado11rare le aniline 
invece dei colori ad acquerello. 
Si usano seguendo lo stesso pro­
cedimento sopra descritto, ed han-
110 il grandissimo vantaggio di 
oopportare la lavatura con ac­
qua. liJ consigliabile dipingere gli 
oggetti tanto da diritto come da 
rovescio e tenere un pezzettino 
di stoffa uguale a quella su cui 
si dipinge per provarvi gli ef­
fetti di colore. 

Se occorre dare lo stesso colore 
n grandi superfici di tessuto, bi­
sogna preparare molla tinta per 
evit'are gradazioni diverse, giac­
chè il colore, approntalo in di­
verse riprese, non, ha mai l:l ste:;­
sa sfmnatura. 

.\MINA rouTO li'ANTINT. 

* * * 
rcr pnlire le scarpe cli pelle 

scura, servitevi <li scone di ba­
nana, che ne tolgono tntte le 
macchie. 

* 
* * 

Macchie <1-i sudore clai 1;estiti: si 
tolgono, bagnandole d'acqua for­
temente snlata prima di lavarle. 

* * * 
l'u11tali vcr sl!'ing/ie. - Ac·cuòe 

talvolta che delle stringhe tla 
scarpe quasi nuove perdano un 
vunlale: è facile farne uno nuo­
vo con la cet·alacca nera. 

• * * 

Perchè non sl rnllenti il liol­
lore. - Evitare cli lasc-iare un 
cucchiaio nel recipiente che. deve 
bollire presto; pcrchè il cucchiaio 
rallenta il bollore. 

• 
* * 

Per evitare l'otiore cU cucina.:...... 
Se siete obbligate a curinare qual­
che cosa nelle stanze e volete evi­
tare che se ne senta poi l'odore. 
basta prendere una tazza d'acqua 
bollente e versarci qualche goc<:i:1 
d'olio di lavanda. L'odore di cu­
cina svanisre completmnente. 

• * * 

Un ctito contuso, stretto inav­
vertitamente fra due imposte, o 
eolpito con un mmtello, immer­
getelo in acqua molto calda e te­
netevelo per dieci minuti. Ciò al­
larga i pori e mette il sangue in 
movimento, e il dolore smù su­
bito alleviato. 

• * * 
Meno ziicchera nella frutta cot­

ta. - rochi sanno cbe nel cuo­
cere la frutta, è bene metterei 

■------------------------- • 
Opere di Renato Fucini 
EDIZIONI BEMPORAD FIRENZE 

m------------------------■ 



un'idea di sale; la frutta cuoce 
meglio, e si raddolcisce oon mi­
nor quantità di zucchf'ro. 

Quando si marca llt biancheria. 
- flr1esso nel marcare la bianche­
ria si fa un po' di fatica nell'im­
primere le cifre e la penna stri­
de e si rovina. Per evitare ciò, 
conviene dare un po' d' amido 
freddo al punto del lino su cui 
si vuole scrivere. 

* * * 
Contro le tignole. - Se in un 

tappeto sono entrate le tignole, 
stendete sui punti danneggiati 
una tovaglia umida e poi stirate 
con un ferro ben caldo. Il calore 
e il vapore distruggeranno le ti­
gnole e le loro uova. 

* * * 
Perohè il fonnaggio non arn­

nm!fisoa, avvolgetelo in un panno 
che sia stato bagnato nell'aceto. 

• * * 

Per evitare avvelenamenti: pri­
ma cli adoperare un tegame nuo­
vo cli metallo, bisogna empirlo di 
acqua con un pizzico di soda e 
delle scorze di patate, e farlo 
bollire per qualche ora; poi vuo­
tarlo e pulirlo bene. Così ogni pe­
rioolo d'avvelenamento in causa 
tlelln stngnntura resta eliminato. 

* • * 

Af<wiSml <l'igiene ctornestioa. -
Rioordati che lo spirito è più vi­
goroso in quegli organismi che 
funzionano bene. 

Se lavori di muscoli, sii vege­
tariano e ghiotto cli zuccllero; se 
lavori ool cervello, sii carnivoro. 

Più che dal frecldo riparati dni 
raffreddamenti. 

Se lavori col cervello riposati 
lavorando di mano; se lavori di 
mano riposati lavorando di cer­
vello. 

Abbi ogni cura e riguardo per 
la maternità. 

Madre, il tuo latte appartiene 
al tuo bambino. 

La tua ca-sa è sana, se il sole 
vi può penetrare e se l'aria ne 
può uscire liberàmente. 

Se tu o alcuno nella tua casa 
è malato, prendi le precauzioni 
occorrepti per non diffondere il 
male intorno a te. 

L'arte cli dormire. - Una ca­
mera lontana dai rumori, senzn 
luce artificiale, senza animali, 
fiori, mobili ingombranti, tappez­
zerie, oon molta aria anche d'in­
verno. Un letto leggermeùte incli­
nato dalla testa ai piedi, con le 
materasse di lana poste su un 
fondo non troppo duro, nè trop­
po soffice, coperte leggiere e guan­
ciale modesto, poco pieno e poco 
morbido. Abbiate cura di non an­
dare a letto se non due o tre 
ore dopo il cibo perchè è bene 
'<:he la digestione sia compiu­
ta. Adagiatevi nel mezm, nttinchè 
ogni muscolo possa distendersi e 
trovare appoggio; non piegate le 
gambe, non le incrociate, non 
sollevate i ginocchi. E soprattut­
to non tenete le mani sul capo, 
l'atteggiamento è pieno di grazia 
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e forse per questo molte donne 
inconsciamente l' assumono, ma 
affatica i muscoli del braccio e 
del torace, contrae il collo, rende 
la respirazione breve e affanno­
sa. Non dormite supini: la posi­
zione è femminea e incomoda, e 
(dicono taluni medici, forse esa­
gerando il male), cagiona malat­
tie del midollo spinale : certo pro­
duce veglie angosciose e incubi. 
Più graYi ancora sono i danni 
del dormire sul fianco sinistro, la 
digestione si arresta e si manife­
stano oppressioni, soffocazioni, 
stringimenti al cuore. E non dor­
mite nemmeno bocconi, sebbene 
la saggezza dei nostri vecchi re­
putasse deliziosa e salutare que­
sta posizione; il ·petto è CJmpres­
li'O, il dorso ricurvato. Se s iffrite 
d'insonnia, ricorrete a mezzi sem­
plici: passeggiate, docce, e non 
mai droghe e narcotici. E dor­
mite. Per .l'uomo sano il dormire 
significa essere forte· e sereno, 
per l'ammalato guarire. 

.ANNA l\1ACCAPANI - Livorno. 

• • • 
Non v' è niente di più facile e 

di più economico, per pulire ve­
tri, specchi, cristalli, della carta 
di giornali. Con Uill giornale ipi­
bevuto d'acqua, si lavano i ve­
tii in modo stupendo e rapido: 
così pure gli specchi. Pezzetti cli 
carta, messi iÌ1 un po' d'acqua 
calda, e tenuti per qualche mi­
_nuto dentro le bottiglie e i bic­
cùieri cli cristallo, li rendono 
splendidi come un brillante. 

• * • 

Si lavauo meglio e si eouser­
vauo più a lungo le tinte cli qual­

' siasi stoffa colorata, aggiungendo 

otto o dieci gocce d' ammoniaca 
all'acqua che serve a lavarle. 

• •• 
Prendete una grossa palata, 

vuotatela, mettetevi dentro del 
muschio bagnato in cui metterete 
delle lenticchie o del grano; con 
dei nastri sospendete la patata 
alla parete, avendo cura che il 
muschio sia sempre umido. Dopo 
qualche giorno, auete delle ma­
gnifiche, leggerissime, candide er­
boline scapigliate, molto graziose 
a vedersi. 

Se avete gli occhi arrossali, 
gonfi, stanchi, lavateli lungamen­
te con acqua calda e sale. Ogni 
fastidio sparirà come per incanto. 

• * * 

U11 imgno di sale, unito~l­
l'acqua del bagno dei nostri pic­
coli, tonifica la pelle e previene i 
raffreddori. 

• 
* * 

Per rendere felici i nostri billl­
bi, ecco una facilissiwa maniera 
di preparare delle caramelle squi­
site: prendete un bicchiere di 
latte, un bic<:hiere di zucchero 
pestato, due tavolette di ciocco­
lata da 100 grammi l'una, folta 
iu pezzi ruinu_tissimi; mel tete t ut­
to in una piccola casseruola e ri­
mestate continuawente, lasci:m­
do cuocere sino a che il liquido, 
quando se ne getti un po' in u11 
bicchiere d'acqua, diventi solido. 
Allora unite un pezw di burro, 
grande come una noce, versale 
tntto su una lastra di mm·mo 
oliata e fate freddare sino a clic 
l)(ltrcte tagliarla in quadratini. 

GINA GUARDUCCI - Oecinn. 
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NECROLOGIO 

Il 3 febbraio a Conegliano Ve­
neto, Italtia Benini Sarnbo, ecce­
zionale attrice che recitò a fianco 
del fratello, l'indimenticabile Fer­
ruccio, e divise con lui glorie e 
trionfi, rimanendo nell' ombra, 
semplice e modesta. Dopo la 
morte di lferruccio rimase stron­
cata : si ritirò nella villa di Co­
negliano che egli aveya acquista­
to negli ultimi anni di vita, e 
non l'abbandonò più per quanto 
fosse più volte insistentemente 
pregata di tornare al palcosceni­
co. Una sola fu la sua risposta : 
« Come potrei rappresentare con 
altri le commedie nelle quali par­
lavo con lui ? ». Il grande Fer­
ruccio, nella sua modesta e sem­
plice vita, viveva oramai unica­
mente per la moglie e per la sua 
amata Italia. Ed è bello anzi ri­
cordare, di queste due donne, la 
sublime assistenza che svolsero 
accanto alla tomba del loro ama­
to ( che oome si ricorderà morì 
a Roma durante la guerra) fino 
a quando la liberazione delle ter­
re invase non permise loro di 
trasportare la salma nella villa 
di Conegliano, dove egli aveva 
desiderato. cli essere sepolto. Ed 
i.• avpunto in questa villa, accm1to 
al sepolcro del suo grande scom­
parso, .che la buona sorella, sola 

ed oscura, ha chiuso la sua esi­
stenza tutta dedicata al bene ed 
all'affetto. 

Il 25 aprile, a Tre,·iglio, Elisa 
Grossi Ved. Grernignola, figlia di 
Tommaso Grossi, donna di alti 
sensi e di nobili tradizioni. Ami­
ca di Clara Maffei, ebbe oome 
questa un salotto celebre, frequen­
tato dai lettera ti e dai patriotti 
più noti del secolo passato, pri­
mi fra tutti il Manzoni, il Car­
cano, Andrea Maffei. Amante del­
le lettere, accesa d'amor patrio, 
durante l'ulthna guerra si occupò 
attivamente, nonostante la gra,·e 
et 1t, lli opere cli assistenza ai 
combattenti e di resistenza ciyile. 

Il 17 settembre, a Villa Rosn, 
in Mesiano, Luisa An.zoletti. Na­
ta a Trento il 9 aprile 1863, fu 
nota scrittrice di Storia, Arte, 
Filosofia religiosa, poetessa e 
studiosa della lingua latina. Spe­
cialmente notevole, fra le sue 
1mbblicar,ioni di liriche, è il YO­

lume Vita, in cui appare piena­
mente la sua arte, ispirata ai 
viù nobili e belli ideali Llell'e;;i-
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stenza. Dotata di sentimento sin­
ceramente religioso, e di :':ervido 
amor patrio, tutte le sue opere 
riflettono questo du1)lice senti­
mento ideale. Anzi, a proposito 
della sua fen-ente idealità pa­
trioltica, bisogna ricordare come 
essa, già gravemente sco~sa in 
salute per due malattie che la 
tormentarono a lungo, abb 1 a 11611 

di meno voluto -porgere il saluto 
della terra redenta ai Sovrani 
che visitavano, per la prima volt:. 
la sua Trento. 

L'infermità non la distolse ml 
dal suo lavoro prediletto, anz,, 
fino negli ultimi giorni di sua 
vita, essa lavorava ancora intor-

no ad 11lla conferenza, cne avreb­
be dovuto tenere, in occasione 
del Centenario Francescano. 

Il 14 agosto, a Frascati, mada­
me Nelly Garrère mogli1e di Jean 
Carrère, corrispondente romano 
del Temvs. Giornalista e lettera­
ta, diresse a Parigi il quotidiano 
Joiir. Poi a Napoli, fondò la ri­
vista Reginci. A Roma collabora­
va col marito. S'interessava mol­
to della diffusione della lettera­
tura italiana in Francia, e tra­
dusse in francese i principali ro­
manzi della Serao. 
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11 libro della perfetta donna di casa 

DONNA CLARA 

Dalla cucina al salotto 
Enciclopedia della vita domestica 

Nuova edizione riveduta ed ampliata da LIDIA M:oRELLI 

3ro-40• Migliaio 

Elegante volume in-16•, di oltre 700 pagine, con 70 illustrazioni 
rilegato alla bodoniana - Prezzo: Lire 32. 

DI tutta la casa, santuario delle gioie 
pi.ì pure, della fede di contlnuit,\, que­
sto libro inspira la più delicata poesia. 

Ordine, bellezza, semplicità e buon 
gusto, cose che non solo si desiderano e 
si hanno innate,. ma si acquistano pure 
con una guida agevole, sicura come 
questa. 

La felicità coniugale sta spesso, 
molto spesso, riposta nella comprensione 
da parte della donna dei più umili do­
veri che salgono ir, molta gloria se adem­
piuti con serenità e cna. 

TI libro Dalla.c1tcina al salotto presen­
tato in bellissima veste ampliato ed a ggior­
nato alle complicate esigenze della vita mo­
derna, risponde ad ogni richiesta. 

~ vere a porta tR di mano per ogni con­
tingenza, il consiglio pratico, il suggerim1::nto 
sapiente, da leggere senza w10 sforzo, come 
si raccoglie la voce di una persona cara, è 
davvero una soddisfazione che può far inviare 
un po' di gra titt!dine alla scrittrbe ed agli 
editori che compresero tanto bene come il 
bello e l'u~ile possano accordarsi. Per ogni 
ar~omento poche righe, luride, sintetiche, 
nulla di astratto e. di difficile attuazione, 
improntato tutto alla più grande semplicità 
pratica. 

I consigli per ammobiliare una casa, cominciano con la cucina desposta e padrona 
del buon umore e della sanità della t'ami0lia, chiamata, da un filosofo greco, il vestibolo 
della felicità. Accanto ai mobili necessari, agli oggetti indispensabili, v'è il modo di 
prepar:i:-e e conservare i cibi, non solo, ma come ammanirli e presentarli, ]e regole per 
gli inviti e consigli per l'addobbo della mensa. E poi il salotto, la « stanza in c:ui si 
vive», la camera da letto, il g11ardaroba, il 5iardino, la cantina, ecc. 

I.e lettrici dell'Almanacco_; de•la Donna 
possono acquistare la nuova edizione rifatta 
del libro di Donna Clara, godendo di un ri• 
basso Ai L. 5. Basterà inviare,, una cartolina 
vaglia di L. 27, col BUONO qni di fianco in­
collato snlla steasa, agli Editori S. Lattes & C. 
TORINO, Corso Oporto 30. 

Almanacco della Donna 1926 

DALLA CUCINA AL SALOTTO 
Ribasso L. 5 

·-------------------------♦ 
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i La Oonna nella caricatura ael giornali r . . . . . . 
~ .. ,., .. .,,,., ... ,.,.,.," ........................ ,,., ................... ., .................................. ~ 

La realtà romanzesca. 

- Coea::succede I! Cosa o' è I! .. , 
-IMadonna !j 

Passa una!donna vestita da donna! 
Dal Guerino Meschino, 11 ottobre 1925), 

D ■ e u o RE Mali e disturbi recenti e cronici si guariscono col 
• \..OR,OICUR.A CANDELA• di tama mondiale, usato 

In Cliniche ed Ospedali. _ I.. 
■IQLIAIA DI QUARIQIOII === VEIDESI IN TUTTE LE PRINCIPALI FAR■ACll 

Opuscolo gratis con migliaia di certificati di guariti, di Professori e Medici 
distinti a INSELVINI & C. - MILA.NO - Via Stradivari, 7. 

Il CORDICURA viene raccomandato con pienn successo dai Sigg, Medici 
nelle Pericarditi, Endocarditi, l\Iiocarditi, Vizi mitralici, Asma cardillca, An­
gina pectorlR, Arteriosclerosi, Degenerazione grassa, Palpitazioni nervose (ca,·­
diopalmo). Unieo preventivo dell'Apoplessia. Utilissimo negli Idropi, 11~g-li 
Edemi, nelle debolezze di Cun,·e in genere susseguenti a manifestazioni wut·• 
hose, Alcoolismo e che accompagnano la Convalescenza e la Vecchbi:J. 

m---------------------------• 



ca ire oe ò il babbo o _ Non riesco a P . dà il latte! 
la mamma che m1 

d' Abel Faivre, (Disegno 1 

nel Jou,·nal), 

348 -

• _ .. ~ on riesco 
La, 1noglie. ho messo 
ricordare dove 

a Ila sarta. 
il conto de !lo allegra) 

ll marito (mo l to, 
l'ho vecu . 

• • Io non . - Oh, o ca-
La moglie. l'avete 

b e che non pisco en 
veduto! 

(l'he Pierrot, • Londra) 

Pòst., ~N.lfffeètto '' • -e,.c,,-,.,cio Il\, 
rabbr1~a natrana Nec'tol-s Lucca Prodoffi" ec 
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Il voto alle donne. 

La moglie. - Mi pare che ti avevo proibito 
di ballare!! 

Il marito. - È vero, cara, ma h sto facendo 
un giro di propagancla elettorale .... 

(Disegno di Bompard nella 1'ribuna). 

Il Senato e il voto alle donne. 

- Il Senato avrebbe quaicbe ditlicoltà 
t a. dare il ,oto alle don no? Ma in che cosa 
l siamo ora differenti dagli uomini 1 

(Dall' lllmtrazione Italiana, 
• del 21 giugno 1925). 

Le nostre domestiche. 

- La signora mi rilascia un buonser· 
.. ito ! 

- Che cosa vuoi cbe metta ! 
- Che ho sopportato I a signora per tre 

mesi di seguito. 
( Illustrazione Italiana, rn sett. 1025). 

- Vanno bene cosi I 
- Me. no, piiL corti. Che diamine, m(ave 

preso per un uomo I ai 
(La 1'ribu11a del C, luglio 192 

disegno di Bompard), 
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Nel centenario della fotografia. 
Il ritorno del marito. 

- Noi slamo molto pitt semplici dellt 
nostre nonne. 

--Gran Dio, sei sola 1 Eppure, di dietro 
l'uacio 1 ti ho sentito dire: Caro, caro, caro!, .. 

- Amico mio, facevo i conti della. spesa ~ 
parlavo del pane. 

- Anche troppo .... 
(Dall'Illustrazione Italiana, 

26 maggio 1925). 

'La Tribuna, ciel 21 gennaio 1925, 
disegno cli Bompard). 

- Avete rotte l& teiera giapponese) Fosse 
stata almeno quella cli Faenza'.! • 

- la Signora non si preoccupi:. quella d 
.Faem,a la ruppi ieri l'altro. 

1ia:Tribuua, del 24 lnglio 925, 
disegno di Bompard). 



' reduto che - Io ho sempre ~ . di 
• , rande aspirazione 

la pm g di uscire dal og;ui donna fosse 

comune.... ncezione, amico 

- Vece~;: ~:nne desiderauo mio: oggi 
rentrarvl, 

• , I 5 iugno 1025, 
(La Tribuna, de g_ G asta). 

disegno ,li u 
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• ti Gl' inconven1en 
dena:moda. 

È lo sposo che de­
I! Sindaco. - . rimo. Chi è lo 

ve firmare per ,I P 
df loro dne I sposo . 

25 
• del 16 maggio 19 ' (La 'lhbuna, 

li Bompal'll). disegno e 

~o~~li§ata,,, 
-c11c,,r,c,q ''" 

• ' 
,. r-+ ol« Lucca • Prodofli ,,-1'1ec1.1 . f'abbr1~a naliana 



- 352 -

La gloria di M.lle Lenglen. 

ll bambino àl papà : 

- Giocando semple a tlottola, potlei 
Diventale famoso come lei 1 

I capelli alla moda. 

La cameriera n'lt0va. - Devo 
consegna.re qnesta lettera alla sj­
gnora, ma quale snrà la. signora? 

(La Tribuna, del 15 marzo 1925, 
disegno di Bompard). 

( Dal Guerino 1if eschino, 
18 ottobre 1925). 

Denti baanch( qen~ive rosee • 
. si ottengono adoperando 

• ta Pasta" Nectol,, 
con lo Spazzolino IQ1en1co11 Necfol" 

fabbrièa Italiana Prodolli ,,Nectols1Luèèa 

( 



- Dare il voto a voi clonne J Ma 
se non sapete nemrueuo che cosa sia 
il Municipio ... , 

- V'ingannate: tlai quindici an• 
ni in poi, le ragazz6 non pensano 
che a questo .... 

(La Tribuna, 15 maggio 1925, 
disegno cli Bompard). 

I tempi. 

- Alziamoci, cara: ci sono clne 
signori in piedi. 

(La Tribuna, 11 giugno 1925, 
disegno di Camerini), 

I RIMEDI DEL PARROCO HEUMANN 
possono essere adoperati contro quasi tutte le malattie, L'effetto è splendido, come di­
mostrano le 130.000 lettere di ringraziamento e di riconoscenza. Ogni lettore amma .. 
lato o sano si facda venire il libro • Il nuovo Metodo di cura del par• 
POCO Heumann • di 300 pagine e circa 200 illustrazioni. Il libro viene rimesso 
completamente gratis ed ogni lettore è pregato spedire la cartolina di buono del pro­
spetto allegato a qnesto almanacco alla Soc. Anon, HEUMANN - Milano (Succ. 20) 
Corso Garibaldi, 83. 



I tempi. 

- Mi favorisca un palmo 
di questa seta. • 

- La signora. deve farci 
un fazzoletto da collo I 

-No: uncostnmeda bagno. 

(Disegno di Bomporcl 
nella Tribuna). 

- 354 -

- Ab, canaglia! ITn capello 
sulla spalla I! ... 

- Ma non è mica di donna ... 
- E come no: non lo vedi 

• che è corto 1 

(Dal Travaso delle idee). 

I RIMEDI DEL PARROCO HEUMANN 
possono esse.re adoperati rontro quasi tutte le malattie. L'elfetto è splendido, come di­
mostrano le 130.000 lettere di ringraziamento e di riconoscenza. Ogni lettore amma­
lato o sano si faccia venire il libro • Il nuovo Metodo di cura del par­
roco Heumann, di 300 pagine e circa 200 illustrazioni. Il libr,p viene rimesso 
completamente gratis ed ogni lettore è pregato spedire la cartolina di buono del pro­
spetto allegato a questo almanacco alla Soc. Anon. HEUMANN - Milano (Succ. 20) 
Corso Garibaldi, 83. -



La donna e la politica. 

- Quello là in fonclo! È un ottimo 
giovane, assolutamente fedele a. sua 
moglie ... 

- Allora non mi fa !/aura: clalle 
donne non può sperare che un voto 
solo! 

(La Tribuna, clel 6 magg;o 1925, 
cllaegno di Bompard). 

- 355 -

I tempi. 

- La signora desidera 1 
- Radermi i capelli. Più tardi 

poi, verrà mio marito per ritirare 
la su 3. parrucca. 

(La Tribuna, ,lei 25 ottobre 192~). 

0-------------------- O 

o 

In corso di stampa. l 
GUIDO DA VER.ONA 

Cleo,- robes et manteaux 
EDIZIONI BEMPORAD FIRENZE 



(F 9) 

Staoilimento Oi Orticoltura Il 

Barcucci Giovanni 
FIR~:NZE 

Via Ghibellina, 27 - Telef. 29-134 

Assortimento rampicanti 
Piante ornamentali Jf, .:1-

---► NON PIÙ 
CAPELLI CiRICil 

con I' 

"EXCELSIOR,, 
La meravigliosa innocua Lozione Risto• 
ratrice di Singer Junior, ridà il colore 
naturale ai capelli senza macchiare. 
Prezzo L. 15,- In vendita dai profumieri 

Profumeria SIN G E R, Milano, Go ria 1° 

, Denti b1anch1;~en91ve rosee 
~ si ottengono odopero.ndo 

. • 2 4 •> ·.ta Pasla "Nectol" 
con lo Spazzoli'na 1g1en1co" Nectol\, 
· rabbrl~a ftalfana Ptodoflf ,,Nectol«-luèèa 

/ 
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